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Editoriale 

I grandi dubbi 
che angosciano 
la Lega e Bossi 

OIANFRANCO PASQUINO 


C he cosa sia succedendo nella Lega’ Che co 
sa sta succedendo alla Lega’ Bossi tonta di 
mantenere una linea centrista di soffocare 
le tensioni di mascherare le contraddizioni 
Ma 1 SUOI più stretti collaboratori comincia 
no a dare segni sommessi ma reali di dis 
senso Formentini replica quando viene rimproverato 
per la sua scarsa incisivitù Rocchetta chiede posizioni 
politiche più aggressive Maroni sembra più propenso a 
sperimentare la strada di qualche accordo sulle temati¬ 
che che interessino anche i progressisti Bossi alza il lo 
no della voce in special modo nei confronti del Pds ma 
proprio perché non può evitare di riconoscerne 1 impor 
tanza nel creare alleanze progressiste A Genova e a Ve¬ 
nezia I candidati progressisti partono avvantaggiati nel 
ballottaggio con i candidati della Lega A1 rieste all e 
lettorato della Lega si pone il problema di scegliere tra 
un vecchio ex sindaco e un giovane imprenditore candì 
dato dall Alleanza progressista Nelle stesse città del 
Nord la Lega rischia domenica sera di vedersi secondo 
partito senza avere vinto la carica di sindaco t un esito 
neppure lontanamente intravisto dopo la vittoria di Mila 
no E un esito molto preoccupante per la Lega in spc 
cial modo in prospettiva Significa che i candidati della 
Lega nei collegi uninominali se non saranno già abba 
stanza noti, come lo era Fomienlini rischiano di perde 
re Dunque neppure i rappresentanti del Nord nei pros 
simo Parlamento saranno tutti leghisti Anzi la Lega po¬ 
trebbe nsultare un partito regionajista di dimensioni me 
dio-piccole 

Questo non significa affatto che la Lega sia finita e 
che la sua pelle sia fin dora in vendita Significa invece 
che è terminata la fase di assalto aggressivo e baldanzo 
so al vecchio conolto sistema dei partiti Che si conclu¬ 
de, o quasi la fase di protesta La Lega deve ridef in ire la 
sua strategia per una guerra di trincea che comporterà 
non soltanto una presenza parlamentare efficace ma 
anche accordi tematici e programmatici Si pone il pro¬ 
blema della proposta di che cosa fare concretamente e 
degli alleati con cui farlo 

I nsomma. come era inevitabile alcuni dei di¬ 
lemmi politici della Lega sembrano venire al 
' pettine Questo produce nervosismo nella 
leadership alla quale non possono bastare 
più le brutali provocazioni dell ideologo Mi 
glio ma che avrebbe bisogno di qualche in 
tellettuale in grado di fare programmi concreti pratica¬ 
bili Significa altresì che la Lega deve porsi senamente il 
problema del suo ruolo nel prossimo Parlamento In 
qualche misura, quel ruolo verrà preedefinito oppure 
comunque condizionato dalle modalità con le quali la 
Lega entrerà nella campagna elettorale Se vorrà mante 
nersi dura e pura la Lega dovrà accentuare il tono della 
polemica mettendo a nschio parecchi collegi del Nord 
Se vorrà trovare degli alleati sia nella campagna eletto 
rate che nel prossimo Parlamento dovrà abbassare il lo 
no della polemica e inevitabilmente correre il rischio di 
perdere I ala del suo elettorato piu incline a esprimere e 
a seguire la v ariante protestataria 

Bossi ha evidentemente sopravvalutato 1 altezza e la 
lunghezza dell onda della protesta leghista Era già sue 
cesso a qualcuno pnma di lui Inoltre non ha previsto e 
probabilmente ha sottovalutato la capacità dei progres¬ 
sisti di tessere accordi programmatici e di trovare candì 
dall credibili Cosi é cambialo il contesto nel quale la Le 
ga volava L ambiente non è piu molto favorevole alla 
protesta leghista per quanto alcune motivazioni riman 
gano valide La scomparsa del centro apre nuove op 
portunità ma la riorganizzazione dei progressisti alza il 
tenore della sfida Infatti sono le soluzioni messo in 
campo che possono attrarre I elettorato centrista sco 
raggiarlo oppure convincerlo La Lega è chiamata a fare 
politica programmatica sapendo che alla sua sinistra c é 
già chi ha acquisito la necessana consapevolezza nazio 
naie e sta affinando le indispensabili e indilazionabili ri 
sposte HicRorna hic salta 
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' OlORNAliE FOtoATO DÀ ANTONIO CMAMSCI 


Affonda alla Camera il provvedimento che imbavagliava la stampa e legava le mani ai giudici 
L'ex ministro del Bilancio al processo Cusani conferma: presi 5 miliardi da Carlo Sama 

Stop alla le^e salva-inquisiti 
Pomicino tira in ballo Amato 


1 hieoCEìlfRlST'l 
HaMi 4 o sarc-fo 
IL Lofto teAC>eR I 
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Cossìga: «I piani segreti 
per Aldo Moro preparati 
da Infelisi e De Matteo» 



Ld Camera ha fermato il partito deigli inquisiti La 
legge Gargani quella contro la stampa e i giudici 
non sara discussa se ne riparlerà nel prossimo 
Parlamento A Milano al processo Cusani è stato 
interrogato ' ex ministro del Bilancio Cirino Pomi¬ 
cino Ha confermato il finanziamento di 5 miliardi 
da parte di Carlo Sama ma poi a sorpresa ha tira¬ 
to in ballo Giuliano Amato 


MARCO BRANDO GIORGIO FRASCA POLARA 


Lei Camera ha afIoiKl Ito 
la legge Girgani quella che 
avrebbe messo il bavaglio alla 
slampa e .ivrtbbe legalo le 
mani ai giudici Durissima 
sconfitta del partito degli in 
quisili Al processo Cu vi ni in 
tallio Paolo Cirino Pomicino 
ex minislro del Bilancio e an 
dreottiano doc ha ammesso il 
finanziamento illecito della 
sua corrente da parte della 
Montcdison Nel corso dell u 
dienza ha anche tir ilo in h il 
lo Giuliano Amato Cosi I iv 
vcx.ato difensore di Sergio Cii 
sani Giuliano Spazzali e il 
pubblico minisiero Antonio 


Di Pietro h inno chiesto che 
1 ex vieescgrelano del Garola 
no ex ministro ed ex presi 
dente del consiglio sia convo 
calo come testimone ' giudi 
care da quel che ha detto Po 
micino Amalo s introi use 
nell aliare bnimonl divenen 
do nel 1990 «consulente om 
bra» del Cipi del governo e 
del ministro delle Partecipa 
zoni Statatali Franco Piga 
Non si capisce a che titolo vi 
sto che nel settembre ottobre 
1990 non aseva incarichi di 
governo t il Psi incassò alme 
no 75 miliardi della megatan 
genie Montedison 


SILVIO TREVISANI A PAGINA 3 


Lira nervosa 
Di nuovo giù 
sul marco 


Altra giornata nervo¬ 
sissima SUI mercati la 
lira ha perso 15 punii 
sul dollaro e 3 sul 
marco Un istituto lon¬ 
dinese non comprate 
titoli Italiani Susan 
Witt della Standard & 
Poor s «Non c è ragio¬ 
ne di preoccuparsi per 
il successo della sini¬ 
stra» 11 governo blinda 
la manovra economi¬ 
ca niente emenda¬ 
menti, SI ricorrerà al 
voto di fiducia’ 

« ^saesta» « > 
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Poiché molti quotidiani riportando come oro colalo 
quanto un avvocato ha detto in un tribunale italiano ti'o 
lano in prima pagina che Lotta Continua ha ucciso Mau 
ro Rostdgno (allo scopo di «coprire la venta sull avsassi 
nio del commissario Calabresi ) e poiché Rostagno av 
venturoso scombinato geniale e generoso intellettuale 
della migliore parte del cosiddetto Sessantotto e stato 
assassinato vicino a Trapani mentre combatteva la mafia 
e I poteri che la coprono io prego i suoi compagni d ■'on 
lasciare nulla di intentato per difendere in tutti i modi 
con ogni mezzo civile a disposizione la memoria di Ro 
stagno e il loro presente Prego chiamandoli per nome 
Sofri Boato Viale Manconi Dcaglio e gli altri di dare il 
massimo rilievo la massima forza alh loro nsposla Non 
ò sopportabile ("vcramen’e non è sopportabilef che la 
stona di una delle poche persone pulite c libere di questo 
paese diventi merda perché un avvocato e diversi gioma 
Il hanno interesse politico a renderla tale 

MICHELE SERRA 


L’ex leader del Psi offre una «polpetta avvelenata» al candidato progressista a Roma 

Rutelli a Ciraxì: «11 tuo voto? No grazie» 
Ebrei e protestanti contro Fini e Mussolini 


Cossiga a sorpresa ieri C tornato dai giudici 
che indagano sul caso Moro e ha parlato per 
più di quattro ore poi ha tenuto un improvvisa 
conferenza stampa a Montecitorio z\i giornali¬ 
sti ha fatto il nome dei due magistrati che han¬ 
no materialmente scritto i piani Viktor e Mike 
sono 1 allora capo della Procura De Matteo e 
1 allora sostituto Infelisi Ha quindi spiegato che 
nel piano originano gli unici a poter avvicinare 
Moro dovevano essere i magistrati e gli inqui¬ 
renti Cossiga ha ammesso di aver modificato il 
piano proprio in questo punto e di aver ag¬ 
giunto all elenco di quelli che avrebbero potu¬ 
to parlare subito con Moro il presidente del 
Consiglio il ministro dell Interno c i capi di po¬ 
lizia carabinieri e Guardia di Finanza 

N ANDRIOLO G CiPRIANI A LEISS G TUCCI A PAGINA 9 




Aveva pagato 10 milioni. I killer, individuati dai Cc, hanno confessato 

Crede d’essere fi^o adottivo: 
assolda àcari per uccidere genitori 


, " • DELIA VACCARELLO 

M ROMA 11 mondo religioso 

G M/wrt lavoro di Rulclli 

• moro Un appello del rabbino capo 

— ... Poaff del presidente delle 

Hmir' Adi e di quello delle Chiese 

evangeliche chiedo che in no 
me della memoria e della soli 
VCCCtllO regime daneta non si appoggi il can 
^ didato della deslra Anche la 

eomunila ebraica romana ri 
bidisee Non volale Fini Ma 
ieri a sorpresa é sceso m cam 
po anche Craxi con una di 
chiirazone di voto a soste 
S gno d Rulelli che I inleressato 
^ B respinto e che e sembrata 

* zrrSx y u piu una «polpetta avvelena 

^ ^ t )• proprio contro il candidalo 

progressista Crasi dice che i 
soeialisli dovrebbero impedì 
re la vittori i di 1 -ini ma che sa 
reblx* meglio elle Rulelli chic 
desse «in buone maniere e* 
pubblieamenlc il voto del Psi 
Liniere ss Ito replica «È una 
provocazione Graxi può solo 
I ire danni munto oggi i resti 
elei Psi SI dii ninno proprio sul 
problema del voto a Roma e 
delle alle mze 

I N TARANTINI A PAGINA 2 B MISERENDINO A PAGINA 5 

Molureale, il boss 
Bagarella usava 
telefono del vescovo 


Le città, il voto, la solidarietà 


Monsignor LUIGI BETTAZZI * 





MEfittOcon AVVENIMENTI 

in edicola 

mEHimBBA 

Biografia non autorizzata 
di Silvio Berlusconi / 

Ot ( I luilio 1 r IL Lssi t Michele (i nnl)tun g i 

La vita, I miracoli, le orotezioni .L ^ ^^ 7 
Milano 2 , la P 2 , il calcio, la Tv £r ^tWB 
Un libro per capire l'uomo 
e il suo partito 


DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■iVlKONN Scopre - lime 
no cosi sostiene di essere fi 
gito adoUno c subito nu ite in 
allo un piano ucr f ir fuori i ljc 
nitori Si Or volto idm b ilordi 
di p Rso II fia p tg III pt rchC si 
tr isforni issc ro in killer 1 c ir i 
btnicri [K r forlun 1 h inno 
sveni ito il doppio omicidio 
per pura comi) na/ionc I 1 
m idre coiniinouc lo siittnli 
set -No 0 mio figlio iitiUirilL'* 
Il prol limonisi 1 SI chi un i M il 
ico / Il i J ^ nni 1 1 1 ckttric i 
si 1 II |) il) I Bruno 1 ivoi i 111 
b me I I ve n n 1 Mamm i Pi 1 0 * 
c<is tliMH 1 C (- mthe un fr ilei 

10 piu Ilio di dm inni 
Un i fimUsli I riormak rihai i 

1 1 in tilt non m uk \ I iffctto 
reciproco Ui inincali trilli 
di i p me il 2 H oiu bre scorso 
M lUto non si s 1 tome -sco 
ore di i SSL n f i^iio idotu\ ) 
Ne ù s< onvolto Se ipp \ di ( is i 
e in poclu giorni si trus 1 un mi 
ni ipp irl uni alo in ei iilro pc r 


vivere d i solo Ma |x usa colili 
MLi imcntt ri modo di -vendi 
cirsi» i 8 novtnibrt uni ra 
ii//i lek foni II* inbinundi 
Sommac imp lun i pi r ili min 
cj ire i ) pri SI 11/ 1 fr 1 » e iinpi 1 1 
prcsin/i di ileuiu isoni 
sospelU Cinbiimn in bor 
illese giunti sul posto mono 
scolio I lineo P ire tue Ilo id AI 
bino Ciirleri piccoli prie,iii 
clic rii dii posto Oiusi iilliino 

V c ne peilin it»> i j 01 fi rni ito 
In l isc i i, I Iruv im diti i m lio 
ni 111 coni Ulti le U tui^rriic dei 
m nitori eh M ittio / una m ip 
padella loro ibit i/ionc i di Ile 

V II idiaet nli I on ippiint iti 

( r in eh i ntr il i ed use it i C 1 r 
k r i prilli i non p >rl i | 01 e on 
fessi ■! soldi sonc un 11 tonto 
«fi M itti / pi n 111 t,h uet 1 
di ssirno 1 isi li lori M noi non 
ivrimiiK 111 II uccise nissuno 
Il siieinnie Untiti 1 milioni < 
stop 
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Antrapiamo I aritco/o che apparirà sul 
prossimo numero di "Risixziilio popolare- 

E ritornala di colpo in occasione delle re 
centi clc/ioni di sindaci di grandi citta la 
contrapposizione tra destra c sinistro che 
sembrava ormai sbiadita dal momento che al 
cuni partili considerati tradizionalmente di si 
mstra si erano fitti paladini di una conserua 
zione appoggiala e garantita da hnan/iamen 
h non chiari c da clientelismi consolidati 
mentre il rinnovamento sembrava soliceli ito 
da altri partiti cvsi puro coinvolti forse nelle 
stesse vicende giudiziarie ma ehe per la loro 
origine c composizione scmb’‘dVano piuttosto 
appartenere ai settori di destra 

In realta sinistra e deslra ò una terminologia 
inventata - pare nei Parlamenti del secolo 
seorso - dai benestanU per iner iiin ire 1 nulla 
tenenti affibbiando loro la mano che - perc‘s 
sere la piu debole nella grande maggioranza 
degli esseri iim mi - ò sempre, stata associ il 1 i 
disgrazie o a ncgahviii fi sinistri iggcttivo e 
sostantivo) Queste etichette (sinistra c de 
stra) vcngoi o oggi rcciprcxramente rinfaccia 
le agli avversari cii chi vaiole cosi attirare gli 
elettori incerti facendo biknarc a vicenda il 
pencolo di un risorgente comuniSmo o di un 
restaurato fascismo C da tuli e due lo parti si 
cerea di eatturarc il volo dei c ittolici ormai 
quasi dovunque senza proprie liste nel b illol 
faggio 

In re ih i credo che vada toiriigur mdosi 1 al 
tern itiva già affermata nei paesi anglosassoni 
(portati ai pragmatismo dei fitti piu ehe illc 
contrapposizioni ideologiche ) tra un rag 
gruppamenlo che tende 1 conservare 11 situa 
zionc esistente n uno ehe tende inveire i eam 
biarla il primo ovvi jmentc si appoggi i sui set 
lori ehe hanno tutto I interesse a mantenere 
una silutizionc loro favorevole nella quale si 
sono picn imenle mse riti c da cui ricavano si 
eurezzi economiche e politiche il secondo 
invece trova sostenitori tra ehi e in difficolta al 
presente o prevede di esserlo sul piano del 1 1 
voro delljbilule dell educazione dei figli 
I signifie itivo che per ricostruire il centro 
ehe dovri l>bo medi ire tra conscn jfori c prò 
liK'ssisti (per non dire fri destra e sinistri) 
s impegnino non solo settori cattolici - essi 
stessi però all interno divisi tri ehi Icncie p 11 
ili 1 conservazione e chi all innov izione ~ m 1 
personalità e movimenti sopraltuho hnorosi 
clic un avanzata delle smis/n possi mettere in 
gioco le loro fortune o k loro posizioni d po 
lere e di prestigio Cde^ehiaroclt ineiuestici 
SI SI p irl 1 di centro m 1 in re ilta si vuol garanti 
rt la conservazione l int ò vero che espheit i 
mente si invita nei b illol aggi i vutire per I i 
destra e si p irl i di eoinvolgiim. nti con logge 
m issoniehc che orchn »ri inicnlc f irteggiino 
)e r li e ipit ilisrno e pe r 1 Amene i (si i pure in 
lunzionc aiilieomunist i) e ehe nonsonoeo 
stituilc norm rime nte da gen e del pe polo d 1 
eoli! idini d 1 oper u 

Credoehe in re ilt\ indie un e\e ntu rie un 
(ro non ])ovs i prescindere di un ilU ni itiv i 
pre limili in osi mette il primo |H»stf se si e ss 
fi propri interi ssi c igni[jpt i si iffini) e s 
f 11 i sopnttiilto chi SI irov i n s tu izif lu di 
C)ii iklie privilegio ; di sie ure // 1 e ilk r i v m 


coTiscroare- o pur tenendo presenti sC e 1 prò 
pri interessi h si inseriscono in quelli dell in 
siemc* che condivide la propria situazione pe r 
qualche verso manchevole per cambiarla e 
renderla piu sopportabile o piu illuminata dal 
la speranza c allora ^1 s c-u per il rmnouamcn 

10 per il progresso b difficile - per non dire 
praticamente impossibile - stare nel centro 
esatto senza pendere un po a sinistri (ino 
memtancamenie o nelle intenzioni) o a desir 1 
(come di solito succede) 

Anche nello stesso ambito religioso 1 1 tcn 
denza a conservareù 1 1 tentazione di ehi sta si 
curo di chi si trova in posizioni di potere o di 
prestigio memlrc la tendenza 1 rinnonart c 
propria non solo dei giovani ma di quanti si 
sentono chiudere nelle maghe delle siru ture 
Credo che se ci fossero st ite le div isioni atlu 1)1 
anche Gesù sarebbe* stalo bollato come prò 
£iressts*u anche se non dell cstrcniLsmo degli 
zcloti (anche s<. un Apostolo Stmone era ze 
loto proprio perché- si opponeva alla conser 
uozionc delle categorie* superiori ^dai sommi 
sacerdoti e degli anziani a molti scnbi e fan 
SCI) che strumcnlahzyavdno Dio c cullo j'*er 
garantire il proprio potere dominando un po 
polo mantenuto in soggez onc Credoehe un 
cristiano per sua vocazione dovrebbe* mettere 

11 primo posto la solidarietà c il bene del m ig 
gior numero dei cittadini soprattutto di quelli 
piu poveri e pni minacci ili e erto preoccup in 
dosi che ques a pollili.a nspclh e tuteli 1 1 vita a 
tutti i livelli c la liberta reale inche quell i re li 
giosa Mentre sf si\olge*ssca!laeonserviZie>ne 
- spesso piu o meno apcrt ime ntc s]K)nsori/ 
z ita dai mezz di informazione posseduti d 1 
ehi ha di solito interesse a conservare do 
vrebbe impegnarsi 111 cosci» ivi 1 f ir si che 
non SI chiudi nell egoismo dell-ognuno pxr 
s( t Dìo per tulli" che e'* un prove rbio ndn il 
mente anticristiano 

A ne he nella sce*lta di ehi dovn «,ov( ni ire 
la propria ri* a credo elle un eaholieo 
eoerc nte'* dovrà f ir ippcllo lil i su 1 eose 11 iva 
illuminata dal messaggio t v ingelice) e dcNTi 
individuire qu ih siano k vie lonercle de Ih 
solid mela e de] nnnovann nto 

! ^uest 1 1 i gr inde lezione de I Nat ile t 1 
questo CJ prc*par j ] Avvento In mezzo iglj no 
mini-di i lora corno quelli di se mpre pori ih 
1 chiudersi verso 1 Altro strunienl il zz indolo 
i cetmc facevano 1 e ipi re ligtosi n tempi di Lk 
su) e eh colise guenz I 1 c Imide rs vi rv) gli ri 
tri ( 1 orgoglio iliment 1 1 egoismo ) (.lesueve 
liuto le ipovolgere la j ruspettiv 1 id iporei 1 
Dio ehe entri nel mondo per nniK v irlo ec 
stintemente e di colisegue iva 1 don ire 1 u 
[nielli proprie 1 cornine im d 11 piu p ( ee !i < 1 
piu disered iti su i e un 1 sci Ita di umili 1 e 
di poveri 1 e una scclt idi eondivisu lu 

Ì^re|)irirei a riceverlo nel N il ik esige ehe 
11 ipri imo se mpre |)iu rii i 1 leivK)ne de I 1 k 
colo e del povero di I sofie re nle e de II einargi 
n rio ne li 1 vi! 1 quolidi in 1 e ome ne 11 i vit 1 i)e> 
litici ne 1 r ipporti di se tlori comi qm III in le 
N i/iom filasi )i 1! M r > spir lo de 11 nto 
V n ) li N it ili s ire bbe st rii e s ne hlx muli 
le 

* \ *s I od II / (J 
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Interviste&Commenti 






Giovanni Moro 

segretario de! Movimento federativo democratico 


Fini? È Tuomo del vecchio regime» 


M ROMA. «Ho l'impres-sionc 
che la vecchia classe dirigente 
abbia scommesso per restare a 
galla sulla candidatura di Fini*. 
La voce piana, l'abitudine a 
dominare le emozioni conti¬ 
nuamente amplificate sul pal¬ 
coscenico di invadenti mass 
media e di oscuri protagonisti. 
Giovanni Moro, 35 anni, figlio 
piccolo dello statista assassina¬ 
to, è proprio come ci si imma¬ 
gina; maturato anzitempo per 
le esperienze vissute, ha misu¬ 
ra nei rapporti e nei giudizi: la 
sua forza c la sua difesa. Saba¬ 
to scorso parlando alla plalea 
dell'incontro nazionale orga¬ 
nizzato dal tribunale per i dirit¬ 
ti del malato, che fa parte del 
suo movimento, pacatamente 
d uscito dal riserbo, ha dello: 
■Non mi senio indifferente alla 
prospettiva che Roma abbia 
come sindaco il segretario del 
movimento sociale...e franca¬ 
mente non capisco come lo si 
possa essere, magari deciden¬ 
do di votare scheda bianca,* 
che in un caso come qùesto mi 
.sembra una scelta irresponsa¬ 
bile». Il viso si apre parlando di 
Roma, la sua città. La bocca 
muta sulle nuove rivelazioni 
del gladiatore Cossiga: «Ho già 
parlalo più del solilo». Ha chie¬ 
sto l'altro ieri che i cittadini ita¬ 
liani - e lui cittadino con essi, 
non più. non meno - siano 
considerati adulti anche sul 
caso Moro. •Credo - ha scritto 
su La Stampa - che come italia¬ 
ni non potremmo accettare 
che ci si dica ancora che lutto 
è chiaro e che ciò die non si sa 
ò irrilevante. Penso che tutti 
abbiamo il diritto di sapere e - 
ciascuno per le sue responsa¬ 
bilità - il dovere di giudicare 
ciò che è importante e ciò che 
non lo è*. Ieri mattina alle pri¬ 
me smentite dell'ex presiden¬ 
te, una sola battuta; «Se la noti¬ 
zia è vera, si commenta da so¬ 
la», E come un velo di stan¬ 
chezza al ripetersi di una piice, 
non si sa quanto farsa o trage¬ 
dia. Per alcuni un gioco politi¬ 
co, per altri sofferenza privotis- 
sima. ., . 

MaDCsao pochi giorni al¬ 
l'elezione del «Indaco di Ro¬ 
ma. Come si sente, quali so¬ 
no I suol pensieri In questo 
momento? 

Mi preoccupo di quello che 
succederà dopo le elezioni. Il 
problema è riuscire a governa¬ 
re questa città, non sarà facile 
onorare gli impegni presi con 
gli elettori. Penso alle difficoltà 
che stanno vivendo i sindaci 
eletti a giugno, che pensavano 
di poter governare con la sola 
forza del consenso elettorale, 
e poi hanno .scoperto che per 
far funzionare la macchina bu¬ 
rocratica, riuscire a prendere 
le decisioni che servono ed at¬ 
tuarle ci vuole qualcosa di più. 
Questo di più ò un po' il nostro 
me.stiere, perciò mi preoccupo 
che i futuri sindaci costruisca¬ 
no un rapporto con il mondo 
dei cittadini che non sia fatto 
solo delle domande dei cittadi¬ 
ni c dello risposte del sindaco, 
ma di una dialettica. Per cui al¬ 
la fine le risposte vengano pro¬ 
dotte insieme. ■ 

In molti abbiamo l’Impres¬ 
sione che In particolare nel¬ 
la contesa elettorale di Ro¬ 
ma, tra Fini e Rntelll, si stia¬ 
no Inserendo sempre di più 
degli elementi politici, c an¬ 
che abbastanza oscuri. Voi, 
movimento federativo de¬ 
mocratico, avete preso una 
posizione ben precisa per le 
elezioni, non schierandovi 





per neMun candidato, man* 
tenendo la posizione di ga* 
ranzla dalla parte del citta¬ 
dini - qualunque sindaco 
venga eletto. Per Roma è 
possibile dire qualcosa di 
più? 

A Roma questo ballottaggio ò 
molto simile a un referendum 
su due idee di Roma, e a me 
quello che soprattutto non è 
piaciuto (: i'idca di una cittù 
chiusa, in cui tutto è estrema- 
mente semplificato nella rap¬ 
presentazione della realtà. Co¬ 
me fosse una cosa semplice e 
ovvia mandare gli immigrati 
fuori del raccordo anulare, fa¬ 
cendo finta di non sapere che 
ne stanno arrivando altre mi¬ 
gliaia. Bisognerebbe costruire 
un tw//o enorme, tra noi e loro, 
a parte il fatto che non C giu¬ 
sto. Mi sembra che Roma sia 
talmente più complessa e in¬ 
sieme più ricca di come viene 
rappresentata in questo pro¬ 
gramma di Fini. Non si può re¬ 
stare indifferenti a questa scel¬ 
ta, siamo chiamati. 

Le posso chiedere qualcosa 
che riguarda le rivelazioni 


«È un referendum su due idee di Roma: 
quello che soprattutto non mi è piaciuto 
è l’idea di Fini di una città chiusa, in cui 
tutto è estremamente semplificato. Ro¬ 
ma è molto più complessa e più ricca di 
come la vede Fini». Giovanni Moro, il 
movimento federativo democratico di 
cui ù segretario politico, Roma. Cosa ha 


giocato a favore di Fini? «Ho Timpressio- 
ne che almeno in parte la vecchia classe 
dirigente abbia scommesso sulla candi¬ 
datura di Fini per restare a galla». Votare 
scheda bianca? «Una scelta irresponsa¬ 
bile». Le rivelazioni di Cossiga e poi le 
smentite? «Se la notizia è vera, si com¬ 
menta da sù.» 


di questi giorni? 

No. 

Le posso allora chiedere se 
pensa, aldilà di quello che 
ha detto l’ex presidente Cos- 
slga, che a Roma si stia gio¬ 
cando una partita pesante, 
con mezzi non del tutto com-, 
prenslbili per 11 cittadino? 
L’impressione che si ha è che 
almeno in parte la vecchia 
classe dirigente abbia scom¬ 
messo, per riuscire in qualche 
modo a restare in sella, a rima¬ 
nere a galla, sulla candidatura 
di Fini. 

Lei vive a Roma da sempre? 


NADIA TARANTINI 

Certo, sono nato a Roma. 

Dove è nato? 

Sono nato nel quartiere africa¬ 
no 

Quanti anni fa? 

Trenlacinque. 

Com'era Roma nella sua In¬ 
fanzia? Se pensa ad allora e 
poi all’oggi, cosa è cambiato 
in meglio c in peggio per lei? 

in meglio, che ò una città me¬ 
no provinciale, questo ha mi¬ 
gliorato la sua vocazione di 
apertura, di essere un grande 
luogo di opportunità, di incon¬ 
tro, di scambio. In peggio, il 


traffico...cosa ce di ixrggk) del 
traffico? Insieme a lutto il ri'slo, 
penso che Roma abbia subito 
un degrad<* nei servizi, mentre 
ò aumentala la .soggcltivià dei 
cittadini e la qualità delle do¬ 
mande che i cittadini rivolgo¬ 
no airamministrazione dello 
Stato. Gli orari, il tempo che si 
perde a. fare certe coso. Mi 
sembra che ciue.slo nel ca.s^i di 
Roma riguardi soprattutto il 
problema del traffico. 

Lei quanto ci crede a qui^sta 
immagine di Roma intolle¬ 
rante c chiusa che viene de- 
scruta da Fini? 

Credo che Roma sia meglio di 


come implicitamente viene 
descritta sulla base di quel pro¬ 
gramma. Indubbiamente que¬ 
ste cose ci sono, ma noi abbia¬ 
mo fatto tante esperie.’ze in 
questi anni, ne) gestire dei con¬ 
flitti di questo tipo, c abbiamo 
sempre scoperto che quando 
c’ò qualcuno che fa si che le 
parti s’incontrino, si spieghino, 
si parlino alia fine si trova sem¬ 
pre un modo pacifico almeno 
per convivere. Quello che mi 
preoccupa ò che ci possa esse¬ 
re un sindaco a cui nemmeno 
viene in mente che .si possa la¬ 
re una cosii di questo genere. 

Che idea si è fatto, allora, 

sulle motivazioni del succes¬ 
so elettorale di Fini? 

Penso alla debolezza delle 
candidature delle forze politi¬ 
che più nnKleralc. poi penso 
che Fini abbia inlercetlalo par¬ 
te della protesta sacrosanta 
che c’è in Italia e a Roma. Re¬ 
sta rinterrogativo; che cosa ci 
SI fa con Cjuesla protesta? Li ri¬ 
sposta è sconcertante: una 
protesta die tale resta è dispe¬ 
rata. 

Si nspeltavu che Pini potesse 


avere una percentuale di 
consensi superiore a) 30% a 
Roma? 

No, ma nemmeno mi sarei 
aspettato che i I centro avrebbe 
prodotto dei candidati di cosi 
basso profilo. 

Potrebbe essere stata anche 
una sorta d’improntitudhie: 
proviamo anche questo, ne 
abbiamo viste tante? 

Non so. potrebbe darsi, non mi 
lancio in queste considerazio¬ 
ni. Certo, potrebbe aver gioca¬ 
lo questa interpretazione della 
nuova legge elettorale, non del 
tutto peregrina: la libertà di vo¬ 
tare direttamente un sindaco, 
e se non va bene di rimandarlo 
a casa. 

Lei ce lo vede, Rni sindaco 
di Roma? 

Non me lo immagino, ma 
nemmeno m’immaginavo For- 
menlini sindaco di Milano. Ep¬ 
pure lo sta facendo, in modo 
mediocre, ma lo sia facendo. 
Eppure sembra più lontano 
Fini da Roma che Forroenti- 
ni da Milano. 

Certo, non ha dimostrato una 
gran conoscenza della citta, la 
vive più da uomo politico, in 
quel micro-ambiente fatto di 
huixftrc e di ristoranti, lutto in 
pochi chilometri quadrati, 
questo si. E poi è sempre il se¬ 
gretario di un partilo. 

Non tomo suUe cose che la 
riguardano personalmente, 
ma lei pensa che ci siano 
delle forze che non si metto- 
r.o in gioco esplicitamente, 
ma che stanno giocando la 
campagna di Roma? 

Immagino che ci siano, come 
in tulle Iccampagneeleiiorali, 

Cosa chiederete, voi movi¬ 
mento federativo democra¬ 
tico, ai sindaco di Roma? 

Chiederemoche i nuovi ammi¬ 
nistratori riparino i danni pro¬ 
dotti dalla questione morale. 
Faremo l’elenco di tulli i danni 
prodotti, Per Roma abbiamo 
individuato sedici priorità. 
Concretamente come agire¬ 
te l’obiettivo di rendere tutti 
I cittadini parte civile nel 
processi di tangentopoli e di 
sanitopoU? 

Interverremo nei processi co¬ 
me ci permette il nuovo codice 
di procedura penale, anche 
per informare i magistrati sui 
dati di fatto. Per esempio per il 
sangue infetto questo è fonda¬ 
mentale. Oltre ad e»ssere parie 
civile nei processi, ci prendia¬ 
mo la responsabilità di verifi¬ 
care che la giustizia venga rag¬ 
giunta; una strategia di soste¬ 
gno ai magistrati. 

Se dovesse dare un consi¬ 
glio a Rutelli per gli ultimi 
giorni della campagna elet¬ 
torale, cosa gii suggerireb¬ 
be di dire odi fare? 

Di parlare di Roma, lui la cono¬ 
sce questa città, di avere la lor- 
za e il coraggio di parlare dei 
problemi di Roma, senza cre¬ 
dere alla illusione dei mass 
inedia che i problemi più im¬ 
portanti siano gli schieramenti. 
Pensa che Roma insomma 
abbia in sé le forze per sce¬ 
gliere bene domenica pros¬ 
sima? 

Ma certo checc le ha, 

E se dovesse dare un sugge¬ 
rimento a Fini? 

Non lo so, non no ho la più 
pallida idea. Mi riesce proprio 
difficile mettermi nei suoi pan- 
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Cè un fiore all’occhiello del biscione 




Una delle cose che ci ha 
insegnato la Tv, è la diffiden¬ 
za. Ci ha predisposti al dub¬ 
bio, dopo un quarantennio di- 
datiico-terapcutico volto alla 
ricerca del consenso. L'atteg¬ 
giamento del consumatore di 
immagini oggi è impostalo 
per lo più sulla difensiva: lo 
vediamo dal fluttuare deigra- 
dimenti nei confronti dei per¬ 
sonaggi' pro|x>sli dal video. 
Oggi in vetta, domani giù con 
la stessa facilità. Si è aperta la 
caccia agli insinceri, agli im¬ 
broglioni, ai bugiardi e anche 
a quelli (forse meno colpevo¬ 
li, ma insomma) che. si dice 
con espressione romana, «ci 
marciano-*. Emilio Fede, lea¬ 
der della comunicazione for- 
■ malo tinello, quella consuma¬ 
la davanti agli anellini in bro¬ 
do (la sera è bene stare legge¬ 
ri), ò un esponente simbolico 
di quei tipi dei quali diffidare, 
Conduttore del -Circolo dei 
castori-, programma per ra¬ 


gazzi, frequentatore |X>i di 
Craxi e croupier, già icleinvia- 
to "Sui generis- (il suocero era 
infatti vicepresidente della 
Rai), presentatore di quiz psi¬ 
cologici. direttore vicario del 
Tgl in quota socialdemocrati¬ 
ca. ex anclior man di rete A 
dove si ò fatto le ossa alla ri¬ 
cerca di un’informazione da 
bar-privativa con annesso 
campo di bocce: insomma un 
curriculum variegato e mosso 
che ispira più facile curiosila 
che eccessivo rispetto, per dir¬ 
la tutta. Schieralo in loto con 
la linea del suo editore, forse 
suircntusiasmo della crociata 
ami Pds. ha rivelato come fos¬ 
se uno scoop una sua fre¬ 
quentazione col sonatore 
Adalberto Minucci. Ma ecco il 
colpaccio da tabloid del po¬ 
meriggio: egli subì in passato 
da parte di quel politico delle 
pressioni affinchè il Tgl da lui 


ENRICO VAIME 

vicediretto (o diciamo meglio 
«non impt^ditou) guardasse' 
con simpatia verso sini.sira. 

lo non conosco personal¬ 
mente Minucci. Ma conoscen¬ 
do Fede, sono portalo ad 
escludere che un esponente 
d’un partito tratti con lui di 
possibili deviazioni di un tg ii(- 
hciale. Stento a credere pcTsi- 
noche un politico serio (e Mi- 
nucci lo è) abbia una fre¬ 
quentazione anche occasio¬ 
nale col colorilo comunicato¬ 
re dal passato cosi controvi^r- 
so pronubo d’un presente 
cosi radioso. A prevenire le 
mie (e le molte altre) <liffi- 
denze, Emilio Irasnietie una 
foto: quella di un abl)raccio 
fra lui e il senatore. Ciumbia! 
Esisteva a Roma un jxjrsonag- 
gio che era solilo stazionane 
davanti a studi televisivi e ci¬ 
nematografici por apjjrofiltare 
de! pas.saggio di jx.’rscme più 


o meno conosc;iute alle cjuali 
l'wcentrico signore si avvin¬ 
ghiava ululando dissennatez¬ 
ze ammirative. A qualcuno 
mollava anche baci sulle 
guance, lo stesso sono stato 
abbracciato davanti al teatro 
tlelle Vittorie, in un pomerig- 
gi(» carente di vij>. e compii- 
mentalo a lungo. -Bravo Ter- 
zoli-, mi disse 4_*ccilalC). Ci fu¬ 
rono anche delle foto (che 
nella c<Mifiisione si scattano a 
canie )>urci). Qiie.sto j>erdire 
che un flash non dimostra al¬ 
cun rapporto, non conferma 
nulla e meli che mai una trat¬ 
tativa (li seduzione anzi corru¬ 
zione politica. Ma in questa 
guerra j>are che tulli i colpi 
siano permessi pardi infanga¬ 
re. Anche Craxi (fologralalo 
ma iK»n cx:casionalmente in¬ 
sieme a F<‘dej giorni fa rioclò 
(?) a Di Pietro una tangente 
del IVi riguardante la compra¬ 


vendila d'un terreno alla Bufa- 
lolta. Titoli sui giornali e Ig. . 
Non era vero niente: incrimi¬ 
nazione del calunniatore in 
seguito alla presentazione da 
parte degli ingiustamente so¬ 
spettati. di dfK'umenti e fattu¬ 
re in regola. Ma intanto le no¬ 
tizie erano già circolale. Ix* 
smentite c le rettifiche fatica¬ 
no ad arrivare, si sa. Chi colpi¬ 
sce per primo e a tradimento 
a volte vince, se la gente non 
segue con atlezione gli svilup¬ 
pi. Meno male che la Tv ci ha 
insegnalo a diffidare, a non 
credere alla prima bolla, che 
spesso è vile. Emilio Fede sta 
divenlanto il numero uno del¬ 
le news Fininvest. il fiore al- 
l'cKChiello del biscione. Ma i 
garofani (Il che ci tengono al 
look) non sono un po’ pac¬ 
chiani per genie che chiama 
(cfr. i tg) il costituendo partito 
"rasseinblemenl-? Jv pensi' 
que oui, come dicono ad Ar- 
core. 
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La «malafemiTiina» 
che salva la faccia 
di Civitavecchia 



M 


M 


ANNA DEL BO BOFFINO 

citiamoci una pietra sopra. Un gruppetto di 
ragazze e ragazjti, in una peraltro tranquilla 
città di provincia, ha latto i giochi proibiti. Ma 
loro non sapevano che erano proibiti, dun¬ 
que la.sciamoli stare, c non roviniamogli il re- 
slodcll'esistcnza. Di chi (i, poi, la colpa? Dei 
maschi, che vivono la loro spinta a soddisfare 
una adolescenziale voglia di sesso? O piutto¬ 
sto delle femmine che li hanno sedotti dimo- 
■strandosi disponibili a qualcosa, ma non si sa 
beneacheco.sa? 

Civitavecchia vorrebbe girare pagina. Tutti 
invocano l'educazione sc,s,sualc (in famiglia, 
a scuola, in parrextchia). Nessuno sa come si 
fa, oggi, l'educazione sessuale, e così si ritor¬ 
na all'.Anno Zero. L'anno in cui, quando c'O 
la violenza sessuale, si scopre presto che la 
causa è una femmina che non sa stare al suo 
posto. In realtà ciò clic ò accaduto a Civita¬ 
vecchia ij a.ssai diffu.so. Tante ragazze «fanno 
sesso», a differenza delle loro madri e nonne, 
ma nc escono con la delusione di chi non so¬ 
lo non ha ottenuto ciò che desiderava, ma siò 
sentita «usata» come mezzo di soddisfazione 
ina.schile. 

È cambiato qualco.sa, in questi anni, che 
ha .sconvolto la tradizionale ge.stionc della 
se.ssualilà: le donne hanno riconosciuto in sii 
il proprio desiderio sessuale, e hanno detto 
-.si», invece che «no», al rapporto con gli uomi¬ 
ni. E con questo hanno proclamato un diritto 
che, lorsc, sta scritto sulla carta, ma non nella 
psicologia corrente: finora gli aventi diritto al 
desiderio sessuale erano gli uomini dalla 
maggiore età in poi (c ai ragazzi si concede¬ 
vano spazi limitati per le prove generali), Agli 
altri, donne c bambini, anziani e handicap- 
pali, niente diritto al se.sso, c nemmeno al de¬ 
siderio. I bambini dovevano cs.serc innocenti, 
le donne timorate, gli anziani tranquillamen¬ 
te as,sopiti, c gli handicappati .sotto chiave. 
Tanto che se una donna si dimostrava «desi¬ 
derante». veniva guardaUi con diffidenza: era 
una squilibrata. 

a ormai da dcxtenni si va scoprcndoclic il de¬ 
siderio sessuale <> in tutti, dall'infanzia alla 
morte, Averne negato l'esistenza ha provoca¬ 
to disagi 0 perversioni. Ma riconoscerne l'esi- 
stenzti comporterebbe rinvenzione di un 
nuovo codice di comportamento che [xtr ora 
non c'è, anche se si (dovrebbe pensare seria¬ 
mente a promuoverlo. 

Nel tentativo di liquidare gli incresciosi fatti 
di Civitavecchia, la ragazzina V. è .stata addi¬ 
tata (anche dai suoi coetanei e, quel che è 
peggio, dalle sue coetanee), corno una «ma- 
lafcmmina». Eppure questa ragazzina non ha 
che raccolto un mcs.saggio ripetuto .senza so- 
.sla da ogni teleschermo: il se.sso è una co.sa 
meravigliosa, e por viverli} bisogna proporsi 
come seduttivc. A undici anni una ragazzina 
subisce le tempeste ormonali della pulxrrtà, 
awerte oscuri bisogni e ha fretta di crescere, 
di arrivare all'età in'cui potrà stxldisfarli. Si ve¬ 
ste «da grande», si atteggia «da grande». Il mo¬ 
dello vincente da imitare è quello della don¬ 
na so.sy, Che ne sa di ciò che viene dopo? Ci 
prova, V. Ita provato, e ha presto scoperto 
che nel suo precoce tentativo di gestire il ses¬ 
so mancava di qualsiasi utile informazione a 
cavarsela senza danno. Anzi, stava sprofon¬ 
dando nella disastrosa situazione di vittima di 
un'altrui prepotenza. Altro che via trionfale 
all'amore! .Nel 'G8 si evocavano quelle culture 
primitive dove gli adolescenti sperimentano 
felicemente il sesso, scoprono i propri desi¬ 
deri c imparano insieme come soddisfarli, 
prima di awiarsi a una .stabile vita di coppia. 
Forse le ragazze di oggi vorrebbero incarnare 
questa utopia. Ma nella nostra cultura il sesso 
non matrimoniale o si paga, o si ruba, o si ot¬ 
tiene con la violenza. Non si può affrontarlo 
di.sarmate. F. bi.sognercbbe dirlo, alle ragazzi¬ 
ne che si affacciano ora alla vita. Senza di- 
.slruggere in loro il desiderio di desiderare una 
.sessualità appagante, paritaria, consensuale. 
Fose è di que.sto clic si doiTebixr discutere, 
nelle pulibliche assemblee, a Civitavecchia e 
altrove. 





Giaiitranco l-'iiii - Silvio iierlusconi 

Si chiari tu Tuca Tura Tticu / 
questo stranissimo ballo che taccio con te / 
e quando mi tocchi lo so costj tu cuoi da me / 
e quando ti tocco lo so cosa uogìio da te-- 

K.ift.n/lla C'iirrà, Tura Tura 
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Questione 

morale 


Sorpresa al processo Cusani 
L’ex ministro de fa intendere 
che nel ’90 l’esponente 
socialista contribuì 
alla delibera governativa 
pur senza avere incarichi 
di governo. Oggi si saprà se 
l'ex presidente del Consilio 
sarà chiamato a testimoniare 


il Fatto 
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Lex ministro 
Paolo Girino 
Pomioino 
al centro 
il tinanaere 
Sergio Cusani 
sotto il pm 
Antonio 
Di Pietro 
durante 
I udienza di ieri 


Pomicino tira in ballo Giuliano Amato 

«Mise il naso negli alfari Enimont Sama? Mi dette 5 miliardi» 


Interrogano Paolo Girino Pomicino e salta fuori Giu¬ 
liano Amato Una sorpresa del processo Cusani L’ex 
ministro de ha fatto capire che Amato nel 1990 con¬ 
tribuì alla delibera governativa suH’Enimont senza 
che ne avesse titolo non aveva incarichi di governo, 
era solo vicesegretario del Psi. Pomicino ha ammes¬ 
so solo il finanziamento illecito della sua corrente da 
parte della Montedison 5 miliardi da Carlo Sama 


MARCO BRANDO 


M MILANO Pai cilindro di 
Paolo Cirino Pomicino ex mi¬ 
nistro del Bilancio c andrcot- 
tiano doc, ò uscito Giuliano 
Amato Proprio adesso che 
1 ex leader del Psi vuole ricosii- 
tuire un «grande centro liberal¬ 
socialista» Il (atto è che ieri 
nel corso del processo contro 
il finan/icrc Sergio Cusani sia 
l'avvocato difensore Giuliano 
SpazAili che il pubblico mini 
stero Antonio Di Pietro hanno 
c tiiesto che 1 ex sicesegrctano 
del Garofano ex ministro ed 
ex presidente del consiglio sia 
convocato come testimone A 
giudicare da quel che ha detto 
Pomicino, Amato mise il naso 
nell affare Enimont divenen¬ 
do nel 1990 «consulente-om¬ 
bra» del Cipi del governo c del 
ministro delle Partecipa/ioni 
Statatali Franco Piga Non si 
capisce a che titolo fu pix/ica- 
to sul fatto da Pomicino men¬ 
tre SI confidava con Piga visto 
che allora nel settembre-otto 
bre 1990 non aveva alcuni in 
carico di governo Guarda ca¬ 
so il Psi incassò almeno 75 
miliardi della megatangente 
Montcdison Oggi si saprò se 
la richiesta ò stata accolta 
Ieri Amato ò stato tirato in 
ballo in circostanze piuttosto 
burrascose Ecco che il pm Di 


Pietro com ò nel suo stile ccr 
ca di farsi strada a colpi di ma 
chete malgrado lo resistenze 
dell ex ministro nella giungla 
dell Enimont Pomicino spie¬ 
ga di cvsersi interessato a Erii 
mont quando il 5 settembre 
del 1990 1 allora presidente 
del consiglio Giulio Andrcotti 
convocò un consiglio di gabi 
netto su richiesta del ministro 
Piga 

Il pm Df Pietro. Chi parte¬ 
cipò al consiglio di gabinetto’ 
Pomicino. Erano presenti ol 
tre a me Martelli Battaglia Do 
Michelis Piga Vixzini, Carli e 
Formica In quell occasione il 
ministro Piga prospettò delle 
soluzioni per Enimont e cioò 
o la ridefinizionc della geslio 
nc paritetica oppure I ollerta a 
Montedison e all Eni della 
possibilità di acquisto o vendi 
ta del pacchetto azionano 
Pm. Epoi’ 

Pomicino. Dopo un sondag¬ 
gio di Piga la prima ipotesi 
venne abbandonata e si predi 
spose una bozya di delibera 
del Cipi dove si sancivano lo 
clausole del divorzio II 2b set¬ 
tembre 1990 mi recai al Cipi 
per discutere c approvare la 
delibera 

Pm. Onorevole cosasuccesso 
prima che lei andasse al Cipi’ 


Pomicino. Piga ini linose di 
dare un occhiata alla bozza di 
delibera 

Pm. Allora c erano clausole 
giò studiate’ 

Pomicino. Di certo Piga non 
ne parlò solo con me 
Pm. Allora cosa successe 
Pomicino. 11 nell ufficio di 
Piga trovai anche I onorevole 
Giuliano Amalo allora vice se 
grelario del Psi 

Pm. L che ci faceva Amato 
che non aveva cariche di go¬ 
verno’ 

Pomicino. Lo chiesi anch io 
C mi venne detto che siccome 
era stato ministro del leso'o 
all epoca di Enimont, Piga vo 
leva la sua consulenza 

Il caso Amato si chiude per 
il momento cosi intorno alle 

10 Ma poi il pili Di Pietro ci 
torna ap|)roffitt.indo di una 
bega con I avvocalo Spazzali 
Colpa delle domande del pm 
ccntriite solo sugli incontri tra 
Pomicino Sama c Cardini e 
sull aliare Enimont 1. avvoca 
to Spazzali urla al pm «Ci sta 
prendendo in giro questo ò il 
processo Cusani non capia. 
mo 1 interesse di queste do 
mandi Di IVlro urla a sua 
volta «Che la frase dell awo. 
iato venga mossa a verbale 

1 lo il mio diritto alla querela 
h poi spiega «A mo interessa 
inquadrare il ruolo di tutti i 
soggetti politici che sono cn 
trati in questa vicenda Al Psi 
sono and,iti 75 miliardi per 
esempio e se non avessi fatto 
certe domande non avremmo 
appreso per la prima volta che 

11 ruolo dell onorevole Ama 
Io- 

Quando nel pomeriggio la 


parola ripassa all awoc.ito 
Spazz.ili il clima cambia 11 le 
gale -La singolare presenza di 
Amato alla riunione del Cipi 
per la formazione del prezzo 
finale di Enimont può diventa 
re inleressantc Chiediamo di 
senlire anche Amalo come te¬ 
ste perche- spieghi le ragione 
della sua presenza e le allrc- 
suc attivila Qu.ili altre attivi 
tò’ Mistero per ora Fallo sl.i 


I he il pm Di l'ii-iro prende su 
bilo la palla .d b.iIzo -Sono 
d accordo con I avvocalo Evi 
di-ntemtnie la difesa sa qual 
cosa che io non so (Cusani in 
carcere non pari i con i pm 
rif/z) Quindi mi fido dell awo 
calo Sp.i7zali- 
Al termine dell udienza il le 
gale sara ancora piu esplicito 
-1. onorevole Amato potrebbe 
essere slato delirminante nel 


'1 
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Accantonato il progetto sulla custodia cautelare 

per imbavagliare la stampa e ostacolare i giudici - 

Ieri anche Conso ha preso le distanze dalFiniziativa 

La Camera affonda la legge «mani 
Sconfìtto il partito degli inquisiti 



Affondato alla Camera, con un ordine del giorno di 
accantonamento, il progetto sulla custodia cautela¬ 
re che avrebbe imbavagliato la stampa e legato le 
mani ai giudici La clamorosa sconfitta del partito 
degli inquisiti anche il ministro della Giustizia aveva 
preso la distanze dal provvedimento. D'Alema «At¬ 
to di saggezza non esasperare il contrasto» Le op¬ 
posizioni contrarie ad un eventuale decreto-legge 


GIORGIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Tutto il forsennato 
lavorio di SCI mesi - tanto ò du¬ 
rato il tentativo dell ex quadri¬ 
partito di cambiare le regole 
del gioco processuale mentre 
ò in corso la partita - ò andato 
in fumo nel giro di un paiod o- 
re ieri mattina alla Camera in 
un mix di tensione c di rasse¬ 
gnazione degli sconfitti Già si 
dava per scontata la morte del 
provvedimento sollecitato a 
colpi di ricatto dalla /oò^y de 
gli inquisiti impossibile nsol 
vere in venliciuattr ore prima 
che scattasse la sessione di bi¬ 
lancio I esame di 17 articoli 
coritcsiativsimi e il voto di 
1 300 emendamenti E tanto si 
trattava ormai di una morte an¬ 
nunciata che si ipotizzavano 
anche le forme di una ritirata 
onorevole quanto basta j)cr 
(.hò non si traducesse in una 
rotta 

Ma che io stevso ministro 
della Giustizia Giovanni Con 


so prendesse le distanze dal 
pasticcio e riconoscesse la 
fondatezza dei principali rilievi 
su CUI si era articolata la batta¬ 
glia del Pds c delle altro forze 
dell opposizione di sinstra 
beh questo non era stato mes 
so nel conto neppure dall al 
fiere delle norme bavaglio il 
de Giuseppe Gargatii Che di li 
a poco s ò visto costretto a pre¬ 
sentare un ordine del giorno 
per il seppellimento della pro¬ 
posta poi approvato con GO 
voti di scarto contrari Msi Ri 
fondazione c Lega e astenuti 
Pds Verd Rete c Pri No c 
asiens oni motivati in modo 
identico per un passaggio am 
bigiio del documento che può 
ovsere interpretato (e tanto la 
De quanto il Psi lo iianno pun 
tudimentc fatto) come un mvi 
to al governo di sostituire al 
meno p irte delle nonne salta 
tc con un decreto immediata 
niente esecutivo 


Per ricostruire gli ultimi 
istanti dell agonia di queste 
norme - tutte pudicamente 
iscritte sotto il titolo di una ge¬ 
stione giustamente piu garanti 
sta dei criteri della custodia 
cautelare - bisogna risalire ad 
un intervento di Nicola Co 
l uanni (iMs; che a diseussio 
nc generale praliearnonle con 
* lusa aveva nella notte pre*ce 
dente lanciato un nuovo invito 
all.i ragionevolezza «Il braccio 
di ferro ò mutile lex quadri¬ 
partito f lecia un salutare gesto 
di continenza legislativa sia ri¬ 
messa all iniziativa legislativa 
del governo per la provsima le¬ 
gislatura una geiicTale revisio 
ne del codice di procedura pe 
n.ile che affronti anche la ma 
tona delia custodia cautelare 
Parole apparentcmciiti cadu 
k nel vuoto 

Ma ieri mattina immediata 
mente prima dell inizio delle 
vot.izioni prende la parola in 
«alla il ministro della Cjiustizm 
I intervento rituale che sigla il 
dibattilo generale si tr<iduee 
ne' colpo eli grazia al provvedi 
nu nto 11 Gu irdasigilli non ha 
[)eli sulla lingua nc’ì definire le 
disposizioni escogitate per 
bloccare i giudici c mi. ite re la 
mordacchia ai giornalisti «Mi 
Mire elle intervengono sul co 
dice di piocedura in modo 
non organico c sistemalieo- e 
invece si dvve procedere sen 
z i emotività e spiritej di parzia 
lita Giovanni Conso respinge 
con ne tic zza 1 ipotesi di ijrex’c 


dorè per mU rpretaztont aufen 
lidie come p''ctende’va Garga 
m per mimmizzarc la deva 
stante portata delle sue propo 
sto 

Poi dice no ("dissento dalle 
disposizioni di CUI all artico¬ 
lo mentre per quest altro arti 
colo osservo che ) alle misu 
re cim avrebbero potuto nspar 
miaro la carcerazione preven 
Uva in ogni caso ai condanna 
bill sino a due anni ma in molli 
casi persino a chi rischia cin 
que anni di carcere pratie.i 
mente la gran parte degli in 
c^uisiti per corruzione concus 
sione finanziamento illegale 
dei partili C infine no ancor 
piu scacco alle nonne poste ti 
bavaglio dei giornalisti (divie 
to di annunciare avvisi di ga 
ranzid c persino arresti c lati 
lanze sino all avvenuto interro- 
galorio degli inquisiti) d.a dif 
fieile interconnessione tra se 
gretazione liberta dell» perso 
na e diritto dell informazione 
complica il problein »** 

A questo punto Gargani non 
ha litro da fare che» tirar fuori il 
suo ordine del giorno E lulla 
una contorsione nconosciula 
"1 importanza elei temi oggetto 
della proiiosta» prev> atto che 
Conso ha oMcrto -utili ek'mciili 
per una valiila/ionc piu orga 
nicd delle diverse questioni 
tenuto conto dei fatto che la 
Camera -e impegnata ncllesa 
me della nianovr » finanziaria 
SI delibera di invertire lordine 
de 1 giorno p.issando all esame 


periodo che va da fine seltcm 
brc'dcl 90 alla fine del novcm 
bre del medesimo anno 
quando Montcdison de'cisc di 
vcnde*rc le sue* azioni» Anco¬ 
ra «Pensiamo che nella partila 
Enimont abbiano giocalo mol¬ 
te mani c che la vicenda sia in 
realtà piu grossa di quella che 
SI vuol rappresentare in aula» 
Vedremo 1 avvocalo chiame¬ 
rà come teste' anche Franco 
BcmabC attuale amministra¬ 
tore delegato dell Eni e all e- 
poca I uomo che secondo 
SpdZ7alj diresse e mosse il co¬ 
mitato tecnico all interno del- 
1 cnic*^ Risposta «Un momen¬ 
to procediamoun po alla vol¬ 
ta* Se nc vedranno ancora 
dello belle 

E*0 Ministro» Paolo Girino 
Pomicino’ Disgrazie di Amalo 
a parte ieri ha mostralo di 
avere in pugno 1 ane democri- 
siiana di smussare ogni spigo¬ 
lo Eccolo parla tanto decla¬ 
ma La sua cadenza napoleta¬ 
na SI accentua quando cerca 
di tenere testa al pm Antonio 
Di Pietro, che a sua volta 
quando ò agitato non riesce a 
nascondere i) suo accenlo 
molisano Pomicino in venta 
ammette di avere ricevuto da 
Carlo Sanij oltre cinque mi¬ 
liardi di Gel di averli fatti cam¬ 
biare in contanti dall impren¬ 
ditore napoletano Franco Am¬ 
brosio di aver passato 1500 
milioni al defunto andrcottia- 
no di Sicilia Salvo Lima Am¬ 
mette pure che ha violalo la 
legge sul finanziamento pub- 
blicodei parliti che C* pronto a 
restituire quel che potrà c che 
intende -assumersi tutte le sue 
responsabilità» rinunciando 


pure alla camera politica Tut¬ 
to qua però Paolo Cirino Po¬ 
micino nega di aver ricevuto 
quei miliardi in cambio di 
«raccomandazioni* per usare 
le parole del pm garantite al 
clan Fcrruzzi 

Proprio non si capiscono 
teste-indagato e pm Cosi il 
confronto tra Pomicino e il pm 
Antonio Di Pietro assume con¬ 
torni da commedia degli equi¬ 
voci del non detto del sot- 
lointeso Da film di Totò Gli 
esempi non mancano 

Pm. Perché Sama le diede 
5 miliardi’Venne da lei tre vol¬ 
le per farsi raccomandare’ 
Pomicino. No Era venuto a 
rappresentare le esigenze del 
gruppo Ferruzzi Ma mi rendo 
conto che lo sue domande 
possono essere suggestivo 
Pm. Lei stesso mi ha dettochc 
Sama era astioso verso il siste- 
ni I prilittcn (n me rmn 
raggia'Ix> dico lei'E poi guar¬ 
da un po Sama amva c fa 
«Sa che le dico’ Voglio conln- 
buirc alla sua campagna elet¬ 
torale» 

Pomicino. Va beh, lei vuole 
continuare a dire certe cose 
Pm. Senta a che ura venne 
Sama a casa sua a Napoli’ 
Pomicino. Alle S meno dicci 
del mattino 
Pm. Cosi presto’ 

Pomicino. Sa casa mia é vici¬ 
na all aeropono 
Pm. Già appena scende dal- 
1 aereo via sempre a prende¬ 
re il caffè da lei 

Ride Di Pietro l^dc il pubbli¬ 
co Ridono 1 cronisti e pure i 
giudici E sorride persino lui 
O Ministro Oggi toccherà al- 
1 ex segretario del Pri Giorgio 
1^ Malfa 


legate» 


di altra m iterw l’o, | equivoca 
coda «la Camera im(x.gna il 
governo id affrontare in modo 
organico k* questioni oggetto 
(k‘lla proposta di legge appe 
nu naufragata 

Il dibattito che ne segue 
prende due pieghe per un ver 
so il rifcrimcn’o all evidente re 
VI per un altro lc chiose » 
quello cht \1«issimo D Akm » 
presidente dei deputati Pds 
definisce il "leni itivo surrelli 
ZIO- di far rientrare dalla fine 
sira (cioè pt r docrolo) quel 
che è uscito d.illa porta M<i i 
due elciTitnli naluralmvnle 
s intrecciano Da sinistra nes 
siino inknde infierire «Final 
niente avete preso alto dell i si 
Illazione (Pecoraro Se imo 
Verdi) "Non ei piace siravin 
cere ('Benedetti Kifond izio 
ne) «Quello di Gargani è un 
atto politico di siggezza e re 
sponvibihl.»- rileva DAIeina 
sollolineando che se e è stalo 
un «uso talora forzoso» della 
e ustodia eautel ire que-sto non 
giuslifie 1 il grave errore eli 
proporre d imperio iiiisurc ikt 
tate da «inte ressi eonlinge nti e 
parUcolari 

C e'^ piuttosto ehi infiemisee 
contro la onorevole res » fa 
cende» lev.» sui profondi malu 
nK)ri del grande ventre molle 
degl mquisili Tizian » Maiolo 
per esempio che iggre»disee 
con mere (libile viole nza vtrb.i 
le il gruppo di Rjfondazione 
da CUI ò stala e*spulsa qualche 
mese o il radicale Mano 



laradash che vuole evitare gli 
schizzi di que Ila che* definisce 
«I acqua torbida di consociali 
vistilo in e.ui sono affogale' le 
norme contrastate dai «penni¬ 
vendoli di regime* in collega- 
mento con i! partilo dei giudi¬ 
ci Entusiastici applausi libe 
raion di una buona parte del 
I ex maggioranza coprono 
QUI ste filippiche e spingono i 
clirigcnli De e INi a sedare i piu 
allarmali dei loro i;er le poten 
ziali (onsegucnzv. del naufra 
gio della legge salvacondotto 
con h strumentale interpreta- 
zione dell appello al governo 
già paventala da Massimo D A 
lima "h urgente un intervento 
del governo c il govci io sa 
che cosa vuol dire urgenza» fa 
Carlo Casini il non dimentica 
to sconfitto del rcfcrc*ndum 
contro 1 aborto ECapna (Psi) 
in piu esplicito controcanto 
«Si il governo deve inlcrvenire 
subito senza escludere la for 
ma del de*ereto legge* Non 
tutti gl inquisiti Si contentano 
di una mìtK»ssibi!c promessa 


(^el profumo 
di potere... 

SILVIO TREVISANI 

^■MILANO Paolo Girino Pomicino classe 1939 piccolo c 
i^rassoltollo quattordici awisi di qaran/ia cinque miliardi c 
rotti inca.ssati da Carlo Sama non smette mai di sorride re bd 
ò come pensavi fosse il suo non ò un semplice sorriso niaqa 
ri usato per nascondere comprensibile disagio no ò un ri 
chiamo alla complicità nel ricordo dell uomo potente che lu 
Ammicca annuisce anche quando non dovreblx* (gesticola 
sen/a esageraaioni Ha preso cinque miliardi'SI lo ammette 
e non c 6 imbaraa/o « Senza soldi non si può fare politica 
non riesci a stabilire rapporti (arti conoscere dai tuoi elettori 
organizj-are consegni avere una qualsiasi mizialiva» Spiega 
come il candidato onorc-volc deve muoversi o meglio come 
doveva muoversi perchò adesso con la nuova legge clettora 
le ci saranno i « deputati di quartiere» Ammette 1 errore con 
calma difendendo con puntiglio la propria imixista/ionc 
con Enimont non c entro, si trattava di contributo elettorale 
Dichiara cosciente di aver commevso un reato e ammiccando 
a Di Pietro afferma che restituirò • net limili delle proprie pos- 
sibilitò- Quando i (un si spengono dopo due ore e me/Aa di 
interrogatorio salta su come un grillo dalla sedia e chiede un 
caffè che sa di non poter avere Ed ecco allora come in un 
copione immcxìilicabilc la folla di giornalisti e awocati slrin 
gersi attorno a lui Qualche collega cade in antiche trappole • 
Complimenti è stato bravissimo Ma lei non perde mai la cal 
ma» E qualche metro più m lò qualcun altro sussurra • Che 
uomo intelligente, sempre sorridente affabile ha tenuto lesta 
benissimo a Di Pietro» Il profumo pesante del potere (a fatica 
a svanire 

Poco prima un aiviano awocato mischialo con il numero 
so pubblico ( tanti i giovani) aveva commentato « È picco 
lotto ma svelto» SI svello di mano veloce nel sorriso e rapi 
divsimo nel cogliere le cxtcasioni cosi capisce subito che può 
atteggiarsi a vittima annuncia una battuta ma 1 avvocalo Ca¬ 
talano lo blocca commentando « E il primo vero politico che 
dice come stanno le cose E Cinno Pomicino prosegue I lo 
commesso un errore, pagherò La punizione piu grande co 
munque ò accettare che la tua stagione politica si sia conclu 
sa lo non mi ricandido più esco di scena Questo paese co 
me SI dice dalle mie parti ha bisogno di tirare il capo a terra 
Ha bisogno di ventò» Pentito ed eroico 

Eppure lui la ventò non 1 ha detta tutta afferma di aver prc 
so cinque miliardi ( ma sembra troppo tranquillo per credere- 
che siano tutti II. visto che vorrebbe restituirli) per la campa 
gna elettorale sua c di amici suoi che dice nulla sapevano 
della provenienza dei soldi Fa un nome solo quello (fi Suivo 
Lima che è morto e non pen-eguibile Per il resto copre pro¬ 
tegge tace divaga 0 polemizza « Fanno finta di scoprire og 
gl che esisteva il finanziamento illegale dei partiti» Riesce an 
che a difendere Berlusconi e senza pudore dice • Mi spaventa 
1 ira c I intolleranza che sento crescere contro il prcsidcnle 
della FinivesI che in fondo vuole solo fare politica» 

Quando Antonio Di Pietro cerca di dimostrare il legame tra 

I miliardi e 1 Enimont risponde pacato che ha incontralo Gar 
dmi una volta sola c di mattina molto presto ( ammette che 
per lui fu una sollercnza svegliarsi alle 7 30) « Un coll(X]uio 
veloce e molto freddo in cui mi comunicò che non intendeva 
piu nspcitarc il patto di gestione notizia d altronde che si po 
leva trovare su tutti i quotidiani» che ha parlalo con Carlo Sa 
ma due volte ( una sempre di mattina presto e per pochi mi 
nuli «Usai un linguaggio molto semplice») c che senza 
scomporsi troppo ha accettato dal bel Carlo i 5 miliardi cin¬ 
que per la campagna elettorale del 1992 Anche quando vede 
Luigi Bisignani ( il comune amico) in un paio di occasioni n 
tira in frettu la busta con i Cct che I altro gli consegna na nuli 

II conta mai si fida sulla parola 

Esc il ministro Piga lo convoca per discutere con lui la deli¬ 
bera Enimont si meraviglia che nello studio ci sia anche Giu 
lianoAmalopor cui chiede Giuliano cosa fai qui’ La vicenda 
Enimont ad ascoltare lui ravreobe seguita soprattutto leg 
gendo 1 giornali Insomnia, ha preso i soldi e basta a sentirlo 
non sa neanche poiché Eccolo questo era ieri Paolo Girino 
Pomicino Vero falso’ Soprattutto sorridente ammiccante 
vagamente arrogante Piccolotto ma svolto 


Sui finanziaimenti Peus-Pd 
rogatoria intemazionale 
(dei giudici torinesi 
Il Pds: «Così si fa chiarezza» 


qua c* la i piu ciispcrali volano 
contro nella speranza che I or¬ 
dine del giorno non passi Ras 
sa invece A sera una nota del¬ 
la presidenza del Consiglio in¬ 
formerà che «a seguKo del 
I impegnativo invito» della Ca¬ 
mera li ministero della Giusti¬ 
zia sia elaborando «una 
iniziativa legislativa su talune 
misure applicative del nuovo 
codice di procedura penale» 
da sottoporre «al piu presto al 
I esame di 1 Parlamento ma 
«compatibilmente con il calen¬ 
dario dei lavori delle Camere» 
laU formula adoperala esclude¬ 
rebbe che a Palazzo Chigi si 
pensi di avallare la richiesta 
del ricorso al decreto Piulto 
sto nulla impedirebbe al go 
verno di onorare correttamen 
te / impeiino presentando un 
disegno di legge ordinano E 
comunque non c è compatì 
bilita di e«ilendano che- tenga 
una volta licenziata la hinan 
ziaria c è solo da sciogliere le 
Carne re c andare al voto 


TORINO La procura del¬ 
la repubblica di Tonno sta per 
inoltrare alla procura genera¬ 
le di Mosca una rogatoria m- 
temarionale per acquisire ul¬ 
teriore documentazione sulla 
vicenda dei presunti finanzia¬ 
menti illeciti dal Pcus al Pci 
dal 1971 al 1990 

La decisione della magi¬ 
stratura subalpina sarebbe da 
mettere in relazione con I in¬ 
contro della scorsa settimana 
fra 1 ex segretario de) Psi Betti 
no Craxi il procuratore ag¬ 
giunto Marcello Maddalena 
ed 1 sostituti Gian Giacomo 
Sandrelli e Giuseppe Ferran¬ 
do 

In quella occasione Craxi 
ha consegnato ai giudici tori¬ 
nesi un dossier con alcuni do¬ 
cumenti che secondo lui pro¬ 
verebbero il coinvolgimento 
del Pci e delle cooperative 
«rosse» nel sistema delle tan¬ 
genti ed in particolare alcune 
carte -scritte in russo e in tede¬ 
sco -provenienti dalla magi¬ 
stratura moscovita i) procura¬ 
tore Slepankov ha infatti aper¬ 
to un’inchiesta sui finanzia¬ 
menti elargiti dal Pcus a nu¬ 
merosi partili comunisti del- 
1 europa occidentale 

Cosa ne pensa il Pds’ In un 
comunicato di Botteghe 
Oscure ) dwcxrato Guido Cal 
VI affemia «A proposito della 
notizia su una prossima ri 
chiesta di rogatoria della pro¬ 
cura di Tonno a Mosca va in¬ 
nanzitutto detto che ogni ac¬ 
certamento giudiziario e la via 
migliore per fare chiarezza e 
giungere alla verità È bene n 
cordare all opinione pubblica 
che piu di una volta il prcxru 
ralore generale di Mosca è ve 
nulo in Italia per portare do 
cumenli c per mettersi a di 
sposizione delle autorità giu¬ 
diziarie ildliane* 

E ancora «La procura di 


Roma inoltre per ben due 
volte ha aperto prowedimen 
ti giudiziari la prima volta ar 
chiviando poco dopo la se 
conda volta dopo una lunga 
isirutlorid e un viaggio a Mo¬ 
sca di una delegazione guida¬ 
ta dal procuratore della re 
pubDiica di Roma e di cui fa 
ceva parte jn colonnello dei 
carabinieri e un colonnello 
della guardia di finanza e do 
po consultazioni furono ac 
quisiti tutti 1 dcxrumenti che 
potevano essere re|)eriti in 
Russia L intero fascicolo fu 
poi trasmesso al gip il quale 
archiviò» 

E il parlamentare pidiessino 
Claudio Petruccioli hi jx^i 
spiegato «Si tratta di una ro 
gatona intemazionale volto 
all acquisizione di dcKumenli 
che la stessa procura di Tori 
no dovrà vagliare Povso co 
munque ricordare senza che 
CIÒ suoni minimariiente come 
censura o come valutazione 
sull operato dt Tonno che 
sulla materia dei finanzia 
menti del Pcus e stata già fai 
ta un indagine a Roma che si 
ò conclusa anche in quel ca 
so con relativa documenla/io 
ne con un archiviazione» Al 
loro non temete nulla’ gli ha 
chiesto un giornalista Petruc 
cioli ha risposto «M i figuria 
moci » 

11 prc*curalore aggiunto 
Maddalena in seraia ha ne 
gaio che informazioni giudi 
ziarie siano stata inviato a din 
genti della Quercia Inoltre a 
causa delle voci incontrollato 
che per ore sono circolale il 
procuratore generale Pieri ha 
smentito di aver parlalo al 
presidente della Repubblic i 
nell udienza di ieri mattina di 
qualche indagine attualmente 
in corso a Tonno Pieri ha pre 
osato che si trattava di un in 
contro privato fissato già da 
parecchio tempo 
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Lo scontro gniiiil i Da Buttigliene a Colletti: «Sarai tu il premier dei moderati» 
iyvl;i{^^ ^afefógw li L'uomo dei referendum accetta di «assumere responsabilità» 

puuutu Nell'ex quadripartito folla di «sì», Bianco e Intini in testa 

_ Spadolini: «Dopo le elezioni un governo con De, Pds e Lega» 

I centristi chiamano, Segni risponde 

Appello di intellettuali. Mariotto: «Non mi tiro indietro» 


C]i(IVt‘(ìl 

(ii('enil)re 1993 


La Rai rischia il fallimento 

Il collegio sindacale a Radi: 
«Intervenire con urgenza» 
Si avvicina il commissario? 


Parte la barca dei «moderati». Un gruppo di intellet¬ 
tuali, da Indro Montanelli a Rocco Buttiglione, lan¬ 
cia l’appello per una coalizione di laici e cattolici 
per le prossime elezioni politiche e chiama Mario 
Segni. Obiettivo; chiudere a destra e sfidare la sini¬ 
stra. Il leader dei Popolari risponde: «Ci sto». Positivo 
le reazione dal ventre democristiano. Si preparano 
a salire anche tutti gli orfani del centrismo. 


LUCIANA DI MAURO 


■■ ROMA. I moderati chiama¬ 
no. Mario Segni risponde: «Ho 
visto Tappclloche mi invita ad 
organizzare una grande coali¬ 
zione di laici e cattolici per le 
prossime elezioni politiche. 
Sono pronto ad assumermi tut¬ 
te le responsabilità». Annun¬ 
ciato dal Ciomo/edi Montanel¬ 
li. l'appello è stalo diffuso ieri. 
Obiettivo: chiamare a raccolta 
tutti i moderati per opporsi all 
destra e sfidare la sinistra. Im¬ 
mediata anche la risposta, tra 
l'entusiasmo e l'interlocuzio- 
ne. delle diverse anime De. An¬ 
coraggio subito accettalo an¬ 
che dai sopravvissuti, pii, psdi 
e pri, del neocenlrismo. 

L'appello - lanciato da un 
gruppo di intellettuali laici e 
cattolici contiene una «Propo¬ 
sta per l’Italia» e l'ipotesi di una 
«alleanza alternativa al Pds» 
basata sul dialogo tra laici e 
cattolici. Una proposta di coa¬ 
lizione in cui dovrebbero dun¬ 
que confluire cattolici e liberal- 
democratici, e da cui i partiti 
dovrebbero restare fuori. O. 
quanto meno, limitarsi ad un 
sostegno. A fondamento di 
questo patto «il comune rico¬ 
noscimento delle istituzioni li¬ 
berali e democratiche, dei va¬ 
lori del libero mercato e della 
solidarietà». A conclusione 
l'invito a Mano Segni ad accet¬ 
tare la candidatura a «premier» 
per la prossima legislatura. Fir¬ 
mato: Rocco Buttiglione, Lucio 
Colletti. Alda Croce, Giuseppe 
del Colle, Carlo Ghisalberghi, 
Antonio Martino. Indro Monta¬ 
nelli, Federico Orlando. Geno 
Pampaioni, Sergio Quinzio e 


Saverio Vertone. 

La chiamata a raccolta del 
moderatismo che si vuole «illu¬ 
minato» - non a caso Segni ha 
tenuto a sottolinearne la diver¬ 
sità rispetto alla proposta di 
Silvio Berlusconi - prende le 
mosse dalla preoccupazione 
che alla prossime politiche si 
ripetano i risultati delle ammi¬ 
nistrative. Due gli scenari im¬ 
maginali: se la coalizione gui¬ 
data dal Pds ottenesse la mag¬ 
gioranza «avremmo di nuovo 
un sistema politico bloccato e 
senza alternanza, perché né la 
Lega né il Msi possono credi¬ 
bilmente candidarsi alla guida 
del paese e neppure possono 
coalizzarsi tra loro». Pertanto - 
è la conclusione - si avrebbe 
di nuovo «inevitabilmente un 
esito di regime». Ancora più 
preoccupante 6 per i firmatari 
dell'appello lo .scenario che 
vedesse il Pds c i suoi alleati in 
minoranza: il ri.sultato sarebbe 
l'ingovernabilità, «Vi è il rischio 
che il nostro fragile benessere 
e le condizioni della conviven- 
•za civile possono facilmente 
entrare in una crisi irreversibi¬ 
le». Di qui l'esigenza di una for¬ 
za che «sia alternativa al Pds e 
al tempo stesso capace di go¬ 
verno». Una tale forza secondo 
i promotori dell'appello esiste, 
ma alla sua nascita farebbe da 
ostacolo la «disunione e risso- 
sità» del personale politico, 
nonché l’imprescntabilità dei 
vecchi partiti compromessi in 
tangentopoli. 

Il presidente del Senato Gio¬ 
vanni Spadolini (che molti 
danno come uno dei malleva¬ 
dori di una nuova ipotesi cen¬ 


trista) in visita in Francia sta 
bene attento a non entrare nel¬ 
le dispute della attuale compe¬ 
tizione elettorale. Ma per il do¬ 
po elezioni parla di un «gover¬ 
no di grande coalizione». 
Spende una parola di ottimi¬ 
smo sul passaggio dal vecchio 
al nuovo che sta vivendo l'Ita¬ 
lia e afferma: «lo ritengo pres¬ 
soché inevitabile un governo 
di grande coalizione dopo lo 
elezioni, un governo che com¬ 
prenda sia la sinistra, sia la De. 
sia la Lega». E mette in guardia 
dall’alzare i muri nei confronti 


della Lega e soprattutto invita 
a non mettere sullo stesso pia¬ 
no la destra c il Carroccio. In 
comune, dunque, con l'appel¬ 
lo dei moderati, sembra farsi 
strada, senza mai nominare il 
Msi, un discrimine democrati¬ 
co per le alternative che si pre¬ 
parano a fronteggiarsi alle 
pro,s.sime elezioni. 

Segni, pronto alla versione 
moderata e corretta di Ad. an¬ 
nuncia por oggi una conleran- 
za stampa. Mentre l'incontro 
con Martinazzoli può attende¬ 
re. E aspettare soprattutto che 


le (ile dei firmatari del patto di 
rina.scila nazionale si allunghi 
con numerosi de. È in corso 
una raccolta di firme tra i sena¬ 
tori de, l'hanno già firmato i vi¬ 
ce pre.sidenli del g.-uppo Fran¬ 
cesco Mazzola e Iziarco Sapo¬ 
rito. Il riesumato gmppo dei 
«40» ha già adento. Ieri si sono 
riuniti per ribadire l'appoggio 
a Martmazzoli. ma anche ix-r 
•spronarlo» al rinnovamento 
del partito e al dialogo -co¬ 
struttivo» con il leader dei po¬ 
polari. L'appello per Segni pre¬ 
mier «va bene» anche per Ge- 




«Mino, fai presto» 
Intanto in Sicilia 
la De si spacca 



H ROMA. Un nuovo, pressante ap¬ 
pello a far presto viene a Martinazzoli 
dai segretari provinciali e regionali 
dello scudocrociato, riuniti in assem¬ 
blea nella capitale. Dopo i rovesci 
elettorali, altri avvenimenti incalza¬ 
no, E il caso della Sicilia, dove il grup¬ 
po de aH’asscmblea regionale si ò 
spaccato e uno dei segmenti già si 
pione come nuova formazione dei 
cattolici democratici. Il partito popo¬ 
lare, erede di una De ormai devasta¬ 
ta, deve dunque nascere subito. La 
scadenza della convenzione nazio¬ 
nale - fissata al 18 gennaio-appare, 
in queste condizioni, troppo lontana. 


I dirigenti locali invitano a far «matu¬ 
rare le scelte programmatiche, politi¬ 
che e giuridiche che nella convenzio¬ 
ne nazionale di gennaio saranno 
presentate al paese». Rosi Biodi, che 
ha già mosso le acque in Veneto, 
commenta: «Il partito ò già nato poli¬ 
ticamente, ha bisogno ora di una sua 
configurazione giuridica. Se lo aves- ' 
simo fatto già alla costituente di lu¬ 
glio, avremmo evitato molli proble¬ 
mi». Anche il capo della segreteria 
politica, Pierluigi Castagnetti, parla 
della necessità di «accelerare l’ap¬ 
prodo al nuovo partito popolare. 


cioè di chiudere con il passato e di 
affidarci a una nuova impresa». Circa 
il referendum sul nome, «dati ufficiosi 
dicono che la stragrande maggioran¬ 
za consente con la proposta di Marti¬ 
nazzoli». I segretari regionali e pro¬ 
vinciali chiedono a piazza del Gesù 
di rendere immediatamente operati¬ 
va anche la proposta di costituire un 
esecutivo nazionale che sostituisca la 
direzione, con la partecipazione ap¬ 
punto dei responsabili regionali, 

E c'è aria di fermento nella De sici¬ 
liana, chiamata a ricostituire i vertici 
del gruppo alla Regione, dopo l'arre¬ 
sto di Salvatore Sciangula per corru¬ 


zione. Alle «primarie», indette per lu¬ 
nedi. non parteciperanno gli espo¬ 
nenti del cosiddetto «gruppo dei 12». 
fra i quali il presidente dimissionario 
della Regione Giuseppe Campione c 
Rino La Placa. Il gruppo terrà un in¬ 
contro, in concomitanza con lo svol¬ 
gimento delle primarie, pres.so lo stu¬ 
dio del presidente, a Palazzo d'Or- 
leans. «Non ci preoccupa minima¬ 
mente - sostiene La Placa - l'even¬ 
tuale esito di una scissione nel panilo 
o nel gruppo parlamentare, ora o più 
avanti, comunque quando sarà op¬ 
portuno o necessario». 


TConferenza 
delle donne del Pds 


Roma, 9-10-11 dicembre 1993 
Hotel Ergile, via Aurelia 619 

Essere sinistra Diventare governo 


Campagna per 13 referendum 

I club Pannella e la Lega 
raccoglieranno le firme 
Maroni: «Isolamento finito» 



' Le donne del Pds 


WM ROMA. l^gd Nord hu 
stretto un accordo per la rac¬ 
colta delle firme per i 13 refe¬ 
rendum promossi dal movi¬ 
mento dei club Pannella. L'in¬ 
tesa e stata annunciata ieri in 
una conferenza stampa a 
Montecitorio del presidente 
dei deputali leghisti, Roberto 
Maroni. e dei radicali Peppino 
Caldensi, Marco Taradash c 
Ottavia Lavaggi. «È importante 
• ha sostenuto Maroni - che la 
Lega esca per la prima volta 
dal suo isolamento, che noi 
per la verità chiamiamo accer¬ 
chiamento». L'esponente le¬ 
ghista ha anche auspicalo che 
Marco Pannella sia ora conse¬ 
guente aK’impegno preso di 
sostenere i candidali a sindaco 
in ballottaggio schierali per i 
referendum. Maroni ha anche 
detto che la l.ega non condivi¬ 
de tutti I contenuti dei 13 refe¬ 
rendum. ma che si impegnerà 
a raccogliere le firme necessa¬ 
rie, entro dicembre, senza 
o.scludere alcun quesito. «Sa¬ 
ranno i cittadini a decidere». 


ha aggiunto. 

«Per il 1995 l'Ilaha deve sce¬ 
gliere sul sistema elettorale an- 
glosas.sone: il referendum siirà 
una pietra miliare perche* io 
non credo alle coalizioni, vo¬ 
glio due o Ire partiti e non due 
o tre coalizioni». Cosi Marco 
Pannella. intervistalo dal Tg3. 
ha spiegalo len lobiettivo del¬ 
la campagna referendaria. «La 
gente deve sapere • na aggiun¬ 
to • che coalizione vuol dire 
molli partiti. Continuare con le 
coalizioni significa proseguire 
la partitocrazia». «I giornali ~ 
ha poi detto Pannella - ogni 
giorno sbattono in prima pàgi¬ 
na il mostro Bossi per tre o 
quattro parole più o meno in- 
Iclici che dice. Oggi la Lega so¬ 
stiene insieme con Alleanza 
democratica, con molti liberali 
e repubblicani, con molta gen¬ 
te anche di sinistra, un proget¬ 
to referendano volto a consen¬ 
tire airilalia di pronunciarsi su 
questioni fondamentali. Si trat¬ 
ta di una scelta coraggiosa di 
democrazia clas.sica». 


rardo Bianco e per gli altri neo- 
centristi de, Casini e D'Onofrio. 
Il solo difetto per questi ultimi 
écheèun po’taidivo 
A tenere i! dialogo da forza a 
forza, senza dare l'impressio¬ 
ne deil'accodamento, sono 
Pier Luigi Castagnetti e Rosy 
Bindi, Il capo della segreteria 
di piazza Del Gesù trova «buo¬ 
na» l'iniziativa. «Il manifesto 
per un'area politica centrale - 
Ita detto - rientra nel percorso 
che abbiamo indicato, cioè 
quello di accelerare un' aggre¬ 
gazione alla qua'e dovranno 
concorrere diversi soggetti po¬ 
litici e sociali e che non sia la 
.sommaloria di vecchie sigle e 
di vecchi partiti». Anche Rosy 
Bindi insiste sull'esigenza del 
cartello. «La nostra proposta 
come partito popolare - ha 
precisato - è di dar vita a un 
grande cartello elettorale, che 
faccia e.splicito riferimento al 
patto di Mano Segni e che fac¬ 
cia app<,‘llo alle forze sane del¬ 
la società civile. Cosi potremo 
dare un orientamento ad un 
elettorato smarrito». Ma sulle 


firme a) patto Bindi frena: «1 de¬ 
mocristiani devono firmale, 
ma le loro firme .sono quelle 
che SI devono aggiungere, non 
le prime. In prima fila ci deve 
essere la gente e la società civi¬ 
le». 

Ora tutti SI preparano a sali¬ 
re sulla barca neocentrista. In- 
tini è «totalmente in sintonia» 
con i! iiianifeslo e anche lui si 
appella a «tutti i de. socialisti, 
liberaldemocraiici e tutti quelli 
che con Segni sono usciti dalla 
de» ad unirsi «contro ex fascisti, 
ex comunisti e separatisti». 
Giudizi positivi anche dai libe¬ 
rali Costa e Melino, e da) so¬ 
cialdemocratico Ferri. Intanto 
va avanti anche l'ipotesi di un 
intergruppo parlamentare, il 
de Bianco ne aveva proposto 
la presidenza a Segni. E ieri un 
gmppo di parlamentari de. pii, 
pri e psdi si sono riuniti, pre¬ 
sente anche Segni, e si sono 
dichiarati pronti a .schierarsi al 
suo fianco. Se Martinazzoli 
non guarisce dalla sua influen¬ 
za rischia di tornare e di non 
trovare più la De. 


■■ ROMA ]l deficit porterà la 
Rai al commissariamento^ E 
c'è una possibilità che la tv 
pubblica debba presentare i 
propri «libri» in tribunale''’ Men¬ 
tre ieri nialliiia questa prospet¬ 
tiva era balenata sulle pagine 
di Milano Finanza, die attri¬ 
buivano al ministro del tesoro 
Barucci 1 intenzione di non n- 
capilaliz/are l'iizienda pubbli¬ 
ca. noi pomeriggio il Collegio 
sindacale della Hai inviava un 
documento di fuoco a Luciano 
Radi, presidente della Com¬ 
missione parlamentare di vigi¬ 
lanza, facendo intrawedere la 
possibilità di un commissaria¬ 
mento. 

Il collegio sindacale, in so¬ 
stanza, segnalava la possibilità 
prevista dall’articolo 12 della 
legge 10;^ dcl’TS, di arrivare al¬ 
la «decadenza del Consiglio di 
amministrazione e del diretto¬ 
re generale», qualora il gover¬ 
no non interverrà per conce¬ 
dere all’azienda quello che le 
spetta. L'articolo richiamalo, 
infatti, prevede che se diventa 
chiaro che «nel bilancio con¬ 
suntivo, il totale delle spese .su¬ 
pera di oltre il lO'o il totale del¬ 
le entrale previste, i) collegio 
sindacale riferisca entro 15 
giorni alla Commissione di vi¬ 
gilanza parlamentare, che. ac¬ 
certato il fatto, dichiara che ri¬ 
corrono le condizioni per l'ap¬ 
plicazione della norma». Lo 
sle.sso articolo prevede ancora 
che «in questo caso la Com¬ 
missione nomini a maggioran¬ 
za di due terzi dei componenti 
un collegio commissariale di 5 


membri di cui due designati 
dall'as.semblea degli azionisti, 
uno dei quali con funz.oni di 
presidente». E i conti rivelano 
che CI siamo* la Rai ha toccato 
e superato quella soglia critica. 

Sempre nel pomeriggio di 
ieri, intanto, il ministro del Te¬ 
soro. Piero Barucci, ha smenti¬ 
to di avere l'intenzione di liqui¬ 
dare la Rai in tribunale, dichia¬ 
rando di «avere un’opinione 
diversa da quella attribuitagli». 
Ha confermato le ragioni dcl- 
rallarme, invece, il sottosegre¬ 
tario alle Poste, Ombretta Ca- 
ruili Fumagalli; «Dal punto di 
vista economico finanziano - 
ha detto - se non si riesce a 
trovare una soluzione, si dovrà 
risfx'ttare i) codice civile Alla 
fine SI potrà anche andare alla 
liquidazione della Rai» Fuma¬ 
galli Ila anche prospettato «la 
|X)ssibilità di aprire il capitale 
ai privati, favorendo l'ingresso 
delle banche creditrici. Stiamo 
studiando levane ipotesi». 

Allarmati i commenti in Par¬ 
lamento In serata Luciano Ra¬ 
di. ha auspicato «che pravalga 
il senso di responsabilità» e si è 
detto favorevole alla ricapita¬ 
lizzazione dell'azienda Anche 
Mauro Pais.san (Verdi), vice 
presidente della stessa Com¬ 
missione di vigilanza, vuole 
«capire meglio la natura dei 
conti e la fondatezzadell’allar- 
me». E mentre Vincenzo Vita, 
responsabile per l'informazio¬ 
ne del Pds. attacca la De che 
«in quarant’anni ha portato la 
Rai al disastro e adesso la vuo¬ 
le definitivamente affossare» 


Incontro a Botteghe Oscure fra la Quercia e i promotori delPalleanza 

Ad e Pds: «Finanziaria, poi il voto 
È Torà d’un programma di governo» 


■i ROMA «L'elezione dei 
sindaci progressisti è un pas¬ 
saggio essenziale per la crea¬ 
zione di quella grande allean¬ 
za democralica e di progresso 
alla quale sono larg:imente uf- 
(idale le possibilità di ncostru- 
zione morale, civile ed econo¬ 
mica dell'Italia», Il risultalo del¬ 
l’incontro svoltosi ieri in via 
delle Botteghe oscure ira una 
delegazione del Pds (lomiata 
dal segretario Achille Occhel- 
to. Franco Bassaninì, Giuseppe 
Chiarante, Massimo D'Alema, 
Claudio Petruccioli, Giulio 
Quercini e Davide Visani) e 
una di Alleanza democratica 
(di cui tacevano parte Ferdi¬ 
nando Adomalo, Giu.seppe 


Ayala, Enzo Bianco, Giorgio 
Bogi, Willer Bordon, Lino De 
Benelti, Giorgio Ruflolo e Pie¬ 
tro Scoppola) è un comunica¬ 
lo in cui Ad e Pds rinnos'ano, a 
cinque giorni dal volo, l'appel¬ 
lo a volare per i candidali pro- 
gressi.sti. 

•Li forte dllermazione con¬ 
seguita al primo turno - si leg¬ 
ge nel comunicato - rende 
possibile questa vittoria in mol¬ 
tissimi comuni e. fatto di 
straordinaria importanza, in 
tutte le grandi città capoluogo 
di regione». Un risultato, que¬ 
sto, conseguilo grazie al «con¬ 
vergere di forze e movimenti di 
diverse ispirazioni che hanno 


agito e «igiscono in nome del- 
l'interes,se collettivo» 'un pro¬ 
cesso. inoltre, che «da rlecisivo 
impulso al rinnovamento della 
politica e della classe dirigente 
e dll'aggregazione delle forze 
democratiche di diversa origi¬ 
ne e orientamento, di ispira¬ 
zione laica e cattolica». 

•Ciascuno può e deve parte¬ 
cipare a questa aggregazione 
senza rinunciare alla propria 
cultura e alla propria identità, 
ma portandolo come contribu¬ 
to a un progetto comune di go¬ 
verno», scrivono ancora Pds e 
Ad, aggiungendo che sono 
«maturi i tempi e le condizioni 
per un incontro nazionale fra 


tutte le forze che (tanno mani¬ 
festato interesse per questo 
progetto» L'incontro - conti¬ 
nua il comunicato - dovrebbe 
avvenire in vista delle elezioni 
(che Ad e Pds vorrebbero los- 
•sero indette appena conclusa, 
in r^arlamento, la sessione sul 
bilancio) e servirebbe a verifi¬ 
care la possibilità di «formulare 
una proposta e un programma 
comune di governo dell'Italia 
da parte di un'alleanza demo¬ 
cratica e progressista che offra 
un credibile punto di riferi¬ 
mento alle tarile iniziative lo¬ 
cali che spontaneamente 
esprimono la domanda di un 
polo progressista*. 
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Duro monito del rabbino Elio Toaff a «non dimenticare» 

Il capo della comunità romana, F'ano, esorta ufficialmente 
a scegliere democrazia e solidarietà e a votare il progressista 
Fini: andrò alle Fosse Ardeatine, ma solo da sindaco 


Ebrei in allarme: fermiamo i Uscisti 

Anche le Acli e le Chiese evangeliche in campo per Rutelli 


Un richiamo alla memona alla solidarietà alla li¬ 
berta il mondo religioso invita a sostenere Rutelli a 
Roma L appello dei rabbino capo Toaff, del Presi¬ 
dente delle Acli e di quello delle Chiese evangeliche 
ò stato affiancato dal pronunciamento del presiden¬ 
te della Comunità ebraica romana Mentre Fini riba¬ 
disce che se eletto sindaco andrà alle Fosse Ardcati- 
ne Pcrchó solo da sindaco’ nessuna risposta 


DELIA VACCARELLO 


■i 1«.>MA Dal mondo reliKio 
so {(M apf>t*Ilo forte appassto 
niik) a votare Rutelli 11 rabbi 
no capo dulU» comunità ebrat 
c \ eli Roma Elio loaff il presi 
dente na/ionak’ delle Adi 
Ciiovanni Stanchi e il presiden 
to doliti fodora/ione dello 
( hicse evangeliche jn Italia 
Ciiorcjio Bouenard hanno lan 
(.iato un mevsafijtjio chiaro al 
sc'condo turno delle elezioni 
amministrative romane tenete 
ben fermo tl richiamo alla me 
mona alla solidarietà alla li 
berta Date il vostro volo dun 
due al candidato che garanti¬ 
sce questi valori Un appello 
diretto -be fossi a Roma vote¬ 
rei Rutelli» ha detto Giort^io 
Bouchard 

Selle stevse ore il presidente 
della Comunità Ebraica di Ro 
ni I Claudio I ano ha ribadito 
la sedia anticipiita giorni fa e 
lui invitato tutta la comunità -a 
non volare Kini- «È la prima 
volta cfie il consiglio si schiera 
ufficialmente in una competi 
/ione politica - ha aggiunto 
I ano - Ma questo un caso 
eccezionale» Un atteggiamen¬ 
to che rispetta le diverse posi¬ 
zioni all interno della comuni- 
ic. convergenti su un punto 
Su una cosa non c è dissenso 
- fìa aggiunto Kano - sulla po 
sizione degli ebrei contro f ini 
e I ideologia fascista che fia 
slieiro- Dal canto suo fini co¬ 
me ha nuovamente dichiarato 
ieri nc 1 corso di -Braccio di (er 
ro» su Canale 5 se sarà eletto 
sindaco andra alle Fosse Ar 
cicaline Perchè andrà solo da 
sindaco’ Ma alla domanda ri¬ 
voltagli da un giornalista del- 
1 Untui fini non ha voluto ri- 
sp'>ndere 

Ecco le argomentazioni dei 
religiosi a sostegno dei valori 
alti della memona della soli¬ 
darietà della libertà e le osser¬ 
vazioni di alcune personalità 
che fianno sottoscritto 1 appel¬ 
lo intervenendo ieri nella sode 
de'l università valdese 
Elio Toaff: «Nel f^entateuco è 
scritto Ricorda, non dimenli- 
L.are un imperativo cfie il po¬ 
polo ebraico ha seguito nei 
lunghi secoli della sua stona 
Non opprimere lo straniero 
ricordtiti che fosti schiavo in 
FgiUo Come si vede chiara¬ 
mente il ricordo non viene ri¬ 
chiesto per suscitare sentimen¬ 
ti di ritorsione o di vendetta 
ma - al contrario - perche ci 
impedisca di cadere negli stes¬ 
si errori dei persecutop E que¬ 
sto ammonimento gli ebrei lo 
hanno sempre seguito hanno 
sempre continuamente e osti¬ 
ti itamt ntc ricordato i loro ne 
mici antichi e moderni ed han 
no tramandato a figli e nipoti 
la tragica stona del loro popo¬ 
lo perchè non dimenticasse¬ 
ro» «Il fascismo in Italia razzi 
sta c totalitario privò i cittadini 
Italiani della liberta c quelli 
tbrei II considerò di razza infe¬ 
riore c quindi cittadini di se 
condo grado» -Dopo 18 set¬ 
tembre e I occupazione tede¬ 
sca la situazione mutò radical¬ 
mente leggi antisemite di 
Noriniberga cJivennero anche 
leggi della Repubblica bocialc 
clic dette un notevole contri¬ 
buto alla persecuzione degli 
tbrci ora minacciati anche 
nella loro vita dopo essere sta 
t) privati di tutti i diritti civili e 
politici Dalla confisca di lutti i 
ioro beni ai rastrellamenti ef- 
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felluali con k bs il f iscismo 
scese di gnidino in gMdino 
sempre piu in b<isso nella de 
gradiizionc e tu 1 crirìiim «Il 
concetto di soliflarn t.i come 
rispetto del diverso t he perciò 
st( sso è sempre tl debok v ile 
a dire lodano h vedovi (. lu 
straniero il fornsliero è ribadì 
to nella Bibbi i con tale torz i c 
con tale costanza da far pensa 
re legittimamente ad una resi 
slenza in qutlh che oggi si 
chiamorebfK? opir oiìl pub 
btica a tale comando bibli 
co» «lolleranzi rispittoi. so 
lidarieta giustiziti sono i (.ardi 
ni dell elica ebraica cosi come 
i stata espressa dai Patriarchi 
dai Profeti e da quella vaslissi 
ma summa del pensiero ebrai 
co che è il lalmud F (juesti 
dovrebbero essere i cardini 
universalmente accetiali v in 
dispensabili per giungere non 
all utopia che è li non luogo 
ma ad una s(xitta piu equili 
bruta eneea- 

Glorglo Bouchard «Anni fa 
fu detto la scrofa tornerà al 
suo vomito I Italia tornerà <i 
Mussolini 1 Italia vive oggi un 
transito democratico con gravi 
pentoli la Lz?ga è un raffred¬ 
dore dobbiamo invece guar 
dare alla polmonite Gli ii.iliam 
guardano ad una concezione 
gerarchica orgaaicistica «. to 
talli irui della socielii che Rti 
sconde tutti gli errori Gli Italia 
ni hanno paura del nuovo Noi 
credenti thè starno i titolari 
della memona dobbiamo se 
pararci nettamente da ogni no 
sialgia del pav»<ito Per (Questo 
dobbiamo accettare ki svolta 
illuministica per questo se fos¬ 
si a Roma voterei Rutelli come 
a 1 noste sostengo !!lv Non 
dobbiamo credere ai profeti 
della nostalgia cè un antica 
pitalismo di destra c he è molto 
peggio del capitalismo c onser 
valore» 

Giovanni Bianchi «Oggi ò 
necessario sottolineare con 
forza la crisi della democrazia 
e il rischio della perdita di li 
berta Nel nostro mondo ci so 
no delle zone grigie le zone 
nelle quali si sono ritirale le 
isi tuzioni Così è successo nel 
la ex Jugoslavia è saltato il 
rapporto tra blalo c demcKra 
zia è saltata la liberta bc* le 
istituzioni SI ritirano la demo 
cra/ut e a rischio la libertà è a 
rischio Questa situazione ri 
chiede una presa di posizione 
forte c coraggiosa Come dice 
Va La Pira le città sono vive è 
necessario che continuino a 
restare vive» 

Giacoma Limentani sentiri 
ce «lo sono ebrea e romana 
Non credo neccessario ridurre 
(analisi del pencolo fascista 
esclusivamente al rapporto tra 
ebrei e fascismo l.,a gente in 
differente - perchè la gente è 
indifferente - dira .ilìa peg 
gio ammazzeranno gli ebr«’i 
Lo dice già adesso 1 ho sentito 
IO andando nei mercati T be 
ne anche non fermarsi a guar 
dare Rutelli o hini import mie 
è soffermarsi sulla squ.idra c he 
salirà in Campidoglio 
Gianni Gennari teologo c 
giornalista «ra( conto un anccl 
doto in parie allannanlc in 
parte rassicurante Un t issisla 
mi ha dello hovotato 1 ini per 
dare una lezione a questi cor 
rotti poi fio pensalo che mio 
padre sj sarebbe rivoltalo nt'lla 
tomba Ma i'ballottaggio vote 
rò Rutelli 
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Di Liegro 

«Il fascismo 
è ancora oggi 
intolleranza» 


■■ kOMA Meni >ri<i solida 
ritti litxr(4i (osi s intitol I 
I -ippt lk> (il pi rsonalita c idoli 
che cime 4 protestanti eh Ro 
mi Iri k firme monsignor 
1 uigi Di 1 logro dircltorc (fella 
C intas Don Hran/oni (idi i 
( omimita di S in i* iole Man i 
Umifcdi p istori lU 111 chic sa 
« V ifigi fica Valcicse /' ccscovo 

I uigi BelUizzi (Il iG\ ( liristi 
Dana (jiiast illa deli Asscxui 
zione donne ebree la scrittrice 
Ciiaconia Lime it mi H msGer 
c h Pfiilippi dcx ano della C lui 
sII \ jng( Ik > Inkr m j in Itoli i 
l« siiori Mimnkilinc di loiBd 

II Monica Osti.i 1 idcnc k 
suore di Neves e Unte aiPc 
firme sotto una breve nflessio 
ne sulle In p troie chiave mi 
ziali iKMiorn solidarietà li 
bt rtti Un 1 iiK F'iorui c he «il di 

j luti t ) polli I o di rju( stj giorni 
Il \ dimosir Co che pi o perder 
si c ((mfoiidersi»eche dovreb 
bc insegnare come le leggi an 
liibraiche del regime (asci:»l.i 
non furono un errore che prò 
dussc un orrore ma violenza 
comj)iuta con dciennin...zio 
ne I tiiuxiuesto- prosegue il 
liste» non appartiene al pas 
s«ito ma «ilimenta una culliira 
di mtoJIcnnza che si afferma 
anchcoggi 


Felici i missini: è un regalo per noi 


Rutelli rifiuta r«abbraccio» di Craxi 
«Il tuo voto è una polpetta avvelenata» 


Ballottcìggio (i Romo Croxi dice la sua cd c suljito 
polemica L ex sei>reUrio socialista afferma che sa¬ 
rebbe giusto appoggiare Rutelli, purché I interessalo 
lo chiedesse in buone maniere il candidalo ri¬ 
sponde per le rime -No grat'ie Craxi può fare solo 
danni 0 una polpetta avvelenala" Contenti i missini 
"È un regalo per noi- Spiazzato Intini mentre i resti 
del Psi SI dilaniano oggi su alleanze e voto a Roma 


BRUNO MISERENDINO 


■■ ROM \ M.ii dichi.ira/ioim 
di voto fi \ iMito sorte pi ggio 
re rcspinl iil il c indid iUk nu 
offcrt.t iKcolti con soddisla 
zioiK dai suoi av(( rsari M.i ic 
ri c anilata propnu cosi c tl 
prot igonisfii di qui sto parj 
(lussili cfkttui st Ito ancori 
una volta Ik timo ( r i\i T b.i 
stalo chi SI dii In u issi a f ivo 
re di Kulcll per iinpcdiic 1 ti 
van/tila dell i di sii i c lic st se i 
teiiasscro reazioni polemiche 
o s<ir( astiche I piu soddisf ilti i 
missini il pui gr inde mqui 


silo (h t jngcnii>|K»h (Jic< eh .ip 
poggi ire il ( andid ito (k I Pds i 
ioni mi 11 timo un iltr i buona 
r*igioim per sol in Imi limi 
no coiUcmto appunto Ruti Di 
-Craxi voli ad U«inimanut 
[Hiò (are solo d inni sitino i\ 
\i rs in ( (iuiujuc (Iko no gr i 

ZIO 

( n.i Mirpri s,i issolut i 1 1 ih 
( hi ir i/ionc di voto eh Ik nino 
( r iM'' A giudic.irc d ili i nu i i 
vigli t ili Intini |H»r f i prim.i voi 
la in disKcordo col suo k i 
(Icr scmbrcrolilx disi I nnh 


gm dii Olio di no Spicg mo 
chi SI ir »u 1 di uno sg imbctio 

I ikolalo pioptio a Kulolli c 
s|)i( g ino Uu 11 sortii I ha un i 
va)cn/«i tuli ) mknia ai gMxli} 
ik 1 l\i ( Ile oggi vivn un «illni 
angosciosi giorn il I con li 
conir jpposzioiK ir i il si gre 1 1 
no Dii luteo I I mutue ibik 
i rasi mo l gu iniini Ui eos» 
et rt i I V he ( r iM II I conkzio 
n ilo c<m l< inpiMiio if suo re 
g ilo 1 issoiut mie nk giusto 

die ( in un i die In ir izione I it 

II diMonek n ih or » di pr mzo 
- I Ile I ri s| Oli ibili di I ikirlito 
s«K I ilisl » M, ni ino il dovi io di 
loiiipii r< ogni sfoi/o possibile» 
pei c</neoffir< id impcdiie 
un I vittori» del segret ino del 
Msi Dn » Koiu » A! eh li elei 
buoni piopositi muiiKip ili del 
e mdid ito in (|nestione si ti it 
le le blx di un i el imorosa vii 
Uni de 11 I de slr i in f utop i 11 
senso ck II I eiicfiitri/min si 
(lelini I eoi» li !i*is« successi 
VI I voti siK iilisli o L\ soenli 
sti di VII blu IO essi re* tutti ih 


sjxjiubili per il e andid«ito aitor 
n ilivo Meglio sarobbo natu 
ralmcntc se que^sti voti vcnis 
soro richiesti e sollecitati in 
inexio aperto e jjubbltco od in 
buonacdoviiiiaforni i 
Coinmcnti immediati in 
I r ms^ilianlico «(Jiiellu di Cra 
XI c il bacio della morto» Mus 
SI «Ui dicliiarazionc eh volo di 
Craxi e ininfluente C»niIiano 
f ( rr ira -Vo I avevo detto che il 
moralizzatore Kvik Ih cr i un 
miicone' di ( r ixi Inlini 
-C r ixi non vota a Roma io si 
I ui o un politico li conto ]x‘r 
cento lo noe agisco mchodi 
stinto Intuii spicg I ch( non 
può volare unc indidato soste 
nulo dii iMs C c (il mezzo 
una (lUe slK»ne inoralo Oeehc*! 
to h » cercato di usare la calmi 
ma per uiui battigha jiuhtica 
contro 1 pjrhti dcmcxralici c 
e|Ucslo non puc» essere perdo 
nato l^a Ci mga ipprov i V 
un X efic In nazione importante 
quoIUi eh ( raxi Or» chi fa Ru 
U III respinge I ojk rta'^ Già 
e he fa I inlciossak>''llc indulti 


to progressista non tarda mo! 
lo a dire il suo «no grazie 
Craxi SI e opposto con tutte le 
sue forze alla mia elezione a 
sindaco all cj)OCa della mia 
battaglia in Campidoglio sta 
vo'ta continua con piu mali¬ 
ziosa pe-*rficha ditliiarandosi a 
f ivore L una dichiarazione 
che indigna anche molti socia 
listi che vogliono il rinnova 
mento e mi sostengono in mo 
do leale nella battaglia contro 
Hini Rutelli ricorda di essersi 
dimesso da ministro due ore* 
dopo che* la Camera aveva re¬ 
spinto l lulorizzazionc » prò 
ceekie* contro Craxi cliiesta 
d II giudu 1 di Milano c ricorda 
invece che BcrIu'.coni ora 
s|>onsordi Fini andò a compii- 
nu ni irsi al Rtipliael dall ex se 
gri lanci scxi.iiisla In un con 
foiito televisivo con I ini ani 
inalo proprio d ilio spettro di 
Crixi Rutelli sara ancori piu 
iluro Ih.» vera scuiguia c che 
Cr»xi vada ancora in giro io 
vorrei vederlo prendere tl ran 
CIO nelle patrie gilere Qiicsl.i 


Minacce al «Me.ssaggero». un dossier su Scalfari 


La voglia di bavaglio delFonorevole Fini 
«Stampa nemica, ti farò perdere copie» 


Oianfranto hini rill atlcict o dt-lla staiiqju iiimattia // 
Wc'sòz/iTgtTO La capitalo non menta un i>iornalc to 
me il vostro- Un duro attatco aiic he a La Repuboh- 
ca Proparianio un dossier su Scalfari in camicia nc 
ra- L iiK identc .d Messasinero dopo un face la .1 fac 
c la con Rutelli in rcd.izionc nel quale ha detto 
"Blande in Italia le leggi razziali- 1 eiefo late min ilo 
rie ai redattori del quotidiano romano 


CARLO FIORINI 


■1 K(iM\ Il kgvi r iz/kilU 
Mi risiili 1 c hi in It ilui fuioiio 
ipplic elle bl md ime nti Cji in 
franco fini ha ilnusn eosi il 
facci i I facci ichi il // Wr-ssog 
g(/o 111 org.ihizzalu tri lui e 
Rutelli e. ( ìie li i piihbl ( ito 
Poi (I iv Ulti 1 un 1 M ntin \ eli 
glori) ilisti allibili piim i li in 
dare ( i i fia finn u 11 il( Lj 
C ipitalc non nu ni i di essin 
rajiprcscnl il t ili un giornali 
coiiu il vostro liuli[xiìdcnlc 


nu nti d il f ilio c Ih io si t « k l 
tooiiKiH) VIassiLUrixhe firn 
(|uank> mi e possibile perfirvi 
p( rclcre il prim ito (h 11 i U tlii 
r<i All I tini de I (hb ittiio 1 o 
norcvolc I un min icci i ( on 
questo titolo il U(X.s</gg(/f hi 
iipor il( III II » sii ss I pigili I 
del (onun le p troie del se gr» 

I Ilio missiiie» 

D I ({u indo i] quotidi ino ro 
m tuo e e spili lUime lite seluc 


I Ito I on I I iiK I SCO Rute III il 

II NI guuii ilisti ik I SI ttore jn li 
tuo ve ng( no Ix rs udì iti d i U 
1 » fon ik uiiniceiose All irmi 
SI mi f isLIsti ( I ultima kkki 
n it I e oli e ni » st ilo svcg'i ito 
Il II III itlin I pn sto un red itio 
i( l 11 brutloi Imi i msonim i 

( hti II I e ti il Si gl» t UH im 
sino il I die III nato ili i st i up i 
( in I gue n i ipe rt i Un dopo 
lattxe»» il \/<s,v/ggf/o se li 
presi UH ili n Uì /zi A» pn/Vi/r 
(d pei un irticolo il il titolo 
l n situi II o ( un e i|k>i 1 i ; irti 
l( Mi 1 ijii ik Mim I III Ilo 
j>ii g IV I I rischi de I V( to il si 
gre( ino missino Soiu» n iti i 
Po Ri itomilili Boicottin 
Re piibblti 1 II I imuini 11 o 
h imin i III ittin idopo iverli I 
t( 1 irtii olii il pori iviK < (ili ni 
i I UH I Si o Mi r K1 I I pn 
pr siti» ih mik isi isn » pn s» n 
Ir n intt un intoioi 1 1 «li h v ritt 
ili I 1» « ni») Si ilt Iti II tl mp in 
i 111 [ili iniU ssav I I I e unii i i 
IH r 11 I mi invici non ci i in 


lori lutto I il i »po ufficio 
st impa ek I Movmlento soc lak 
h » re pile ilo alleile il V/rssag 
giro M I qu ili minacce niol 
lo somplieeme nte e dcmexra 
tic imentc potrc'iiimo decide re 
(Il invìi ue I rum »ni che iiatino 
voi »lo I mi I leggere li U lupo 
1 »llre) quoticli ilio remi ino e 
mi Itti sctiieiatoeon Cu tnfran 
col mi 

Nell i redazione dei quoti 
(il ino |)iu popol ire della c ipi 
f ile respingerne» le accuse di fa 
ziosila de»i mis mi 8 ti uno e 
st ir< Ilio ilknli fino «ili iiltuiio 
1 dare spazio i tutti i c mdid iti 
dice Causeppe Ih Piazza vice 
I »po n (I ttlure del V/cksoggiTo 
A imi ibbiatno de (he ito 
un mipi nnlervist.i un servizio 
elle rxeontav i una sua gior 
Ulta el e impagli i e icllorak e 
segui » IH» Il su* inizi itivi » )( l 
krih Nt stiex confronti non 
e I ostiiit 1 Miti semplice 
mente 1 1 stori i dc*l nostre» gux 
lì th cliec (le niexralie i c aliti 






>ij«' 


V n 

qlT-' 


krUìJ^''^ 






Evangelici 

«Per Bassolino 
e per il bene 
della città» 


IH S )[ 1 «Di fronte tl n 
SI Ilio Mussolini I p istori 
cviiigilici invitano a votare 
pi r H issolino L altro ieri do 
die 1 paslfin de Ile e hit se e>v in 
geliche n ijioletane hanno lan 
culto un appello m cui abban 
don indo la neutralità invitano 
.1 vot ire pe r il • indidato de la 
suìistre f pi r spif*g irsi f/anno 
M. elio un brano del profela C;e 
rtmia «lavorate per il benes 
sere dell i citta c pregate tl Si 
gnore jx*ressa perche il vostro 
benessere dipi'ndc dal suo» 
Ricordano 1 1 e risi di Napoli od 
nvi' me tutti 1 cittadini a vota 
re definendo 1 astensione un 
greve atto di irresponsabilità 
civile» Chiariscono poi che lo¬ 
ro voteranno per Bassolino sia 
perchè credono al suo pro¬ 
gramma sia per* dall altra 
I jitrle e e un forte e ]»<nii>loso 
nchiarno al fascismo» Leon 
eludono «Lamico richiamo 
(le I profeta Geremia a lavorare 
per il bene de Ila citta et sproni 
tulli a cogliere que-'sto monien 
lo storico come un occasione 
preziosa di radicale cambia 
mento «me he dei nostri singoli 
comporlamcnli Perche dal 
Ixmessere condiviso dipende 
mche il benessere di ciascu 


Un razzismo 
lungo 55 anni 

WM ROMA Un nffronto tra le posizioni che Fini ha pnso 
durante la campagna elettorale romana e ik uni docume nti 
(l<*IIejxxa fascista A farlo sono stati alcuni dei finnitin 
dell appello a Mentonu so/idaru'tu libertà lane iato le ri d il 
niondo religoso II breve studio rc‘ca il titolo Iraaedn possi 
bifi c comiche m atto netproi^raruniù di Fini 

1993 Si può dare ospitalità solo ad un numero liinif ito 
di immigrali gli altri e meglio rimandarli a casa priniidii 
(livemino manovalanza per la cnmin iliU» ^ugani/zita [ d«i 
Du. a buoni rnotiLi per notare Fini) 

Dovrà inoltre essere previsto un pianodi ricovero tempora 
neo di installazioni controllabili e igienic.imeiite sicure de 1 
le jxrsone dllontanale dai luoghi in questiono edifici 
illegalmente occupati da clandestini e nomadi in attesa c Ite 
la loro posizione legale sia definita» (da Roma da uco^trui 
nn 

1938 ]. ebreo straniero laureato *n II.dia c generaluK nte 
preferito dalle nostre ditte per motivi ~ diciamo cosi - inno 
centi e piu adattabile piu umile di un ilahano costituì 
scc pertanto un grave pencolo d«inneggiando gli italiani 
togliendo loro lavo*-© e impiego» (// Feure Quelli cIh 
vengono» Ili 1938 11 testo è riassunto da De Fc live in ^to 
ria doii/i ebrei italiar, i sotto il fascismo) 

Il 2 settembre 1938 furono emanati i ppAvcdimcnti di 
espulsione degli (*brei stranieri Primo gli ebrei Zriiiicn» 
(titolo de II leverò 2 9 1938» ) 

Lo studio comparalo ha preso in esame anc he fine prò 
poste di Gianfranco hm che ha documentato con c itaziom 
da documenti storici sugli usi della Roma dei Papi 
1993 Nel breve termine è necessario riprendere 1 antica 
tradizione de! carnevale romano per risvegliare lidcniihi 
dei noni stono e incentivare il turismo invernale Ai tempi 
dei Papi anche Roma aveva un suo carnevale che si conclu¬ 
deva con un grande palio fra i noni nello scen ino di Piu/za 
\ ivona (da Roma da ricostruire) Un i proposta die può 
appanre di cattivo gusto laddove non viene fatta nessuna 
menzione delia consuetudine eli farcorrcre gli he b-L i ignu 
di' 

1667 notificazione del Carnevale «Lunedi 1*1 febbraio cor 
reranno ii hebrei martedì 11 dello correranno li somari 
mercoledì 16 detto correrono le cavalle giovedì iTcorrc 
ranno II barbari sabato 19cleUocorrerjnno barbari casal 
li e cavalle unil.imenle martedì 22 dello ultimo giornc» di 
Carnevale correranno le bufale Questo e il CarneViile c lie 
vorrebbe riportare in auge hini’ 


è una provcxazioiK* una poi 
pella avvelenata ma i romani 
non sono polli e non si faran 
no fregare 

(QuaJ) siano g]i effetti elcito 
ral) gli echi della dichiarazio 
ne di voto di Craxi si avranno 
oggi alla direzione del Psi do 
ve Del Turco gioca una partita 
drammatica con gli irriducibili 
seguaci dell ex M.*gretdrio so* 
c/aliskì I resti de) psi si dilania 
no intorno a questo dilcmm.i 
fare la parti* moderala di uno 
schieramento di centro sinistra 
o aderire direttamente al cen 
irò in chiave anii Pds come 
vorrebbe Iniini'’ Di l Turco fa 
sd(x*re c he nella relazione di 
oggi ribadirà 1 indisponibilità 
sua a spostare il Psi nell area 
moderata o di centro destra 
anche se si differenzierà dalle 
posizioni espresse da qualche 
esponente del Psi che rischia 
no di trasformare i soc udisti in 
un piccolo cespuglio all oni 
bra della Quercia Una posi 
/ione c he non piac e a Manca e 


agli esponenti de 111 diaspor.i 
socialista clic forse n(ui si re 
cheranno nemmeno all i dire 
zione Per Del lurco duiHjUi 
Siira una difficile giornata she 
avTd due capitoli partivi olari 
uno queJlo del giornale I \ 
vanti die chiederà di dive ut nc 
indipendente dal p.irtito i il 
tro quello del voo su Rum i 
Del I ureo è per un sostegno i 
Rutelli gli altri sono per li 
scheda buine i Commenta 
Giuliano Caz/oia Del lurco 
ha un cxrcasione per dinH»slr.i 
re che la sua discu ibi!* se gre 
lena non è mutile Impedire 
che il Psi olire clx dell i ve rgo 
gna di tangentopoli sin adii 
del disonore dell i se ( e d«i 
bianca Intanto n siimi ’i 
dichiarazioni si f » vivo i xhe 
li vignettista horattini Non hf 
mai detto che avrei ve»! ile» ! ini 
Appe*n.i dici di non vi 1 m Ru 
tclli SCI f iscisl 1 » 1 tu itt ni n 
realtà avcv.i istto quale osa tfi 
piu ossia chi per Rute Ih 
»VTeblx*ro voi i\o ulti i aretini 
delia sinistr.i 


I is( I la c cjuindi inni < i f i t( n 
kniiare Anzi //A/jNse/gg* ro s i 
scegliere come qu.ìndo nel 
1907 efc-cise di soskticrc la 
e mdid itiira di Nalh in O co 
UH nell i b ittiigli i sul refcn*n 
diiiii dii divorzio quando n 
tordaiK) 111 ree! i/ione l«i jirima 
p.igin 1 eli ' giorniih si prese nUV 
Il letlim {on un grande No 
d.iticlo (juindi un indicazione 
(fi volo piecis » Ma CIÒ non lo 
gilè nulli il pluralismo dell in 
lorm izionc dice ancor.i Di 
] uizz I c per lire un esempio 
cil.t il SI iM/ioclu verrà pubbli 
(dio in eronae 1 microfoni 
iperti tr i la ge ntc mezza pagi 
iiii dedic.it 1 » Perche ho vot .1 
to I ini e 1 altra me*la a ÌVrel e 
hovot.ito Rutelli 

Li scclt.i .1 favore eli 1 riiixe 
st o Kiitt Ih ha pioVLK alo alle he 
! mie 1< Idonalc d) letton e he 
il.inno prolesi.ito Quando tl 
gK»rnfic ad esempio h.i IHol.i 
In oinbr » del sindaco neufa 
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Eugenio Scaltari 


scisto k chiamate di jirotcsta 
h inno txcupato il ee*ntr.»!ino 
(Juaicuno in redazione pensa 
c Ih possa trattarsi di telefonate 
organizzate Ma la direzione 
del giornale ha scelto e omun 
que un opc razione* venta Sa 
l)»lo sborso .icl esempio ha 
pubblicato in beli ev denza 
un i lettela di un lettore edotto 
re di 1 ini che* senza mezzi ter 
mini annune lava di iver de*ei 
so (Il non comprare piu H Mes 


Giulio Anselmi 


viggero Ciro ex It uore c 
stata la risposta loiUciiuIi in 
un rcdizionak - 1.1 loiisl ni i 
di essere* altrett.into hlx ii eh le i 
e ci consenta anc he di dihid.i 
e di chi come lei sentendosi 
vituperato e* offeso sosti ix 
che 1.1 stona h i messo m irclii 
MO k* ideologie* nosljlgitu e 
e 1 eficc che J onoiev >k f i/u ni 
ha risvegh.ilo d » un ine mli si 
mo A ! Ulti toni un iiivi-e i h » 
risveglialo un ine ubo 
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Italia 
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Al ballottaggio il candidato progressista e il proprietario 
deiremittente At6, coinvolto in 17 procedimenti penali 
La De sconfitta al primo turno sceglie due strade diverse: 
pilateschi i «rinnovatori», gli altri stanno col mini-Berlusconi 


Tamnto, il giudice e il telepredicatore 

Minervini al fotofinish con Cito, geometra accusato di mafia 
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Provincia di Genova 

Alle donne gli assessorati 
Saranno in maggioranza 
nella squadra deUa Vincenzi 

La candidata dello schieramento progressista alla 
presidenza della Provincia di Genova, Marta Vin¬ 
cenzi, ha presentato la sua squadra: otto aspiranti 
assessori, metà dei quali donne. Un ventaglio di 
competenze e un unico filo conduttore; la «carta 
dell'ambiente», risorsa per uno sviluppo sostenibile. 
Se vincerà il ballottaggio, la Vincenzi guiderà l'unica 
amministrcizione a prevalenza femminile. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZ! 


Un testa a testa durissimo che ha finito per spazzare 
via anche il non disprezzabile risultato della De. Ta¬ 
ranto si avvia a un ballottaggio che lascia sconcertati: 
da una parte un «giud'ce prestato alla politica», soste¬ 
nuto da una coalizione progressista; dall'altra un 
«Berlusconi di provincia», famoso grazie alla sua tv, 
che ha sulle spalle condanne penali, procedimenti 
aperti e le accuse di un grande pentito di mafia,,, 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO MELONE 
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■ TARANTO. «A.Roma C’è il 
grande scontro tra il candidato , 
di gna importante coalizione 
progressista e quello della se- ' 
dicente nuova grande destra; a 
Trieste le forze di progresso 
guidate da un noto industriale 
dovrebbero riuscire a ridimen¬ 
sionare la Lega. Qui a Taranto 
- e i grandi mezzi di informa¬ 
zione nazionale l'hanno sotto¬ 
valutata - c'è una situazione 
tanto paradossale che il mi¬ 
glior Pirandeiio avrebbe fatica¬ 
to ad immaginarla: lo scontro ■ 
finale per la carica di sindaco è 
tra un giudice ed un pregiudi¬ 
cato». Potrebbe sembrare una 
battuta ad effetto, questa di un 
attento osservatore delle vicen¬ 
de cittadine del grande caF>o- 
luogo industriale puglle.se, ma 
in realtà è la sintesi perfetta 
della posta in gioco nel ballot¬ 
taggio di domenica. Un testa a 
testa dagli esiti assolutamente 
incerti, che nei primo turno ha 
finito per rendere vano anche 
il risultato tutt'altro che di¬ 
sprezzabile, a paragone con 
quello delle altre grandi città, ' 
della Democrazia cristiana (il 
18,4% dei voti, 31,7% alla coali¬ 
zione) c del suo candidato Al- 


fengo Carducci (27% dei voti). 

Vediamoli, i protagonisti di 
questo scontro inusuale. Co¬ 
minciando dal «giudice», Gae¬ 
tano Minervini, .sostituto pro¬ 
curatore con funzioni di reg¬ 
genza della Procura fino ovvia¬ 
mente al momento di presen¬ 
tare la sua candidatura a que¬ 
ste amministrative. Attorno ai 
suo nome si è costruita una al¬ 
leanza che, oltre al Pds, va dal¬ 
la Rete a Rifondazione comu¬ 
nista. ai Verdi, alla Lista Pan- 
nella, ad una parte del Psi, sot¬ 
to la lista dell'Unione federati¬ 
va democratica. Minervini si 
considera, lo ha ripetuto ieri 
nella conferenza stampa di 
presentazione delia sua •squa¬ 
dra», un «esponente della so¬ 
cietà civile» che ha deciso per 
la prima volta di entrare in po¬ 
litica perchè «non se ne poteva 
più della cultura della delega 
in cui è vissuta e vive la cultura 
medio borghese meridionale». 
■Intorno al mio nome - ag¬ 
giunge - mi è sembrato che si 
potessero unire tante forze che 
vogliono sinceramente cam¬ 
biare Taranto: non mi sono ti¬ 
rato indietro. E la società civile 
tarantina ha risposto; alla line 






Giancarlo Cito negli studi della sua emittente 


dei conti al ballottaggio arrivo 
in testa ed ho preso quasi set¬ 
temila voti in più della coali¬ 
zione che mi sostiene» 

Se è per questo, ha preso 
anche quattromila voti in più 
del suo diretto avversario. Che 
non sono affatto pochi, e perù 
è lui - il «pregiudicato» - il fe¬ 
nomeno sconcertante di que¬ 
sta tornata elettorale. Giancar¬ 
lo Cito, padrone e «star» di una 
potente televisione locale sulla 
quale ha costruito le sue fortu¬ 
ne e con il cui fogo ha caratte¬ 
rizzato anche il simbolo della 
sua lista; AT6, Lega e poi, in 
caratteri minuscoli; «di allean¬ 
za meridionale». 


Per molti è un «telepredica- 
tore» sempre pronto a spargere 
fango sulrorlo del ricatto per¬ 
sonale. per i più benèvoli è un 
Berlusconi in sedicesimo. Il 
geometra Cito aspira alla pol¬ 
trona di sindaco sull'onda di 
ben 39mila voti, il 30,3%. Un ri¬ 
sultalo soiprendente, anche 
perchè tutti dovrebbero ormai 
sapere che lui pregiudicato lo 
è davvero, con tutte le presun¬ 
zioni di innocenza dovute ad 
ogni cittadino. Cinque con¬ 
danne tra ir74 e il'SO che van¬ 
no dalla rissa alla violazione 
delle norme per la propagan¬ 
da elettorale, alla ricettazione. 
Ben diciassette procedimenti 
penali ancora aperti, il cui per¬ 


corso nelle aule giudiziarie è 
intralciato da continui rinvìi (è 
di ieri una lettera aperta firma¬ 
ta da avvocati e cittadini nella 
quale si chiede airautorità giu¬ 
diziaria di fare chiarezza). Ma 
soprattutto al suo nome si so¬ 
no interessati alcuni dei mag¬ 
giori protagonisti della lotta al¬ 
la cnminaTità organizzata, da 
Domenico Sica alla commis¬ 
sione Antimafia. 

Ed è appunto davanti alla 
commissione che per Cito arri¬ 
va l'accusa più dura da uno 
dei grandi pentiti. Salvatore 
Annacondìa. Sono accuse cir¬ 
costanziate. che vale la pena 
di riportare per intero dal ver- 
• baie deH'interTogatorio. SI sta • 


parlando del potente clan dei 
Modeo, e la commissione 
chiede ad Annacondia: «Lei sa 
.di rapporti fra Cito ed i Mo¬ 
deo?». Il pentito risponde; «SI. 
In campagna elettorale, 
nell'89. mi trovavo a Montesca¬ 
glioso e Giancarlo Cito venne 
m compagnia di un'altra per¬ 
sona. Riccardo (Modeo, ndr) 
me lo voleva presentare da 
molto tempo» ...«Me lo presen¬ 
tò come suo compare. Quan¬ 
do si presenta una persona co¬ 
me compare, nel nostro am¬ 
biente significa una persona 
"innalzata", battezzata» ...«Cito 
lasciò cento milioni e disse a 
Riccardo "poi glieli do a Mim¬ 
mo Di Finto" ...1 cento milioni 


per quanto riguardava la cam¬ 
pagna elettorale a Taranto, per 
quanto riguardava luì». Lei di¬ 
ce che sono state versate delle 
somme a Cito per la sua cam¬ 
pagna elettorale? «SI». 

^no i passi salienti della 
deposizione di Annacondia, ai 
quali Cito risponde di essersi 
trovato nella casa dei Modeo 
nel giorno di Natale dell'SS per 
■lare uno scoop». Possibile che 
a un terzo degli elettori taranti¬ 
ni non sia venuto almeno qual¬ 
che legittimo dubbio sul loro 
candidato al governo della cit¬ 
tà.'' La risposta ruota essenzial¬ 
mente su due argomenti: l'uso 
intensivo della tv, che gli ha 
consentito ' di canalizzare la 
rabbia ed il malcontento dì 
una città soffocata dalla crisi. 
Poi. probabilmente, nella pa¬ 
lude dei GOmila disoccupati in 
CUI SI dibatte un'area che era 
considerata il Nord del Sud, 
cne vive nella paura di vedere 
ulteriormente sconvolta la sua 
economia dal taglio che la UE 
vorrebbe infliggere all'Uva, il 
partito del «tanto peggio tanto 
meglio» ha messo solide radici 
in tutti gli strati sociali. Fino a 
fare del movimento di Cito la 
prima forza politica della città. 
E la rassegnazione rabbiosa 
nella quale il giudice Minervinl 
e le forze progressiste hanno 
ancora due giorni per far brec¬ 
cia. l-a De del rinnovamento se 
ne è già lavala le mani, non dà 
indicazioni. Ma quella delle 
grandi clientele, dei passati go¬ 
verni, sta stipulando pubblica¬ 
mente dei patti con il geome¬ 
tra telepredicatore. Quanti cit¬ 
tadini la seguiranno? E quanti 
si accorgeranno in tempo del¬ 
l'abbaglio che hanno preso o 
sUinno per prendere? 


■■ GENOVA Se a vincere il 
ballottaggio di domenica pros¬ 
sima sarà Marta Vincenzi, la 
Provincia di Genova sarà l'uni¬ 
co grande ente locale italiano 
governato da una compagine 
a maggioranza femminile. La 
candidata dello schieramento 
progressista (Pds-Verdi-Lista 
Pannella-Palto di solidarietà 
tra pensionati) ha presentato 
la sua squadra ed accanto a 
lei, in veste di aspiranti asses¬ 
sori, erano schierati quattro 
uomini e quattro donne. Le 
quali, con in più la presidente, 
costituirebbero appunto la 
«prevalenza in rosa» di cui si 
parlava la Vincenzi. 

La scelta non è stala, ovvia¬ 
mente. casuale. «La società ci¬ 
vile - sottolinea Marta Vincen¬ 
zi - è fatta di uomini e di don¬ 
ne, ed è giusto che sia cosi rap¬ 
presentata a qualsiasi livello». 
Rosa ma anche mollo verde. 
Nel programma elettorale del¬ 
la coalizione di sinistra la carta 
ambiente occupa un ruolo di 
massimo spicco e, in piena 
coerenza, l'ambiente è il fatto¬ 
re che caratterizza il progetto 
di giunta di Marta Vincenzi, let¬ 
to e proposto sotto diverse an¬ 
golazioni. ' 

Una delle deleghe, ad esem¬ 
pio. è dedicata a «monitorag¬ 
gio e controlli dell'inquina¬ 
mento» ed è destinata alla na¬ 
turalista Rossella D'Acqui, che 
vanta una grande esperienza 
in materia di igiene e sicurezza 


negli ambienti di vita e di lavo¬ 
ro, maturata nel corso di oltre 
dieci anni trascorsi in un terri¬ 
torio variegato e complesso 
come quello della Valpolceve- 
ra e della Valle Scrivia. 

All'ignegner Paolo Tizzoni, 
cattolico e indipendente, pro¬ 
gettista per li Comune di Geno¬ 
va di opere di canalizzazione 
di rivi e torrenti, fognature e 
depuratori, andrebbe, insieme 
alla vice presidenza, l'assesso¬ 
rato alla difesa del suolo e al ri¬ 
sanamento ambientale. E cosi 
via. con altre competenze più 
o meno direttamente connes¬ 
se, destinate in pectore a buo¬ 
na parte degli altri possibili as¬ 
sessori, come il «verde» Angelo 
Bobbio, l'imprenditrice dell'ar¬ 
desia Marisa Bacigalupo, l'in¬ 
segnante Roberta Pinotti, l'i- 
gnegner Flavio Cerrato, la do¬ 
cente universitaria Alessandra 
Finetti, Luigi Picena, giù asses¬ 
sore alla cultura e poi capo¬ 
gruppo della Quercia nella 
stesse amministrazione pro¬ 
vinciale. 

Alla presidenza sarebbe 
inoltre affiancato un «comitato 
di consultazione permanente», 
al quale si è offerto di dare vita 
l'ignegner Ambrogio Puri, re¬ 
pubblicano, ex amministrato¬ 
re delegato di Italimpianti e 
Italsider. Si tratterebbe di un 
•consiglio di saggi», con il com¬ 
pilo di pianificare la strategia e 
gli obbiettivi politici e ammini¬ 
strativi della «nuova Provincia» 
progettata da Marta Vincenzi 


Nella squadra della nipote del duce un relatore del famigerato «piano al cemento» 

Orlando al fianco di Bassolino 
Con Mussolini un supporter di Lauro 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■ NAPOLI. Mancano tre giorni al 
giorno più lungo. E si giocano gli 
ultimi scampoli di campagna elet¬ 
torale. Ieri giornata piena per i due 
candidati arrivati al bairoltaggio: 
Mussolini impegnata a presentare 
la sua «squadra». Bassolino in un 
giro per i quartieri della periferia 
nord di Napoli (Miano e Piscinola) 
la mattina, ad un convegno, insie¬ 
me ad Orlando, sui bambini, nel 
pomeriggio, con due intermezzi, 
una conferenza stampa con il sin¬ 
daco di Palermo e un ennesimo 
scontro in t\’ con la sua avversaria 
di domenica. Un match televisivo 
dopo quello a «Braccio di ferro», su 
Canale 5 dell'altra sera, condotto 
da Mentana, e dove la nipote del 
duce non ha fatto un gran bell'e¬ 
sordio. Primo test: quanto i candi¬ 
dati sono vicini al popxjlo? Prima 
domanda a Alessandra: vediamo 
se fa va a fare la sp>esa. quanto co¬ 
stano 6 uova? «Bah... non so... io 
vado con mio marito, ci bastano 
un pàio di rosette... costano 1800». 
Risposta sbagliata. Domanda a 
Ballino: quanto costa un litro di 
latte? Il progressista risponde giu¬ 
sto e aggiunge: «... e sei uova costa¬ 
no 1200lire». 

Ieri la Mussolini rompendo gli in¬ 
dugi ha presentato gli assessori che 


Guida i conservatori un ex capogruppo Pei. Strani trasformismi 

Macerata, la De riscopre Tanatema 
e il prof cattolico diventa «cosacco» 

DAL nostro inviato 


collaboreranno con lei in caso di 
vittona. Si riserva solo la carica di 
vicesindaco che sarà assegnata ad 
un missino (tanto per garantire il 
pluralismo). E a Napoli tutti sanno 
che sceglierà il senatore Rastrelli, 
uno che l'ha appoggiata da sem¬ 
pre. 

Gli assessori indicati dalla Mus¬ 
solini saranno il giudice Pietro Li- 
gnola, Stefano Loparco,' il profes¬ 
sor Gaetano Dal Negro, il professor 
Roberto Vaccaro, il professor Raf¬ 
faele D'Ambrosio, il giornalista 
Marcello Veneziani, il professor 
Sergio D'Elia. Persone tutte esterne 
al Msi, ha detto la Mussolini. Ma su¬ 
bito Italia nostra ha tuonalo: «Raf¬ 
faele D'Ambrosio è stalo fra i rela¬ 
tori del piano regolatore di Napoli 
del 'S6, quello laurino boccialo dal 
ministero, che prevedeva la costru¬ 
zione di ben lometricubi pierogni 
metro quadrato ed è stato ancne 
tra quelli che hanno elaborato un 
piano regolatore per Capri, an- 
ch'esso boccialo», D'Ambrosio, se¬ 
condo gli ecologisti, sarebbe quin¬ 
di. fin dalla gioventù, molto pro- 
pienso al cemento, mai missini re¬ 
spingono questa lesi. «È un docen¬ 
te universitario competente e ca¬ 
pace, quello che ha latto 40 anni fa 
non la testo», sostengono tagliando 
corto. 

Intanto trapela qualche indiscre¬ 


zione sulla squadra di Bassoliuo. 
Un a.ssessore dovrebbe essere Ve- 
zio De Lucia, l'urbanista cacciato 
da Prandini perché si opponeva al¬ 
le politiche speculative dell'ex mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici. Altri as- 
ses.sori potrebbero essere i docenti 
universitari Amato Lamberti e Gui¬ 
do D'Agostino, ai quali dovrebbero 
aggiungersi un magi.strato ed altre 
personalità del mondo della cultu¬ 
ra dal quale la Mussolini ha ricevu¬ 
to solo netti rifiuti. Il difensore civi¬ 
co sarà Vittorio Sbordone, magi¬ 
strato di Cassazione. 

Ieri Bassolino è andato in perife¬ 
ria, a Piscinola e Miano. I quartieri 
del disagio, le periferie dimenticale 
dalle giunte della -banda dei quat¬ 
tro» (Cava, Pomicino. Scotti, Di Do¬ 
nato) poi nel pomeriggio è stalo 
affianco a Leoluca Orlando sia in 
una conferenza stampa che in un 
convegno sui bambini. Un filo ros¬ 
so lega i due esponenti del polo 
progressista ed è l'impegno a favo¬ 
re della gioventù e contro la crimi¬ 
nalità organizzala. L'invito di Or¬ 
lando alreletloralo moderato na¬ 
poletano a votare per il suo collega 
partenopeo è stata la logica con.se- 
guenza di un ragionamento che 
vede le due metropoli del meridio- 
necolpiteda problemi simili. 

A Bassolino in questi due giorni 
sono giunte due lettere, l-a prima 


dell'onorevole socialista Tempesti- 
ni il quale afferma di stimare Bas¬ 
solino e sostiene che «se oggi toma 
ad incombere su Napoli un rischio 
di estrema destra è perchè non so¬ 
no lontani i giorni in cui si liquida- 
' va come estremizzala la posizione 
di chi alzava una voce cotica sulle 
distorsioni deU'intervenlo pubblico 
nel mezzogiorno e sulla oisastrosa 
gestione del dopo lenemolo m 
Campania». 

Luca De Filippo gli ha scritto da 
Firenze. «Per mia scelta non ho mai 
preso parte alla politica attiva... Ma 
in questo momento cosi importan¬ 
te. e nello stesso tempo pericoloso, 
per il futurq di Napoli sento il dove¬ 
re morale e civile di sostenere ed 
appoggiare la candidatura di Bas- 
solino a sindaco della città». 

Anche la Mussolini ha ricevuto 
una lettera, da zia Sofia che ha 
scritto «Alessandra pensaci tu a sal¬ 
vare la città che amo», l-o rileva la 
stessa Mussolini in una intervista al 
settimanale Oggi e nella quale par¬ 
la anche della nonna Rachele alla 
quale la Mussolini si dice molto le¬ 
gata. "Mi ha insegnato i principi 
morali che guidano la mia condot¬ 
ta e come trattare gli uomini: d'al¬ 
tra parte in casa Mussolini è sem¬ 
pre stata lei a comandare». Con 
buona pace del maschilismo del 
duce e del fascismo. 


CHE TEMPO FA 






SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 




TEMPORALE 


MhREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA; la perturbazione at¬ 
lantica che da ieri interessa tutte le regioni 
Italiane è attualmente inglobata in un cen¬ 
tro depressionario localizzato sul Tirreno 
centrale. In tale posizione anche oggi conti¬ 
nuerà a provocare maltempo sulle quasi 
totalità delle regioni italiane. 

TEMPO PREVISTO: SU tutta la penisola e 
sulle isole cielo molto nuvoloso o coperto 
con precipitazioni diffuse, a carattere nevo¬ 
so SUI rilievi alpini, le cime appenniniche e 
focalmente.anche a quote inferiori. Durante 
il corso della giornata tendenza ad attenua¬ 
zione dei fenomeni con conseguenti frattu¬ 
re degli strati nuvolosi sul Piemonte, la 
Lombardia occidentale e la Sardegna. 
VENTI; al nord moderati da levante, sulla 
fascia tirrenica moderati da nord-ovest, 
sulla fascia adnatica moderati da sud. 
MARI; tutti mossi e localmente agitati a lar¬ 
go. • 

DOMANI: attenuazione dei fenomeni di cat¬ 
tivo tempo con tendenza alla variabilità ad 
iniziare dalle regioni settentrionali dove la 
nuvolosità potrà lasciare II posto a schiari¬ 
te più o meno ampie. Per quanto riguarda 
le regioni centrali inizialmente cielo molto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni resi¬ 
due ma con tendenza alla variabilità nel po¬ 
meriggio. Permanenza di brutto tempo per 
tutta la giornata sulle regioni dell'Italia me¬ 
ridionale. 


■i MACERATA 11 clima è un po' 
quello di «Arrivano i russi», ma le 
truppe che dovrebbero dare l'as¬ 
salto al municipio, da sempre feu¬ 
do de. sono guidate da uno strano 
«cosacco». Il professor Gian Mario 
Maulo è infatti un docente di filo¬ 
sofia. cattolico e membro del Si- 
nodo diocesano, persona mite e 
tult'allroche «estremista». 

Contro di lui si è scatenalo an¬ 
che un «comitato di cattolici», con 
un'accusa pesante come il piom¬ 
bo. "Mette in pericolo il Comune - 
hanno detto - e quindi anche la 
Chiesa». 

Si respinge aria di altri tempi, a 
Macerata. Si inventa un «allarme 
rosso» per cercare di mantenere 
tutto come prima e sbarrare la 
strada al nuovo. 

Il primo turno delle elezioni sì è 
concluso sul filo di lana. Il 30% dei 
voti è andato al candidato pro¬ 
gressista. Gian Mario Maulo, soste¬ 
nuto da Pds, Rete, Rifondazione, 
cattolici impegnali nel volontaria¬ 
to. Con il 29'% dei voli ha strappato 
il diritto al ballottaggio il candida¬ 
lo Masino Ercoli, appoggiato da 
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De. Psi e PI). Il fatto strano è che 
questo Ercoli è un ex capogruppo 
del Pei, ora fra i più impegnati a 
denunciare il pericolo dell'-ege- 
monia comunista» per la città 
marchigiana. 

Cera una terza lista importante, 
che è .stata esclusa dal ballottag¬ 
gio. Era quella che sosteneva un 
notaio, Paolo Chessa, appoggiato 
da Alleanza democratica, dai Ver¬ 
di e da una «Sinistra democratica 
leiriloriale» formata da 17 iscritti al 
Pds. Il notaio si dichiarava del tut¬ 
to digiuno di politica («Non ho 
mai avuto rapporti polìtici - rac¬ 
contava - nemmeno indiretta¬ 
mente. Amo le auto d'epoca e la 
lirica») ma alla fine si è mosso da 
vecchio politicante. Ha infatti ac¬ 
cettato di appoggiare la lista della 
De e del Psi - contro i quali tanto 
aveva tuonato, in nome del rinno¬ 
vamento e della necessità di cam¬ 
biare l'aria della città - in cambio 
dell'incarico di vicesindaco. 

«In questa vicenda brutta - dice 
il segretario della federazione del 
Pds, Cataldo Modesti - un aspetto 
positivo c'è. li notaio Chessa ha 
gettalo la maschera, ha scoperto 
le carte. Lo schieramento che lo 


appoggiava aveva denunciato le 
malefatte della De, ma lui ha deci¬ 
so di aiutare il vecchio regime. È 
un conservatore». 

Nella sua scelta il notaio è però 
rìma.sto solo. Alleanza democrati¬ 
ca, Verdi e la lista formata da 
iscritti al Pds in contrasto con la fe¬ 
derazione (avevano scelto come 
simbolo un rametto di querciacon 
ghiande) hanno infatto deciso di 
appoggiare, nel ballottaggio, il 
candidato progressista Maulo. 

Lo scontro è ai ferri corti. «Ma¬ 
cerala rischia di perdere una gran¬ 
de occasione - dice il deputato 
del Pds Valerio Calzolaio. - Maga¬ 
ri per una manciata di voti, il tradi¬ 
zionale trasformismo democristia¬ 
no rischia di prevalere grazie ad 
accordi di potere. Eppure, per la 
prima volta. De e Psi hanno paura 
di perdere. E accadono fatti para¬ 
dossali: l'ex capogruppo comuni¬ 
sta terrorizza i maceratesi contro i 
pencoli della sinistra, gli integrali¬ 
sti cattolici terrorizzano i fedeli 
contro uno stimato cattolico pro¬ 
gressista». 

L'attacco più duro al sindaco 
cattolico arriva da Cielle, che con 
le passate amministrazioni aveva 
ottimi rapporti. «La Chiesa - spie¬ 


ga Gian Mano Maulo - non .si è pe¬ 
rò schierata. Il vescovo mi ha riba¬ 
dito propno in questi giorni la sua 
neutralità». 

Ci sono parroci che tifano per 
Maulo, altri per Masino Ercoli. «Ma 
noi, fin dall'inizio - dice ancora 
Maulo - abbiamo scelto la strada, 
diciamo cosi, della non violenza. 
Agli eccessi ed alle polemiche de¬ 
gli altri rispondiamo parlando del 
nostro programma, delle nostre 
intenzìoni. lo non faccio confronti 
diretti con l'altro candidato. Que¬ 
sti giorni di ballottaggio li uso per 
andare ogni sera in un quartiere 
diverso, per incontrare la gente 
Ho già presentato la giunta ed il 
programma. È di questo che dob¬ 
biamo discutere. È su queste cose 
che la gente deve decidere. Ades¬ 
so Masino Ercoli va in giro a dire 
che occorre la strada di colleaa- 
mento intorno alla città, una delle 
"Incompiute" di Longarini. Quan¬ 
do era capogruppo del Pei defini¬ 
va quest'opera inutile e dannosa. 
Non si fa politica in questo modo. 
Ogni giorno ci sono calunnie con¬ 
tro di noi. Ma forse sono nervosi 
perchè si sentono franare la terra 
sotto i piedi». nj.M. 
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} Buongiorno Italia 
} Rataegna stampa 

^ Dantrol fatti. Con Federico Orlando 
0 lo a Trieste. Intervista a Riccardo Itly. 

5 Ultimora. Con F Cossiga. F Imposima- 
to. C Tarantelli, R. Pennarola. 

D Voltapagina. 5 minuti con L. De Cre* 
scenzo. Pagine di terza. 

D Filo Diretto. In studio Giovanni Ferrara 
D Parole e musica. In studio R. Arbore 
0 Cronache Italiane. Verso i ballottaggi. 

in studio ManoTrontl 
5 Isindacl sul filo 
5 RadIobox.lvostrimessaggial.R 
3 Consumando. Manuale dei consumato* 
ri 

3 Saranno radiosi. La musica degli esor¬ 
dienti. 

D Musica e dintorni 

3 Italiana. I libri alla radio -Vite dei cam¬ 
pi-di G. Verga. 

3 CInemaaatriace.-LamarciasuRoma- 
con U. Tognazzi eV Gassman 
5 Diario di bordo. l'Italia vista da Dacia 
Marami 

3 Le città Intolleranti. Con L Ravera, E 
Siciliano, M. Serra 

3 Verso sera, con D. Formica, N. Fano, E 
Vaime.V Cerami. 

5 Punto e a capo 
3 Bacatine. L'altra musica di I.R 
0 Parole e musica, in studio L Del Re e C 
DeTommasi 
0 Radiobox 
0 Rockland 

0 Libri. -Il pianeta dei bauscia» con Gino 
& Michele 

0 I giornali di domani 
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Fini cerca di vendere la sua immagine tranquillizzante 
ma in realtà non rinuncia ai vecchi personaggi neri 
In cima alla lista con Buontempo il giudice Alibrandi 
che assolse teppisti di destra e diede una mano ad Andreotti 


Una storia di ordinaria violenza 


Gianiranco 
Fini 
al centro 
Teodoro 
Buontempo 
sotto Antonio 
Alibrandi 


Il Msi tra doppiopetto, squadracce e amicizie democristiane 
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Cot.a c ò dietro il doppiopetto di Fini'’ C 0 un partito 
e una stona fatta di aggressività e violenza Dai pe¬ 
staggi e le uccisioni degli anni Settanta alla dura 
campagna contro la casa della Caritas per malati di 
Aids o gli ammiccamenti ai naziskin Ma c ò anche 
una stona di subalternità alla peggiore De di An- 
dreotti e Sbardella E gli uomini di punta del Msi so¬ 
no un condensato di questi due »\ u\« 


ROBERTO ROSCANI 


■I KOMA. SlMiia bcslM il fci 
seismo ronuno iNastoslo sol 
lo il doppiopetto aiitipartilo- 
cratico di Fini il Msuippare in¬ 
sieme il partito della violciva 
deijli ammicuamenti all ever 
sione nera e quello che la da 
stampella alla facci.i peggiore 
del vecchio sitama imperso¬ 
nato da Andreotti o dal suo fi 
do Sbardella A tenere insieme 
••luesti fili non sono soltanto i 
nomi del molti personaggi pas¬ 
sati armi e bagagli dalle file dei 
picchiatori fascisti a quelle del¬ 
la De romana (due esempi su 
tutu il federale missino degli 
anni Cinquanta Fnnio Pom 
pei e il-volontario-nero Vitto 
no Sbardella) No non c A so 
lo il pass<ito ma anche il pre 
sente Volete due nomi capaci 
da soli di raccont ire la vera 
stofla del Msi' Facile sono 
quelli ctie aprono la lista ro 
niana del partito della fiamma 
Antonio Alibrandi t Teodoro 
Buontempo Ciudicc sottile e 
abile uomo di legge il primo 
•Capomanipoio» il secondo 
che ama definirsi insieme «un 
po lupo e un po cafone» ma 
che tutti conoscono col nomi 
gnolodi «erpecora» Personag¬ 
gi minori e locali' No due be¬ 
gli esempi di clic cos ò il lasc i 
sino oggi f allora proviamo a 
rileggere la stona dell estrema 
destra romana di questi ultimi 
quindici ventanni (quelli al¬ 
meno per I calali Fini non può 
trincerarsi dietro la sua giova 
ne età) intrc'cciandola alle 
non proprio onorevoli biogra¬ 
fie di questi due uomini-vetrina 
del Msi 

Per partire scegliamo una 
data il 1975 Anno caldo di 
violenze fasciste IM gennaio a 
piazza Bainsizza nel quartiere 
Mazzini uno studente di sini¬ 
stra Giannicolò Macchi viene 
•iggredito a colpi di spranga 
fratture multiple testa spacca¬ 
ta Per giorni Macchi resterà in 
(irognosi riservata il suo nome 
ligurava m un dovsier rossoi 
che aveva circolato tra gli stu 
dcndi di estrema destra e i tre 
arrestati risulteranno tutti vicini 
al Msi Gli squadristi avevmo 
agito per uccidere per tutta la 


giornata avevano battuto il 
quartiere iri maccfiina alla ri 
cerca di (|ualcuno da colpire 
Un episodio •piccolo» ormai 
dimenticato ma dieci restitui¬ 
sce il clima di quegli anni diffi¬ 
cili Le aggressioni davanti alle 
scuole gli attentati notturni al 
le sezioni del Pci i pestaggi 
erano a" ordine del giorno t<i 
;x)lizia sino ad allora sm trop¬ 
po tollerante prende alcuno 
iniziative perquisizione delle 
sezioni tnissine di alcuni quar 
neri come Balduina via Otti 
Viano via .Sommacampagna 
dell Alberone 

Il Msi 0 in difficolta’ P. allora 
CI pcns<i Alibrandi che a di¬ 
cembre del 1975 incrimina 
duo ministri degli interni Gui e 
I aviani c un gruppetto di fun 
zionnri di polizia romani per 
omivsionc di atti d ufficio per 
chi indagherebbero solo con¬ 
tro il teppismo di destra In- 
somma ipotizza una sorta di 
persecuzione antifascista Una 
boutodr'’Può essere ma utiliz¬ 
zar j bene dal Msi e dai conser¬ 
vatori per rendere pnT difficili 
le iniziative di giudici c polizia 

Passano nochi mesi e den 
tro I università della Sapienza 
una squadracela arrivata dalla 
vicina sezione mivsina di via 
Sommacam()agiia aggredisce 
e ferisce gravemente Guido 
Bellachioma Un episodio che 
a molti ru orda 1 uccisione di 
P.iolo Rossi (avvenuta nel 
IStiCi) per mano fascista seni 
prò all interno dell ateneo ro¬ 
mano Anche stavolta il pe¬ 
staggio sanguinoso dà il via a 
nuove violenze A maggio del 

10 stesso 1976 nel cuore di 
una tesissima campagna elet¬ 
torale una squadracela di fa¬ 
scisti romani che accompagna 

11 canoidato missino e parò 
Giuseppe baccucci in un suo 
comizio raid aggredisce dei 
giovani a Sezze un piccolo 
centro n provincia di Uitina 
Lo stesso -Saccucci spara c uc 
cide un giovane della f gei Lui¬ 
gi De Rosa Saccucci si da -illa 
fuga il Msi lo copre e dalle ur 
ne uscirà eletto deputato ò il 
premio che viene concesso da 
un elettorato c da un partito 


che in c|uegli inni preme I ac 
celer.itoresulLi violenza 
Si imo al I‘l77 anno diffide 
per antonomasi.i f i fascisti 
sono nunvamenti- iii priin.i li¬ 
nea scontri un po ov-iinquc 
Davanti al liceo Caiinizzaro il 5 
maggio una squ.idraccia ba 
stona un gruppo di studenti 
due teppisti vengcMio presi e fi 
niscono in Iribun ili ciav.inti al 
giudice Alibriiidi Verranno 
assolti «per non -ivercommcs 
so li fatto» mentre gli agenti 
che II h.innn arresi iti vengono 


accusali di «jrresto illeg.ile P. 
pensare che i due teppisti era 
no stati inseguiti e catturati 
proprio mentre fuggivano do 
poaver seriamente ferito dueo 
tre giovani C I asviluzoione ò 
un bel viatico per le squadrac 
ce il io settembre durante una 
tesissima nianifcslazioiie di 
studenti di sinistra m via della 
Balduina un collimando eli de 
stra uccide a revolverate VVal 
ter Rossi I emozione ò enor 
me finalmente ei si dc-cidc a 
chiudere alcuni de covi Ma 


.ine he la fe.isione e fortissim i 
ei sono scontri aggre-ssioni 
.incile giovani di destra vengo 
no colpiti 

I o stillicidio della violenz.i e 
dei morti continua con una ag 
ghi.icc laute puntualità nel 
197.S CI saranno altri due uccisi 
mentre dalla destr.i inivsina si 
si iccano le schegge del vero c 
proprio terrorismo nero Alle¬ 
vati nelle sezioni finiscono per 
spar.ire il G marzcj durante 
I assalto di un commando ne¬ 
ro ad un irmcria viene ucciso 


i ranco Anseliiii II 28 sellem- 
bre davanti alla sezione del Pci 
dell Alberone fascisti s|)arano 
c uccidono Ivo Zini un ragaz¬ 
zo di sinistra che s era fermalo 
1 leggere 1 UntU) affissa in ba¬ 
checa hanno dopo sara la 
volta di Valerio Verbano Equi 
assistiamo ad una svolta dallo 
squadrismo al terrorismo i kil¬ 
ler entrano in casa dello stu 
dente di sinistra tengono per 
tre ore prigionieri i genitori e 
poi lo ammazzano a revolvera¬ 
te mentre rientra Qualche me 


se dopo un nc-ofatcìsta di 
Avanguardia nazionale (che i 
giudici condanneranno poi al 
manicomio giudiziario rile 
nendolo pazze^ ammazza a 
coltellate Ciro Principessa un 
giovane della sezione del Pci 
di una borgata Sempre nel 
1980 I Nar uccidono un tipo¬ 
grafo del Afessziggero Maurizio 
Di Leo 

Sin qui la violenza Ma dice¬ 
vamo il fascismo romano ò 
una sfrana bestia II giudice 
Alibrandi (il cui figlio è ripetu 
tramente coinvolto in scontri 
con la polizia e in aggressioni 
anche armate e che finirà per 
essere ucciso m uno scontro a 
fuoco con g 1 i agenti) continua 
a spalleggiare i missini ma si 
schiera anche con Andreotti 
L episodio più clamoroso av¬ 
viene nel 1979 il presidente 
del consiglio è proprio An- 
dreotti e stanno passando dei 
seri guai alcuni suoi amici 
Giuseppe Arcami capo dell I- 
lalcasse e grande elemosiniere 
della De ò nella tempesta ha 
concesso crediti a società fan 
lasma si è esposto finanziaria¬ 
mente COI fratelli Caltagirone e 
la Banca d Italia apre una in 
dagine su di lui È un bel guaio 
per la De Alibrandi fa arrestare 
Sarcinelli, vice direttore di Ban 
kilalia costringendo anche al 
le dimissioni il governatore 
Baffi E un anno piu lardi la 
spetlacolare iniziativa di Ali 
brandi che emette -19 mandati 
di cattura contro finanzieri ec¬ 
cellenti finisce per oscurare 
altre indagini che ormai stava 
no toccando i vertici politici 

E Teodoro Buonlempo det¬ 
to «er pecora»’ Beh lui è I ere¬ 
de più diretto dei vari Caradon- 
na Marchio e Gionind.i gli 
sqii.ndrisli che arrivavano drilli 
dagli anni Cinquanta Buon 
tempo è il ras del partito fasci- 
slissimo sostenuto da una cor¬ 
te di »duri» Di lui sono memo¬ 
rabili le aggressioni anche 
dentro il consiglio comunale 
le epiche lotte contro i viados 
brasiliani le minacce ai »lroci 
puttane e sieropositivi» E sotto 
l.i sua gestione che il Msi scale¬ 
na una campagna anche vio¬ 
lenta contro una struttura del¬ 
la Caritas che ospita malati di 
Aids Ma Buontempo è anche 
il tran d Union Ira il Msi in dop¬ 
piopetto e i naziskin giustifica¬ 
li e coccolali anche dopo le 
aggressioni piu vigliacche Ma 
anche «er pecora» ha un debo¬ 
le per la De e cosi I antipartito- 
cratico partito di Fini si trova 
ad aver votato la delibera del 
Census uno degli appalti spor¬ 
chi della deprecata gestione 
Signorello-Carraro 
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Mille persone ai Parioli tra panini, democristiani, arricchiti e fascisti doc 

«Guardate Saiatto, sembra un naziskin...» 
E al Ritz il Cenerone romano brinda a Fini 


Fet.ta per il caro amico Fini Organizzano i dici ro¬ 
mani Quelli che hanno fatto il Galto a destra come 
Potito Saldtto «Io non sono fascista e neanche Fini 
loò» 11 missino «O SI stacon Mattarella, Martinazzo- 
li, Corrieri c Rosy Bindi o si sta con Saiatto e Fiori» 
Nuovi camerati e vecchio gcnerone romano «Vivia¬ 
mo in un regime spaventoso messo in piedi dalla si¬ 
nistra» «Adesso proviamo con i fascisti » 


STEFANO DI MICHELE 


■1 ROMA "Ma/ilta sta zitta 
Aho in Bulgaria m hanno fatto 
riprende tre chili V maRna e 
mattila Polito baiatto con* 
saliere regionale del Bianco¬ 
fiore M fretta le mani mentre 
spiei^a quei chiletti m pm a^ 
kjiunti a un bel po che i^ia fa 
cevano la loro fiL|ura a un 
gruppetto di amiche h.i un b i 
Clamano poi riprenda «biavo 
li inMsila per firmare un proto 
collo P(X.o distante la mam 
ma la sicinora Salatlo se lo 
niani 4 ta con t^li occhi si aRtjiu 
st.i la pelliccia di ghepardo o 
Dio sa che tosa e sos[)ira bi 
quelli') c mio fiijlio Prima tra 
assovsore adtvso è Mtcpresi 
dente del Consumilo regioni 
le Un altra sii.jnora accan 
lo «innutste merasittliaUi T 
proprio soddisfatto e si vtdt 
i on Saiatto 1 ito per 14 I 1 amici 
I per Gianfranco Him bi per 
cfiO ri ca[)al«i/ citilo scudcKro 
ciato romano t in c|Ut sto solo 
ne d albergo insieme a un mi 
Imitalo di persone a f ir campa 
qna elettorale pt r il t anditi ilo 
‘aseista 

Ma arriva o non arriva sto 
I UH'’ f\issa ine/z ora un or.i 


un ora e mezza due ore Ma 
non raccontate sempre che 
quando c eravate voi i treni ar 
rivav ino in orano-’ Ride di cuo 
rt Domenico Gramazio capo 
eruppe) del Msi alta Rei.jione 
Dizio qui sul marciapudi da 
un ora abbondante insicnic 
ili «unico balatto» in attesa 
de'IUurivo di lini Bona que 
st » mi 0* puictul i Guarda il 
capo del Biancofiore converti 
tu .11 Ix nefici delta hianuna tri 
colore e malittna Non e che 
il primo lottlitl Ilo detto ale i 
pottruppo demoeristiano do 
po il 5 dicembre vedrai quanti 
te ne portiiuno Ma Osserva 
l.i lesta di notMtoIidimensioni 
con I capelli cortissimi delle 
sponente dici e se}! itjnazza 
«Aho e dicono dove st«inno 1 
naziskin’Guardate b.ilalto 
I jonfiano il petto orkokliosi 
e«ipi t itrekiin Ose isti in .illesa 
cU I capo missino mischiati 
ton un e impionario ek ll<i de 
nuxiisti i lena capitolina che 
lasei.i a b(xta iperta nectiie 
irricclnti bort^ il«iri c p,ir«ista 
tali Centinaia di persone clic 
SI d«ivanti «il t.ivolo del 

bulk t clic «iffollano 1 corridoi 


di quest «liberto del borghesis 
simo quartiere dc’i Parioii ch»^’ 
sgomitano e si fanno 1 irgo ver 
so 1 angolo dei capi la curva 
bianco nera A prima vista 
uno sterminio di visoni c casto 
n per mettere insieme tulle 
qu( ste pellicce che nessuna si 
qnora si azzarda a Lisciare al 
guardaroba soffex anelo di cal¬ 
do mentre si bilanciano con 
una croccfiet! i di patate nella 
destra c un bicchiere con in- 
iruklio rosso cupo nella sini 
stra Chi c c con lamico li 
lo in compagnia dei nuovi 
carne ralD Bc ecco il Pierptio 
lo baleri ex presidente sbar 
dclliano de li Acca Un altro c\ 
prcsidcnic dici stavolta de 111 
Cenlr«ilc del Latte Cjiarnpaolu 
Ciiovaiinclli Li siiiiior i M«irl«i 
Meschini prcmia'i istituti [xr 
datliloi^r ifc Ioli ecco pure 
Pieriutki Borkiiini Salalto lo 
Irasc in i dav mti ili i Iruppetta 
dei cronisti I o stdv.iti ispel 
landò \oi’ Scusi chi t 
All (Li dom mi lui < il presi 
dente delU nume industri ili 
de! Lizio C aspit i C t (lui 
dio Balie lutti iHi^ozi di spoit 
ni iLi c ipitiik ÌX.CO I av^oc«l 
lo C ir«ivil I z\h I lV^(K ito 
C ar.ivit i I (k I [> lese di Al 
Irido De Mirsito principe del 
foro- Ucolola che snntriUu 
M' e on un tipo e he p ire prò 
[ino tedesco \o ni ice he 
do[)0 le cert.ime nti il sicjiior 
[ r.ineo B Pt ee 1 risult.i iim lite 
dimeno constile itene r ik de! 
la Re pubblie i «.le l'o / iirt 
M.ili 

[ ,il!or«i i inD De litro 1 p in 
m sono qu isi finiti l eli ospiti 
SI stilino plance los«ime nie is 
sottiviliaiìdo SiLitlf) SI cii.ird 1 


in c{iro nervoso Non c e nean 
che il suo amico hion ) altro 
democristiano romano che ha 
fatto il salto verso destra insie¬ 
me a lui SladaFunari » EFi 
nP «P* sul I unitotcvcre capile^ 
Il Lunkotevcre inlorma af 
fannato it camerata Gramazio 
manetti^iando il celili) irc^ Biso 
Oliera abolirlo sto Lunsiolcve 
re se Fini diventa sind ico bi 
affrettano verso 1 uscita le si 
canore in pelliccia Cò uno che 
urla Vanno via con quelle 
pellicce mica possono rientra 
re a tarda om d.i sole Poi 
guardando ijli or^inizz.iton 
"Voi avete la rcspoiivibilita 
storica di difenderle* Ce un 
tipo l mberto Gnsso presi 
dente di una cosa che si cliia 
ma I lite c iinevak» e palio di 
Roma c he stringe d «issedio il 
C>ram izio 1411 in «im^osci i per 
il ni irdodclc iiner.ita rini per 
dellactiiare il suo progetto di 
ritorno di itiokhi slonti nella 
capii.ile Arcieri hncien ba 
lestrii n c qu int altro K.it(on 
t.i latto I ì pniii.i edizione 
MIC Li sono realizzata cl.i sol») 
M«i ho [) irLito con [ ini clic mi 
lui detto I CI ha realizzalo un 
imo solano 

Pellicce tinte caiiucK nere 
nessun I bolo tre e)U. litro ca 
ineraticomc s deve con tn.i 
i^liom neri c visi alteriti sul 
m are i ipiedc dav.inti ! allxr^o 
C h inno triduo «noi Cium 
no tradito Uno allum*.» pure 
la mano in un s«ìlulo rom ino 
ma non iiieonlra itrandt sue 
cfSM) Un stancare llviciiH) lo 
pure se* votej I ini sono se nipre 
de mix ristiano Ma se hm 
iKXi irriv.i ejui I SC14U.KI di Sa 
Lillo SI seiu.itiliano "Mah s.u 


le* sitjnore devono andare <« 
preparare la cena "Macchò 
cena quelle hanno magnato h 
dentro II c.ipo dici si ai?t?ird 
quasi disperalo sul marciapic 
eie Fini him Imi la lo spiri 
toso con I fascisti che lo < ir 
condaiio -Aho mi avete presso 
tutto pure I voto beusi baiai 
to ma chi pat^a il bacc male -* 
Boh e I sono un po di ami 

CI 

Insomma come non die eva 
I oleb pt>i dxe che uno si but* 1 
a eiestra Perche^ 10 so fasei 
sta-’ Art?onicnUizu)iii che non 
hanno senso F allora quelli 
e he SI alleano con i comunisti-’ 
P.irlano del i8 del W Parla 
no dc;{tt ebrei in II ih 1 ina mi 
e.i p irlano di que III m Russi 1 
replica il dici Ixco Gram.izio 
e Olì un sorriso che si <tlLin?a d i 
un orecchio illaltro Qui vici 
no qualche anno f I capitanò 
un i m.irc la d t ma^L'ior mza 
silenziosa- contro un centro 
jM r m il iti di Aids della Cantas 
Voi dell Untla avete scritto 
e he eri un issalto Perche c 
pentito'’ No ejuell.i era una 
balla^'ia lanista Mai{ in qli arni 
ei tossici vanno a trovare* qur Ih 
rn ilali e Use ino le sinni?e nel 
IMreo be un.i se r.i vuol fare un 
qiro Meqlio di no b< nla 
tnonsiL<nor Riva vescovo ausi 
lume» eh Roma diet^ che alle 
i osv Artle.itme ton I ini non 
ei mdre*bhe mai Monsignor 
Riv i farebbe tos i imqliort a 
• xeuparsi delli situazione tra 
qii.i delle parrexeliit nelle 
borisate Cile centra seusD 
Alcune si inno dentro 1 q ira 
qe Ma (jucsto ne»n intere*ss 1 
Senta Silatto jlmeiio lt*iehe 
vola I mi SI dice demexrisii ine» 
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e a buon conio pure* cr stiano 
che ne die e”’ «biamo stali per 
quarant anni .inticomunisli 
ora .inlifascjsti Non ha senso 
Anche* tanti ttiornalisii errano 
fascisti Bexca Valfan F al 
leira lasciamo perdere chN 
Olì ecco lini Sono quasi le 
otto di sera un f.iscisla vero e 
un de*niexnstj ino convertito 
avrmno pure una nìasehi.i vi 
rilita ma il freddo c.ine a mo 
menti acco])pava pure loro da 
due ore in ittcsa sul marcia 
piede Vi i via tutti in sai i t il 
iiìonìcnlo di Polito I ito- Sfilai 
te» -Martiii.izzolie i può lokjliere 
la lesse r i ma non 1 animo de 
inex r stiano' -Bravo' Bravo' 
url.ino quell che sono rimasti 
dopo I es lurimc ntodi 1 panini 
N«>i siamo in presen/.i eh un 
n nime strilla con 1 .ma del 
I esilialo il demexristi ino Re 
Xime dici' M icelìò -Li sinistra 
‘ a instaurato m questo j)ae*sc* 
un rcitime ve»rqoknoso" "Ve*ro' 
Vere»' urla 1 issemblea dei 
persetimlati Una ve^c lonan 
le Abbiamo una niactisir ilura 
pidiessina' Roma s.ira ) j no 
sira D inzica ei d.i sullo Poti 
U» r i^iMiìtisee lo non sono 
l.iseisia I iKdiìche il mio imi 
co I ini k» e* Quest i e* ])re)pno 
niiov I 


Tcxca a Fini Discorso cosi 
come viene addito per t udito¬ 
rio Attacca «O si sta con Mal- 
tarella la Bindi Gomeri e Mar 
tinazzoli o si sta con Salalto e 
Fiori' Aho apptaudono pure 
questa È irritato nervoso c af¬ 
faticato il capo missino Si 
sente un perseguitalo pure lui 
-Contro citi me insinuazioni e 
falsila nello stile che rimane 
identico a quello dei leninisti 
di tanti anni fa» E poi «Quello 
che ò accaduto a Berlusconi è 
la dimostrazione di una men¬ 
talità komeinisia- Rutelli’’ «Un 
pup.izzo mexso tn pista da al¬ 
tri» lancia 1 allarme Stanno 
facendo delle liste di proscn 
zionc facendo intravedere la 
possibilità che-* Salalto faccia la 
fin«* eli Gramsci Come premio 
.illa fine si bcxca una lupa c 1 
pilolina in alabastro Polito 
gitela allunga con la lacrima al 
ciglio baciandolo sullo mian 
eie Sul tavolino nell ingresso 
fa bella mostra ! ullinìo nume 
ru del -Nuovo corriere dei co 
sirutton Sulla porta una si 
ora in pelliccia (stratte da 
lìuvanta volpi pare di capire) 
sospira "Guarda come ci han 
no ridotti 1 comunisti e 1 sociali 
sti Adesso provi imo eon 1 la 
scisti 
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Il doppiopetto di Gianfranco Fini 
dai «qua qua» ai quasi «distinguo» 

Da Wayne al Msi 
passando 
per Magistero 


NADIA TARANTINI 


■■ ROMA Sbatte le dita rat^ 
gruppate a punta in avanti 
contro li pollice che resta sot¬ 
to fa ( 7 i^c/c?i;acon le mani insi¬ 
stentemente per zittire I avver 
sano Oppure gli fa segno di 
andarsene altrove la mano si¬ 
nistra sotto la destra di taglio 
A suo agio nell interrompere 
più che nel rispondere ò m 
quei momenti che Gianfranco 
kini magicamente ritrova la 
spontaneità perduta chissà da 
quanto tempo Sorride a bocca 
aperta persino abbandonan¬ 
do I iconografia che lo vuole 
gelido di sguardo e di labbra 
avare Si porta addosso la sua 
sc*conda pelle come un trofeo • 
e un fascista ma non lo dimo¬ 
stra Ha sempre ingannato an¬ 
che 1 SUOI quelli pm rudi e piu 
affezionali ai segni esterion 
della Fede «Qui si tratta di sta 
bihre se alla testa del partito 
può andare uno che dei fasci 
smo non ha non solo le idee 
ma forse neppure la fede» di¬ 
chiarò Giorgio Risanò 1 anima 
nera dei Neri quando Giorgio 
Almirante Io candidò a suo 
succevsore il 7 settembre del 
1987 a Mirabelle di herrara 
-Qua qua» fece mentalmente 
Gianfranco Fni Lui pensava in 
grande Mica quelle quattro 
fregnacce dei nosiulgici del Du¬ 
ce gagliardetti e provinciali¬ 
smo cacrorom specie quelli ro¬ 
mani dove fece il suo appren 
distato Che se fanno scono¬ 
sce come SI dice a Roma 
Altro stile altra mitologia 
Conlrotendenza in un partilo 
di picchiatori Gianfranco Fini 
ama inscrivere la sua illumina¬ 
zione fascista in tutt altra cor¬ 
nice vittima innocente degli 
antifascisti E il suo cavallo di 
battaglia il suo battesimo di 
sangue ripetuto nelle intervi¬ 
ste come un santino assalito 
da Franco Piro il futuro depu¬ 
talo Psi e da altri giovani di 
estrema sinistra di Ironie al 

I entrala di un cinema di Bolo¬ 
gna che proiettava «Berretti 
Verdi' con John Wavne fuggì 
a rifugiarsi alla Giovane Italia 
Figlio prediletto d un partito di 
veri uomini come quello di Al 
mirante fu miracolato da una 
donna I Assunta moglie del 
Capo quando li capo a parere 
dei duri xs era Ik'UuIo er cenx^l 
/o» e aveva il fegato a pezzi E 
fino a SGanni ò restalo a casa 
con la mamma un uomo ha 
diritto alla sua libertà Adesso 
dice sottolineando 1 rnolro 
perché capisca anche chi non 
ò svelto con le allusioni -Ho 
una moglie mollo bella e mol 
to fedele* 

1 rasmetto in mani giovani c 
sicure il nostro p itrimonio» Io 
benedisse Almirante e lui il l'I 
novembre del 1987 divenne 
segretario con gicxhi notturni 
di current Nei primi anni il 
suo fascismo non piacque ai 
militanti troppo acqua sa 
pone troppo dire e non dire 

II Msi deve dialogai a 360 
gridi con la s(xieta limpor 
tante e che noi sappiamo esse 
re sempre un passo avanti ri 
spetto ai tempi come ci ha m 
segn.ito il lascismo Non e più 
vilido lutto il mondo liturgico 
ed esic riore del liscismo co 
me 1 ! saluto romano e la carni 
eia nera ma nel metodo il la 
seismo ha lascialo insegna 
menti validissimi Fra troppo 
poco 1 irnoroso di essere con 
siderato dii suoi una fcrnrni 


r?acc/a Gianfranco Fini dovette 
fare forza al suo proposito di 
non tradire mai 1 suoi senti 
menti E cominciò ad esterna 
re Un fascista ostenta «a sua vi 
rhtd «Non ho mai dvu’o velici 
td aicetiche anche perche si 
concilierebbero male con il 
mio es.sere missino» Un fasci 
sta denigra gli avversari con ar 
gomenti fascisti «Berlinguer 
puntava lutto sulla diversità 
Occhetto costretto dalla stona 
è dovuto andare a Casablanca 
a cambiare se^so » Se ammette 
una degenerazione che resti 
segreta «Sotto le k nzuoJa 
ognuno può fare quel che vuo 
le ma io preferisco 1 uomo uo 
mo e la donna donna * 

"Ha sempre detto si ai vec 
chi die contano gli nmprove 
rò Pino Romualdi quando Fini 
tradì Massimo Anderson per 
prendere il suo posto al Fronte 
della Gioventù facendo con 
tento Almirante e poi a Sor 
renio si alleò con Franco Ser 
vello per diventare segretario 
dell Msi Anche la sua difesa di 
Mussolini risente forse? di quel 
la filosofia obbedire tradendo 
e assentendo negare D cerca 
re consenso dalle stesse vitti 
me «Le leggi razziali furono un 
errore che dclorminò anche 
orrori Lo stesso Mussolini era 
consapevole dell errore tanto 
che non le applico- ouomo 
del SI Gianfranco Fini con la 
stessa equidistanza c insegna 
che il nazismo ò buono n.a 
che I naz['*fim non sono 1 suoi 
profeti Ribadisco che chi ha 
ia testa rapata e non ha una 
sola idea all interno di quella 
testa non ha diritto d, utilizzare 
uomini nomi c simboli di un 
passato che certamente va giu 
dicalo con molta piu serenità 
Il benpensante é rassicurato e 
chi sotto la testa rapala è pieno 
di idee fasciste pensa -Lui 
parla cosi solo pe»- prendere 
voti» Quando una cosa gli da 
fastidio dice che non ricorda 
ma che comunque non é im 
portante Sui manifesti ha seni 
to che è laurealo in psicologia 
ma è impossibile |x*rché ven 
tannila m Italia quella laurea 
non cera Infatti si e laureato 
in pedagogia al Magistero Ma 
non ricorda quando forse a 
novembre 75 forse a lebbraio 
76 Non è importante 
il tempo scorre \el(xc nel 
1 Italia della politica Irascin.i 
uomini idee miti nelle voragini 
che s aprono ogni giorno Af 
lollata la mente dai ironp. 
eventi tropp'" presto dimeiiti 
chiamo Eppure eri solo il 
marzo de) 1992 -Ha sepipre 
detto SI ai vecchi che contane» 
profetizzava Romualdi FGiaii 
iranco Fini non si e smentito 
ball al Quirinale c regalo \ 
Cossigd e .il militari un bel pac 
co di emendamenti alla legge 
sull obiezione di coscitnz.i 
rinviata alle Camere dal prc*si 
dente a due giorni dalle elezio 
ni politiche Benedetto (ossi 
ga Sembrava vero (he lini 
corresse per ricostruire Roni.i 
Invece Ics presidente ci rie or 
da con gli oscuri interventi di 
quest) gionìi che viv.,imo jiì 
eora la stessa stona militari 
servizi palazzinari e disonesti 
E un bel pacco di laseisti ino 
demi A bonificare piazza Vit 
tono e* la stazione U^rmint i 
mandare a casa 1 negri cosi < i 
distraggono iicntre quelli st 
Ialino gli affari loro in s jnta p 1 
e e 
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Un 23enne di Verona ha dato dieci milioni 
a due coetanei per far fuori mamma e papà 
n giudice: «È un dramma psicologico 
Si è sentito tradito per tutta la vita» 


1 pregiudicati: «Non li avremmo ammazzati 
Volevamo soltanto tenere i soldi» 

Ma chi indaga non esclude ancora l’ipotesi 
che il movente dell'omicidio fosse Teredità 


Paga due killer per uccìdere i genitori 

«Li odio, ho scoperto che mi hanno adottato». Ma la madre nega 


Un ragazzo veronese di 23 anni ha pagato dieci mi¬ 
lioni a due coetanei per uccidere i genitori: «Devo 
vendicarmi, ho scoperto d’essere figlio adottivo». Ma 
la mamma lo contraddice: «No, è mio figlio natura¬ 
le». 1 mancati killer, individuati dai carabinieri, han¬ 
no subito confessato. 11 mandante, accusato di isti¬ 
gazione, è ora in libertà vigilata. Ha agito per scom¬ 
penso psicologico o, come Maso, per ereditare? 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i VERONA Si ò rivolto a due 
balordi di paese, li ha pagati 
perchè uccidessero i suoi geni¬ 
tori: «Devo vendicarmi. Ho ap- ■ 
pena .scoperto di essere figlio 
adottivo. Mi hanno mentito per 
23 anni». I carabinieri hanno , 
sventato il doppio omicidio ‘ 
per pura combinazione. E su 
Verona è calata l'ombra di un 
ennesimo caso ; clamoro.so. ' 
Come due anni fa, quando 
nella vicinissima Montecchia - 
di Crosara Pietro Maso aveva 
ma.ssacrato i genitori, aiutato 
dagli amici, per ereditare terra 
e casa, fi protagonista, questa 
volta, si chiama Matteo Zanel¬ 
la. Ha 23 anni, fino a poco fa 
viveva in famiglia con papà 
Bruno, bancario, mamma Pia, 
casalinga, e un fratello più vec¬ 


chio di due anni: bella casa, 
con molto terreno attorno, a 
Parona, una frazione della cit¬ 
tà. U ha anche una sua piccola 
■ impresa di impianti elettrici. Il. 
caso È apertissimo. Ha agito 
davvero prer vendetta? «È un 
dramma psicologico. Il ragaz¬ 
zo si è sentito tradito per tutta 
la sua vita. L'amore per i geni¬ 
tori si è trasformato improwi- 
. samente in odio», spiegava in 
mattinata il gip Aldo Celcnta- 
' no. Poi la mamma di Matteo, 
tra le lacrime, ha smentito il fi¬ 
glio: "Ma non è vero, non è 
adottato. È mio figlio naturale». 
Puù essere vero, può essere un 
disperato tentativo di nascon- 
, dere ancora l'adozione. Una 
famiglia normale, affiatata, in 
cui non manca l'affetto reci¬ 


proco, dicono i vicini. 

La mancata tragedia parte il 
28 ottobre scorso. Quel giorno 
Matteo si allontana da casa - 
«una rottura improvvisa, in¬ 
spiegabile», secondo i genitori 

- e in pochi giorni si trova un 
miniappartamento in centro 
per vivere da solo. Lo ritrovia¬ 
mo la sera dell'S novembre. 
Una ragazza anonima telefona 
ai carabinieri di Sommacam- 
pagna, un paesotto tra la città 
ed il Garda, Ha visto in un viot¬ 
tolo fra i campi, verso Sona, al¬ 
cune persone .sospette, forse è 
un affare di droga. Va un'auto 
civetta. 1 carabinieri in borghe¬ 
se vedono tre giovani, ne rico¬ 
noscono subito due: Enrico 
Barchiello ed Albano Ciarlerà, 
piccoli pregiudicati dei posto. 
Il Ciarlerà, pochi mesi (a, era 
stato proso dopo aver appicca¬ 
to il fuoco ad una discoteca, 
«L'Ora» di Pescantina. Storie di 
racket. Quando la riunione si 
sciogiie, è proprio lui ad es,sere 
pedinato e, più avanti, ferma¬ 
to. In tasca gli trovano dieci mi¬ 
lioni in contanti, due fotografie 

- quelle dei genitori di Matteo 

- una mappa della loro abita¬ 
zione e delle vie adiacenti con 
appuntati gli orari di entrata ed 
uscita. Ciarlerà prima non par¬ 
la, poi confessa: «Questi soldi 







Pietro Maso in aula, il giorno della sentenza d'appello 


me li ha appena dati Matteo 
perchè gli uccidessimo i geni¬ 
tori. Sono un acconto, altret¬ 
tanto a lavoro compiuto. Ma ' 
noi non avremmo mai ucciso 
nes.suno, ci saremmo tenuti i 
milioni e stop». Barchiello con¬ 
fermerà per filo e per segno il 
racconto del compare. Com¬ 
presa l'intenzione di truffare il 
«mandante». Ma perchè? Per¬ 
chè un ragazzo vuole far fuori 
mamma e papà? «Gliel'abbia- 
mo chiesto anche noi», rispon¬ 
dono 1 balordi: «Ci ha detto che 
doveva vendicarsi. Che aveva 
appena .saputo di essere figlio 
adottivo. Che per 23 anni gli 
avevano nascosto la verità». • 

U per 11 la spiegazione pare 
non reggere. All'anagrale di 
Verona Matteo risulta figlio na¬ 
turale. Poi si fa strada l'ipotesi 
che il suo sia un caso di «ado¬ 
zione speciale», che por legge 
non risulta nei documenti di 
stato civile. Le indagini si svi¬ 
luppano pian piano. Non sono 
ancora finite: c'è da controlla¬ 
re punto per punto, i carabi¬ 
nieri dubitano che a scatenare 
un odio cosi violento sia stalo 
solo un improvviso scompen¬ 
so psicologico. E poi pare che 
il ragazzo, prima di incappare 
nei due pregiudicati di àjm- 
macampagna, aves-se propo¬ 


sto lo .stesso «contratto» ad al¬ 
tre persone. insLstendo con 
molta determinazione. I cara¬ 
binieri premono per un prov¬ 
vedimento restnttivo. Ma alme¬ 
no perora, in prigione non è fi¬ 
nito nessuno. L'unica misura 
adottata dal gip Celentano è 
una sorta di libertà vigilata, 
.scattata ieri. Matteo Zanella 
non può uscire di casa prima 
delle 7,30, nò rientrare dopo le 
22. Non può allontanarsi dalla 
città, portare armi, incontrarsi 
coi mancati killer. Ogni giorno 
deve firmare il registro di una 
.stazione di carabinieri. Il co¬ 
mando dell'Arma non ne pare 
eccessivamente .soddisfatto: 
«Purtroppo il codice non l'ho 
scritto IO...», sbotta un ufficiale. 
Liberi, liberissimi, anche i due 
balordi. A nessuno è contesta- 
■ lo neanche il tentalo omicidio: 
dei reati si puniscono solo le 
fasi finali, inequivoche, qui sia¬ 
mo invece ai preliminari. Ed il 
gip si è appiglialo all'unico ar¬ 
ticolo di codice che sembra 
applicabile, il 115. relativo ad 
accordi o istigazioni volle a 
commettere un reato: nessuno 
è punibile finché la malefatta 
non è consumata, ma nei con¬ 
fronti deH'isligatore si può ap¬ 
plicare una misura di sicurez¬ 
za. 


Monsignor Grillo scrive una lettera aperta alla città e definisce «avvoltoi volanti» i giornalisti 
«Ho perdonato quei ragazzi, hanno capito di avere sbagliato. Le accuse alla piccola? Una tipica reazione adolescenziale» 

11 vescovo: «Cam Civitavecchia, non sei il Bronx» 


La «Cara Civitavecchia» alla quale ieri ha scritto una 
lettera aperta, «non è quel Bronx d’Italia», come la 
dipingono gli «avvoltoi volanti» dei mass media. Ma 
Civitavecchia - ammette neli’intervista all’Unità, il 
Vescovo, monsignor Grillo - è anche una città dove, 
come è accaduto ovunque, si sono persi i valori. E 
quelle accuse alla bambina stuprata - afferma il 
prelato - sono sbagliate. Anche se c’è da capire... 

' DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 


■ CIVITAVECCHIA Un vento 
gelido o ringhioso viene da ■ 
quella striscia azzurra di mare 
che incornicia l'orizzonte, lag¬ 
giù, sulla sinistra dell'autostra¬ 
da che porta a Civitavecchia. 
Poco dopo l'uscita, in una stra¬ 
dina della periferia residenzia¬ 
le della città un ragazzo di 16 - 
17 anni. Intabarrato in un giu- 
botto nero di pelle, alla nostra 
richiesta di indicarci Via delle 
Ginestre, dove abita il Vesco¬ 
vo, ci risponde con un «Ah si- 
gnò e io che nne sso...». E va 
via a lutto gas con il suo molo- ' 
rino, lanciandoci uno sguardo 
che avvertiamo come poco 
amichevole. Suscettibilità di 
noi «avvoltoi volanti» («stampa, 
radio e televisione») che, a 
detta del Vescovo, monsignor 
Girolamo Grillo - cosi afferma 
in una lettera aperta alla città e 
affissa con grande evidenza 
sui muri - stiamo infangando 
l'immagine di questa città di 
portuali, lavoratori e gente 


onesta, dipingendola come 
fosse «il Bronx d'Italia»?, Sarà- 
.„ma noi «avvoltoi volanti», in 
questo pomeriggio ventoso e 
con un freddo da lupi, vorrem¬ 
mo solo cercar di capire e dia¬ 
logare con la «Cara Civitavec¬ 
chia» che il Vescovo difende 
con toni accorati e che però 
lugge perchè si sente - e pro¬ 
babilmente giustamente - feri¬ 
ta, un po' come quel ragazzo 
che spinge a tutto gas il suo 
motorino. 

Sua EcceUenza, monalgnor 
Grillo, noi «avvoltoi volanti» 
non penalammo davvero 
che ' Civitavecchia ala II 
Bronx d’Italia. Ma oggi - ce 
lo consenta - slamo amareg¬ 
giati e un po’ arrabbiati, an¬ 
che cristianamente arrab¬ 
biati, per quel gioco rissoso 
delle colpe innescatosi in 
questa città, per quelle accu¬ 
se rivolte nel corso dell’as¬ 
semblea indetta dal Comune 


alle bombine truccate e in 
minigonna che certe cose, 
insomma, se le andrebbero 
proprio a cercare, per quel¬ 
l’interesse primario di ognu¬ 
no, nessuno escluso, a dire: 
lo non c’entro, lo non ho col¬ 
pa, la colpa è di.,.E, Intanto, 
una bambina di 11 è stata 
stuprata, un ragazzo, l’auto¬ 
re della violenza, a sua volta 
è stato vittima di una vendet¬ 
ta altrettanto turpe e ripro¬ 
vevole... 

lo avrei desiderato partecipare 
al dibattito di cui lei parla. E mi 
sono rammaricato per non es¬ 
sere stato invitato daH’Ammi- 
nistrazionc comunale. Anche 
se mi è stato detto che è dipe¬ 
so da un disguido tecnico. Cer¬ 
to, da quanto ho appre.so dalla 
stampa c dalla televisione, an¬ 
che io sono rimasto perples,so 
per l’atteggiamento assunto 
dalla maggior parte dei ragazzi 
che hanno parlato. Un atteg¬ 
giamento di non riprovazione 
del fatto. 

Perchè questa ' condanna 
non c’è stata? 

Probabilmente ha inciso il pe¬ 
ricolo della paura della crimi¬ 
nalizzazione di una città che si 
sente avvilita e alla quale io ho 
cercato di far coraggio, con 
una lettera aperta a tutta la col¬ 
lettività, una citt’à rappresenta¬ 
ta da alcuni settori dei ma.ss 
media come il «Bronx» o un 
luogo del vizio... 


Sua Eccellenza, Civitavec¬ 
chia non è 11 Bronx o la città 
del vizio, ma alcuni (atti di 
enorme gravità qui sono ac¬ 
caduti. 

Ma sono casi sempre episodi¬ 
ci. 

Episodici, d’accordo. C’è 
però una bambina di 11 anni 
che ha subito una atroce vio¬ 
lenza alla quale è seguita 
una vendetta bestiale... 
Credo che tutto questo non si 
po.ssa negare. Penso che quei 
ragazzi siano ormai convinti 
che quegli atti siano assoluta- 
mente riprovevoli. Piuttosto 
quello che ha dato fastidio alla 
citta è il fatto che i mass media 
abbiano cosi enormemente in¬ 
grandito gli avvenimenti. 

Ma i (atti erano già di per sè 
grandi. 

lo ammetto che sia accaduto 


L'assemblea 
cittadina a 
Civitavecchia 
di martedì. 

Sotto, di spalle, 
la mamma 
della bambina 
violentata 


qualcosa di increscioso di ne¬ 
gativo. ma episodi cosi acca¬ 
dono dappertutto. 

D’accordo, ma qui siamo a 
ClvìtaveccUa. 

Guardi, coinvolgere totalmen¬ 
te la città, presentarla cosi, co¬ 
me qualcosa di completamen¬ 
te negativo, è sbagliato. E allo¬ 
ra i ragazzi hanno reagito in 
quel modo all'assemblea in¬ 
detta dairAmministrazìonc co¬ 
munale. 

E quelle accuse alla bambi¬ 
na stuprata? 

LI hanno sbagliato. Ma questa 
è una reazione tipicamente 
adolescenziale, qui c'è l'esa¬ 
gerazione del ragazzo non ma¬ 
turo che vuol negare a ogni co¬ 
sto quello che in realtà è avve¬ 
nuto. Guardi, io ho incontrato i 
giovani coinvolti in questa tri- 
.ste vicenda c quando ho fatto 


loro capire che certi atti dal 
punto di vista etico e morale 
non devono essere assoluta- 
mente compiuti, loro mi han¬ 
no alla fine dato ragione ed io 
li ho perdonati. Dapprima, 
hanno detto che a loro quello 
sembrava un gioco e hanno ti¬ 
ralo in ballo gli strumenti della 
comunicazione sociale, le por- 
nocasselte che sono diffusissi¬ 
me nella città - e la magistratu¬ 
ra anche qui dovrebbe aprire ' 
gli occhi - e la televisione; 
hanno dello che non hanno 
molle occasioni per stare in¬ 
sieme. Tra l'altro, sono ragazzi 
lontani dalla Chiesa che, inve¬ 
ce. anche per quanto riguarda 
i centri di aggregazione, è mol¬ 
to attiva. Si poi sono messi a ' 
piangere, hanno chiesto il mio 
aiuto. Ed io mi sono detto: rap¬ 
presento il Cristo, non po.sso 
non aiutarli, illuminandoli. Al¬ 
la fine hanno dotto: si abbia¬ 


mo sbagliato, quello non era 
un gioco come invece le por- 
nocassctle ci avevano latto 
credere... 

Sua Eccellenza, ammetterà 
però che non è solo un pro¬ 
blema di pomocasaette... 

La famiglia, anche quella cat¬ 
tolica. non ha una capacità 
.educativa. E poi ci sono le ca¬ 
renze della scuola. E al posto 
delle famiglie ci sono poi quei 
pelsuasori occulti che sono la 
televisione, i mezzi della co¬ 
municazione, che sono un fat¬ 
to positivo perché aiutano la 
crescita culturale e negativo in¬ 
sieme. Assistiamo ad una di¬ 
sgregazione dei valori non solo 
a Civitavecchia, ma in Italia e 
nel mondo. Certo i problemi 
ora sono arrivati anche qui, in 
quella che era sempre stata vi¬ 
sta come una periferia di Ro¬ 


lli tre ore e mezzo il racconto di tutte le violenze subite 

La bambina davanti al Pm 
«Sapevano che ho 11 anni» 



ANNATARQUINI 


■ CIVITAVECCHIA. Tre ore e 
mezza davanti al pubblico mi¬ 
nistero per riempire venti pagi¬ 
ne di verbali. Dalla prima vio¬ 
lenza subita nel garage di un 
amichetto, all’umiliazione di 
essere considerata una ragaz- • 
za facile e per questo costretta 
a frequenti rapporti con diversi 
componenti della comitiva. A. 
A. - undici anni compiuti da 
poco, .studentessa di prima 
media - ha ripercorso ieri con 
il giudice Simonetta Matone il 
dramma vi.ssuto negli ultimi tre 
mesi insieme ad altre tre ami¬ 
chette. Interrogata per tutta la 
mattina, nel commissariato di 
Civitavecchia, alla presenza • 
dei genitori e dell’avvocato 
Pier Salvatore Maruccio, A, ha 
raccontato di aver conosciuto i ' 
ragazzi nella sede dell’ Inler 
Club nel giugno scorso e di 


averli frequentati lino ad otto¬ 
bre. «Non è vero che mi au¬ 
mentavo l’età - avrebbe detto 
ai giudici - loro sapevano che 
ho undici anni». 

Un colloquio tranquillo, ha 
assicurato il legale di famiglia 
che cura anche la posizione 
giudiziaria del padre della 
bimba, che si è svolto in un cli¬ 
ma di grande .sensibilità giuri¬ 
dica e umana. La bambina era 
serena. Sconvolta da una setti¬ 
mana vissuta sotto i riflettori è 
invece apparsa la madre che, 
uscita dal commissariato, si è 
rivolta piangendo ai giornalisti: 
«Abbiate pietà di una madre e 
della bambina». 

A più di una settimana dallo 
scandalo scoppiato a Civita¬ 
vecchia, ora la famiglia di A. 
cerca di tornare alla normalità. 
Per quanto è possibile. Comin¬ 


ciando dal rcinscrimento della 
bambina che oramai da dicci 
giorni non mette più fuori il na¬ 
so da casa. Nei giorni .scorsi, in 
barba a quella parte della città 
che aira,ssomblca cittadina si è 
.schierata in difesa dei baby 
stupratori, i compagni di clas¬ 
se della piccola .sono .indati a 
trovarla. «È stalo un gesto bel¬ 
lissimo - ha detto il suo avvo¬ 
cato - che permetterà ora il 
rcinscrimento». Non è escluso 
infatti che entro la prossima 
.soltimana la bimba possa tor¬ 
nare sui banchi di .scuola e ri¬ 
prendere una vita normale in 
attesa del processo. Tanto che 
il pm ha chiesto ieri alla polizia 
della città portuale di allonta¬ 
nare I giomalLsti che da giorni 
stazionano davanti alla media 
«Manzi». Nel fratlcmposi atten¬ 
dono le relazioni degli tussi- 
stenti .sociali. Entro venerdì, il 
magistrato dovrebbe ricevere il 
rapportocdecidere i provvedi¬ 



menti nei confronti dei dieci 
ragazzi, compresa l'eventuale 
scarcerazione di R.L.. rinchiu¬ 
so da .sabato scorso a Casal del 
Marmo, che mercoledì ha con¬ 
fessato un episodio di violen¬ 
za. Ancora ieri il suo avvocato 
Giu.seppc Cicona si diceva «fi¬ 
ducioso». «Fino ad ora - ha 
detto - si è trascurato il fatto 
che gli imputati sono dei mino¬ 
ri. E il codice prevede della ga¬ 
ranzie: bisogna verificare chi 
ha .subito la violenza e per¬ 
chè». 

Polemiche, invece, sull'esito 
delPas-semblea cittadina con¬ 
vocala mercoledì mattina dal 
sindaco della città durante la 
quale si è sollevato un coro di 
pareri in difesa dei baby stu¬ 
pratori. «Trovo allucinante che 
un sindaco - ha dotto l’avvoca¬ 
to Maruccio - metta in bocca 
ad una folla di facinorosi un 
giudizio sommario. Non potc- 





Un’immagine della manifestazione degli studenti 

A Napoli 
SOmila studenti 
in piazza 

Dalla protesta alla proposta. Cinquanta-sessanta- 
mila studenti medi napoletani' hanno invaso ieri 
le strade del centro cittadino per chiedere non so¬ 
lo una diversa gestione della scuola, ma anche 
maggiore partecipazione degli studenti alle deci¬ 
sioni e principalmente, in una città dove gli edifici 
sono «storicamente» disastrati, una politica per 
l’edilizia scolastica. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■ NAPOIJ. Hanno colto 
tutti di sorpresa gli studenti di 
Napoli e provincia. In massa 
sono scesi nelle strade del 
centro ed hanno inva.so la 
città. La pioggia, il freddo, 
una pioggia che somigliava a 
nevischio, non li hanno fer¬ 
mati, Nelle città della provin¬ 
cia i marciapiedi delle stazio¬ 
ni sono stati invasi in massa 
dagli studenti, i treni hanno 
viaggialo al limite della ca¬ 
pienza e tanti sono rimasti 
sotto le pensiline. Ad Acerra 
molti hanno protestato per¬ 
ché non hanno potuto arriva¬ 
re nel capoluogo ed allora 
hanno deciso di sfilare per le 
strade della loro cittadina 
stazionando poi davanti al 
municipio. 

Ieri, il consiglio dei ministri 
doveva decidere se accanto¬ 
nare la proposta di riforma e 
gli studenti al grido di «chie¬ 
diamo rispetto» hanno riba¬ 
dito il loro «no» alla proposta 
della Jervolino, ritirata dall’e- ' 
secutivo. Gli studenti parte¬ 
nopei come «logotipo» si so¬ 
no scelti quello del «1799», 
anno fatidico nella storia del¬ 
la città, quello in cui i rivolu¬ 
zionari cercarono di far en¬ 
trare anche nel regno Borbo¬ 
nico le idee della rivoluzione 
francese e che è anche il no¬ 
me del locale dove, tre giorni 
fa, si sono riuniti i rappresen¬ 
tanti dei vari istituti, 1 ragazzi 
del '93, però non si sentono 
uguali ai loro conterranei di 
due secoli fa che fecero una 
brutta fine. 

«Noi- vogliamo essere vin¬ 
centi», sostiene una ragazza 
di un istituto della perferia 
orientale di Napoli. «Vincenti 
per affermare che noi abbia¬ 
mo il diritto di partecipare al¬ 
le scelte che ci riguardano». 

Il «coordinamento 1799» 
sostiene che devo esserci 
una forte e decisa distinzione 
fra privatizzazione ed auto¬ 
nomia. Quest’ultima è accet¬ 
tala dagli studenti perché 
consente di decentrare il po¬ 
tere decisionale del ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzione, 


ma non può esserci autono¬ 
mia senza una politica per la 
scuola corroborata da so- 
■stanzioni finanziamenti. E 
cosi si passa alle richieste: 
studenti rappresentati in nu¬ 
mero congruo all’interno dei 
consigli di Istituto, nella giun¬ 
ta il ruolo degli,«estemi» deve 
essere consultivo, e la stes.sa 
deve essere interprete solo 
delle decisioni del consiglio 
di istituto, mentre i progetti 
dinamici devono essere pro¬ 
dotti dal collegio dei docenti 
e dal comitato studentesco. 

«Una scuola senza la par¬ 
tecipazione dei soggetti che 
vi operano, quindi anche de¬ 
gli studenti, non ha alcun 
senso nella società moder¬ 
na», affermano due ragazzi 
dell'associazione «A sinistra», 
promotrice della possente 
manifestazione. Piove e l’aria 
è gelida, ma saltando e gri¬ 
dando stiogans contro la Jer¬ 
volino, gli .studenti trovano il 
tempo di parlare della situa¬ 
zione dell'edilizia scolastica. 
Non è possibile che ogni an¬ 
no l’apertura delle scuole sia 
in forse - denunciano - poi¬ 
ché d'estate non sono stati 
effettuati i lavori di manuten¬ 
zione, perché le Usi non con¬ 
cedono il certificalo di agibi¬ 
lità. 

Poi il problema del ria.sset- 
fo degli edifici scola.stici, la 
costruzione di nuovi com¬ 
plessi, la creazione di spazi 
che consetano ai giovani di 
essere studenti e di vivere 
una vita senza le costrizioni 
di una città Invivibile. 

Dalla stazione centrale fi¬ 
no a piazza del Plebistico. 
dove è cominciato un grande 
sit-in, interrotto, in parte, dal¬ 
la pioggia, che a metà matti¬ 
nata è aumentata di intensi 
tà. Ma per ogni ragazzo che 
andava via, in piazza ne arri¬ 
vano altri. E.stato lì, quando il 
.serpente di ragazzi s'è final¬ 
mente fermalo, che è stato 
possibile notare che a.ssieme 
ai giovani c’erano anche 
molti in.segnati che hanno 
sfilato.un po’ più silenziosi, 
assieme ai loro allievi. 


Savona, molestata una ragazza 

Scherzi pesanti al «Nautico» 
Sosp^ una classe, aveva 
infastidito una studentessa 


va non prevedere che l’assem¬ 
blea si sarebl>e trasformata in 
un processo pubblico. La sua 
era una speculazione politica. 
Adesso sj impone la necessità 
di ristabilire corretti equilibri, 
stravolti anche da assurde ed 
inopportune iniziative istitu¬ 
zionali». Di diverso parere il se¬ 
natore del Pds Casaro Salvi. «In 
quell'as.semblca io non ho vi¬ 
sto la difesa dei violemalon - 
h«ì detto - , Piuttosto la difesa 
del ragazzi che rivendicano di 
essere ragazzi normali. Manca¬ 
va però la consapevolezza di 
cos'ò uno stupro. Di cosa ò 
moralmente e penalmente 
sbagliato. In una scuola che 
vieta Lupo Alberto come si 
può far capire che la libertà 
sessuale ha un limite nel con¬ 
senso dell’altro? Bisognerebbe 
fare corno nei college amenca- 
ni. dove occorre addirittura 
una documento .scritto per e.s- 
serc sicuri che ras.sonso ci sia». 


H SAVONA Una studentes¬ 
sa molestala, quattro suoi 
compagni sospesi per cinque 
giorni c l’intera classe per due. 
Sono gli ingredienti di un pic¬ 
colo giallo che da quasi un 
mese slava covando nei corri¬ 
doi dcH'istitulo Nautico di Sa¬ 
vona e che, trapelato aH’esicr- 
no un paio di giorni la. ha as¬ 
sunto i connotati di un quasi- 
scandalo, capace di mettere a 
rumore la città. Le pnmc voci 
parlavano addirittura di pc.san- 
ii molestie di natura sessuale ai 
danni dell'unica studentessa 
della classe terza A durante 
una pausa delle lezioni, e di 
una vera e propria fuga della 
ragazza, costrotta a rifugiarsi in 
lacrime neirutficio del preside 
Ad avallare il tutto il provvedi¬ 
mento disciplinare adottato 
nei confronti dei moleslaion e 
, delfiniera classe Ma a sentire 
direttamente i protagonisti, la 
vicenda ne esce a.ssai ridimen¬ 
sionata; la studentessa, ad 
esempio, precisa che si ò trat¬ 
talo di uno «scherzo stupido e 


pesante, ma niente di più- un 
compagno ha tentato di sfio¬ 
rarmi il seno, un altro mi si ò 
seduto per un momento in 
braccio, io ho reagito con una 
gomitata, poi ò rientrato il pro¬ 
fessore ed ò finito tutto 11; non ò 
vero che .sono scappata dal 
prc.side piangendo, mi sono 
solo confidata con un inse¬ 
gnante alla (me dall'ora». Da) 
canto suo il preside Giorgio 
Brefumo dichiara che •! episo¬ 
dio ò inquadrabile in un clima 
goliardico certo detestabile, 
anacronistico e da non tollera- 
re», tanto che il consiglio di 
classe decretò alfunanimità la 
sospensione, «ma ò da esclu¬ 
dere che si sia trattalo di un 
tentativo di vere c proprie mo¬ 
lestie sessuali» Senza contare 
clic un incontro tra i protago¬ 
nisti, allargato ai parenti della 
studentessa e dot quattro eom- 
[)agni inlemixTanii, avrebbe 
|x;rtato ad una pacificazione 
generale alta prc.scn/a del pre¬ 
side 
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Politica 

Fini cerca di vendere la sua immagine tranquillizzante 
ma in realtà non rinuncia ai vecchi personaggi neri 
In cima alla lista con Buontempo il giudice Alibrandi 
che assolse teppisti di destra e diede una mano ad Andreotti 
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Gianfranco 
Fini, 
al centro 
Teodoro 
Buontempo 
sotto Antonio 
Alibrandi 


Una stona di ordinana violenza 

H Msi tra doppiopetto, squadracce e amicizie democristiane 


Cosa c’6 dietro il doppiopetto di Fini’ C’ò un partito 
e una storia fatta di aggrcbsività e violenza Dai pe¬ 
staggi e le uccisioni degli anni Settanta alla dura 
campagna contro la casa della Caritas per malati di 
Aids o gli ammiccamenti ai naziskin Ma c’ò anche 
una stona di subalternità alla peggiore De di An- 
dreotti e Sbardella E gli uomini di punta del Msi so¬ 
no un condensato di questi due «vizii>. 


ROBERTO ROSCANI 


ROMA. Strane! bestia il fa 
seismo romano Nascosto sol 
lo il doppiopelto antipartilo 
cralico di f-'ini il Msi appare in¬ 
sieme i' parlilo clelUi violcn/a 
detili amniiecamenti all ever¬ 
sione nera e quello che la da 
stampella alla faccia pegrtiore 
del vecchio sitema imperso¬ 
nalo da Andreotti e dal suo li¬ 
do Sbardella A tenere insieme 
questi fili non sono soltanto i 
nomi dei molti personaggi pas 
sali armi e bagagli dalle file de. 
picchiaton fascisti a quelle del¬ 
la De romana (due esempi su 
tutti il federale mivsino degli 
anni Cinquanta Ennio Pom¬ 
pei e il -volontario- nero Vitto¬ 
rio Sbardella) No non c è so¬ 
lo il passato ma anche il pre 
sente Volete due nomi capaci 
da soli di raccontare la vera 
stoffa del Msi’ Facile sono 
quelli che aprono la lista ro 
mana del partito della fiamma 
Antonio Alibrandi e Teodoro 
Buontempo Giudice, sottile c 
abile uomo di legge il primo 
-Capomampolo» il secondo 
che ama definirsi insieme -un 
po lupo e un po cafone» ma 
che tutti conoscono col nomi¬ 
gnolo di-er pecora» Personag¬ 
gi minori e locali’’ No due be¬ 
gli esempi di che cos ù il fasci 
sino oggi E allora proviamo a 
rileggere la stona dell estrema . 
destra romana di questi ultimi 
quindici vent'anni (quelli al¬ 
meno per I quali F’ini non pub 
trincerarsi dietro la sua giova¬ 
ne età) intrecciandola alle 
non proprio onorevoli biogra¬ 
fie di questi due uomini-vetrina 
del Msi 

Per partire scegliamo una 
data il 1975 Anno caldo di 
violenze fasciste IM gennaio a 
piaz/a Bainsi/za nel quartiere 
Ma/zmi uno studente di sini¬ 
stra Giannicolò Macchi viene 
aggredito a colpi di spranga 
fratture multiple testa spacca¬ 
ta Per giorni Macchi resterà in 
prognosi riservata il suo nome 
figurava in un «dossier rosso- 
che aveva circolato tra gli stu- 
dondi di estrema destra e i tre 
arrestati risulteranno tutti vicini 
al Msi Gli squadristi avevano 
agito per uccidere per tutta la 


giornata avevano battuto il 
quartiere in macchina alla ri¬ 
cerca di qualcuno da colpire 
Un episodio -piccolo ormai 
dimenticato ma che ci restitui¬ 
sce il clima di quegli anni diffi¬ 
cili Le aggressioni davanti alle 
scuole gli attentati notturni al 
le sezioni del Pci i pestaggi 
erano all ordine del giorno l-a 
poliz a sino ad allora sin trop¬ 
po tollerante prende alcune 
iniziative perquisizione delle 
sezioni missine di alcuni quar¬ 
tieri come Balduina via Otta¬ 
viano via Sommacampagna 
dell Alberone 

Il Msi è in difficolti’ E allora 
CI pensa Alibrandi che a di¬ 
cembre del 1975 incrimina 
due ministri degli interni Gui e 
Tas'iani e un gruppetto di fun¬ 
zionari di polizia romani per 
omissione di atti d ufficio per¬ 
ché indagherebbero solo con¬ 
tro il teppismo di destra In- 
somma ipotizza una sorta di 
persecuzione antifascista Una 
t>outad(P Può essere ma utiliz¬ 
zata bene dal Msi e dai conser¬ 
vatori per rendere più difficili 
le iniziative di giudici e polizia 

Passano pochi mesi e den¬ 
tro 1 università della Sapienza 
una squadracela arrivata dalla 
vicina sezione mivsina di via 
Sommacampagna aggredisce 
e ferisce gra.emente Guido 
Bellachioma Un episodio che 
a molti ricorda I uccisione di 
Paolo Rossi (avvenuta nel 
1966) per mano fascista sem¬ 
pre all interno dell ateneo ro¬ 
mano Anche stavolta il pe¬ 
staggio sanguinoso dà il via a 
nuove V lolenzc A maggio del¬ 
lo stesso 1976, nel cuore di 
una tesissima campagna elet¬ 
torale una squadracela di la 
scisti romani che accompagna 
il candidato missino e pari 
Giuseppe Saccucci in un suo 
comizio-raid aggredisce dei 
giovani a buzze un piccolo 
centro in provincia di Latina 
Lo stesso biicciicci spara e uc¬ 
cide un giovane della Fgci I ui 
gl De Rosa Saccucci si da alla 
fuga il Msi lo copre e dalle ur 
ne uscirà eletto deputato é il 
premio che viene concesso da 
un elettorato e da un partito 


che in quegli anni preme 1 ac 
celeralore sulla violenza 
biamoall'177 annodiflicle 
per antonomasia E i fascisti 
sono nuovamente in prim.i li¬ 
nea scontri un po ovunque 
Davanti al liceo Cannizzaro il 5 
maggio una squadracela ba¬ 
stona un gruppo di studenti 
due teppisti vengono presi t fi¬ 
niscono in tribLinalc davanti al 
giudice Alibrandi Verranno 
assoli, -(ler non aver commes¬ 
so il latto mentre gli agenti 
che II hanno arrestati vengono 


accusati di -arresto illegale» E 
isensare che i due teppisti era¬ 
no stati inseguiti e catturati 
proprio mentre fuggivano do¬ 
po aver seriamente lento due o 
tre giovani E I assoluzoione e 
un bel viatico per le squadrac 
ce il iO settembre durante una 
tesissima nianifestazione di 
sludenti di sinistra in via della 
Balduina un coinm*indo di de 
sira uccide a revolverate Wal 
ter Rossi L emozione é enor¬ 
me finalmente ci si dc-cide a 
chiudere alcuni dei covi Ma 


-inchc la tensione e fortivsim.i 
CI sono scontri aggressioni 
anche giovani di destra vengo 
no colpiti 

I o stillicidio della violenza c 
dei morti continua con unaag 
gliiacciante puntualità nel 
1978 ci saranno altri due uccisi 
mentre dalla destra missina si 
slaccano le schegge del vero e 
proprio terrorismo nero Alle 
vati nelle sezioni finiscono per 
sparare il G marzo durante 
I asCalto di un commando ne¬ 
ro ,id un armena viene ucciso 


I ranco Anseinii 11 28 settem¬ 
bre davanti alla sezione del Pci 
dell Alberone fascisti sparano 
e Uccidono Ivo Zini un ragaz¬ 
zo di sinistra che s era fermato 
a leggere I Unita affissa in ba¬ 
checa hanno dopo sara la 
volta di Valerio Verbano E qui 
assistiamo ad una svolta dallo 
squadrismo al terrorismo i kil¬ 
ler entrano in casa dello stu¬ 
dente di sinistra tengono per 
tre ore irrigionieri i genitori e 
poi lo ammazzano a revolvera¬ 
te mentre rientra Qualche me- 
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se dopo un neofascista di 
Avanguardia nazionale (che i 
giudici condanneranno poi al 
manicomio giudiziario rite¬ 
nendolo pazzo) ammazza a 
coltellate Ciro Principessa, un 
giovane della sezione del Pci 
di' una borgata Sempre nel 
1980 I Nar uccidono un tipo¬ 
grafo del Afessaggt'zo Maurizio 
Di Leo 

Sin qui la violenza Ma, dice¬ 
vamo il fascismo romano è 
una strana bestia II giudice 
Alibrandi (il cui figlio é ripetu- 
tramente coinvolto in scontri 
con la polizia e in aggressioni 
anche armate e che finirà per 
essere ucciso in uno scontro a 
fuoco con gli agenti) continua 
a spalleggiare i missini ma si 
schiera anche con Andreotti 
Lepisodio più clamoroso av¬ 
viene nel 1979 il presidente 
del consiglio è proprio An- 
dreotti e stanno passando dei 
seri guai alcuni suoi amici 
Giuseppe Arcami capo dell 1- 
talcassee grande elemosiniere 
della De é nella tempesta ha 
concesso crediti a società fan¬ 
tasma SI è esposto finanziaria¬ 
mente COI fraielli Caltagirone e 
la Banca d Italia apre una in¬ 
dagine su di lui È un bel guaio 
per la De Alibrandi fa arrestare 
Sarcinelli vice direttore di Ban- 
kitalia costringendo anche al¬ 
le dimissioni il governatore 
Baffi E un anno piu tardi la 
spettacolare iniziativa di Ali- 
brandi che emette 119 mandati 
di cattura contro finanzieri ec¬ 
cellenti finisce per oscurare 
altre indagini che ormai stava¬ 
no toccando i vertici politici 

E Teodoro Buonlempo det¬ 
to -er pecora»’ Beh. lui è I ere¬ 
de più diretto dei vari Caradon- 
na Marchio e Gionfrida, gli 
squadristi che arrivavano dritti 
dagli anni Cinquanta Buon¬ 
tempo è il ras del partito fasci- 
stissimo, sostenuto da una cor¬ 
te di «duri» Di lui sono memo¬ 
rabili le aggressioni anche 
dentro il consiglio comunale, 
le epiche lotte contro i viados 
brasiliani le minacce ai «froci, 
puttane e sieropositivi» Èsollo 
la sua gestione che il Msi scale¬ 
na una campagna, anche vio¬ 
lenta contro una struttura del¬ 
la Caritas che ospita malati di 
Aids Ma Buonlempo è anche 
il tran d union tra il Msi in dop¬ 
piopetto e I naziskin, giustifica¬ 
li e coccolati anche dopo le 
aggressioni piu vigliacche Ma 
anche -er pecora» ha un debo¬ 
le per la De e cosi 1 anlipartito- 
cratico partito di Fini si trova 
ad aver volato la delibera del 
Census uno degli appalti spor¬ 
chi della deprecata gestione 
Signorello-Cairaro 


Mille persone dà Parioli tra panini, democristiani, arricchiti e fascisti doc 

«Guardate Saiatto, sembra un naziskin...» 
E al Ritz il Cenerone romano brinda a Fini 


Festa per il caro amico Fini Organizzano i dici ro¬ 
mani Quelli che hanno fatto il salto a destra, come 
Potito Saiatto "Io non sono fascista, e neanche Fini 
lo ò» 11 missino «O si sta con Mattarella, Martinazzo- 
li, Gorrieri e Rosy Bindi o si sta con Saiatto e Fiori» 
Nuovi camerati e vecchio generone romano "Vivia¬ 
mo in un regime spaventoso messo in piedi dalla si¬ 
nistra» «Adesso proviamo con i fascisti » 


STEFANO DI MICHELE 


■IRONIA «Sta/iUa sia zitta 
Aho in Bu!t{aria ni hanno fatto 
riprende tre cfult V. magna e 
magna Potilo Salatto con 
sigliere regionale del Bianco¬ 
fiore SI frega le mani mentre 
spiega quei clnlelti in piu ag 
giunti a un bel po cfie giA fa- 
ccv.ino ta loro figura a un 
gruppetto di amicht Fa un bri 
Clamano [)o. riprende "Mavo 
Il in sistta per firmare un proto¬ 
collo - !^x.o distimie la mam 
ma la signora Salatto se lo 
rnaiigui con gli occhi si aggiii 
sta la pelliccia di ghepardo o 
[)io sa che cosa e sospira "Sì 
(tuello 0* mio figlio Prima era 
assevsorL adesso 0 \iceprcsi- 
denU’ del Consiglio regiona 
le • Un altra signora accan 
to annuisce meravigliata F 
proprio soddisfatto e si vede 
i on Silatio I Ito per gli am/c! 

I |)er Gianfranco Fini Si per 
chò il cafhUaz dello scuclocro 
ciato rumano c in c|ucslt) vilo 
ne cl albergo insieme.» un mi 
gliain di peisone a f ir campa 
gna » k tlorak [ter il i .UklKlato 
fascista 

Ma arriva o non arriva sto 
lini' Passa niezzori unorri 


unoraeme/Zi» due ore Ma 
non raccontate sempre che 
(|uando c cr.ivalc voi i treni ar 
rivavano in orano'* Ride di cuo 
re Domenico Grama/io capo 
gruppi) del Msi alla Prigione 
izazK> qui sul marci.iptedi da 
un ora abbond inte insic*me 
lil amico Salatto in attes.i 
dell arrivo di I mi «Bona que 
sl.i mi d pi.lenita" Guarda il 
capo del Buincofiore converti 
to ai bcMiefici delta hianiina tri 
colore e maligna «Non e che 
il primo iogliel hodetto alca 
[>ogruppo clcmocristumo do 
po il 5 dicembre vedrai qu.inti 
te lìf portiamo via Osserva 
1 » k*st.i di nolevoti dimensioni 
con I c.ipetli cortissimi delle 
sponentc dici e sghignazza 
«Aho e dicono dove st.inno i 
naziskin’'Guari la te Salatto 
Cjofìfiano li pt fio orgogliosi 
vapi e gregari ‘ iscisti m attesa 
del capo missino miselìuiti 
con un cainpion.irio della de 
iiuxiistMiìerta capitolina che 
liscia a b(xea ipert.i ricchi t 
arricchiti l)urgatan e parasta 
tali Centinaia di persone- elic¬ 
si pigi.ino davanti al tavolo dei 
buttel die affollino i corridoi 


di quest albergo del borghesis 
simo qu.irtiere dei Parioli che 
sgomitano e si fanno largo ver 
so 1 angolo dei capi la curva 
bianco nera A prima vista 
uno sterminio di visoni ecasto 
n per mettere insieme tutte 
ciuc’sto pellicce che nc-ssuna si 
gnora si azzarda a 1 isciarc al 
guardaroba soflcxanck; di c al¬ 
do mentre si bil.mciano con 
una crocclietla di palato nella 
destra e un bicchiere con in 
truglio rosso cupo nella smi 
stra Chi c c con I amico 1 1 
tO" in compagnia dei nuovi 
canicrali^Be ecco il Pierp.io 
lo Sakn ex presidente sbar 
dellumo dell Acea Un altro ex 
presidente dici si ivolt.i detl.i 
Centrale de I ! lite Giaiig) lolo 
Giovaiinclli Li signor.i M.irt.i 
Meschini i)reiiii.iti istituti per 
datiikjgr.ife I oh c-ccn pure 
Pierluigi Borgh ni Sai itto lo 
trascina davanti alla truppetta 
ck'i cronisti -1 ti siaViilc ispc-t 
t.mdo Noi ’ V USI dii i ’ 
Ah da (lom.ini lui e il presi 
dente dell l tuoiie industriali 
del Lizio C.is[)ita C c C l.iu 
dio Baiich» III negozi di spc^rt 
n« ll.i c.i[)it.il< «Leo I awiK.i 
(o Carivit.i « Ah l.ivxoc ito 
( ar ivita -I de 1 p lesc di Al 
fre(le)I)f Mirsieo i)rmci[X(kl 
tou.) l A eok) la c he si inlr itlie 
ne con un tipe* e he (> ire prò 
(ino (celeSCO Ne/ m.icdic 
e!o|)o acecrtaimnti il sivnor 
f r.ineo B l'eee i risiili.i nu nte- 
dimeiio eonsole geiier.ik del 
1.1 Kcpuhbliea vie Ilo /tue 
M ih 

1 .illora I mi'' De nlro i p mi 
ni sono quasi finiti l gli ospiti 
SI stanno perieolos mienle .is 
sottigliaiìde» Sili Uto si gu irci i 


in giro nervoso Non c 0 nean¬ 
che il SUO amico Fiori I altro 
den.ex ristiano romano che ha 
fatto il salto verso cJestra insie 
me a lui Sta da Funan -nfi 
È sul Lungotevere capite' 
Il Lungotevere informa .»f 
fannato il c.imerjl.i Gramazio 
nianeggiandei ilcellul.ire Biso 
gnera abolirlo sto Liingoleve 
re se f’im diventa sindaco Si 
.iffrettano verse> Lise ita le si 
gtìore in pelliccia Cò uno che 
urla «Vanno via con quelle* 
pellicce nuca possono rientra 
re a 'arda or.» da sole*» Poi 
guardando gli organizzatori 
Voi avete la rcspeiitsabilila 
storie.i di difenderle* Ce un 
tipo Imberlo Cirisso presi 
dente di una cosa c he si clna 
rn.i I lite carnevali e palio di 
Rom.i c lu stringe d .issedio il 
Grani izio gi i m anyosci.i per 
i! marcio ck I camerata I un |)er 
dettagliare i! suo progetto di 
r torni/ di gioghi storni nella 
L ipitalc- Arcieri lancieri l),i 
L-stncri e quani altro K«icte/n 
1 1 «I io fal(c> la prilli.I e dizione* 
me I I sono re tlizz.iS i d i se»io 
Ma ho pari.ilo con I im che nu 
ha eletto Ia ‘1 h.i realizzate/ n i 
mio sogno 

Pc-lliece t.inle e.iniKientrc* 
nessuna Solo tre (|uatlro e a 
mirati come si deve con ina 
glioni neri e visi .ihtrali sul 
mare lapicde* davanti I ilf/crg</ 
«C hanno traci to a noi C han 
no traci to Uno allung.i pure* 
la nume/ tu un saluto romano 
ma non ine oliti i gi incJe» sue 
cesso Un signoic li vie ino k> 
pure se volo I im st/no se»mpre 
ekniKKristiano Ma se Imi 
non .irriva qui i seguac i di s i 
I Uto SI scoiagli tuo M.ih sai 


le signore devono andare a 
prcp«irare la cena •• «Macche 
cena quelle hanno magnalo li 
dentro « 11 capodici si aggir.» 
c|u isi disjxjralo sul inarciapic* 
de Fini Fini Fini Fa lo spiri 
toso con I fascisti che lo cir 
conciano «Aho mi avete preso 
tulio pure 1 voti- Se usi Silal 
to ma chi paga il baccanale*'' 
•Boh CI sono un po di ain« 

Cl 

Insomina cenile non die e*va 
1 otò |>oi dice che uno si bult i 
a destra Perche ioiaj fasci 
std"^ Argomentiizioni che non 
luinno senso I allora quc*lli 
c he SI alleanoc on i comunisti' 
Parl.ino de) i8 de) 39 I^lrl.l 
no c]c*gli ebrei in Italia in i mi 
c 1 parlano di (]uelli in Russi i 
re pile i il elici Beco Grainazio 
con un se/rnsoche si allarga cl i 
un orecchio all altro Qui vici 
no etualchc* anno f.i capitanò 
uni marcia d.i maggiorinza 
silenzios .1 conPo un centro 
per m.ilati di Aids della Cant.is 
Voi ihì)lJ/KUJ «ivclc scrifk/ 
L lieera un avsalto ► Perche < 
pe*litilo' «No que Ila eTa un i 
battaglia giusta Magangli uni 
Cl tossici vanne/ a trovare(jue*lli 
m.il Iti e lasci ino le siringo ne 1 
[/irco Se un 1 sor I vuol fare un 
giro Me gho di no Se ni i 
monsignc/r Riva vcsce/vo iiisi 
Iiano di Roma dice che alle 
I (isse ArcJc atme con I ini n</n 
Cl .ine)rc*bbe mai Mt/iisignor 
Riva lare^hbe cos.i migiiote .i 
e/ccuparsi dell i situazione tr.i 
gic.i delie {/arrc/cchie nelle 
borgate» Clic* c entra scus» 
/Me unc* stanno de litro i g ir i 
ge» M i <iucste) ne/n mtere*ss,i 
Vmt i S.il.itlu «ilnieiK/ k*i che 
vota I mi sidiceele‘nuK.nsti<mo 



e a buon conte/ pure cr sii.ino 
che ne dice'' «Siamo stati per 
quar.ml anni anticomunisU 
ora antifase isti Non ha senso 
Anche tanti viornalisli erano 
fascisti Bocca Scalfari F al 
le»ra Lisciamo perdere eh'« 

Oh c*cc</1 mi Sono quasi le 
e/lto di sera un fascista vi«ro e 
un deinocnshano convertito 
«vrmne/ pure una maschia vi 
nliia ma il freddo cane a mo 
nuMili .Kcoj/pavd pure loro da 
eiuc* oro in allevi sul marcia 
piede Via via tulli in sala l". il 
momento di Pc/lito « I ito» S.ilat 
*e/ «Martmaz/olic 1 puo'ogliere 
la tessera ma non l animo de 
niocristniK)' «Bnvc/' Bravo’» 
urlano quelli die sono rimasti 
dopo I esaurirne ntc/ dei p«inini 
«Noi siamo m presenza e)i un 
re girne strilla con lana del 
1 esili.Ite/ it domocrisli.ine/ Re 
girne dici' Macello "l..a sinistra 
ha instaur.ilo in que'sto paese 
un re‘gtnic vergognoso» «Vere/' 
Vcrc/S uili I assemblea dei 
jjcrsc'guilati Una vexe tonan 
le Abbumie/ una magistratura 
pidiessm.i* R</ni,i vira la no 
sira Dmzica» ci d.» sotto Poti 
U/ r g 11 intiscc «!u non sono 
liscisi 1 I neanche* il mio imi 
co I mi lo e » Que-sl,i c proprio 
nuov 1 



Il doppiopetto di Gianfranco Fini 
dai «qua qua» ai quasi «distinguo» 

Da Wayne al Msi 
passando 
per Magistero 


NADIA TARANTINI 


Tocca a Fini Discorso così 
come viene adatto per 1 udito¬ 
rio Attacca «O si sta con Mal- 
tarella la Bindi Corrieri e Mar 
linazzoii o si sta con Salatto e 
Fiori» Aho applaudono pure 
questa È irritato nervoso e af 
faticato il capo missino Si 
sente un perseguitato pure lui 
«Contro eii me insinuazioni c 
falsila nello stile che rimane 
identico a quello dei leninisti 
di tanti anni fa» E poi «Quello 
che e .iccaduto a Berlusconi è 
la dimostrazione di una men 
t.ilita komeinisla» Rutelli'' «Un 
[jupazzo messo in pista da al 
tri" Lmcia l.illarme «Stanno 
lacendo delle liste di proscn 
zionc* facendo intravedere la 
ix>ssibilita che Saiatto f.iccia la 
Ime di Gramsc i Come [>rcmio 
,illa fine si becca una lupa ca 
pilolina m alabastro Polito 
gliela .iliunga con la lacrima al 
e iglio baciandolo sulle guan 
e ic* Sul tavolino nell ingresso 
fa bella mostra 1 ultimo nume 
ro del «Nuovo corric*re dei co 
strutturi» Sull.i porta una si 
gnora in pelliccia (strage da 
novanta volpi pare di capire) 
sospira «GuardiJ come Cl han 
no ridotti i comunisti e i sociali 
sii Adesso proviciMio con i la 
scisti 


m ROMA Sbatte le dita rag¬ 
gruppate a punta, in avanti, 
contro il pollice che resta sot¬ 
to fa qua qua con le man. insi¬ 
stentemente, per zittire 1 avver¬ 
sano Oppure gii fa segno di 
andarsene altrove la mano si¬ 
nistra sotto la destra di taglio 
A suo agio nell interrompere 
piu che nel rispondere è in 
quei momenti che Gianfranco 
Fini magicamente ritrova la 
spontaneità perduta chissà da 
quanto tempo Sorride a bocca 
aperta persino abbandonan¬ 
do 1 iconografia che lo vuole 
gelido di sguardo e di labbra 
avare Si porta addosso la sua 
seconda pelle come un trofeo - 
e un fascista ma non to dimo¬ 
stra Ha sempre ingannato an¬ 
che I SUOI, quelli piu rudi e piu 
affezionati ai segni esteriori 
della Fede «Qui si tratta di sta¬ 
bilire se alla lesta del partilo 
può andare uno che del fasci¬ 
smo non ha non solo le idee 
ma forse neppure la fede» di¬ 
chiarò Giorgio Risanò 1 anima 
nera dei Neri quando Giorgio 
Almirante lo candidò a suo 
succevsore il 7 settembre del 
1987, a Mirabelle di F'errara 
«Qua qua» fece mentalmente 
Gianfranco Fni Lui jxjnsava in 
grande Mica quelle quattro 
fregnocccdei nostalgici del Du¬ 
ce gagliardetti e provinciali¬ 
smo cociorom specie quelli ro¬ 
mani dove fece il suo appren¬ 
distato Che se fanno ricono¬ 
sce come si dice a Roma 

Altro stile altra miloìogia 
Controlenden/a in un partito 
di picchiatori Gianfranco Fini 
ama inscrivere la sua illumina¬ 
zione fascista in luti altra cor¬ 
nice vittima innocente degli 
antifascisti E il suo cavallo di 
battaglia il suo battesimo di 
sangue np/elulo nelle intervi- 
sie come un santino assalito 
da Franco Biro il futuro depu 
tato Psi e da altri giovani di 
estrema sinistra di fronte al- 
1 entrala di un cinema di Bolo¬ 
gna che proiettava •«Berretti 
Verdi* con John Wavne fuggi 
a rifugiarsi alla Giovane Italia 
Figlio prediletto di un partito di 
iK'rj uomini come quello di Al- 
mirante fu miracolato da una 
donna 1 Assunta moglie del 
Capo, quando i! capo a parere 
dei duri «5 era (x.^vuto er cerix’l 
lo» e aveva il fegato a pez-zi E 
fino a SGanm ò restalo a casa 
e.on la mamma un uomo ha 
diritto alla sua libertà Adesso 
dice sottolineando i mollo 
perche capisca anche chi non 
e svelto con le allusioni «Ho 
una moglie molto bella e mol 
to fedele» 

• Trasmetto in mani giovani e 
sicure li nostro patrimonio» lo 
benedisse /Mmiranle e lui il 11 
novembre del 1987 divenne 
segretario con gicKhi notturni 
di corrent Nei primi anni il 
suo fascismo non piacque ai 
militanti troppo .icqua e vi 
pone troppo dire e non dire 
-Il Msi deve di.ilogare ... >b0 
gr.idi con la società I impor 
tante e che noi s.ippjamoc*sse 
re sempre un passei av.mti ri 
spetto ai tempi comeci ha in 
segn ilo iM iscismo Non e piu 
valido tutto il inonda liturgico 
ed eslcne/re del fascismo co 
me il saluto romano e la carni 
e. 1.1 nera ma nel metodo il la 
seismo ha Lisciate/ insegna 
menti v.ilidissimi Lra troppo 
poco I iinoroso di essere con 
side-rato d ii suoi una feiiimi 


nucaa Gianfranco Fini dovette 
fare forza al suo proposito di 
non tradire mai i suoi senti 
menu E cominciò ad esterna 
re Un fascista ostenta la sua vi 
nlità •'Non ho mai avuto vellei¬ 
tà ascetiche anche perche* si 
concilierebbero male con il 
mio essere missino** Un fasci 
sta denigra gli avversari con ar 
gomenti fascisti «Berlinguer 
puntava tutto sulla diversità 
Occhetto costretto dalla stona 
è dovuto andare a Casablanca 
a cambiare sesso » Se ammette 
una degenerazione che resti 
segreta «Sotto le lenzuola 
ognuno può fare quel che vuo 
le ma io preferisco I uomo uo- 
moela donna donna » 

«Ha sempre detto si ai vec 
chi che contano» glinmprove 
rò Pino Romualdi quando Fini 
tradì Massimo Anderson per 
prendere il suo posto al Fronte 
della Gioventù facendo co .- 
tento Almirante e poi a Sor¬ 
rento SI alleò con Franco Ser 
vello per diventare segretario 
dell Msi Anche la sua difesa di 
Mussolini risente ^orse di quel¬ 
la filosofia obbedire tradendo 
e assentendo negare E cerca 
re consenso cJalle stesse vitti 
me -Le leggi razziali furono un 
errore che determinò anche 
orrori Lo stesso Mussolini era 
consapevole dell errore tanto 
che non le applico» Luonio 
del s/ Gianfranco Fini con la 
stessa equidistanza c nsegna 
che il nazismo ù buono ma 
the I naziskin non sono i suoi 
profeti «Ribadisco che chi ha 
la lesta rapata e non ha una 
soia idea all interno d* quella 
testa non ha diritto di utilizzare 
'uomini nomi c simboli di un 
passato che certamente va giu 
dicalo con molta piu serenità 
11 benpensante ò rassicuralo e 
chi sotto la lesta rapata e pieno 
di idee fasciste pensi «Lui 
parla così solo per (/rendere 
voti» Quando una cosa gli d.i 
fastidio dice che non ricorda 
ma che comunque non ò im 
portante Sui mamlesii ha seni 
to che ò laureato in psicologi.! 
ma è impossibile (^erch^* ven 
tannila in Italia quella l.iurea 
non c era Infatti si e laureato 
in pedagogia al Magistero Ma 
non ricorda quando lorse i 
novembre 7‘’* ‘orse .i febbr.iie/ 
76 Non è importante 
Il tempo scorre ve'oce nel 
I Italia della pollile.! ì rase in.i 
uomini idc*e nuli nelle voragini 
clie s aprono ogni giorno Af 
follata Li menle da/ Jrop(>i 
c*venti troppo presto dime nti 
chiamo Eppure er.i solo il 
marzo del 1992 «H.i seinpr»* 
detto SI ai vexe hi c he t ont.mo- 
profetizzavi Koinualdi I Gian 
franco I im ne/n si ò sme.nlilo 
Sali al Quirinale o legalo i 
Cossiga e .ii inilit.iri un bel pae 
co di emend.unenti alli legge 
sull obiezione di eoseienz.i 
rinviai.! alle Camere dal presi 
dente 1 due giorni dalle e'Iezio 
ni politiche Benedetto Cossi 
ga Scmbr.ivd vero che Imi 
corrc*sse |x*r rieostmire Koiua 
Invece I ex presidente ci rie or 
da con gli oscuri inlerv»-'nti eli 
que*sti giorni che vivi,imo aii 
cc/ra la stessa sie/ri.i militari 
servizi (xilazzinan e- disonesti 
1 un *x*l pacco di 1 iscisli ino 
demi A bonificare pi.izza Vit 
tono c la sta'one Termini i 
mand.ire a casa i nc»gri cos 
dislr.iggono mentre* quelli si 
lamio gii affari loro in vinta p i 
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Un 23enne di Verona ha dato dieci milioni 
a due coetanei per far fuori mamma e papà 
Il giudice: «È un dramma psicologico 
Si è sentito tradito per tutta la vita» 


I pregiudicati: «Non li avremmo ammazzati 
Volevamo soltanto tenere i soldi» 

Ma chi indaga non esclude ancora Tipotesi 
che il movente deiromicidio fosse leredità 


Paga due killeir per uccìdere ì genitori 

«Li odio, ho scoperto che mi hanno adottato». Ma la madre nega 


Un ragazzo veronese di 23 anni ha pagato dieci mi¬ 
lioni a due coetanei per uccidere i genitori «Devo 
vendicarmi, ho scoperto d’essere figlio adottivo» Ma 
la mamma lo contraddice: «No, è mio figlio natura¬ 
le» I mancati killer, individuati dai carabinieri, han¬ 
no subito confessato, 11 mandante, accusato di isti¬ 
gazione, è ora in libertà vigilata. Ha agito per scom¬ 
penso psicologico o, come Maso, per ereditare’ 

DAL NOSTDO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H VI RONA Si ò rivolto a due 
balordi di paese li ha pagati 
perchè ucctdcvsero i suoi geni* 
lori "Devo vendicarmi Ho ap* 
pena scoperto di esigere figlio 
adottivo Mi hanno mentito per 
23 anni- I carabinieri hanno 
sventato il doppio omicidio 
per pura combina/ione E su 
Verona è calata Tombra di un 
ennesimo caso clamoroso 
Come due anni fa. quando 
nella vicini5>sima Montecchia 
di Ciosara Pietro Maso aveva 
massacrato i genitori aiutato 
dagli amici per ereditare terra 
c casa 11 protagonista questa 
volta SI chiama Matteo /ìancl* 
la [ la 23 anni fino a poco fa 
viveva in famiglio con papc\ 
Bruno bancario m<imma Pia 
carlinga c un fratello piu vcx:* 


chio di due anni bella casa 
con molto terreno attorno a 
Parona una frazione della cit* 
tò Lì ha anche una sua piccola 
impresa di impianti elettrici 11 
caso è apertissimo Ha agito 
davvero per vendetta^ «È un 
dramma psicologico 11 ragaz 
zo si è sentito tradito ix.'r tutta 
la lUa vita L amore per i geni* 
tori SI e trasformalo improvM 
samcntc in odio» spiegava in 
mattinata il gip Aldo Celcnla* 
no Poi la mamma di Malico 
fra le lacrime ha smentito il fi* 
gl IO "Ma non è vero non è 
adottato mio figlio naturale 
Può ess»^rc vero può essere un 
disperato tentativo di nascon 
dcre ancora 1 adozione Una 
famiglia nonnalc affuilala in 
CUI non manca 1 affetto rc*ci 


proco dicono i vicini 

Li mancata tmgedia p.irtt il 
28 ottobre scorso Quel giorno 
Matteo si allont.ina da Ctisa - 
•una rottura improwis<i .n 
spiegabile- secondo i gimitori 
o in pochi giorni si trova un 
miniappartann nto in centro 
per vivere da ''olo Lo ritrovi i 
rno la sera dell 8 novembre 
Una ragazza moninia tu k fona 
ni caMbinien di Somniac am 
pugna un paesottu tra la citta 
ed il Gnrdii ! la visto in un viol 
lolo fra i campi verso Sona al 
cune persone sospelk forse è 
un affare di droga Va un .mto 
civetta l carabinieri in bo^ghe 
se vedono tre giovani ne neo 
noseono subito due Unric o 
BarchicDo ed Albano C i irfera 
piccoli pregiudicati del posto 
Il Ciarfera pochi mesi f.i eni 
stato preso dopo aver appièc<i 
lo il fuoco ad una discoteca 
"1 Ora» di Pescantin I Storie d 
racket Quando l<i riuiunm si 
se logiic è propiio lui id t sser< 
pedin<ito c piu .iv<iiVi fermi 
lo In tasca gli trovano dieci mi 
lioni in contanti due futogr.ific 

- quelli di i gl nitori fh M iltco 

- una m«ippa della loro abita 
zione o delle vie adiacenti con 
appuntati gli orari di epurata ed 
Uscita Ciarfera prima non p<ir 
la poi confessa «Questi soldi 



Pietro Maso m aula il giorno della sentenza d appello 


me li ha appena dati Matteo 
jK‘rcliè gli uccidessimo i geni 
tori Sono un acconto allrel 
tanto a lavoro compiuto Ma 
noi non avremmo mai ucciso 
nessuno ci s4irenìmo tenuti i 
milioni c stop- Barchiellocon 
fermerà per filo c per segncj il 
racconto del compare Com 
picsa 1 intenzione di truffare il 
«niandanU- Ma perchè"^ Ber 
thè un ragazzo vuole far fuori 
mamma e papà*^ «Gliel abbia 
mo chiesto anche noi» rispon¬ 
dono! balordi "Ci ha detto che 
dovL*va vendicarsi Che aveva 
appena saputo di essere figlio 
adottivo Che per 23 anni gli 
avc*vano n.iscosto la venta» 

Li per II la spiegazione pare 
non rt'ggerc AI) anagmfe cìi 
Verona Matteo risulta tig'io na 
turale Boi si fa strada 1 ipotesi 
che il suo sia un caso di -ado 
zionc spc*ciaie» che per icgge 
non risulta nei documenti di 
sta»'’' ' ivile la? indagini si svi 
luppano pian piano Non sono 
ancoro finite c è da controlla¬ 
re punto [X‘r punto i carabi¬ 
nieri dubitano che a scatenare 
un odio COSI violento sia stato 
solo un improvviso scompcn 
so psicologico h poi pare che 
il ragazzo prima di incappare 
nei due pregiudicati di Som- 
macampagna avesse proj>o- 


sto lo stc'sso «contratto» ad «il 
tre persone insistendo con 
molla dclerminazicjne 1 c.ira 
binicn premono per un prov 
vedimenlo restrittivo Ma alme 
no ixTora ni prigione non è fi 
mio nessuno L unica iiusum 
adottata dal gip Celentano è 
una sorta di lilx-rta vigilata 
se iltal.i ieri Malico Zanella 
non può uscire di casa prima 
delle? nò rientrare dopo le 
22 Non può allontanarsi dalla 
città portare armi incontrarsi 
eoi mancali killer Ogni giorno 
deve firmare il registro di una 
stazione di carabinieri 11 co 
mando dell Arma non no paro 
CKTCcssivamcnlP soddisfatto 
•Burlroopo tl codice non Iho 
scritto IO > sbotta un ufficiale 
Liberi liberissimi anche i due 
bilordi A nessuno è contesta 
lo neanche il tentato omicidio 
do reati si puniscono solo le 
fasi finali incquivoche qui sia 
mo invcszc ai preliminari Kd il 
gip SI c appigliato all unico ar 
tieok) di codice che sembra 
apj^licabile il 113 relativo ad 
4iccordj o istigazioni volte a 
commettere un reato nessuno 
c punibile finché la malelalla 
non è consumala ma nei con 
front) dell istigatore si può ap 
[)!icarc uni misura di sicurez 


« 1 ■.xF'" ' Monsignor Grillo scrive una lettera apeila alla città e definisce «avvoltoi volanti» i giornalisti 

«Ho perdonato quei ragazzi, hanno capito di avere sbagliato. Le accuse alla piccola? Una tipica reazione adolescenziale» 

Il vescovo: «Cara Civitavecchia, non sei il Bronx» 


La «Cara Civitavecctiia» alla quale ieri ha scritto una 
lettera aperta, «non è quel Bronx d'Italia», come la 
dipingono gli «avvoltoi volanti» dei mass media Ma 
Civitavecchia - ammette nell’intervista all’Unità, il 
Vescovo, monsignor Grilio - è anche una città dove, 
come è accaduto ovunque, si sono persi i valori E 
quelle accuse alla bambina stuprata - afferma il 
prelato-sono sbagliate Anche se c’è da capire . 

DALLA NOSTRA INVIATA 

PAOLASACCHI 


■■ C'IVI I AVbCCHIA Un verno 
gelido 0 ringhioso viene da 
quella striscia azzurra di mare 
che incornicia l orizzonte lag¬ 
giù sulla sinistra dell aulostra* 
da che porla a Civitavecchia 
Boco dopo 1 uscita, in una stra¬ 
dina della penferia residenzia¬ 
le della città un ragazzo di 16- 
17 anni intabarrato in un giu- 
botto nero di pelle alla nostra 
richiesta di indicarci Via dello 
Ginc'trc dove abita il Vesco¬ 
vo CI risponde con un «Ah si- 
gnù c IO che nne sso » E va 
via a tutto gas con il suo moto¬ 
rino. lanciandoci uno sguardo 
clic avvertiamo come poco 
amichevole Suscettibilità di 
no «avvoltoi volanti» («stampa 
radio e televisione») che, a 
delta del Vescovo monsignor 
Girolamo Grillo - cosi afferma 
in una letlora aperta alla città c 
affissa con grande evidenza 
SUI muri - stiamo infangando 
1 immagine di questa citta di 
portuali lavoratori c genio 


onesta dipingendola come 
fosse "il Bronx d Italia»'^ Sara 
ma noi «avvoltoi volanti» in 
questo pomeriggio ventoso e 
con un freddo da lupi vorrem¬ 
mo solo cercar di capire e dia¬ 
logare con la «Cara Civitavec 
chidJ che il Vescovo difende 
con toni accorali e che però 
fugge perchè si sente - e prò 
babilmente giustamente - feri¬ 
ta un po corno quel rag<izzo 
che spinge a tutto gas il suo 
motorino 

Sua Eccellenza, monsignor 
Grillo, noi «avvoltoi volanti» 
non pensieunmo davvero 
che Civitavecchia sia il 
Bronx d’Italia. Ma oggi - ce 
lo consenta - siamo amareg¬ 
giati e un po’ arrabbiati, an- 
che cristianamente arrab¬ 
biati, per quel gioco rissoso 
delle colpe innescatosi in 
questa città, per quelle accu¬ 
se rivolte nel corso dell’as¬ 
semblea indetta dal Comune 


alle bambine truccate e in 
minigonna che certe cose, 
Insomma, se le andrebbero 
proprio a cercare, per quel¬ 
l’interesse primario di ognu¬ 
no, nessuno escluso, a dire 
io non c'entro, io non ho col¬ 
pa, la colpa è di...E, Intanto, 
una bambina di il è stata 
stuprata, un ragazzo, l'auto¬ 
re della violenza, a sua volta 
è stato vittima di una vendet¬ 
ta altrettanto turpe c ripro¬ 
vevole. . 

lo avrei desiderato partecipare 
al dibattito di cui k i parla C tm 
sono r immaric»ito per non es 
sere stato invit.ito dall Ammi 
nisirazione eomunale Anche 
se mi è stato dotto che e dipo 
so da un disguido tCHLiiiLO Ccr 
to da quanto ho appreso dall » 
stampa e dall.» k Icvisionc «in 
ctic IO sono rimasto perplesso 
[)cr 1 attcggianu nto <issunto 
dalla maggior parte i ragazzi 
che hanno parlalo Un atkg 
giamenlo di non riprovazione 
del fatto 

Perchè questa condanna 
non c'è stata? 

Brobabilmenlo ha inciso il pe 
riccio della paura della < rimi 
naiizzazione di una citt i <. tu si 
sente avvilii.i e alla quale. i<> ho 
cercato di far conggio con 
un i lette r.i ap<’rt i a tutta la to* 
letlivita una citta r.ipjut senta 
ta da alcuni sUtori dei rnass 
media coiiu il "Bron\ o un 
luogo dv l V izio 


Sua Eccellenza, Civitavec¬ 
chia non è il Bronx o la citta 
del vizio, ma alcuni fatti di 
enorme gravità qui sono ac¬ 
caduti 

M i sono vasi sempre episodi 

V 1 

Episodici, d'accordo C’e 
però una bambina di 11 anni 
che ha subito una atroce vio¬ 
lenza alla quale è seguita 
una vendetta bestiale... 

( redo vhe tutto questo non si 
POSS.Ì neg.ire I\nso thè quei 
ragLi/zi siano orimii convinti 
clic quegli atti siano assoluki 
iiK nu riprovevoli Biutlosto 
quello clic had ito fastidio alla 
t itta è tl fallo che « mass mcdi«i 
«ibbuinotosi enormemente in 
grandito gli .iv\eninienli 

Ma i fatti erano già di per sè 
grandi. 

lo unmetlocht sia .»tc »duto 


L assemblea 
cittadina a 
Civitavecchia 
di martedì 
Sotto di spalle 
la mamma 
della bambina 
violentata 


qualcosa di increscioso di ne¬ 
gativo ma episodi vosi atta 
dono dappertutto 

D'accordo, ma qui slamo a 
Civitavecchia. 

Guardi coinvolgere tokilmeii 
le la citta presentarla cosi co 
me qu.ìlcosa di < omplct«»men 
le negativo è sbagliato L allo¬ 
ra 1 ragazzi hanno reagito m 
quel modo all assemblea in 
detta dall Amministrazione co¬ 
munale 

E quelle accuse alla bambi¬ 
na stuprata? 

1 1 hanno sbagliato Ma questa 
c una rt<izionc tipicanRiite 
adolescenziale qui c è I <. sa- 
gcrazioncdel ragazzo non ma¬ 
turo che vno) negare a ogni i o 
sto quello thè in realta e avve 
nulo Gu.irdi io ho inco.itralo i 
giovani coinvolti in questa In 
sic vicenda c quando ho fatto 


loro capire che certi alti dal 
punto di vista etico e morale 
non devono essere assoluta¬ 
mente compiuti, loro mi han 
no affa fine dato ragione ed io 
il ho perdonati Dapprima 
hanno delio che a loro quello 
sembrava un gioco c hanno ti¬ 
rato in ballo gli strumenti deila 
comunicazione sociale le por- 
nocassette che sono diffusissi¬ 
me nella città - e la magisiraki 
ra tinche qui dovrebbe aprire 
gli occhi e la televisione 
hanno detto che non hanno 
molle occasioni per stare in 
sieme Irai altro sono ragazzi 
lontani dalla Ciìicsa che invc 
co anche per quanto riguarda 
I centri di aggregazione è mol 
to attiva Si poi sono messi a 
piangere hanno chiesto il rnio 
aiuto bd IO mi sono detto rap 
presento il Cristo non posso 
non aiutarli illuminandoli Al 
la fine hanno detto si abbia 


mo sbagliato quello non era 
un gioco come invece le pur- 
nocassctle ci avevano Litto 
credere 

Sua Eccellenza, ammetterò 
però ebe non è solo un pro¬ 
blema di pomocaasctte.. 

Li famiglia anche quella cat 
lolica non ha una capacita 
educativa £ poi ci sono le ca 
rtnzc della scuola E al posto 
delle famiglie ci sono poi quei 
persuasori occulti che sono la 
televisioiie i mozzi della co- 
munic.izione che soiìo un fat¬ 
to positivo perihè aiutano li 
crescita culturale c negativo in 
sieme Assistiamo ad una di 
sgregazione dei v,ilori non solo 
a Civitavecchia ma in Italia e 
nel mondo Certo i problemi 
ora sono arrivati anche qui in 
quella che era sempre stata vi 
sta come una penfen.i di Ko- 


In tre ore e mezzo il racconto di tutte le violenze .subite 

La bambina davanti al Pm 
«Sapevano che ho 11 anni» 



ANNATARQUINI 


■1 CIviiAVhCCHlA Ire ore e 
mezza davanti al pubblico mi 
nistero per riempire venti pagi¬ 
ne di verbali Dalla prima vio 
lenza subita nel garage di un 
amiclietlo all umiliazione di 
evvoro considerala una rag<i/ 
za fat ile e por questo costretta 
a frequenti rapporticon diversi 
tomponenli della comitiva A 
A - undici anni compiuh da 
poco studentessa di prima 
mudt.i - ha ripercorso ieri con 
il giudice Simonetta Matone il 
dMinriìa vissuto negli ultimi tre 
mesi insieme ad altre tre ami 
chotte Interrogata per tutta la 
mattina nel commissariato di 
( ivitavecchia alla presenza 
dei genitori <. del' avvocalo 
Bic r Salvatore Maruccio A ha 
r.K t oniato di aver conosciuto i 
ragazzi nella setic dell Inicr 
C fub nel giugno scorso e di 


averli frequciVati fino «icl otto 
bre «Non ò vero die mi au 
montavo I età - avrei)be detto 
ai giudici - loro sapevano che 
ho und CI anni» 

Un colloquio tranquillo ha 
assicurato il legale di famiglia 
che cura anche la posizione 
giudiziaria de! padre dcil<i 
bimba che si è svolto in un eli 
ma di grande sensibilità ginn 
dica e umana Li bambina erii 
serena Sconvolta da una se*tti 
mana vissuta sotto i riflettori o 
invc'ce apparsa la madre che 
uscMla dal commissarialo si è 
rivolta piangendo ai giornalisti 
"Abbiate pietà di una ni.idre e 
della bambina» 

A piu di una settimana diillo 
scandalo scoppiato a Civit.i 
sc‘cchia ora la fanuglui di A 
cerca di tornaro alla normalità 
Ber quanto è possibile Coniin 


e landò cLil n ms«. rune nto dt Ila 
bambina che oramai da die*ci 
giorni non mette piu fuori il ria 
so da Crisi Nei giorni SL( irsi in 
barba i quella p.iik dell i citta 
che all assembli i e ittadin.i si <. 
selucrala in diks.i dei babv 
sUipr itori I eomp igni di 11 is 
se dell t j)icci»l<i sono mil iti .i 
trovarla «T si ilo un ge sin b< I 
lissimo ha dello il suo ivvo 
e.Ilo - e lu (H rmettc t i on il 
re inserimento Non* i sciuso 
infatti ehi i nlro li prossima 
siltim ma la bimb.i possi tor 
mire sui bine hi ili seiioki e ri 
prendere una vil.i noinuili in 
attesa del {>roeesso lanloehi 
il j;m ha e hi* siu ii ri alia poli/ia 
della eiUà portuale di alluni i 
Mare 1 giorn ilisti chi iLi giorni 
st 1/ion ino d.iv.iiiii ili i med .i 
Manzi N( ! tratti lupti SI lUi n 
dono le rili/ioni digli issi 
sk riti soc i.ili I nlro vi iierdi il 
magistr ito c’ovn hbc ne i ve re il 
raj)portoi decidere iprenvedi 



menti nei confronti dei dieui 
ragazzi compresa Icvcntuak 
scarcenzione di RI rinchiu 
so da sabato scorso a (Lisa Idi 1 
Marmo che me rcok di ha i on 
fesvito un episodio eh violen 
za Ancora ieri il suo avMx ilo 
Giuseppe Cieoria si diceea «fi 
duciosci» «1 ino ad oni - ha 
dedto si è trase unito il 1 it*o 
c ile gli impili Iti sono dei mino 
n L il codice'de dei!.i gii 
raiiZK bisogn.i ve'nfiuirc ehi 
ha siitnlo It violenza e per 
chè' 

l’okmiclie invexe sull esito 
dell dssemble.i cili.idina con 
vixdta mcTcoiedl mattina dal 
sindaco della eliti durinlc la 
(jiiak si è sollevalo un coro di 
pareri in difos j di i b fin s'u 
pralon «1 rovo aline in mk ehi* 
un sindaco - h i eletto 1 awix ,i 
lo Miruceio - metta in bini i 
ad una folla eh facinorosi un 
giudizio sommano Non jiotc 





Un immagine de'la manilestazione degli sludenli 

A Napoli 
SOnnila studenti 
in piazza 

Dalla protesta alla proposta Cinqucinta-sessanta- 
mild studenti medi napoletani hanno invaso ieri 
le strade del centro cittadino per chiedere non so¬ 
lo una diversa gestione della scuola, ma anche 
maggiore partecipazione degli studenti alle deci¬ 
sioni e principalmente, in una citta dove gli edifici 
sono «storicamente» disastrati, una politica per 
l’edilizia scolastica 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


* NAPOM Hciiino colto 
tutti di sorprcs.j gli studenti di 
Napoli e provincia In massa 
sono scesi nelle strade del 
centro ed hanno inv -.so la 
citta l.d pioggia il freddo 
una pioggia che somigliav.r a 
nevischio non li hanno fc-r 
mah Nelle citta della t^rovin 
eia I marciapiedi delle stazio¬ 
ni sono stali invasi in massa 
dagli studenti i treni hanno 
viaggialo al limite della ca 
pienz 1 c t Ulti sono rimasti 
sotto le pensiline Ad Acerra 
molti hanno protestato per 
ché non hanno potuto arriva¬ 
re nel capoluogo cd illor.i 
hanno dc’ciso di sfilare per le 
strade della loro cittadina 
stazionando poi davanti al 
municipio 

Ieri II consiglio dei ministri 
doveva decidere so accanlo 
nare la proposta di riforma e 
gli studenti al grido di «chie 
diamo rispetto' hanno riha 
dito il loro «no alla proposta 
della Jetvolino ritirata dall e 
secutivo Gli studenti parte 
nopei come logotipo si s.o 
no scolti quello del '1799 
anno fatidico nella '•tona del 
la citta quello in cui i rivolu 
zionan cercarono di far en 
trare anche nel regno Borbo 
nico le idee della rivolij/ionc 
francese e die e anche il no 
me del locale dove tre giorni 
la SI sono riuniti i rappreseli 
tanti dei vari istituti I ragazzi 
del 93 jxrrA non si se niono 
uguali ai loro conterranei di 
due secoli f,i che fecero iin.i 
brutta fine 

Noi vogli.imo essere \in 
centi sostiene una riigaz/a 
di un istituto della pcrieria 
orienidle di Napoli 'Vincenti 
per affermare che noi abbia 
mo il diritto di partecipare il 
le scelte dieci riguardano 

Il «coordinamento 179n 
sostiene che deve esserci 
una torte e decisa distinzione 
fra privaliz/.izione ed .lulo 
nonna Quest ultiin i e aecel 
liita dagli studenti irerchc 
consente di dc-centrare il po 
tere decisionale del niiniste 
ro della Pubblica Istruzione 


ma non può c'sserci .lulono 
ini 1 senz.i un.i poi tica per la 
scuola corroborala da so 
sl.mzioni finanzi.inienti E 
COSI SI ]iassa alle richiesto 
studenti ra))prescntati in lu 
me ru congruo ali interno dei 
consigli di istituto nellagiun 
1 1 il ruolo degli esterni deve 
essere c insultivo e la stessa 
deve essere interprete solo 
delle decisioni del consiglio 
di istituto mentre i progetti 
dnamici devono essere prò 
dotti d il collegio dei dcx-cnti 
e dal c om italo studente sco 

Una scuola senz.i la par 
tecipazioiie dei soggetti che 
VI operane, quindi me he de 
gli studenti non h.i alcun 
senso nella sixieta moder 
na' ilferm.ino due ragazzi 
dell asscxidzionc 'A sinistra 
promotrice delli possenti 
manifestazione Piove c 1 .m'.. 
c gelid.i m.i saltando e gri¬ 
dando slogans contro la Jer 
volino gli studenti trovano il 
tempo di parl.irc della situa¬ 
zione dell edilizi i scolastica 
Non e possibile c he ogni an 
no 1 apertura delle scuole sia 
in forse denunciano - per 
che'’ de.tale non sono stati 
effettuali i lavori di mani ten 
zinne pere he le Usi non con 
cedono il certilic.ito di agibi 
lita 

l\ji il problem.i del nasse t 
to degli edifici scolastici la 
costruzione di nuovi com 
plessi la creazione di sp.izi 
che coiiselano ai giovani di 
essere sludenli e di vivere 
iin.i vita senza le cwsinzioni 
di un icill.i invisibile 

D.tll.i si izioiic c entr ile f 
no .1 piazzi uel Plebistico 
dove e colmile Mio un grande 
sii in interrotto in jiarte dal 
la pioggia clic .1 mi t<T m.illi 
iiat.i e iiiinientita di intensi 
la Ma per ogni rag i/zo che 
and.iv.ivii in |iiazz,i nc im 
vano altri I. stalo li quando il 
serpente di rag.i/zi se linai 
niente ferniain che e stalo 
possibile not.ire che .issieme 
al giov ini c cr,ino .inche 
molti inscgii.ili che hanno 
sfilalo un po piu siicn/insi 
issienie <ii loro allievi 


Savona, molestata una ragazza 

Scherzi pesanti al «Nautico» 
Sospesa una classe, aveva 
infastidito una studentessa 


\a non pri s« di r** i hi.* I .issi m 
bk.i SI sarubbi* !r isform.it i in 
un processo pubblico I <i sua 
cr» un.! sptH.Illazione politica 
Adesso SI im[>onc I.i nexcssita 
(li risldbilire eorri'lli eetuilibn 
stnvolli incile d.i assurde* e*d 
inopportune* inizialiee isliUi 
zionali Di divciso parere* il se 
nalorc del Bds t. Lsari Salvi In 
e;ue 11 .issi inhk t io non bovi 
sto i 1 clik S.1 dei Mulent.itori - 
Il ! d(*tlo - i'iLiltosti) l.t eliles i 
k I r iqazzi i he rive ndicano di 
I ssi re* r.ifaz/i nomi ili Mini i 
sa pi ro II con «api voli / m di 
cose uno stupro Di cosa c 
inoralini nli i pinilinenk* 
sb.iLjli Ito In una scuola che 
Meta ! u |)0 \lbir*o comi 
può ( tr e ipiri uhi h liberi \ 
SI ssu ik h \ un ’iiniic ni I e on 
s< nsn tkll allro l^isnuiiu ri bL 
f ui i inni IH I ( olh*qi* aiiu ne * 
IH dove iK 1 <)rri uJtliriUur i 
un I ckx unii uti s« ritlo pe r es 
se ri SIC u*’ L Ir ! asse lisinei si.i 


■i s\V( )S \ Lin i si udì liti s 
s 1 moli si it 1 i|ii litro SUOI 
eonip)£jui sospesi pi r utnqui 
giorni I I iute r » e 'asse pe r dui 
Sono i^li ingredienti di un pie 
colo qi.illo e he d i qu l'i un 
mese s! i\ 1 cos indo nei eom 
doi dell istituto \ ujtieo di Sa 
\on.! e e he* ir ijx 1 ilo ili e sti r 
no un paio eli Ljiorni I.i li i as 
sunto 1 eonnol lU eh un qu isi 
scindalo e ap lee di nieUi n i 
rumore l.i e iti \ L* primi \ik i 
piirl is.uii) iddintliir i di pi s in 
tl moli stie di n.iliir i sessu ile «n 
d.mni di 11 unii i studi ii'ess.i 
dilli ellisse terzi A diir’Mite 
un 1 pausa di Ile k zioiu i di 
una scrii pnijin.i liiit i di 11 \ 
rai’azza cc>st’’» u.j a n!ui;Mrsi in 
I,u rime ni 11 utili io di I pri sidi 
Ad ivilhie il liilti> il prosM di 
mento elise ii)lin jri idott.ito 
nei c uifironti di i moli s* non i 
de II inli r i e lasse Ma i si nini 
din II munti i proiauomsu h 
sicend i i» e se i ass ii rulinii n 
Sion ite! t 1 studi ntess i id 
i si mino pri*cistetii sii irti 
lato eli uno se In r/<; sUipido < 


pe s mk ni t mi lite di pai un 
eomp -tqiio 11 t tl ni ito di slio 
r inni il s<*no ui il'm i n si i 
SI cinto pi r ij i molili nto in 
hr.iee to io ho ii iqilo loii un i 
i.topntai i |>i II • rii nii -ik il pio 
f( ssori e d è hinlotul o li i on i 
SI ro ehi SI no se ipp fi i dal 
[tri sull ))ianqi lido mi scino 
sol. ì < onhd iJ I e on un ins< 
qii iitk ili t lini d 1 I oi 1 ! Mi 

canto sue; il pri siek ( lon^io 
l’ti Inmo dii lini i c lu li piso 
dio I m(|U idi thili i i un c lini t 
qoii irdii o e i rio di ihik 
.m u roiiiske ) I d j non lolk r i 
re t.iiito c Ih il i onsisdio di 
( 1 issi di ( ri lo ili un mimit.i i i 
sos))e lìsioni in i i da esi lu 
di ri che SI SI 1 .r ttlalo di un 
leni itiso di SI ri c piuprie mo 
li Stic s< ssu ih nz 1 i ont jri 
I Ile un 11 II oli ro 'r 1 I prot iqo 
nis! ili in* ik II p in nli di 11 i 
stink 11*1 ss ! I di I qu iUn i om 
p iqni Ulti mpi r iiili isri bbe 

I • l ilo id uni I iGlflc IZIOlK 
k.c I i r il' ili ! pre se nz i di I prc 
sufi 
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Le rivelazioni 
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Il senatore a vita interrogato nuovamente dai magistrati 
che indagano sul rapimento e suiromicidio di Aldo Moro 
La strategia segreta sarebbe stata predisposta dalla procura 
della capitale e poi integrata d'intesa con il Viminale 
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«I piani li pirepaiamno i pudici» 

Cossiga ai giornalisti ta i nomi di Infelisi e De Matteo 


Poche pagine scritte a macchina; contengono i pia¬ 
ni «Victor» e «Mike». Ieri Cossiga è ritornato in procu¬ 
ra per consegnare nuovi documenti, ma è rimasto 
davanti ai pm, lonta e Marini, per altre quattro ore. 
Sul tragitto compiuto di quelle carte vogliono ades¬ 
so vederci più chiaro i magistrati. I progetti, secondo 
l’ex presidente, vennero predisposti dalla procura di 
Roma e poi integrati d’intesa con il Viminale. 


NINNI ANDRIOLO GIANNI CIPRIANI 


lumonli; vogliono capire se ,si 
(ratti di carte che in qualche 
modo siano già comparse tra 
gli atti processuali, oppure se 
Cossiga, come sembra, abbia 
consegnato docimtcnti che 
nessuno aveva mai visto mate¬ 
rialmente. C’«> da dire che dei 
piani «Mike« e «Victop- non c'd 
traccia nó in tribunale, né alla 
commissione parlamentare 
d'inchiesta. Per questo et sono 
(ondali dubbi sul (atto che 


quelle carte, prima di (inire 
l'altro ieri nelle mani dei giudi¬ 
ci e, ieri, in quelle del pre.sìden- 
te della commissione Stragi. 
|)Ossano aver compiuto giri 
quanto meno tortuosi. 

Martedì, l'ex presidente ave¬ 
va inondato ì giudici di parole 
dicendo cose del tutto margi¬ 
nali ai (un di una rico.stru/.ione 
procc.ssuale. Poi, aveva conse¬ 
gnato I documenti su «Mike» e 
•Victopi. «Ho portalo gli origi- 


■■ ROMA. I piani segreti «Mi¬ 
ke» e «Victor» vennero predi¬ 
sposti dalla procura della Re¬ 
pubblica di Roma quando De 
Matteo era il capo e Inlelisi 
uno dei sostituti. Lo ha detto 
ieri sera France.sco Co.ssiga. 
ina De Matteo ha subito smen¬ 
tito. Una prima stesura, venne 
sottoposta all'allora ministro 
dell'Interno: lo suo modiliche 
vennero poi inserito dalla pro¬ 
cura generale diretta da Pietro 
ILascalino. Secondo il piano 
originario, gli unici ad avvici¬ 
nare il leader de dopo l'even¬ 
tuale liberazione, potevano es¬ 
sere i magistrati e gli inquirenti. 
Cossiga propose che nell'elen¬ 
co venissero inseriti anche il 
presidente del Consiglio An- 
dreotti, il ministro deirintcmo 
e i capi di polizia, carabinieri e 
guaraia di Finanza o che il lea¬ 
der de venisse ricoverato al po¬ 
liclinico Gemelli o un altro 
ospedale vicino. Tutto questo 
doveva avvenire, a delta di 
Co.ssiga. «con il consenso dello 
,ste,sso Moro, salvo che la magi¬ 
stratura non accertasse che il 
presidente della De non era 
nelle condizioni né di dare, né 
di negare il suo consenso». 

La prova documentale di 
ctuei piani é stata consegnala 
mtirtodl sera daH’oxpresidente 
ai giudici romani. Si tratta di 
poche paginettc scritte a mac¬ 


china. Il leader de. se lo avesse 
richiesto, poteva incontrare i 
(amiliari. Ma si dovevano evita¬ 
re, .sotto .sorveglianza, visite 
che «Victor» non prevedeva. 
Nel piano termini come inter¬ 
namento o isolamento non 
vengono usati. Ma come de(i- 
nire il «cordone .sanitario» che 
lo Stato aveva progettalo per il 
leader de? 

Cossiga ha parlalo ai giorna¬ 
listi di «Mike» e «Victor», ieri se¬ 
ra, nella sala stampa di Monte¬ 
citorio. Poche ore prima si era 
presentato nuovamente da¬ 
vanti ai pm romani. Franco 
lonta e Antonio Marini, che lo 
avevano ascoltato per altre 
quattro ore dopo le prime cin¬ 
que di martedì sera, un incon¬ 
tro inatteso; l'e.x presidente è 
arrivato a piazzale Clodio at¬ 
torno alle 16,30, accompagna¬ 
to dalla scorta che i?li é stala 
a.sscgnata prprio ieri. Il pm Ma¬ 
rini, in Quel momento, stava 
ascoltando Valerio Morucci 
ma ha .sospeso l'interrogalono. 
Cossiga ha detto che doveva 
portare ai magistrati altri docu¬ 
menti ricevuti soltanto ieri, ma 
dai loro udici 0 uscito dopo 
quattro ore. 

proprio sul «giallo» dei docu¬ 
menti, ieri mattina, si era con¬ 
centrata l'attenzione dei pm 
Ionia e Marini. Gli inquirenti, 
inlatti, hanno disposto accer- 


nali» aveva detto, aggiungendo 
che quei lugli gli erano stati da¬ 
ti «dal ministero deH'Intemo». 
Una circostanza davvero sin¬ 
golare. Sembra, tra l'altro, che 
ì documenti (anche quelli 
consegnati ieri) siano stati (or¬ 
niti al senatore a vita diretta¬ 
mente dal dipartimento di po¬ 
lizia. E anche il senatore Massi¬ 
mo Brutti del Pds, con un'inter¬ 
rogazione urgente, ha chiesto 
che venga spiegato questo <u- 





rio.so» tradico di carte riservate. 

Sarà inleres.sante capire, 
quindi, se ci sono state mano¬ 
vre che hanno determinalo la 
ridda di rivelazioni. Proprio per 
questo, .secondo alcune indi¬ 
screzioni, in procura si sta an¬ 
che valutando se inserire que¬ 
sto nuovo episodio nel (a.scico- 
lo-«calderone» in cui si ipolizza 
il reato di attentalo ai poteri 
degli organi costituzionali. 
Che, tradotto, signidca cercare 
di capire se alcune (orzo ab¬ 
biano in mente un disegno de- 
•slabilizz'.alore in questa didicile 
(ase politica. 

Il motivo di questo interesse 
é anche scritto, nero su bian¬ 
co, nella reltrzione conclusiva 
della coimnlssione Stragi che, 
nel 1991, denunciò la'scom¬ 
parsa di documenti importan¬ 
ti, preannunciando che sareb¬ 
bero ricomparsi «ad orologe¬ 
ria». «lai mancanza dagli archi¬ 
vi del Viminale di tutta la docu¬ 
mentazione concernente il pe¬ 
riodo di prigionia 
dell onorevole Moro e dei ten¬ 
tativi di liberarlo da parte delle 


(or/e dell'ordine - si denuncia¬ 
re - non trova alcuna plausibi¬ 
le giuslilicazione». l-e conclu¬ 
sioni? «Si conlcmia una co¬ 
stante dell'aKare Moro: prove 
importanti sulla gestione della 
crisi sono stale sottratte agli or¬ 
ganismi istituzionali, ma non è 
escluso che altri ne disponga e 
le utilizzi o minacci di iarlo nel 
momento più conveniente», 
L'allora ministro deirinlemo 
Scolli segnalò che al ministero 
non c'era - come avrebbe do¬ 
vuto esserci - la copia degli atti 
relativi al sequestro Moro, Ep¬ 
pure nel IS'iS Cossiga aveva 
varato una norma che impo¬ 
neva alla Procura di tra.smettc- 
re copia degli atti. Cossiga, per 
giustilicare la mancanza di do¬ 
cumenti, so.slenne di non aver 
ricevuto nulla; lo sle.s.so procu¬ 
ratore dell'epoca. De Matteo, 
adermò di non aver inviato 
niente. Secondo lo psichiatra 
piduista Franco Ferracuti, inve¬ 
ce; «1 documenti c'erano al Vi¬ 
minale Poi, quando tornai da 
un viaggio, mi accorsi che era¬ 
no spanti». 


Francesco Cossiga. Accanto, il presidente della oommissione Stragi. Gualtieri 




«Esternazioni a raffica» delfex capo dello Stato che ora parla di campagna torbida 

«Perché un’inchiesta? 0 Conso chiarisce 
oppure lo denuncio per calunnia» 


'-y-'-y 


Doppia conferenza stampa, ieri, del senatore Fran¬ 
cesco Cossiga: sul caso-Moro. La mattina, a Palazzo 
San Macuto, dove incontra il presidente delta com¬ 
missione Stragi, Libero Gualtieri, e dice ai giornalisti: 
«Forse querelo il ministro della Giustizia». La sera, 
nella sala stampa di Montecitorio, dove sventola i 
foglietti dei piani Mike e Victor: «Furono elaborati 
dai giudici, non dai politici». 


GIAMPAOLO TUCCI 


IM ROMA. .Molte iclecamcre c 
molti giorruilisti per riprendere 
e a.scoltare un uomo braccalo 
rial propri ricordi. Francesco 
Cossiga corca di ina,schcrare la 
rabbia, vorrebbe mostrarsi 
simpatico c pacato, logico, 
Irt'ddo. ma non ci riesce, lì sor- 
ri.so scade in ghigno, le mani 
s'agitano, le parole .schizzano 
via impazzile.' Ad un certo 
|)unlo, dice: ■Ont tu vattene: 
orti [jarlo io». E quel tu ò il se¬ 
natore Libero Gualtieri, presi¬ 
dente della commissione Stra- 
Ri. 


lndos.sa la «cravatta di Gla¬ 
dio», Francesco Co.ssiga. Gla¬ 
dio, si, rorganizzazioric clan- 
, destina di cui Gualtieri 0 stato 
accusatore severo e implaca¬ 
bile. Sono seduti l'uno vicino 
all'altro - Cos,siga e Gualtieri - 
in una sala di pal;iz.zo San Ma¬ 
culo. Conicrcnza stampa. 
Senatore Coaaiga, tei con¬ 
ferma l'cxlslcnza del due 
plani efaborati da magiatratl 
c ministero deflTntemo du¬ 
rante U sequestro Moro? 

«Ho consegnato ai giudici ro¬ 
mani la copia autentica del 


piano Victor c del piano Mike 
fattami avere dal ministero del¬ 
l'Interno, Quei piani (urono 
elaborali dalla procura gene¬ 
rale della Repubblica di Roma, 
e concordali con il Viminale. 
Quiinte e.sagerazioni sono sta¬ 
te pubblicate in questi gior¬ 
ni...», 

È stato scritto quello che lei 
ha detto; U piano Victor pre¬ 
vedeva «l'isolamento» di Mo¬ 
ro, nel caso fosse uscito vivo 
dalla «prigione» delle Briga¬ 
te Rosse. 

«Il itiano Victor avrebbe potuto 
e.s.sere attuato esclusivamente 
dalla magistratura. Contem¬ 
plava, perciò, le norinali pre¬ 
cauzioni che vengono adottate 
nei .sequestri di persona: isola¬ 
re l'ostaggio apijcna lilK'ralo, 
per non compromettere le in¬ 
dagini e per evitare l'emotività 
del contatto con ta stampa». 

I familiari di Moro dicono di 
non essere mai .stati infor¬ 
mati. 

«Non furono informati: ovvio, 
l/jro avevano come principale 


interesse la salvezza di Moro. 
Le istituzioni, invece, avevano 
come interc.vsi preminenti la 
salvaguardia dello stato di di¬ 
ritto è la cattura dei colpevoli». 
Lei ha detto che il piano fu 
elaborato dalla procura ge¬ 
nerale. Pietro Pascallno, al¬ 
lora procuratore, nega di 
averne mal saputo niente. 
Negano anche altri giudici. 
Sica, Vitalone... 

«A Sica o a Vitalone rispondo¬ 
no, in mia voce, i documenli. 
Quanto a Fascalino. mi duole 
che non ricordi». 

Lei sta «banalizzando» i pia¬ 
ni Victor e Mike; normale 
amministrazione giudlzla. 
ria. Il ministro della Giusti¬ 
zia, però, ha aperto un'in¬ 
chiesta sulla vicenda. 

■'O Conso cliiari.sce la propria 
iniziativa oppure lo denuncio 
por calunnia. L'a|jertura ili 
un'inctiiesla presuppone il .so¬ 
spetto di un retilo. Reato clic 
anch'io avTci conimcs.so.„ 
Dunque. Ito il diritto di ritener¬ 
mi calunnialo». 


Respinge con un gesto stiz¬ 
zito altre domande. Dice; 
•Ogni volta che si parla del ca¬ 
so Moro si rinnova in me un 
grande dolore. Ma que,sta volta 
il dolore é stato .superato dalla 
indignazione per la vergogno¬ 
sa c canagliesca rappresenta¬ 
zione che ò stata data dei (atti». 

Si alza, (onde la (olla di gior¬ 
nalisti c telecamere, guadagna 
il corridoio. Si Icmia. quasi gri¬ 
da: «Sia ben chiaro: ò rultima 
volta che parlo del ca.so Moro. 
.Non intendo più coniribuire al¬ 
la campagna di disinlormazio- 
ne. intossicazione, intorbida¬ 
mento e de.stabillzzazione in 
corso nel nostro paese. Tanto 
meno intendo contribuire a un 
tipo vergogno.so di campagna 
eicitorale che viene condotta 
in questi giorni. C'é. per c.sem- 
pio. chi crede di aiutare in que¬ 
sto modo l'amico Rutelli-. 

Sono le IS-Sf). Cossiga salu¬ 
ta e scompare dietro uria |xirta 
massiccia. Ha promesso: non 
parlerà più del ca.so-Moro. Sei 
ore do|xi. le redazioni dei gior¬ 
nali sono percorse da un an¬ 



nuncio; é andato in procura, 
sta parlando con i giudici, su¬ 
bito dopo raggiungerà la .sala 
stampa di Montecitorio. SI: 
Co.ssiga parlerà di nuovo. «Co¬ 
se esplosive". 

Allesa. S'apre la porta della 
sala stampa. È lui? No, ò un 
commesso. Si riapre la porta: ù 
lui? Un altro commeaso. Qual¬ 
cuno annuneia; eccolo. È lui? 
No, é Andreotti. A Montecito¬ 
rio, a quest'ora. Chissà perchè. 
Poi Cossiga arriva davvero. Ore 
31.30. Sorridente d'uri sorriso 
amaro. Cappello nero. Parla 


|5er mezz'ora. Dice a un gior¬ 
nalista: «Si vergogni.,.". Spiega 
elle i piani Victor e Mike luro- 
no redatti in doppia versione. 
Dai magistrati. 1 politici non 
ebbero, al riguardo, responsa¬ 
bilità specifiche. «Sul caso Mo¬ 
lo ho raccontato lutto, ieri e 
oggi, ai giudici. Anche cose 
dolorosissime-. Andreotti .sep¬ 
pe di quei plani? «Non ricordo. 
Eppure ho una memoria di (er¬ 
ro». Sveiiloia i (oglictti dei piani 
Mike e Victor. È stanco, traslu¬ 
cido. ha gli occhi tristi. Va via, 
seguilo da telecamere spente. 


D'Onofrio spiega il sogno dei neocentristi amici dell’ex Capo dello Stato. «Un leader per una confederazione moderata» 

«Il futuro del cattolicesimo politico è a destra. La sinistra italiana ormai è matura per governare, e lì conta il Pds» 

«Francesco? Non vuol colpire la De, è già morta» 


Cossiga usa di nuovo il caso Moro come un martello 
contro la De? «Ma no, la De è già un cadavere, e 
Prancesco non vuole infierire*». L'on. D’Onofrio spie¬ 
ga perché molti democristiani continuano a pensa¬ 
re all'ex capo dello Stato come punto di riferimento 
per una grande confederazione moderata. Un pez¬ 
zo di Scudocrociato, con ia Lega e il Msi, «ma solo 
se fanno i conti con se stessi...». 


ALBERTO LEISS 


■■ ROMA. «Un altro insidioso 
attacco di Co.ssiga contro la 
l.X:? Ma andiamo, ia De ormai 
(' morta. Un Ccidavcro. Ora ve¬ 
do che* si irìficrisct* anche .sui 
cadaveri, ma Co.ssiga a questo 
non aniverebbe mai...». Ride 
lon. France.sco D’Onofriu, 
mentre alla «buvette- di Monte¬ 
citorio riflette ad alla voce sulle 
ultime notizie dallo sfacelo del 
«vcvcliio regime». Cirino Pomi¬ 


cino che dal processo Cu.sani a 
Milano tira in ballo Giuliano 
Amato, la legge Gargani (ulti¬ 
ma speranza per più di uri in¬ 
quisito...) appena affossala in 
aula, l’appello degli intellettua¬ 
li -ceiitrisii'* rivolto a Segni. Co¬ 
me si muove in questo bailam¬ 
me l’ex capo dello Stalo? K .so- 
prattLitlo, que.sla su Moro, ò 
stata una sua -inos.sa»? Sctu- 
brerebbe di no. visto il fatto 


che queU’iriterv'isla alla tv tede¬ 
sca era stata dat.j mesi fa. D'O- 
nofrio, amico di CVissiga e fe¬ 
dele interprete del suo pensie¬ 
ro, tonde ad escluderlo, «an¬ 
che .se in questi giorni - dice - 
non l’ho più risentito, anzi 
que.sla .sera lo cerco,.,», li un 
fallo é certo, l'ex -exterii,’»tor» é 
spe.sso cercato da una parto 
della De che U> vom^bbe far 
tornare pienamente in campo. 
L’ultima volta ò .succ'o.s.su non 
molti giorni fa, alla vigilia dk'l 
convegno di Modena, che Ita 
visto riuniti con Clemente .Ma- 
siclla gli avversari di Rosy Bittdl 
e Tina An.selmi. Proprio D'O- 
nofrio, insieme a Casini e Gar¬ 
gani, era andato a trovarlo. 
-Caro Francesco, che ne pensi 
se d:i Modena li rtvolge.ssimo 
un appello pubblico?». «Ma 
quali appelli - avrebbe rispo¬ 
sto Co.ssiga ho giù fallo molli 
danni alla IX'.,.invece, se rite¬ 


nete che le mie analisi trovino 
conferma nei fatti, ditelo-. 

Quali ana!i.si? Ma quelle che 
dal fJO-fM il presidente ha pro¬ 
fuso dai teleschermi e in deci¬ 
ne di esternazioni, c che oggi 
D’Onolrio rrsisterna In cjuesia 
forma, l’inita la guerra fredda, 
l'Italia ita di fronte un'alternati¬ 
va di regime, O .si afferma una 
sorta di -nuovo con.socialivi- 
snio» a (rgi*monia dell’ex Pei, 
con i cattolici in posizione su¬ 
balterna, e con una destra mis- 
sina e leghi.sla prive della ma- 
lurilà democratica neccssiiria 
a mettere in campo un’alterna¬ 
tiva. Oppure la tradizione cat- 
t(,)Iica democratica della De. o 
di una stia parte, sceglie con 
cfiiarezza di funzionare come 
motore moder.ilu di un polo 
cutì.serv'alore. e contribuire co¬ 
sì aircvoluzione di una denu»- 
crazi.j delie alternanze. Civet¬ 
tando coti Fini e I^)ssl? «Ma no 


prometto D’Onofrio - per noi 
c’ò una doppia pregiudiziale. Il 
Msl deve ronij^‘re col suo pas¬ 
salo. e la lA*ga con le tentazio¬ 
ni soccssionisle. Non deve .sor- 
jjrendero cite in questo progei- 
lo si ritrovino uomini che ven¬ 
gono dalla siMisJra de. Onnai la 
.sinistra italiana di matrice mar¬ 
xista ò matura |x*r governare. 
tJra e verso la destra che il cat¬ 
tolicesimo dcmoc^ratico deve 
esercitare la sua funzione ixlu- 
catrice. K solo in questo modo, 
inoltre, io vedo la possibilità 
per il cattolicesimo politico di 
conservai* un ruolo forte, (’hi 
sceglie la sinistra, lo laccia, ò 
intn'ilabile, ma sappia cfie li la 
parte del Icone la farà il Pds-. 

In c|uesla visione non do¬ 
vrebbe essere «demojiizzato» 
rasiensionistno predicato dai 
neocentri.sti de nei ballottaggi 
dì domenica prossima. «K ima 


terza ;>osizione in campo - si 
difende D'Oiiofrio - con piena 
dignità politica». E Tamicu di 
Cossiga guarda con mollo fa¬ 
vore allappello pro-Segni 
uscito ieri, con un nutne come 
quello di Rocco Bulliglioiie. 
Ma dii siirebbe allora il leader 
di questa oi)crazioae? Segni o 
Cossiga? A quanto pare l'ex 
capo dello Stalo ambirebbe ad 
essere il tJunto di riferimento 
•super partes- di un processo 
confederativo - guardando al¬ 
la Cdu e a Cuscard - che po- 
treblx* comprendere la De che 
scoglio a destra, ia lz,*ga e il Msi 
die accettano pienamente le 
regole <leniocraticlur. In fondo 
Cossiga, presidenzialisia «alla 
francesi^ della jjrima ora, ha 
mantenuto un «apfx*al- nei 
confronti della destra naziona¬ 
lista. IC come -siirdo geloso del- 
l'aulonomia legionale. potreb- 
Ix* es.sere il garatile di un fede¬ 


ralismo senza minacce all’um- 
là de! pae.se. Tutto ciò-- lascia¬ 
no capire i suoi sostenitori - 
l’ha capito assai prima e me¬ 
glio di Segni e di altri,.. 

Fantasie in un Transatlanti¬ 
co malinconicumcnte ciarlie¬ 
ro, al tramonto della prima Re¬ 
pubblica? Dilficile trovare altri 
inlerioculori de disposti a par¬ 
larne. L'argomento Cossiga- 
Moro C* una sorta di tabù, Gui¬ 
do Bodralo fa un gesto di .stiz¬ 
za. Calogero Mannino si trin¬ 
cera; «Coi giornalisti non parlo 
più-. Solo il vecchio Remo Ga- 
spari ricorda i giorni del seque¬ 
stro. Lui era vicesegretario del¬ 
la De, insieme a Galloni. «Di 
([uei piani segreti, lo posso giu¬ 
rare, noi non Si’ipommo mai 
nulla. IX'rdiO France.sco ne ha 
parlato? Vorrei saperlo, .Ma .sa 
come é fallo lui.,.Comunque é 
loba vecchia, fa molto rumore, 
ma non significa più niente’'. 



Omicidio 

Occorsio: 

assolto 

Signorelli 


È stalo nuovamente assolto Paolo Signorelli (nella foto), 
"ideologo- del neofascismo romano imputalo per Tomicidio 
del giudice Vittorio Occorsio, ucciso il 10 luglio del ’TGda un 
commando di Ordine Nuovo, 11 sostituto procuratore gene¬ 
rale Vito Zincani, aveva chiesto per lui la condanna all'erga- 
stolo, indicandolo come mandante del delitto. Quello termi¬ 
nato ieri era per Signorelli il quarto processo d'appello. 


Confronto Tommaso Buscetta e Totò 

^pnrptfì Cancemi .sarebbero stali 

messi a confronto, in segre- 

fra Buscetta lo. il 25 novembre scorso, l^ 

e Canaemì 

^ norama» nel prossimo nu¬ 

mero. Il giornale afferma 
che il confronto ò avvenuto 
«sotto lo sguardo vigile di giudici che hanno sfruttato Tespe- 
rienza Buscetta per verificare i loro dubbi su Cancemi». 


Affare Enimont l-’ex presidente vicario del 

^rarrpr;ifn tribunale dì Milano. Diego 

f? Curtò, arrestalo dai giudici 

Il QIUCllCG di Brescia nell'ambito del- 

nìpnn f'iirtn l'inchiesta Enimont. ò .stato 

l/icyuvuiiv scarcerato per decorrenza 

dei tennini di custodia cau- 
telare. Alla mezzanotte m 
punto deiri dicembre, il giudice Curtò ò uscito da) carcere 
di Bre.scia dove era detenuto. Era accompagnalo dai figli. 


Nunzella Il generale dei carabinieri 

nilfìllA Mario Nunzeùa. è il nuovo 

nuuvil comandante del raggruppa- 

COlìIdnddnte memo operativo s]xx;ia]e 

dpi Rns (Ros). 11 generale Nunzeiia, 

UCI l%U9 ^ stato assegnato al nuovo 

incarico dal Comando gone- 
rale dcirArma dei Carabi¬ 
nieri, Sostituisce il generale Antonio Subranni che è .stato de¬ 
stinato al Cesis. 


Interrogato Adolfo SalalxJ, l'archifelto 

nor no/.|ilatn, .svolto per molti anni 

‘“Wri per il Si.sde ù sialo in- 
I architetto terroguto iurisura a palazzo 

AHnIfo giustizia in veste di inda- 

nuuiiu .^aiaw ptx;L,;ato dal procu¬ 

ratore aggiunto Ettore Torri 
e dal sostituto Leonardo tri- 
sani. L'accusa di peculato all'architetto la rilerimento ai la¬ 
vori di ristrutturazione dell'appartamento dell'ex ministro 
dell'Interno Vincenzo Scotti e alla vendita di una palazzina 
di via Poli a Roma al Sisde, palazzina per la quale il sor. izio 
segreto civile avrebbe dato un anticijK) di circa 10 miliardi 
prelevati dai (ondi «riservati». Adolfo SalaLù, a quanto si è 
appreso, avrebbe respinto le accuse sostenendo che non 
erano un problema suo le modalità di pagamento usate dal 
Sisde. 


Lotteria Italia: 
il primo premio 
passa da cinque 
a sei miliardi 


il primo premio della Lolle- 
ria llalia abbinata a «Scom¬ 
mettiamo clic?» ù stalo au¬ 
mentato da 5 a 6 miliardi. Lo 
ha decLso lo speciale comi¬ 
tato del ministero delle Fi¬ 
nanze che si occupa della 
lotterie nazionali in conside¬ 


razione delle vendite elevate dei bigliclli. 


Diritti d’autore Anello i mu.sei statali italiani 

anrh» avranno i loro tiravi diritii 

allUlc ^ d'autore da far valere. Nel 

per I musei regolamento che il miiiLslero 

dRllo Stato culturali varerà la 

uciiu pro.ssima settimana ò previ¬ 

sto il copyright ix“r riprodur- 
re le immagini dello gallerie 
e dei luoghi monumentali dello Stato. Chi vonà farne uso c 
soprattutto commercio dovrà insomma pagare la quota do¬ 
vuta alla Tesoreria. È una pratica che già adottano i princi¬ 
pali musei del mondo, quelli vaticani compresi. 


Toscana; La Regione Toscana tia de- 

rnnciiltnri inaugurare una rete 

k.vrii9Uiivii spcrimehlalc di coii.sultori 

per le donne dedicati ai problemi specifi- 

pytrarnmunìtarip extracomuni- 

exirdcomunreane ^iniziativa 0 coiiogaia 

ai segnali di ail.'.irmc* che 

emergono da alcuni dati .■sia- 
li.stici: le donne extracomunìtarie infatti non usano ì sers'izi 
sociali pubblici né per sé né per i loro figli. Si tratta di una si¬ 
tuazione che aggrava le condizioni di vita delle immigrato. 


Ricosfruzione: Dopo terremoto in Iqjina, 

niCtnHi;) nei guai l'ex senatore de 

Francesco Patriarca. Secon- 
CdUiGIdrC do i magislrati di Avellino, 

nor P:itri;hr/*:h avTebbe inta.scaio una tan- 

rflumica su alcu¬ 

ni lavori relativi alla coslru- 
zione di alloggi popolari, 
e.seguili ne) I.98G. L’ex solto.segrefario ò pianlonato da mili¬ 
tari della guardia di finanza di Avellino nella i;ropria abita¬ 
zione a Gragnano, un comune della penisola Sorr<*ntina, 


GIUSEPPE VITTORI 

Giudici e massoneiria 

I nomi dei 19 magistrali 
che saranno sottoposti 
ad azione disciplinare 


■i RUMA. Questi i nomi dei 
Ib magistrali per i quali il mini¬ 
stro di Grazia e Giu.stizia lia 
chiesto prowedimenti disci|)li- 
nari o tiasferimenti d' ufficio in 
brt.se air art.2 della legge sulle 
guarenlige dei giudici. Angelo 
Ma.ssirno Maestri (giudice del 
tribunale dì Si'ezia), Salva¬ 
tore Di Blasi (giudice tribunale 
Milano). Riccardo Romagnoli 
(giudice tribunale di Roma). 
Ma.ssimo Vitali (pretore dì Mi¬ 
lano). Vincenzo Te.ssa (pro¬ 
curatore della repubblica di 
Sanremo), Mauro Monti (.so- 
.siituto procuratore di Bolo¬ 
gna). David Monti (sostituto 
procuratole circondariato di 
Firenze). Stefano Scarafoni 
(giudice tribunale di Tulniez- 
zo). Vincenzo .Seriaiini ( ixesi- 
dente di sezione della corte d’ 
appello di Torino). Nicolò 
Franciosi (consigliere della 
corte d’ a|’)pello di Milan*)). 
Ken.ilo Ui Serra (pretore di 


Traili). Giuseppe .Nrinain 
(consigliere di corte d' app<.'ll< > 
di Bologna). .Alfredo AiÌ'.jI; 
(sostituto procuratore genera¬ 
le rt 1 Vrugia), 1-rancesA'o Linei¬ 
lo (presidente de! iribiin.jie di 
sorveglianz.ì di iLileriiio). An¬ 
tonio .Spina (prek'M’ dingi'iik* 
di Sciacca). Luciano D' .'Ngosti- 
no (sostituto i.ircK'ur.*l«'le <1j 
l^mczia Terme). Fabu- Mon¬ 
dello (giudice del Iribimale di 
Roma). Salvatore Marino 
('prcsident(' di sezione i.lei tri¬ 
bunale di Mistrettaj l- l’aoiu 
Nannaroiie (presidente di se¬ 
zione del tribunale di 1 \tiì- 
già). Paolo Nanitarone «'> an¬ 
che uno dei tre magistrati per i 
quali il ministro di Grazia e 
Giustizia ha clneslu !’ ,i\vio di 
un procodinioiiio jx: d tra.sfen 
mento d' ufficio Gli .jltfi iIul’ 
sono Antonino (.litibil.ire i giu¬ 
dice de! Iribnnale di IVsaro i e 
Nicola Kestivo ( priK’uialon.- 
della repui'bllca di 1 Vrugi.t ). 
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Avvisato don Mario Campisi Indagate anche la perpetua 
segretario del vescovo e una insegnante di liceo 

Il cognato di Riina Registrata una telefonata 

usò il «cellulare» del prete? del latitante: «Sono io... » 

Nd guai la curia di Momeale 
Protesone al boss Bagaxella? 



\ji Procura antimafia di Palermo ha inviato un avviso di 
garanzia per favoreggiamento personale a padre Mario 
Campisi, 32 anni, segretario particolare dell’arcivescovo 
di Monreale Salvatore Cassisa. Avrebbe prestato il suo 
telefono cellulare a Leoluca Bagarella, mafioso latitante, 
accusato di aver partecipato alla strage di Capaci. Nel¬ 
l’inchiesta sono coinvolti anche una professoressa di 
lettere e la perpetua della parrocchia di San Castrense. 


RUOQIROFARKAS 


■■ PALERMO. Sotto le navate 
del duomo arabo normanno il 
mafioso si sentiva a casa pro¬ 
pria. protetto, agevolato. In 
quel tempio cristiano Leoluca 
Bagarella, l’uomo dallo sguar¬ 
do feroce, il cognato di Kina, 
forse killer e perfino stragista, 
avrebbe chiesto aiuto a qual¬ 
cuno, cui era stato presentato 
come un bravo picciotto osse¬ 
quioso e riverente. Per ora è 
soio una ipotesi trasformata in 
avviso di garanzia per favoreg¬ 
giamento personale, aggrava¬ 
to dalla finalità di agevolare 
l’associazione maliosa, ma lo 
scandalo travolge definitiva¬ 
mente la Curia di Monreale e '■ 
colpisce Mario Campisi, 32 
anni, • segretario particolare 
dell’arcivescovo di Monreale, 


Salvatore Cassisa - ex gran 
maestro dei Cavalieri del San¬ 
to Sepolcro - e nipote di Al¬ 
fonso Cannella grande eletto¬ 
re della de e di Salvo Lima e 
parroco della chiesa di San 
Castrense. Il telefono cellulare 
del sacerdote sarebbe finito 
nelle mani di Leoluca Baga¬ 
rella c il malioso lo ha usalo 
senza timore alcuno. La sua 
voce è stata registrala, solo 
una battuta: .Sono io, è in ca¬ 
sa?». 

La bufera entra nuovamen¬ 
te, in poco tempo, nella chie¬ 
sa siciliana, con 1 distintivi de¬ 
gli agenti del servizio centrale 
operativo che ieri hanno per¬ 
quisito, su ordine del sostituto 
procuratore Giuseppe Pigna- 
Ione. l’abitazione di Campisi, 


che vive con lo zio nella cano¬ 
nica In piazza San Castrense. 
Un avviso di garanzia sempre 
()er favoreggiamento l’hanno 
ricevuto anche la perpetua 
del parrocco e Rosa Landa, 
insegnante di Lettere nel liceo 
di Partinico, che al telefono si 
è schermita: -Non conosco 
Bagarella, don Campisi sólo 
superficialmente. Non so nul¬ 
la di questi fatti, frequento altri 
ambienti. Ora mi lasci, devo 
festeggiare II compleanno di 
mio figlio». 

Hanno portalo via dalla ca¬ 
nonica un malloppo di docu¬ 
menti, carte e altro, gli investi¬ 
gatori che non hanno la cer¬ 
tezza tecnica ma sicuramente 
la convinzione che quel tele¬ 
fonino non era clonato, il nu¬ 
mero, CN-S, non era stato du¬ 
plicato e non poteva essere 
utilizzato quindi da un altro 
utente. Evidentemente è stato 
effettualo un controllo incro¬ 
ciato con i tabulati della Sip. 

Si respira una aria brutta a 
Monreale e non da ieri. Mon¬ 
signor Cassisa ò fuori dalla 
sua diocesi ormai da settima¬ 
ne, quasi avesse scelto di an¬ 
darsene prima di essere cac¬ 
cialo dopo le accuse e la pol¬ 
vere sollevala dalle inchieste 
giudiziarie che ha ricoperto il 


Duomo. A proteggerlo c’era 
sempre padre Campisi, il filtro 
tra il vescovo e il mondo ester¬ 
no. Ora nella polvere è finito 
pure lui, giovane sacerdote di 
Bisacquino, che nonostante 
l'abito talare amava la com¬ 
pagnia di belle ragazze. A ca¬ 
sa, ieri, non c’era. È venuto 
fuori lo zio, monsignor Can¬ 
nella, anche lui una volta se- 
greatrio, del vescovo Carpino: 
•L’interessato non c’è e io non 
garantisco niente. Vengo da 
fuori e non so nulla». Non sa 
neanche della perquisizione a 
casa sua? «No, mi devo infor¬ 
mare, ripeto non so nulla». 

Nessuno conosce Leoluca 
Bagarella diventato il primo 
dei ricercati d’Italia, latitante 
da qualche settimana anche 
perla strage di Capaci, per l’o- 
. micidio di Giovanni Falcone, 
della moglie e dei tre agenti di 
scorta. Corleonese di nascila 
e di cosca Bagarella conosce¬ 
va Campisi? Erano vecchi 
amici? È stato scoperto un 
nuovo padre Coppola? Vanno 
verso questa direzione le ri¬ 
cerche dello Sco. Ancora una 
volta, proprio come per Capa¬ 
ci, a tradire Cosa nostra è sta¬ 
to /'/n/'erno/e telefonino. E an¬ 
cora una volta un filo sottile 
lega 1 mafiosi alle Curie sicilia¬ 


ne: Salvatore Sbeglia, anche 
lui presunto stragista, era il co¬ 
struttore dell’arcidioccsi pa¬ 
lermitana. 

C’entra Salvatore Cas.sisa in 
questa indagine di Chiesa e 
mafia? Diretlamenle no, ma 
l’inchiesta è entrata in ogni 
parrocchia di Monreale, il feu¬ 
do invalicabile dell’arcivesco¬ 
vo ormai è stato violato. Dopo 
anni di chiacchiere, anonimi, 
e sparlatine, come si dice da 
queste parti, una delle tante 
accuse contro di lui è stata 
sotloscnila da monsignor Giu¬ 
seppe Governanti che aveva 
inviato una lettera al Papa e al 
cardinale Ruini chiedendo di 
mandare un allo prelato per 
un’ispezione amministrativa 
nell’arcidiocesi. La chiesopoii 
italiana era destinata a partire 
proprio da Monreale. Il con- 
lessare dei potenti, il maestro 
di Arturo Cessina, Bruno Con¬ 
trada, di prefetti, magistrali, 
questori, avvocati, politici, 
banchieri e bancari, aveva ba¬ 
dato ai propri affari c non a 
quelli dei fedeli. Gian Carlo 
Caselli, procuratore a Paler¬ 
mo. qualche giorno fa aveva 
ammonito: Chiesa rifletti sul 
tuo passato e cerca di impe¬ 
gnarti seriamente contro la 
mafia. 




Il boss malioso Salvatore Rima 


Al Costanzo show (rinviato) 

Damato: «Il Papa ha un virus 
da trasfusione, se lo dicesse 
aiuterebbe i malati di Hiv» 


Il boss dà spettacolo nell’aula bunker di Palermo: «Fantasie alla Giulio Veme...» 

Show di Riina contro Tommaso Buscetta 
«Dai pentiti soltanto ^^bugiarderìe”» 


■■ ROMA £ Stata spostata a 
questa sera la trasmissione 
della puntata, registrata stase¬ 
ra. del ’Costanzo show’ dedi¬ 
cata ai problemi dell’Aids in 
occasione della giornata mon¬ 
diale sulla malattia. La decisio¬ 
ne è stata spiegala da Costan¬ 
zo «perchè sarebbe andata in 
onda troppo tardi a causa del¬ 
la incomprimibilità dei pro¬ 
grammi messi in palinsesto da 
Canale 5» (Era in corso un fac¬ 
cia a faccia Ira Fini e Rutelli). 
Nel corso del propramma il 
presentatore televisivo Mino 
Damato,' ha detto che il Papa 
avrebbe contratto «a causa del¬ 
le trasfusioni di sangue subite 
dopo l’attentato del maggio 
1981 l’infezione da citomega- 
lovirus. «Non sto dicendo - ha 
aggiunto Damato - che il Papa 
ha un’infezione da Hiv, ma po¬ 
trebbe avere un virus che è la 
causa dei suoi malanni». Era 
già nolo dal giugno del 1981 
che il Papa avesse contralto il 
virus. «Sull’ Aids e sulla ricerca 
su questa malattia - ha detto 
Damato - pesa come un maci¬ 
gno il fallo che 1’ Aids sia stalo 


definito un peccato, un castigo 
di Dio. In passato, un ministro 
della Sanità , che era Donat- 
Cattin, ha dichiaralo addirittu¬ 
ra «Chi ha r Aids se l'è andato 
a cercare». C’è solo una perso¬ 
na che può togliere questo ma¬ 
cigno ed è il Santo Padre. Se il 
Papa ammettesse pubblica¬ 
mente di aver contratto questo 
virus e sostenesse che lutti i 
malati hanno diritto all’ assi¬ 
stenza, toglierebbe questo ma¬ 
cigno». Fernando Aiuti, che era 
fra gli ospiti della trasmissione, 
ha,ricordato che «il citomega- 
lovirus è associato all’ Aids e 
colpisce tutti i soggetti a ri¬ 
schio. anche chi subisce tra¬ 
sfusioni». fi capo dell’equipe 
chirurgica che l’anno scorso 
ha operalo il Papa, Francesco 
Crucitti, direttore della clinica 
chirurgica deH’università catto¬ 
lica, ha confermato che il Papa 
aveva contratto l’infezione da 
cilomegalovirus. Ma ha smen¬ 
tito «nel modo più assoluto» 
qualsiasi collegamento tra le 
condizioni di salute del Papa c 
l’Aids. 


Dal pretorio deH’aula bunker di Palermo, ieri matti¬ 
na, Totò Riina ha risposto a Tommaso Buscetta: «Mi 
sembra Giulio Veme», e poi: «Ho incontrato An- 
dreotti? Se è vero si può accertare». Nella seconda 
udienza del nuovo appello del maxiprocesso sono 
stati ascoltati dalla Corte i principali imputati: Pippo 
Calò, Benedetto Santapaola, Francesco Spadaro. 
Tutti si sono scagliati contro i pentiti. 


H PALERMO Tommaso Bu¬ 
scetta accusa a Roma e Salva¬ 
tore Riina risponde a Palermo. 
Sembra siano stati colpiti da 
un virus misterioso, che rende 
ciarlieri, i mafiosi dietro le 
sbarre dell'aula bunker dcl- 
l'Ucciardonc. Chiamati dal 
presidente della Corte di Assi¬ 
se di Appello che deve giudi¬ 
care gli imputali di venticinque 
omicidi - tra i quali i delitti Dal¬ 
la Chiesa, Giaccone e Giuliano 
- i padrini di Cosa nostra han¬ 
no messo in scena il vecchio 
show che sembrava essere sta¬ 


lo cancellato per sempre dai 
processi di mafia. Il capo del 
corleonesi, che era stato zitto 
accanto al pentito nel confron¬ 
to del 14 novembre scorso nel¬ 
l'aula romana di Rebibbla, si è 
sfogato ieri, a Palermo; «A Ro¬ 
ma non ho parlato perché vo¬ 
levo vedere come mi conosce¬ 
va Buscetta. L'ho tirato nell’in¬ 
ganno, purtroppo. E poi la sua 
moralità dice tutto: è un uomo 
che non ha voluto bene ai figli. 
Buscetta è il pentito dei due, 
dei tre... mondi. 1 pentiti parla¬ 


no perché prendono soldi, vil¬ 
le, benessere, sconti di pena». 

Risfodera la sciabola Rima, 
senza essere fermalo dal presi¬ 
dente Rosario Gino né dal 
pubblico ministero Paolo Giu¬ 
dici, e consiglia ai magistrali di 
•prendere appunti». Quando il 
presidente gli chiede; «Posso 
farle una domanda?», lui ri¬ 
sponde seno: «Prego, sono qui 
a sua disposizione». 

Contro i pentiti e contro il 
concetto di "commissione» di 
Cosa nostra: è questo ormai il 
filo al quale si aggrappano gli 
uomini d'onore. Il padrino cor¬ 
leonese ha traccialo il solco: 
•Buscetta e Contorno hanno 
detto solo bugiarderie, lo ho 
passato questi anni a lavorare 
per campare la mia famiglia, 
cioè mia moglie e i miei figli». 
Si è ricordalo perfino della ri¬ 
velazione di Balduccio Di Mag¬ 
gio che ha raccontato di un in¬ 
contro Ira lui e Andreotti c di 
quel saluto alla siciliana con 


un bacio sulle guance, -Non 
conosco quel pcnlito, non l'ho 
mai visto. Ma se Andreolti 6 ve¬ 
nuto in Sicilia SI può facilmen¬ 
te accertare. Un presidente ha 
agende, appuntamenti. E poi il 
bacio, signor presidente, que¬ 
sti sono I pentiti. Se Riina serve 
per certi fini c allora falene pu¬ 
re U.SO...». - 

Il primo a salire sul pretorio 
è stato Pippo Calò. Ormai la 
sua è diventata un abitudine: 
vuole dimostrare che di questa 
benedetta «commi-ssione» lui 
non ha mai saputo nulla: «La 
commissione non esiste. Non 
ho mai partecipalo ad alcuna 
riunione. Ncll'eslatc preceden¬ 
te all'uccisione del generale 
Dalla Chiesa ero in Sardegna... 
Il primo .settembre 1982 sono 
tomaio a Tu.scania». E poi an¬ 
cora contro Bu.scetia con le 
stesse parole usalo a Roma: 
•Tutti quei nomi di uomini d'o¬ 
nore che la il pentito o che 
avrebbero dotuto partecipare 
alla mia elezione a capo della 


famiglia di Porta nuova erano 
in carcere o al soggiorno obbli¬ 
galo. È la prova della falsità di 
Buscetta». Dopo Antonino La 
Rosa e Francesco Spadaro. da¬ 
vanti alla Corte di Assisodi Ap¬ 
pello. SI è seduto Bendetto 
Santapaola, boss catanese, ac¬ 
cusato di aver ucciso il prelelto 
di Palermo e la moglie Ema¬ 
nuela Setti Carraro. 

«Sono un mito di fantasie - 
ha detto - a causa dei giornali. 
Avevo preparato un memona- 
le nella mia cella di Piano.sa. 
Poi sono stato allontanato. 
Quando sono tornato in carce¬ 
re i fogli erano stati strappati 
dal mio quaderno. Non so nul¬ 
la deH’omicidio del generale e 
ho trenta persone che possono 
testimoniare che quel giorno 
ero da tutt'altra parte». Il presi¬ 
dente a questo punto ha chie¬ 
sto i nomi di chi poteva fornire 
l’alibi. «In questo momento mi 
sento male. Se mi da carta e 
penna per domani glielo pos- 
■so preparare». OR.F. 


Ieri in tutto il mondo è stata celebrata la giornata contro la malattia. Il presidente Scalfaro ha visitato i malati di Villa Glori 
Le associazioni contestano una medaglia in memoria di Donat Cattin: «Una provocazione». La ministra: «Gli dobbiamo moltissimo» 

Lotta all’Aids, e il preservativo divide ancora 


«Aids, è tempo di agire». Ieri tutto il mondo ha cele¬ 
brato la giornata mondiale di lotta contro l’Aids. Ro¬ 
venti polemiche in Italia per una medaglia in me¬ 
moria dell’ex ministro Donat Cattin. Le associazioni; 
«È una provocazione». La ministra Garavaglia: «Ha 
fatto tanto contro la malattia». Scalfaro visita i malati 
terminali di Villa Glori; «Dobbiamo essere solidali». 
Pochi posti letto e niente assistenza domiciliare. 


MONICA RICCI-SARQENTINI 


Il mercato nero delle cornee 
nelFospedale San Camillo: 
«avvisi» per il primario 
di oculistica e per un assistente 


GIULIANO CESARA’TTO 


■1 ROMA. PIÙ di quattromila 
persone si sono ammalate di 
Aids nel 1993. Altrettante si so¬ 
no contagiate con il virus Hiv. 
Ma in Italia c’è ancora un tabù: 
il preservativo, unico vero mez¬ 
zo di prevenzione contro una 
malattia che nel nostro paese 
ha già fatto diecimila morti ed 
ha causato altrettanti casi di in¬ 
fezione, Ieri, in occasione della 
giornata mondiale per la lotta 
contro l’Aids, è stato il mo¬ 
mento delle divisioni. Da una 
parte la ministra della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, dall’altra 
le as,sociazioni che da anni lot¬ 
tano contro la malattia, «È tem¬ 
po di agire» recitava lo slogan 
deirOms. Detto; Fatto. Una 
medaglia d’oro è stata asse¬ 
gnata alla memoria del mini¬ 
stro Donat Cattin «per il suo 
contributo nella lotta alla ma¬ 


lattia». Una provocazione, se¬ 
condo molti. Donat Cattin, in¬ 
fatti, si distinse per la sua av¬ 
versione nei confronti del pre¬ 
servativo. E cosi la manifesta¬ 
zione ufficiale per la celebra¬ 
zione della giornata è stata 
disertata da alcuni. Non c’era 
la ministra degli Affari Sociali. 
Fernanda Contri, non c'era il 
professor Fernando Aiuti, che 
ieri mattina ha partecipato alla 
cerimonia-spettacolo organiz¬ 
zata dall'Anlaids per circa 
2800 ,sludcnti delle scuole; 
•Non ci vado - ha detto l'im¬ 
munologo - perché sarebbe 
uno schiaffo morale assistere 
ad una premiazione del gene¬ 
re proprio durante la giornata 
mondiale dell'Aids, Quella 
medaglia la dovevano dare a 
Stefano Marcoaldi». Il presi¬ 
dente della Repubblica, Oscar 
Luigi Scalfaro, ha inviato un 


H ROMA. Sono diventali 
quattro gli «avvisati» dell'ospe¬ 
dale San Camillo travolto dal¬ 
l'inchiesta sul mercato nero 
dello cornee. Dopo il pomario 
di Anatomia patologica o un 
tecnico della camera mortua¬ 
ria, è stala ieri la volta del pri¬ 
mario di oculistica, Gianfranco 
Falcinelli, e del suo assistente, 
Gregorio Barogi, a verdersi no¬ 
tificare le accuse di "sottrazio¬ 
ne di parti di cadaveri, di abu¬ 
so d'ufficio, di falso ideologi¬ 
co». E, sempre ieri, i carabinieri 
hanno cllcituato un ulteriore 
seque.stro di cartelle cliniche 
dei deceduti nel grande nono- 
comio romano, questa volta 
relative agli ultimi vent'anni di 
interventi oculLstici e alle auto¬ 
psie che avvenivano nel padi¬ 


glione di anatomia annesso al- 
l'obitono. 

Il punto deH’indagine, men¬ 
tre al pm continuano ad arriva¬ 
re segnalazioni e sospetti di 
parenti su presunte manipola¬ 
zioni dei corpi dei congiunti, è 
por ora incentrato sui mancali 
ri.scontn tra i trapianti effettuati 
(150 negli ultimi 18 mesi), le 
autorizzazioni concesse dai 
parenti (2 su quei 150), le re-, 
gistrazioni sulle cartelle che 
devono indicare la provenien’- 
Zd delle cornee. Qucsl’ultimoè 
infatti il dato che manca siste¬ 
maticamente nei registri del re¬ 
parto oculustico di Falcinelli, 
uno dei chirurghi più richiesti 
per questo genere di innesti, 
cosi come manca, nei registri 
dei cadaveri pas,sati dalla ca¬ 


mera mortuaria o sottoposti a 
indagine autoptica, qualunque 
riferimento sulle avvenute 
asportazioni di bulbi oculari, i 
cosiddetti espianti. 

Ma l’inchiesta del pm Davi¬ 
de lori non punta soltanto a 
raccogliere tutti i dati del possi¬ 
bile mercato della cornea per 
il quale indaga, oltre che al 
San Camillo, al San Giovanni e 
in tre cliniche private della ca¬ 
pitale dove sarebbero .suiti ef¬ 
fettuati trapianti. Si chiede, il 
magistrato, se. in relaziono a 
svariati casi con nome c co¬ 
gnome. il perché del prelievo- 
sol trazione del lcs.sulo cornea¬ 
le. In particolare lori cerca le 
ragioni dell’espianto dei bulbi 
dal cadavere di un ullraottan- 
tenne. e di quelli compiuti su 
due corpi a disposizione del¬ 
l’autorità giudiziana. 

Suirintera faccenda è ntor- 
nato anche il direttore sanita¬ 
rio del San Camillo, Giovanni 
Acocella, che si era già detto 
«all’oscuro di tutto» e che ha n- 
badito di non essere al corren¬ 
te di «irregolarità in camera 
mortuaria», ma di sapere sol¬ 
tanto del "traffico del caro 
estinto», la lotta tra imprese fu¬ 
nebri per accapparrarsi le e.se- 
quic. 


messaggio nel quale invita alla 
.solidarietà e alla fratellanza, 
Scalfaro. in serata, si è recato a 
Villa Glori per visitare la casa 
famiglia della Caritas che ospi¬ 
ta nove maiali terminali di 
Aids. 

Fuori, sui gradini dell’lslitulo 
Superiore di Sanità protestava¬ 
no esponenti della l.ila, del- 
l’Arcigay e del cìrcolo Mano 
Mieli; "l-a sessuofobia dì Donat 
Cattin - ha detto Vittorio Agno- 
letto, presidente della Lila - ha 
contribuito alla diffu.sione del 
virus Hiv. Oggi si .sarebbe do¬ 
vuto parlare di scuola, di come 
informare gli adolescenti che 
sono I più a rischio. Dopo la 
•Storia di Lupo Alberto non si è 
più jjarlato di prevenzione 
Aids nelle scuole. Questo è 
molto grave». Dentro, nella 
grande sala dell'lss, la mini.stra 
difendeva la .sua scelta: -Non 
avrei mai immaginalo che col¬ 
locare oggi (ieri ndr) rasse¬ 
gnazione della medaglia alla 
memoria di un grande mini¬ 
stro della Sanità potesse in 
qualche modo ofiendere o 
e.sprimere giudizi di critica per 
chi la pen.vi diversamente da 
me o da come la peris.iva lo 
•stesso Donat Cattin» Per la mi¬ 
nistra l’oporalo di Donai Cattili 
è •shito di grande aiuto alla lol¬ 
la all'Aids: -È •stato il primo mi¬ 
nistro a spedire una lettera .i 


Giovi'di 
2 dicembre 1993 

; . 2 ? -.e-x 

La Corte costituzionale ribalta 
la sentenza della Cassazione 
«La magistratui:a italiana 
ha solo competenza civile» 

Matrimoni religosi 
«Solo la Chiesa 
può dichiararli nulli» 

ALCESTE SANTINI 

■■ ROMA La Corte costituzionale, facendo nfenmento ad 
una questione .sollevata dalla Corte d'appello di Tonno circa 
la competenza in materia di nullità di un matnmonio contrat¬ 
to in chiesa, ha stabililo che spetta solo al tribunale ecclesia¬ 
stico risolvere questo problema. Una decisione che contrasta 
nettamente con quella adottata 1117 dicembre 1992 dalla Cor¬ 
te di Cas-sazione a sezione unite secondo cui un tribunale ita¬ 
liano, al pari di quello ecclesiastico, può dichiarare la nullità 
di un matrimonio concordatario. 

Per comprendere la piortata della sentenza della Corte co¬ 
stituzionale. tanto attesa quanto discutibile, va ricordato che 
la Corte di Cassazione a sezioni unite, accogliendo il ncorso 
del signor L.P. che per ottenere la nullità del suo matnmonio 
celebrato in chiesa si era rivolto alia magistratura italiana, 
aveva stabilito che questa procedura era legittima. E ciò per¬ 
ché nel nuovo Accordo del 18 febbraio 1984 tra l'Italia c la 
S.Sede «non si rinviene una disposizione che sancisca il carat- 
-lere esclusivo della giurisdizione ecclesiastica in matena ma¬ 
trimoniale, qual era contenuta neH'art. 34 del Concordato del 
1929». Questo articolo, omiai abrogalo e non più vigente, sta¬ 
biliva che «le cause concernenti la nullità del matrimonio so¬ 
no riservate alle competenze dei tribunali ecclesiastici». Que¬ 
sti ultimi, quindi, godevano di una «esclusiva» in quanto lo 
Stato aveva nnunciato alla sua sovranità ed alla sua giunsdi- 
zione in materia di nullità matrimoniale. Una rinuncia di so¬ 
vranità che non è riscontrabile nel nuovo Accordo del 1984 in 
quanto quest'ultimo si fonda sull'art. 7 della nostra Costituzio¬ 
ne per il quale «lo Stalo e la Chiesa cattolica sono, ciascuno 
nel propno ordine, indipendenti e sovrani». Non si può, quin¬ 
di, «condividere la tesi della riconente» affermava la sentenza 
della Cassazione riferendosi alla signora F.T. secondo la qua¬ 
le, invece, l'unico tribunale compjetente a decidere era quello 
ecclesiastico». 

Quando fu resa pubblica nel febbraio scorso la sentenza 
della Corte di Cassazione a sezioni unite con data 15 dicem¬ 
bre 1992, mons. Zenon Grocholewski, che é il segretario del 
Supremo Tribunale della Segnatura apiostolica. dichiarò che 
•la Chiesa non p»trà mai accettare la compjetenza statale nel 
dichiarare nulli i matrimoni canonici». E, rispetto alla senten¬ 
za della Cassazione, aggiungeva: «Mi auguro che la Corte co¬ 
stituzionale app>oggi in maniera diversa la questione sebbene 
non nutra soverchie illusioni». E. invece, la Corte costituziona¬ 
le lo ha accontentalo al di là delle suo previsioni piuttosto 
pessimistiche, mentre ha deluso il signor G.Q,. il quale, dopio 
che i giudici di primo grado gli avevano respinto il ncorso di¬ 
chiarando la compielenza del solo mbunale eccIe.sia.stico, si 
era nvolto, facendo leva anche sul ri^ionamento della Corte 
di Cassazione, alla Corte d'appello di Torino che, a sua volta, 
aveva rimes-so tutti gli atti ai suporemi magistrati della Consul¬ 
la. Questi hanno ora dichiaralo «inammissibile la questione 
sollevata» perchè spetta «ai tribunali c'cclesia.stici la giurisdi¬ 
zione esclusiva in materia di nullità del matrimonio concor¬ 
datario». E qui sta tutta l'ambiguità di un ragionamento per 
CUI si ò tornali indietro rispietto a quello fatto dalla Corte di 
Cassazione. 

Ciò che la Corte costituzionale non ha voluto ammettere è 
che se ò vero che lo Stato ha consentito che i promessi sp>OM 
di lede cattolica, per ragioni di comodità, po.ssano celebrare 
in chiesa sia il loro matrimonio sacramentale che civile, é an¬ 
che vero che il sacerdote, autorizzato ad adempiere tale uFi- 
CIO tiene distinti i due momenti. Infatti, come ministro di Dio. 
celebra, dapprima, il matrimonio religioso ricordando agli 
sposi i loro doveri di fedeli e quindi anche quello di osservare 
l'indissolubilità delia loro unione. E, successivamente, come - 
ufficialo delegato dello Stato civile, legge, in base all'Accordo 
del 1984 «gli articoli del Codice civile riguardanti i dinti e i do¬ 
veri dei coniugi». Il sacerdote, quindi, osserva i due momenti 
distinti del matrimonio che é concordatario e civile insieme. È 
lo Stalo che consente che le due cerimonie, quella religiosa e 
quella civile, si svolga in chiesa come segno di rispetto verso i 
credenti, ma non prer questo si annullano i due momenti e i 
due aspetti, il religioso ed i civile. Naturalmente, il giudice civi¬ 
le dichiara nullo il matrimonio civile c non quello religioso. E 
se il cittadino cattolico vuole risposarsi in chiesa deve rivol¬ 
gersi al tribunale ecclesia.stico. Ma se un citladino desidera far 
dichiarare nullo il suo matrimonio, a prescindere dalle impli¬ 
cazioni religiose, ha diritfo a rivolgersi al tribunale civile in no¬ 
me della distinzione tra Stato c Chie.sa. 


tutte le famiglie ilalianc. Trovo 
pregevole clic ogni padre di fa¬ 
miglia abbia ricevuto quella 
lettera. A prescindere dai con¬ 
tenuti delia lettera, che io ov¬ 
viamente condivido, anche 
questo ha contato nella mia 
formazione di pubblico ammì- 
nislralore». 

Una cosa è certa; nella lolla 
all’Aids si regi.strano enormi ri¬ 
tardi. La logge 135 prevedeva 
circa .scllemila posti letto per la 
fine dcH'anno. Assistenza do¬ 
miciliare. campagne di pre¬ 
venzione. caso alloggio. Quasi 
nulla è stato fatto. «La gente 
muore per le strade - ha detto 
s\gnoletto -, I posti letto non ci 
sono, Sugli appalli per la co¬ 
struzione dei reparti è siala 
aperta un'inchiesta. Dair87 ad 
oggi sono stati stanziati oltre 
tremila miliardi, ma quanti so¬ 
no stati uliliz/.ali';’», 

NeH'aiila ri.suona la voce di 
Rosaria lardino, sieropositiva 
da dicci anni' -Spero che Ira 
lutti I citladini che la ministra 
vuole tutelare ci .siano anche i 
malati di Aids. Abbiamo pro¬ 
blemi pratici. Molti. Per i tar¬ 
maci arrivi.imo a spendere an¬ 
che SOOniila lire al nie.se. Trop¬ 
pe. Chiediamo ra.ssi.sicnz.i do¬ 
miciliare da tanto tempo È im¬ 
portarne. Dobbiamo agire in¬ 
sieme per .sconfiggere questa 
maialila». 



L'obelisco di Place de la Concorde, a Parigi, coperto da un preservativo 
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Ore di discussione per nnettere a punto il documento finale 
Christopher contrario a concessioni senza accordo di pace 
La Conferenza divisa anche sulle missioni militari 
condotte dai russi nei territori delFex Unione Sovietica 


Bosnia e ruolo della Russia nelle missioni di pace di¬ 
vidono il Consiglio della Csce. Washington si irrigi¬ 
disce sulle sanzioni a Serbia e Montenegro. Sulle fu¬ 
ture opereizioni di interposizione i paesi della Csce 
decideranno solo «caso per caso». Armeni e azeri in¬ 
vocano i principi di Helsinki e bloccano ogni inizia¬ 
tiva sul Nagomo Karabakh. Kiev invitatata a sotto¬ 
scrivere i principi del Trattato di non proliferazione. 


VICHI DEMARCHI 


■i ROMA. Bosnia e opcrazio- ' 
ni di mantenimento della pace 
<tividono la Confercntta sulla ‘ 
.sicurezza e la cooperazione in 
Europa obbligando gli oltre 50 
ministri a protrarre i lavori di 
quasi quattro ore. La sessione 
conclusiva del Consiglio di Ro¬ 
ma era prevista in tarda matti¬ 
nata. invece solo dopo le 17 11 ■ 
ministro degli Esteri italiano 
Andreatta, paese cui spetta la 
presidenza di turno della C.sce. . 
si ò presentato alla stampa per 
illustrare i contenuti dei docu¬ 
mento (inalo stilalo dalle dele¬ 
gazioni dei paesi membri. Un 
documento che la.scia in om¬ 
bra le principali questioni sul 
tappeto, segno della non risol¬ 
ta dilflcoltà di questa istituzio¬ 
nepaneuropea (ma che inclu- 
. do ancfic Canada e U.sa) a n- , 
definire i propri compiti politi¬ 
ci od operativi. 

Proprio tra gli Stati Uniti e i 
paesi deirUnione europea si i 
registrata la maggiore frizione 
sulla futura conduzione del 
negoziati per riportare la pace ■ 
nella ex Jugoslavia. Alla fine, il. 
Consiglio della Csce si i limita- 
to a sottolineare il ruolo positi¬ 
vo dell’Europa sul versante ■ 
della possibile pacificazione in ; 
Bosnia e le potenzialità della 
Csce a cooperare, In quanto ■' 
organizzazione regionale, ipcr 
rafforzare gli sforzi della confe- , 
ronza Intemazionale sulla ex 
.Jugoslavia. Nulla di più. Wa- . 
shington non ha voluto dare . 
nessuna delega agli europei. 
Nonostante le rassicurazioni 
deiraitro ieri dal ministro degli '* 

'esteri (ranco.se, Juppè, europei f 
e americani non la pensano al- * 
lo stesso modo sul tema delle 
sanzioni. Per gli americani-lo ' 
ha ricordato ii segretario di v 
Stato Christopher nei suoi in- ' 
contri romani annuciando an- '■ 
che raumcntato impegno Usa > 
negli aiuti alla Bosnia - non ci - ' 
puO es.sere nessun alleggeri¬ 
mento dell’embargo verso Ser¬ 
bia q Montenegro senza un ac¬ 
cordo di pace già definito. Gli ,• 
europei, invece - lo ha rivendi- , 
cato il ministro Andreatta che, ■ 
ieri ha anclic parlato di nuovi, 
positivi, spiragli nella trattativa , 
di Ginevra - pensano che lo 
strumento delie sanzioni (e il 
loro alleggerimento) dovreb¬ 
be c.sscrc usato in modo flessi¬ 
bile -via via che sul terreno si 
configura una relativa possibi¬ 
lità di realizzare la pace». 

Anche sull’altro punto in di¬ 
scussione - la possibilità della 
Csce di dare avallo politico e ■ 


' fornire un controllo operativo 
-■ alle missioni di mantenimento 
‘ della pace - il contrasto tra la 
Russia ed altre repubbliche 
dell’ex Unione sovietica ha fi¬ 
nito per prevalere. Il documen¬ 
to conclusivo si limita a sottoli- 
narc che dovranno essere au¬ 
mentate la capacità della Csce 
nella gestione delle crisi valu¬ 
tando «caso per caso» quelle 
situazioni che possono com- 
portare «il coinvolgimento di 
forze militari di paesi terzi». 
Nessun avallo, dunque, alle 
forze della Federazioni rus.sa 
ad intervenire nelle repubbli¬ 
che vicine sotto i vessilli inter¬ 
nazionali. Contro questa possi¬ 
bilità si è battuto il ministro de¬ 
gli esteri ucraino; «Siamo asso¬ 
lutamente favorevoli a queste 
. iniziative. Ma non vogliamo 
che sia un solo paese ad ege¬ 
monizzare queste forze. Devo¬ 
no essere multinazionali» ha 
detto Aliatoli ZIenko. 

- Ma anche la Turchia ha 
bloccato un esplicito ricono- 

' scimcnio del ruolo della Rus¬ 
sia, timorosa di veder crescere 
' «rintcrventismo» di Mosca in 
, quelle aree dell’ex Urss a mag- 
, gioranza musulmana su cui 
' Ankara aspira ad una maggio- 
, re influenza, 

' In vista del pro.ssimo Consi- 
’ glio di Budapest, alla '(ine del 
19911, i paesi della Csce do¬ 
vrebbero trovare un’intesa su 
un «codice di condotta» che 
' garantisca fimpatzialità c la 

- totale neutralità delle forze di 

■ interposizione nonché trovare 
f i modi per finanziare queste 
, mi.ssioni. Nessuna censura al¬ 
l’Ucraina, invece, come aveva 

■ chiesto Mosca, per il suo arse- 

- naie atomico ma un richiamo 
a Kiev ad aderire, senza riscr- 

. ve, ai principi del Trattato di 
I non proliferazione. Mentre ai 
, russi la Csce chiede di comple¬ 
tare il ritiro dai paesi baltici 
delle loro forze militari. ■ 

Infine, i punti su cui l’accor- 
, do del Consiglio c’è stato: ap- 
, poggio al «Patto di stabilità» 
proposto dalla Francia c che il 

■ Consiglio europeo di dicembre 
dovrebbe adottare, intesa sulla 
«partnership per la pace», una 
sorta di patto di sicurezza tra 
Est ed Ovest in discu.ssione al 
prossimo vertice della Nato di 
gennaio, valorizz.azione del¬ 
l'Alto commissario per le mi¬ 
noranze, rafforzamento dei 
compiti degli o.sscrvatori Csce 
m Georgia c nuova missione in 
Tagikistan. 



Foto di gruppo 
con alcuni 
dei ministri 
degli Esteri 
della Csce. 

In prima fila 
Il presidente 
Scaltaro. 

Al centro: 

Andreatta 

durante 

la conferenza 

stampa 

conclusiva 


Fatta saltare 
auto sospetta 
Era quella 
di un reporter 




La sfida di Andreatta 
«Denunceremo i libri 
che fomentano gli odi» 




!■ ROMA. Gli agenti dell’unità antiter¬ 
rorismo di servizio ieri alla riunione del¬ 
la Csce in corso a Roma hanno fatto 
«saltare» un automobile nella convin¬ 
zione che potesse contenere dell’e¬ 
splosivo. L'auto, una Golf nuova di zec¬ 
ca, apparteneva invece a un giornali¬ 
sta, regolarmente accreditato ai lavori 
della conferenza. Gli agenti si sono giu¬ 
stificati affermando che a un’ispezione 
sono stati individuati alcuni fili elettrici pendenti da sotto il cru- 
.scotto e che i cani destinati a fiutare l'esplosivo avevano dato 
prova di nervosismo. La vettura ha subito danni valutabili m circa 
tre milioni. Al giornalista verranno rimborsati. Come verràj’isarci- 
to anche il proprietano di un'altra vettura, rimasta leggermente 
danneggiata. 


Accordo tra i 52 ministri-an¬ 
che sulla «nuova «filosofia» del¬ 
la Csce, un forum politico in 
cui rimane centrale la dimen¬ 
sione dei diritti umani, l’azione 
di prevenzione dei conflitti, ma 
il cui futuro sempre più va visto 
in una «chiave di complcmcta- 
rictà» con altri organismi inter¬ 
nazionali; Nazioni Unite, Nato. 
Unione europea in primo luo¬ 
go. Ache se proprio sulla guer¬ 
ra nel Nagomo Karabakh, uno 


dei conflitti su cui si era più 
spe.sa la diplomazia italiana 
che ha guidato il gruppo di 
Minsk, la «filosoiia» della Csce 
è stata messa a dura prova. Gli 
armeni hanno invocato il prin¬ 
cipio deU’autodcrminazionc. 
gli azeri quello doU’integntà 
territoriale, entrambi alla buse 
degli accordi di I ielsinki. Risul¬ 
tato: nc.ssuna parola nel docu¬ 
mento finale sul sanguinoso 
conflitto. 


H ROMA. La pacifica convivenza dei 
popoli europei non si persegue solo 
con gli ordinari strumenti della politica, 
ma anche ingaggiando una battaglia 
culturale di ampie dimcmiioni. Il mini¬ 
stro Andreatta, nella sga veste di nuovo 
presidente della Conferenza per la si¬ 
curezza c la coopcrazione in Europa, 
chiude i lavori della sessione di Roma 
rilanciando una sua vecchia idea. «L’o¬ 
dio tra i popoli - sostiene - non si fomenta solo 
con l’u.so delle armi ma anche con i libri di testo 
che vengono adottati nelle scuole». Capita spes¬ 
so che malevolo nazionalismo e disprezzo etni¬ 
co vengano assimilati fino dai primi anni di vita 
per produrre in seguito effetti devastanti. La 
Csce è nata come promotrice di una carta co¬ 
mune di principi di convivenza e di diritti inalie¬ 
nabili di individui c gruppi. La cosiddetta «di¬ 
mensione umana» del suo lavoro già si traduce 
in un concreto lavoro di controllo e di tutela. 
Proprio ieri il responsabile dell’ufficio della Con¬ 
ferenza preposto a questo lavoro, l’italiano Lu-, 
chino Cortese, ha fatto conoscere resoconto e 
programmi della sua attività; tra i piani imme- 
di.ili è anche quello di un allento esame dei 
mezzi di informazione russi neH’imminente fa,se 
elettorale perchè non si producano censure o , 
di.scriminazioni. Ma Andreatta vuole aggiungere 
qualcos’altro a quanto si (a (inora. Igi sua espe¬ 
rienza di insegnante c di studioso lo ha spinto 


evidentemente a insistere perchè dall assem- 
blea di Roma non uscissero solo le solite generi¬ 
che raccomandazioni. 

Libri di testo, attività giomallstica, divulgazio-. 
ne culturale entreranno cosi, con l’anno della 
presidenza italiana, entro il raggio di controllo e 
di valutazione di questo Forum politico paneu¬ 
ropeo. 11 ministro degli esteri italiano ha annun¬ 
ciato. nel corso della conferenza stampa finale, 
che sono già stati individuali anche gli esamina¬ 
tori. Saranno lutti docenti delle università sviz¬ 
zere. A loro competerà scoprire e denunciare le 
distorsioni della storia o le falsificazioni della 
cronaca che nei vari Paesi hanno scopertamen¬ 
te l’obiettivo di formare le co.scienze ailla divisio¬ 
ne e aH’awersilà per il vicino o per il diverso. 

L’Europa, ha sostenuto Andreatta, è qualcosa ■ 
di più di una definizione puramente geografica, 
«è una concezione basala sui valori, che ab¬ 
braccia una dimensione atlantica e una euro¬ 
asiatica». Se non si crea una cultura comune 
che si fondi sulla centralità dei diritti dell’uomo 
non SI riuscirà a erigere neppure uno stabile si¬ 
stema di sicurezza. Circolano troppe «immagini 
stereotipale e negative di un vicino» la cui diver¬ 
sità .serve spesso come «pretesto di avversione e 
di ostilità». Eliminarle dalla vita culturale del 
continente deve essere «un'opiera paziente» alla 
quale la Csce sarà chiamata d’ora in poi più che 
nel passato, 

□ £C. 


A Ginevra voci di spartizione tra serbi e musulmani. Nella capitale bosniaca bombardato l’ospedale: tre morti 

Sarajevo come Berlino, spunta un altro Muro? 


Dividere Sarajevo. L'ipotesi di una spartizione si è 
fatta strada ai negoziati di Ginevra. 1 serbi chiedono 
il 40/O e offrono alcuni sobborghi in cannbio delle 
enclaves musulmane della Bosnia orientale. «Una 
soluzione ripugnante, ma se il mondo vuole questo, 
tenteremo di salvare vite umane», ha detto un porta¬ 
voce della delegjizione musulmana. Colpito nella 
capitale bosniaca l’ospedale Kosevo: tre morti. 




V :*>T , 


■i ' Due città vicine. I serbi 
definiscono cosi la proposta di ■ 
spartite Sarajevo, tagliandola 
in duo .spezzoni, due fram¬ 
menti i cui confini corrono lun¬ 
go la divisione delle etnie. 
Un’ipotesi che si è fatta strada 
nelle trattative di Ginevra, nei 
lunghi colloqui tra le delega¬ 
zione serba c bosniaca. Il lea¬ 
derserbo Karadzic chiede iMO 
per cento della capitale c offre 
I sobborghi di Vogosca c llid- 
za, incamblo di Zepa e Srebre- 
nica. cittadine musulmane af¬ 
fogate nel mare del territorio 
controllato dalle milizie del ge¬ 
nerale Mladic. . •> 

Il presidente bosniaco Izet- - 
bcgovic ha rifiutato il baratto. 
Ma l’idea di una spartizione di 
Sarajevo sembra aver fatto 
strada anche nella dclegazio- ' 
ne mu.siilmana. -Francamente 


trovo che qualsiasi divisione di 
■ Sarajevo sarebbe ripugnante. 
• la ripetizione di Berlino - ha 
detto ieri sera Mohamed Sacir- 
bc). uinba.sciatorc bosniaco al¬ 
le Nazioni Unite -. Ma d'altra 
parte la popolazione di Saraje- 
, vo deve sopravvivere alle con- 
.scguenze del fatto che il mon¬ 
do non accorre in suo aiuto 
per rompere ras,scdio. R se la 
. divisione è ciò che il mondo 
' giudica necessàrio, allora do- 
' vremo darci a tentare di salva¬ 
re vile umane». 

Alfcrinazioni amare, eppure 
ieri Sacirbei. solitamente cupo 
sulle possibilità del negozialo, 
si è sbilanciato dicendo che 
«qualche passo ven,o una .solu¬ 
zione» era stato fatto. In che di¬ 
rezione, non ha voluto dirlo, 
specificando |x.’rò che .sarà de¬ 
terminante la giornata di oggi. 


' -'.wi-ia» 
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Un soldato delle forze Onu in Bosnia esamina i danni provocati dal bombardamento di len sutt'ospedaie di Sarajevo 


Sacirbej ha posto una condì* 
/ione: ì serbi devono dire og£?i 
se sono disposti o meno a fare 
nuove concessioni territoriali 
ai musulmani. Se la risposta 
sarà un no. la delegazione di 
Sarajevo abbandonerà la trai* 
tatìva. 

Serbi e croati dal canto loro 
sono sembrali ottimisti sull'an* 
damento del negozialo. «Forse 
siamo vicini ad una buona so¬ 
luzione. Noi suggenamo due 
Città vicine Potrebbe CsSscrc 
una buona occasione per noi 
c per i musulmani», ha detto 
len Karadzic. Anclìe li croato 
Male Boban ha parlato di «prò* 
grej»si serbo-musulmani su Sa¬ 
rajevo-, mentre Sacirbej ha de¬ 
finito «costruttivo» il confronto 
sull’altra que.siionc scottante 
della trattativa: lo sbocco al 
mare suH’Adnatico. che j mu¬ 
sulmani rivendicano e che i 
croati sono restii aconcedere. 

Intanto Ja scorsa notte cin¬ 
que colpi di mortaio, tulli an¬ 
dati a segno, lianno centrato il 
secondo piano delTospedalc 
Kosevo di Sarajevo, dcvosian- 
do il reparto di chirurgia addo¬ 
minale: due infermiere sono 
morto c almeno tre persone 
sono rima.stc ferito nel bom¬ 
bardamento di martedì notte. 
Un paziente che si trovava nei 
locali adiacenti a quelli colpiti 
non ha retto allo shock od C? 


morto poco dopo. 

Stj{cpan Sibèr, vice coman¬ 
dante dell'Armata bosniaca, 
ha immediatamente protesta¬ 
to con una lettera inviala ai ca¬ 
pi dei principali organismi in¬ 
ternazionali. «È lemp )0 di puni¬ 
re gli aggressori», ha detto Si- 
ber, denunciando l'mtcnsifica- 
zionc degli attacchi a Sarajevo 
e in Bosnia da domenica scor¬ 
sa. in coincidenza con la ripre¬ 
sa dei colloqui di pace a Gine¬ 
vra. L’Unprofor ha aperto 
un'inchiesta. 

Più che le attività militari pe¬ 
rò, al momento sembra preoc¬ 
cupante la situazione umanita¬ 
ria, lori l'Organizzazione mon¬ 
diale della sanità ha chie.sto al¬ 
le niiMzic in guerra di consenti¬ 
re ii passaggio dei convogli di 
carburante, ostacolati ancor 
più che quelli di viveri e medi¬ 
cinali perchó considerati alla 
stregua di armi. Ormai m Bo¬ 
snia scarseggia qualsiasi tipo 
di combustile e le tre centrali 
clelinche ancora controllate 
dai musulmani non riescono a 
funzionare. iJt situazione è mi¬ 
gliore nei piccoli centn. dove 
almeno la popolazione può 
cercare di fronteggiare il fred¬ 
do facendo legna nei boschi. 
Ma nelle città non ci sono più 
scorte e ci si scalda solo con la 
speranza che la guerra finisca 
prima dell’inverno. LÌMa.M 


'etten 


L’America non si fida di Ginevra i 

pei 

Alla Csce bmedo di ferro Usa-Europa sulle sanzioni ai serbi “ 


«Mica so’matto, 
al ballottaggio 
voterò 
per Rutelli» 


H Caro direttore, 
sj sente dire in questi gior¬ 
ni che le centinaia di mi¬ 
gliaia di romani che hanno 
votato Fini non sono tutti fa¬ 
scisti. Sarà vero, se un tassi¬ 
sta romano mi ha detto cosi: 
«Dotto', mi' padre si starà ri¬ 
voltando nella tomba, per¬ 
ché ho volalo Fini, ma una 
bella paura a quegli zozzoni 
serviva. Al ballottaggio però 
volo Rutelli. Mica semo mat¬ 
ti...». Non tutti fascisti, dun¬ 
que, gli elettori di Fini. E tut¬ 
tavia domenica prossima 
non si vota per gli elettori, 
ma per reietto, e cioè o per 
Fini o per Rutelli, od è sicuro 
che Fini è tutto fascista, den¬ 
tro e fuori. La sua biografia 
parla chiaro. Le sue compa¬ 
gnie passale c presenti an¬ 
che. La violenza diffusa dai 
suoi camerali a Roma è arci¬ 
nata. Un manganello nasco¬ 
sto in un foulard di seta fa 
male come un manganello 
nudo. E non è vero cRc il fa¬ 
scismo è morto. La realtà 
europea lo dimostra ogni 
giorno. Fanno bene quelli, 
ebrei e non ebrei, cattolici e 
no, che hanno paura. Oc¬ 
corre conservare la memo- • 
ria: reietto Mussolini, tra le 
altre sue imprese, abolì le 
elezioni per vent’anni. Fini 
tutto fascista, dunque; è suf¬ 
ficiente questo per non vo¬ 
tarlo. Con Rutelli sindaco, 
poi, si p^trà discutere di tut¬ 
to e ragionare, ma se si tiene 
alla democrazia, alla ragio¬ 
ne, alla non violenza, alla ci¬ 
viltà, ora occorre votarlo. So¬ 
no certo che i romani non 
hanno messo il cervello al 
Monte di Pietà. 

Giovanni Gennari 
Roma 


«Il programma 
della Mussolini? 
Soltanto 
delle banalità» 


■i Caro direttore. 

fra i tanti .sondaggi pubbli¬ 
cali da "La Repubblica» rile¬ 
vo che nella corsa alla cari¬ 
ca di sindaco, a Napoli la 
Mussolini sarebbe alla pari 
con Bassolino (50'J> a testa). 
Orbene, in tulli i dibattiti cui 
ho assistilo in televisione, 
non ho mai sentito la Mus¬ 
solini indicare un solo punto 
del suo programma che non 
fosse una banalità, tipo «a 
Napoli c’è il problema di 
creare posti di lavoro». Ben 
altro spessore, e non è una 
considerazione di parte, 
hanno avuto le dichiarazio¬ 
ni di Bdssolino, che ha ri¬ 
chiamalo più volte la neces¬ 
sità di unire «tutti ali onesti», 
la parte sana di Napoli, per 
una lotta durissima contro la 
camorra e il sistema di pote¬ 
re che ha prodotto lo siacelo 
della città». Ma ben più 
preoccupante sarebbe l'ele¬ 
zione della Mussolini a sin¬ 
daco in queirottica «nazio¬ 
nale» che vede al nord del 
paese la preserura di una 
forza disgrcgratricc come la 
Ixrga, pronta (c il suo leader 
Bo.ssi l’ha già nbadito) a 
trarre ulteribn argomenti per 
proporre la «separazione del 
sud, statalista c assistito», dal 
nord, federalista e produtti¬ 
vo. Riflettano i cittadini sul 
significato dirompente che il 
loro voto può avere, altro 
che i timori del sig. Berlusco¬ 
ni sul «libero mercato». 

Silvano Fossetta 

Rozzano (Milano) 


<6i elargiscono 
“gratifidie” 
alla Hnmare 
in grave crisi» 


■i Caro direttore, 
sono un dmministrduvo di 
una società del gruppo Fin- 
mare. gruppo cne non sta 
certamente allraversando 
un buon momento, visto 
rimmmenlc fallimento del 
Lloyd Triestino e deiritalia 
di I^avigazione, c lo stalo in 
cui versano le altre società 
del gruppo. Nono.slante 
randamento fortemente ne¬ 
gativo. ò stdio deciso di elar¬ 
gire gratifiche (,da 2.5 a 1.5 
milioni ciascuno), quantifi¬ 
cabili in centinaia di milioni 
- .se non di miliardi a livello 
di «gruppo» -, a quelle figure 
profe.ssionali (dirigenti, 
quadri, comandanti, diretto¬ 


y N-iv’lyir 


ri di macchina), secondo 
una proceduti In. denomi¬ 
nata M.B.O. (Management 
by objective) che con le lo¬ 
ro «illuminate» decisioni 
(manageriali?) hanno con¬ 
dotto le aziende alb... crisi 
odierna, alla Cig, alle liste di 
mobilità, ecc. Mi chiedo: ò 
moralmente giusto premiare 
chi opera in società pubbli¬ 
che. sovvenzionate con i 
soldi dei contribuenti, che 
producono deficit nei bilan¬ 
ci e chiedono il sistematico 
npianamenio al ministero 
del Tesoro? Non ò il caso 
che le istituzioni promuova¬ 
no un'«analisi» sulle distonie 
di tale gestione della Kinma- 
re? 

Lettera firmata 

Genova 


emesso 
i colletti 
blandii Hat 
lottano come 
gli operai» 


IB Caro direttore. 

ero davanti ai cancelli 
della Fiat la notte della vigi¬ 
lia della marcia dei quaran¬ 
tamila colletti bianchi 
( 1980). Ero venuto da Bolo¬ 
gna assieme a tanti miei 
compagni per aiutare nella 
lotta i nostri colleghi operai, 
messi fuori dall'azienda. 
Soffrivo insieme a loro la 
paura e la rabbia di perdere 
il proprio f>osto di lavoro. Fi¬ 
nito il turno di picchettaggio 
alla manina siamo rientrali 
verso Bologna. Attraverso la 
radio venimmo a sapere del¬ 
la marcia di chi sosteneva le 
ragioni aziendali .stilando 
peV le vie di Tonno Oggi, 
dopo ISanni, parte diquesti 
impiegali subiscono lo stes¬ 
so trattamento. Chiedo a lo¬ 
ro un attimo di rillessionc 
per pensare se quella matti¬ 
na non VI fu troppa spaval¬ 
deria nel sostenere certe po¬ 
sizioni o se invece l'azienda 
abbia sempre ragione, Se 
non ce l'ha - come del resto 
penso -, chiedano almeno 
scuso a quei tanti operai che 
allora si battevano per una 
giusta lotta senza divisioni 
né pregiudizi. Lu stare uniti 
sul lavoro può risolvere tanti 
problemi, il contrario porta 
solo acqua a chi ha inicressi 
opposti. 

Celso Mandrioll 

Budrio (Bologna) 


«Perché molte sale 
delia Pinacoteca 
di Brera 

restano chiuse?» 


■i Che venjogna'Andare 
alla Pinacoteca di Brera un 
babaio pomeriggio c trovare 
la maggior parte delle .sale 
chiuse, tra le quali, peraltro, 
quella dello «Spo.sahzio del¬ 
la Vergine» di Raffaello. Un 
museo ricchissimo, secondo 
m Italia solo agli Uffizi di Fi¬ 
renze. in CUI. per mancanza 
di i>ersonalc - questa è la 
motivazione addotta -, ca¬ 
polavori fondamentali della 
storia deH’arle rimangono in 
sale buie, la cui entrata ò im- 
jwdita da un cordone o da 
una sedia malposta. Mi ren¬ 
do perfettamente conto del¬ 
la gravità c complessità in . 
cui versa il nostro paese ma ' 
ò ora di agire, c credo che 
per uscirc'da quesUi situa¬ 
zione anche il riscatto cului- 
rale sia una delle possibilità 
Non continuare a relegare 
l'arte in quell’angolo in cui 
sfata relegata in Italia evi- 
dcnlemcrile la grande ric¬ 
chezza del nostro patrimo¬ 
nio ci ha reso loimuni al 
contatto con l'arte tanto da 
diventare elemento quoti¬ 
diano che ha perso quella 
straordinarietà e meraviglia 
che suscita in tunsti stranie¬ 
ri. Speriamo che al più pre¬ 
sto SI concluda il restauro 
del cortile d’ingresso e che .si 
provveda ad affiancare al¬ 
meno alle opere pm signifi¬ 
cative, oltre alle generalità 
dell’autore, una breve sj)ie- 
gazionc che pemi‘*ita di 
comprendere meglio J'ojx*- 
ra stessa, una .scrosta die 
analizzi comi>osizione. scel¬ 
ta cromatica. conK'sto in cui 
l'opcrii 0* stata concepita, 
simbologia Un esempio di 
questa nece.ssità ò ofierlo da 
un'opera del Crivelli - credo 
-, una «Madonna sul trono» 
in CUI vi sono ai suoi jJiedi al¬ 
cuni oggetti di sicuro signifi¬ 
cato simbolico (una pùsca. 
un baccello spezzato acc.m- 
to a un fagiolo), che franca- 
monte, se non spiegali, sii- 
.scilano le illazioni piu divei- 
tenti o gli sguardi piu |x*rsi 
ed enigmatici die abbia mai 
visto 

Giovanni Luca Difda 

Mil.'iio 
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nel Mondo 


Sondaggio-choc in Sassonia Anhalt 
il land dove il governo se sfasciato 
per lo scandalo dei superstipendi 
ai ministri importati dairOvest 


La Cdu precipita dal 39 alF 11% 
Un disastro «all’italiana» 
che fa tremare i vertici di Bonn 
e annuncia il declino di Kohl 


ili 

i (il( C (IlilK 

Balladur alza la voce 
ma accarezza 
Fintesa sul Gatt 
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Crolla a Est il fesdno della De tedesca 


1 socialdemocratici avanzano d un paio di punti i li¬ 
berali restano dov’erano, cala I estrema sinistra 
guadagnano i Verdi E la Cdu dal 39% dei voti preci¬ 
pita all 11,6% un crollo «all italiana» un disastro 
Non sono i risultati di elezioni «vere» è un sondag¬ 
gio fatto nella Sassonia-Anhalt, il Land dell Est ii cui 
governo s è sfasciato per lo scandalo degli stipendi 
da nababbi ai ministri importati dall Ovest 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 



H BERLINO 11 sondaggio di 
ce ancora che il 74 cit¬ 
tadini le elc/ioiii le vorrebbe 
subito Si mettano insieme 
queste due cifre la Cdu 
all 11 6 a se si volasse e 11 74 \% 
di chi vuole che si voti c si co 
minccrà a cap re che cosa sta 
succedendo in queste ore in 
certe stan/c del potere a Bonn 
e perché quest angolo di prò 
vincia tedesca (tre milioni di 
abitanti capitale Magdeburgo 
un economia disastrata come 
quasi dapp)crtulto all est) é di 
ventato improvvisamente tan¬ 
to importante sulla scena della 
Grande Politica la Sassonia 
Anhalt rischia di diventare la 
tomba delle speranze cristia 
no democratiche di risollevare 
le proprie sorti in tempo utile 
prima delle elezioni federali 
dell ottobre dell anno pressi 
mo 

Si capiscono dunque le re¬ 
sistenze feroci subito opposte 
all ipotesi di risolvere la crisi a 
Magdeburgo r correndo ad 
clc/ioni anticipate in gioco 


c é mollo di piu di un governo 
locale E fino all altra sera era 
parso che la fiera volont<i de 
mocristiana di restare comun 
que in sella 1 avrebbe alla fine 
spuntata nonostante le prete 
sic dell opposizione c gli evi 
dentissimi umori dell opinione 
pubblica Con la benedizione 
d Bonn ilgruppocnstiano-de 
mocralico aveva trovato già un 
successore per il dimivsionario 
capo del governo Werner 
Milnch nella persona del suo 
proprio presidente Christoph 
Bcrgncr un ex esponente del 
dissenso civile contro il regime 
di Honecker tollerato piu che 
apprezzato nel partito e giudi 
eato a suo tempo del tutto ma 
deguato al ruolo di Mmistcr 
prù^ident Poi invece sono 
stati 1 liberali alleati della Cdu 
c coprolagonisti dello scanda 
lo a far precipitare la sUuazio 
ne Al termine di una seduta 
drammatica martedì a tarda 
sera il loro presidente Poter 
Kunert ha comunicato che an 
che il suo partito si associ \ alla 


Spd i BlJnanl•^ W c alla Pds 
crede dell i vecchi i Sod nell 1 
richiesta di elc/ioni anticipate 
La notizia h i avuto I effetto di 
una bomba e ieri la giornata é 
trascorsa in frcnctielm necrelic 
d una via el uscii i a Magdebur 
go e in una crescente inquieti! 
dine nella /cntrak della Cdu a 
Bonn Bcrgiier che probibil 
niente non vedrà mai piu nella 
sua vita uni poltroni impor 
tante cosi da vicino li \ fatto 
sapere che lui oggi sipresen 
tcrò lo strsso in jiirl inicnlo 
per farsi eleggere Vfm/srir/jrd 


s/t/c/?/anclK s» leotiile (44 su 
OG dcpul Ih) d ì soli non b 
stano Pure g i sporicnli lilx 
rili piu filo cicmoc'is I UH |k 
rò lunno detto elle nonlovo 
te ranno D iltr< hto 1 ipotesi 
di tiutosciogliniento dell i dieta 
e di elezioni an tipiU t\m e 
semplice ci vorreblxrei i voti 
di duo te r/i de. i depili iti c qiiin 
di incile un i parie elei crisu » 
no dcmfxrratiei dosrebbe es 
sere disposi I al suicidio h 
gur irsi 

( r indi insi inni « '* 1 1 < on 
fusione sotto ile le lo di M igele 


biirgo 11 che n jn s in bbt } i r 
Ke>hÌ e 1 sueu 1 1 1 igecll » elle ili 
vece rise Ina di sscre se lisi 
e nel i ‘c 11 i s iss III I Ani li 
non stesse elise ni melo uni 
speeie di prosi generale in 
piccolo de II I crisi ifVossini i 
se mura a lk>nn Gli e le incnti e i 
sono lutti l ini|>ression mie de 
elmo dell i popol ini i de e n 
eclliore i possibile i e he h 
C du perd i lu ii sol i sinisii i 
se rsf il Spd m i mehc u 1 1 
elesir i e1o\ s e iielo i loll in 
p )ek r )s » s( le *i | i 1 si vi 
I li iscoiiek re IiIh ih I mini r 


(Il (iression mie di mefes. isi 
( il 8 ì e di «relieentj ( h 7 ) 
rilevali dai sondaggi il ripido 
deUfiorirsi dei rapporti con i 
liberali con gli eflelli elle li 
scliermiglie eii Migdeburgo 
non polrmno non isere sui 
eonlnsli mollo eri v molto 
profcmdj el t già dividono 1 1 
to ili/ioiie a Bonn 

Ma ce un diro e te meno 
che re nde cir inim ilico ixr 1 1 
Cdu il segnili diMigdeburgo 
h forse e il piu seno <|iiello 
sir itegicainente dete nninanlo 
l^i crisi in corso non ò la prima 
inSisson I Alili ili ineiu nel 
luglio del 91 un Miru*sfcrprù\i 
(knt Cdu fu eostre*Uo i tnglo 
uose dimissioni Ge rd Gries e r ì 
st ito scoperto a rie itiare i suoi 
stessi comi) Igni eh partito con 
Li minaccia di rive) ire ( mesi 
stenti) dovsicrs dell i Misi 
(iries era un uomo dell i eec 
eh 1 Cdu delli Kdl io pstudo 
pirtilo snee Libe del) i Sed e 
come liiUi altri er i si ilo eoo 
pillo nella -niius i Cdu unifi 
cali s( nza gi ird ir *roppo per 
li sottile Avendo emarginalo 
tcon pochissime eKee/ion ) 
cpianti ver imente si er ino b il 
tuli p< r ) 1 democr i/i i contro jj 
vcH ehio regime avendo fasori 
lo la carrier i degli icsmcn per 
ginntirsi un fcrrro controllo 
sul p irtiio illesi il e mecliiere 
kohl SI ritrosò nei l^mder 
onenlali con uni corte di 
squ illidissimi luogotenenti 
IH 1 quattro VUnisicrprùsidcn 
h fi cristi ino de n oer ilie i < Iclli 
IH 1 90 ben tre tutti e ire d».Il i 
Celli d 11 e si ekvetkro essere 


caeeMh e sostiluKi pe nude gru 
11 mur ile pe r issolut i ine ip i 
c li I pollile I o per tulle e elue le 
eeisc insieme S;gui illor i li 
s! igione de Ile imj)ort i/ioni 
dilloscst \1 1 incile m questo 
e ISO ( pure qui con pexfie lu 
niinosL eccc/ioniì li «pulitic i 
dei qu idn- imposi i da) p idre 
p idrone eie II i Cdu e stai i dis i 
strosa Munch e i due ministri 
( risu ino demexrilici che in 
siemc con il liberile hanno ir 

I iffalo con trucchi miserevoli 
90()mil 1 marchi (900 nuiioni 
di lire) dalle casse di un l^inei 
che permane in/i el fondide 
ve ehmderc gii isili nido c li 
cenzi ire gli msegn inti non so 
no purtroppo un caso iso! ilo 
e straordinario L isidila di 
molti VVfc?ss/scomandali all est 

I I loro mancanza assoluta d 
pirilo di scrvi/io I irrogan/i 

eoneuis nuuvono sul lerrene) 
min ito della particolare sensi 
bilità degli Ovsis alle dille renze 
di reddito c di stile di vii i sono 
mattoni durissimi di quei muri 
che come si dice continuano 
i diviciere le due Gemi mie do 
p>o 1 1 scomparsa del Muro ve 
to I dentro 1 1 Cdu r ipprc SI n 
I ino un problem i ne) proble 
ma I ra opportunisti all ì One s 
e UT iffoni all \ Munch e é d iv 
vero poco sp i/io tra i cnstia 
no de niocratici de !) est per 
chi crede incora in qiulcos i 
Piu che un p irtito la Cdu nei 
nuovi Lander é un c iso sexto 
logico c 1 casi sociologici neui 
vincono le eiezioni 1 colpi di 
chi I ha volula così e adesso 
no p ighe r i il prezzo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


HI I AKK 1 Un LoliH) il ccr 
e Ilio e uiio ili I botte* un i fr ise 
pe ssjinist 1 c un 1 noi i di spr 
r inz i Uloi ird btllidiir non 
s i iiiLor i come use iie d i! gl 
IH. pr ilo del C ah Nellai rlliiri 
d iirivo (SI dovT i concludere 
un leeordo entro il '*> diccm 
bre ) n iviga i visi i conibitlu 
Io tr 1 t sigenz 1 di lirm ire « 
Ljue !) i di ne n e! ir I mpre ssio 
ne di e il ir k br le lu le ri in 
Pirlimenlo hi ivs rtitu la 
maggior iiiz i «De hbi uno ave 
reeortggio fiielett e cong 
gto sjgnifie i sceglie re un i str i 
d I difficile che eorrisponel i il 
iieglio nel lungo termine agli 
interessi del nostro piese- 11 
lungo termine nel lingu iggio 
e ifr ito del! i Ir itt itiv i sul G itt 
sigillile 1 che la 1 rmeia non 
pilli per soddisfare igricollon 
c e II e isti tagli irsi fue n dal 
niereatej mondi ile dei servizi 
del tevsile de 11 acci no si ttori 
nei quali il suo < sport e una 
gimbi solida delleeononiii 
n izionale 1 appello ilio «spi 
rito di re spons ibilit i rivol'o te 
n d 1 B ili idur u pari imeni in e 
siilo inteso eoinc un invito a 
tenere in conto piu 1 interesse 
nazionile di quello dei vari 
collegi i leltonli nei quali 1 i 
prova del Gatt e'' vissul i come 
una sfidi che il governo deve 
vincere Si ii/a nuli uedere Per 
que,sto il primo ministro ha 
messo in gu irdia contro «gli 
umori passeggeri dellcpinio 
ne pubblici- Pero visto che 
questi «umori rischiano di 
eompromettere seriamente li 
buoni immjginc elei governo 
e del suo primo min siro Ball i 
diir non rinunci i incera a f ire 
la voce gross i h. cosi ieri h i ri 
b id * > eie esistono qii litro 


punti 1 ndimciilali sui qu ili 
nel negozi ilo con gli Usa n n 
SI sono flit piss ivmti I or 
g ini/z i/K ne n e ndi ile de I 
e eMiinte reio I h ee sso il nu r 
e iti liceezioiK eultunìc e 
I igritulturi f-*r it caiiientc (ut 
toi'pac etto in que stione Di 
r iti iliv 1 d inque prixede t tu 

10 e he i nlre ue sellini me il 
p irl line nlo pe)lr i essi re eh i 
maio i discute me (non si si 
incera se i pronunci irsi con 
un Volo Billadur sejstiene 
che J11 r inci i non e is W iM k r 
I eri riduce di lion i dove 
ivev I ricevuto il sostegne di 
Helmut kohl In venti il can 
ce llierc si pone piutloslo in po 
si/ione di medi itore ti i Pirigi 
c W islnngton \i suoi ospiti 
fr incesi !ia rife rito di una teli 
funai 1 ce li Bill ( linlon ne ) cor 
so deli ì qu ile avrebbe messo 
in gu irdii il presid nte imen 
e mo d ili acce ntu ire 1 isol i 
m nlo de II i Trancia ( lò e b i 
stalo i B ilhdur pe r soslene re 
che SI muove «in lecordoe ini 
p ulne r tedi schi e eurepci 
Ma Boi n lia bisogno issululo 
dell accordo che ])cr li sui 
cHunomn costituirebbe un e 
norme boccila dossgciio 
D altri parte non per questo 
kohl intende saerificaro 1 isse 
che le) lega i Mitterrand Da 
qui la sua posizione di «media 
tore I cr Billadur la scom 
messa e de He p u eiifficili scm 
pre in test 1 nei sond igg) di pe) 
polarità i! pre liner vincereblx 

1 le lime nte se si vota.sse oggi 

1 1 g ira per ! Elise o Se sul Gali 
de sse pero I impressione di 
iver ceduto la sua credibilità 
perdcrcblx di colpo molti 
punti F illt presidenziali man 
e i se lo un inno e me zzo 
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Nikolaj Ilic Travkin 

segreta’to del panno democratico della Ruij>ia 


Il leader del gruppo minacciato 
di espulsione dalla gara' elettorale 
«Quell’idea è una sciocchezza» 


«Eltsin vuol vìnceire per forza 
Cerca solo Fapplauso di Clinton» 


Il gesto di Sciumejko’ «Una semplice sciocchezza» 
Nikolaj Travkin, leader del partito democratico mi¬ 
nacciato di espulsione d ' a campagna elettorale 
ha reagito così aH’ultimo attacco governativo «La 
Costituzione è latta per un regime autoritario > Ma 
non basteranno le forze «per sostenere un regime di 
questo tipo» Ad Eltsin «importa soltanto che i suoi 
passi siano bene accolti da Clinton» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


Nikolai llic 

Travkin 


La (;brte russa 
boccia Sciumejko 

IH \ 1*1 richiesi i del ministro n n In «b isi kg ih In 

sorrim i VI idiinir S^.iiim(. jko nimn ro J d< l gov« ri io ( c. rno 
nivrclifi td esporu nk d spie e o k I p irtili di t ijd ir fi i sb i 
gli Ito lutto proponciuk di b tn 1 re il p trillo eoimiiiist nd il 
partito demexr itie o cc n un e olp > d dt c n to d ili i c imj i 
an n kttor ile pe r il nuovo p irl mento Seiuncjke I » k nt il<i 
il colpo grosso ma c st ito e 1 imoros ime nte sme ntilo J ili i 
Ceirtc de 11 Arbilr ilo e he In es unni i o 1 1 vie nel i le sU ss > 
Cj ijdar 11 i corisider ito cneirm il te nt itivo eli e se li sioiu di 
p irtiti in corsa per i seggi de 1 p irt mie nto Iute rpe 11 iki il k i 
elcrcli Se e Ila de 11 1 Russi! Indettele fri l suo gruppo-c isso 
luLi ncnCe contnrio illc posi/iexn cfi Seiuin ikoficemio» 
tende re che il ministro In p irl ito e se lusiv mu nte i lile>lo pe i 
sonile Anelìi di! Cremlino e imv il i uni e >iie zioiu «lituo 
Il port ivexe elei presidente \Meeshv koslikov Ineliiinte 
che k erilielic ili i C ostitnzione si p issono 1 ire kiin me bbe ro 
-inainnussibili cjue ile e rilie he che luniu>une ir 'er ehriget 
lo leitak (I p irtitei eli «Sce It i dell i isussi i in un im|M te eh ulte 
rmre ripe US line Ilio ieri h i soste unte» e he il rmis lenii nei 
l>resside 11 1 1 izz i Ross i inelre bbe rn «nte i ut Se Se/ 



HI MOSCA II suo partito 
stando ai voleri del primo vice 
premier dvrcbbedovuloes.se 
re tacitalo Niente più campa 
gna colorale mente posti nel 
la Duma Ma Nikolaj llic Irav 
kin 47 anni segretario del Par 
Ilio democratico della Russia 
spera di conquistare almeno 
26 seggi del nuovo parlamento 
nonostante il pesante attacco 
Nikolai lUch, U vicepremier 
Sciumejko Tha messa sul 
banco degli imputati. Come 
si sente? 

«lo imputato^ Ma quando mai' 
lo non vengo dai tempi bui né 
dalle rexcnti sorr.mossc Sono 
s alo un eoslrullore edile e an 
che negli anni passati hanno 
cercato di farmi qualche prò 
cesso Ci sono abituato ed il 
tempo ha sempre confermato 
la giustozya delle mie postzio 
ni« 

Ma Sciumejko ha tentato di 
forvi fuori Come giudica 
questa mossa? 

■Non nosco proprio a giustifi 
cario come un gesto che rientri 
nella normale sfera politica» 

Ma lei come se lo spiega? 

•Ci sono due momenti II pri 
mo Sciumejko é candidato d 
Kaliningrad nel collegio uni 
nominale cd li suo diretto av 
versano è il capo del soviet lo 
cale un comunista '•he i son 
daggi danno per vittorioso Per 
questa ragione Sciumejko 
pensando di tagliar fuori il par 
Ilio comunista eliminerebbe il 
suo temibile concorrente Use 
eondo i radicai democratici 
considerano queste elezioni al 
j)ari di una questione di vita o 
di morte E se le perdessero 
sanno che molti di loro potreb 
boro anche essere chiamali in 
giudizio per corruzione Per 
questo hanno bisogno avsolu 
lo di vincere E con tutti i me/ 
zi» 

Come In passato? 

■I tomunisii ricordate le prime 
elezioni nel 1989’ non nspo 
se ro mai agli insulti anche pc 
santi non pensarono mai di 
loglierci dalla campagna elei 


loralc Dunque adesso si épo 
sto il problema sono davvero 
democratici quelli che stanno 
al potere’» 

Sciumejko ha detto chi s'è 
candidato ha accettato auto¬ 
maticamente il progetto di 
Costituzione Se vi sì scaglia 
contro non ha piu il diritto di 
competere Come le sembra 
Sciumejko? 

«Uno che dice semplicemente 
delle sciocchezze» 

E perchè mal ha detto tutto 
do? 

■Vede Se vinceranno alla 
grande per loro la Costituzio 
ne non avra tanta import m/a 
Ma oggi capiscono che non 
avranno probabilmente il sue 
cesso che vorrebbero e allora 
la Costituzione assume un im 
portanza primaria Perché li 
Costituzione é fatta per un re 
girne autorilano c consente di 
non fare i conti né con il parla 
mento né con la magistratura» 
Il partito di Gajdar ha dise¬ 
gnato scenari terribili nel 
caso «prevarranno 1 «no» al 
referendum Cosaaccadrcb 
be secondo lei? 

«Ci sarà I Assemblea federile 
che prenderà il progetto c eo 
minccra a lavor irei» 

£ non pensa che (orneranno 
i momenti difficili, con la 
tensione di nuovo alle stei 
le 

«Ma non sarebbe 1 1 prim i voi 
ta 

Lei teme altre svolte auton 
tarie dopo quella del 21 set 
tembre? 

«Vorrà dire dopo il 4 ottobre 
dopo le cannonate al pari i 
mento' ‘Mragono quella gior 
nata il momento in cut venne 
fucilato lo zar Nicola I! Ripeto 
lo ZAr venne ucciso c non uno 
qualunque Dopo 1 ass ilio all i 
Casa Bianca penso che foro si 
rendano conio che nessun 
metodo autoritario sui in grado 
di correggere la situazione 
Non basteranno le forze jxr 
garantire 1 esistenza di questo 
potere aulontario A lungo sul 
la menzogna non si può regge 


re 

Quale assc'tto costituzionale 
le place’ 

"Vedrei un isse it ) feci» r ik f it 
to di sugge ti (.Ile ibbi iru 
i gu il flir tti M 1 non in p ire 
ani limino jxrquest 1 fine di 

SCHOlO 

Il suo giudizio Hu bitsin Per 
sona e politico 

«L il elassteo tipo eli un grosso 
fiin/ion ino eonuinist i < Mi u 
ilo 1 ibhi uno vist( eonin 11 ) 
litburò e i sembri') e he f )sse eh 
ve rso M i Hitti i suoi iltn i> i si 
h inno diniostr ito ehi non Io e 
iff itto i ugii ile I 1 su i C osti 
luzione e f ili i proj n > jxr un 
se grct irie> ge ne r i!( 


Lei L andato al Cremlino in 
sieme agli altri capilista per 
sentirsi dire da Mtsiii che in 
tv no» si poteva parlare con 
tro (f proge tlo di Cosfitu/fo 
ne Cosa gli lui risposto’ 
ik il rea >1 i de! gl ne gl h 
delti o vineeli « ppuri il usui 
I ite ' milk/ 1 iiisi V nit itueli 
st UM o iniv melo e« nini u i eh 
sse rv U ri 1 1 II It I in n 1 

I « ns eie ili llsm ii n inte 
re ss ine Ito eli pi melo st i le 

e idi iid \ lui mi; ut i comi i 
su( I ;> ISSI SI UH le ( It m gli 
Usi \ t sull I |/i izz i ! iishkin < 

I I ) rim I e OS i ehi che « ili i 
ge lite e e Ih gli I te k k n lU 
C iinton I ; io\ ii K li su i 
e nidolt» 



l’Unità srólo 
980 lire a - 


Se ti abboni hai la certezza 
di ncecere il giornale tutti 
1 giorni a casa, ' do\e ti è 
più comodo, risparmi in un 
anno 255 000 lire e. m caso 
di aumento del costo dei 
auoticliani. hai gaiantita 
la tariffa Ììloccata 


1678-61151 


flJiiìtà. 
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Agguato degli integralisti di «Hamas» 
a pochi chilometri da Gerusalemme 
Uccisa una giovane maestra d’asilo 
«Abbiamo vendicato i nostri martìri» 


_ “nel Mondo.. , 

L’esercito chiude la Striscia di Gaza 
mentre gli oltranzisti degli insediamenti 
promettono immediate rappresaglie 
e azioni di disobbedienza civile 


Raffiche dì mitra sui coloni israeliani 

Un morto e 3 feriti, nei Territori si scatena la cacda all’arabo 


Gli integralisti di «Hamas» colpiscono ancora; in 
un’agguato a pochi chilometri da Gerusalemme un - 
commando uccide una giovane israeliana e ferisce 
altri tre civili, uno dei quali versa in condizioni dispe¬ 
rate. L’esercito «sigilla» la Striscia di Gaza, mentre i 
coloni annunciano rappresaglie. «Vogliono affossare ; 
il negoziato», denuncia il primo ministro israeliano 
Yitzhak Rabin, Attesa per l’arrivo di Christopher. 


■1 Toma la paura in Israele, 
dopo l'attentato ■ terroristico 
che ieri è costato la vita ad una 
giovane donna e il ferimento - 
di altre tre persone, una delle ! 
quali versa in gravissime con- : 
dizioni. Il nuovo episodio di ' 
sangue è avvenuto all'ingresso 
della cittadina di El Bireh, in i 
Cisgiordania. Stando alla rico- - 
struzionedcl fallo operata dal- - 
la polizia,gli israeliani erano 
partiti da Gerusalemme per 
raggiungere l'insediamento ' 
ebraico di Psagot a bordo di ' 
una Fiat Uno presa a noleggio. - 
All'ingresso di El Bireh. una lo- ; 
ratura ha costretto II guidatore 
a fermare l'automobile ai mar¬ 
gini della sUada. Due dei pas- ' 
se^ri sono scesi per cambia- v 
re la ruota; in quel momento è ' 
arrivata un'altra macchina che 
si è avvicinata all'auto. Dai li- ' 
nestrini sono spuntate le can- ; 
ne di due armi automatiche da ' 
cui sono partite lunghe raffi¬ 
che che hanno crivellato i pas¬ 
seggeri e l'auto. Sul terreno è ; 
rimasto il corpo senza vita di - 
Shalva Osana, 2A anni, mae- ;; 
stra in un nido d'infanzia di un \ 
insediamento ebraico, e tre fe- ’ 
riti: un padre e la figlia di 21 ' 
anni dell’insediamento di Shi- i 
lo e un giovane di 19 anni - ri¬ 
coverato in ospedale in condi- ■ 
zioni disperate - deH’inscdia -1 
monto di Allon Shvut. Pochi, 
minuti dopo. 0 iniziato il «bai- ; 
letto» delle rivendicazioni. A ; 
iniziarlo b stato un portavoce ; 
di «Ez-Aldin - Al Qassam», rii ; 
braccio armato del movimento ‘■ 
integralista «Hamas»; «E stato 
un nostro commando a colpi¬ 
re i coloni. Abbiamo voluto ; 
vendicare la morte di Imad : 
Akel e Khaied al-Zeer», i due 
leader di «Hamas» uccisi una 
settimana fa dall’esercito Israe- ' 
liano. Successivamente, in un ' 
volantino distribuito a Gaza, gli ' 
integralisti - hanno precisato 
che quello di ieri e il primo di 
cinque attacchi con cui «Ha- i 
mas» intende ricordare i suoi 
«due martiri». -• - 

La seconda rivendicazione è ' 
seguita a ruota: con un docu¬ 
mento diffuso da Damasco, - 
dove ha la sua sede, il «Fronte ' 
democratico per la liberazione ■ 
della Palestina» (Fdlp) - la ter¬ 
za principale componente del- 
rolp - ha affermato che r«o- 
perazione» è stata eseguita da ' 
uomini di «Stella rossa», il suo 
braccio armato. Nel comuni-. 
calo. l’Fdlp sostiene che i suoi ; 
attivisti hanno aperto il fuoco . 
contro l’auto per rappresaglia : 
alle recenti uccisioni di palesti- - 
nesi da parte di coloni israelia- ' 
ni. «L’unico modo per i coloni 
ebrei di garantiisi la sicurezza ' 
- conqlude il documento - è di ? 
restituire i territori occupati ai 
loro legittimi proprietari». Al di < 
là della macabra rincorsa alla 
rivendicazione di morte, una 
cosa appare certa: chi ha spa¬ 
rato SUI civili israeliani ha inte- ; 
so sparare sul negoziato israe- : 
Io-palestinese, giunto ad un 


momento cruciale. Una tesi 
sostenuta dal primo ministro 
israeliano Yitzhak Rabin, che 
da Bruxelles ha incolpato del¬ 
l’agguato gli estremisti palesti¬ 
nesi, «motivati dalla speranza 
di sabotare la continuazione 
del processo di pace israelo- 
palestinese». «E chiaro - ha ri¬ 
conosciuto Rabin - che ogni 
operazione del genere è un 
colpo che indebolisce la spe¬ 
ranza di molti israeliani che la 
pace sia possibile». «Ed ò pro- 

? rio sulla paura - aggiunge 
ossi Sarid, ministro dcirAm- 
biente e leader del Meretz - 
che puntano i terroristi di "Ha- 
mas per scatenare una rea¬ 
zione deH’opinione pubblica 
israeliana contraria alla pace 
con i palestinesi». 

Già da tempo sul piede di 
guerra, i coloni hanno reagito - 
all'attentato di El Bireh apren¬ 
do una caccia air«arabo>, si¬ 
nonimo di terrorista, e annun- 
, dando per oggi il blocco delle 
strade principali che collegano 
' Israele con la Gaza c la Cisgior- 
; dania occupala. La tensione à 
altissima, tanto da costringere 
' l'esercito a «sigillare» nuova¬ 
mente la Striscia - dove peral¬ 
tro è sembrato reggere l'accor¬ 
do raggiunto dalle autorità mi¬ 
litari israeliane e i dirigenti di 
, «Al-Fatah», dopo tre giorni di 
violenti scontri - dichiarata zo- 
' na militare chiusa anche alla 
; stampa. Intervistato da radio 
Gerusalemme Uri Ariel, uno 
dei leader dei coloni, ha «scon- 
' giurato» il governo di non ar- 
’ mare la costituenda polizia pa- 
’ lestinese che opererà nelle 
' aree di Gaza e Gerico. «Se c'è 
qualcuno che davvero pensa 
' che resteremo tutto il giorno a 
leggere i salmi, devo dirgli che 
' si sbaglia», ha dichiarato, an- 
( nunciando che i coloni inlen- 
'dono creare nuovi insedia- 
I, menti. Le parole di Ariel trova- 
~ no conferma in un articolo 
' pubblicalo ieri con grande ri¬ 
salto dal quotidiano «Yediot 
Ahronot», secondo cui il movi- 
. mento dei coloni si sta prepa¬ 
rando a lanciare un'operazio- 
: ne denominata «Questa è la 
mia terra», che si propone di 
- creare 130 nuovi insediamenti, 
raddoppiando cosi il numero 
di quelli esistenti. In questo 
scenario non certo incorag¬ 
giante. Il segretario di Stato 
americano warren Chrislo- 
. pher si appresta a iniziare una 
nuova - missione in Medio 
; Oriente, che lo porterà prima a 
Gerusalemme, sabato prossi¬ 
mo, e di seguito al Cairo, Am¬ 
man e Damasco. «C’è grande 
- attesa per la visita di Christo¬ 
pher - ammette il ministro de- 
. gli Esteri egiziano AmrMoussa, 
ieri a Roma per partecipare, 

; come invitato, ai lavori della 
' Csce - perchè anche una pres¬ 
sione degli Stati Uniti su Israele 
in questo momento può avere 
un ruolo molto importante pier 
la pace in Medio Oriente», 

DU.D.C. 
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Ancora 


Incidenti 
nella Striscia 
diGaza: 
in basso. Nabli 
Shaath, capo 
della ■- 
delegazione 
palestinese > . 
ai negoziati 
del Cairo 


UINTERIPSTA 


Nabil Shaath 

Capo delegazione palestinese ai negoziati dei Cairo 


«Ritardare Tintesa di Washington 
sarebbe un regalo ad Hamas, 
Primo passo: autonomia di Gerico» 



(Sé Rabin esita la pace è finita» 


UMBERTO DE GIOVANNANQELI 


M «Il negoziato è in bilico. 
Ritardare l’attuazione degli ac¬ 
cordi di Washington farebbe 
solo il gioco di quanti intendo¬ 
no affossare il dialogo». A so¬ 
stenerlo è Nabil Shaath, consi¬ 
gliere diplomatico di Yasser 
Arafat. capo della delegazione . 
palestinese alle trattative del 
Cairo, in questo momento cru¬ 
ciale per il processo di pace, è 
l'uomo più indicalo per fare il 
punto sul negoziato israelo- 
palestinese. -, 

Come valuta l'andamento 
delle trattative con Israele 
per l'attuazione dell'autono¬ 
mia di Gaza e Gerico? 

La situazione è assai difficile, 
tuttavia sarebbe una tragedia 
.se a prevalere nei due campi 
fosse l'anroccamento e l'in¬ 
comprensione. Vorrebbe dire 
lasciar morire la speranza nata 
il 13 settembre a Washington. 
Nonostante le resistenze israe¬ 
liane, qualcosa si sta muoven¬ 
do e in queste ore registriamo 
alcuni progressi nelle trattative , 
bilateraii. 

Qual è 11 passo in avanti più 
signlflcativo? 

Riguarda la superficie degli in¬ 
sediamenti ebraici nella Stri¬ 


scia di Gaza, che gli israeliani 
hanno ridotto dai 170 kmq che 
reclamavano a 36 kmq, all’in- 
temo dei quali saranno .stan¬ 
ziale le forze israeliane. È un 
primo, importante risultato ma 
da solo non può bastate per ri¬ 
dare slancio alla trattativa... 

Cosa chiedete oggi a Rabin? 
Vede, le questioni decisive so¬ 
no essenzialmente due: la defi¬ 
nizione delle dimensioni del¬ 
l'area di Gerico sottoposta ad 
amministrazione palestinese e 
il controllo, che oggi gli israe¬ 
liani rivendicano, dei ponti e 
del passaggi di frontiera tra la 
Striscia di Gaza e l’Egitto e tra 
Gerico c la Cisgiordania. Il go¬ 
verno israeliano vorrebbe deli¬ 
mitare l'area di Gerico sottopo¬ 
sta al nostro autogoverno a soli 
27 kmq contro i 340 kmq che 
noi chiediamo. Dietro questa 
contesa «chilometrica» vi è un 
dato politico di importanza 
strategica: per l'Oip il controllo 
effettivo dell'area di Gerico è 
eiemento decisivo per garanti¬ 
re quella unitarietù dei Territori 
su cui si fondano gli accordi di 
Washington. Ridurre l'arca di 
Gerico a un «simbolico franco¬ 
bollo» vorrebbe dire smontare 
l'impalcatura che sorregge l’in¬ 


tero processo di pace. Mi lasci 
aggiungere, infine, che la que¬ 
stione del controllo delle fron¬ 
tiere non è meno importante 
della definizione deil'arca di 
Gerico. Per quanto ci riguarda, 
una cosa è certa: noi non sare¬ 
mo per Israele un i»nte di pas¬ 
saggio verso i Paesi arabi. 

Negli uldml giorni la violen¬ 
za è tornata a scandire la 
quotidianità nel Territori. 
Come è possibile arrestare 
questa nuova spirale di siui- 
gue? . 

Tra i palestinesi di Gaza e Geri¬ 
co sta crescendo il timore che 
gli accordi del 13 settembre re¬ 
stino solo un «pezzo di carta»; 
si teme, in altri termini, che 
Israele voglia prendere tempo 
per «annacquare» i contenuti 
dell'intesa. Questi timori ali¬ 
mentano l'insofferenza e que¬ 
sto finisce per fare il gioco di 
«Hamas» e del «fronte del rifiu¬ 
to». Per frenare la violenza è 
necessario dimostrare che la" 
pace è davvero in movimento, 
che le cose stanno realmente 
cambiando. Per questo dicia¬ 
mo a Yitzhak Rabin: ritardare 
l'inizio del ritiro dei soldati 
israeliani dalla Striscia di Gaza 
(previsto per il prossimo 13 di¬ 
cembre, ndr.) favorisce il ter¬ 
rorismo, rafforza i radicali. I 


drammatici avvenimenti di 
questi giorni lo testimoniano. Il 
governo israeliano sa bene 
che rOlp è pronta ad assumer¬ 
si ogni responsabilità legata al¬ 
la sicurezza interna ai due Ter¬ 
ritori e alle frontiere con lo Sta¬ 
to ebraico. Ma non si lavora 
per la pace arrestando militan¬ 
ti di «Al-Fatah» o mantenendo 
una ma.sslccia presenza milita¬ 
re nei centri abitati della Stri¬ 
scia. Cosi facendo Israele por¬ 
ta acqua la mulino di quanti 
sostengono che dopo il 13 set¬ 
tembre nulla è cambiato. . 

Tra 1 contenziosi ancora 
aperti vi è quello dei prlgio- 
nieil palestinesi. A ebe pun¬ 
to è la trattativa? ; 

1 negoziatori israeliani si erano 
impegnali a definire un calen¬ 
dario per la liberazione della 
stragranda maggioranza dei 
palestinesi ancoia imprigiona¬ 
ti. Ciò che chiediamo è il ri¬ 
spetto di questo impegno. La 
liberazione dei 12 mila palesti¬ 
nesi in carcere per reati con¬ 
nessi aU’Intifada sarebbe vissu¬ 
ta nei Territori come la prova 
che la pace non è solo una fir¬ 
ma. ,. r-:.; : 

In queste ultime settimane si 
è tornato a parlare di gravi 
contrasti ai vertici dell'Olp. 


Interessa 700 tossicomani, una dose costa ISmila lire Tremila americani muoiono ogni anno per il fumo passivo 


Test pilota a Zurìgo 
per r«eiroìna di Stato» 


«Fumatorì divorziati attenti 
in Usa non vi affidiamo i figli» 
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Repressione in Cina 
Sparisce nel nulla 
leader del dissenso 


Repressione in Cina. Un altro leader del neonato 
Movimento per i diritti umani è scomparso di circo¬ 
lazione, probabilmente arrestato. Si chiama Ma 
Shaohua, e fu tra i capi della protesta giovanile nel 
1989. Due giorni fa parlando con giornalisti stranieri 
aveva riconfermato la scelta non violenta e legalita¬ 
ria del suo movimento, ma aveva e.sortato il governo 
a democratizzarsi «prima che sia troppo tardi». 


H PECHINO. Timori a Pechi¬ 
no per la sorte di Ma Shaohua, 
uno dei leader del neonato 
Movimento per i diritti umani. ' 
Del giovane dissidente si sono 
perse le tracce da ieri, e secon¬ 
do i suoi conoscenti, potrebbe 
essere stalo arrestato dalla po¬ 
lizia. Ma, 25 anni, risiede a . 
Xian, ma da qualche settimana 
si trovava a Pechino per il lan¬ 
cio. avvenuto giovedì scorso, 
della nuova organizzazione, 
costituita mettendo tissieme 
gruppi del dis.senso attivi nelle 
due città. ■ 

Il potere dunque " sembra ' 
avere imboccato la strada del¬ 
la repressione, ma la prercorre 
senza clamori, senza procla¬ 
mi. Non c'è infatti alcuna noti¬ 
zia ufficiale relativamente al¬ 
l'incarcerazione sia di Ma, sia 
di un suo compagno. Zheng 
Xuguang, scomparso di circo¬ 
lazione sin da sabato scorso. 
Solo com molti giorni di ritar¬ 
do inoltre è stata confermato 
l'arresto, avvenuto il 15 no¬ 
vembre, di altri due dirigenti 
del dissenso, Qin Yongmin, 
YangZhou. 

Sfondo un membro del 
Movimento fjer i diritti umani, 
il governo ha un piano preciso: ■ 
impedire i collegamenti Ira dis¬ 
sidenti delle diverse aree della 
Cina allo scopo di evitare che 
essi coordinino le loro iniziati¬ 
ve su scala nazionale: «il mes¬ 
saggio delle autorità ci sembra 
chiaro. Proibiscono ai dissi¬ 
denti delle varie zone del pae¬ 
se di raggrupparsi, soprattutto 
quando ciò avviene a Pechino. 
Ecco perché, almeno p>er ora. 
sono stati arrestati soltanto i 
nostri amici provenienti dalle 
province». Anche Qin e Yang 
infatti non sono di Pechino, 
ma, rispettivamente, di Wuhan 
eShanghai. 

Due giorni fa, quando era 
ancora in libertà. Ma Shaohua 
aveva ribadito in un’intervista a 


giornalisti stranieri, la linea 
non antagonista rispetto al 
partito comunista, da parte del 
Movimento p>er i diritti umani. 
Ma aveva anche sollecitato il 
potere a democratizzarsi rapi¬ 
damente. per evitare che il 
■ paese vada incontro ad una 
crisi politica e sociale esplosi¬ 
va. «Io -aveva aggiunto Ma- 
opero nel quadro delle leggi, 
ma sono pronto a essere tratta¬ 
to al di fuori della legalità. Ci 
sono molte persone di buona 
volontà all'interno del partito 
comunista. Noi non vogliamo 
rovesciare il regime con la lotta 
armata e la rivolta, ma spinger¬ 
lo a cambiare in maniera natu¬ 
rale prima che sia troppo tar¬ 
di». 

Ma Shaohua ha 25 anni, e fu 
fra i protagonisti della protesta 
giovanile nel 1989, soffocata 
con i carri armati sulla Tian An 
Men. A causa del ruolo svolto 
nelle manifestazioni popolari 
Ma fu allora imprigionato per 
diciotto mesi. Nell'intervista di 
martedì scorso Ma aveva an¬ 
che affermato che «se il gover¬ 
no si ostina a rifiutare il plurali¬ 
smo, si scatenerà la violenza, 
lo non lo auspico, e spero anzi 
che il partito evolva e non butti 
la democrazia nella pattumie¬ 
ra della storia. I rapporti tra po¬ 
polo e governo devono assolu¬ 
tamente cambiare prima che 
muoia Deng Xiaoping. La re¬ 
pressione deve cessare e ie vo¬ 
ci democratiche devono es.se- 
re ascoltale. La situazione in 
Cina è molto grave e una brez¬ 
za può preludere ad una tem¬ 
pesta in tutto il paese». Poi rife¬ 
rendosi alla velocissima cresci¬ 
la economica, aveva aggiunto: 
«Certo l’economia si trasforma 
e milioni di persone ora vivono 
meglio, ma c’è una gran massa 
. di gente comune senza soldi c . 
senza potere, e dalle rifonne . 
trigono vani^gio soprattutto 
gli alti dirigenb ed i corrotti». 


Come stanno realmente le 
cose? 

Ciclicamente rispunta fuori la 
notizia di un «Arafat isolalo» e 
sottoposto alle più disparate 
contestazioni. Fu cosi anche 
prima dell'accordo di Wa¬ 
shington. ma la realtà fece poi 
giustizia di queste illazioni. La 
verità è che al nostro interno è 
in corso un confronto «non di¬ 
plomatico» sulla composizio¬ 
ne degli organismi di autogo¬ 
verno. Occorre tener conto 
delle aspettative della diaspora 
c di quelle dei dirigenti dell'in- 
temo: conciliare le varie esi¬ 
genze non è facile. Ma di que¬ 
sto stiamo discutendo a Tunisi. : 
Da qui a dipingere un Arafat 
abbandonalo anche dai suoi 
fedelisimi ce ne corre. Gli ac¬ 
cordi di Washington portano 
la firma di Yasser Arafat e di 
Yitzhak Rabin, i cui destini po¬ 
litici sono ormai strettamente 
legali: saranno loro a condurre 
in porto il processo di pace. 
Ma se ciò non dovesse accade¬ 
re, se Abu Ammar dovesse 
perdere, non sarà certo in no¬ 
me della democrazia. In quel 
caso, a vincere non sarebbero 
quelli di «Hamas» ma quanti, a 
Damasco come a Teheran, vo¬ 
glio punire i palestinesi per 
aver «osato la pace». 


Magistrato algerino assassinato 
da un gruppo di terroristi islamici 


H ALGERI. Un giudice istruttore del Tribunale di Algeri è 
stato assassinato a Blida, una cinquantina di chilometri a 
sud-ovest della capitale, li ministero della Giustizia ha preci¬ 
sato che Kerdali Mahfoud. questo il nome della vittima, è 
stato assassinato da «numerosi terroristi armati di pistole au¬ 
tomatiche e fucili a canne mozze». Salgono, cosi, a cinque 
gli attentati mortali contro i magistrati algerini. 


«Non discrimina i gay»: in Texas 
negati sgravi fiscali aUa Apple 


■1 NEW YORK. È successo nella contea di Wiiliamson, in 
Texas, il governo locale ha rifiutato sgravi fiscali per 750mila 
dollari alla «Apple Computers» in qucinto l'aziensa non di¬ 
scriminava gli omossessuali. «La mia coscienza mi impedice 
di dare i benefici alle Apple giacché sono convinto che ave¬ 
re partners dello stessso sesso sia sbgliato» ha doito un rap¬ 
presentante della contea. 


Censurate le vetrine dì Macy’s 
«Erano irriverenti con i Clinton» 


wm NEW YORK Censura della Casa Bianca sulle vetrine di 
Macy's. Il tempio dello shopping newyorchese aveva preso 
la famiglia di Bill Cinton a soggetto dei tradizionali allesti¬ 
menti del Natale. A Washington, però, qualcuno non ha di¬ 
gerito l’umorismo irriverente del vetrinista Sam Joseph e al¬ 
cune scene da lui progettate sono sparite nel nulla. Risulta¬ 
to: «Hanno dovuto rifare le vetrine, aH’ultimo minuto», ha 
protestato con il «New York Post» un anonimo addetto ai la¬ 
vori. 


H GINEVRA. La Svizzera av¬ 
via l’operazione «droga di Sta¬ 
to». Il controverso progetto del 
governo di Berna per la distri¬ 
buzione controllata di stupefa¬ 
centi. A Zurigo, città simbolo 
del problema della tosicodi- 
pendenza, ha aperto ieri i bat¬ 
tenti Il primo locale per la di¬ 
stribuzione controllata dell’e¬ 
roina. Il consultorio accoglierà 
in lutto 150 donne tossicodi¬ 
pendenti. La cura prevede l’as¬ 
sunzione di droga - metado¬ 
ne, erona o morfina - sotto 
controllo medico, un'asistenza 
sanitaria e un sostegno psico¬ 
logico. In gennaio, la città apri¬ 
rà un secondo centro per ac¬ 
cogliere 50 tossicomani. Zuri¬ 
go è la prima delle otto città 
svizzere selezionate dal gover¬ 
no |jcr partecipare aH’ospcrl- 
mcnlo, che durerà almeno tre 
anni, c dai risultati ottenuti le 


autorità di Berna decideranno 
se estenderlo, mantenerlo o 
abolirlo. In tutto, nei pro.s.sime 
■ mesi, circa 700 tossicomani ri¬ 
ceveranno in 14 centri specia- 
' lizzati sostanze stupefacenti. 
«Non si tratta assolutamente di 
■ regalare droga di Stato a tutti i 
tossicomani in crisi di astinen¬ 
za». afferma un responsabile 
- dell'operazione. In effetti, |)er 
essere ammessi a partecipare 
al progetto, i pazienti devono 
: soddisfare quattro criteri es¬ 
senziali: essere maggiorenni e 
' domiciliati in Svizzera, essere 
tossicodipendenti da almeno 
due anni ed aver già tentato a 
più riprese, ma senza succes¬ 
so. cure di disonlissicazionc. 
Nei centri, la droga dovrà esse¬ 
re consumata sul posto, sotto 
controllo medico, ed ogni do¬ 
se dovrà essere pagata 12 fran¬ 
chi (circa 13 mila lire) il gram¬ 


mo per l'eroina, al paziente è 
inoltre chiesto di impegnarsi a 
seguire terapie di sostegno psi¬ 
cologico. A Zurigo, i responsa¬ 
bili del progetto hanno deciso 
di privilegiare le donne e in 
particolari le tossicomani che 
si prostituivano, accre.scendo 
cosi il rischio di contrarre, ma 
anche di propagare, il virus 
dcH'Aids. Le altre città che par¬ 
tecipano al progetto sono Ber¬ 
na, Basilea. Friburgo, Thoune, 
Olien, Zugo e Scialiusa. La 
Confederazione provvede al¬ 
l’acquisto della droga rifornen¬ 
dosi presso ditte farmaceuti¬ 
che straniere e svizzere. Il co¬ 
sto totale dell’operazione è 
stato valutato in 800 mila fran¬ 
chi l'anno, quasi un miliardo di 
lire. 1 decessi per droga sono in 
costante aumento in Svizzera. 
Nel 1992, 420 persone sono 
morte di overdose, contro 280 
nel 1990. 


MB LOS ANGELES. Per anda¬ 
re in vacanza Sara e Steve 
Henderson prendevano due 
macchine; quando viaggia¬ 
vano in aereo non si sedeva¬ 
no vicini. Tale era l'avversio¬ 
ne di Sara al fumo, che il loro 
matrimonio è finito in un di¬ 
vorzio. Ma i litigi per il vizio di . 
Steve non sono finiti: ieri Sara 
ha chiesto a un giudice di 
vietare aH’ex-marito di fuma¬ 
re davanti ai figli quando i 
bambini lo vanno a trovare 
per il weekend. Il caso di Sa¬ 
ra e Steve Henderson non è 
solo la ripicca di una moglie 
nei confronti dell’ ex-marito. 

I casi in cui la cattiva abitudi¬ 
ne di un genitore diventa un 
elemento centrale nella deci¬ 
sione di un giudice su que¬ 
stioni importanti come l'affi¬ 
damento dei figli dopo un di¬ 
vorzio sono sempre più fre¬ 


quenti. Lo sconto ottobre, ad 
esempio, un ex-marito ha ac¬ 
cusato la ex-moglie fumatri¬ 
ce di mettere a repentaglio la 
salute della figlia, ed ha di¬ 
mostrato che il livello di nico¬ 
tina nell’ urina della bambi¬ 
na (che soffre di asma) ave¬ 
va raggiunto la soglia di guar¬ 
dia. Pur dando mgione al pa¬ 
dre, un giudice di Sacramen¬ 
to ha preso la salomonica 
decisione di non affidare la 
bambina nè all'uno nè all’al¬ 
tra, e l'ha mandata a vivere 
con i nonni. Sempre più di 
frequente, tuttavia, i giudici 
richiedono che i genitori non 
fumino davanti ai figli, e 
spes.so ordinano ai genitori 
di non fumare in casa per al¬ 
meno 48 ore prima della visi¬ 
ta dei bambini. 

Un recente studio della 
Environmental Protection 
Agency, 1' agenzia federale 


f)er la protezione dell’ am¬ 
biente, ha dato agli avvocati 
nuovi appigli per vincere casi 
di affidamento. Lo studio ha 
concluso che 3.000 adulti 
muoiono ogni anno negli 
Stati Uniti a causa del fumo 
passivo, e centinaia di mi¬ 
gliaia di bambini si ammala¬ 
no di malattie respiratorie 
per lo stesso motivo. Per i fu¬ 
matori, le recenti decisioni 
dei giudici violano il diritto di 
ogni individuo alla propria 
'privacy', «Se andiamo avanti 
di questo passo - ha detto 
Walker Menyman, vicepresi¬ 
dente del Tobacco Institute -i 
giudici comìnceranno a de¬ 
terminare per quante ore al 
giorno i bambini possono 
guardare la tv o quante volte 
un genitore li può portare da 
McDonald's a mangiare 'fast 
food’». 


!*^esta settimana 
doppia suMa con 



Consumi, 
il “chi è” tutte 
le associazioni 
e le 60 proposte 
di Asnsalus 

...e inoltre: 

Calta dc^li utentit 
intejvenn di Cassasi^ 
Bulla, Cai^ Sanvìtì, 
Cavinato, Ciaperoni 

in edicola da sÌov-:di a 1.800 lire 


» 


1 


f 









avoiT) 


BORSA 


Contìnua il su e giu 
Mib a 1200 (-0.66%) 




La lira ha perso 15 punti sul dollaro 
e 3 sul marco (dopo aver toccato di nuovo 
quota mille). Titoli di Stato in ribasso 
Si attende una mossa tedesca sui tassi 


Per la società britannica Idea ci saranno 
troppi rumori «destabilizzanti», meglio 
astenersi. Susan Witt (Standard & Poor’s): 
«La sinistra non dà motivi di preoccupazione) 


Suspense sulla lira, tensione a mille 

Un istituto di analisi di Londra: «Non comprate titoli italiani» 


Altalena sui mercati lira debolissima di fronte al su- 
perdollaro raggiunta di nuovo quota mille sul mar¬ 
co, poi la risalita «Future» in ribasso L istituto londi¬ 
nese di analisi valutane «Idea» suggerisce di «evitare 
i titoli Italiani» Susan Witt, della Standard & Poors 
«Ci sono buone ragioni per essere ottimisti non ha 
senso preoccuparsi per I affermazione della sini¬ 
stra» Morgan Stanley «L Italia ce la farà» 


ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


M ROMA 1 mercati aspclla 
no il voto di domenica e intan 

10 chi gioca sulla pelle della li 
ra continua a vendere Ora ci 
sono pure gli istituti di analisi e 
le banche commerciali inter 
nazionali più note che stoma 
no documenti contraddicen 
dosi I un I altro Nello gabbie 
delle opposte aspettative la li 
ra c I prczri dei titoli italiani e 
dello azioni si comportano co 
me un turacciolo nel mare al 
minimo soKio della corrente 
vengono sbatacchiati da una 
parte e dall altra È successo 
anche ieri la lira ha perso 15 
punti sul dollaro e 3 sul marco 

11 marco ha accusato i colpi 

del biglietto verde e dell aspet 
tativa che la Bundesbank non 
toccherà oggi i tassi di interes¬ 
se ma tra la valuta tedesca e la 
valuta Italiana gli investitori 
preferiscono la prima In ogni 
caso non ò affatto scontato 
che la banca centrale tedesca 
non muova i tassi tanto è vero 
che nelle Borse di mezzo mon 
do c è stata un insolita ventata 
di euforia nella convinzione 
che oggi a Francoforte qualco 
sa succederà (Piazzaflari ha 
chiuso con il Mibicl cioù i titoli 
guida con un rialzo dello 
0 e con un indice totale a 

0 6G%) Il dollaro ha raccolto 

10 ultime indicazioni economi 
che americane che però si so 
no compensate a vicenda il 
rial/o dell indice dei manager 
d acquisto e 1 aumento delle 
spese per costruzione e degli 
utili delle società controbilan 
ciati dalla correzione per difet 
to della crescita del prodotto 
lordo nel terzo trimestre (era 
prevista una conezione per ec 
cesso) Wall Street ha comun 
que gradilo e a metà giornata 
I indice dei trenta principali li 
Ioli industriali era in rialzo at 
tomo a 0 50J6 Questo ò il con 
lesto internazionale che a mol 

11 osservatori italiani continua 
a sfuggire 11 contesto italiano 


accentua e rende piu aspre 
tendenze importale dall ester 
no Ciò non rende meno ri 
schiosa la fragilità della lira e 
dei prezzi dei ti oli di stato e gli 
effetti sul piano della credibili 
là degli attori politici di oggi c 
di domani 

l.a dinamica della giornata ò 
stala quella di sempre quando 
il marco è tomaio a quota mil 
le lire e il dollaro a 1719 (aper 
tura a 995 38 e 1701 60) icon 
tratti tuturp a Londra o a Mila 
no sono stali venduti a man 
bassa fino a scendere a 110 75 
lire contro le 111 32 della chiù 
sura c le 112 04 dell apertura 
Poi il marco è sceso un poco a 
998 36 (il dollaro v 1716 18) e 
1 prezzi sono risaliti I Btp de 
cennali in conclusione hanno 
perso 30 40 centesimi la fa 
scia dei btp a 3 e 5 anni SI ò sai 
vaia per 1 interesse dall estero 
Pensione anche sui tassi ban 
cari a breyissimo tcimine II 
dollaro ò anche arrivalo i 
1721 50 lire il livello piu alto 
dall 11 dicembre 1985 A New 
York il biglietto verde si 6 piaz 
zatoa 1718 e il marco a 988 

Ormai si sta diffondendo 1 1 
dea la tensione dos-uta all e 
mergenza politica continuerà 
fino al volo politico Sono nu 
merosi i commenti e le analisi 
che provengono dal mondo 
degli arfari Contraddittori co 
me sono contraddittorie lo 
strategie di investimento prati 
cale SI può infatti scommette 
re sulla debolezza della lira 
ma anche valutare che ò am 
vaio il momento di acquistare 
visti 1 prezzi (ò questo il parere 
della Lehman Brothers di Lon 
dra per esemplo) L istituto 
londinese di analisi valutane 
"Idea» ha sungcrito ai propri 
abbonati di .evitare titoli Italia 
ni c in caso contrario di man 
tenere dei margini ristretti di 
programmi di vendila amoma 
tica» Il motivo ò ehe -indisre 
zioni t VOCI che mirano a de 


stabilizzare il me-rcato saranno 
all ordine del giorno. La ban 
ca d affari Morgan Stanley se 
gnala 1 cffotlo negativo del 
I «assenza del centro» nasce di 
qui la difficolta di -wedere co 
me dalle urne possa scaturire 
una coalizione stabile quando 
nessuno dei Ire partiti vincenti 
(Pds Iziga c Msi ndr) ù in 
grado di mantenere una credi 
bilità e governare in coalizione 
con altri» Gli investitori si chic 
dono ò scritto nello studio del 
la Morgan Stanley «se I Italia 
sia in grado o meno di soprav 
viserc come stalo unitario an 
che se noi crediamo che ce la 
farà e si interrogano sugli et 
letti che un governo debole 
avrebbe sulla politica econo 
mica e sulle privatizzazioni» 

In controlendenza 1 opimo 
ne di Susan Witt analista del 
1 Italia per conto della società 
di rating Standard & Poors 
che a marzo declassò I Italia 
per 1 elevalo rischio crediti «1 


nostri giudizi non seguono gli 
schemi di valutazione dei mcr 
cali che hanno lut*o I interesse 
a far muovere i prezzi in un 
senso o nell altro a seconda 
delle convenienze prevalenti 
spiega a ! Unità Noi faccia 
mo rating non trading- (valuta 
zioni non compravendita 
ndr) Susan Will sostiene che 
non c ò ragione per «non esse 
re ottimisti» dopo il declassa 
mento di primavera «il nostro 
giudizio sull Italia non eam 
bia» Piu giu non si andrà «Non 
ò detto che abbia ragione chi 
teme I affermazione de'la sini 
stra non ci sono elementi in 
questo senso per i quali si deb 
ba essere preoccupati La mia 
impressione ò che il Pds e la si 
n istra siano molto coscienti dei 
limiti entro i quali si dovrà 
muovere il futuro governo Vie 
no nconosciuto in sostanza la 
fondatezza di quanto sosten 
gono Ciampi o la Confindu 
stria» 


Il governo stringe ancora i tempi 
«Non c’è spazio per emendamenti» 


Andamento della 
lira sul marco 
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Inflazione 

A novembre 
più 4,2% 


M ROMA L inflazione misu 
rata sui prezzi al consumo ha 
confermalo a novembre un 
leggero calo su base annua 
piazzandosi al 4 25S: contro il 
4 3/ di ottobre tuttavia lai, 
mento mensile di novembre 
(-05 1 ò stato un pò piu 
elevalo di quanto era stalo in 
zialmenle previsto con le rile 
vazioni delle «citta campione» 
Il dato di novembre relativo a 
lutti e 20 1 capoluoghi regio 
nali è stalo annunciato ieri 
dall Isiat II calcolo esclude i 
tabacchi includendo anche 
questa voce la variazione 
mensile sarebbe stata dello 
0 4a e quella annua del 4 4 
A novembre 1992 I indice era 
pan al 4 9/ Sempre su base 
annua la variazione piu eleva 
la è quella della casa (-73) 


Manovra «blindata», in arrivo la fiducia? 


■■ ROMA La manovra economica si 
"blinda» si profila una nscriltura del 
disegno di legge collegato alla Finan 
ziaria si fa strada 1 ipotesi di un ricorso 
al voto di fiducia in aula e le possibili 
tà che vengano inserite modifiche nel 
•collegato» SI riducono a zero Cosi si è 
conclusa una convulsa giornata di 
confronto Ira deputali e ministri Or 
mai il governo sembra orientato ad 
adoperare lo maniere forti per far ap 
provare in tempo utile la manovra an 
ziehC - come era parso per I intero 
giorno - accogliere almeno in parte le 
richieste Ji emendamenti su capitoli 
come sanila cxieupazione e pensioni 
Una strategia delineata nel corso di 
una nutrita sene di incontri tra i mini 
sin economici i leader della Commis 
sione Bilancio e le principali forze po 
litiche 

Diverse sono le ragioni di questa 
scelta Intanto non e ò proprio spazio 
per ritocchi di nessun tipo nemmeno 
per le modifiche fin qui considerale 
•obbligate» per il governo come I in 
lervento sui 1 500 miliardi di mancali 
irasfenmenli al Comuni Come ha la 


conicamente commentalo il sottese 
grelarioal Tesoro SergioColoni (De) 
non c ù una tira> In secondo luogo 
nonostante tutto cò grandr nervosi 
smo tra i deputali della •maggioranza 
ufficiale' che mugugnano per nor es 
sere riusciti a modificare una Finanzia 
ria «impopolare» e che vorrebbero 
tanto infliggere una severa punizione 
al governo dei «professori» A questo 
punto SI fa osservare non c ò alterna 
tiva scontentare lutti (jernon sconten 
lare nessuno creare problemi tecnico 
parlamentari agli «emendatori» ed 
eventualmente ricorrere al volo di fi 
dueia Prospettiva questa elle certo 
non sorride ai parlamentari del Pds 
che puntavano a correggere la mano 
vra Infine I ennesimo cedimento del 
la lira e dei titoli pubblici di ieri ò stato 
interpretalo a Palazzo Cingi come una 
critica degli investitori esteri verso un 
«annacquamenlo-della 1-inanziaria 
Come detto «non e ò una lira F co 
si il -eollegato riscritto ieri notte in 
venti articoli e diffuso oggi non do 
vrebbe comprendere gli interventi su 
oceupiziont pubblico impiego sani 


ta e previdenza che pili o meno erano 
stati concordali in Commissione Bilan 
CIO Non CI saranno nemmeno i 1 500 
miliardi per i Comuni (forse il governo 
interverrà in materia a gennno) e i 
nuovi si inziamtnli per 1 Aima e la 
eooperazione internazionale Anche 
per gli ammortizzatori sociali si prov 
sedera a un (indispensabile) rimpin 
guamenlo dei fondi dopo il varo della 
manovra Possibile un ripensamento 
anche per le assunzioni dei 1 000 con 
Irollori lise ili (ehe garantiranno dal 
95 un gettilo annuo di I 500 miliardi) 
dovrebbe essere spostalo personale 
da altre amministrazioni U» uniche in 
novizioni dovrebbero rigu irdare la 
Rai e 1 Finn 

Dal nuovo lesto pero verranno eli 
minale molle norme di «riforma» che 
non hanno effetti sui conti pubblici 
col consenso del ministro della Fun 
zione Pubblica babino Casse se Cosi 
quasi sicuramente s iranno str ilciale 
le norme ehe vietano ai magislrili i lu 
erosi incarichi -exlragiudiziali Per la 
scuola superiore I ilio salvo il iirinei 
pio dell iiitonomia fin inzian i san 


cancellato lutto il resto II pacchetto 
Cassese sulla rinegozi izione degli ap 
palli invece sara solo ritoccato tecni 
camenle e le misure per alleggerire la 
pubblica amministrazione da oneri 
impropri sono salve Spariranno altre 
norme «ordinamentali sulle ferrovie 
sarde la privatizzazione dei trasporti 
locali lecameredicommercio 
h se non dovrebbe essere toccata la 
delega concessa al governo per il rias 
setto degli enli previdenziali quasi 
certamente sparirà la «supermulta per 
I cosiddetti falsi invalidi (rimborso 
con gli inieressi di quanto percepito 
nel decennio) Dispiaceri in vista an 
che per i senatori come spiega il reli 
toro di maggioranza al «collegato Bru 
no Tabaeci (De) «siamo chiamali al 
rispetto di tempi stretti e lo faremo 
stralciando alcune nome che il ben i 
lo in un all'O elmi i aveva introdotto 
nel provvedimento» Vedremo La ta 
bella di marcia comunque ò molto 
sirena Intanto sembra sempre |)iu 
senza londameiilo 1 ipotesi rii un inti 
eipo (su benzina e alcolici ) dell i ma 
novra fiscale rii fine anno RCt 


Molte le novità per i contribuenti. Meno pagine, via il redditometro, la copia per il Comune e Tobbligo di allegare i documenti 
I lavoratori dipendenti con una casa che vale meno di un milione di reddito catastale non dovranno riempire il modello 

AI vìa il 740 «facile». Domani il decreto dì Gallo 


Domani il Consiglio dei ministri approverà il decreto 
legge per la semplificazione del modello 740 pre¬ 
parato dal ministro delle Finanze Franco Gallo Mol¬ 
te le novità meno pagine scompare il «redditome- 
tro», niente più copta per il Comune non più obbli¬ 
gatorio allegare la documentazione degli oneri de¬ 
ducibili Niente 740 per i dipendenti proprietari di 
un immobile dal valore catastale entro il milione 


ROBERTO GIOVANNINI 


■I KOMA Eccolo qua limo 
dello 740 «dimagrito» Illustra 
to ieri in Consiglio dc*i ministri 
quasi sicuramente approvato 
domani è pronto I attesissimo 
decreto legge per la semplifi 
ca/ione della dichiarazione 
dei redditi II ministro delle Fi 
n in/e Franco Gallo come 
aveva annuncialo ridurrà la 
nostra pros«sima dichiara/io 
ne dei redditi m termine di pa* 
Kine c di impegno neeevsario 
per la compilazJione Ira le 
principali novità ta scompar 
V» del redditometro l elimina 
/ione della copia per il comu 
ne c dell obbligo di allegare i 
documenti relativi alle detra 
/ioni t agli oneri deducibili 
Inoltre non dovranno presen 
lare il 740 i lavoratori dipen 
denti proprietari di un immc^ 
l)ilc del valore catastale com 
(>reso entro il milione e i di 
pendenti che nel corso del 


I anno abbiano percepito una 
liquida/ione durante 1 anno 
Ma vediamo in dettaglio tutte 
le novità 

Codice fìscale I contribuenti 
dovranno indicare il proprio 
numero di codice fiscale solo 
una volta sui frontespi/io del 

I I dtchiara/ione e non piu su 
ogni pagina del rTioclello Non 
serviranno più nemmeno le 
firme dei familiari a carico per 
1 quali spettano detrazioni a! 
contribuente 

Redditometro Dal 94 di 

venterà uno strumento inter 
no dell amrninistn/ione fi 
nan/iana come la «minimum 
tdx» Dunque il contnbue nte 
non dovr'i piu allegare a 740 
li prospetto de»i beni utilizzati 
e povstduu compresi nel red 
dilometro 11 ministro delle Hi 
nanze però con apposito de 
erelo potrà di volt i in volt a im 
porre 1 indie izion* delleven 


tuale possesso di alcuni beni 
specificatamente richiesti per 
gli altri sar j la stessa ammini 
strazione (reperendo i dati da 
altre imministrazioni pubbli 
ehe o enti come il Pra 1 Enel 
la Sip ! Inps le assicurazioni 
le banche) a controllare se la 
dichiara/ione ò in linea eoi 
potenziale tenore di vita del 
contribuente 

Detrazioni Non si dovranno 
allegare al 740 tutte le ricevute 
di spese mediche polizz i vi 
ta e così via con I eccezione 
della docurnent izione del 
mutuo della casa Viene inol 
tre stabilita una aliquotaoniea 
(27 percento) per tutte le de 
trazioni con 1 effetto di stm 
plific ari il meccanismo di e<il 
colo Anche se non0ne*eessa 
no allegare tutte le carte co 
munque il contribuente do 
vra conservarle pt r ilmeno S 
anni per presentarle in caso 
di nchiLsla degli uffici 
Prenentazione dlchiarazlo* 
ne e versamenti ! contri 
buenli potranno preseril ire la 
diehiara/ione riti mesi di 
maggio c giugno Per i versa 
menti la se idenza ò fivs ita al 
31 maggio ma sara possibile 
pagare anche entro il 30 giu 
gno iggiungendo una m ig 
giorazione dell I per cento 
Come per la doeument izione 
relativa alle detrazioni non si 
dovrinno piu illegare le net 


vule dei versamenti che però 
andranno conservate per 5 
anni per presentarle su nehie 
sta 

Prima casa Per lutti i lavora 
tori dipendenti proprietari di 
immobili che hanno un valore 
catastale compreso entro i! 
milione scompare 1 obbligo 
della dichiarazione dei reddi 
ti Questa norma e eonlenuld 
nel disegno di lei^ge di ae 
eompagnamento alla Finali 
ziaria ed era stata ins< rila 
proprio con 1 obietlivodi seni 
plifieare il 740 L obbligo di 
presentire la diehian/ione 
seoiTìjiare anche {>♦ r i lavora 
lori dipendenti ehe abbiano 
pe rceptU) durante I anno un i 
liquidazione cambiando di 
tore di 1 ivoro 

Copia per il Comune I con 

tribuenii non dovnnno piu 
compii ire li fastidiosti ter/» 
eopii ;xr il Comune bara 
I amminislr i/Kine finanzi \r\ i 
i comunte ire igli enti loe ih i 
dall sull i die hi irazioiic dei 
redditi 

Caaf I contribuenti che ve>r 
ranno usufruire de II assistei! 
z i fiscale di un centro lutoriz 
z ilo o de 1 proprio datore di 1 1 
\ore) (sone) obbligati seìki i d i 
tori dii ivoro con piu di 100 di 
pendenti) elovrjnno fare do 
m inda entro il Ui genn uo 
Attu ilmente il termine ultimo 
C* il 1 Sdieembre 


Contributi all’Inps 
A domicilio il «conto» 
di tutti i pensionandi 


■1 ROMA P irle I oper iz e>ne 
•estratto contributivo del 
1 Inps» Entro giugno 30 milie ni 
di -clienti dell istituto riceve 
ranno 1 estratto dell i loro |>osi 
/ione eontribiiliv i il 31 dice in 
bre 1990 e polrinno venfie. ire 
I entità della pen ione mituri 
ta sino a quel muineiito oltr 
illa eongruil I dei contribuii 
ve rs ilj loro el il d itejre eh I ivi> 
rc) 

A spiegare 1 inizi tliv i ( <> 
sten ili Inps 3 miti irdi) e si lo 
il eomnussaro slnordiii ino 
Mino Colombo nel corse eh 
in i eontereiiz i si inip i i Ke 
mi r prosegue sm 1 1 [xiliiie i 
(Il norg inizz tzione dell hi| s i 
livore dell i diffusione lerrK 
n ile SM 11 p iiitie i di redistri 
biizioiie del personale i n 
quattro anni! dipe nde nti s ne 
scesi da 40 000 i 3 ( SOD) 
Quello delle sedi preivintiih 
pe r tr iste rirsi nelle sediterrite» 
n ihverri incenliv ite>eon(|i il 
c he milione di lire un i I in 
tiim itlinlodiui lontJe In] s 


gl 1 e sisie nle 

Mi Uirniuno illeslritlu 
eonir buUvo \jl prime a riceve 
re la siiu izione eontnbuhv i sa 
r inno le e itegorie di luv aratori 
ehe rieiilrino ne Ile fasecdela 
piu prossime all i pensione li i 
spiegito li direttore generile 
M mi M inz ir i e eioO* i nati nel 
periodo 1931 I 93 )perg]i uo 
mini e' nel jicriodo ]9 9 44 
ixr le donne Ogni mese par 
te iidod ielice i iore per irriv ire 
i giugno )| oltre 4 milioni di 
citi idilli verrinilo riggiuiili i 
doniieilio dilla eomunieizio 
ne dell Inps e ne isu di errore 
I el conteggio o di riehie si i di 
ehiirimenti potr iniu contai 
lire il numero verde gratuito 
Ui 7 S 1231 llniodulueon 1 ig 
gn>m munto eonlnlnitivo ver 
ri invi ito anehe ii superstiti 
Non SI est inde qu ile he t rrore 
mi nel hiniU dei 3 S degli 
esir iti imi il 

1 ope r izi >ne iiitr ipre sidri 
I Inps oltre \ risvegli ire I mie 
resse dujuin i ivi mio \ers itt> 


LIRA 


In forte calo 
Marco a quota 998 
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La corsa dei 
prezzi 
nel 1993 
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Nel 1994 
ripresa lenta 
e poco lavoro 


■i ROMA La ripresa econo 
mica è alle porle ma nel 1994 
accanlo a deboli seqnali rii re 
cupcro SI reqistrera un calo ul 
tenore dell occupazione pjri 
allIA (2 2» nel 93) Sono 
I indus ria ( 5 nel 93 2 2 a 
nel 91) e i servizi destinabili 
all I stndil I ( 0 3 ntl 93 
0 2 nel 91) I settori piu mie 
russati alla contrazione di ma 
nodopera Queste le preeisio 
ni elaborate d ili Iseo nell ulti 
ino bollettino coiiRiuiiturale 
in CUI SI offrono uleuni it dica 
tori per il 1994 modesta ere 
scita del pii ( s 1 ) tasso 
d inflazione ridono al 3 7 
domanda interna in ripresa 
ma solo de Ilo 0 1 La llessio 
ne reale dei redditi da lavoro 
dipendente nella pubblica 
amministrizione comporta 
anche una lieve crescila 
(-02 ) dei consumi colici 
livi mentre quelli privati do 
vrebbero segnare un recupe 
ro ma non un lumento nella 
media aiinu ile dopo il calo 
del2 3. avvenuto nel 9> 

L .1 dom ind i di investimenti 
lisssi prosegue I Iseo dosTcb 
be ancora npiegirsi nel 91 ( 
0 3 ) dopo 1 1 marcala con 
’iazione (81 ) di quest an 
no m dio ali inee siimeiili in 
eoslriizioni ine»nlre recuperi 
no parzialmente quelli nei 
mezzi di tr ispeirto lendeiize 
eonlort inti si coni' rni ino per 
I conti con I estero grizie il 
I ind lineino e ee 1 zion ile de 1 
I eX|)on ehe nel 91 eira di 
• (i 5 ine Mire riprende I un 
pori eoi - 1 II qii idro Iseo ò 
riferilu id un i situazione in 
CUI 1 1 fin inzi in i si i r ipid i 
mente approv il i eon 1 1 ridu 
zieine dei 11 mila miliardi di 
[ ibhisogiio tendenziale pub 
blico nel 1991 ed in uno sce 
nano in eui i lassi di inlercsse 
nominali tendiiio incora il 
ribasso 


Tariffe 

Aumenta 
la bolletta 
elettrica? 


■■ MIIAND il governo vaio (. 
aumentare la bolletta delh 
corrente Dopo un pruno len 
tativo di tnipOTe' il nuovo b l 
zello sventato il 22 noNemt'>»'i. 
scorso dalle issociizioni dei 
consuni ilori le gr indi mano 
\Te nitrendone) ogg] Il Ci)) n 
f Itti h i ritìonvoe ito 1 1 eoni 
missione eenlrale* prezzi on 
1 intento di ripetere 1 1 voi i/io 
n( spcrindo che le pressioni 
di ileuni min str su un i pirli 
dei eoniniissin possi (..apu 
volgere il verdetto H quanlo 
denunciano io isscxiazioni 
(il Coi ut rio diks I (onsum i 
tori e il movimento eonsum i 
lon) ijreaiinune indo tril il 
tro ehe perprolestaec ntrol i 
procedur i dis( rteranno 1 1 
eoinmissif ne* e si nserviiiodi 
ricorrere rile s(c1i eompeten 
ti ed opportuni, (ju rii I ] ir 
p«T impedire t rie decisionv 
ehe eomporlere blx* in 1 dire 
lo spldfon tuie (ilo del t issc 
progr imm ito d infl izioiii 
I obiettivo del g( v(.rnf dt ra 
sire II ire i 70(1 mih irdi e ( n 
launieirio dell i bolletti In 
scale n ilo un kunl( di op losi 
tori me he rii interno de I mini 
stiro di lesoro un funzioiM 
no il dottor S ib rimi reo I 
ivere rithieslo V4.rifielie | u 
approfondk e stjto siimi 
to linmedi rii la r p le i de 
consuniitur die li iniuj k 
nunci rio rii i |>r h. ur j ri iii i i 
slro ileuni dirigenti del mini 
stero il presidenle dell i coni 
missioix \teuse i|( lizziti 
ibuso d ullieio v urie nz j r ii 
naeee tentili slorsiom 
Qu int( al leni riivo di ( ggi k 
org ini/z i/ioni lo giudu. ii ( 
scorrette me tu pi rehe k i e 
si rio ipprc ni rio e me riehie 
studi jieuiii eommiss in lui 
h lon* due unit nt i/Kiiie 


contributi per un I isso di U ni 
po limitalo hanno «dime nlie i 
lo- il loro ripportoeon 1 istituto 
- esistono oltre Ul milioni di 
posizioni silenti sirviri m 
ehe a fren ire ! evasione eonln 
buliv i pr itieita da datori di 11 
voro non tropico corretti ’-ra 
1 litro in testa ri modulo di 
qu Ulti SI trovano il limite de 11 i 
prescrizione per i euntribuU 
versali (devono trascorrere 1 3 
anni d ili ultimo versane nlo) 
ve rr i segn il ri 111 siiu izione di 
«criticità» 

Ini mio la ( gli r cordi ito 
lombo che il suo me irieo di 
eominissario h i «modifiealo 11 
fonU « de 11 1 sua responsabili! i 
nell Inps che non e pm ri sm 
d ic rio m 1 i! governo In un i 
letleri inviai 1 le n i Colombo il 
segretario eonfedente Altiero 
Cjraiidi ossLrv i die « I eommis 
s in line nto ha esdust le eon 
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Parla Willi Hemer, responsabile delle strutture 
di fabbrica per Tlg Metal, membro del consiglio del gruppo 
di Wolfsburg. «L’accordo sulle 28 ore ha impedito un nuovo 
rigurgito razzista. Un esempio che l’Europa deve seguire» 


«Coà alla Volkswagen 
è caduto il tabù deU’orarìo» 


Willi Hemer, dirigente dell’Ig Metal e membro del 
consiglio di amministrazione della Volkswagen 
spiega l’accordo stonco di Wolfsburg «Abbiamo 
rotto un tabù, la nostra intesa è un segnale, le altre 
aziende automobilistiche europee non potranno 
Ignorarlo» E le cntiche della Fiat’ «Non capisco per¬ 
chè tanta stupidità e testardaggine Oggi gli impren¬ 
ditori sono più ideologizzati dei sindacati» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

RITANNA ARMENI 


H RIVA DEL CARDA. -Capete 
che cosa è Wolfsburg’ È una 
città Italiana con migliaia gli 
Italiani che lavorano alla 
Volkswagen Sapete che cosa 
avrebbero significato t licen¬ 
ziamenti’ Dalla fabbnea sareb¬ 
bero usciti 20 000 giovani tede¬ 
schi di cultura medio alta ma 
assunti da poco E la città sa¬ 
rebbe stata dilaniata da uno 
scontro sociale senza prece¬ 
denti Il razzismo che da noi 
come da voi è un pencolo gra¬ 
ve avrebbe trovalo nuovo ali¬ 
mento» Willi Hemer alto diri¬ 
gente dell Ig Metal membro 
del consiglio di sorveglianza 
della Volkswagen e responsa¬ 
bile sindacale della stessa è 
venuto in Italia a Riva del Gar¬ 
da per un convegno organiz¬ 
zato dalla Rom del Trentino 
sulla riduzione dell orano di 
lavoro E ora parla mostrando 


grafici c lucidi a centinaia di 
sindacalisti e lavoratori conve¬ 
nuti al Palacongressi per senti 
re dalla voce di un protagoni¬ 
sta il famoso «accordo sulla 
settimana cortissima» C è an 
che Bruno Trentin eisegretan 
regionali dell Emilia Giuseppe 
Casadio del Piemonte Sabati 
ni della Cgil trentina Sandro 
Schmid Lidia Menapace del- 
I Udì e Gianni Pedo segretario 
della Camera del lavoro di Bre 
scia Edopo il lungo intervento 
acconsente a nspiegare I ac¬ 
cordo per I lettori deiri/nitó 
Che cosa ha spinto la Volks¬ 
wagen a questo «accordo 
storico»? Problemi slndaca- 
U? Problemi poUtld? 
Volk.swagcn ha problemi di 
costi e di produzione C è mn- 
nanzitutto un problema di ven¬ 
dite L azienda nel 92 aveva 
prodotto due milioni di mac 


chine poi scese ad un milione 
e 400 000 Aveva già ridotto di 
30 000 unità i dipendenti del- 
I azienda e avrebbe dovuto n 
dume molte altre migliaia 
Ma suU'acccttazlone dell'ac¬ 
cordo non hanno pesato an¬ 
che 1 gravi problemi sociali 
posti dall'unificazione? 
Indirettamente certamente 
Con la riunilicaziono c ò stato 
un boom di vendita delle auto 
e la crisi che sarebbe scoppia¬ 
ta molto prima è stata ritardata 
di due tre anni F nò il mana 
gement della Volkswagen nè 
il sindacato sono stati pronti a 
reagire 

Mi può riassumere 1 vantag¬ 
gi (U questo accordo? 

Innazittutto non si perdono 
30 000 posti di lavoro E questo 
è un vantaggio non solo per i 
30 000 ma per tutti i 100 000 
lavoratori dell azienda che 
hanno la garanzia del posto di 
lavoro per i prossimi due anni 
Sicuramente la nduzione del 
salano non ò una cosa bella 
ma la garanzia del posto di la 
voro ò in ouesta fase il fine 
principale della nostra politi¬ 
ca 

Lavorare solo per quattro 
giorni alla settimana Lei sa 
sicuramente che questo tipo 
di riduzione dell'orario da 
molti sindacati europei vie¬ 
ne considerato troppo rigi¬ 


da . 

Ma I accordo Volkswagen non 
è solo questo La settimana 
cortissima è solo una dei modi 
noi diciamo «moduli» su cui 
fondiamo la riduzione di ora 
no Ora la trattativa sta appro 
fondendo altri due moduli 11 
primo riguarda i giovani smg/c 
sotto 1 trenta anni Per loro si 
propone una riduzione annua 
le Possono lavorare per sette 
otto nove mesi c per i restanti 
mesi usufruire di un program¬ 
ma di formazione pagala da 
un agenzia regionale II terzo 
modulo SI chiama « staffetta» 
Lei sa che alla Volkswagen la 
vorano intere famiglie La solu¬ 
zione che stiamo mettendo a 
punto prevede una eduzione 
del tempo di lavoro dei padri a 
favore di un aumento per i figli 
Questa «staffetta» ha un grande 
vantaggio Favonsce un uscita 
morbida per i piu anziani dal 
lavoro che riducono progressi 
vamente il loro impegno e 
un entrata morbita per i giova 
111 , 

Ma la reazione positiva dei 
lavoratori Voikswagen non 
dipende anche dai Mtto che 
i loro salari sono più alti ri¬ 
spetto a quelli delie altre 
aidende tedesche? 
Volkswagen ha un suo contrat¬ 
to collettivo chi lavora in 
V'olkswagen guadagna di piu 
Ma questo ha I SUOI motivi La 


zicnda di Wolfsburg finor i ha 
venduto moltissmo e al suo in¬ 
terno I organizzazione sinda 
cale è fortissima C è un livello 
di sindacalizzazionc del 99% 
E infine da non dimenticare 
nel consiglio di sorveglianza 
dell azienda ci sono oltre a 
dieci rappresentanti di Volks 
wagen sette eletti dai lavonito 
ri e tre rappresentanti del sin 
dacato 

Perchè la riduzione dell'ora¬ 
rio di lavoro non è pensata 
da nessun altra azienda au¬ 
tomobilistica europea, a co¬ 
minciare dalla Fiat che non 
ne vuole sentire parlare? 
Perchè gli imprenditon oggi 
sono molto piu idcologiz.zaii 
dei sindacati Per loro è ancora 
valida la parola d ordine «lavo¬ 
rare di piu» Alla Volkswagen 
hanno infranto un tabu e que 
sto è importante Solo in questi 
giorni mi rendo conto di quan 
to è impiortantc l-c (accio una 
confessione quattro settimane 
(a neppure io avrei avuto il co¬ 
raggio di dire che per risolve-e 
il la crisi dell'occupazione do 
vevamo ndurre 1 orano di lavo¬ 
ro t stata una cosa nuova 
straordinaria per noi c per il 
management E ora siamo 
convinti che questo accordo e 
un segnale altre aziende non 
piotranno ignorate quel che 
abbiamo fallo In tutte le tratti 
ve europee si dovrà tenerne 


I tagli aH’industria automobilistica 


Tutta la cét» automobllfatlcha 
dai tnondò atanna rlducanda 
draaiicatnanta gli organioi. 

Eaaa It numara dal dipendami 
da iagllara, aaclata par aaoiatà, 
dalia Fiat alta Nfaaan, dalla 
Oanaral Maiara alta Valkataagan, 
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In una Intervista aiPUaltà il 
direttore dei personale Fiat 
Maurizio Magnabosco attac¬ 
ca l'accordo Volkswasen. 
Dice che porterà ad oscilla¬ 
zioni e discguagUanze . 
Davvero mi chiedo perchè 
gente che dice queste cose 
guadagni tanto Non si può 
calcolare le unità prodotte 
suddividerle in ore lavorale e 
poi calcolare quante persone 
ci vogliono Questi calcoli li 
possiamo lare anche noi che 
non guadagnarne tanto Chi 
gestisce il personale deve svi¬ 
luppare più creatività e più 
'amasia deve lare davvero il 
manager Non è possibile rea¬ 
gire con stupidità tcsiardaggi 
ne c limitarsi a dire che il sin 
dacato è duro e che col sinda¬ 
calo si va allo scontro 

L'Spd è da tempo favorevole 
alla riduzione di orario La 
sua posizione ha dato un 
aiuto a questo accordo? 

Non un aiuto preciso Certa 


mente molti compagni dell Ig 
Metal sono iscritti alla Spd e ha 
certamente coniato nella ma¬ 
turazione culturale di molti 
Devo anche dire che c è stato 
un contributo diretto dell Spd 
Il presidente della Bassa Bavie¬ 
ra la regione di Wolfsburg del 
la Spd fa parte del consiglio di 
amministrazione dal momen¬ 
to che la Regione possiede il 
25% delle azioni dell azienda 
E anche immaginabile che 
questo accordo darà una ma¬ 
no alla Spd II prossimo anno 
CI sono molle elezioni in Ger¬ 
mania e la posizione della Spd 
sari rafforzata 

Ma la riduzione dell'orario 
di lavoro può esaere espor¬ 
tata fuori oalla Volksivagen? 
Sicuramente influirà nelle trat¬ 
tative per il contratto Già nel- 
I Ig Metal discuUamo di antici 
pare di un anno la nduzione a 
35 ore e anche di possibili n 
nunce salanali per ndurre an¬ 
cora 1 orano Ma su questo non 
posso anticiparle di più 


Occupazione 

Iniziativa 
dei socialisti 
europei 


Agricoltura 

È nato 
il nuovo 
ministero 


Dopo lo stop di martedì si cerca di ricucire lo strappo. Cofferati: servono soluzioni nuove 

Olivetti, la trattativa rì^nde il 16? 

Intanto decolla la divìsone «tlc-multmiedia» 


Una «soffiata» che ha confermato ad alcuni giornali 
un taglio di 2 000 lavoratori prima che venisse co¬ 
municato ai sindacati, ha provocato martedì notte 
la rottura delle trattative Olivetti Ieri sono iniziati i 
tentativi di ricucitura si parla di un nuovo incontro il 
16 Intanto Cofferati, segretario confederale Cgil, 
conferma che solo la presidenza del consiglio può 
coordinare la trattativa Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


Hi ROMA 11 segretario del 
Pds Achille Occhetto ha rice¬ 
vuto ieri Allan Larsson già mi¬ 
nistro delle Finanze nel gover¬ 
no svedese e coordinatore del¬ 
la task-force costituita dal Par 
Ilio del socialismo europeo per 
elaborare una «strategia euro¬ 
pea per il lavoro» Nel corso 
dell incontro è stato esaminalo 
«il programma europeo per il 
lavoro» che sarà lanciato il 9 
dicembre a Bruxelles dal verti¬ 
ce dei leader socialisti europei 
c che SI propone «1 ambizioso 
obicttivo di ndurre la disoccu¬ 
pazione in Europa del 50% en 
tro fine secolo» All incontro 
hanno partecipato Piero Fassi¬ 
no e Vincenzo Visco Quest ul¬ 
timo ha concorso all elabora¬ 
zione del programma «È la po¬ 
ma volta - ha sottolineato Oc¬ 
chetto - che la sinistra europea 
SI dà una strategia comune per 
I occupazione superando la 
tradizionale dimensione na¬ 
zionale, che appare sempre 
meno efficace ad affrontare la 
disoccupazione L obiettivo di 
ridurre della metà la disoccu¬ 
pazione nei prossimi anni ri¬ 
chiede di passare dall attuale 
fase recessiva ad una fase di 
espansione» 


■■ ROMA Sulle ceneri del 
vecchio ministero dell Agncol- 
tura cancellato dal referendum 
del 6 giugno è nato il nuovo 
dicastero «delle nsorse agneo- 
le alimentari c forestali» col 
voto definitivo del Senato sul 
lesto varato dalla Camera lo 
scorso 24 novembre Astenuti 
Pds Rifondazlone e Lega II 
provvedimento stabilisce la 
competenze delle regioni per 
tutte lo maicne connesse all a 
gricoltura foreste acquacoltu¬ 
ra agntunsmo, conservazione 
e sviluppo del Icmtono rurale 
Al neo ministero restano le re¬ 
lazioni inlemaziorali (accor¬ 
di politiche comunitarie) la 
definizione delle politiche na¬ 
zionali (comprese program 
mazionc indirizzo e coordina 
mento) la vigilanza sull Ente 
cellulosa e carta e alcune com¬ 
petenze in matena vclerinana 
o di distribuzione delle acque 
lingue L Alma e le Guardie lo 
restali in attesa della prevista 
nforma continuano a svolgere 
la propria attività Dall incer¬ 
tezza su tempi e modi di que 
sta riforma è derivata 1 astcn 
sione del Pds 


■i TORINO Ci mancava una 
vanabile impazzita per rende¬ 
re ancora più complicati gli 
sforzi per salvare migliaia di 
osti di lavoro oggi minacciati 
successo martedì notte ad 
Ivrea La trattativa tra I Olivetti 
ed I sindacati si trascinava da 
ore senza che si fosse ancora 
affrontato il problema delle ec 
cedenze di personale I din 
genti aziendali continuavano 
ad illustrare gli scenari mon 
diali dell informatica Parlava 
no anche di cose interessanti 
come I iniziativa pubbliciz/a 
ta len di costituire una nuova 
divisione Otm (Olivetti Tele 
com e Multimedia) che rag 
grupa lOmnitcl (1 azienda al 
51% Olivetti che si candida co 
me gestore della seconda rete 


Italiana di lelclonia cellulare) 
le attività del gruppo nel cam¬ 
po delle reti telefoniche pnvate 
e delle reti informatiche a valo¬ 
re aggiunto I agenzia di stam¬ 
pa Radiocor o la società Opera 
Multimedia che produce com 
paci dise per tratlenimcnto e 
istruzione Ma sugli «esuben» 
neppure una pa'ola 
Improvvisamente verso lo 
23 1 telefoni dell A.s.sociazione 
Industriali di Ivrea hanno co 
minciato a squillare Agli sbi 
Rottiti sindacalisti chiamati al 
1 apparecchio le redazioni 
economiche di alcuni quoti 
diani nazionali chiedevano un 
commento «sui 2 000 lavorato- 
n m esubero che I Olivetti vi ha 
appena comunicalo» Indigna 
li 1 segretari nazionali di t-iom 


Firn c Uilm hanno abbandona 
to il tavolo del negoziato ac 
cusando I azienda di grave 
scorrettezza per aver comuni 
calo I tagli occupazionali ai 
giornali «amici» prima che a lo¬ 
ro Chi era I autore della disa¬ 
strosa "Soffiata»’ Qualcuno ha 
accusato un responsabile del- 
I ufficio stampa aziendale che 
pero nega 

len passata la buriana so¬ 
no iniziali I tentativi di ricucitu¬ 
ra dello "Strappo» che non si 
presentano facili 11 segrctano 
nazionale della Uilm Piero 
Serra che martedì sera aveva 
partecipalo alla rottura ha de¬ 
finito quanto era successo 
«una tempesta in un bicchier 
d acqua» ha dichiaralo che un 
nuovo incontro è fissalo per il 
16 dicembre e si è augurato 
«un atto di coraggio da parte 
aziendale affinchè vengano ri 
sofie in maniera morbida le 
questioni delle ccccdcn/c» Il 
segretario nazionale della Firn 
Ambrogio Brenna è andato al 
sodo «Il negozialo con Olivetti 
può cominciale se conicr 
mando la piena autonomia ri 
spetto ad altre vertenze in cor 
so (leggi Fidi) I azienda ridur 
rà I SUOI costi non solo aggre¬ 
dendo il costo del lavoro Qua¬ 
lora al piano aziendale corri¬ 


spondessero esuben la nostra 
proposta sarà 1 uso dei contrai 
Il di solidarietà» 

Più ngida è stata la Fiorn di 
Ivrea in un comunicato dira¬ 
mato d intesa con la Fiom na 
zinnale «Sui programmi indu- 
stnali dell Olivetti pesano tre 
fattori lavorare con meno n 
sorse economiche ed umane 
perchè I imperativo è ridurre le 
spese in tutte le aree i condì 
zionamenti della Digitai (socio 
amcncano dell Olivetti) c 1 o 
nigma telecomunicazioni 
Confronlarsi in questa situazio¬ 
ne con una comunicazione di 
2 000 eccedenti è impossibile 
e quindi va rimandata al mit 
tenie La cosa vera è che 1 Oli¬ 
vetti ha grandi difficoltà econo 
miche c vuole scancame una 
buona dose sui lavoralon 
Quindi le relazioni sindacali 
morbide che consentirono 
precedenti accordi non sono 
più percorribili» 

Di Fiat e Olivetti ha parlato 
ieri a Tonno anche Sergio Cof 
ferali segretario confederale 
della egli «Slruincnti nuovi co¬ 
me I contralti di solidanetà e la 
riduzione dell orano - ha detto 
- sono strade da battere con 
molla determinazione La 
Volkswagen dimostra che si 


possono trovare soluzioni nuo 
ve e fondale Ci sono ragioni 
economiche c poliuche per¬ 
ché il governo si occupi della 
trattativa Fiat è una vicenda 
che non può nsolversi con un 
confronto sindacale ma solo 
la presidenza del consiglio 
può coordinarla a livelli isbtu- 
zionali diversi La Rai oggi non 
ha troppi strumenti per decide¬ 
re il suo futuro È necessana 
una triangolazione col gover¬ 
no per mantenere aperti gli 
stabilimenti di Aresc c Scvcl 
bisogna nesammare comple¬ 
tamente I assetto del gruppo 
La nostra sensazione è che la 
Fiat non sia o non voglia essere 
in grado di farlo a differenza 
dell Olivetti che ha un proget¬ 
to industriale di cui si può co¬ 
minciare a discutere» 

•Vi sono due aspctu - ha ag- 
giun'o Coflerati - da non sotto¬ 
valutare le figure professiona¬ 
li impiegati e tecnici per la 
prima volta interessate ad un 
processo di riorganizzazione 
che nschiano di trovarsi in ter¬ 
ra di nessuno c i lavoratori del- 
I indotto» Con i «colletti bian 
chi» della Fiat la Fiom ha svi 
luppato una prima iniziativa 
invitandoli len sera ad un as 
semblea pubblica 


L’ex amministratore delegato non ha dubbi sulle difficoltà della siderurgia. Dietro-front pomeridiano sulla «causa» 


Nakamum e la crìsì Ilva: «Colpa dell’imbecillità» 


La crisi della siderurgia’ «Tutta colpa dell imbecillità 
degli uomini Gli italiani sono più umani sono più 
imbecilli» Hayao Nakamura, ex amministratore de¬ 
legato deirilva, ora consulente del comitato di liqui¬ 
dazione per il trapasso dei poteri, parla della crisi e 
cerca i «bersagli» SulFimpianto di Taranto ribadi¬ 
sce ha bisogno di molti interventi, ma non «dell’ac¬ 
cetta Cee» Poi un dietro-front suir«imbecillità» 


MARCO TEDESCHI 


ROMA La crisi della sidc 
rurgia’ «È colpa dell imbecillità 
degli uomini» Le difficoltà del- 
1 Uva’ «Il pnncipale problema 
da risolvere è sempre quello fi¬ 
nanziano» 1 tagli alla produtti 
vità nazionale’ «La Cee sba¬ 
glia perché chi consuma mol¬ 
to acciaio come I Italia deve 
essere autonzzaio a produrse¬ 
lo in casa» Hayao Nakamura 
por otto mesi amministratore 
delegato dell Uva e ora sempli¬ 
ce consulente del comitato di 
liquidazione per il trapasso dei 
poteri ha un italiano Incerto 
ma molto efficace e in una 
conferen/gi stampa sulla crisi 


siderurgica lo usa come una 
spada da samurai per descn 
vere la sua espenen/a alla ca¬ 
posettore siderurgica dell In e i 
SUOI convincimenti sulla situa 
zione intemazionale Nakamu 
ra intanto non ha dubbi sui 
motivi della crisi «È colpa del 
1 imbecillità degli uomini» so¬ 
stiene E poi aggiunge «gli ita¬ 
liani sono più umani e quindi 
più imbecilli» 

La criptica definizione è 
spiegata cosi «L industna deve 
mantenere la sua identità in 
passato invece specialmente 
negli Usa si è scelto di diversi 
ficare acquistando raffinerie 



pmltoslo che accumulare per 
gli investimenti non pensando 
a nduzioni di personale o a 
chiusure di impianti non com 
pclilivi come ha fatto il govcr 
no Thatchcr in Inghilterra An¬ 
che in Italia - allerma Naka 
mura - ci si è seduti senza 
guardare al futuro chi si adatta 
alla contingenza piu tardi degli 
altri alla line perde» 

Chi è il bersaglio di Naka 
mura’ 1. ex amministratore Uva 
SI sbilancia poco «Ix: perdite 
della siderurgia italiana -aflcr 
ma - sono anche dipese da 
sindacali in pas,salo troppo lor 
ti che non hanno permesso 
una corretta gestione e hanno 
imposto investimenti antieco¬ 
nomici» Le difficoltà dell Uva 
poi dipendono da molti fallo- 
n il piu grave dei quali non è 
stato nsolto «1 costi più com 
pclibvi dipendono da come si 
lavora gli sprechi energetici si 
possono ndurre miglioramen 
li tecnici SI possono apportare 
dare una adeguata dimcnsio 
ne linan/iana della società 
afferma - non è però un prò 
blema che possa risolvere 


1 amministratore delegato» 

Nakamura incalzato dalle 
domande cerca di sfumare 
1 argomento della contrappo 
sizionc tra Italia e Cee sui tagli 
produttivi ma alla line ammet 
le «L llalia è il secondo consu¬ 
matore di acciaio in Europa 
m 1 usa solo per il 44''» i suoi 
prodotti Chi consuma acciaio 
ha bisogno di fabbricarselo 
Siccome non esiste in realtà 
una crisi di consumo tra bre 
ve con la ripresa nel paese 
mancherà I acciaio e I Italia 
dosTà importarlo allora i prez¬ 
zi cresceranno e magan biso¬ 
gnerà calmierarli cioè agire in 
modo antieconomico» StavoI 
la I obicttivo è chiaro 1 im¬ 
pianto di Taranto «non deve ri¬ 
durre la sua capacità produtti¬ 
va» 

Lacciaiena pugliese per 
Nakamura ha in realtà biso 
gno di molti interventi ma sen 
za usare 1 accetta Cee «1 costi 
sono alti c ci sono esuberi di 
personale - afferma - ma io 
scopo dell industria non è 
quello di sfruttare i lavoratori in 


modo irragionevole Bisogna 
portare la produtuvilà ad 800 
lonnellalo annue per lavorato¬ 
re che significa non fare ndu 
zioni di personale oltre quelle 
già previste» È necessano 
quindi compiere degli sforzi e 
fare dei s-icrifici un compito 
difficile ammetto Nakamura 
"in un paese dove quelli che 
dicono «governo ladro poi 
sfruttano troppo lo stesso go¬ 
verno» ma un pa.sso obbligalo 
se SI vuole restare in piedi 
L ex amministratore delega¬ 
to dell Uva nel pomcnggio di 
ieri ha fallo un mezzo dietro 
front chiarendo il senso del 
termine «imbecillità» usalo per 
descrivere le cause della crisi 
siderurgica «A partire dal 1990 
e sino a tutto il 92 - ha dello - 
SI è scatenata una guerra dei 
prezzi che ha visto tutti i prò 
dullori intervenire al nbas.so 
per rubarsi i clienti compn 
mendo cosi i ncavi oltre ogni 
limite ragionevole È stato un 
errore grave soprattutto per 
quei paesi che hanno un mer¬ 
cato interno più affollato c più 
vulnerabile come I Italia» 


A quattro mesi dal a scomparsa del 
compagno 

acci MARIANI 

la moglie Gina e i quattro figli lo n 
cordano a quanti Io hanno stimalo 
per la sua onestà c rettitudine sotto¬ 
scrivendo per / Unità L 100 000 
Roma 2 dicembre 1993 


È mancalo al 1 affetto dei suoi can 

NICOLA CASTALDO 
<Cl9l) 

Nc danno il tmte annuncio la mo* 
gilè I f gli I nipoti ed i parenti tutti I 
funerali avranno luogo oggi alle ore 
9 30 partendo da via Napoli 56 La 
presente come partecipazione e rin 
graziamcnto 

Genova 2 dicembre 1993 


La minile Luigina il figlio Sergio ed 
i parenti tutti annunciano la scom 
parsa del loro caro 

GIUSEPPE ROMANO 

dirigente politico del Pci Pds c del 
movimento cooperativo Ifuneralnn 
forma civile si svolgeranno venerdì 3 
alle ore 15 30 partendo dall obitorio 
degli Spedali civili per II cimitero di 
S Bartolomeo Sottosenvono per 
/ Unitù 

Brescia 2 dicembre 1993 


La Federazione bresciana del Pds 
esprime le piO se''iiie condoglianze 
alla moglie compagna Luigina, al fi 
gtio Sergio c ai (amitian tutti p>er la 
scomparsa de! compagno 

GIUSEPPE ROMANO 

per anni funzionano della Federa 
none del Pa membro della segrete 
na provinciale presidente della Le» 
ga delle cooperative a Brescia pre» 
sidente del Consorzio cooperative 
di Cremona ed attualmente mem 
bro del Consiglio di amministrazio» 
ne della Coop Italia Invita i compa» 
gni a partecipare ai funerali che si 
svolgeranno In forma civile venerdì 
3 alle ore 15 30 partendo dall obito» 
rio degli Spedali cvill a Brescia 
Brescia 2 dicembre 1993 


Addio taro 

BEPPE 

con te perdiamo I i co d i intivs 
me giom Ite serene il com pugno d 
tante battaglie e len d tante appas 
sionìle discussioni Ti ricorderemo 
a lungo con Luigina c il tuo adorato 
Sergio Adnana c Giovanni hoppoli 
Amedea e Addio Terraroli Brun 11 
Beniamino Galesi N na e Lazzaro 
Marescotti Adele e Luciano Pa.sini 
Mari c Vfgio Pedretti Pionnat Car 
lo Bianchi Sottoscrivono per 
Brescia 2 dicembre 1993 


È mancato ali af'etto de suoi can 

ETTORE GUANO 
di anni 84 
(pensionato CA.P.) 

A funerali avvenuti lo eoniunic ino 
la moglie Adnana, il figlio Giorgio la 
sorella i nipoti e parenti luti 
Genova, 2 dicembre 1*^3 


Atre anni dolh scomparsa del coni 
pagno 

sen. GIUSEPPE CANNATA 

la moglie i (igii la madre i fratelli e 
le sorelle lo ncordano con immutato 
affetto e in sua memona sottoscnv o 
no per t Unità 
Taranto 2 dicembre 1993 


La Federazione milanese del Pds 
annuncia la scomparsa di 

LordWOGAN PHIUPS 
MILFORD 

unico deputalo comunista per molt 
anni della Camera dei Lord er i ndo 
a Brent Wood i) 25 febbraio del 
3902 avvenuta len nella sua ab/ta 
zioned Londra Si d.vsocm al dok»ri 
della sua compagna Tamari ed 
espnme profondo nmpianto per la 
morte di un valoroso combattente 
per la libertà Ha combattuto nelle 
Bngate intemazionali in Spagna at 
tento conoscitore della stona del 
movimento operaio italiano e de*lk 
opere di Antonio Gramsci n pirli 
colare grande amico dell Italia del 
Pci iene del Pds poi l-i hedera/ione 
milanese del Pds 
Milano 2dK:embre 1993 


ZAGABRIA, BELGRADO 
SARAJEVO 


TRE CITTÀ 
UNA PACE 


Dal 27 dicembre al 4 gennaio a Zagabria, Bel¬ 
grado, Sarajevo per fermare la guerra e co¬ 
struire la pace, per la riconciliazione e il dialo¬ 
go, per sostenere le forze democratiche e di pa¬ 
ce, ^r la solidarietà con le vittime della guerra. 

Per mformovont e per partecipare telefona a! 06-3214606 - 
3212242 / 0434/541744 / 06-4465455 fax 0O-3216705 


VACANZE LIETE 


Natale al Maral Appartamenti t'e stelle 
massimo confort, prezzo cordialità al vostro 
servizio Residence Riviera - Arma Taggia 
(Sanremo) 

Tel. 0184-43008 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
_ DI FERRARA _ 

Avviso di gara d'appalto-concorso 

La Provincia di Ferrara - Castello Estense - Tel 
299111 - Fax 299450, intende appaltare i lavori sot- 
toindicati con metodo dell appalto-concorso 

I lavori dell importo di L 859 000 000, consistono nella 
realizzazione di una palestra a servizio dell Istituto 
Tecnico Statale per Geometn “G B Aleotti" di Ferrara 
via Bavera 

Per partecipare alla gara è nchiesta la dichiarazione 
posta nella domanda di invito, da redigersi in carta 
bollata, di iscnzione alla cat II dell ANO per I importo 
competente 

Opere scorporablli nessuna 

II termine ultimo di ncezione della nchiesta di essers 
invitati alla gara (da inviare all indinzzo sopra indicato) 
è fissato al 22 dicembre 1993 

I lavon sono finanziati con Mutuo Cassa DD PP e si 
applica pertanto per quanto concerne la liquidazione 
dei lavon, quanto disposto dalla logge 131/83 art 13 
comma III 

II Bando integrale è stato trasmesso in data 29 no¬ 
vembre 1993 al B U R Regione Emilia Romagna per 
la pubblicazione 

Il Bando può essere richiesto all'Amministrazione Pro¬ 
vinciale entro il 22 dicembre 1993 per telefono al n 
299448 o n 299446 o per telefax n 299450 


CRISTIANO-SOCIALI 
PARLAMENTO EUROPEO - Gruppo PSE 
Intergruppo CES - (Conf.ne Europea Sindacati) 

DISOCCUPAZIONE IN ITALIA 
ED IN EUROPA; SOLUZIONI FINTE 
E RIMEDI VERI 

Incontro dibattito con: P. Camiti, G. Bianchi. 

M. Boato, R. CavigiioU, Mons. F. Chamer, 

S. Cofferatì, E. Gabaglio, G. Giugni. 

P. Merli Brandini, R. Prodi, L. Ttirco, S. Veronese. 
L. 'Vìviani, EX Gorrìeri 

Sabato 4 Dicembre ore 9J0 
Salone dei Papi, Via dei Gigli d'oro, 21 • Roma 
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L'amministratore delegato Bondi vanta le potenzialità industriali: se non ce la faccio, cacciatemi 3u BlìC CoiìSolo 

Montedìson, non d sono solo i debiti ^ ^‘dS 


Anche l’assemblea della Montedìson, dopo quella 
della Ferfin, ha approvato l’aumento di capitale che 
consegnerà il controllo della società alle banche 
creditrici. Di fronte agli cizionisti l’amministratore 
delegato Enrico Bondi ha illustrato le prospettive in¬ 
dustriali delle aziende del gruppo. «Abbiamo gli uo¬ 
mini. gli impianti, le tecnologie, le quote di mercato. 
Se non ce la faccio, cacciatemi». 


DARIO VENEQONI 




1997 1993-1997 % 


FATTURATO 

20.123 

19.312 

20.218 

21.416 

22.441 

11.5% 

M.O.L. 

2.610 

2.774 

3.149 

3,670 

3.969 

52.1% 

RISULTATO OPERATIVO 

1.406 

1.602 

1.923 

2.400 

2.650 

88.5% 

INVESTIMENTI TECNICI 

1.117 

1.201 

1.251 

1.033 

1.030 

-7.9% 

Miliardi di Uro | 


Convalidato il fermo 
dei beni personali 
di Sama, Arturo & C. 


RAULWITTENBERC 


■■ MILANO «Insomma, gli 
impianti sono nuovi, la gente ò 
brava, nei settori dove operia¬ 
mo siamo i primi nella tecno¬ 
logia e nel mercato; se non vin¬ 
co questa sfida davvero mi do¬ 
vete cacciare via!» Enrico fion¬ 
di, amministratore delegato 
della Montedison e della Fer- 
ruz^i chiude all'insegna del¬ 
l'ottimismo il suo lungo inter¬ 
vento all'as.semblea degli azio¬ 
nisti di Foro Buonaparte. Di 
fronte a lui una settantina di 
soci di quella che fu la società 
Italiana con il maggiore nume¬ 
ro di «padroni». 

L'occasione d storica, per¬ 
ché con questa assemblea si 
concretizza l'ennesimo com- 
bio nel comando del gruppo 
chimico; fuori i Fcrruzzi, spinti 
in un angolo dallo scandalo, 
dentro le banche che trasfor¬ 
mano parto dei 30.000 miliardi 
di crediti temerariamente con¬ 
cessi alle società di Raul Cardi¬ 
ni in quoto di controllo delle 


Credit 

In lOOmila 

interessati 

all'asta 


■ ROMA. Oltre lOOmila ri¬ 
sparmiatori italiani • hanno 
già manifestato il proprio in- 
teres.se alla privatizzazione 
del Credit, chiesto informa¬ 
zioni, ritirato i prospetti infor¬ 
mativi, telefonalo al numero 
speciale. Lo rcpde nolo lo 
stesso istituto: «Questo dato 
si riferisce esclusivamente al- > 
l’interesse manifestato pres¬ 
so gli SOO sportelli del Credit 
e non tiene conto della «ri¬ 
sposta» registrata dalle altre 
96 che partecipano al con¬ 
sorzio di collocamento, e te¬ 
stimonia l'eccezionale «ap¬ 
peal» deH’offcrta». Inoltre se¬ 
condo uno studio deH'Euris- 
ko sono oltre 2 milioni gli ita¬ 
liani interessali all'acquisto 
di azioni. , 


principali cittadelle dell'impe¬ 
ro. 

L'assemblea approva senza 
neppure troppo recriminare la 
proposta di aumento di capita¬ 
le che consegna la Montedìson 
agli istituti di credito. Si discute 
di più delle responsabilità del 
passato cxhe delle prospettive 
dell'avvenire. A tutti l'ex presi¬ 
dente della Consob ricorda 
che il consiglio di amministra¬ 
zione da lui diretto ha già chia¬ 
mato diversi amministratori a 
render conto del proprio ope¬ 
rato, Innovando senza riguar¬ 
do la tradizione del diritto so¬ 
cietario italiano. Echc l'indagi¬ 
ne affidata ai primi di luglio al¬ 
la società di revisione Deloitte 
0 ancora in corso. «Se emerge¬ 
ranno responsabilità rilevanti 
di qualcun altro», assicura, 
«stale pur certiche questo con¬ 
siglio di amministrazione vi 
chiamerà nuovamente a vota¬ 
re l'avvio di nuove azioni di re¬ 
sponsabilità». 


lei 

Affittuari 
a riscatto 
la pagano 


■ ROMA. Anche gli afiittuari 
di alloggi a riscatto, pur non 
essendo ancora proprietari 
dell'immobile in cui vivono, 
dovranno pagare Pici. Lo spie-- 
ga una circolare del ministero 
delle Finanze a pochi giorni 
dalla scadenza del «saldo» lei. 
Net caso di alloggio in locazio¬ 
ne con patto di riscatto il sog¬ 
getto passivo dell'imposta non 
0 piu lo Stato (che 0 esonerato 
dal pagamento) ma rassegna- 
torio. Il quale, non proprietario 
fino airultima rata, fiscalmente 
0 titolare di un diritto reale di 
abitazione. Non rientrano gli 
alloggi pubblici in locazione 
semplice, mentre Pici tocca 
anche ai lavoratori agricoli di¬ 
pendenti con abitazione a ri¬ 
scatto in base ad una legge del 
1960. • 


Nella grande sala dell'as¬ 
semblea. quella con la magni¬ 
fica vetrata al soffitto che vide i 
fasti di Schimbemi, di Cardini, 
e di Garofano, nessuno sem¬ 
bra dubitare realmente delle 
intenzioni del nuovo presiden¬ 
te. Quanto ai nuovi padroni, si 
prende atto della decisione 
delle banche creditrici di ac¬ 
cettare le duro condizioni pro¬ 
poste da Mediobanca. 

Qualcuno avanza perù un 
sospetto: va bene la ristruttura¬ 
zione del debito, dice, ma la 
Montedìson ha le capacità di 
affrontare la competizione in¬ 
dustriale con i colossi europei 
e americani? Ce la faremo sen¬ 
za un vero leader? Rossi afferra 
la palla al balzo: «11 leader in¬ 
dustriale di questo gruppo c'O 
eccome; è l'amministratore 
delegato Enrico Bondi. Solo in 
un suo progetto posso dire che 
non riuscirà: quello di cercare 
di lare di me un piccolo chimi¬ 


co; iui ci tenta tutti i giorni, ma 
fallirà. Per il resto è giusto ave¬ 
re piena fiducia nella sua gui¬ 
da». 

Insomma. 0 la giornata di 
Bondi. L'amministratore dele¬ 
gato ha la parola per spiegare 
le prospettive industriali del 
gruppo. Un discorso impronta¬ 
to airottimismo; in tutti i settori 
in cui si 0 concentrata l'attività 
della Montedison (agro-indu¬ 
stria, energia, chimica) le so¬ 
cietà del gruppo hanno una 
posizione di vertice in quanto 
a quote di mercato, a tecnolo¬ 
gie, a investimenti in ricerca e 
sviluppo. 

Bondi spiega l'annoso pro¬ 
getto della joini venture Ira Hi- 
mont e Schei!; non sarà la ces¬ 
sione allo straniero delle attivi¬ 
tà industriali Hlmont, ma la co¬ 
stituzione di una nuova socie¬ 
tà. controllata pariteticamente 
dai due partners. che assicure¬ 
rà tra l'altro alla produzione 
Uimont un più diretto approv¬ 


vigionamento delle matene 
pome. 

I margini operativi delle atti¬ 
vità indu.striali sono in cre.scita. 
dice Sondi, e le nostre stime 
parlano di un mantenimento o 
anche di un raflorzamcnto del¬ 
le nostre posizioni di leader- 
■ship. Se non vinco questa sfida 
cacciatemi. 0 la conclusione. 
Qualcuno in sala forse ricorda 
il quadro ugualmente ottimisti¬ 
co dipìnto neppure un anno 
fa, dallo stesso microfono, da 
Carlo Sama. E prima di lui 
quelli dì Raul Cardini. Davvero 
il problema delta Montedeson 
sta tutto nella finanza? E dav¬ 
vero la ristrutturazione del de¬ 
bito non intaccherà le poten¬ 
zialità competitive del gruppo? 
Sono queste le domande che 
si pongono agli azionisti di 
fronte all'aumento di capitale. 

II nostro, dice Rossi. 0 anche 
un atto di lede. Spenamo di 
convincere tutti che non 0 in¬ 
fondato. 


BB MILANO «Ho da comuni¬ 
care una buona notizia; il tri¬ 
bunale di Milano ha convali¬ 
dato questa mattina il seque¬ 
stro dei beni dei 6 ex ammini¬ 
stratori della Montedison con¬ 
tro i quali 0 stata avviata azione 
di responsabilità». Annuncian¬ 
do la novità ai soci il prof. Gui¬ 
do Rossi non ha nascosto la 
propria soddisfazione. Per la 
prima volta nella storia dì un 
gruppo di rilevanza intemazio¬ 
nale gli ex amministratori col¬ 
pevoli di ma/o gestio stanno 
per essere chiamati a rispon¬ 
dere in proprio dei danni ane- 
cali alla società. 

In effetti l'ottava .sezione del 
inbunalc civile di Milano pre¬ 
sieduta da Basilio Russo ha ac¬ 
colto in pieno la tesi dei legali 
della Montedison e ha confer¬ 
malo i provvedimenti di seque¬ 
stro già emessi tra luglio e ago¬ 
sto nei confronti dei beni per¬ 
sonali di Giuseppe Garofano 
(che non si è opposto al prov¬ 
vedimento)', di Carlo Sama, 


Arturo Fctuzzi, Roberto Ma¬ 
gnani, Romano Venturi e degli 
eredi di Raul Cardini, 

A dar manforte ai legali di 
Guido Rossi era intervenuta 
nella causa anche la procura 
di Milano, portando i risultati 
della propna inchiesta. Tanto 
0 bastato ai giudici dell'oltava 
.sezione per affermare che vi 
sono le prove del «coinvolgi- 
menlo degli ex amministratori 
in violazioni di leggi civili e pe¬ 
nali nell'ultimo quinquennio», 
e che è evidente «lo spoglio 
che nelle risorse della società e 
delle sue consociale 0 stalo 
fatlonegli utiimi 5 -10 anni». 

L'«episodio di maggior rilie¬ 
vo» tra quelli contestati agli ex 
amministratori resta il tentativo 
di occultamento delle ingenti 
perdile accusate da Gardini 
nella azzardata speculazione 
sul mercato della soia, a Chi¬ 
cago. costalo al gruppo secon¬ 
do le ultime stime la bellezza 
di 435 miliardi di lire. 


Utili e partecipazioni in calo per Fincooper che prepara un ritorno alle origini 

La «finanza coop» fii i conti con la crisi 
Ulmi bank nuovo azionista della Finsoe 


ROMA. Contrattacca, il 
prcsidenle della Banca nazio¬ 
nale delle Coinuiiicdzioni. Il 
professore e avvocato Giusep¬ 
pe Consolo sostiene di non es¬ 
sere più nel mirino di Bankila- 
lia, di non .ivcr padnni politici, 
nù di aver coperto gestioni di¬ 
scutibili della compagnia assi¬ 
curatrice Firs, commis.sariafa 
dopo che usci dal suo consi¬ 
glio di amministrazione: com¬ 
missariamento che è .stato alla 
base dei rilievi dell'organo vigi¬ 
lante suH'cvenluale mancanza 
dei requisiti di onorabilità ed 
esperienza per ricoprire la pre¬ 
sidenza di un Lstituto di credito 
qual è la fine. E precisa che la 
sua querela al sindacalista che 
con un volantino ha fatto scop¬ 
piare il caso, oltre che per 
smentire la Sua nomina da par¬ 
te di Carlo Bernini che all'epo¬ 
ca non era più ministro dei 
Trasporti (il dicastero fu occu¬ 
pato da Giancarlo Tesini) - è 
stata presentata perché nel vo¬ 
lantino si lasciava intendere un 
procedimento giudiziario con¬ 
tro di lui, «il che è falso». Una 
querela non contro il sindaca¬ 
to che «rispeKa», ma contro il 
sindacalista «che del sindacato 
ha fatto in quell'occasione un 
uso improprio». Infine Consolo 
non ha alcuna intenzione di 
lasciare la Bnc: «Sarebbe un 
tradimento specialmente verso 
I dipendenti, oltre che verso 
l'azionista di maggioranza (la 
Fs-Spa. n.d.r.) e la sua fiducia 
neirassegnarmi questa delica¬ 
ta funzione». 

A proposito di politica, non 
a ca.so viene ricordato che 
Consolo patrocinò - e con il 
successo dell'assoluziono Ine 
anni dopo - la difessa del bul¬ 
garo Antonov. nel 19S3. per 
ì'attcntato al Papa; ai politici 
che lo sconsigliavano perché 
SI trattava di un «comuni.sta», ri- 


sirondeva -sono un uomo li¬ 
bero, difendo ehi voglio e mag¬ 
gior ragione chi é in difficoltà», 
C'on.solo amico di Andreotti? 
«Frequento esponenti |X>litici 
di lutti 1 partiti, non ho les.sere 
di partito», dichiara tranquillo. 

Ma vediamo questa stona 
dei rilievi di Bankitalia. «Subito 
dopo la lettera dei 23 giugno - 
racconta Consolo - il consiglio 
della Bnc confennù unanime 
la su.ssistenza dei requisiti di 
esperienza e onorabilità, re¬ 
spingendo la mia disponibilità 
a lasciare l'incarico, e ciò ha 
chiuso la vicenda». Ma lei non 
ne ha chiesto la conferma a 
Via Nazionale? «Non é previsto 
permettersi di chiedere alla 
Banca d'Italia qualsia.si rispo¬ 
sta in materia, da luglio ad oggi 
sono trascorsi cinque mesi, il 
che m'inducc a ritenere che la 
Banca centrale non si occupi 
più del problema. Altnrtenti 
sarebbe come sempre interve¬ 
nuta immediatamente». 

Ed ora la Firs. Nessuna co- 
ix;rtura a gestioni allegre, anzi. 
«Nel settembre '91 venni a co- 
no.scenzui di irregolantà nelle 
riserve sinistri. Subito ne infor¬ 
mai per iscritto i presidenti del 
collegio sindacale e del consi¬ 
glio di amministrazione, e in¬ 
sieme denunciammo la co.sa 
all'autontà giudiziaria che in¬ 
fatti persegui i responsabili». 
Però quando lei entrò nella 
Fin. (1986) la compagnia era 
controllata da un gruppo 
chiacchierato (la Sogefin di 
Picciotto), tanto che la Con¬ 
sob sospese il titolo in Borsa. 
«Entrai nella compagnia più 
che altro come consigliere dì 
facciata: forse tu una leggerez¬ 
za. Ma sulla compagine azio¬ 
naria sapevo che taceva capo 
.il gruppo Finca.sd-Pacchctti di 
Renato Bocchi; di quel Picciot¬ 
to non sapevo nulla». 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTER DONDI 


BM BOLCXINA. La finanza 
cooperativa fa i conti con la 
crisi. E con il fallimento del co¬ 
siddetto «Progetto Venezia», 
costato «ingenti somme e gravi 
ritardi». Insomma, anche la Le¬ 
ga aveva pensato nei rampanti 
anni Ottanta di laro finanza a 
prescindere daH'cconomia 
reale o dalle esigenze delle im¬ 
prese cooperative. Gino Do¬ 
menici, presidente del Fincoo¬ 
per, Il Consorzio finanziario 
della Lega delle cooperative 
che ieri ha tenuto a Bologna 
l'a-sscmblca di bilancio, è stato 
netto neU'esprimerc un giudi¬ 
zio negativo sulle scelte com¬ 
piute negli anni scorsi. Non 
meno drastico il presidente na¬ 
zionale della Lega, Giancarlo 


Pasqulni, che ha ricordato co¬ 
me la cooperazione esca final¬ 
mente «da una finanza line a 
se stessa, pensata in funzione 
di una Lega holding» che non 
ha ragione di essere. Anche le 
cooperative risentono pesan¬ 
temente della recessione. Tut¬ 
tavia, ha ricordato Pasquim, le 
potenzialità non mancano. 
Tanto che il fondo per la pro¬ 
mozione cooperativa, alimen¬ 
tato con il 3% degli utili delle 
imprese, sta raggiungendo i 30 
miliardi di lire, fi che significa 
che nel 1992 le circa li mila 
cooperative aderenti alla L^a 
hanno prodotto, complessiva¬ 
mente, utili per quasi mille mi¬ 
liardi. 

Quanto al Fincooper esso 


ha chiuso rcscrcizio 1992/'93 
con un utile di 1 miliardo c 256 
milioni, fortemente in calo ri¬ 
spetto agli oltre 4 miliardi di 
quello precedente. «Bilancio 
difficile ma decoroso» lo ha 
definito Domenici. Ottenuto 
comunque grazie soprattutto 
ad alcune plusvalenze per la 
ce.ssione di partecipazioni. Su 
tutte spicca l'operazione di 
vendita alla Imi Bank Luxem- 
bourg deir8.97% di Finsoe (ex 
Unipol Finanziaria, la holding 
di controllo di Unipool a.ssicu- 
razioni), che ha (alto scendere 
la partecipazione al 15,3% (a 
oggi ulteriormente ndolta al 
12^1% in seguito al recente 
aumento di capitale). Su que¬ 
sta cessione é prevista una op¬ 
zione di riacquisto da parte di 
Fincooper (ino al 30 aprile '95. 


mentre a quella data Imi Bank 
può a sua volta rivendere il 
pacchetto a terzi. «Sì tratta dì 
una scelta che non mette as.so- 
lutamente in discussione il 
controllo cooperativo su Uni- 
poi. Fa parte di una politica di 
’ riduzione dello nostre parteci¬ 
pazioni, che oggi, pur scese da 
209 a 176 miliardi, hanno un 
peso troppo allo in relazione 
ai mezzi propri, 96 miliardi». La 
partecipazione' nel gruppo 
Unipol dovrebbe peraltro 
scendere ancora, fino al 5/7%. 

Sul non certo isrìllanle bilan¬ 
cio del Fincooper, oltre alle 
perdite su partecipazioni (16 
miliardi a Ironie di appena 335 
milioni di dividendi), hanno 
prosato poi i negativi andamen¬ 
ti di alcune imprese e settori 
cooperativi che hanno incre¬ 


mentalo le situazioni di .solfe- 
renza. Si tratta dì 13,6 miliardi 
di perdita su finanziamenti. 
«Che pierò rappresentano solo 
il 2% degli impieghi a fronte del 
7% medio del sistema banca¬ 
rio» sottolinea Domenici. Il fu¬ 
turo di Fincoopror é comunque 
in un «ritorno alle origini», nel 
pjolenzìamento dei servizi alle 
2 mila cooperative socie, nel¬ 
l'integrazione con Banec (la 
banca ha un programma l'a- 
prortura di 26 sportelli in tre an¬ 
ni) e nel potenziamento delle 
società sprocializzate, a partire 
dalla Finec (che verrà ncapita- 
lizzata a 60 miliardi) che ac¬ 
crescerà il ruolo di merchant 
bank per oprorazioni di svilup¬ 
po delle imprese cooperative, 
come é già avvenuto pror Par- 
masoleeGiv. 


I funerali di Belingardi 
Fu la voce della Fininvest 


■ MILANO. La centralissima via Manzoni é stata pratica¬ 
mente paralizzata ieri pomeriggio in concomitanza con i fu¬ 
nerali. celebrati nella chiesa di San Francesco da Paola di 
Giovanni Belingardi, il portavoce del gruppo Fininvest scom¬ 
parso l'altra notte a soli 45 anni. 

Una grandissima folla ha partecipato alle esequie. Tra 1 
presenti l'intero vertice della Fininvest, a cominciare da un 
Silvio Berlusconi teso e commosso, 

Belingardi, uomo di grandissima energia e di profonda 
umanità, è stato stroncato in pochi mesi da un male incurabi¬ 
le. Con la sua scomparsa si chiude una fase della vita della Fi- 
ninvest. 

Alla famiglia dì Giovanni ie affettuose condoglianze dei 
colleghìdeirUnità. 
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Faxorìginal appena ricevuto. 
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Non- 
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LINEA FAX OLIVETTI 

Lo noti subito: un Faxorìginal non si 
arrotola come i facsimile tradizionali. 
Semplicemente perchè non è stampato 
su carta termica, ma su carta comune. 

Poi un Faxorìginal ha una ottima qua¬ 
lità e nitidezza di stampa. Usa il caro e 
insostituibile inchiostro: è la tecnologia 
Bubblc Ink-Jct, che Olivetti per prima 
in Europa ha progettato e sviluppato. 


A GETTO D'INCHIOSTRO. IL FAXORÌGINAL SU CARTA COMUNE. 


Non bisogna poi fotocopiarlo per 
archiviarlo: un Faxoriginal è già un 
originale in formato A4 e non sbia¬ 
disce nel tempo. 

La linea Olivetti a getto d’in¬ 
chiostro è dotata di una memoria per 
la trasmissione in circolare, riceve i 
messaggi anche se la carta o l'inchiostro 
sono esauriti e conserva i documenti 


pur in assenza di energia elettrica. 

Un doppio sistema di controllo 
della trasmissione (ECM-PGE) fa¬ 
vorisce la corretta ricezione del 
documento anche se la linea telefoni¬ 
ca è disturbata. 

In particolare l’OFX 3100 gesti.scc 
documenti di formato A3 e, con la fun¬ 
zione Dual Access, durante una tras¬ 


missione o una ricezione è possibile 
prenotare una successiva trasmissione o 
effettuare delle copie. 1 nuovi fax Olivetb 
a getto d’inchiostro sono faedi da usare 
e silenziosissimi quando lavorano, 
disegnati da morbide linee curve, 
gradevoli e sobri nel colore, disponibili 
presso i Concessionari Olivetti, che ga¬ 
rantiscono un servizio ed un’assistenza 


ineguagliabili. 

Olivetti Faxoriginal; 
la bellezza dell’originale. 
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Accanlo, 

Boris Ellsin 
Sotto, 
Giulietto Chiesti 
e Sergio Romano 
Al centro, 
manilestazione 
proEltsin ’■ 




A Miguel Delibes 
il premio 
letterario 
«Cervantes» 


■■ !l «'('crvuiile.S", più am¬ 
bilo nconose’inuMilo lellora- 
ri<,> spagnolo, i'* andato a!!<j 
sorittoro Miguol Dclibos. \a) 
ha annunciati; a Madrid il 
ministro della Cultura, si¬ 
gnora Cannen Allx>rcl>. 




Esce in questi giorni presso Laterza un duro pamphlet 
dedicato alla situazione russa. L’autore è Giulietto Chiesa 
commentatore de «La Stampa». Un atocco a Eltsin 
e airintellighenzia democratica che «tradì» Gorbaciov 

L'errore è Boris? 



■i Chi ò davvero Boris Elt¬ 
sin? Fa bene l'Occidente ad 
appoggiarlo senza condizioni? 
Chi comanda a Mosca c dove 
va la Russia di questa dramma¬ 
tica transizione? A pochi giorni 
dalle elezioni del Parlamento, 
sciolto dal presidente, ritorna¬ 
no gli interrogativi già sollevali 
subito dopo il violento scontro 
deH'ottobre di quest'anno. Il li¬ 
bro di Giulietto Chiesa Da Mo¬ 
sca, pubblicato da Laterza, 
non si sottrae a queste doman¬ 
de. Ha anzi il pregio di fornire 
risposte nette che stabiliscono 
punti fermi. Il commontatore 
de La Stampa, ex corrispon¬ 
dente de i 'Unità non ha nessu¬ 
na difficoltà ad ammettere di 
aver scritto il suo saggio non 
solo "da giornalista., ma anche 
•da politico». Per parlare «non 
solo agli italiani, ma anche ai 
Rissi». L'autore insomma ò il 
primo a rifiutare la veste di os¬ 
servatore distaccato e neutrale 
c dalle pagine del suo lavoro 
trapela la passione di chi «si 
sporca le mani» con la politica. 
I suoi giudizi faranno discute¬ 
re. Vediamoli, dunque. 

Giulietto Chiesa definisce il 
suo lavoro come «l'anatomia 
sul cadavere delia nascente 
democrazia rus-sa». I vincitori 
dcH'ottobre sono dei «vincitori 
- sconfitti» 0 rischiano di far 
precipitare il pae.se nella totale 
ingovernabilità; rappresentano 
«il partito della guerra civile». 
L'Occidente fa male ad .schie¬ 
rarsi con ElLsin «senza porro 
condizioni», E qui il libro con¬ 
tiene un vero e proprio .scoop; 
prima del precipittirc della re- 
'^ente crisi russa Nixon portò a 
Mite; una lettera di’Bill Clin¬ 
ton ct>>wassij:uravn al leader 
dei dcmtXralici l'appoggio 
<omunque». Qualsiasi co.sa 
avesse deciso di fare. È una fa¬ 
vola - proseguo Chiesa - so¬ 
stenere che il Parlamento 
sciolto dal presidente non fos¬ 
se legittimo. E vero che era sta¬ 
to eletto quando ancora c'era 
in Urss il Pcus, ma il volo fu de¬ 
mocratico quanto quello che 
portò ElLsin alla presidenza. 
Alla Ca.sa Bianca inoltre non 
sedevano solo nazionalisti e 
velcro - comunisti, ma un an¬ 
che un cospicuo numero di 
democratici. Su questo punto 
Chiesa ha un autorevolissimo 
alleato: sir Dahrendorf che più 
volte su questo come su altri 
giornali ha espresso una opi¬ 
nione analoga. 

Da Mosca contiene poi un 


giudizio particolarmente duro- 
su rintcllighenlsia democrati¬ 
ca Rissa che ha preferito il «ri¬ 
voluzionario» Eltsin a Gorba¬ 
ciov, che puntava sull' "evolu¬ 
zione del sistema». Un com¬ 
portamento coerente con la 
storia degli intellettuali di quel 
paese, più inclini alla rottura, 
alle visioni "miracolistiche» che 
ad una concezione occidenta¬ 
le c riformalricc della politica. 
Chiesa imputa aH'intcllighen- 
zia la responsabilità di a’vcr at¬ 
taccato Gorbaciov non .solo 
nella parte finale della sua pre¬ 
sidenza. ma almeno a partire 
dal 1988quarido la porestroika 
conservava tutto II suo slancio 
riformatore. A chi muove a 
Gorby il rilievo di non tiver rol¬ 
lo con il Pcus subito dopo il 
ventottesimo congresso, quan¬ 
do l'ala con.scrvalrice del parti¬ 
lo era stata battuta, il commen- 
lalorc de La Stampa risponde 
che in quel momento era pos¬ 
sibile un golpe da parte della 
destra e che se fosse stato ten¬ 
tato avrebbe avuto parecchie 
possibilità di successo, l.'unico 
orrore di Gorbiiciov - secondo 
Chiesa - ò quello cornnies.so a 
ridosso del golpe dcH'ugosto 
'91. Allora e solo allora il presi¬ 
dente deirUrss avrebbe potuto 
tiigliarc il cordone ombelicale 
con il partilo. ElLsin viene rim¬ 
proverato di non aver tentato 
m tempi più recenti alcuna 
mediiizionc con lo schiera¬ 
mento contrista che puro era 
largamente rappresentato nel 
Parlamento. Uno schieramen¬ 
to con il quale si ò deciso di 
non dialogare c che ò stato, al 
contrario, demonizzalo e assi¬ 
milato, in nomo dell'anticomu¬ 
nismo, alle parti più retrive del¬ 
la rappresentanza politica; na¬ 
zionalisti e nostalgici di ogni ri¬ 
sma. l.a situazione economica 
ò caotica, imperano spc’cula- 
zionoccorruzione. Il meccani¬ 
smo di sviluppo tende a mette¬ 
re ai margini decine di milioni 
di persone. Si apre un proble¬ 
ma sociale gigantesco cfio 
avrà una grande rilcvunzti poli¬ 
tica. Infine una previsione: nel 
prossimo parlamento gli clLsi- 
niani avranno al ma.ssimo il 
venticinque per cento. Si an¬ 
drà verso una ingovernabilità 
della Russia e probabilmente 
riemorgerantio i pericoli di una 
guerra civile. Queste .sono solo 
alcune delle risposto che Giu¬ 
liette Chiesa forni.scc in questo 
libro te.so e appassionato. Ce 
n'ò abbastanzti per iniziare a 
discutere. 
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■i C'ò un ministro pignolo, 
tenace c melodico che. occu¬ 
pandosi di «vecchio e antico», 
e invece il «nuovo». Un mini¬ 
stro che spinge per una picco¬ 
la rivoluzione tra il consenso 
palese di tutti e gli occulti osta¬ 
coli deH'intcressc particolare, 
del cavillo burocratico. Della 
denuncia intimidatoria. , Non 
per questo Alberto Ronchey, ti- ' 
tolare dei Beni culturali, si sen¬ 
te solo. Ma isolato si. 

Signor ministro, lei si è tro¬ 
vato su un campo minato da 
mille difficoltà. 

Mettere le mani sui Beni cultu¬ 
rali, corcare di salvaguardare il 
meglio di 28 secoli di sedimen¬ 
tazione artistica, dagli etruschi 
ai nostri giorni, passando per 
tutte le presenze che hanno la¬ 
sciato tracce di stili c civiltà - 
greca, araba, liizantina. rina¬ 
scimentale, barocca - e su una 
nazione sovrappopolata pro¬ 
prio nelle aree più pregiato, ha 
significato spaccare l'opinione 
pubblica e i tecnici: c'ò chi 
vuole vincolare lutto c chi pre¬ 
tende di liberalizzare tutto. Evi- 
dentomenle nessuna delle duo 
cose va bone: nò di.slaiggorc. 
nò |>ensarc di salvare la i>iù 
piccoli! scaglia Uipidea. 


Boris Eltsin e il futuro della Russia so¬ 
no tema di un'accesa discussione, i 
toni spesso sono surriscaldati e i 
contendenti si lanciano dure accuse;. 
Portiamo allo scoperto questa polo- 
mica. L’occasione la fornisce un li¬ 
bro, leso e appassionato, di Giulietto 
Chiesa. Il titolo è «Da Mosca», editore 


Laterza. Chiesa fornisce risposte net¬ 
te che faranno discutere. Attacca 
l’intelighenzia democratica russa, 
critica l'Occidente, definisce gli uo¬ 
mini al potere «il partito della guerra 
civile». Gli rispondono Sergio Roma¬ 
no e due storici: Francesco Benvenu¬ 
ti e Piero Sinatti. 


CABRI.ELLA MECUCCI 





Parlano due storici deH’Urss: 
Francesco Benvenuti e Piero Sinatti 

«H Parlamento 
era una diga 
contro le riforme» 


H Elt.sin sì, ElLsin no. Dai commi.'nta- 
tori politici, [tassiamo hi parola agli sto¬ 
rici. Francesco Benvenuti, allievo di 
Giuliano Proccacci. sludio.so dcH’Urss, 
accolta alcuni giudizi di Chio.sa. ne di- 
■scuto altri. "Non erodo che i gove rni oc¬ 
cidentali siano ccco.ssivamente fi'.oeLsti- 
tiiani. Italiani e tedeschi, ad esempio, lo 
appoggiano, ma mettono anctie delle 
condizioni. Clinton è ccrtamcni.o il pre¬ 
sidente che più apertamente si ò schie¬ 
ralo con il presidente della Rus-sia. La 
po.sizione degli Usa mi pare compren¬ 
sibile; se si apprestano ad aumentare i 
loro aiuti a Mosca devono sperare su di 
una transizione non caotica impreve¬ 
dibile, Por garantire ciò non 0; irragione¬ 
vole puntare su Eltsin». Sui fatti di otto¬ 
bre l'opinione ò ancora più netta: «Il 
com(>ortamonlo di Rutskoi e Kasbula- 
tov ò stato irresponsabile c ai limili del¬ 
la .stupidità. Con l'intervento della Chie¬ 
sa ortodossa c l'apertura sotto i suoi au¬ 
spici di un negozialo, le posizioni del 
parlamento erano state rilegittimate. 


Proprio quando era in corso questa rile- 
gitlimazione c'ò stata l'insurrezione di 
piazza e l'appello agli insorti. Questo 
incoraggiamento ò veramente inspie¬ 
gabile 0 ha portato Rutskoi c i suoi .se¬ 
guaci dalla parte dcH'illegaliia, metten¬ 
do Ellsin dalla [jane della legalità. Un 
capolavoro di demenza politica». 

L'opinione pubblica italiana è csagc- 
ralamontc antieltsiniana? Risponde 
Benvenuti; -Por la verità ha le sue ragio¬ 
ni a crilicarc il presidente russo. Nel 
golpe dell'agosto '91 Eltsin ha sfrullalo 
le (orzo centrilughc dell'Urss. quelle 
cioò che volevano la rottura dell'Unìo- 
nc. Si ò presentato come difensore del¬ 
la pereslroika di Gorbaciov, facendo 
balenare il sospetto che quc.st'ultimo 
avc.ssc qualche cosa a che lare con i 
golpisti. Non h;i mosso in campo, in¬ 
somma, nulla di creativo. Ha .solo ma¬ 
novrato abilmente. Tutto ciò desta del¬ 
le diffidenze legittime». Quanto agli er¬ 
rori di Gorbaciov «.solo oggi c con il son¬ 
no di poi, si può dire che sbagliò a non 


rompere con il Pcus che, almeno nel 
'91. era già morto. Al dc-crcio di sciogli¬ 
mento, inlaili. non ci fu alcuna rispo.sla 
o ciò significa che quel partilo si era già 
autosciolto. Questo però l'abbiamo ca¬ 
pilo a posteriori. Infine, l'esito dello 
scontro in Russia sarà catastrofico? 
Aleggia su Mosca il fantasma della 
guerra civile? «È possibile. Ma questa ò 
solo una delle possibilità, non la sola. 
L'altra òche il volo spinga Ellsin ad una , 
mediazione con le forze ccntristc. Che 
accada quindi dopo le elezioni ci<> che 
non è accaduto prima». 

Piero Sinatli, slavista e storico, au lore 
di un bel libro sulla Russia, CItecoso vo¬ 
gliono i russi? (Thcori'a ed.). ò decisa¬ 
mente favorevole al presidente: «Il re¬ 
cente scioglimento del Parlitmenio si ò 
reso necessiirio ix'rchò questo organi¬ 
smo era divomalo una diga cuiitro ia 
quale si infrangevano lutti i lenlativi di 
riforma. La mediazione non era più 
possibile. Eltsin ò per me [jaragonabile. 


pur tenendo conto delle enormi diffe¬ 
renze storiche, a Sloljpin: il suo ò un 
tentativo di gestire una transizione alla 
democrazia attraverso un presidenzia¬ 
lismo forte». L'opinione pubblica ilalia- 
na ha dunque un pregiudizio anlieltsi- 
niano? •Penso di .si. I giornali italiani 
certamente si, Basta guardare la stam¬ 
pa inglese e larga parte di quella fran- 
co.so per notare la maggiore obiettività 
di questa nei confronti dell'informazio¬ 
ne di ca.sa no.stra. Anche le analisi sullo 
sialo dell'economia spesso non sono 
esatte. É vero che le privatizzazioni 
stentano, c comportano anche degli et- 
felli perversi. Corto ci sono speculazio¬ 
ni, fughe di capilali, ma i problemi che 
si stanno affrontando sono giganteschi 
e probabilmente tulio ciò ò inevitabile. 
E [X’rchò non riconn.sccrc che in alcii- 
' ■ Nixliniy • " I ' 

. . • ' .1.'.. . ■ lìu.scili a . za- 

re sellanlaniila Ira medie e grandi im¬ 
prese? Questo ò un pa.sso avanti, o no?» 

nCMe. 


I Dal catalogo dei beni alle tasse sui 
f; restauri: parla il ministro Ronchey 

I «L’Italia d’arte 
' ha un gran nemico 
il È la burocrazia» 



Sergio Romano: 
«Non se l’è 
cavata male» 


H •!! libro di Giulietto Chiesa ò innanzitutto un |resanle atto 
d’accusa contro l’intellighenzia democratica russa che non 
asTcbbc capito e a.ssecondato il progetto gorb.'icioviano di rifor¬ 
ma graduale del si.stcma, e che avrebbe puntalo su Eltsin, sce¬ 
gliendo il cavallo sbagliato. L’uomo della rottura, della rivoluzio¬ 
ne, anziché l'uomo deH'evoluzione. Ma quesio giudizio si fonda 
sul presupposto che Gorbaciov avesse un progetto di riforma 
coerente c applicabile. E io non condivido questo pre.suppo.sto». 

Sergio Romano, anche lui co¬ 
me Chie.sa commentatore de 
LaSlumiM, lungamente amba- 
sciatore italiano in Urss conte- 
sta parecchi dei giudizi conte- 
»- nuli nel libro Da Mosca e non 

esita a dclinirc quel saggio 
^ orazione, una poro- 

" razione, in una parola, una 

sorta di catilinaria». Ma vedia- 
mo pcrchò Romano pon.sa che 
^ Gorbaciov non aves.se un disc¬ 
hi gno «coerente e applicabile». 

- «Gorbaciov - risponde - ha cc- 

lamenlc il merito di aver aper¬ 
to una strada. Il suo operato ha 
creato due subpartiti; i conser¬ 
vatori che resistevano al cam¬ 
biamenti c i democratici che. 
al contrario, li volevano e chie¬ 
devano la fuoriu.scila dal siste¬ 
ma sovietico. Gor'oaciov ha a.s- 
sunto una posizione di centro, 
cercando di mediare tra que¬ 
ste due spinte. La mediazione 
ò diventata sempre più difficile, poi impos-sibile. Alla fine l’ex pre¬ 
sidente deirUrss ò "morto squartato" dalle forze conlrapposle 
che tiravano, appunto, in direzioni opposte. Se le cose stanno co¬ 
si, allora l'intellighenzia nello scegliere Ellsin non ha latto altro 
che un tentativo per manlenerc aperta la strada di una transizio¬ 
ne democratica. Quindi non ò imputabile delle colpo che le attri¬ 
buisce Chiesa.» Ma Da Mosca È anche un pe.santc atto d'accustt 
contro lo slesso Ellsin c contro l’Occidenle che lo appoggia «.ss'n- 
za condizioni». Romano, da buon diplomalico, parte proprio da 
quest'ultima aKcrmazionc; «Nel libro - osserva - Chie.sti dà noti¬ 
zia di una lellera di Clinton, appena eletto e non ancora insedia¬ 
lo. in cui si esprime il pieno appoggio, .sempre e comunque, al 
presidente della Ru.ssia. Ut mia e.spcrienza mi fa persino immagi¬ 
nare quale fosse il testo di quella lettera. Probabilmente vi figura¬ 
vano le richieste di procedere sulla via della democrazia e del 
mercato, e |>oi si garantiva aiuto. Mi domando: che cosa di diver¬ 
so potevano lare gli Usa? Gli interessi prioritari dcll’Occidenlc so¬ 
no due: che in Russia sia garantita una stabilità del potere e die 
ci sia un controllo di quell’arca geopolitica. Ellsin dà garanzie da 
que.sto punto di vista, quindi, gli Usa lo appoggiano, anche ,sc il 
modo in cui dirige la transizione non ò «del tutto condivisibile c- 
ortodosso». ,Ma non ha sciolto il p.'irlamento con un gesto di im¬ 
perio? "Non ho mai pensalo che 11 governo della transizione po¬ 
tesse essere ge.slito con un aquila a due teste (presidente e parla- 
inenlo) che si sbranano fra di loro. Il gesto di Eltsin mi 6 .sembra¬ 
to inevitabile. E altrettanto inevitabile è per la Russia vivere una 
fa.se di democrazia autoritaria. l>e elezioni d .saranno od è vero 
che non saranno pienamente democratiche, ma lo .slcs,so Chiesa 
scrive che l'esito del confronto potrebbe essere un successo del¬ 
l'opposizione, il che vuol dire che la libertà di scelta sarà garanti¬ 
ta». SI, ma Chie.sa paventa il ri.schio di una totale ingovernabilità e 
lo spettro della guerra civile... "Penso che certe volle il pessimi¬ 
smo ò fideistico esallamente quanto l'ottimismo. Ritengo inoltre 
che aH'inlemo della società russa siano ormai cresciuti Ioni mec¬ 
canismi di autocontrollo. La mediazione che non c'ò stata prima 
potrebbe esorci dopo il voto. Possiamo continuare a disputare 
sul numero dei morti dei recenti fatti di ottobre; cento, duccnto. 
1 -, . ,.iOsservo: er ^ '«ole' - n cs.sere di più. Sembrerò , ■ 

e, .. die non...so;;-. - ala male. Chiesa so.slii .. . -- 

che ia Costituzione, voluta da Elisili, passerà, ma sarà approvala 
da una minoranza: la metà del corpo elettorale non andrà alle 
urne. Rispondo: aspettiamo il 13 dicembre per dirlo». Insommu, 
amba.sciatorc, ò ottimista? «.Sono troppo realista per non essere 
anche ottimista». 'CiC.Me. 


Accanto, opere 
d'arie recuperate 
dai carabinieri 
A sinistra 
il ministro 
dei Beni culturali 
Alberto Ronchey 


GIULIANO CESARATTO 


Qual ò stato U suo punto di 
partenza In questo mare ma- 
gnum? 

Innanzitutto c’ò da dire che l’I¬ 
talia dei "beni culturali» ha uno 
storico ritardo. In Francia, la 
catalogazione ò iniziata 2C0 
anni fa. Per noi 6 un fatto re¬ 
centissimo accelerato all'indo¬ 
mani del mio insediamento: 
oggi .sono .schedale t.S milioni 
dì òpere. E resta molto da fare, 
basti . pen.sare aH'iniporiente, 
disperso, minacciato c depre¬ 
dato palrimoniodcllcchic.se, 
Quali sono le barriere insor- 
montabiii su questa strada? 
Ci sono, oltre alla stratificazio¬ 
ne delle civiltà, storie e culture 
molto framinenlatc e per le 
quali il valore di un affre.sco in 
una chiesetta della valle Pada¬ 
na vale un capolavoro di Giot¬ 
to. Ma i grandi muri, su questo 
fronte, sono la sptKiulazione e 
la catena di illeciti che vanno 
dalla «privatizzazione» sino ai 
furti e ai saccheggianienli. So¬ 
no, per fortuna, fenomeni in 
diminuzione: un po' per la re¬ 
cessione, mollo perchò tibbia- 
mo cominciato ;i "Conltire». 
C|uindi a ricono.scere, le co.se di 
valore, ma anche per una cre¬ 
sciuta sensibilità. Buona [larte 
di quella borghesia che voles'a 
i pezzi pregiati per sò. por le 
proprie eoliczioni, ora se ne 


vergogna e spc.sso li restitui- 
•sce. 

Per qualcuma arte, storia e 
cultura non .sarebbero suffi¬ 
cientemente tutelate. 

Se pagare im poste e succes¬ 
sioni con ben i storici e artistici 
ò previsto da una legge, la 512, 
della quale manca soltanto il 
regolamento, la norma che ha 
invece ridot'.o dal 100 al 27% le 
detrazioni fi.scali per i re.stauri 
va riesami'tata. Cosi infatti i 
danni sono due; si lasciano de¬ 
cadere le dimore storiche c. 
come ò succes,so, si disperdo¬ 
no illcga'.mcntc gli arredi sui 
mercati stranieri mentre, in 
pratica, ion si ha ne.ssun be¬ 
neficio i^erchò a fronte di 
queU’73 à, di detrazioni recupe¬ 
rato si ( ermano i lavori, non si 
incassa no Iva, llor. Irpel. 

E gl i ostacoli della burocra¬ 
zia? 

Certo non mancano. .Ma qual¬ 
che pas.so avanti ò stalo fatto. 
Dopo le polemiche sugli orari 
dei musei, sull'utilizzo elei cu- 
slod i, sull’autofinanziamento, 
mol le cose .sono cambiate: l’a- 
perlura continuata va bene a 
tut'.i c presto .sarà raggiunta da 
altre iniziative, tipo quella del¬ 
la ristorazione nelle grandi 
aree archeologiche; vti invece 
rivista ia questione della ge¬ 
stione e prcvctiiamo una figura 


nuova di manager da affianca¬ 
re al soprindendenlc; sul fron¬ 
te economico ci siamo ispirati 
ai grandi mu.sci stranieri ed ò 
di queste oro l’apjrrovazionc 
dello nuove regole per la ven¬ 
dila di riproduzioni, ingrandi¬ 
menti, filmati, volumi, calcili. 
Una sua battaglia, quella 
per palazzo Barberini, dopo 
grane di ogni genere è in 
una fase di stallo. 

Il recupero del palazzo, della 
Galleria tl’urtc antica che deve 
averne il pieno pos.scsso, resta 
una battaglia insidiosti, ma - ò 
un espliciio im|X‘gno del presi¬ 
dente del Consiglio Ckimpi - 
dovrebbe e.s.sere prossima a 
conciudersi con io .sgombero 
del Circolo ulficiali che avrà 
una sode lutta persò. 

Villa Blanc, prima ipotesi di 
soluzione del conflitto Gal¬ 
leria d'arte-Circolo militare, 
cade a pezzi e anche l'ipote¬ 
si delf'esproprlo è stala 
scartata. 

l’aradossalmente, se avessimo 
tentalo quc.sl'uilima strada c 
visti i tempi medi per un espro¬ 
prio pubblico - lU anni o giù di 
Il - CI saremmo trovati in mano 
un cumulo di polvere mentre 
co.sl, i proirriotari. [lolrebbero 
trovare una .soluzione. È stata 
questa, ed ò, una vicendti spia¬ 
cevolissima: cercando la mi¬ 


gliore soluzione per lutti siamo 
invece incappali in un grovi¬ 
glio di cavilli, di perdile di tem¬ 
po. dove persino la valutazio¬ 
ne dcll’Ullicio tecnico erariale, 
un organismo statale, ò stata 
mc.s.sa soll’accusa. 

Polemiche e risvolti giudi¬ 
ziari non troppo diversi da 
quelli per Caracalia. 

Anche qui le liti annebbiano la 
realtà. Avevo disposto la rc'vo- 
ca della concessione perchò 
tubi Innocenti, amplilicazionc, 
palco, qualche usura sui resti 
delicati delle Terme in più di 
50 anni l'hanno latta. Ma c'era 
il problema dei posti di lavoro, 
800 persone, biglietti già ven¬ 
duti... cosi abbiamo concorda¬ 
lo di allontanare l'arca dello 
spettacolo, di porre dei limili. E 
nella scorsa stagione gli ele¬ 
fanti sono rimasti lontani da 
Caracalia, Radames ò entrato 
a piedi e compare Alfio si ò do¬ 
vuto accontentare di un soma- 
rcllo. 

Danni agli antichi siti, un 
problema irrisolvibUe? 

Non ce l'ho col rock aH'arena 
di Verona o a piazza San Mar¬ 
co. tanto meno con Vendilli al 
circo Massimo. È una questio¬ 
ne di buon senso e io mi affido 
ai tecnici che mi dicono di mo- 
.saici dclicati.ssimi, di fragilità 


mamiorec, di rischi per il Pala¬ 
tino. D'altronde non ò un caso 
che i grandi appuntamenti dei 
giovani fossero all'isolii di Wi- 
ght, a Woodslock. E poi, uno 
dei perni del mio programma 
ò la tutela dei monumenti, dei 
centri storici delle ciltà d'arte; 
per parlare di quelli che sem¬ 
brano dettagli, la legge ami 
spray, da sola, fa risparmiare 
miliardi l'annodi pulizie. 

Molte le cose avviate, quan¬ 
te in cantiere? 

È cosa avviala l’ticcordo con la 
Francia sul fronte dei beni cul¬ 
turali. E stanno facendo il loro 
iter iniziative legi.slative diver¬ 
se: gli albi irrofèssioriali per i 
nostri restauratori; gli emenda¬ 
menti al disegno di legge qua¬ 
dro sui lavori pubblici; ì parclii 
archeologici .subacquei, un’i¬ 
dea che viene dalla constata¬ 
zione che molti reperti, bronzi 
e terracotte, vengono tutti dagli 
sle.ssi fondati, per esempio da 
quelli di Riace, infine abbiamo 
cominciato a inventariare le 
opere «in esilio». Sono capola¬ 
vori occultati o dimenticali irti 
amba.scialc. prefetture, ban- 
clie e persino navi in disarmo. 
Un esempio? Gli Uffizi. 1000 
opere esposte o 7000 fuori. E 
questo vale non .soltanto per 
l-irenze, ma per Napoli, Mila¬ 
no, Roniti. 


E grazie ai furti 
scompaiono 1.500 
«tesori» all’anno 


■1 KOMA. [I divario ù impres* 
sionanie. L'anno .scorso (dati 
del niinLslero dei Beni cultura¬ 
li) i funi d'arie in danno di mu¬ 
sei statali sono siali dieci, al¬ 
trettanti in danno di musei lo¬ 
cali, due di più nei musei civi¬ 
ci. 11 danno è più consistente 
perenti pubblici e privali: csat- 
larncnle cento, i furti. Ma in 
questi casi gran parte della ro- 
funiva ù stata recuperata dal 
gruppo spc'cialc dei Carabinie¬ 
ri. grazie alta disponibilità di 
un'ampia documentazione 
(foto, de.scrizione dettagliala, 
autentiche, materiale archivi¬ 
stico) . 

Ed ecco l'altra faccia della 
medaglia: i l'.KSO furti d'arte 
suhìli (Iti loricati e j 52'1 paliti 
dalle cliiese. In questi casi la 
gran parte degh oggetti non ù 
.stala recuperata, Perchè? So- 


pratlullo perchò per queste 
opere manca la documenta¬ 
zione. Alcuni deputati del Pds 
(Guidi, Masini, Longo c Nicoli¬ 
ni) hanno chic.sto ad Alberto 
Ronchey: ma non c’ò un certo 
comma di una certa legge del 
71. la n. 1062, che impone nel¬ 
la compravendita di beni arti¬ 
stici i! rilascio all'acquirente di 
copia fotografica dclTopera? E 
non è possibile introdurre di¬ 
sposizioni più incisive? Ecco la 
risposta del ministro, resa nota 
ieri: «Certo, la norma esisto. E 
da molli anni i carabinieri con¬ 
ducono una in.sistente campa¬ 
gna informativa, Ma il fatto ò 
che alla norma non corrispon¬ 
do una sanziono>*. Di più e di 
peggio: «Non risultano presen¬ 
tale al coniando del gruppo 
’l'utel.i dei carabinieri denunce 
per il mancato rilascio da parte 
del venditore delia foto deiro- 


pera. dell'attestato di autentici¬ 
tà c di provenienza-, Uì com¬ 
pravendita tra privati di opere 
d'arte, insomma, scavalca di¬ 
sinvoltamente carabinieri e mi¬ 
nistero anche per evitare cu¬ 
riosità sui prezzi praticati, .sulla 
provenienza delle opere, ecc. 

Ma il ministro mostra di rac¬ 
cogliere il .suggerimento: biso 
gna apportare -un correttivo 
legislativo- anche «riproponen¬ 
do le sanzioni già previste- nel 
progetto originario da cui nac¬ 
que la legge del '71. Ronchey 
non accenna nella ri.sposia al 
tipo di .sanzioni c soprattutto al 
come introdurle icmpesiiva- 
menle. È il rilievo che fa l'on. 
Guidi: «In realtà bisogna rive¬ 
dere tutta la materia della 
commercializzazione delle 
opere d'arte, considerando tali 
anche i beni cosiddetti minori 
che costituiscono un patrimo¬ 
nio di civiltà c cultura». Q)uindi: 
anagrafe completa dei beni e 
sanzioni che. in un progetto 
del Pds. arrivano sino alla revo¬ 
ca dcirauiorizzazionc al com¬ 
mercio di quc.sti beni. «Siamo 
un paese in cui persino il pos- 
sos.so di una tartaruga va de¬ 
nunciato - constata Guidi -, 
mentre un prezioso e.\ voto 
può es.ser detenuto sc*nza nes¬ 
sun vincolo», 
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Iniezione 
di Dna contro 
il tumore 
sperimentata 
in America 


L'ii iniivionc di Dtici puro direttamente nello cellule ò stala 
s|)enmentata per la prima volta negli Stati Uniti con risultali 
posiiisi Autore della ricerca 6 Gaiy Nabcl dello I lughes Me¬ 
da al mstitiite della Michigan university che 0 riuscito ad in 
seme Dna Miuovo» nell organismo dei malati iniettando i ge¬ 
ni iiieapsulati in microscopiche slere di grasso II materiale 
genetico C cosi scivolato attraverso la membrana esterna 
delle cellule raggiungendo I obiettivo e azionando l'attacco 
del sistema immunitario contro le cellule tumorali Secondo 
Nabel che ha ora pubblicalo i risultali su «The proceedings 
of thè national academyof Sciences» il 5 percento delle cel¬ 
lule tumorali ò stato cosi distrutto 11 livello dei globuli bian¬ 
chi 0 salito in tutti pazienti e in un caso il cancro 0 addirittura 
regredito Finora per gli espcnmenti di terapia genica incer- 
(. alori avevano utiliz.zato virus disattivali per introdurre il Dna 
nell organismo dei malati «Con questo nuovo metodo - ha 
osserv.ito Nabcl - si evita però il rischio di una riattivazione 
duvirus sempre possibile» 


Greenpeace: I organizzazione ambienta 

nnn si dpvonn Gfccnpeace ha prescn- 

lato icn a Bruxelles uno stu- 
COStrUire dio suHe conseguenze dei 

niinup rpntrali cosimzione di nuo- 

Muuve «.cmiaii centrali termoelettriche 

termoelettriche per 90 000 MW le emissioni 

di Co2 dal solo settore elet¬ 
trico della CEE infatti ciesccrcbbero di 375 milioni di ton¬ 
nellate entro il Duemila con un aumento del 40%, vanifican- 
ilo cosi gli impegni presi dalla CEE per la stabilizzazione del¬ 
le omivsioni di anidride carbonica ai livelli appunto del Due¬ 
mila Un altro studio poi mette in discussione il quadro nor¬ 
mativo e legislativo che nei paesi europei non favorisco lo 
sviluppo delle potenzialità di efficienza che oggi la tecnolo¬ 
gia consente 


La depressione Uno studio americano, pub- 

nnn blicato dal Journal of ameri- 

j**'*^'' can medicai as.sociation ha 

sull Aids: confermato che la deprcs- 

linO studio Sioca affatto, co- 

uiiu »uuiv diffusamente si ritiene, 

americano un nolo determinante nel- 

1 accelerare 1 insorgere della 
sindrome e il decorso della malattia abbreviando le possibi¬ 
lità di sopravvivenza delle vittime del vins A queste conclu¬ 
sioni ò arrivalo un gnppo di ricercatori delle Johns Hopkins 
medicai istitutions sulla base di un indagine che ha coinvol¬ 
to 1800 omosessuali a Baltimora, Chicago Los Angeles c 
Pittsburgh Del campione di pazienti alletti da Aids, circa un 
quinto precisa lo studio, era afflitto da depressione Ma 
quanto al decorso della malattia e al complesso sintomato- 
logico nessuna differenza ò stata osservata nspelto agli altri 
componenti del gruppo il 54 percento dei depressi c il 52 
por cento dei non-dcpressi hanno sviluppato I Aids dopo 8 
-inni dal primo test di sioropositivila 


Un gene Alcuni hanno la fortuna di 

mufànte ereditario, come un dono di 

natura ó un particolare ge- 
«immumzza» ne mutante che. producon- 

Hal rnlocfornln tfdà proteina alterata ri- 

Udl (.Qie»eroiO normale, protegge 

1 organismo dalla lormazio- 
ne del cosiddetto colestero¬ 
lo cattivo (Ldl) In pratica chi possiede questa versione spe¬ 
ciale di un gene comune sarebbe naturalmente immunizza¬ 
to dagli effetti di una dieta ad alto contenuto di grassi, cor¬ 
rendo cosi mono rischi di sviluppare malattie cardiache e 
del sistema circolatorio La scoperta della funzione svolta da 
riuesto fattore colesterolo-resistente - la cui esistenza era sta¬ 
ta suggerita in passato da diversi studi • C stata realizzata da 
un gruppo di scienziati della Bowman Cray school di medi¬ 
cina della Wake Foresi university in North Carolina, guidati 
da Richard Weinberg Sottoponendo 23 studenti • di cui 11 
con questo particolare gene mutante • ad una identica dieta 
Che prevedeva quattro uova al giorno (pan a mille mg di co¬ 
lesterolo) per tre settimane, i ncercatori, hanno verificato 
ilecistve differenze nell aumento dei tassi di colesterolo 


Acceleratori: E stato completato in Italia il 

i! mannpto prototipo di uno dei magneti 

■ I ■iiayiici.c supcrcondutton dell accele- 

SUperCOndUttOre ratore di protom-antiprotom 

dpi UlC Clàrge hadron collider) 

là"’ '3 «macchina» per la quale si 

e italiano attende il via dal Ccm c che 

sarà il piO grande accelera¬ 
tore di particelle del mondo, dopo la cancellazione del pro¬ 
gramma americano per il supercollidcr SSC 11 prototipo rea¬ 
lizzalo m Italia sarà consegnato al Cem all inizio di gennaio 
Lo ha annunciato il presidente dell Istituto nazionale di fisi¬ 
ca nucleare (Infn), Luciano Maiani L'istitutocollaboracon 
il Cern alla progettazione dei magneti II componente co¬ 
struito in Italia ha proseguilo Maiani, è uno dei 1 800 ma¬ 
gneti superconduttori che saranno utilizzati per guidare i fa¬ 
sci di protoni all interno dell' acceleratore, provocando un' 
energia tanto intensa da simulare le condizioni esistenti nel- 
1 universo un milionesimo di secondo dopo il Big- bang 
Realizzato dall Ansaldo il magnete si trova ora a Firenze 
dove viene sottoposto alle verifiche criogeniche (i magneti 
‘unzioriano ad oltre 250 gradi sotto zero) necessarie prima 
della consegna 
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L'importante scoperta fatta 
da un’équipe di ricercatori 
dell’Enea per rinforzare 
le difese naturai delle piante 


Uira selezione degli 
articoli della 
rivista scientifica 
Nature 
proposta dal 
ft'n York Times Sena 


.Anticorpi di topo per vincere 
i virus nocivi alle coltivazioni 
Il sistema immunitario 
«in trasferta» nei vegetali 


Il tabacco transgenico 



JULfECLAYTON 

■■ Non soddisfatti dai mezzi di difesa na¬ 
turali delle piante un gruppo di ricercatori 
italiani è riuscito a progettare un nuovo tipo 
di piante che ha qualcosa m comune con i 
topi 

Eugenio Benvenuto e i suoi colleghi del 
dipartimento ricerche e sviluppo agroindu¬ 
striali dell'Ened e precisamente della Divi¬ 
stone ingegnieria genetica sono riusciti ad 
introdurre un gene che esprime un anticor- 
po di topo, della classe delle gammaglobuli¬ 
ne, che rappresentano la molecola chiave 
nella risposta immunitaria dei vertebrati in 
una pianta di tabacco creando cosi una 
pianta transgcnica utile in agricoltura 1 ri¬ 
cercatori raccontano il loro esperimento sul¬ 
l'ultimo numero di Nature 
Gli anticerpi sono in grado di combattere 
l'infezione causata da un virus chiamato «vi¬ 
rus deli arricciamento maculato del carcio¬ 
fo» a causa dei sintomi rilevabili e che furo¬ 
no classificati per la prima volta sui carciofi 
La ricerca del team italiano è di grande im¬ 
portanza per l'industria agricola, per la qua¬ 
le I virus che attaccano le piante costituisco¬ 
no un seno problema 
I virus che negli organismi animali posso¬ 
no vivere anche senza dare il via a patologie 
pericolose, causano invece alle piante gros¬ 
si danni Gli anticerpi, come è noto, sono 
proteine prodotte dal sistema immunitario, 
che SI preoccupano di eliminare gli organi¬ 
smi estranei Le piante hanno invece un si¬ 
stema di difesa diverso, che non memorizza 
il «nemico» e che si limita, dove è attaccata, 
a «bruciare» le proprie cellule in prossimità 
dell'attacco per evitare che esso si diffonda 
Quattro anni fa un analogo esperimento 
era stato fatto da un'equipe di ncercatori ca¬ 
liforniani, che avevano innestato anticorpi di 
topo sempre in una pianta di tabacco senza 
però 1 intenzione di verificarne la reattività a 
livello vegetale (I professor Benvenuto e i 
SUOI colleghi invece, hanno dimostrato che 
le piante sono in grado di sconfiggere la ma¬ 
lattia con l'aiuto di anticerpi ammali 
Naturalmente 1 esperimento da loro con¬ 
dotto non ò immediatamente applicabile su 
vasta scala ma tuttavia indica una strada di 
studi sulle diverse proteine anticorpi per i di¬ 
versi virus che aggrediscono le coltivazioni 



Il meccanismo genetico che prolunga la vita larvale allunga anche il tempo di sopravvivenza 

Il segreto della longevità dei vermi 


H Prima di tutto le buone 
notizie le aspettative di vita 
possono essere raddoppiate 
senza detrimento per il vigore 
fisico e 1 aspetto E poi le catti¬ 
ve ad awentaggiarsi di ciò sa¬ 
ranno I vermi Nell ultimo nu 
mero di Nature infatti, la dotto¬ 
ressa Cynthia Kenvon dell uni¬ 
versità della California rivela il 
segreto della giovinczy.i nel 
verme Cacnorhabditis elegan- 
s Questa microscopica creatu¬ 
ra (che non ha alcun rappor¬ 
to di parentela con il comune 
verme di terra) é mollo nolo ai 
ricercatori che si occupano di 
crescila c sviluppo perche al 
contrario che per gli umani o 


gli altri vermi ogni singola 
sfaccettatura della vita di que¬ 
sto animale ò sotto stretto con 
trollo genetico e i suoi geni so¬ 
no di facile manipolazione in 
laboratorio 

l-a dottoressa Kenyon ò mie 
ressatd soprattutto ad un parti 
colare aspetto dello sviluppo 
del verme erto consiste nel [al¬ 
to che sottoposto a stress o in 
condizione di suporatlolla- 
menlo rimane allo stato di lar¬ 
va molto piu a lungo dell usua 
le In temimi evoluzionistici u 
assai OVVIO il motivo di questa 
«infanzia- prolungala se ci so¬ 
no troppi vermi in giro i del 


tutto inutile che la riproduzio 
ne SI attui a ntini normali me 
glio differire la decisione di na 
score a quando le condizioni 
ollriranno maggiori opportuni 
là 

Ma la Cacnorhabditis come 
abbiamo dello, vede il proprio 
sviluppo regolalo in lutto c |x-r 
lutto geneticamente Dunqiu 
deve esserci un meccanismo 
genetico che «decide» il prò 
lungamenlo dello stalo larv.ile 
Ed in effetti ci sono nel nostro 
verme diversi tipi di geni coin¬ 
volti nella produzione della \ i 
ta larvale c la dottoressa Ke 
nvon ha scoperto che alcuni rii 


essi muliindo producono lo 
stato larvale a prescindere dal 
le condizioni ambientali Alcu¬ 
ne di queste muiazioni sono 
sensibili alla temperatura il 
che vuol dire che controllali 
do la temperatura alla quale i 
vermi vengono concopili i ri 
cc-rv.itori possono portarli di 
rc-llamcnic -illa fase posi larva 
le 

Equi c e una sorpresa i ver 
mi adulti 1 CUI geni sono mulati 
hanno una vita lunga il doppio 
di quella del loro simili «nor 
mali» circa quaranta g.omi in 
vece di 18 20 II che implica 
che lo stato larvale 0 piu di un 


semplice arresto dello svilup 
po e che i geni che vi sono 
coinvolti sono coinvolti anche 
in un meccanismo che può 
prolungare la vild La scoperta 
0 lega'a ad un altra i goni mu¬ 
tanti Il ilatti non diventano mi¬ 
croscopici malusdlcmmo se a 
meno c he non siano associati 
ad altri geni non inulati 

C e un altrosoggcUodi labo- 
mono il moscerino della fruì 
la Drosophila melanogaster 
CUI 1 ricc'catori sanno allunga 
re l.i vila del 30 per conio Ma 
tra I verbi o i moscerini eòa! 
trcUanta clilferenza che tra i 
inoscc-rini « I uomo 


Ma non siamo 
alle soglie 
del cardotopo 


M «Si traya di una scoperta molto mollo 
n importante Perchò per la prima volta ve 

I diamo una pianta esprimere una rsixista 

II «animale» aci un attacco di un virus» 11 pro¬ 
li fessor Edgardo Filipponi, docente di risorse 

, j genetiche agrarie all Università di Napoli 

jj Portici commenta in modo entusiasiico i 

ijojf / primi nsultati della ricerca pubblicata su 

nìimmih Nature dal gruppo di scienziati italiani del- 

nKaBOu ^ certo abbandonando i tropiio facili 

BSHh slogan cinematografici sugli incroci geneli- 
jHjnflv CI che creano o ricreano creature si tratta 
qui di uno dei sempn piu frequenti abbatti 
menti delle barriere che la genetica ha po- 
WKf sto tra spiecie e specie Sempre da nccrca- 

my ton Italiani qualche tempo fa ò stato m- 

Hr ziato uno studio pe« il trasferimento di geni 

^ «antighiaccio» presenti nei pesci dell Antar- 

tide nelle piante delle patate, per impedire 
“^he queste al pan dei pesci che vivono a 
\ temperature vicine allo zero non ghiac¬ 

ciassero L uomo sta mettendo le basi per 
nuove combinazioni genetiche per evolu- 
i zioni eterodirette E Torse non 6 sensato 
J che I unico sentimento esternato dall opi 
/M mone pubblica attraverso giornali teiovi- 
SMa sione e cinema sia quello della prcoccupa- 
zione e della paura 

1 orniamo dunque alle pianto transgem- 
che «Gli ammali - spiega Filipponi - hanno 
un sistema di difesa immunitaria partico- 
I larmenle complesso con linfocili che dan- 

#/ 'gli no al corpo una potenzialità di risposta 

f / ! ' 1 preticamwente illimitata Per le piante non 

I I I è cosi Quando un virus le attacca ad 

I I II esempio la loro difesa si riassume nell in- 

II U viare segnali chimici alle cellule che si tro- 

B,\ jm vano attorno al luogo colpito Queste cellu 

■i imi le SI «suicidano» impedendo cosi al virus di 

diffondersi» 

''sHK! Ma ora con 1 esperimento di Benvcuix^ 

e del suo gruppo, SI ò fatto un salto ovwilìS- 
tivo non indiffetente Certo questo non si¬ 
gnifica che domani avremo i carciofi-topo 

- (il carciopo7) nei nostri campi resistenti 

naturalmente ai virus e quindi coltivali sen¬ 
za pesticidi «Il problema nel trasferimento 
di geni - spiega Pilipponi - è che questi non sono stabili 
Cioè la loro espressione, una volta trasferiti, come in que¬ 
sto caso, ddlPanimale alla pianta ad un certo punto ces¬ 
sa, perchè il Dna della pianta ha una sorta di memoria 
che riconosce gli «innesti- genetici e li riduce al silenzio- 
E questo non è il solo problema occorre infatti che i 
geni siano in grado di espnmersi sia nel «luogo» giusto 
(la pianta può essere attaccata sulle foglie o nelle radici 
o sul fusto) ma anche nel tempo giusto può darsi infatti 
che occorra salvare la pianta quando è giovane ma non 
p’u quando diventi vecchia e cosi via 
"In ogni caso - commenta Filipponi - ora possiamo ini¬ 
ziare a capire come si esprime un gene che produce que¬ 
sto tipo di risposte in un sistema complesso come una 
piantd-- 

Preoccupa/ioni’ Come sempre ogni volta che si im 
mette un organismo vivente manipolalo geneticmenle 
nell ambiente, vi è un minimo di apprensione per le con 
seguenze Che sono però legate non tanto ai geni «speci 
fici - anligcne o antivirus, ma a quei geni marcatori che li 
accompagnano e che in genere sono antibiotici Se que 
stigeni complice la catena alimentare finissero per p,is¬ 
sare ad una popolazione di batteri i rischi sarebbero non 
certo piccoli -Ma questo perora è un .ilio problema 

ÌRÌia 










I giovani demotivati e depressi dalla politica corrotta: la necessità di reagire anche svolgendo attività manuali 

Terapia del «fare» contro la depressione 


ANNA OLIVERIO FERRARIS 


«Vi, «^ 




Il rinvio 
dello shuttle: 
il lancio 
sarà oggi? 


M Anche se un rinvio di 24 ore, e solo percause meteoro¬ 
logiche o non tecniche può essere considerato di routine 
per un sistema così complesso come la navetta spa-iialc a 
Cape Canaveral c è una diffusa delusione 11 rinvio della mis¬ 
sione per la riparazione in orbita del telescopio spaziale 
Hubble ha contrariato i tecnici della Nasa ma la maggiore 
impazienza è quella manifestata dagli astronomi che non 
vedono I ora di disporre di un telescopio al massimo delle 
sue possibilità Nella foto si vede l’cquipaggto dello shuttle 
Kndeavourche ieri è rimasto a bordo della navetta spaziale 
per tro ore prima che il lancio venisse rinviato 


B t da circa un anno e 
mezzo ormai da quando i giu¬ 
dici di «Mani pulite» hanno ini 
zidto la loro opera che ogni 
giorno apprendiamo nuove c 
sempre piu incredibili notizie 
sulla corruzione, su) tlicnteli- 
smo e sugli abusi che (>cr de 
cenni hanno dominalo la vita 
sociale c politica dei nostro 
paese Queste pratiche sono il 
prodollo di una mentalità e di 
comportamenti dilfusi pur 
troppo a lutti i livelli non sol 
tanto tra gli uomini di potere 
ma anche tra la gente comuiu 
li che rappresenta probabil 
mente I aspetto piu negativo e 
pju grave in termini di salute 
del paese in quanto si tratta di 
una mentalita-e di uno stile di 
vita che hanno radici profonde 
e ramificazioni talmente com¬ 
plesse che é ben difficile estir¬ 
parle Ma VI ù anche un altro 
aspetto estremamente gravo di 
carattere psicologico ò sociale 
la scoperta di un sistema cor 
rotto crea infatti depressione c 
demotivazione tra i giovani os¬ 
sia tra coloro che rappresenta 
no la risorsa e il futuro di un 
paese 

Malgrado !c nuove genera 


zjoni siano in gran parlo inserì 
le nel consumismo c Ciri onda¬ 
te dagli oggetti di culto della 
società affluente - dall auto 
mobile veloce al cellulare 
serpeggia tra questi giovani il 
disagio psicologico dalla s( ni 
plice scontentezza alla deprcs 
sionc strisciante dalla ssarv» 
fiducia in se stessi alla rasst 
gnazionc dall anoressia alla 
bulimia Insomma in un paev. 
che SI scopre malato anche la 
gioventù non sta molto bene 
Non 0 (erto difficile risalire 
alla cause di questo disagio 
strettamente intrc'cciato con la 
crisi morale m cui versa il p.ie 
se ma anche con una pnissi 
cduc<itiva inadeguata ris|xtto 
alle esigenze psicologiche eh 
bambini ragazzi e giovani 
Una delle cause fondamentali 
ù indubbiamente legata alla 
mancanza di una progettuali¬ 
tà per crescere c impegnarsi 
fattivamente un giovane ha bi 
sogno di scorgere una meta al 
di la dell orizzonte apparente 
mente confortante dclsemph 
ce benessere materiale I gn> 
vani hanno bisogno di un prò 
getto di incentivi di sentirsi in 
senti c utili alla vita della loro 


citta di poter dare il loro con 
tributo Ma essi lianno bisogno 
di rispondere a delle sfide di 
melU rsi alla prova di super.irc 
degli ostacoli tanH'* che se 
non li trovano si cre<ino delle 
sfulc apparentemente insensa 
le o comunque al di fuori delle 
dinamiche psicologiche degli 
adulti Correndo in macchin i 
face-*ndo girxhi pern olosi e e 
cando lo «sb ilio della droga 
essi neorronej a dei surrogali di 
sfide piu vaste in quanto il so 
lo assistere o il solo pre>le sUire 
non ò sufficiente a un età lIu* 
ha bisogno di impegni diretti c 
concreti 

In quest oUk a I \ scuola non 
può essere se>ltanlo il liingei 
della sexializzazione - tome^ 
spesso SI e ritenuto potesse cs 
sere in mancanza eh meglie> - 
essa de’ve* cvsere* anche il Ino 
go dedlo studio e dell impegno 
CiOò di «sfide* adatte* alla per 
sonalita di ogni singolo ragaz 
zo Un altro aspetto importan 
te ò che la vita scolastica non 
sia avoiKì dalla re ilta esterna o 
loldlme-nte astraila ma abbia 
quei risvolti concreti ctie rap 
presellano una carattercstica 
fondmicntale ek 11 appnmdi 
mento A scuola un giovane 
deve poter trovale dei progetti 
ilìe lo gaKaniz/ino e ogni 


sciiol lodasse dovrebbea\ere 
un suo i^roget □ concreto sui 
CUI lavorare nel corso dell an 
no e su CUI npoi 'are dei risulta¬ 
ti da valutare iV mbim e ragoz- 
ZI hanno non soltanto le cner 
gie ma aiidic il desiderio di 
impegnarsi con entusiasmo se 
gli adulti SI impeviiano a loro 
volta Un easo cm blematico ò 
stalo nei mesi ptissali quello 
degli studenti n<ipv)!ctdni che 
per far fro;he ad uno degli 
asp\.tti del degrado della loro 
eilfa hanno ripulito o riattivato 
<ilcuni monumenti Quanti altri 
progetti analoghi in ambiti di 
versi potrebbero esse» e attivati 
e condotti a lerinine t on sod 
disfazione dei ragazzi « ' dei lo¬ 
ro insegnanti'' Ma anche 
quante piccole attivili» non 
vengono intraprese in i.,Udn!o 
si ntieneehe il lavoro manuale 
o la concretezza siano infcnori 
all impegno della mente e al 
I astrazione ^ 

Limp'^gno I azione c i rag 
giungimenti sono delle condi¬ 
zioni essenziali perchd i ragaz 
ZI non SI «ammalino» pere he 
non cad.ino m uno stalo di 
abulia ( disunpegno In pas- i 
to SI C* <»ffcrniato iiigiust ime 11 
le uno stereotipo sLSTondo et 1 
il raggiungimento e l a/iun^ 


.ivcvano delle connotazioni 
dubbie o negative come se es 
se rispocchidsseTO una ideok)- 
già di destra una eredita blon 
dclliana inoltro iii un paese di 
rt'cenle urbaniz-'dzione come 
il nostro il lavoro manuale ap 
pale ancora a molli come un 
segno di un origine contadina 
<> operaia da dimenticare o ri 
gettare In re.ilta i giovani han 
no bisogno di essere attivi di 
intraprendere di lare e non à 
soltanto il loro fisico a nchie 
dcrlo ma anche la loro intclli 
geii/a Dal polam una siepe 
all arrampicarsi in montagna 
dall impegnarsi in uno sport a 
una nccrca bibliografica dal 
volontariato con glianziani c 
dei piccoli lavori manual es 
sen/iali alia vi( i di una f omu 
iuta ogni tipo di attivila che 
abbia un senso c che sottenda 
un ininiprogetto serve all auto 
stima di un giovane alla for 
ma/ionc del suo senso di sicu 
rezza alla fiducia in se stesso 
Infatti un errore che ò stato piu 
volte commesso in passato ò 
stato quello di giudicare che lo 
star bc ne sia strettamente lega¬ 
to al successo atme nticando 
invcce< he ) esser soddisfatti di 
só c ancor piu importante e 
non dipende necessariamente 
dal livello dei raggiungimenti 


In paesi ocf'identali piu 
pragmatici del nostro si riliv ne 
da sempre che si » L*asil,ire im 
pegnire i giovani in qualclie 
attivila concreta il che non ri 
chiede nexissanamente delle 
strutturo scolastiche comples 
se come invc*ce sostiene Mii 
cerca un alibi clie giustifichi 1 1 
mancanza di iniziativa vi sono 
infitti insegnanti die suino 
creare c intr.iprcndi re dei 
progetti significativi anche ni 
condizioni prossex lie dispera 
le 

In un momento in cui molti 
giovani possono ritenere < !ie il 
paese sia di fronte ad un nue> 
vo b settembre 'lon militare 
ma civile e necessario che gli 
inse'gnanlj contribuiscano » 
dar loro fiducia indie.indo de 
gli obiettivi su cui convergere e 
coinvolgendoli in iniziative da 
svolgersi negli sp». i c negli 
ambienti in cui vivono I ssi de 
vono spiegar** agli illii. vi ) i ne 
cessila di imix*gnarsi in prima 
pc rsona perche l'cambiameli 
lo sia possibile ma a che per 
che in futuro il loro stesso be 
ncssere psicolog.co dipcnocr.i 
UIC he dalla loro percezione di 
essere impegnati at*i\aniinte 
non certo dalla 'oro rasstgn i 


















^ttacoli 


Federico Fa /uoli 
nuovo acquisto di Tmr 
Sotto Corrado Auqi rs 
e Alessandro Cui i 
A sinistra Emmanuele Mil rno 
In basso Furio Colombo 



Continua lesodo dalla tv di Stato. Dopo Augias e Curzi 
anche Federico Fazzuoli, conduttore di «Linea verde» 
passa alla rete monegasca, forse con mansioni di direttore 
Il programma rimarrà su Raiuno, che cerca un sostituto 











Grande lu^a verso T me 



Rdiuno SI lascia scappare uno dei suoi uomini dalle 
uova d'oro 8 milioni e mez^o di ascolti ogni dome¬ 
nica Federico Fazzuoli direttore dei programmi di 
Tclemontecarlo'^ Emmanuele Milano non confer¬ 
ma Confermato invece ò il passaggio del condutto¬ 
re di Linea verde emittente monegasca Nino Cri- 
sccnti il vicedirettore di Raiuno «Siamo dispiaciuti 
ma non accasciati Ci stiamo organizzando» 


STEFANIA SCATENI 


■■ KOMA Zitto Zitto unchc 
rcclcrito hciz/uoli s»c ne va dal 
la l<a> I addio "UffKiaic sara 
tra breve dopo aver chiuso i 
SUOI nipc^nicon la b dei "prò 
Icsson» ben/a strascichi di po 
kniichc scn/a clamori come 
C; SUCCCS.SO ad altri suoi col le¬ 
ttili ha profe*nto la tv moncsta 
sca a quella Italiana Perluile 
Icmontocarlo ha spalancato le 
l>orte proponcndottli si mor 
mora addirittura la direzione 
dei programmi una poltrona 
lasciata vuota da Andrea Melo¬ 
dia che ha preso invece la stra 
da contraria diventando il re 
sponsabile della fiction per la 
Rai Ma correqitc il uro il vice 
presidente Emmanuele Milano 
chi specifica "Se concludere 
ino 1 iccordo Fazzuoli verrà 
imptcjtato come autore c con 
duttorc Restano da definire ul 
tenori incarichi che potrebbe 
ivcre nell emittente*» Non si 
esclude niente quindi nean 
elle che se I ex cowboy di 
Ktiiiino avcs.se voglia c tempo 
potrebbe anche tmpemiarsi in 
una trasmivsione tutta sua 
lui Fazzuoli non eòa spie 
qarei perche? se n 0 andato da 
«mamma Rai» e ha deciso in 
vece di pavsare a questa piceo 
la lelcsistonc fino all altro ieri 
sull orlo eh una crisi finanzia 
n I c elle inveire da poche set 
timane ha rilanciato in alto tl 


suo spinto - avvilendosi ati 
che di due eccellenti perso 
naitqi tv (r x Re i entrambi) per 
rimpinttuare la nuova prò 
liramrruizione S mdro Curzi e 
Corrado AuKias h partilo ieri 
mattina per Madrid poi ò vola 
lo alla volta di Casablanca c 
Marrakeslt a girare per Liftui 
verdi. 1 piu superficiali dicono 
che fazzuoli si era innc’Tvosito 
per I continui rimandi a un 
prot^ctto molto amalo ciucilo 
d Avventura natu/a tl prò 
gramma che lo avrebbe bai 
lezzato al prime lime Ipiucrt 
tici parlano invece di clima in 
sopponabile a viale Mazzini 
dove i manager che tengono lo 
fila dell azienda considerino 
la produzione televisiva ili i 
stregua della produzione di 
noccioline c inve*ct non capi 
scono mente di programmi 
1 primi sintomi dell irisoffe 
renza di Fazzuoli nei confronti 
dei "professori» della tv pubfili 
eie erano da tempo Ui men 
te di Linea Oirdc aveva ivvi ito 
contatti con la f ininves* td era 
stato corteggiato anche da 
Gianni Minoli per un eventuale 
vice direzione di Raidue Ma il 
colpo grosso lo ha fatto 1 nu 
che SI e portata a casi ui altro 
campione di ascolti Se Curzi 
(il pnno acquisto) fi i limai 
zito lo share del IgS da una 
pceentualc ridicola (? per 


cento circa) ille percentuali 
ormai sotto gli occhi di tutti 
F(ei«rico 1 izziioh imi rie or 
dare ogni volt i e he si presoni i 
loceasioin che la vecchi i c 
stanti I A (onit aiincfiltind d i 
lui «r e\al i» tr i un i tr ismis 
sionc se mi e l inde stin \ e he h i 
imposto ili iltctizioiu del 
[Hibblieo c poi ilio st izion i 
mento fisso nella cl issific i dei 
programmi piu visti Li medui 
di ascolto rcs-cnle segii i s mi 
lionic mczzoditelcspett dori 
r Ramno si I isci i sea[)p ire 
uno dei suoi volti piu f uniliaii 
"Non e I si uno f itti sc<ipp ire 
nessuno rib itte Nino e rise e n 
tl vice direttcjre eh II i re te "I< ri 
seri (in inceli pi r ehi legge) 
ille otte* e mezzi ho saputo 
[)er telefono d ilio stesso f iz 
zuoli che avev i deciso di an 
dirsene Non ci ha uni cotnu 
meato eh essere in (r ut uis i 
con litri I illon "Si imo eh 
spi leiLiti ma non aee iv i ui - 
risponde C nsee nit C i dispi 
e e pe rche lui re ihzz i un gr in 
eh progrimma eh tclevisieiu 
irai sitre) avev uno ipertoee»n 
lui uni linea per mettere in 
e intiere altre cose e i si mie* 
eli csli spesso come Ir ispoit i 
re li sue) progr unni i in | rn i 
ser U i / iru (t t < rd i 
pochi I r ar 
sIk f lei I II I 

gle> lekvis u 1 oM eI s 
ecekra-’ Clic linea nnk n 
iiiarri nell i rete p» r epi ile he 
scttimaii t inei r i e un \ izziiu 
il l\ r il futuro CI sii um^ ilfrez 
zanelo ibbi mio coinvolto tal 
te le ine nti ek Ila re le pe r mdiv i 
du ire il conduttore giusto e he 
lo sostituir i e per ip[)ort ire il 
enne nujdifictic ili rismis 
sione Cosi eeun e iK)n potr i n 
naiìerc e^lre)ppokg li ili ih 
gur i c il lingii iggio ippunto 
(il f azzuoh «[-) iltr i p irte e 
C riscenti tonelude «vengo d v 
ima riunione iiuuisie elise us 


so anefic eh ilin problemi della 
rete Ad esempio del rafforza 
me nloekll i ( iscut nuiltulina E 
ibbi imo deciso di organizz ire 
le ore che v inno dalle ^ <0alk 
12 con un programmi che 
ivr I lo s!« sso studio di / no 
mattina che lermini ippunlo 
alle d 40 e che s ira condotto 
da un i donn i 

Sulvcrsinte lekinonU'carlo 
e ilvieepresidenU Linmanuc*le 
Mil ino (iin litro e\ Rai) i 
sciogliere k riserve -Non ab 
biimo incori concluso I ac 
e orde) dice - ina solo perehò 
m me ano eie tigli imponanti 
per eiuinio riguarda il ruolo 
elle I «izzuoh dovrà assumere 
d i noi \ulore e uielutlore o 
direttore clic* s ira rederico 
I azzuoh s! aggiunge illa lista 
degli ultimi lequisti dalla Kai 
-Si uno molto sexldisf itti - prò 
st gue M ) ino pe rclk dopo 
l imvQ eh Auguis e con fiz 
zuoli ei iwieimanìosempre di 
piu il tipo di televisione che 
vogli uno proporre I me vuo 
le e ar lite rizzarsi spiega come 
“I i rete dello sport dell i difesa 
del pi met i delta naUira elei 

I oeologui dei eliriUi c den do 
Vi ride 1 singolo 

M i come ha latto (o fara) 

II emontcH. ilio i nmpingii ire 

sue e isse e ad uinullareori 

tirre il divano tra costi e rie ivi 
nessuno io dite le uniche di 
chi ir izioni in mento risalgono 
i me 1 1 nove mbre quando 
I imministratore delegato 
Aless mdra /fingales conk rmò 
che k quote di proprietà erano 
sempre k stesse (»19‘' a Rete 
CjIoIx) 'SI ilerruzzi) men 
tre gh sforzi il rispamuo avreb 
bero dimezzilo le perdite da 
12h 1 GO nuli nell benelk gli 
introiti pubbhcit in fossero c i 
1 Iti eh 140 a 100 miliardi 11 
gl ilio sull i «resurrezionc di 
Ime h i favonio naturalmente 
il fiorire di voci i controvoci 



( e chi parta eh un bluff eh eh 
un possibile inieressunenU) 
(la parie di una gruiek funi 
gli I eli indusln ih il ih ma e In 
rieeonlael Miurgie iltu iti etl 
V/i-ssoggero l n i di Ih piu ins 
stenti disegni li strile gii di 
I me come un i gr idii ile e 
siruzione m iltone su m itu 
no delfantonnlicu Ierzol\)lo 
televisivo die in si p irl i el i ti in 
po e che dovreblx essere be 
neeJe Ilo» Ir i me no di dui inni 
d ìli I nuov I logge sull e mute n 
za Nel fr UH mpo 1 1 nuli ite 
inoncgasc i sj org mizza e in 
corso uria Intl itiv i con 1 uno 
Colombo che dovrebbe eon 
durre un i sj e cu eli -osse rv ilo 
no iiiiincin) e eon ileiii e 
st ir di 1 mondo di II j spi li e 
lo 


Niente piano editoriale 
n «Radioconiere» 
proclama lo sciopero 


■i K()\ 1 \ I III liumoriclie serpe ggiiiìo alla Rai (di uno in parti 
lohre nfeninu eiiii lee mio) si diflonduno anche alle consoci i 
te f COSI e loee ilo ili i Nuov i Ln Ja casii editrice cicDu tv pubbli 
e j dove li ri dizione de! Aocy/ocorr/eYedH deciso di dar fuoco al 
Il poKeiic proci mure uno sciopero per il prossimo iSdiccm 
bre 1 1 motiv izioni sono nassuntc nel documento che* 1 assem 
bliM (lei giorn thsii de! seUim male di iiìformazionc televisiva ha 
stilalo c tippri V itol litro icn 

l oli I di tesisie nz i quell i dei giornalisti con i vertici della ca 
s I m idf-e l jsse mbk j infatti e nuniia in permanenza dal 25 no 
ve mitre Denunci i il ehm i di inccretezya ne) quale sono costretti 
1 1 ivor in I problemi pori ili ai! iitenzione dell opinione pubbli 
e I sono (|ue Ih eh simUura * di gestione che a della di tulli i gior 
n ihsti ere ino non poclie difficolta nello '-volgimento del lavoro 
quoiidi ino uso meorpui iiìst ibik» d i imminenti e sostanziali 
c inibì line nti clic n-,u ird ino i organizz izionc del lavoro la nuo 
V I tipograf I ile inibì m e modi tecnologie nell editing litrasfen 
UH Ilio di sede e il c irnbi unente* de 1 distributore In questo bai 
I iiimu (love tuit< dovr 1 e mibiarc denunciai issemblca forse 
dovne mibi ire mche lul direttore Ma non si In ancori confcr 
in I ne e In sosti inr 1 1 lUu ile dire itorc rlel h'adiocornerc Dino San 
zo 

Nonsiveelono si li gge nel eomiinie ito prospettive certe 
per il hai/iaa unte i un moinenk in un 1 izienda Ku ò impc 
I int i III un } re ndissimo rinm v irneiito dal quale rischia di n 
m mere ese Iqs i !) u st II I seri id 11 1 tv pubblica che pure il ver 
tiecdel! istessiK udefinisecsir Regie i 

I i stori 1 in breve beeondo il protocollo d intesi firmato il "t e 
Gottobre seorso d i Rai e Dsigr n il pi ino editori ile del Radiocor 
lurt ivrebbe dovuto essi re pn se nt ilo eonleslualmenlc a quelli 
di tutte le il re te stale de 11 1 R 11 II nt ireJo però ineombe 11 29 no 
ve mi rt il e orni Rodi red izione del settimanale incontra I amini 
insir ilejre ile le g rio elcli i Nuov i Ln 1 uei jno Ceselli i insieme al 
dire torcSinz(>e i una r ippresenimz idell Usigrai Maledichia 
rizioni ekileditein non h mno soddisfatto nC il cdr rk 1 Dsigru 
I lite noie rit irelo rischi I di t igli ire Inori la testata dai giochi Ed 
e<eo I lekeisionc diieii di inelire lo sciopero In m meanza di ri 
sp< sk mime *^li ik <1 1 p irte de 1 eonsigho d iinministrazione* del 
I iziend 1 eh vi ile M izzini i giorn iltsli del Radiorornert diserte 
rinnol ire»! izione pers})u gire in un i conferenza st impa le lo 
I roiigKHu 


Milano: Dario Fo 
e Franca Rame 
dedicano lo show 
alla Baraldini 


■■ I D in 1 (. I t in 

e I In uiK de di me* 1 i pi ni i 
mi! me si de 1 lun* spi tl k >1 * 
Maninia'! SatHuhitn si is< r il 
l( i ro Snu r jldo i Silvi i 14 ir 1 
dini I \ (le le nul i ix)lilii \ i e ui 
il governo americano continua 
i negare I estradizione 


Riuscito, ieri a Roma, lo sciopero 
dei lavoratori dello spettacolo 

«Basta 

Riprenidiamixi 
il lavoro» 


Sc.opero generale ieri per lo spettacolo indetto da 
Cgil Cisl e Uil 1 lavoratori del cinema del t('atro e 
della musica hanno incrociato le braccia per 24 
ore anche se le associazioni degli imprenditori di¬ 
cono che molte sale hanno ugualmente lavorato 
Un corteo ha sfilato per Roma fino al ministero ael 
Lavoro dove il capo gabinetto del ministro Giugni 
hd ricevuto una delegazione dei manifestanti 


DARIO FORMISANO 


ROMA Un miqlidiu di 
persone sulle slrdde di Korpd 
Sono und pioqqid leqqe-rd ind 
fitld incolonndle dietro un 
«CdmerdCdP (uno di que-i vei 
coll ehe nel cincnid servono d 
trdiiidrL un dutomobile o a e-f 
fettudre riprese in movimento 
veloce’) d bordo del quale un 
le’cnico dcqli efietti speciali 
fabbricava" della finta neve 
che andava ad aqqiunqcrsi al 
la pioqqia suqli ombrcjli dei 
manifcsianli La Icmpestd al 
niosferica ù I immdqine che 
piu di tutto rappresenta quel 
clic sla accadendo nel mon 
do dello spettacolo che ieri b 
sceso n piazza per proteslare 
contro il Oovc’mo ptrildiriUo 
al lavoro e contro una riforma 
delle pensioni che mette in qi 
nocchio la categoria per il va 
ro delle riforme di settore 
contro 1 «taqli» previsti dalla Fi 
nan/iana a) Fondo unico de I 

10 spettacolo per il 1995 c il 
96 

Al cinema Fiamma prima 
di intraprendere il corte’o che 

11 avrebbe portali in via Flavia 
sotto la seeie del ministero del 
Ixivoro 1 manilcstanli si sono 
dati appunlamento alle die-ci 
Platea c q illcrid gremite molti 
qli striscioni delle delegazioni 
di lavoralon provenicnli dal 
Veneto dalla Izambardia dal 
l^cmonlc moltissime quelle 
del Sud della Puqlia in parli 
colare una reqione fiaccata 
ncqli ultimi mesi dalla chiusu 
r 1 di un qran numero di attivi 
la teatrali e musicali Poche le 
facce noie (Rickv loqnazzi 
Iv ma Monti Mirarid i M irtino 
Massimo Gin 111 Maurizio Sci 
parrò Bruno Caqli) molle le 
maestranze del cinema e del 
teatro ilocnici qli orchestrali 
unico rapprese manie del 
mondo politico Gianni Bor 
qna del Pds 

l,a eontereiiz i stampa e 
siala irlrodotla d i Claudi j 
I empeslini della Filis Cqilche 
ha solloimcato come «il de 
]) luperamento delle masse 
artistiche del p rese si sia con 
erelizzalo nell ultimo inno in 


un calo dell oeeu|)azionc nel 
settore dello speli leolo dii 
25 circa colpendo sopral 
lutto la-ea del precariato 
Quanto ii taqli della Finanzia 
ria ò vero che il Sellalo ha 
rcinleqrato i 91)0 miliardi del 
Pus -ma va pur sempre neor 
dato ehe se ncqli ultimi anni si 
fosse voluto rc’cuperare I in 
flazione il fondo dovrt bbe oqi 
ammontare a un mille miliar 
die 165 milioni» 

Ha penato il suo saluto ili i 
manifcslazione il reqista Mau 
rizio Vaparro "Siamo lufli 
pine di una (amiqlia senza 
leqqi e senza 1 ivoro C quel 
che corri imo adesso l'unqra 
ve rischio 1 1 possibilità che 1 1 
ereativila scompaia sotto il 
peso dcla volqarita che d d i 
vanti aqli occhi di lulli 11 m 
no poi preso la parola il m it 
stro Bruno Caqli dell Accade 
mia di Santa Ce-tilia di Roma 
rippresenlanli dei Inoralori 
de'la Puqliae del San Carlo di 
Napoli Molto applaudito 1 in 
te’rvento Jeil attore Massimo 
Chini che h i resi linaio «il co 
raggio di rompere con un si 
sterna di clientele e di seaiii 
biocche liadarini’t’gia o indif 
fercntemente lutti i settori del 

10 spettacolo 

Coniriddiliori infine i dall 
delle idesioni ehe sale eine 
mitografiche e leatril allo 
sciopero DafiO Po e C|-an 
C) Rune non hanno esitalo 
ad annullare la prima del loro 
spettacolo Mamma' I 'kmea 
lutti’ dandone pubblio r noti 
zia le dssoeiazioni di e lU qo 
ria h rnnoeeitnunic l'o ne 1 pi 
meriggio e he limigqiori 
degli spettacoli sire blx n 
dvli in sccn i A Mil lO i le iln 
Creso od FIfo sono riniasii 
ipcrti ma durinlo I intervallo 
sono siali letti ilcuni eoinuii 
etali sindac di menlrelaSea 

1 1 ha osservalo una viorn de 
di riposo orma pn visti di 
tempo Per quel ehe riguarda 1 
cinemi infine si e ippresu 
dallAqische tendeiizialnu n 
le la m iqqioranz ì de leincin 1 
avrebbero la oralo re gol ir 
mente 


La fondazione di Genova è uno dei più importanti archivi italiani su cinema e teatro 
37.000 volumi, foto, locandine. E ora rischia il commissariamento, forse la chiusura 

Gli attori cacciati dal loro museo? 


Il Museo biblioteca dell attore di Genova verso li 
commissariamento in pencolo una delle principali 
fondazioni che si occupa di teatro e cinema Lette¬ 
re manoscritti locandine c fotografie ripercorrono 
la stona della scena italiana e straniera Una memo¬ 
ria che rischia di essere dispersa in una citta che de 
ve sciogliere importanti nodi culturali Ci dovrà peri 
sare il nuovo sindaco Speriamo in bene 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 


■itit-NOVA Certo dovranno 
fx n agitarsi k anime inquic u 
eli I Liigi t^randello l konora 
Duse 1 duardo Scarpe Ila I^o 
poklo Fregoli e Sergio lof mo 
lleof Ilio dei loro segreti vacill.i 
riaprendo eterni conflitti con 
tl nut in lettere in moseritti 
fotogr ifie loe uìdiiu eoj)ioni 
progr uiiini di sala abiti e li 
bre ne In un niestiere di viaggi 
tourike » lr<isl(xhi deve essere 
un bel disturlx) vedere che il 
inondo eontinu i a non eonee 
(le re il meni ito riposo almeno 
Il ixnsieri (osi lee idi che il 
Mus( cj Bibiiotee i de 11 Attore eli 
(»* nov I rischi di disintegrarsi 
nella s[)l( ndida Villette Vrra 
trr I *pie al i sull » cima di una 
e filli M e he sovr isl i il eentro 
g( lì )V( SI I j ( itili I de Ila me 


mona si rubra d improvMso 
see>nvolt \ t c}ui f fie sono r le 
(olti ikuni ck I prine n ih fondi 
irtistientali ini (Ristori SiKini 
r rnesk) Rossi / leeoni Mirto 
glio Silvio 1^ Amiee) Aimibik 
e Cirio Ninefii I ili i I4ngn<* 
ne) qui ehe ('' iii de posik il 
prezioso te unno ottix i nti s( 
di m mollette Rissone qui e tu 
grtindi firme elei teatrej (onte 
Riolej Stoppa Ciianiu Ikilidori 
( G istone Bosio h inno I is( n 
tc) I ultimo me ss iggto de II i vi 

t t 

In queste* castelletto eti» 
gr itta k ituve)!» c ù uno de i |)m 
torniti retnvi U itr ih de I mon 
do dcxuimnticlu rtgii irei uu> 
1 dece imi ritorno ili unit i el I 
l ih t i! periodo r i k due guer 
re Rir mdello e 1 1 ni igi i de II i 


regia ()iii gli stueknti eli tutti 
l! ilia II inno i di posizione •'*’ 
milivelumi sehed tiper lulo 
re argome nlo < tilol ) t e ui v i 
tgguuri I la ri (( rie don iz oiie 
(!< l giorn ihst i e storico Rot>cr 
to C hi 1 oltre 11 nul i liliri sul 
cinem i il ili ino e slr mie io 
Un i [)ioggi I eli d X iniK nli no 

tiZK c UHI I igiiii II tilt o {U III 

10 tl I I lite 'vce II I un (k i Ire 
i( lupli (I II t ine mori i irrisile > 
in l! ih i issic 1 K il Muse o k i 
Ir ile de 11 1 Se il 1 di Mil ui e il 

1 ircluvio (Il II I Si u (h Kom i 
I Piatir ( p; ur c e un sip if-io 
elle st 1 ; I r e I 11 I si | i (h 
fiiiitiv ime liti 1) 1 orili il rie in 
ni ile uni dei s<k i ( C fumine 
Pr AiiK 11 C mie r i eh ( onuiu r 
e IO I II Uro St il k di («e lu 
VI) e n > h s )kl I rope ii 

d< no p< r un distinpe gno un 
izz( r mie iil(* e me s< i gli 
lue nlo eh II i i < nel izioiie I d 
noi ZI i di (lUe sii ori chi il 
C ( iiiiniss in > pi fi tlizio V hi 
gl srise I i! p ri ZZI e un in ih 

11 rii s i ik 1 re spi ns eh tc r i 
h tl clui sio i) I luiimiss ir; i 
me liti (Il II 1 I ond iziom Ini 
LU iggi Hip I iri e r itie 

c lu SUI n i el I e un m i t m r 
tfi pe r li Mi s ! Il \t >ri 

Sorti IR 1 1 t I pe r VI II r« di 
Ivo C hn s I 1 iiigi Scju irziii i e 
Mi ss uulr 11 \m c o < nu e 


slot i de l (i riro SI )bik divcn 
t rio [ ond ìz one nel '’f il Mu 
se e) p ire de shn rio i f ire il per 
e orso inve rso (toni ire ciek* j1 
k (fipe nde nze d lo St »bik ) 
oppure I trov ire una eollexa 
7n ne in inibitoconiiinak Per 
orile onUitti con van e nti mie 
lessili (Universiti Regione e 
le riro ( irlo heliee } non sono 
m II im\ rii tl punto di ippro 
do jxretk m prriie » nessuno 
SM secfuto kI un l tvolo eomu 
Ile per elise uk re le prospettive 
ekllente I mentre qii ilelu 
c itt t [ me I I liimdc tv tnces so 
no me) rie e OSI perdute irnpezr 
t i rii <xe isiom eli rexupe ro di 
fondi t que Ilo eh Visecinti per 
I se iiquo i il ( erve I! eli ckdie i 
» il circo) e eh m imksl izumi 
i sp jsitivi mi s(»pr ritirilo e 
p iss it I ) i st igione de Ile ( o 
lombi me [x r ni me i ire in mo 
do org lineo 1 tllivil i del Mu 
e o 

I ip( ik SI di tr isfe rum rito ne i 
|)rcsiigu)si s iloin di ! tl tzzo 
Due k e' s il! ri \ \ ine iitre il 
Miise f) J mg’ue iiììi>(>rt inti sp i 
1 destili Iti ili eulturi eome 
I ire i i \pe» i 1 1 ( oinnu nel i di 
i're clii p tre bbe re (N|)ilirle»e 
t V t ihzz irlo soni eir inni rii 
e mu lite e Illusi 1 1 re s i \ izii 
n dire linee e Aless iiidre 
I interri lire llore dell» biblio 


tee 1 eejinb tttono el t tnn n 
un ne mieo sinsci urie 1 ii st i 
brilla «Qu isiche Ce nov i seni i 
eome un ehsinrbo un pe so 
questa impe n urie islituzi )iie 
eiieono eon sconforto In e Ih tti 
ri Muse o e'' e re seiirio divenl i i 
do un punto di nknmenlo ek 
e nnient tino pe r il te tiro e ilei 
iient I se nz 1 «vere illc spille 
e|iK 11 1 sulidil t p itrimoni rie e 
immobili ire che girmtisse li 
sopr tVMVi nz ì I i centnbuli 
de gli enh pubblici h mu io 
miiKtrio ti ifMuire eon si ut 
pr minore punì tiri t sin i 
seeuni)irire m rie uni c isi II 
e osto de il i slmUur i e ire '“nt> 
nii ioni I urne ) e ini de he il 
IH II pes iute ( SI p n) i eli in in 
Il irdo ) f iret)t)e ro | e ns tie el 
un reeu|xro | ossibile riti 
me lìti ri pencolo e 1 1 elis| e rsi 
ne eh un p ririinonio r tee It 
e un dilfieolt I e init>egno Se 
\e»ghone> sciogliere It 1 tuli 
Zioile elicono i dii ^ ‘ri 
f leei moee n un pre gì Ite tl e i 




Pirandello 
nel cantiere 
del Teatro 

fd Arte 

un immagine 
conservata 
I al Museo 
dell attore 
di Genova 


Ma gii Stabili 
potrebbero salvarlo 


AGGEO SAVIOLI 
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se dell i Regione e il disimpe 
gnu dell.i Provine li M i trovia 
mo seandiloso che* un istiiu 
/ione eemie* questa r-r»epre* 
z eesa debbi epi isi 

elcmosinire 1 ritenzione dei 
(iubblie 1 poteri 

Ne-*!! 1 siili izione ve untasi a 
ere tre uni responsabilil t e 
iionpieeeili spe tl i tuli ivn tl 
mondo te itriie Ne)n dici uno 
solo de Ilo St ibik di (x nov i 
e he ili i n ise ita eie 1 Muse e h i 
pure(jn!nbuitoe issishlo Pir 
li uno mdie degli rilrigrmdi 
SI ibih e se inist ibili pubhlie i e 
privili ehe non posvmo e 
non devcjiuj esiurire h loro 
lunzione in un ritivit i produi 
1i\ i in epj rielle e ise> fre ne tiea 
111 litri pin sobri i (mi se mpre 
ee>siosi t non se mpre rigu) 


nevolmemte ) gneehc li eon 
se'fvxzione e I imcehnienlo 
eiell 1 me ine ri i de 1! irle se • m 
ea rie ntr ino se non ne Ih k I 
t( r 1 ne Ilo spinto de i e om]xli 
eiiMur ih id e ssi iffid rii 

liit Ulto e ne II riles i di so 
luzioni org mie he ilh ne e t s 
siti iinmeeiiile di soprivvi 
ve nza de I Vinse o sijiot'eblx 
ben pr<>v^eeiere 1 iste ti blx 
e Ir 1 MI iggion si ibili ( non s( 

10 Cx nova) siepiolissen per 
pex Ik de e me di milioni e 11 
se uno reperibili nelle pieghe 

11 bilaiu I eom m(|ui | lutmii 
Il irei in p< r tju iiilf * i| s u 
liti e) 1 supe ifliJi si il/l st e n 
gr ilie le dii pre zzo | ig ri< i 
un di\ isnio eli ritorn epu sii si 
( s‘ irzi e divisino i de stin rii i 
un ine nt ilooblu 
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Spettacoli 

Definitiva la sospensione di «Servizi segreti», il programma 
«investigativo» andato in onda su Raitre per nove settimane 
Secondo la versione ufficiale Chiambretti è malato di stress 
ma si parla di dissapori con fautore dei testi Sanguineti 

Piero & Tatti, è divorzio? 


( III 1 M 
lini I llu < l'I ) 


Secondo «atto» SuRmuro jI1l 20'10 indirci 

Der Benne» Tirìlln Teatro delie Vittorie di 

1 j- « ''''''"aio. per I otea 

In diretta Sionc dai popolare comico 

cii RaSiinn 90 Afk ttenovc'-e va in onda il secoli 

SU Kaiuno, ^0.40 

rnan sho\^ scritto o intcrpre 
da Beppe Grillo saltra 
t instici immersa nell attuulita battute fuori dai denti contro 
lutti i politici gli industriali la pubblicità t media Uno spelta 
colo al vetriolo che già la settimana scorda ha registrato un 
.ist olio rcKTord dicci milioni e mezzo di telespettatori 

Ascolti 

Mentana e Bongiomo 
Tg5 e Canale 5 
si aggiudicano la serata 


Cosa ctì dietro In diiusurd ornitii definitaci delle 
spenen/a dei Servizi secreti di Cliicimbretti'’ Raiire 
fornisce la sua pacala versione rcspint;endo illa/io- 
ni «spionistiche» Il rammarico per I impossibilita di 
continuare il programma i cui risultati erano consi 
derati soddisfacenti L unica ragione sarebbe quella 
delle condizioni di salute di Fiero che non consen¬ 
tono la ripresa del lavoro senza rischio d ra ulule 


MARIA NOVELLA OPRO 


ZCCC^J 




■i Ascolti d i capogiro per 
Canale '> nella serata di marte 
dì \on SI può fare a meno di 
registrire I exploit apparente 
mente contraclditlorio del vcc 
chic Mike che mentre sta por 
dare 1 addio (slagiomile’) al 
suo classico programma del 
giovedì ICKCi ancora i vertici 
toi SUOI -speciali- E infatti Bra 
IO fmiLiwtrno ha battuto lutti 
von un»i media di 7 131 000 
spettatori dimostrando che 
non ò fiongiorno ad essere lo 
gnruo ma la formula del si 
imi quiz da Un proposta que 
st inno 

Su un ilirovcrsantc ma sul 
1 » stessa riti, a vantare soddi 


staziono ò anche tnrico Mm 
tana che ha superato un altra 
volta il 1 gl con 7 577 000 spot 
latori contro 6oi7 00(i L poi 
ha conquistalo indie 1 1 fascia 
d( Ila scx:onda serata con il di 
battilo t^a la Mussolini c B<isso 
lino (SOJ'IOOO speli itori) 
proposto nella cornice di un 
braccio di ferro che continua 
«Questa secondo Mentana 0» 
la migliore risposta agli scemi 
che lanciano ia parola ci ordì 
no di boicottare il biscione Si 
conferma ancora una volta 
che la cosa piu giusta q conti 
nikirc a fare bone il proprio 
mestiere Del resto lo sinimer 
to migliore cn dcmocMzi i tele 
visiva q i! telecomando 


■■ MllJ\NO Duncjuc Piero 
sta male ancora 1 suoi tc r visi 
VI Servizi segrc// sono nei gu u 
«luslo come qudli n izionali 
l come vorrc nitnf> eh( succe 
de*sse invc'ee a quelli di stato 
chiudono bottega Ma q un ve 
ro peccato II [programmi eri 
bello forse fin troppo «pensa 
to o curato Ne abbiamo visto 
9 esilaranti punì ite il cui con 
le nulo cinc m ilografico c «in 
che pLiMmcnlc giornalistico 
era di grande interesse 

M.i I i malatti i di Piero q 
e tius.vla giusto d ilio stre'ss chi 
un lavoro del gincri gli In 
pi avocato Del resto Clmm 
brctti ha se mprc c soltanto cc»r 
so sul filo del r isoio de Ila m is 
sima tensione e iptando le 
suggcstioniistaniancf che per 
sonaggi c i f itti del niomenio 
potevano offrirgli St.ivolta si 
era cxicupalo di Bossi c Berlu 
scorii Figurarsi Due pezzi d<i 
novanta del nuovo preoeeu 
panie «sistema politico la 
versione ufficialo cJeih rete eo 
si come h forniscono Komì uìo 
I rassa (c he ha st mpreeuMio i 
programmi di Chuimbrctti prò 


dotti dall I se de di Mi! ino ) e il 
vie( direttore di K iiire Stifiiu 
iiilissone parli di -luenei di 
i:» Hit Antonio nnlilUa ehi 
entri in < oin[>in i/ione eon 
[) \rtiee>lari st ih di st mclie/z i e 
nervosismo 11 dottore In eletto 
elle se il lave>ro rgiri ndi r i er i 
SUOI ritmi di pnm i 1 i uni i In 
SI riprese nt< r i in tuU 1 1 1 s 11 vi 
rulcnzi CJn U eondizum eli 
p< r fortun 1 migliorino 
i i f leel i si e sgonfi il i un I e 
quilibno fisico q iiu or i j »c i 
no 

Di quest \ e hi ibbi ime) prii 
(lenti mente e hi imito vi rsio 
ni uffici ili non e i poi r igio 
ne di dubitare Cosuomi non 
c q r igione di mi iti re in elub 
bio le die hi »r iziom de 11 i i« le 
ili( esprimono socielisfizione 
per i risultali trtisUei dii prò 
gramin i l n progr mim \ che 
nell » su 1 c(jllcx izionc nollur 
n I non h i ! ilio sir k i 111 ili 
iscolto che* non poiiv no cs 
sere previsti Ih I it < comun 
qui piu degli altri prok.rimnìi 
collcK itj m c|ucll i si< s I II 

V 1 I 

S( n iZ! si u inoltri ivi vi 













Tatti Sanquineti e Piero ChiamDrciti divorzio in vista*^ 


un I SOM I di doppia vii i 1 ote 
\ I infìtti essere oltreché ,)i< 
gninin i notturno per fans is 
sitali Iti indie striscia prese 
r ile ili f(*rm ilo pai ve‘*I(Xc t n 
volto i un pubblico diverso i 
pai impio II montaggio (ge 
nere noi ciuale Pie rosi e forte 
mente speci ilizzak)) coi v n 
iva (HKsto doppio gioco del 
re sto tipico di tutu gli 007 
i oltri ìli i doppia vita forse 


il progr mimi di Clnunbrelti 
ivev » anela un i doppia e tri 
pia Kieiitit 1 A mezzo Ira ! e 
sire ma sogli i de 11 i !v e l<i ve r i 
( propri i (letion cine m itogr i 
fic i noni I < un giorn ilisino di 
tipo nuu.o e i|) ii c eli r ii e on 
t in I di invi ni ire 1 evi nle 
Iroppi e sfibrinti imbi/i > 
ni nelle CUI cure sii estenui ( 
il truppo di 1 ivoro (d i sempn 
ristre llissimo) ili Cbiimbrctli 


m ig in eoiisiim indo iiv he 
npjK'rti uni un i [irofcssion ili 
di r ir I inti nsna Cosicc laf all i 
fine K litri SIC dovuta irrcndi 
ri i un 1 impossibili! i di conti 
mi ire il proisr unni i nell i spc 
r mz idii quest i rinunci icon 
se nt I un iitornej ne II i prossini i 
st tgiom Come non possiamo 
ila lugurini in un moini nlu 
in e ui 1 1 tv vive iistrctli zze non 
soU) fin mzi ine 


CRAJUNoj0RAIDUE^ RAITRE 




UNOMATTINA« Attualità 
r,30-a.30 TOUNOFUSM 
IICANEPIPAPA. Teletilm 

TQUHO FLASH _ 

GIULIO CESARE CONTRO I PI¬ 
RATI. Film di S Grieco Nel cor» 
so del film allo 11 TG1 
CALIWERO. Cartoni animati 
CUORI SENZA ETÀ. Teloliim ' 

TELEGIORNALE UNO _ 

LA SIGNORA IN GIALLO. Tele» 

film _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

T01 TRE MINUTI PU _ 

PROVE e PROVINI A SCOM- 

METTIAMOCHE? _ 

UNO PER TUTTI. Intratlenimon 

to giochi con Dado Coletti _ 

SPA2IOLIBERO _ 

OGGI AL PARLAWEWTO 

TQUNO _ 

WAHCY^SONMYACO. Telefilm 

totO, un altro pianeta 

ALMANACCO PEL GIORNO 

DOPO _ 

TELEGIORNALE UNO 

TQ1 SPORT _ 

BEPPE GRILLO. Dal Teatro del 

levinone 2‘puntata _ 

IL MATRIMONIO DI BETSY. 
FilmdieconAlanAlda Nel corso 

del (ilmalle22 50 TG1 _ 

ALFREDHITCHCOCK. Telefilm 

TG 1 NOTTE _ 

OGGI AL PARLAMENTO 
OSE. Immagini dell Ungheria 
LA LUNGA NOTTE DEI DISER- 
TQRI. Film di Mano Siciliano 

TGUNO _ 

IL VENTO SI ALZA. Film 

TQUNO _ 

DIVERTIMENTI 


CONOSCERE LA BIBBIA 

L’ALBERO AZZURRO _ 

TO 2 MATTINA __ 

LE AVVENTURE 01 QÈRARD. 
Film di Jorzi Skolimovski con 

Peter MeSnery _ 

PETTO TRA NOI MATTINA 

T02 Telegiornale _ 

I FATTI VOSTRI. Gioco _ 

T020RETREPICI _ 

BEATIFUL Telenovela _ 

I SUOI PRIMI 40 ANNI. Condu 

co Enza Sampò _ 

SANTABARBARA. Seno tv 
PETTOTRANOI. Attualità 

SPAZIO LIBERO _ 

TG2. Telegiornale _ 

DAL PARLAMENTO _ 

ILCORAQQIO DI VIVERE 

TC2 SPORTSERA _ 

SERENO VARIABILE _ 

HUNTER Telefilm 


TO 2 TELEGIORNALE _ 

TO 2 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

HARLEY DAVIDSON A MARL- 
BORO MAN. Film di Simon Win 

cor conMickeyRourke _ 

TRIBUNE RAI. Napoli _ 

TC 2 NOTTE __ 

PALLACANESTRO; Camp, au- 
rcpao Banettoo-Ollmplafcoa 
NUOTO; Camp, dal mondo 
APPUNTAMENTO ALCINEMA 
CUORE E BATTICUORE. Telo 

film _ 

TO 2 NOTTE _ 

UNIVERSITÀ. Inlormalica 


T03. Edicola _ 

OSE. Passaporto _ 

DS E. Scuola aperta _ 

OSE. Tortuga Ooc 

DSE. Eventi _ 

OSE Chimica in laooratono 

DSE Muove la regina _ 

DSE Parlatosompiico _ 

DSE L occhio maqtco 

T030RED0DICI _ 

OSE AHaboloTV _ 

DSE Una caramolh al giorno _ 

DSE La biblioteca Ideale _ 

DSE Fantasticamente _ 

TG R. Leonardo _ 

TG REGIO NALI_ 

TG3 P OMERIGG I O _ 

SCHEGGEJAZ Z_ 

DSE La scuola SI dqqtorna _ 

BOCCE Campionato europeo 
BILIARDO* Coppa del mondo 

TGS DERBY _ 

VITA DA STREGA. Tclef Im 

GEO. Documentano _ 

INSIE M E Attualità _ 

TC 3 SPORT-METEO _ 

TG3 Telegiornale _ 

TO REGIONAL I_ 

BLOB CARTOON _ 

BLOB. Di tuttodì piu _ 

CARTOLINA. Di A Barb alo_ 

IL ROSSO E IL NERO. Attualità 
con Michele Santoro Regad S 

monella Morresi __ 

TG3. Telegiornale _ 

È QUASI GOAL Guida alla 
schedina elettronica e fan'as a 

TG3 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

CARTOLINA. RcpI ca _ 

TQ3 NUOVO GIORNO 

MAGIC MOMENTS. Film _ 

L’ULTIMA CARROZZELLA. 

Film _ 

SCHEGGE 


PRIM A PAGINA. Attualità 
MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Var t -la Replica 

FORUM. Attualità con R la Dalla 

Ch esa _ 

T05. Pomongg o _ 

SGARBI QUOTIDIANI AllualUà 
SARA VERO? Quiz con Alberto 

Casta gna_ 

AGENZIA MATRIMONIALE Al 

t udiita con Marta Flavi _ 

CARTONI ANIMATI, beco P>P 
po' I Puftì L spollore Gadget 

Batma n__ 

TG 5 FLASH __ 

OK IL PREZZO È GIUSTO* Ou z 

con Iv a Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TG S SERA _ 

STRISCIA LA NOTIZIA _ 

TUTTI PER UNO. Gioco a quiz 
con Mike Bongtorno e Paola 6a 

rale _ 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Con Davide Mongacci _ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Var età Nel corso del program 

ma ìlio 24 Tq SNotle _ 

SCARSI QUOTIDIANI _ 

STRISCIA LA NOT IZIA_ 

TGS EDICOLA _ 

ZANZIBAR. Telelilm _ 

TGS EDICOLA _ 

SCENE DA UN MATRIMONIO. 

Replica _ 

TGS EDICOLA _ 

15 DEL 5* PIANO. Telefilm _ 

TGS EDICOLA _ 

DOCUMENTARIO _ 

TGS EDICOLA 




ODcan 




EURONEWS. tg europeo _ 

Al CONFINI PELL'ARIZONA 

T APPETO VOLANTE _ 

EURONEWS. ntg europeo 
DONNE E DINTORNI Rotocalco 

TMC SPORT _ 

STRINE La pesca in TV _ 

TMC INFORMA _ 

PROCESSO ALLA PAURA. Film 

di Lamont Johnson _ 

TAPPETO VOLANTE Condotto 

da Luciano Rispoli _ 

SALE PEPE E FANTASIA. Con 

Wilf^aPr^Angelis _ 

TMSNEWS. Telodiornalc 


TELEGIORNALE _ 

SORRISI E CARTONI _ 

A TRENTA SECONDI DALLA Fl- 

N E Film con Jon Voight _ 

TEL EGIORNALE _ 

BASKET. Euroclub _ 

DOMANI ALLE 10. Film _ 

CNN. Indiretta 


CORN FLAKES Per conoscere il 
significato dei vostri sogni in di 
retta _ 

ARRIVANO I NOSTRI Video tutti 

Italiani _ 

MEOAHITS _ 

TELEKOMMANPO _ 

VM GIORNALE FUSH _ 

SEGNALI DI FUMO _ 

CLIP TO CLIP _ 

ZONA MITO _ 

MONOGRAFIA. Puntata dedica 
ta a Eros Ramazzotti che ci parla 
del suo ultimo album Tutto sto 

nc _ 

METROPOLIS Paolo Ross pre 
senta il suo primo disco Canzo 

nacce _ 

VM GIORNAL E_ 

THE MIX _ 

BEST AFTER HOUR _ 

BJORK SPECIAL _ 

THE MIX _ 

V M GIORNALE __ 

METROPOLIS Replica 


SOQQUADRO M jsica lo 
QUINCY. Telefilm 


PAS10NES. Telenovela 


SENORA Telenovela 


INFORMAZIONI REGIONALI 


CRIME STOR Y Tolctitm 
NOTIZIARI REGIONALI 


ODEON REGIONE Show 


Pgn'A N DO IL DOMAN I_ 

_ un a DON NA IH VEN DI TA 
ROTOCALCO RO SA. At ual là 

7 IN ALLE GRIA_ 

CARTONI AN I MATI _ 

LA SIGNORA E IL FANTASMA. 

fel ctilm c on Hop e Langc _ 

JOE FO RRESTER Tele! Im 
MASSACRO A S FRANCISCO. 

F Im diW Lowo _ 

MIKEHAM MER. Telelilm 
AGENTE 373 POLICE CON¬ 
NECTION. F Im 


CARTONI ANIMATI __ 

BABYSITTER Telotilm 
SEGNI PARTICOLARI. CE- 

NIO. Tclct Im _ 

S TARSKY&HUTCH. Tele! Im 

A TEAM . Tolehim _ 

QUI ITALIA. Attuai la _ 

STUDIO APERTO 
CARTONI ANIMATI. Dolce C in 
dv Pf ncipe Villani II i bro della 

Q ung la_ 

NON É LA RAI Varietà _ 

AGLI ORDINI PAPÀ. Tcleftlm 

UNOMANIA. Vanita _ 

U NOMANIA MAGAZIN E_ _ 

MITICO'. Variela _ 

STUDIO SPORT_ 

SUPERVICKY. Tolotilm 
_ BAYSIDESCHOOL “^ e lPÌ Im 
WILLY. PRINCIPE DI BEL AIR. 

Tclctitm_ 

STUDIO APERTO _ 

RADIO L ONDRA. Attuatila _ 

KA RAOKE Va rietà_ 

BEVERLY HILLS 90210. Tele 

fil m -Um lun ga amicizia _ 

MELROSE PLACE ^elolilm 
SGARBI QUOTIDIANI. Alludi là 
COLORS. COLORI DI GUERRA. 

F Im di Oennis Hopper con Sean 

Penn Robert DuvatI _ 

QUI ITAL IA Attualità_ 

STUDIO SPORT _ 

RADIO LONDRA. Attualità 
ST ARSKYA HUTCH. "elefilm 

A-TEAM Telefilm _ 

BABYSITTER. Te leti t _ 

SUPER VICKY Tele l Im_ 

WILLY. PRINCIPE DI BEL AIR 

Telefilm 


„ UNA FAMI GLIA AMERICANA 

IJEFFERSON. Tolo ljm_ 

S TREGA PER AMORE Telelilm 
P ICCOLA CENERENTOLA 
ANIMA PERSA. Telenovela 

TC 4 FLA SH_ 

BUONA GIORNATA. VQrieta 

SOLEDAD. Telenovela _ 

FEBBRE D'AMORE Telenovela 
QUANDO ARRIVA L'AMORE 

Tole noveh _ 

TC4 FLASH _ 

CE LESTE, Telenovela 

S ENTIERI TPlcfominzo _ 

T G4 Te Ie n ornale _ 

SE NTIERI Teleromanzo _ 

PRIMOAMORE Telenovela 
LA SIGNORA IN ROSA Teleno 

vela _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 

PIE Quiz _ 

LA VERITÀ. G oc oaquiz _ 

TC 4 F LASH_ 

NATURALMENTE BELLA Ru 

bnea _ 

LUOGO COMUNE AtluaMa 
FUNARINEWS. Atlualiìa 

T C 4 SERA _ 

MILAGROS. Telenovela con Ve 

_ ronica Ruano _ 

RADIO LONDRA Attua 1 ita_ 

PAZZA F Im con Barbra Strei 
bind Nel corso del tilm alle ?3 30 

TG 4 Not te_ 

RASSEGNA STAMP A_ 

LU QCOCOMUNE Attualilà _ 

FUNARINEWS. RepI ca _ 

LA VI A DELRHUM ^ jm_ 

LOUCRANT. Tele! Im _ 

MURPHY BROWN. Telefilm 




TELE 


Prograrnm codilicat 

14.50 IL MISTERO DELLA SIGNORA 

_SC OMPARSA. Fitrn_ 

16.50 UOMIN I. Film__ 

18 35 SONO AFFARI DI FAMIGLIA 

_ t Im con Sca** Connory _ 

^40 D OPPIO INGANNO Firn 
22.30 BLUE STEEL. BERSAGLIO 
MORTALE. Film con Pori Silver 


RADIO 



i[jO 

tll(nitlllc 


TELE 


13 00 DELITTO QUASI PERFETTO 

Film 

16:00 OLIVERTDIGIT 
22.45* BBC INFORMAZIONE 


FIORE SELVAGGIO. TcfcnovrI « 
_TELEGiORNAJ.I REGIO^NALI 
_COLLECE Tolc'ilm_ 
J5ANDYJ>UNCAN SHOW _ 
TUTTE LE DONNE DEL RE 
Pilmdi WansHui stin _ 
jrELEGJpRNAJ.1 REGIONALI 

MANNIX. Tolftfim __ 

1 NOVELLINI. Telefilm 


14 00 INFORMAZIONERECIONALE 
17 00 STARLANDIA. Gioch cartoon*» 

_r ubr c he_ 

30 INFO RMAZIONE RECIO N ALE 
20.30 DIAGNOSI. Med icina _ 

22 00 CHIACCIONEVE Sport nvcrni 

I __ 

22 30 INFORMAZIONERECIONALE 




18 00 TGANEWS. Noi z irò _ 

20 30 lLSEWETO_^i^ i_ 

2130 L INDOMABILE Ti ler ovei i con 
lori Caldcron 


RADIOGtORNALI GR1 6 7 8 10 12 
13 14 15 17 19 45 21 23 OR? 6 30 
7 30 8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
15 30 16 30 17 30 18 30 19 30 

22 45 Cn3 6 45 8 45 11 45 13 45 

15 45 18 45 20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 
7 56 11 5'’ 1? 56 14 57 16 57 

19 41 20 5” 22 57 9 00 Rad ouno por 
tutti 11 15 Radio ZoTo 1211SiQnori 
nu,>triss mi 14 35 Stasera dove 

16 00 li Pciqinono 18 08 Rid echio 
19 30 Paolo Conto 20 30 Radiouno 
! 17'’ 93 23 28 Notturno il ili ino 
RADIODUE Ondi verde 6 27 7 26 
B?b 9 26 10 1? 11 27 132b 1527 
"6 27 17 27 18 27 19 26 21 12 8 46 
Una no odi ricordare 949Taqìiodi 
tot a 10 31 <131 15 48 Pomeriggio 
ns eme 18 35 Appassionala 20 20 
Dentro I ì sera 23 28 Notturno Italia 
no 

RAOIOTRE Onda vtrdr* 6 42 8 42 
n 42 12 24 14 24 14 54 16 42 7 30 
Pr ma paq n i 9 Concerto dr I matti 
IO 14 05 Robert Rchumann 16 00 Al 
f ibet sono! 16 30 Palomar 20 30 
St iq ono s nionic i 93 94 22 30 Alza 
I volume 23 58 Notti rno {aliano 
RADtOVERDERAl Informa? oni sul 
nt' co l'’ 50 24 


240RE 

^ GUIDA 
RADIO & TV 



I FATTI VOSTRI ( haidm ÌJ) \( 111 “pi i//itl i h iIm mi 
Cii iiK irle M ig illi uggì i I Aliti nino V iiinoni TZ jniii 
I Ik nnquaiil «inni f 1 prigiunii ro m Ijsittu sicrjsptn i 
II// ilo 1 rtt 11 ire in \c sti k mnunili nc Ik riviste seni i in 
le rpn t ite eon gli litri milita’-i il ih mi jirigionK ri 

OMNIBUS-DUBBIO {Raitn }} Ui) \iik nio Kissolmo 
c I le Ir 1 un < ifft < iin i fi 11 1 dj loii i e mk ss i eJi i ssì ri su 
(lersti/joso Al< ss ir dr i Mtjsv>)inj lUostubr Sij/Pirlodi 
N ijx)li illorni ita d I ultrts inneggi inti ildiee -C moli 
ne-d 1 N ipoli in itte s i de 1 bailolaggio di domcnie i tele 
lot inie.re r]i Omnibus sono and ite i eiirios ire dietro k 
i|iiinlc de 11 le anip ignaoletlorak pirteneqx i 

LUOOO COMUNE 7/q^/rqur;r;ro !7iS} Li k gge W rlin k 
e hiiisL ne! cjopoguc rr i cjggiquikunc v irreblx riipnrk 
Si p irl i di e ise di In!!* ran/a nel progr minia di IT ivitk 
Mi ngieei Link ricorda t on nostalgia e In vorre blx e le 
ci ire 1 viad )>* d ii ni irei ipiedi e hi auspie i un eontrollo 
sanitanoeoiitro I Aids 

GEO (haifn }^j l^re ndc il via lui ininiscrK sul ni< ndo 
animale il prime) appuii! i lu nlu intitolalo «Smfoni i Ix 
stille- e d( (Ile ito il dischi qu mlomeno originili del 
cumpositeire inglese Nick (»knnie* Smith che hiereik) 
una ve ne proprn ojebostr i uhJi//indo i ve rsj ek gli mi 
m ili nella se/icme archi c q il frinire de Ilo eav ill< ite al < 
pe reu stoni i U muri t i se rpt nti i son igli ii i iti k r ig i 
nelle e gli illigaton 

INSIEMFTG3 l'/^evr/re VT; Si tomi i pari ire de 11 i «tr ip 
[>e)l i dei mutui in Ixu attriverso le teslimoman/e di 
utentiehe li hanno soltose ritti C li iltn serM/i se)no dedi 
e 111 illa sentenza de I fiudiee di Mil moe he h i issolio un 
autejmobilisla che si e rifiutato di p ig ire lipediggo idi 
giejrn il 1 mejndi ile eonlrulAids dio sp i/u) (xole gieo- 
e uratoda 1 LilMoUninaldi 

METROPOLIS fVidco/inj'^jc /‘ij Dalli satiri in te ilroalk 
Cunzonaccc dal night a Shakespe ire- Paolo Rossi e he 
diec'd) issomigli ire a Miek I iggere irnailreKk liavolu 
toprovire i f ire un disco di denu n/i il pop insieme lel 
ileuni imiei i Claudio B igliom Lnzo laimieei) Llu 
presentì i modo suo improvMsando uno shovs per il 
pubblico di Metropolis 

MAURIZIO COSTANZO SHOW fCww/e 5 Dspili 

vari mu nte tssortiti sul p ileo del teatro moli gli scritto 
n I uct mo ITe Cresci nzo I uee 0 1 lanuj Nino M inno i 
[)oeta Icodoru fviargaril ì 1 i!> ile Rene Liurcntin k mo 
de Ile I lollv I iiggiiis e Donp M* i I ormu! t 1 re M irk Re li 
k c intafik elei M iff Bitnco I art/sf i di str ida I uif Sicii 
r mz i e M lunzio / inni giovane birbone remmoehe 
donni ne i portoni 

( Ioni Ih Pds iik I 
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SCEGLI IL TUO FILM _ 

13.00 DELITTO QUASI PERFETTO 

Regia di Mario Camerini con Pamela Titfin Philippe 
Leroy Italia 81965) 110 minuti 

' M giornalisfa Paolo cono&cp un ereditiera o ne rimane 

aliascmalo La segue pnr molivi prolessionali (e non 
solo) c rimano impigliato in una contorta storta di 
trappole e appostamenti Una commedia m giallo di 
retta in souplesse 
TELE -F 3 

14.05 IL PROCESSO ALLA PAURA 

Regia di Lamont Johnson con George C Sco*; Wil¬ 
liam Devane Usa(1975) lOOminutI 

Faulk star radio televisiva dogli anni Cinquanta vie 
ne sospettato di simpatie comuniste o bruialmor to li 
conziato Stroncato nella camera si attida a un dvvo 
cato per dimostrare la sua innocenza La causa viene 
vinta Faulk riceve un risarcimento di tre milioni e 
mezzo di dollari ma la tv non to riassume Teso ben 
interpretato vinsealloral Emmy Oscarperla’v 
TELEMONTECARLO 

20.30 NEW YORK STORtES 

Regia di Scorsese Coppola Alien con Nick Nolte 
Rosanna Arquetle Woody Alien Usa (1989) 120 mi¬ 
nuti 

La Grande Mela in un trutico lirmato da tre registi di 
versissimi ira loro II primo episodio seque la quoti 
dianità di un pittore addolorato perché sta perdendo 
I amore d^lla sua amante allieva II secondo racconta 
le peripezie di una dodicenne che riesce a proteggere 
il padre da un grosso scandalo Infine Alien protago 
Risia alla sua maniera di un ossessionato dalla ma 
dre talmente invadente da maleriaitzzdrsi m un pai 
ione che sovrasta I intoracittà 
TELEMONTECARLO 

20.40 HARLEY DAVIDSON &MARLBORO MAN 

Regia di Simon Wincer, con Mickey Rourke Don 
Johnson ChetseaFleld Usa (1991) 107 minuti 

Girano il mondo a cavallo delle loro moto e sono pron 
tl a tu*'o Anche a rapinare il furgone di una banca 
Che poro invpce di dollari trasporta droga Dunque i 
malviventi ingaggiano un tcroce inseguimento pe^ re 
cuperare i) bottino Finalmenlo salvi i duo tornano a 
piu tranquille a’ivité Mariboro si dà ai rodei Har oy 
al vagabondaggio In prima tv i due bcMoni dei grandi 
schermi Usa mettono in mostra lutto il loro qlamour 
RAIDUE 


21.50 IL MATRIMONIO DI BETSY 

Regia di Alan Alda corv Alan Alda Madellne Kahn 
Joe Pesci Usa (1990) 97 minuti 

Perché il signor Eddio reagisco in modo cosi spropor 
zionalo alla notizia del matrimonio di sua tiglio Betsv'’ 
in risposta nessuna teoria psicoanaliticd ma una 
commedia leggera e disinvolta Che racconta come 
Eddio nonostante la sua non florida situazione eco 
nomica si lancia in preparativi a dir poco esagerati 
Al punto di indebitarsi c chiedere aiuto al boss locale 
I promossi sposmi sono disgustali ma devono a tutti i 
costi risolvere la faccenda 
RAIUNO 


22.40 COLORS 

Regia di Dennis Hopper con Seno Penn Robert Ou- 
vall. MariaConchita Alonso Usa(1987) 123m'nuti 

Nella Los Angeles dello bande giovanili la classica 
coppia di poliziotti giovane anziano il primo impulsi 
vo o scatenato I altro piu saggio e medita ivo Intanto 
affrontano ogni giorno gang di giovanissimi che si 
contendono il territorio a luna di sparatone c incur 
sioni morlali Solo 1 assassinio di Bob farà capire al 
giovane poliziotto la strada da seguire por fare me 
qlio il suo lavoro 
ITALIA 1 

1.15 LA LUNGA NOTTE DEI DISERTORI 

Regia di Mario Siciliano con Ivan Rassimov Monica 
Strebel Kirk Morris Italia (1971) 110 minuti 

Un classico film di guerra rispettoso di regole c gene 
n imbienlaio in Africa Qu ittro soldati inglesi cerca 
no di ragq ungere le loro linee ma vengono iniercci 
tati da alcuni nomadi del desorto che li costringono a 
raggiungere il loro accampamento II figlio del capo 
(nbu ha infat'i bisogno di cure Durante I ^ notte un af 
tacco durissimo li libera dall assedio 
RAIUNO 
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2 dicembre 1993 


Teatro 

Premio Ubu 
ai «Giganti» 
di Leo 


MILANO Oltre mille spct 
tdcoli quasi trecento paqine 
novanta fcstnal da tutto il 
mondo C poi schede intcrvi 
ste fotografie ritratti di prola 
gonisti e allestimenti Puntuale 
eorne ogni anno ecco 1 An 
ninno dello spettacolo 1993 
meglio conosciuto come // Po 
ro/ogo 1 unico "Catalogo» dello 
spettacolo Italiano arrivato or 
mai al suo sedicesimo com 
picunno da adesso in vendita 
al preavo di 70mila lire Come 
0 traduione il volume edito 
dalla Ubulibri 6 stato presen 
tato in occasione della conse 
gna dei Premi Ubu gli Oscar 
del teatro assegnati quest an 
no all Accademia di Brera 
Un occasione di festa dose pe 
r6 non è mancato 1 allarme ge 
nerale per un teatro davvero 
appeso al filo oberato dai pro¬ 
blemi finanziari cosi come da 
quelli politici e burocratici 

Ma veniamo ai premi Spet 
tacolo dell anno la giuria for 
mala da una cinquantina di 
critici teatrali italiani e dai col 
laboratori del Patologo ha 
eletto / giganti della montagna 
di Pirandello nell allestimento 
proposto da Leo De Berardinis 
I attore e regista nominato tra 
1 altro un paio di giorni fa nuo 
vo direttore del festival di San- 
tarcangelo Miglior regia inve¬ 
ce quella di Giancarlo Cobelli 
per il Trailo e Cresiida di Sha¬ 
kespeare mentre miglior atto 
re ò risultato Gabriele Fergetti 
per la prova data in Danza di 
morte di Strindberg e miglior 
attrice Isa Danieli impegnata 
in Napoli milionaria' di Eduar 
do II miglior spettacolo stra¬ 
niero visto in Italia nella tra¬ 
scorsa stagione ò Caudeamia' 
di Scrgei kaledin nella regia e 
nell adattamento di Lev Dodin 
per il Mali) Teatr di San Pietro¬ 
burgo 

I "premi speciali» sono stati 
assegnati a Luca Ronconi per il 
lavoro di formazione e dram 
maturgia affrontati nel Progetto 
Paglini a Giorgio Barbcrio 
Corsetti per il progetto sul kaf¬ 
kiano America a Andrea Tad 
dei per la drammaturgia di 
Clona c Le tentazioni di Toni c 
alla memoria di Damele Lievi c 
al suo Bartxiblù 


"" Spettacoli 

Il Festival del cinema italiano «Non sono cambiato troppo 
propone in una personale ho sempre cercato la libertà 

su «Brass prima di Brass » Per questo mi censurano » 

i film pre-erotici del regista dice fautore della «Chiave » 

Tinto, sesso e politica 


P JhsJn ^ 
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È la curiosità del Festival del cinema italiano (da og 
gl al Palazzo delle esposizioni di Roma) la perso¬ 
nale su Brass prima di Brass» Tutto il cinema pove¬ 
ro e politico di quello che sarebbe diventato il vate 
dell erotismo in 35 millimetri patinato e program¬ 
maticamente gioioso 'Sono passato dai fervori rivo¬ 
luzionari a quelli sessuali ma sempre alla ricerca 
della mia liberta» dichiara il regista veneziano 


CRISTIANA PATERNC 


■1 ROMA A domanda inevi 
labile risposta prevedibile 
"L impulso sessuale 0 uguale a 
13 come a 30 anni ò bello c in 
nocenic Sono stati gli adulti a 
sporcare e eriminaliv^are la vi 
ccnda di Civitavecchia» L opi 
mone C-di Tinto Brass vecchio 
vale dell erotismo patinato e 
programmaticamente gioioso 
Che esclude però di potersi 
ispirare a quella atroce vicen 
da per un copione dei suoi »1 
minori e le mnfette non mi oc 
citano affatto prefcriseo la 
menopausa quando la sos 
sualità 6 veramente libera» Il 
regista veneziano in attesa di 
scodellare nei cinema la sua 
nuova fatica (i uomo che 
guarda) la fa da protagonista 
con una personale sulla sua 
produzione p'e-erolica pre 
sentala nell ambito del sesto 
Festival del Cinema italiano 
(■fino al 6 dicembre a Roma al 
Palazzo delle esposirioni) 
Crava’la con occhi alla Ma 
grille m omaggio al nuovo film 
c immancabile sigarono spcn 
to Brass sembra piuttosto sod 
disfatto di questa riscoperta 
del suo cinema spolitico» e ri 
vendica la continuiti della sua 
ispirazione "In un certo senso 
sono passato dai furori rivolu 
7ionari a quelli erotici ma I es 
senziale ò conservare il furore 
col passare degli anni» proela 
ma senza celare 1 orgoglio di 


chi e sempre stato [xir un mo 
livo o per I altro nel mirino 
della censura eversivo insom 
ma Una pe-eora nera’ "Sem 
mai un montone» Quindi ci 
spiega ehc film come Chi lavo 
ra 6 perduto (1963) o L urlo 
(girato nel 68 e bloccato per 8 
anni dalla censura) testimo 
iiiavano soprattutto il suo 
amore anarchico por la liberta 
■Ma siccome la liberti in politi 
ca ò irraggiungibile e lo rivolu 
/ioni finiscono tutte in un ba 
gno di sangue meglio cercarla 
nella sfera sessuale» 

Do|>o aver annunciato che 
voterà Rutelli in omaggio a 
Pannella Brass vira sul versan 
te intellettuale infilando una 
sene di citazioni colle (Wclles 
L^ican Pasolini e addirittura il 
"Cine occhio» di Dziga Ver 
lov; Èalfascinantovedere co 
me 1 autore di Mirandu si fui 
za di nobilitare le sue f iiitasie 
risiiettabilissimo con argo 
menti alti Per esempio quali 
do dichiara che il porno non lo 
interessa perché non gli con 
sente di slogare la sua osscs 
sionc linguistico (ormale -LI 
SI tratta solo di piazzare la 
macchina da presa davanti al 
le zone sessualmente rilevanti 
senza alcuna ricerca figurati 
va Oppure quando spiega 
che I. uomo che guarda tratto 
da Moravia é «cinema al cubo» 



Tinto Brass 
Una sua 
retrospettiva 
a Roma 
A destra 
Angela 
Bottiglione 
e Paolo 
Fraiese 


pirchZ ptrla del vovilirismo 
inteso non olo come perver 
sione • I ulto il cinema e 
vo>eurismo Quello del ree si i 
che spia i corpi degli attori al 
traverso il buco dell obiettivo 
quello degli attori che spiano i 
sigili imparentali COI sogni • 
Quanto a L uomo che guar 
da cosi itocirc 1 3 miliardi e at 
tualmente al montaggio Brass 
é soddis'itto della resa dei 
SUOI <itlori la russo poLice a 
Katarina Vasilissa é abb islan 


/ 1 "sonion 1 r (iiidiv ig • i -i 
corda in fondo C iimen I lei i 
hraneesco C isale sta bene nel 
1 1 pule e Franco Bnneiarnli < 
iddiriltura un feticcio brassi i 
no "Il miglior attore itali ino» 
A Dacia Marami »che mi ha 
censurato ancora |)rin i di vi 
dere il risultato riserva un i 
ballula volg irotla «L una prefi 
ea non nel senso di primo e/tf 
la Iko ma perche piange sul 
cadavere di Moravi-i Però li 
vera moglie un i donna molto 


All’Opera di Roma «Aida» di Verdi: in versione Hollywood-Zeffirelli 

Panna montata all'egiziana 




rTli; 



Una scena 
dell Alda» 
che ha 
aperte 
la stagione 
del Teatro 
dell Opera 
di Roma 


Lunga serata inaugurale al Teatro dell Opera (lo 
spettacolo ha avuto termine alTuna e mezzo) con 
1 Alda di Verdi riproposta in un antico allestimento 
di Lila De Nobili e Franco Zeffirclli Tra le voci si so¬ 
no imposte quella della protagonista NinaRautio e 
di Franz Grundheber (Amonasro) Sul podio Da¬ 
niel Oren che ha risentito del clima di precarietà in¬ 
combente sul massimo teatro della capitale 


ERASMO VALENTE 


■BKOMN Uno grossa torta 
servita in palcoscenico con 
sopra tanlivsima panna mon 
tat«» Cosi un dppavsionalo 
(non SI riesco a sottrarre la 
musica ad accostamenti culi 
nan) sinieli/yava lo spettacolo 
mevso in piedi dal lealro del 
l Opera 1 altra sera per inau* 
i^Lirarc una problematica sta 
i^ionc lo spettacolo cioòlAf 
ffa di Verdi ripresa m un alle 
stinicnto seaiiKoro firmalo nel 
1%3 da Lila De Nobili e Fran 
co Zcffirclh La panna a poco 
Ipoco si ò smontata da torta 
stessa ù sembrala vuota 
Inaugura/iono problcmati 
ca perche tanto per dare il eli 
ma eravamo seduti forse su 
^K)ltrone pignorate da creditori 
pronti a portarsi via tra un po 
qualche consolle o proprio il 
sipario 11 nuovo sindaco di Ro 
ma tra tante altre cose dovrà 
d ire un senso alla sua presi 
den/a (gli spetta per tradi/io 
i c) dell ente lineo della capi 


tale 

b tonnarno alla torta Tenui» 
nel frc(ztr óqWìX Scala ò però 
già stata scongelata qualche 
tempo fa e »nchc per escin 
pio nel film//g/ouc/rt< /os<arn 
ni dello stevso /effirelli Con il 
rischio di passare dal fr(\z^ri^] 
forno le sceme dell » De Nobili 
erano state montale al Ptlru/ 
/citi di Bari Sono scc ne masio 
dontiche (che nanne però al 
Clini splendidi raccordi piiion 
ci) che contraddicono all idea 
di un A/da al chiuso intima 
giocala all interno della co 
scienza che 0 una cosa così di 
latabilc da poter dire che lo 
spettacolo sia ben piu voluta 
mente grandioso di quelli ilio 
Terme di Caracalla Si tratta di 
una grandiosità hollywoodia 
n» che non dispiacerebbe a 
un discepolo di Cccil B De Mil 
le Si riprende in teatro il colos 
sale che ha però un momento 
particolarmente felice nel 
trionfo di Radamòi» 


[ un trionfo anche di /offi 
relli il palcoscenico tagliato 
obliquamente lungo i na dia 
gonale prospettiva architetto 
niea Qui il respiro della masvi 
umana vive in quello della pie 
iros » monume nlalità Abbia 
Rio due coppie di c isalteri cgi 
ZI che pre*cedono galoppando 
il corteo e abbiamo trombe im 
pugnale da troinbetlien mar 
CI inli Quesloe il momento in 
tui I i panna montata m ! isei i 
immirarc 

[ o spettacolo parte alle 
*-0 15 arrisa all 1 30 Aik Ir 
per queste* li loti i si ifflosei i 
Dopo il colpo d ex.ehio k sce 
nc perdono interesso Un «eoi 
po della strega» poi hirillen 
lato le cose dopo il terzo atu^ 
Aid » cadili i a terra nel tram 
busto del terzo itlo ò stata i[) 
punto raggiunta da una -sire 
ga» Non ce 1 ha fati \ a venire 
all i ribalta e con ritardo ha 
parte*eipato al qii irto e inlan 
do sedut ì \ bracci » conserte. 
Pexc Ilo perche Aida Nina 
Rciutio e'' un i luce nel grigio 
della componente musicale 
\jl voci sono un po affaticate 
anche sin dall inizio come nel 
«celeste Alda» inlon »to da Giu 
seppe Giacomini o un po 
sfc»uarnile di timbro come in 
Ghena Dimitrovi Amneris) 
Ben tuonanti quelle di knnz 
Grundheber (Amonasro) 

( urlo Strigli (il Re) e Carlo Cu 
lombari (Ramfis) 

Sul podio cò Daniel Cren 
direttore da noi amatissimo 


che per 1» p'-ma volta ci C* 
sembrilo al di qua delle aspcl 
lalive Iai mancanza di prove i 
il clim 1 d iinprov'visazione che 
avvolge li ti jtro d» lui stesso 
lamentato hinno fitto regi 
strìre fratture ir i le antiche le 
eensioni foniche eli Verdi c le 
sue nuove visioni musicali 
Nelle frrtturc e contraddi/K>ni 
delle) spettacolo si eollcx. » h 
eortogrif/t di Vlaelimir V jssj 
liev (non si ò poi esibito nelle 
danze affid Ite i Ktiffaele Pag i 
nini) che h » melie inveii alo 
movimenti di giov mi s leeido 
lesse intorno iil i lonib i eh Is i 
rldiilòse Aldi 

Pubblico moscio aneli esso 
stimolalo il) apjilauso d »1 
ehi isso dell » chi(fut /elfirelli 
Ore II e »ltn artefici di cjucsl » 
Alda »|jp USI all » ribalta già il 
11 fine de I se^condo atto h inno 
poi irionfalnie nlccon i taiil m 
n r iceolto unaiitim consensi 
l^j banda musit ile de i C »r ibi 
meri die suon »\ » di Ironie i! 
l< itro uiehe jiagme elellAw/e/ 
ei h » riehiani ilo I » b ind » ehc 
nel rom inzo di I ranz Werfel 
su Verdi suon i l Aida in Pi ìz 
za San Marco e c ò tr » il pub 
blico Richard Wagner che di 
se gnidi ipprezzarc quell i imi 
SIC» A Verdi invcee non pi »c 
e,U( il iofunitnn eh leMic*' 

che SI dava a Bologna rie I 1H71 
menile lui s» prepinvi » spe 
dire il C uro (si rapprestillò il 
21 die» mbre di quell inno) il 
matcn »lc delti nuova opera 
Aldo appunto 








Angela Buttiglione: 
«Video addio 
lascio al nuovo» 


All indomani della ‘■celta di lasciare la conduzione 
in video del Ts^l Angela Buttiglione spiega le pro¬ 
prie ragioni <C è una grande domanda di cambia¬ 
mento che IO non voglio in alcun modo ostacolare» 
La giornalista (che ha preso una decisione analoga 
a quella del suo collega Paolo Frajese) è stata un 
volto assai popolare del piccolo schermo grazie al 
tono pacato ed ai modi rassicuranti 


ELEONORA MARTELLI 


SI iisii 1 ( vtnui sul ss s ini 

I I ibtiricsiilO" b il cincriiu 

II ili ino’"È noioso qudresim i 
Il l |)iinilivo inehe quundo 
izurh di sesso por iscmpio 
Lon Bellocchio c 1 iliniid C iva 
ni Oppure ò toppo condizio 
n Ilo d ilio eonimiUenza lelevi 
siva c incolore Viva la taccia 
degli uincricani «che usano il 
sesso pcT lare spettacolo se nza 
ideologie-" Allora le piace Ba 
eie incunei' Si ina |)releriseo i 
miei film 


■■ ROM \ I lo prov Ilo 1 la 
sciare il video gii tre o quallro 
valle senza riuscirci mai vera 
niente Questa credo proprio 
clic sia 1 1 solta buona» Angela 
Buttiglione aggiunta telefoni 
camcnle in redazione non 
«batte ciglio nega che lo suo 
dimissioni dalla presenza in vi 
dco (date assieme a quelle di 
Paolo l-rajcse) rappresentino 
un 1 notizia Non da alcun |rc 
so alla sua pO|aolarili E (a ca 
ture di 1 11 |) irlarc volenlion 
della deesioiie presi Dome 
me i prossima I tsccra e basta 
Una lunga carriera quella 
della giornalista senza alcuna 
suspeita» (in tempi di lottizza 
/ione) ascesa fulminante una 
carrier 1 lenta e continua con 
una quasi ininic rroti i presen 
za in video Entra alla Rai nel 
19C9 vincendo un concorso 
Diventa c iposorvizio nel 1976 
vice-eaporedallore nel 1987 c 
I eslale scorsa redallorc capo 
Allualmenli. e responsabile 
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Stati di 

Il libro dì ^ 
Gene Gnocchi 
in tutte le librerìe* 


105 GENERATION 

TÌetworkI 

105 




AOSTA 95 300 - TORINO 89 500 - MILANO 99 100 - GENOVA - 
97 900 - 99 500 - 104 800 - VENEZIA 98 900 - 96 400 - UDINE 
94 500 - BOLZANO 99 300 - BOLOGNA 103 500 - 103 700 - FIRENZE 
103 850 - PERUGIA 104 900 105 700 - ROMA 96 050 - 96 550 - 
ANCONA 104 900 - PESCARA 105 250 CAMPOBASSO 100 100 - 
BARI 87 900 - NAPOLI 99 750 - 88 250 - POTENZA 105 350 - 
REGGIO CALABRIA 104 700 - PALERMO 105 100 - CAGLIARI 93 000 


dell informazione religiosa 1^ 
Buttiglione é stata uno dei volti 
piu popolan delle iicws targale 
Kai grazie a quell una pacala 
c rassicurante che piace tanto 
ille famiglie a quel tono di vo 
ce sempre «giusto» ai modi ri 
(lessivi Decisa ad andarsene 
dal piccolo schermo («ma il 
mio lavoro non cainbierà») 
non da altra spiegazione del 
suo gesto al di fuori dell mien 
/ione di voler «accelerare il 
e inibì i/ncnio ed il nidi eio 
cle'la tesldla 

Ma che cosa le fa credere 
che il rinnovamento del Tgl 
debba passare da qui? 

Mi pare che ci sia una continua 
richiesta di cambiamento Ed 
IO non intendo esservi di osta 
colo in alcun modo 

E perché dovrebbe pensare 
una cosa del genere’ 

Per quello che hanno scritto i 
giornali c che nessuno ha 
smeniito 




Quindi le pesa il fatto che 
non emdra piu in video'^ Lo 
sente un po come una n 
nunda? 

il mio tdVc.*ro non coiinisIc nel 
1 iiiddrc in video Llio d< ilo 
t mie volte sempre 

Gia« però ie ba dato una di 
mensiooe in piu, di (grande 
popolan tò 

I vero ma dd diichc und re 
sponsdbihid in piu In questo 
momento io proso solo un 
mun senso di sollievo 

il IO dicembre U nuovo di 
rettore Voldc presenterà il 
nuovo piano editonale per il 
Tgl Perché non ha appetta 
to quel momento? 
pecche se lo dvcssi latto dopo 
lì presentazione de) nuovo 
piano Id mia decisione polev i 
cs.s<rc letta come un dissenso 
da Volcic Cosa che non \ole 
vo assolutamente 

Quindi non mtende cambia 
re testata? 

Assolutamente no 

Ma cosa ha fatto scattare la 
decisione* di scrivere la sua 
lettera di dimissioni? 

L ho scritta domenica ma lina 
dopo 1 dall di ascolto del saba 
to sera quando li Tgl ha rag 
giunto il 35*^ di sb ire Inrisul 
tato molto buono Ho ji^^ns-tto 
che !( s e il mon en o mig io 
re 

F la sua ultima domenica sa* 
ra il giorno delle elezioni 

Non ha importanZsa Fra il mio 
turno di conduziuone e ci 
pensavo da un po h poi 
quando si lascia bisogna la 
sciare cbisid 

Che cosa le ba detto U dlret 
loro, Demetrio Voldc? 

Niente Mi ha mand ito un 
mazrodi fion 


QUESn’A SETTIMANA SI 


'AL insala c medi» 

DECESSO PER FISCO 

Aumentano le imposizioni locali e le piccole 
e medie imprese rischiano grosso. 
Intervista al professor Antonio Martino: 

“E ora di finirla con le imposizioni centrali". 

A lolioquio con il professor Franco Osculali: 
“L’optimum/ Pagare una sola tasso”. 

“Più autonomia fiscale in Comune”. 

F qtiello ihe sostiene Valentino Castellani, 
sindaco di Torino. 
LETTERA APERTA 
AL MINISTRO SAVONA 
Caro minlslro, la ”517' così proprio non va. 

A quando una risposia.’ 

DOSSIER 

AsMciirazione e finanziamento all’esporta/ione. 
Guida per le imprese. 

Da marfedì in edicola 



MILANO Via Felice Casati 32-Tel 02/6704810 844 
Informazioni 

presso le librerie Feltrinelli e le Federazioni del PDS _ 

Ji 

(min. 20 partecipanti) 

Partenza da Roma il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea Finnair 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 

Itinerario Italia/Pechino/ltalia 

Quota di partecipazione lire 2 060 000 

Supplemento partenza da Milano lire 150 000 

La quota comprende volo a/r assistenze aeroportuali 
visto consolare trasterimento da e per I aeroporto a 
Pochino la sistemazione m camere doppie presso 
I albergo New Otani (5 stelle) la prima cola’ione un 
pranzo c la cena di Capodanno la visita alla Città 
Proibita alla Grande Muraglia c alle tombe dei Ming un 
accompagnatore dall Italia 
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FINANZA E IMPRESA 


■ ITALSTRADE, Dimi&Morii dell am- 
ministralore delegato Nani Fabris dal 
consiniio nuova riunione assembleare 
e rinnovo del cdn queste le novità san 
Ulte martedì per la Italstrade (gruppo 
Iritetna) Alla presidenza resta Giu¬ 
seppe L) Angiolino con maggiore de 
leghe visto che non è stato previsto 
nessun amministratore delegato 

■ ISTAT. Nuovi incarichi all Istituto 
n.i/ionale di Statistica Gaetano Espo¬ 
sito A il nuovo direttore centrale della 
segreteria centrale del Sistema Statisti¬ 
co nazionale (Sistan), Giovanna Pe- 
dulla e stata nominata direttore cen 
troie delle Statistiche e Enrico Giovan- 
nini assume la direzione del Diparti¬ 
mento Contabilità nazionale e analis 
economica Lo comunica I Istat 1 isti¬ 
tuto Centrale di Statistica aggiungendo 
che la vasta esperienza maturata da 
Lsposito nei settori della pianificazio¬ 
ne e della produzione di informazione 
statistica consentirà di dare ulteriore 
impulso al disegno di coordinamento 
organizzativo e funzionale 


■ ACCOR-IFIL. Un gruppo di investi 
tori guidato dalla francese Accor lea 
der alberghiero europeo e tra i primi 
del mondo ha nievato dallo Stato un 
gherese il 51% del gruppo Pannonia 
principale rete altxirghiera e di ristora 
zione del Paese Lo Ita comunicato a 
Parigi la stessa Accor che si è riservata 
una quota del 30 “1% All italiana Ifil an¬ 
drà il I5'V Pannonia gestisce 21 alber 
ghi 16 in Ungheria 4 in Germania e 1 
in Austria per un totale di 3 Sr-L came¬ 
re La società gestisce anche le attività 
di ristorazione dell aeroporto di Buda 
pest e vari ristoranti della capitale un 
gherese Nel 1992 ha registrato un giro 
d affari di circa 120 miliardi con 3 000 
addetti 

■ PARMALAT. Stefano T anzi è stalo 
cooptato nel eda della Parmaiat Iman 
ziaria in sostituzione di Renato Picco 
(Endania) che aveva rassegnalo ledi 
missioni 11 7 ottobre scorso II figlio se 
condogcnilo di Calisto Tanzi (• anche 
consigliere della Coloniale srl la finan¬ 
ziaria della famiglia I anzi che detiene 
il controllo della Parrnalat finanziaria 


Seduta a due volti 
Roggia di richieste per Fiat 


illilllllilllllllH 

CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


■1MIIANO Seduta a due 
volli ieri alla Borsa Valori di 
Milano dove alle vendile del 
la prima parte della giornata si 
6 sostituita nel finale un onda 
ta di ricoperture Gli acquisti 
non sono però riusciti a cor¬ 
reggere la flessione dell indice 
Mib che ha chiuso in calo del¬ 
lo 0 66‘u a quota I 200 L indi 
ce Miblel si ò invc-ce apprez 
zaio dello 0 it-l o nel finale- 
contro la perdita dello 0 79 se¬ 
gnata a metà seduta II listino 
ò stato trascinato al recupero 
dalle Fiat richieste oltre la so 
glia tecnica e «psicologica» 
delle 3 900 lire (3 860 in chiu¬ 
sura ^ 0 76%%) anche grazie 
alla diffusione di un rapporto 
positivo sul titolo mdatlo dagli 
analisti di una primaria Sim di 


Piazza Affali 

La relativa tenuta del mer- 
c.ito .izion ino italiano in un 
giorno di insanie difficolta 
per la lira e per i titoli di stato 0 
da attribuire anche all efferve 
scenza delk altre Borse inter¬ 
nazionali quasi tulle in rialzo 
sulle attese di riduzione dei 
lassi di interessi- in Germania 
Gli scambi mollo rarelalli nel¬ 
la mattinala sono lievitati nel 
iximenggio c complessiva¬ 
mente sono apparsi vicini ai 
400 miliardi di controvalore 

Nel resto del listino offerte 
le Montedison dopo I annun¬ 
cio della cessione da parte 
della società di azioni proprie 
prima dell aumento di capita 
le I titoli di 1 oro Buonaparte 


sono stati offerti a 763 4 lire ( 

3 72%) mentre le Ferfin han 
no guad ignato il 2 23 a 
54 097 Contrastati i titoli delle 
privatizzazioni con le Comil in 
arretramento dello 0 SOLu a 

4 377 e le Credito italiano in 
lieve progresso dello 0 26 a 

2 287 

Tra I titoli guida in ribasso 
le Generali scambiate a 
36 031 (-1 75), in crescita le 
Mediobanca a 12 169 
( I 0 54) seguite dalle Olivet¬ 
ti a 1 783 (- 1 - 0 39) deboli c 
scarsamente trattate le Sip a 

3 061 (-1 39) e le Stet a 3 683 
(-0 78) Pesanti le Italcable a 
7 431 (-4 57) Le Sasib sono 
rimbalzate del 2,82 a 7 506 Al 
listino in forte crescita le Gaie 
a700 (+ 7 36) 



IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1716 18 

17D160 

ECU 

1918 36 

'912 26 

MARCO TEDESCO 

998 

995 36 

FRANCO FRANCESE 

289 09 

287 07 

LIRA STERLINA 

2530 57 

2530 62 

FIORINO OLANDESE 

890 18 

887 08 

FRANCO BELGA 

4731’ 

47 019 

peseta bPACN0..A 

12166 

12 148 

CORONA DANESE 

252 44 

251 18 

LIRA IRUNDESE 

2424 79 

2405 55 

DRACMA GRECA 

6956 

6937 


T lolo 

BCAAGR MAN~ 
BRIANTEA 
SIRACUSA 
POPCOM INO 


CON ACO HOM 
CABRLOCIA 

c"r~bcr”gamas 

C ROMAGNOLO 
vÀlTtIun 


CSCUDO PORTOGHESE 
OOLLARO CANADESE 1 

YEN GIAPPONESE _ 

PRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
OOLLARO AUSTRALIANO 1 


POP CREMA 

49j00 

49210 

0 59 

CRCDlTWbS^ 

4655 

4/J1 

-0 98 

POPCMILtA 

102400 

102300 

0 10 

FERROVIE NO 

3099 

30^9 

000 

POP INTRA 

9680 

9850 

0 20 

FlNANCt 

1790 


0 00 

LECCO RAGGR 

16450 

16499 

-0 30 

FfNANCb PR 

I^OO 

1/ctn 

C 0(1 

POP LODI 

10700 

10590 

1 04 

rncTTL 

4448 

1580 

2HÙ 

LU NOVARES 

16690 

16690 

000 

IFIS PRIV 

en 

t/4j 

5 JÓ 

POP MILANO 

4530 

4500 

0 67 

INVLUHOP 

220 

? J 

000 

POPNOVARA 

11000 

11000 

000 

nALINCbNO 

20450 

20500 

0 24 

POP SONDRIO 

53850 

53/50 

0 IP 

NAPOLETANA 

2850 

P50 

0 00 

POPCREMONA 

7560 

7500 

0 80 

NEDCD1849 

145 

145 

0 00 

PRLOMBARDA 

3935 

3921 

0 36 

NFDEDII HI 

980 

980 

0 00 

PROV NAPOLI 

4654 

4680 

-0 5(3 

NONCb 

1420 

4‘-D 

2 07 

BROGGI ZAR 

1700 

1650 

3 03 

SIFIRPRIV 

1031 

1010 

1 48 

CALZVARESE 

490 

451 

8C5 

BOGNANCO 

Ibi 

1’5 

8 00 


ALIMgMTARI AQRICOLE 

FERRARESI _ 174?t 

ZIGNAOO 6551 


ASSICURATIVE 

FATA ASS _ 

L ABEILLE 
LA FONO ASS 
PREVIDENTE 

LATINA OR _ 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 

MILANOO _ 

MILANORP 

SUBALPASS 

UNIPOL _ 

UNIPOL PR 
VITTORIAAS 

BANCARIE 

BCAAGRMl 
BCA LEGNANO 
B F DCURAM 
BCAMCRCANT 

BNA PR _ 

BNA R NC _ 

BNA _ 

BPOPBERGA 
BP BRESCIA 
B CHIAVAR! 

LARIANO _ 

B SAflOEON R 

BNL RI PO _ 

CREPITO FON 
CREDIT COMM 
OR LOMBARDO 
1NTER8AN PR 


CARTARIE EOnrORULI 

8URG0 _90 

BORGO PR _W 

BORGO RI _64 

EDLAREPOB _30 

L ESPRESSO _^ 

MONDADORI e 140 

MONO £0 RNC _ 101 

POLIGRAFIC _50 

RCS LIBRI P 31 


9000 0 00 

6450 .0 06 

6400 0 00 

3050 -0 16 

4125 .0 72 

14000 0 00 

10110 «0 68 
5070 0 39 


CEMENTI CERAMICHE 

OEM AUGUSTA _^ 

OEM BAR RNC _^ 

CE BARLETTA _^ 

MERONERNC _1C 

O EM MERONE _17 

CE SARDEGNA 3S 

OEM SICILIA _3£ 

CEMENTIR _15 

UNIChM _8^ 

UNICEMRP 4S 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCMEM _ 720 

AUSCHCMRN _ 790 

BOERO _ 6350 

CArFARQ _ 1400 

CAFFARORP 1422 


CALP 

jidd ' 

3 13 

ENICHFM AUG 

1711 

1 67 

FABMICONO 

999 

0 00 

FIDENZAVFT 

1120 

0 90 

MARANGONI 

3860 

0 77 

MONTEFIBRF 

804 

0 50 

MONTLFIBRI 

O40 

1 39 

PFRLIER 

395 

0 00 

R£.CORO-^T1 

/100 

2 90 

RECORD RNC 

3800 

7 04 

SAFFA 

4010 

0 00 

SAFFA RINC 

2330 

1 04 

GAFFA RI PO 

3900 

0 03 

SAiAC 

1180 

0 00 

SAIAGHIPO 

576 

0 00 

SN A RI PO 

1220 

0 00 


CENTROB BAGM9685'’fl 

106 5 

no 

CLNTROO SAryoa 5% 

98 75 

995 

CFSTnOOoAl-R96e‘’5*. 

99 

993 

CENTROB VMLr94 10% 

127 

126 8 

IRI ANS rRAS95CVa% 

100 05 

99 9 

ITM CA** 40 JPCV 10% 

13/ 

1 V3 5 

MACNK AP J5CuC 


je 1 

MED10DAL93 09CV4% 

125 

1262 


MERCATO AZIONARIO 


17426 -3 73 

6550 066 


16180 0 17 

79000 .0 63 

6280 -0 63 

11490 0 70 

4050 3 96 

2140 3 38 

13500 3 05 

9450 -0 63 

5430 056 

3030 .2 26 

12001 001 
12680 0 32 

6600 -012 
6610 146 


SNIA FIBRE _ 

TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COMMERCIO 

STANCA _ 

STANGA RI P 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAINAVITA 


410 .0 97 

5200 «S 45 

8900 0 67 

2600 0 00 


28650 0 17 
8800 2 22 


668 -0 30 

475 -3 46 

610 1 61 

9280 0 00 

1680 -0 59 

8500 -5 03 

3675 0 14 

^200 0 00 

260 -0 79 


T RIPCOV1CH 

TRlPCOVfll 


2045 2 25 
1025 0 49 


IMMOBILIARI EDILIZIE 

AEDFS _ 1195 

AEOESRI _ 514 

ATTIVIMMQB _ 209 

CALCESTRU2 _ 1000 

CALTAGIRONE 138 


ELETTROTECNICHE _ 

ANSALDO _ 4050 1 25 

GEWISS _ 15470 045 

SAES GETTER _ 10300 1 48 

FINANZIARIE _ 

AVIRFINAN2 _ 5350 OOP 

BASTOGISPA _ 64 0 00 

BONSIELE _ 12040 0 00 

BONSIELER _ 2540 1 48 

BRiOSCMt _ 240 3 90 

BUTON _ 6150 0 00 

CMISPA _ 3260 1 66 

CAMFIN _ 2290 0 00 

COFIDERNC _ 558 .2 06 

COFIPESPA _ 1010 «0 59 

COMAUFINAN 1810 0 00 

OALM1NE 380 4 40 

EDITORIALE _ 1100 -0 90 

ERICSSON _ 22100 -1 07 

EUROMOBILIA _ 2105 *2 32 

EUROMOBflI _ 1345 «1 10 

FIAGRRNC _ 4490 »2 39 

FiNAGROINO _ 5260 2 14 

FIN POZZI _ 360 0 00 

FIN POZZI R _ 545 0 00 

FINART ASTE _ 1320 2 22 

FINARTE PR _ 600 OQQ 

FJNARTE SPA _ 16o0 >0 54 

FINARTE RI _ 445 0 00 

FINREX 615 1 13 


2126 2 90 

3930 1 ai 

4750 0 64 

1035 0 08 

1750 2 76 

3915 0 00 

3915 0 00 

1272 2 tS 

6420 0 93 

4650 *1 09 


FINREXRNC 

730 

000 

FISCAMBHR 

2930 

0 00 

FISCAMBHOL 

2370 

0 00 

FRANCO TOSI 

18870 

•0 21 

GAIC 

700 

7 36 

GAICfiPCV 

690 

8 6b 

GIM 

1995 

2 05 

GIMRI 

1195 

0 42 

INTFRM08JL 

2550 

•1 16 

ISEFISPA 

615 

0 16 

ISVIM 

6700 

0 00 

KERNEL RNC 

533 

0 00 

KERNEL ITAL 

235 

2 62 

MITTEL 

1170 

209 

PARI RNC 

529 

2 94 

PARTECSPA 

1350 

5 14 

PIRELLI £C 

3051 

0 00 

PIRELECR 

1330 

0 08 

PREMAFIN 

1300 

3 70 

RAGGIO SOLE 

690 

0 72 

RAG SOLER 

639 

0 93 

RIVA FIN 

4450 

1 65 

SANTAVALER 

619 

1 48 

SANTAVAL RP 

240 

3 23 

SCHIAPPARbL 

195 

0 00 

SERPI 

4730 

053 

SISA 

690 

0 45 

SMI METALLI 

420 

1 20 

SMI RI PO 

360 

0 28 

SO PAF 

2700 

3 05 

SO PAF RI 

1'’90 

0 56 

TERMEACQUl 

4UÒ<J 

1320 

0 00 

ACQUI RI PO 

610 

0 00 

TRFNNO 

2/00 

3 05 


CALTAG R NC 

1490 

0 07 

COGEF IMPR 

1280 

•4 48 

DEL FAVERO 

1201 

1 40 

FINCASA44 

1090 

•0 91 

GABETTl HOL 

1355 

3 21 

CIFIM SPA 

1180 

ODO 

GIFIMRIPO 

1160 

000 

GRASSETTO 

1040 

•0 48 

RISANAMRP 

11250 

-0 88 

RISANAMENTO 

27450 

•0 15 

SCI 

790 

•1 25 

ViANiNIINO 

790 

•1 25 

ViANINI LAV 

2850 

3 26 

MBCCANtCHC 



AUTOMOBILISTICHE 


oanieuec 

9400 

3 75 

DANIELI RI 

5200 

•1 14 

DATACONSYS 

1320 

•2 22 

FAEMASPA 

5050 

455 

PIAR SPA 

7000 

•1 13 

FINMECCAN 

1225 

208 

FINMECRNC 

1190 

000 

FISIA 

900 

•1 21 

FOCHI SPA 

7500 

1 35 

GILAPOINI 

2648 

•1 93 

qilarorp 

1649 

•0 06 

MAGNETI RP. 

740 

•1 33 

MAGNETI MAR 

785 

000 

MERLONI 

4470 

0 45 

MERLONI RN 

2000 

000 

NECCHI 

999 

000 

NECCHIRNC 

1485 

000 

PININFRPO 

10149 

•2 32 

REJNA 

7600 

066 

REJNARIPO 

41800 

000 

ROORIOUEZ 

3210 

1 90 

SAFILORISP 

10200 

000 

SAFILOSPA 

6400 

000 

SAIPEM 

2925 

2 50 

SAIPEMRP 

2195 

•1 57 

TECNOSTSPA 

2719 

0 33 

TEKNECOMP 

575 

•0 86 

TEKNCCOMHI 

362 

1 63 

WESTINGHOUS 

6099 

4 43 

MINERARIE METALLURGICHE 

FALCK 

2550 

4 85 

FALCKRI PO 

3630 

000 

MAFFEISPA 

2350 

3 52 

MAGONA 

3050 

000 

TESSILI 

BASSETTTI 

4600 

088 

CANTONI ITC 

3060 

0 00 

CANTONI NC 

2600 

1 76 

CENTENARI 

198 

4 76 

CUCIRINI 

1025 

0 49 

LIN1F500 

900 

0 00 

LINIFRP 

700 

2 79 

ROTONDI 

380 

8 57 

MARZOTTO NC 

3990 

4 /7 

MARZOTTO RI 

8150 

1 57 

SIMINT 

1840 

0 00 

SIMINTPRIV 

1200 

0 00 

STEFANEL 

4590 

1 18 

TEXMANTOVA 

1440 

0 00 

ZUCCHI 

6750 

0 07 

ZUCCHIRNC 

3850 

0 44 

DIVERSE 

DE FERRARI 

5050 

0 20 

DtFbRH R P 

1890 

0 00 


CONVERTIBILI 


MEDIOB 8AHL94C06% 


998 

MEDIOB UNICeMCV7% 

100 

100 

MCDIOO CiRfliSCO 7% 


9/5 

MLDIOn VETR95CVb5% 

9Ò6 

98 9 

MCDIOBCIRRIS NC7% 

10/ 5 

1068 

OPERF BAY 67/93 COb% 


99 5 

MEDIOB rOSl97CV7% 

9b1 

96 

PACCHETTI 90/95C010% 


992 

MEDICO ITALG95CV6% 

151 

151 

PIRELLI SPA CV9 75% 

10/ 

109 95 

MEDIOB PIR%C'.6 5% 

107 4 

106 

RINASCENTE 86CO«5% 


994 

MlDOB SIC9‘)CVtXW!)% 

96 

96 1 

bArFAtt7 9/CVG5 » 

06 b 

9o4 

MEDIOB SMA FlBC06% 


105/ 

SERFI 5SCAT95CV0% 

101 0 

100 


JOLLY H RP 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 15477 
ALLEANZA ASS RNC 12199 

ASSITALIA _1 0660 

BCACOMITALRNC 4082 
eCACOMMLElT 4378 

BCA 01 ROMA _ 1769 

BOA TOSCANA _ J020 

eCOA VERNC1LG93 2590 
BOP AM VENETO 4209 
BCOAM VENETO RP 2717 

6CO NAPOLI _ 1653 

BCO NAPOLI R PNC 1356 
BENETTONG SPA 24217 
CARTSOTT BINDA 310 

CIRRISPPNC _ 7/1,0 

CIR-COMPINDHIU 1403 
CIRIO BERT-Dh RICA 941,4 
CREO ITALIANO 2301 
CREO ITALIANO RP 2040 
EDISON 6916 

EDISON HISPP _ 4922 

EUROPA METLMI 495 
FERRUZZIFIN 33935 

FERRUZZIPINRNC 487 
FIAT 3916 

FlATPftIV 1965 

FIATRISP 1998 

FIOIS _ 3459 

FONDIARIA SPA 10911 

GEMINA _ 1234 

GEMINA RISPPNC 1076 
GENERALIASS 36056 
GOTTARDO RUFFONI lOSO 
IFIPRIV 13744 

IFIL PRAZ _ 4478 

IFIL RISPP PRAZ 2419 
IMMMETANOPOLI 1260 

ITALCABLE _ 7477 

italcable RISP 6316" 

ITAl CEMENTI _ 9264 

ITALCEMENTI RISP 5158 

ITALGAS _ 4568 

ITALGEL _ UO* 

ITALM06 RE _ 30165 

ITALMO RE RNC 16462 

MARZOTTO _ 7983 

MEDIOBANCA _123^_ 

MONTEOiSON _ 755 8 

MONThOlSON RIS NC 551 3 
MONTEOISON RCV 950 
NUOVO PIGNONE 5638 

PI IVETTIORD _ 1806 

OLIVETTI PR IV_ 1531 

OLiVErriRisPNC 12 25 
PARMALAT FINAN 2013 
PARMALAT r 1GE94 1913 

PIRELLI SPA _ 

IRELLISPARNC 1175 
RASFRA7 25132 


«ATTI SPA 

7712 

0 78 

RINASCFNTF 

7422 

1 f>4 

RINASCENTE PHIV 

3525 

0 ’S 

RINASCENTE RNC 

4T88 

0 18 

SAI 

18461 

0 01 

SAI RISP 

816/ 

064 

SAN PAOLO TO 

P983 

0,7.1 

SASJ8 

7556 

2 99 

SASIORISPNC 

5490 

3 (T» 

SIP 

309b 

0^5 

SIP RISP PORT 

2621 

0 19 

SIHTI 

8509 

0 20 

SME 

3135 

0 1/ 

SNIABPD 

1252 

021 

SNIA BPL RNC 

819 5 

1 11 

SONDELSPA 

1643 

1 35 

SORINBIOMCOICA 

4259 

1 59 

STbr 

3b08 

1 00 

STETRISPP 

2834 

0 45 

TOROASbORD 

7488 

ns7 

TORO ASS PRIV 

11280 

3 0b 

TORO A^’SHtbPP 


0 ro 


OBBLIGAZIONI 


T lolO 

or 

proc 

A2F5 85/952 INO 

109 44 

109 19 

AZ FS-dOOOJiND 

108 6^ 

ìOOjO 

6NrEFS6t)/y4 9 5% 

99 69 

99 58 

ENTEFS 88/J6IND1 

102 (i9 

10230 

ENTE FS 89/99 iNO 1 

101 JO 

01 40 

LNTEFS95SSC ISD 

03 08 

103 08 

TNTLFb90/98 H ,1 

10900 

10919 

ENrCFbOtl/OOINO t 

10108 

10/30 

FN EFEOZOL ND 

1C0 90 

101 00 

ENEL /4 94 9 . 

108 00 

IOjOI 

ENEL 05/95 IIND 

109 b9 

11J19 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


BAYER _ 337500 3 21 

COMMERZBANK 365500 0 97 

CON ACOTQR _ 9300 0 53 

ERIDANIA _ 227000 0 00 

JOLLY HOTEL 5980 0 00 


9300 0 53 

227000 0 00 

5980 0 00 

11200 0 00 

165 ^ 36 

400200 183 


Titolo 

CCT ECU 30AGW 9 6^4 
CCTECU 86/94 6 0% 

CCT CCU 86/94 8 75% 
CCT FCU 87/94 7 75% 
CCTrC^89/94 9 9% 

CCT CCU 89/94 9 65% 
CCTECU 89/9410 15% 
CCT ECU 89/95 0 9% 

CCT ECU 90/9512% 
CCTECt790/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 5^/* 
CCTECU9l/9611% 
CCTECU91/9610 6% 
CCT CCU 92/9511 25% 
CCT ECU 92/9710 2% 
CCT ECU 92/9710 5% 
CCT ECU 93 OC 8 75% 
CCT eCU NV94 10 7% 
CCTECU 90/95119% 
CCT 15MZ94IN0 
CCT IftKaS/INO 
CCT^16DC03 OVINO 

CCT-AG951ND _ 

CCT-AG96 INO 
CCT-AG07 INO 
CCT AG98 INO 
CCT«AG99 INO 
CCT-AP94INO 
CCT.AP95IND 
CCT.AP96INO 
CCTAPoHliÒ 
CCT AP981ND 
CCT AP99 INO 
CCT OC95 INO 

cctdcoSemoòwo 

CCT OC96 INO 
CCT DC98 IND 
CCT FB94 IN0 
CCT f-Q95lND 
CCT F098IND 
CCT FB96EM91 INO 

cctTbotìno 

CCT FB99INO 
CCr CE941ND 
CCT GE95 IND 
CCTGE96IND 
CCT GE98CVINO 
CCT GE96EM91INO 
CCT GE97 INO 
CCTGE99IND 
CCT GN95 INO 
CCT ^96 INO 
CCT GN97 IND 
CCT GN98 INO 
CCT GN99 INO 
CCT I G95IND 
CCT LG95 EM90 INO 
CCT LG96IND 
CCT LG97 INO 
CCT LG98IND 
CCT MG95 INO 
CCT MG95 EM90 INO 
CCT MG96 INO 


CCTOT95 INO 
CCT.OT95 EM OT90 INO 
CCT-OT96 INO 
CCT.OT98ÌND 
CCT-ST94 INO 
CCT ST951ND 
CCT ST95EM STOGINO 
CCT-ST961ND 
CCT.ST97 INO 
CCT ST98IND 
BTP*16GN97 12 5% 
BTP.170E9912% 
STPOSMCO012% 

BTP 1BST0812% 

8TP 19M29812 5% 
BTP-1F894 12 5% 

BTP 1GE94 12 5% 

BTP 1GE94EM9D12 5% 
BTPOOÌ9612% 
8TP*1GE9612 5% 
8TPOGE9rÌ2% 
BTP.1GE9812% 

BTP 1GE9812 5% 
BTPOGN01 12% 
BTP-1GN94 12 5% 
BTPÓGN96Ì2% 
BTP.1GN0712 5% 
BTP.1LG94 12 5% 
eTp.1MG94EM9012 5% 
BTP.1MG9611 5% 
BTP.1MC97 12% 
BTP.IMGOeil 5% 

BTP 1MZ0112 5% 

BTP 1M29412 5% 
BTP.1MZ9612 5% 

BTP 1MZ966 M9311 5% 
STP.1MZ9611 5% 
DTP»1NV94 12 6% 

BTP 1NV9612% 

BTP.1NV9ri25% 

BTP.10T95V2% 

BTP 1ST01 12* « 
BTP.1ST94 12 5% 
BTP.1ST9612% 

BTP 1ST97 12% 

BTP 20GN98 12% 
CASSA DP^P9710% 


AORIATICAMERICF 
ADR I ATIC EUROPEE 
ADRIATIC^AREAST 
ADRIATIC GLOBALE 

AMERICA 2000 _ 

AUREOGLOBAL _ 

AZIMUT PORSE INT 
AZIMUTTRENP 

BAIGESTAZ _ 

DN MONPIALFONDO 
CAPITALGESTINT 
CENTRALE bURCCU 
EPTAINTCRNATIONAL 
EUROMOP CAPITALE 

EUROPA 200D _ 

FIPEURAM AZIONE 

FONPERSFt AM _ 

EONDERSEL EU _ 

FONDERSI-L OR 

FONPICRI INT _ 

GENERCOMITEUR 
G ENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GESTIFONDI AZtNT 

IMIEAST _ 

IMIEUROPE _ 

IHIV/EST 

INVESTtMFSC _ 

I NVESTIRE AMERICA 
INVrSI IRE EUROPA 
LAGEST AZINTERN 

MAGELLANO _ 

MEOICEOAZ _ 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE A2 

PERSONALE AZ _ 

PMARMACMEM 
PRIME M AMERICA 
S PAOLO HFINANCE 
SPAOLO MINDUSTR 
SPAOLOHINTERN 
SOGFSFITBL CHIPS 
SVILUPPOEQUITY 
SVILUPPO INPICE 

TRIANGOLO A _ 

TRIANGOLO C _ 

TRIANGOLO S 
2FTASTOCK 
ZETASWISS 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUTGLOBCRESC 
CAPITALGEST AZ 
CAPITALHAS 
CARIFQNDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 

CISALPINO AZ _ 

COOPINVEST _ 

EUROALDEBARAN 

bUROJUNIOR _ 

EUROMOBRISKF 
FPRQFESSIQNGES 
I- PROFESSIONALE 


TONDO CENTRALE 

/Ù J?4 

>0/34 

GFNFRCOMIT 

26 291 

?j 1/4 

GFPORTINVFST 

14 4(1/ 

14 365 

GESriCLLF B 

11 494 

11 44S 

GIAI IO 

11 S94 

>40 

PRIMERCND 

^6 7rv9 

25 557 

OUADRIFOGI lOBIL 

ir 328 

'6 287 

RCDDITOSrTTE 

24 •’Hb 

24 748 

rispitaliabil 

21 «>40 

21 448 

rolomix 

nei? 

12 555 

SALVADANAIO BIL 

16 000 

10 002 

SPIGA D ORO 

14 720 

14 846 

SVILUPPO PORFOL10 

’B 545 

18 A/o 

VhNETOCAPITAL 

12 434 

12 356 


OBBLIGAZIONARI 

ADRIATICBQNDF 

ARCA S ONO_ 

ARC 05ALLNO _ 

AUREO 30 ND_ 

AZIMUT RENO INT 
ERTA9? 

EUROMOBBUNPF 

EUROMONEV _ 

FQNPbRSELINT 
GESFIMI PIANETA 
GESTIFONDI OR INT 

GLOPAl RfcND _ 

MrPCLOOPii _ 

OASI 

PERFORMANCFOBB 


S VILUPPO BOND 
SVILUP P O CMMARK 
VASCO PEGAMA 

ZCTABONP _ 

AGOS BOND _ 

ARCARR _ 

AURLO RENDI A _ 

AZIMUT GLOB RED 
BNR CNDIFONDO 
CAPITALGEST RENO 
C ARIhONDO ALA 
CrNT R ALC REDDITO 
CISALPlNORrPD 

COOPREND _ 

CTRENPITA 
EPTABOND 
h UROANTARCS 
fuROMOB REDDITO 
l-PROFESSIONRFD 
FQNP bRSELREDP 
PQNDICRI PRIMO 
FQNDIMPIEGO_ 


CCT FBOOIND 

CCT GE001ND 

CCT.OE94 BH 13 95% 

99 85 

99 85 

100 1 

-0 20 

0 30 

000 
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Manifestazione-spettacolo domani al Villaggio Globale 
I «Attento ai doppi Fini» con i 99 Posse e tanti altri 

”11 centri sociali 
«Voto antifascista» 





H I centri sociali occupati e autogestiti, le 
associazioni culturali di base e i collettivi 
studenteschi a quattro giorni dal voto alzano 
la voce, moltiplicando le iniziative e riba- 
||ì dcndo i valori che li contraddistinguono: an- 
tifascismo, uguaglianza, solidarietà. Loro, al 
ballottaggio del 5 dicembre, voteranno per 
Rutelli «perché tra i due è quello che ci ga¬ 
rantisce di più», dicono. 

11 cartello di strutture sociali - che si è im¬ 
pegnato a far firmare la delibera popolare 
per l'assegnazione dei centri e delle associa¬ 
zioni a chi li occupa - non si limita però agli 
appelli in favore del candidato progressista: 
«Attento ai doppi Fini. Non votare la destra». 
Il Coordinamento ha coniato anche uno slo¬ 
gan:'«Roma non merita un sindaco fascista» 
ed ha messo in piedi per domani una inizia¬ 


tiva «antifascista, antirazzista, antisessista». Il 
palcoscenico della manifestazione sarà il 
Villaggio Globale (inizio ore 21). Sulla pe¬ 
dana si alterneranno vari gruppi musicali: 
«Assalti frontali». «AK47». la «Banda Bassotti», 
«A sud di Nogaleslou X». «One Love Hi Pawa» 
«99 Posse», «Testimone oculare». «Enrico Ca¬ 
puano», «Alma Mcgretta», -Bisca», «Villa Ada 
Posse» e «Filo da torcere». Seguirà un dibatti¬ 
to. 

I volantini deH’iniziativa prò Rutelli sono 
già in circolazione. Recitano la paura e l'or¬ 
rore fasista: «Roma, medaglia d'oro alla Re¬ 
sistenza, la città delle Fosse Ardeatine, non 
merita di essere governata per quattro anni 
dal segretario dell'Msi e da Teodoro Buon¬ 
tempo, sponsor ufficiale delle formazioni 
neonaziste romane». 


La sodetà civile con i progressisti 

Minala ^ èix 
per Rutelli sindaco 


Intellettuali europei, storici, professori universitari, 
psichiatri, sindacati, attori, associazioni di inquilini, 
centri anziani, tassisti, pubblicitari, artigiani, medici, 
gli italiani della comunità di Bruxelles, il Comitato 
per i referendum elettorali. Sono stati decine e deci¬ 
ne, ieri, gli appelli per Rutelli. E gli appuntamenti di 
oggi sono cinque. Alle 17 il candidato sindaco sarà 
al Teatro Colosseo, alle 19 al Portico d'Ottavia. 


■■ Il primo appello della 
giornata di ieri é stalo lanciato, 
citi via Tasso, il carcere in cui le 
SS torturavano antiiascisti ed 
ebrei. «Contro 11 pencolo di un 
sindaco compromesso dall’e- 
rcdita del fascismo», si sono 
riunito varie a.ssociazioni euro- 
pciste, tra cui il Movimento eu¬ 
ropeo e il Movimento lederali- 
sta europeo. Alla cerimonia 
c'erano Leoluca Orlando, Die¬ 
go Novelli, il presidente del- 
l’As,sociazione nazionale parti- ■ 
giani Mario Zagari. Gli appelli ■ 
c le dichiarazioni di volo a so¬ 
stegno del candidalo progres¬ 
sista Francesco Rutelli c per 
una città vivibile c democrati¬ 
ca, SI sono susseguiti per tutta 

la giornata. 

«Storici e storiche della so¬ 
cietà contemporanea» invitano 
i romani ad «impedire che di¬ 
venti sindaco il segretario di un 
partito che non ha mai rinne¬ 
galo l'eredità storica di intolle¬ 
ranza. autoritarismo c repres¬ 
sione di ogni pluralismo politi- . 
co c culturale». Firmano in 58, 


Parla Serena Dandini, autrice e attrice televisiva 
«La destra vuol lasciare le cose come stanno, cioè male. Scelgo i progressisti per cambiare» 

«Chi vota Fini, vota rimmobilismo» 


^ docenti di tutte le università 
‘ italiane, c gli istituti di ricerca 
Irsifar. imes, Cervi, Fondazione 
Ba.sso Issoco. Tra i nomi più 
noli, Carlo Ginzburg, Alberto 
Caracciolo, Nicola ’l ranlaglia. 
Gastone Manacorda. Gaetano 
Ariè. Anna Rossi Doria, Da 
Bruxelles di appelli ne sono ar¬ 
rivati tre. Uno, che invita espli¬ 
citamente a votare per Rutelli, 
è lirmalo da 164 personalità 
europee, su iniziativa del grup¬ 
po Verde al parlamento euro¬ 
peo. Tra gli altri, ci sono I regi¬ 
sti Pedro Almodovar c Claude 
Lanzman, il sociologo Edgar 
Morin, i premi Nobel Rita Levi 
Montalcini e Adolfo Perez 
EsquiveI, il sindaco di Zara Du- 
sno Kucina, Il dissidente russo 
Leonid Pliouch, l'ex leader del 
'68 Daniel Cohn Bendit, il com¬ 
missario europeo Antonio Ru- 
beni, il presidente del partito 
sociali.sta francese Michel Ro- 
card, molti eurodeputati socia¬ 
listi e verdi, alcuni de e conser¬ 
vatori c il capo delegazione 
della l.ega nord Luigi Moretti. 


invitano a non votare per i fa¬ 
scisti cinquanta tra esponenti 
della comunità italiana a Bru¬ 
xelles, proicssori universitari, 
rappresentanti di associazioni 
e del mondo cattolico. Altro 
appello: molti funzionari del¬ 
l'Unione europea residenti a 
Roma e Napoli, che torneran¬ 
no a votare Rutelli o Bassolino, 
Invita allo stesse scelte l'Union 
syndacale, sempre da Bruxel¬ 
les. Schierati anche i sindacati 
Italiani. La segreteria naziona¬ 
le della Fillea Cgil invita 1 lavo¬ 
ratori a difendere l'antifasci¬ 
smo. Un altro appello a favore 
dello schieramento progressi¬ 
sta è firmato dai segretari ge¬ 
nerali di Filpt Cgil e Uilte Uil. 
Con Rutelli anche undici espo¬ 
nenti dei Cristiano sociali, tra 
cui la deputata della Rete Lau¬ 
ra Giumella: invitano «quanti 
sono impegnati nel volontaria¬ 
to, nella cooperazione, nell'as- 
sociazionismo c nel sindacato» 
a votarlo e farlo votare da tutti. 
Il Comitato di difesa e rilancio 
della Costituzione ha diffuso 
una dichiarazione collettiva di 
voto per i candidali democrati¬ 
ci e progressisti firmala da co¬ 
stituzionalisti, giuristi, intellel- 
tuali cattolici, esponenti del¬ 
l'associazionismo, parlamen¬ 
tari. I nomi più noti: Ettore Gal¬ 
lo, Stefano Rodotà, Alfredo Ga¬ 
lasso, Giovanni Russo Spena, 
Claudio Fracassi, Con Rutelli il 
mondo della psichiatria: lo di¬ 
chiara il coordinatore della 
Consulta nazionale per la salu¬ 
te mentale Massimo Cozza e 
gli fa eco un comunicalo di 
Psichiatria democratica, che 


invita operatori, iamialie c 
utenti alla scelta Rutelli ricor¬ 
dando che i cittadini più svan- 
taggiali - anziani, minori. Iian- 
dicappati, tossicodipendenti, 
immigrati - non saranno certo 
aiutati da «generici richiami al¬ 
l'ordine pubblico» e che «tolle¬ 
ranza e solidarietà, insieme al- 
l'impogno civile, sono in grado 
di liberare le risorse che Roma 
possiede, ma che rischiano di 
venire definitivamente coarta¬ 
le e represse se dovesse preva¬ 
lere un'amministrazione auto¬ 
ritaria e di destra». Non voglio¬ 
no Fini sindaco anche la Lega 
Obiettori di coscienza, Il Servi¬ 
zio civile intemazionale. l'As¬ 
sociazione per la pace. Si 
schiera il Comitato per i refe¬ 
rendum elettorali, Corel, che 
ha guidato la campagna elet¬ 
torale per il «si» e che ricorda 
come Fini fosse per il «no». E il 
senatore de Paolo Cabras vote¬ 
rà anche lui Rutelli. 

Oggi, gli appuntamenti 
prò Rutelli sono parecchi. Al¬ 
fe 14,30 «La memoria come va¬ 
lore»: incontro dibattito con 
esponenti delle assiciazioni di 
immigrati c della comunità 
ebraica alla facoltà di Ingegne¬ 
ria, San Pietro in Vincoli, via 
Eudossiana 18. Alle 17 incon¬ 
tro al Teatro Colosseo, via Ca¬ 
po d'Alrica 5. con Pietro In- 
grao. Giorgio Benvenuto, Pier¬ 
re Camiti, Laura Giuntclla, Lu¬ 
cia Magri, Gianni Mattioli, Al¬ 
fredo Reichlin, a cui interverrà 
Rutelli. Associazionismo e vo¬ 
lontariato romani si incontra¬ 
no alle 17,30 alla Sala Borromi- 


«11 successo di Fini? Molti conservatori l’hanno vota¬ 
to in mancanza d’qttro...». Serena Dandini, attrice e 
autrice televisiva, esprime le sue opinioni sul ballot¬ 
taggio in corso con serietà e cautela. Una messa a 
fuoco nitida, per non lasciare spazio ad equivoci. 
«Con Rutelli ci sono persone provenienti da molte 
esperienze, con un grande amore per questa città e 
con la voglia di riscattarla». 


ROSSELLA BATTISTI 


H Cauta, stringata ncll’e- 
sprimcre pareri m una fase co¬ 
si delicata, Serena Dandini ac¬ 
cetta di scambiare qualche 
opinione sul ballottaggio in 
corso. Calibrando le parole c 
le Irasi. Un mettere a luoco ni¬ 
tidamente, quasi per eviden¬ 
ziare la dilfcronza di registro 
iililizzata alla lelevisionc, 
C|uando ironizza in Avanzi, c 11 
]i,irlarscrio. 

Non le sembra che si stia 


creando una spaccatura d’o¬ 
pinioni fra Intellettuali c ar¬ 
tisti, impegnali a sostenere 
la candidatura di Rutelli, 
mentre molta gente si va 
convincendo deli'opportu- 
nità di votare Fini? 

Prima di tutto preciso che non 
mi considero un’intellettuale, 
ma un'autrice e attrice televisi¬ 
va che. semmai, dalla cultura 
et entra dalla porta di servizio. 
Dunque, mi .sento più una cit¬ 


tadina romana come tante c 
non mi pare vero che gli intel¬ 
lettuali scelgano Rulelli e la 
massa Fini. Anzi, dai risultati 
delle ultime elezioni c’è stata 
una chiara indicazione di un 
voto progressista. E poi siamo 
in un paese democratico: non 
vedo perché chi appartiene 
all’Msi avrebbe dovuto votare 
differentemente. Quanto alla 
frangia che Fini ha conquistato 
credo sia dovuto al fatto che 
per i conservatori non c'era un 
altro candidato proponibile. 
Ritengo che ira i conservatori 
ci siamo mollissimo persone 
intelligenti e mi auguro che in 
queste .setlimano prima del 
ballotlaggio abbiano avuto la 
possibilità di capire che dietro 
a Rutelli non si nasconde nes¬ 
sun carrarmato o un possibile 
sequestro dei beni, bensì si 
traila di una candidatura soste¬ 
nuta da un arco multiforme di 


persone con un grande amore 
per questa città e con la voglia 
di riscattarla. 

La preoccupa l'eventuale 
elezione di Fini? 

Non mi preoccuperei solo di 
questo, ma anche di ciò che 
questa citta non diventerà mai: 
ho dei i|Ogni. dei desideri.. 

Pensa a qualcosa In partico¬ 
lare? 

Oh si, al traffico, ai monumen¬ 
ti, al degrado delle periferie e 
dei servizi. Credo che ci siano 
molti che votano Fini per la¬ 
sciare le cose come stanno. A 
loro fa comodo una Roma 
sporca, puzzolente, dove si 
muore di tralfico e di cemento. 
Pen,so per esempio agli svariati 
palazzinari che per proteggere 
1 loro inlerc,ssi .sono confluiti a 
destra. 

È la prima volta che si è 
creato uno schieramento co- 
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ni, piazza della Chiesa Nuova 
18, con: Grazia France-scalo, 
presidente Wwl, Ermete Rclac- 
ci, Legambienle, e ancora Adi, 
Greenpeace. Arci, Nero e non 
solo. Martin Bubcr, Senza con¬ 
fine e tanti altri. Alle 19, Rulelli 
incontrerà varie associazioni 
ebraiche al Portico d’Ottavia 
che vogliono odrirgli il loro ap¬ 
poggio incondizionato. Ed alle 
21. al Teatro Centralo, via Gel¬ 
sa 6 (piazza del Gesù) incon¬ 
tro con Marco Par.nella, Gianni 
Mattioli. Marco Taradash, Mas¬ 
simo Scalia. 

Ma gli appelli sono molti di 
più. Scrivono una lunga leticra 
undici Immigrali, si schierano 
Firn Cisl. Fiom Cgil e Uilm Uil 
del Lazio, il presidente della II 
circoscrizione Roberto Alagna, 
il rettore di Tor Vergata Aldo 
Brancali, il regista Gianni Ame¬ 
lio. gli attori Michele Placido, 
Enrico Roverso e Gian Maria 
Volonlè, i docenti della facollà 
di Psicologia della Sapienza. 
Per la Cgil, il segretario Minclli. 
in un’assemblea straordinaria, 
ha invitalo tutti gli iscritti a mo¬ 
bilitarsi di qui a domenica con 
ogni mezzo. E fanno appelli 
anche i ricercalon deU’Enc.-., i 
lavoratori dell’lstal, 700 lavora¬ 
tori di bibliolechc, archivi, mu¬ 
sei, fondazioni c centri cultura¬ 
li cittadini, i tassisti del Pds, il 
vice segretario della Confede¬ 
razione nazionale delPartigia- 
nalo Angelo Algieri. il Coordi¬ 
namento genitori democratici 
romani, i docenti del liceo Ber¬ 
trand Russell (che criticano 
l'indicazione di volare scheda 



bianca data dalla .iervolino), li 
Circolo del Cedro, vane asso¬ 
ciazioni di integrazione sociale 
c cooperative sicio sanitarie, 
l'Associazione piccoli proprie¬ 
tari immobiliari, l'Unione in¬ 
quilini. li ’l'eatro dell’Orologio, 
1 doccnli di ingegneria, cento 
pubblicitari romani (che ripro¬ 
ducono una loto in cui Fini fa il 
saluto romano con la scritta. 


«Non co.mpralc prodotti .sca¬ 
duti»), le associazioni venato¬ 
rie. li Comitato 5 dicembre del¬ 
la Usi Rm 10, gli in.segnanti del¬ 
la VII circoscrizione, il Movi¬ 
mento giovanile De delI'VlIl 
circoscrizione o il Coordina¬ 
mento cittadino dei Centri an¬ 
ziani, che ricorda: l'unico che 
ha un programma per noi è 
Rulelli, c noi lo votiamo. 


sì deciso, del resto è anche 
la prima volta che sperimen¬ 
tiamo H ballottaggio... 
Soprattutto è la prima volta 
che i cittadini possano dc-cidc- 
re direttamente, anche se forse 
non siamo ancora preparali a 
quc.sto. Trovo temficanti i con¬ 
fronti aH’amencana che si fan¬ 
no in televisione: la gente ;.i la 
.spesso un'idea da quello che 
vede per cinque minuti sullo 
schermo e magari si lascia in¬ 
fluenzare da particolari ines- 
senziali. Non vorrei che succo- 
de.ssc come negli Usa dove 
sbagliare cravatta significa per¬ 
dere le elezioni. Piuttosto, lan- 
ccrei la proposta che la prossi¬ 
ma volta il Comune pubblichi 
a sue spese i programmi dei 
vari candidati e li distribuisca 
gratujlomenlc in modo da in- 
fonnarc i cittadini in modo 
corretto. 

C'è una grande mobililazlo- 
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Serena Dandini 
In alto 
Francesco 
Rutelli 

e due immagini 
della città 


ne di artisti a favore di Rutel> 
U: una serata di spettacolo al 
Vittoria qualche giorno fa c 
ieri al Pailadium. Ritiene 
che sia una «promozione» 
necessaria? 

gente è abbastanza adulta 
per decidere con la propria le* 
Ma. però ò anche vero che Tu* 
nica fonie diffusa di informa* 
/.ione è la televisione. E allora, 
dal momento che gli spettacoli 
sono una forma cJj informazio¬ 


ne. ò Ix'ne che si svolgano 
queste serale per poter senlirc 
più versioni 

Lei svolge una sua «lotta» 
personale per queste clezio* 
ni? 

Conosco bene i ragazzi del co* 
milaio pro-Rulelli, ho letto il 
programm<\. mi sono informa¬ 
ta e quando esco c la gente mi 
chiede un parere, io racconto 
le cose che ho visto, quello che 
so. 










La città che non c'è 
e le capitali europee 

GIANFRANCO IMPERATORI 


■i Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo questo articolo 
senno da Gianfranco Imperato¬ 
ri che f presidente de! Medio¬ 
credito centrale e presidente de! 
Consorzio bancario per Roma 
capitate. 

Qiie.'ito periodo di sospen¬ 
sione fra le elezioni ed il ballot¬ 
taggio è il momento migliore 
per guardare la città e ciò che 
le manca per e.s,sere una vera 
capitale europea. A Roma, il 
compito del prossimo sindaco 
sarà assai più duro che nelle 
altre città. Roma infatti ha pati¬ 
to. più di altri centri. la cnsi fi¬ 
nanziaria e politica delle auto¬ 
nomie locali. Una città blocca¬ 
ta. 

A Roma, la città che non c'è, 
è quella in grado diconfrontar- 
SI con le grandi capitali euro¬ 
pee: la città intemazionale, 
quella che sa accogliere i visi¬ 
tatori, gli uomini d’affari, 1 turi¬ 
sti, e, perché no, anche gli im¬ 
migrati, sapendo offrire a cia¬ 
scuno il servizio adeguato, i 
trasporti, gli spazi pubblici, le 
grandi mostre, i grandi centri 
di studi, le università, le struttu¬ 
re di accoglienza. Roma è una 
citta in cui negli ultimi anni 
non .sono mancate solo le ri¬ 
sorse pubbliche, ma è manca¬ 
la anche la capacità di «deci¬ 
dere», perdendo cos! la possi¬ 
bilità di integrare con finanzia¬ 
menti privali le scarse risorse 
pubbliche. 

Il caso più emblematico è la 
legge su Roma capitale: a fron¬ 
te di circa 708 miliardi messi a 
di.sposizione dallo Stalo, ne so¬ 
no stati impegnati meno della 
metà. 

Non sono fermi solo i grandi 
progetti di ricollocazione dei 
ministeri nel Sistema direzio¬ 
nale orientale: è fermo anche il 
parco deli'Appid. che potreb- 
ije rappresentare il grande vo¬ 
lano dell’mduslna lunstica con 
la realizzazione della più este¬ 
sa area archeologica del mon¬ 
do co.sl come è ieima la rete 
dei poli scienlilici e tecnologi¬ 
ci, per CUI gli investimenti po¬ 
trebbero essere in gran parte 
privati. Circa un anno fa. le due 
principali banche romane, la 
Bnl e la Banca di Roma hanno 
dato vita ad un consorzio ban¬ 
cario per Roma capitale. 

Il progetto è quello di offrire 
al Comune di Roma un inter¬ 
mediano finanziario in grado 
di «moltiplicare» le risorse esi¬ 
stenti, attraverso l’adozione di 
metodologie di project linan- 
cing, stimolando l'investimen¬ 
to privato nel finanziamento 
delle opere pubbliche. 

Per un anno siamo .stati ler- 
mi, in a.s,senza di un interlocu¬ 
tore pubblico, con cui mettere 
a punto 1 programmi di investi¬ 
mento, studiarne la «bancabili- 
là«, olfrire soluzioni innovative. 
Il grande nemico che il prossi¬ 
mo-sindaco di Roma dovrà af- 
Irontare è lo scetticismo. L'i¬ 
nerzia prolungala, i grandi 
programmi annunciati e mai 
realizzali, le polemiche di cor- 
renlc ed il ginepraio burocrati¬ 
co hanno minalo in questi an¬ 
ni la fiducia dei cittadini ncl- 
l'amminislrazione. 

Sono scettici gli imprendito¬ 
ri, che hanno visto pian piano 
esaurirsi la fonte di finanzia¬ 
mento pubblica, CUI erano sta¬ 
ti abituati dalla «cultura del¬ 
l’appalto". senza che a questa 
SI .sostituisse la possibilità di at¬ 
tivare nuove forme di finanzia¬ 
mento private. Sono scettici i 
lavoratori, che vedono chiude¬ 
re le imprese senza che nuove 
mizidlivc sostituiscano i settori 
maturi. Sono .-«.■etlici icitladini, 
di Ironie ad un deterioramento 


progressivo dei servizi c della 
qualità della vita. 

Questo spiega alcune carat¬ 
teristiche del volo. Ma non 
contribuisce a nsolvere i pro¬ 
blemi. Perchè i problemi di Ro¬ 
ma si possono risolvere solo se 
saremo in grado di dar vita ad 
un «patto per la città» che coin¬ 
volga le varie forze sociali ed 
economiche, che coaguli gli 
interessi imprcnditonali, che 
sappia [torsi obiettivi concreti 
e, soprattutto raggiungerli. A 
Roma, come in altre situazioni 
di crisi del paese, serve dun¬ 
que un «now deal» del lutto 
particolare, in cui la spesa 
pubblica - oggettivamente li¬ 
mitata - serva soprattutto ad 
innescare il moltiplicatore del¬ 
l'Investimento privato. Roma è 
una città attualmente scarsa di 
risorse finanziarie, ma ricca di 
risorseeconomiche. Trasfor¬ 
mare la «ricchezza» di Roma, 
che è la sua immagine di città, 
I suoi palazzi, i .suoi beni cultu¬ 
rali ed ambientali, i grandi 
centri di ricerca scientifica, in 
«ricchezza reale» è il compito 
di una nuova classe imprendi¬ 
toriale che mi sembra essere 
presente in questa città, ina 
che tolse ancora non ha 
espresso tutte le sue potenzia¬ 
lità. 

Il compito più urgente, cui il 
nuovo sindaco dovrà porre 
mano è la definizione delle 
«regole» attraverso cui gli inve¬ 
stimenti pnvati possano contri¬ 
buire alla rinascita della città. 
Tutte le grandi capitali euro¬ 
pee, da Parigi a Londra a Bar¬ 
cellona, stanno investendo su 
se stesse. Addirittura si aprono 
uffici per li «city marketing». La 
metropoli moderna non è più 
il luogo dove sì vive e si lavora, 
ancora idealmente racchiusi 
dalle mure che cingevano le 
Città mediovali. Le città moder¬ 
ne sono grandi nodi di scam¬ 
bio: città aperte attraversate 
ogni giorno dal flusso di centi¬ 
naia di migliaia di persone, cit¬ 
tà dove le informazioni viag¬ 
giano alla velocità della luce, 
dove la «mobilità» è un valore 
pubblico. Nessuna di queste 
città ha pensato di poter finan¬ 
ziare gli investimenti necessari 
solo attraverso la spesa pubbli¬ 
ca. Tutti hanno fatto ricorso 
agli inveslimend privati. .Ma por 
aver succes.so nella sollecita¬ 
zione al capitale pnvato ad oc¬ 
cuparsi delle città, occorre ga¬ 
rantire la possibilità che gli in¬ 
vestimenti generino ritorni c 
redditività. Recentemente il 
ministero del Tesoro inplese 
ha istituito una commissione il 
cui compito è di costruire i 
progetti deile grandi infrastrut¬ 
ture in modo da renderli sin 
daH’inizio appetibili [>er i fi¬ 
nanziatori pnvati. 

Attraverso il «proiect tinan- 
cing». inoltre è possibile co- 
.struirc interventi «fuori bilan¬ 
cio», in CUI li finanziamento è 
dato dall'oltimizzazionc dei 
flussi di cassai e dalle aniicipa- 
zioni che le banche possono 
effettuare dopo aver valutalo la 
redditività del progetto. Per po¬ 
ter essere utilizzate, però que¬ 
ste tecniche richiedono, regolo 
certe, tempi definiti, velocità 
nelle procedure c un regime di 
forte concorrenzialità fra le im¬ 
prese che VI partecin.»no. Ov¬ 
viamente CIÒ è possibile solo 
.se intorno a questi inlervenli si 
riesce ad organizzare un eleva¬ 
lo grado di consenso. Queste 
sono le vere risorse che il pros¬ 
simo sindaco di Roma deve es¬ 
sere in grado di assicurare Le 
risorse linanziarie pos.sono in¬ 
vece essere repente sul merca¬ 
to da inlermedian specializza- 
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Autogestione atipica nel liceo Alighieri 
gli studenti collaborano con gli insegnanti 
e si dichiarano fuori dal Movimento ’93 
Ieri Aiuti ha tenuto una conferenza 


I ragazzi scelgono di informarsi con il Tgl 
mentre Tex presidente della Repubblica 
si è autoinvitato per «esternare» nella scuola 
È atteso per og^, caso Moro permettendo 


Al Dante, tra Aids e Cossìga 


Giovedì 
2 dicembre 1993 


Una lettera del liceo «Augusto» 
a Spadolini e Napolitano 

«Presidenti, 
la scuola d piace 
pubblica» 


Ieri, giornata mondiale sull’Aids, Fernando Aiuti 
si è fermato al liceo classico Dante Alighieri per 
soddisfare i dubbi degli studenti sul virus Hiv. «La 
campagna allarmista dei mass-media è giusta o 
no?» hanno chiesto i ragazzi all’immunologo. 
L’incontro rientrava all’intemo dell’autogestione 
dell’istituto che, però, si dissocia dal movimento 
esploso nelle altre scuole. 


M [l movimcnio si allarga, 
diventa complesso e, alcune ; 
volte, sembra quasi imprendi- ' 
bile. Nuovi istituti entrano in • 
autogestione, ma le motivazio¬ 
ni degli studenti non sempre si 
incontrano. La posizione del li- . 
ceo classico Dante Alighieri è 
esemplare nel dimostrare la di¬ 
versità dei prezzi del movimen¬ 


to. Qui, gli studenti organizza¬ 
no da lunedi, con l'aiuto degli 
insegnanti, iezionl alternative. 
Ma lo fanno indipendente¬ 
mente dalla ribellione in cor¬ 
so, dichiarandosi fuori dalla 
protesta esplosa nello altre 
scuole d'Italia. Anzi, gli allievi 
del Dante» non definiscono 
neanche protesta, quello che 


da quattro giorni agita il loro 
istituto. «Ci siamo resi conto 
dell'ignoranza che c’era tra gli 
studenti - dice Simone, mem¬ 
bro dello "staff". Il gruppo pro¬ 
motore dell’autogestione -. 
Quindi era inutile protestare 
contro qualcosa che solo alcu¬ 
ni conoscevano. Se ci convin¬ 
ceremo che la protesta ò giusta 
aderiremo al movimento. Per II 
momento organizziamo la 
scuola che vorremmo, quella 
che gli attuali programmi mini¬ 
steriali. non prevedono». Con¬ 
testano le vecchie materie gli 
studenti del Dante, ma di «mo¬ 
vimento studentesco» e soprat¬ 
tutto di politica non ne voglio¬ 
no sapere. 

Nonostante questa posizio¬ 
ne di neutralità, al liceo c'è un 
andirivieni di personaggi noti 
che mette in subbuglio la vita 
gli studenti. Non pago delle 


Scuole di centro e di periferia unite nella protesta 

n Movimento del ’93: 
mille anime, un solo corpo 


Ci sono due anime «geografiche» del movimento 
studentesco? Periferia e centro sono due poli distin¬ 
ti? Per i ragazzi delle scuole «fuori le mura» assoluta- 
mente no. «Siamo tutti studenti e siamo uniti sul ter¬ 
reno della protesta». Sicuramente lo studio è vissuto 
in modo diverso, perché i problemi sociali non sono 
gli stessi. Da ieri sera gli studenti del liceo classico 
Kant hanno occupato la scuola. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■1 Mille anime per un solo 
corpo. Cosi si potrebbe defini¬ 
re il movimento studentesco,. 
che non vuole etichette né 
sponsorizzazioni (partitiche 
oggi, economiche domani, 
con il temuto preside mana¬ 
ger) . Tutti si sentono uniti sul 
terreno comune della lotta alla ' 
riforma e alla «privatizzazio¬ 
ne». Di spaccature, neanche a 
parlarne. Se esiste quella tra 
destra e sinistra, non basta a 
rompere il fronte comune del¬ 
la guerra a Jervolino e ai parla¬ 
mentari, che vogliono decide¬ 
re lutto sopra lo loro teste. «Sia¬ 
mo tutti studenti, quindi vivia¬ 
mo lo stesso problema» rispon¬ 
dono i più quando si accenna 
a un’ipotesi di divaricazione 
del movimento. 

E le distanze tra centro e pe¬ 
riferia? Dopo cortei e comuni¬ 
cati indetti dagli istituti «di bor¬ 
gata» ci si aspetterebbe un di¬ 
vano, un confronto pacifico. 
Invece, nella coscienza dei ra¬ 
gazzi la questione non sembra 
rilevante, almeno quando ri¬ 
spondono alla domanda diret¬ 
ta. «Non c’è spaccatura - assi¬ 


curano Damiano e Alessia del 
professionale Virginia Woolf - 
Sicuramente I ragazzi di perife¬ 
ria vivono una realtà diversa, e 
nei licei del centro c'è più 
apertura. Ma anche la periferia 
sta andando avanti». Nell'istitu- 
to. che è stalo tra i primi a co¬ 
minciare la protesta, l'agitazio¬ 
ne è iniziata per motivi «inter¬ 
ni* e poi è confluita nella mo¬ 
bilitazione nazionale. «Abbia¬ 
mo protestato perché il colle¬ 
gio dei docenti ha deciso di 
non far proseguire il Progetto 
92. un corso sperimentale - 
spiega un giovane che fre¬ 
quenta il programma - Le ma¬ 
terie sono più interessanti c 
poi è stato tutto deciso dall'al¬ 
to. La nostra voce non è ascol¬ 
tata». La questione non ha pro¬ 
vocato atteggiamenti di chiu¬ 
sura. L'autogestione prosegue 
pacifica e ordinata. Anche il 
preside, a detta degli studenti, 
si è congratulato con il senso 
di responsabilità dimostrato 
dai ragazzi, che continuano i 
loro corsi alternativi sulla stona 
c sul problema della droga, In- 
. tanto nella serata di ieri sono 


esternazioni che in questi gior¬ 
ni hanno occupato le prime 
pagine dei giornali, Francesco 
Cossiga punta le scuole. E agli 
studenti del liceo Dante Ali¬ 
ghieri, che qualche giorno la 
gli si orano avvicinati per parla¬ 
re della loro autogestione, 
chiede di poter incontrare gli 
allievi doirislituto. I ragazzi lo 
attendono per oggi. ma. dopo 
gli eventi di questi giorni, anco¬ 
ra non è certo se l’ex pnrsiden- 
te deila Repubblica, che abita 
proprio di fronte alla scuola, 
varcherà la soglia del liceo. È 
invece sicura la presenza di al¬ 
tri due ospiti che oggi scendo¬ 
no giù dallo schermo del Tgl 
per parlare nelle aule del Dan¬ 
te di giornalismo. L'attesa è 
per Buttiglionc, madre di una 
studentessa del liceo, e per Ba¬ 
daloni. Hanno una passione 
per la prima rete i ragazzi del¬ 


l'istituto, che anche ieri matti¬ 
na si .sono riuniti nella palestra 
della scuola per ascoltare una 
lezione di Pierluigi Camilli. 
giornalista di Rai uno. Una le- . 
zione di giornalismo televisivo, 
in cui ci SI è soffermati sulla dif¬ 
ferenza tra dare una notizia al 
pubblico e commentare una 
notizia. Un corso di obiettività 
(per insegnare agli studenti ad 
essere critici nei confronti del- 
rinformazione), da cui, però, 
ogni tanto fuggivano frasi non 
altrettanto neutre. Come quel¬ 
la pronunciala dal giornalista; 
•// rosso e il nero è chiaramen¬ 
te una trasmissione di parte». 

l-a lezione di Camilli era sta¬ 
ta preceduta, ieri, da una di¬ 
scussione su tult’altro argo¬ 
mento. Pnma di correre al pa¬ 
lazzotto dello Sport, per anda¬ 
re a premiare gli studenti vinci¬ 
tori del conocorso «Un 


messaggio sull'Aids», l’immu¬ 
nologo Fernando Aiuti si è fer¬ 
mato in via Visconti, per ri¬ 
spondere alle domande dogli 
alunni delDante. Un lungo ap¬ 
plauso e un «Bravoool», più da 
concerto rock che da dibattito, 
hanno accompagnato l'ingres¬ 
so dello studioso nella palestra 
dell’Istituto. E lo stesso è acca¬ 
duto mezz'ora dopo, quando ' 
Aiuti ha lasciato la scuola. In 
questo breve lasso di tempo, 
l'immunologo è riuscito a sod¬ 
disfare i dubbi dei ragazzi sul 
virus Hiv. «È vero che esiste 
gente totalmente immune al 
virus dell'Aids?», «Dopo la cam¬ 
pagna di informazione che è 
stala fatta i malati aumentano 
o diminuiscono?», «Quanto ha 
di positivo la politica di allar¬ 
mismo portata avanti dai 
mass-media? Fino a che punto 
un uomo ha diritto di avere 
paura dell'Aids?». Erano que¬ 


ste le domande a cui ieri, gior¬ 
nata mondiale sull’Aids, Aiuti 
era chiamato a rispondere. 
L’immunologo ha puntato l'at¬ 
tenzione sulla campagna di 
sensibilizzazione che è neces- 
sano portare avanti tra la gen¬ 
te. -Occorre che i giovani siano 
sempre prudenti nei rapporti 
sessuali - ha detto Aiuti -. L'u- 
.so del preservativo è indispen¬ 
sabile. Ma ancora oggi i pre¬ 
giudizi sono molto forti. Le 
donne che hanno nella borset¬ 
ta i preservativi sono conside¬ 
rate delle poco di buono. Inol¬ 
tre, consigliamo ai giovani di 
parlare tra loro delle storie d'a¬ 
more precedenti, di confidarsi 
prima di avere rapporti sessua¬ 
li completi». «Pensate - ha con¬ 
tinuato lo studioso - che il -10% 
dei sieropositivi non informa il 
propno partner della sua ma¬ 
lattia». 


TERESA TRILIX 


EH Una lettera alle Camere 
contro la privatiz.ZdZione del¬ 
la .scuola pubblica. Gli stu¬ 
denti del liceo classico Augu- 
.sto - in autogestione da tre 
settimane - scrivono a Gior¬ 
gio Napolitano, presidente 
della Camera, e a Giovanni 
Spadolini, presidente del Se¬ 
nato. per ribadire il loro no a 
decreti e riforme sulla scuola 
superiore. »Ci opponiamo 
energicamenle - si legge nel¬ 
la pc-tizionc già firmata da un 
centinaio di studenti - a 
quanto dovrebbe essere ap¬ 
provato dalle Camere, in or¬ 
dine alla privatizzazione del¬ 
le scuole .statali, esistenti in 
Italia fin dall’epoca della leg¬ 
ge Fabio Casati. A no.stro av- 
VLso. una si latta legge, una 


entrati in occupazione gli stu¬ 
denti del liceo classico Kant a 
TorPignatlara. 

Anche airitc Levi, un’altra 
scuola lontana dal centro stori¬ 
co, le attività si moltiplicano, 
senza alcun sintomo di «spac¬ 
catura» con gli istituti «dentro le 
mura». Lo stesso senso di unità 
è dichiarato da uno studente 
del Socrate. «Abbiamo aderito 
a tutte le manifestazioni, insie¬ 
me alle altre scuole. Tra noi e il 
centro c'è un modo diverso di 
vivere la scuola. Qui ci sono 
più problemi economici, quin¬ 
di si è più portati a prendere 
posizioni estreme, a essere di 
estrema destra o di estrema si¬ 
nistra. Al centro storico si è 
più...» Moderati? «No, qualun¬ 
quisti, direi», lasomma, più im¬ 
pegnati quelli della periferia? 
Lo scenario è letteralmente ca¬ 
povolto da [.aura del Bottardi. 
«In periferia la gente vive il de¬ 
grado strutturale dentro e fuori 
la scuola, quindi si è più portati 
a uno schieramento forte. Al 
contro, però, sono più politi- ■ 
cizzati. elaborano più in pro¬ 
fondità. Quello che succede li 
poi resta. In periferia, invece, 
ia protesta si spegne». Un'altra 
ottica ancora da parte di An¬ 
drea del Socrate. «Se le scuole 
di centro dicono No alla rifor¬ 
ma, noi vogliamo modificarla, 
cl sono aspetti che riteniamo 
positivi. A volle escono fuori 
soltanto gli slogan duri del 
centro, ecco perchè ci tenia¬ 
mo a distinguerci». 

Niente spaccatura, ma di¬ 
stinzione. soprattutto sulla «pa¬ 
ternità» di appuntamenti c ma¬ 
nifestazioni. Sulla manifesta- 
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zlone nazionale dell'11 di¬ 
cembre 1 comunicati si intrec¬ 
ciano. Le scuole di penfcria 
Keplero. Rousseau, JQCVIII e 
Socrate dichiarano di aver rac¬ 
colto la proposta dell’istituto 
milanese Dudovich di optare 
perdiversi cortei in tutte le città 
Italiane, A Roma dovrebbe 


E ' re da piazza della Repub- 
c arrivare in piazza Santi 
Apostoli. La propo.sla è stata 
accettata dairassemblca del 
Mamiani di ieri. Contempora¬ 
neamente. a Viliaggio Globale. 
SI è tenuta un'altra riunione 
(più di 13 scuole presenti), 
che ha indetto nello stcs.so 


giorno una manifestazione na¬ 
zionale a Roma, da piazza del¬ 
la Repubblica al Ministero del¬ 
la pubblica istruzione. Una co¬ 
sa èccrta. l’Il la mobilitazione 
sarà poderosa. I dettagli del- 
l'organizzazione .saranno sta¬ 
biliti oggi alle ore 20. quando 
delegazioni delle duo assem¬ 


blee di ieri si incontreranno in 
via Balilla 7. Intanto gli istituti 
Boaga, De Fonseca, Duca 
d'Aosta e Giovanni XXIil han¬ 
no indetto un sit-in davanti al 
Minisloro per sabato 4 di¬ 
cembre. Ultimo appuntamen¬ 
to. concerto a Villaggio Glo¬ 
bale r 8 dicembre. 


Una ragazza che 
studia, di sera. 

durante 
l’occupazione 
di una scuola 


volta approvata, ci sospinge¬ 
rebbe indietro di un secolo, 
mettendo molti di noi, che ci 
onoriamo di appartenere ad 
oneste famiglie di lavoratori, 
di non poter continuare gli 
studi, perassol'ola mancanza 
di mezzi finanziari, per poter¬ 
vi provvedere». 

Questa mattina, ulumo 
giorno di protesta, i liceali di 
via Gela si riuniranno in a.s- 
semblea per fare il punto sul¬ 
le tre settimane di autoge¬ 
stione. «Abbiamo invitato an¬ 
che 1 professon - spiega 
Adriano - Vogliamo stilare 
un documento comune sul 
lavoro svolto fino a oggi e de¬ 
cidere cosa fare nei prossimi ■ 
giorni». La .scelta del mmLstro 
lervolino di «congelare» l'arti- 
. colo 3 della finanziaria, quel¬ 
lo suH’aulonomia degli istitu¬ 
ti scolastici, non li convince. 
«Cl sembra una presa in giro 

- dice Federico - Ha tolto .so¬ 
lo le briciole, noi siamo con¬ 
trari alla privatizzazione e ai- 
la figura del preside mana¬ 
ger. 1 soldi ce li deve dare lo 
stato, la scuola è pubblica. I 
fondi potrebbero reperirli ta¬ 
gliando i linanziamenti alle 
scuole private, ad esempio». 

Nelle settimane di autoge¬ 
stione gli studenti hanno or¬ 
ganizzato seminari di storia 
contemporanea, storia del 
tertorismo, incontri con 
esperti su satira, antiproibi- 
zionismo, problemi della IX 
circoscrizione, inevitabile il 
gruppo di studio sul decreto 
lervolino. «Nei primi quindici 
giorni - racconta un ragazzo 

- centinaia di studenti hanno 
seguito 1 corsi autogestiti. Du¬ 
rante l'ultima settimana, in¬ 
vece, molti sono tornati in 
classe. Gli .studenti del terzo 
sono preoccupali, temono di 
non riuscire a finire i pro¬ 
grammi». 

A .sostegno dei corsi creati 
dagli studènti scende in cam¬ 
po anche la preside del li¬ 
ceo, Patrizia Clementi. «Han¬ 
no lavorato molto e bene - 
dice - Sono riuscili a orga¬ 
nizzare lezioni e incontri di 
altissimo livello culturale. 
L'autogestione è andata 
avanti in maniera molto ordi¬ 
nata. C'è stato qualche pro¬ 
blema con 1 genitori e un 
gruppo di docenti, preoccu¬ 
pali che non si riesca a porta¬ 
re a termine i programmi». A 
Patrizia Clementi non piace 
mollo la proposta del presi¬ 
de-manager. «Non mi con¬ 
vince l’idea di cercare spon- 
■sor - spiega - c’è il rischio di 
dover dar conto del lavoro 
svolto. Cosi si mettono in cri¬ 
si I principi co.stituzionali che 
garantiscono uno studio libe¬ 
ro e laico». 


Aumentano gli istituti occupati dagli studenti in autogestione 
Contestato esclusivamente il decreto mangiaclassi della Jervolino 

Castelli, cresce la inrotesta 


Divampa anche aj Castelli la protesta studentesca 
contro il decreto mangiaclassi dei ministro Jervoli¬ 
no. È entrato in autogestione il liceo classico «Ugo 
Foscolo» che lancia anche l’idea di un coordina¬ 
mento degli istituti della provincia romana. A Gan¬ 
zano l'Istituto tecnico commerciale è invece in scio¬ 
pero a causa delle gravi carenze strutturali con le 
quali deve fare i conti ogni giorno. 


MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI 


■■ ALBANO. Cresce anche ai 
Castelli l’adesione degli stu¬ 
denti alla protesta contro il de¬ 
creto tagliaclassi. Al liceo clas¬ 
sico «Ugo Foscolo» di Albano è 
cominciata rautogeslionc. 
«Nel nostro istituto le cose van¬ 
no bene, quindi non abbiamo 
problemi particolari contro cui 
protestare. La nostra autoge¬ 
stione si inserisce in maniera 
omogenea nel movimento ed 
i nata dopo aver con.sultato i 
nostri colleghì di Roma - dice 
Ale.ssandro Di Mario, rappre¬ 
sentante d'istituto - ed il latto 
che già da oggi tutto funzioni a 
pieno ritmo è sintomàtico del¬ 
la lunga preparazione che ha 
preceduto la decisione di au¬ 
togestirci. Ora. perù, occorre 
creare un coordinamento Ira 
gli istituti dei Castelli romani». 

Ufficio .stampa, .servizio rap- 
ixirti con 1 docenti, servizio 
'l’ordine c sezione - logistica 
|)u'lulano di iniziative. Già ieri 


sono iniziati i primi seminari e 
altri se ne stanno organizzan¬ 
do per l’intera settimana. Ieri 
mattina, intanto, gli .studenti 
hanno avuto un incontro «inte¬ 
ressante c costruttivo» con i do¬ 
centi noi corso del quale han¬ 
no discusso delle iniziative da 
portare avanti anche con la 
collaborazione dei professori. 
«Intendiamo affrontare - dice 
Alessandro - tutte quelle pro¬ 
blematiche che. seppure im¬ 
portanti non si affrontano mai 
durante il normale corso delle 
lezioni. Il dialogo comunque 
va tenuto aperto .soprattutto 
sul decreto tagliacla.ssi». Dal 
canto suo il preside Ignazio Vi¬ 
telli dà un giudizio positivo sul¬ 
l'iniziativa degli studenti. «Que¬ 
sta volontà di volerne capire di 
più - dice - è un segnale posi¬ 
tivo. Questa classe studentesca 
è molto -sena. Non ama perde¬ 
re tempo e vuole confrontarsi 
SUI problemi reali della scuo¬ 
la». «È necessario anche orga¬ 


nizzare una grande manifesta¬ 
zione ai Castelli Romani - dice 
Marco - e per questo motivo 
stiamo contattando gli altri 
rappresentanti d'istituto». 

Al «Nicola Garrone», l’istituto 
professionale per il commer¬ 
cio, l'autogestione va avanti da 
quattro giorni e il calendario 
dei seminari è già ricco di ap¬ 
puntamenti. Al liceo scientifi¬ 
co di Genzano «Giovanni Val¬ 
lati» l’autogestione è iniziata 
venerdì e le proposte si allar¬ 
gano anche al di fuori delle 
mura scola-stichc. Ieri mattina 
.studenti 0 insegnanti si sono 
incontrati per discutere e ana¬ 
lizzare il decreto Jervolino in¬ 
sieme al dottor Fabrizio Fede¬ 
rici, laureato in giurispruden¬ 
za. «Quel decreto non mi piace 
- dice Federica, una studen¬ 
tessa del quinto anno - ora co¬ 
munque è importante che il 
movimento cresca non solo 
numericamente ma anche 
qualitativamente». 1110 dicem¬ 
bre hanno organizzato un in¬ 
contro aH’enoteca comunale 
al quale parteciperanno Bice 
Chiaromonte del Comitato in- 
.segnanti c docenti e una parla¬ 
mentare che figura Ira i firma¬ 
tari del provvedimento della 
Jervolino. Diversa la situazione 
all’l.stituto tecnico commercia¬ 
le (ancora senza nome) dove 
alunni e profe.ssori hanno fatto 
corpo unico per prote.stare 
contro le numerose carenze 
strutturali con le quali debbo¬ 


no fare i conti ogni giorno. Con 
tanto di striscioni alla mano 
hanno attraversato, ieri matti¬ 
na, il corso principale del pae¬ 
se e, arrivati sotto la sede del 
Comune, hanno urlato la loro 
rabbia. Da quattro giorni sono 
in sciopero c continueranno fi¬ 
no a quando non vedranno ri¬ 
solti i loro problemi, «La Usi 
Rm 34 ha dichiarato inagibili 
classi e laboratori - dice Simo- 
ne - a causa delle assurde 
condizioni igieniche. Neilc 
classi ci sono i tombini della 
rete fognaria che sprigionano 
un odore impossibiic. Neile 
due succursiili, garage adattali 
a scuola, alle finestre ci .sono le 
sbarre, mancano i laboratori c 
quelli che ci sono dobbiamo 
contenderceli”. La Provincia 
ogni anno sborsa 380 milioni 
per il canone di affitto mentre 
ancora non provvede a far de¬ 
collare i lavori por la costruzio¬ 
ne di un nuovo edificio, fi sin¬ 
daco, Gino Ccsaroni, ha con¬ 
tattato la Provincia per solleci¬ 
tare a risolvere la situazione ri¬ 
cordando per rennesima volta 
che il Comune ha già messo a 
disposizione il terreno. Sei au¬ 
le intanto sono sfate messe a 
disposizione daH’Istilulo dei 
Salesiani che vuole però la cer¬ 
tezza che la Provincia paghi la 
retta. «Non possiamo neanche 
decidere rauloge.stione - ri¬ 
spondono con rabbiagli stu¬ 
denti - pèrchè non sappiamo 
dove attuarla». 


APRIAMO UNA PAGINA MULTICOLORE 
SUL FUTURO DI ROMA 

L’associazionismo e il volontariato romano si 
incontrano per sostenere il programma e la 
. candidatura di FRANCESCO RUTELLI 

L'incontro si svolgerà 
OGGÌ 2 DICEMBRE - ORE 17.30 
pressò la Sala Borromim - P.zza della Chiesa Nuova, 18 - Roma 

j Interverranno; G. Francescato (presidente WWF) - E. 
RealaccI (segr. naz. Lega Ambiente) - A. Piva (presidente 
FOCSIV) - G. Baraldl (presidente COCIS) - F. Passuello 
(vice presidente AGLI) - G. Lumia (MOVI) - G. Gennari 
(cristiano sociali) - G. Rasimelli (presidente naz. ARCI) - G. 
Squitlerl (GREENPEACE). 

Coordinate. Bernabucci (MOLISV). 

Hanno (inora adonto: Arci Nazionale - Arci Roma - Nero e Non Solo 
- Cristiano sociali-Roma - Movi - Centro interconfessionale per la 
pace (CIPAX) - Gruppo Marlin Buber-Ebrei per la pace - 
Federazione delle chiese evangeliche - IWWF - Lega ambiente - 
Associazione Nord-Sud - Comitato per Roma città aperta - Senza 
confine - Villaggio globale - Opera Nomadi - Movimondo. 

0 le organizzazioni non govomative di cooperazione intemazionale: 
Cisp, Molisv, Cies, Aidos, Terra nuova, Arcs, Miai, Asai, Cosv, Alm, 
Ricerca e cooperazione, Ass progetto continente, Prodoes. 


Francesco Petrelll MOLISV - Tel. 06 / 57300330 - Fax 06/5744869 
Gaetano Benedetto WWF - Tel. 06/8549100 - Fax 06/8442869 
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Roma 


Possibile già da domani Tra i cittadini, ieri 

un ritorno alla normalità nel primo giorno 

«È molto grave far venir meno di medicine a pagamento 
l’assistenza per la gente » «Ma a noi, chi ci rimborsa? » 

Faraiade, rientra la protesta? 

n prefetto Vitiello «frena» la serrata 


Assistenza indiretta per un mese o soltanto per 
oggi? L’interrogativo verrà sciolto questa mattina 
in giunta regionale oppure all'indomani dal Con¬ 
siglio dei ministri. Ma se nelle pieghe del bilancio 
non SI trovano i soldi per i farmacisti o se dal go¬ 
verno non arriva l’ok alla leggina, il prefetto Vitiel¬ 
lo potrebbe emettere una ordinanza di differi¬ 
mento. Ieri niente code alle comunali 


MARISTELLA lERVASI 


BM Medicine a pagamento 
ancora per un giorno Già da 
domani potrebbe csi»erc revo¬ 
cata [’agita/ione dei farmacisti 
privati che da ieri sono passati 
allassisten/a indiretta Due le 
strade per trovare il finan/ia* 
mento di 85 miliardi di lire ne* 
cevsano percopnre j) mancato 
rimborso dei farmaci I appro- 
v.i7ionc immediata da parte 
del Consiglio dei ministri della 
legge regionale approvata ne! 
novembre scorso, oppure i'at* 
tisa/ione, entro oggi, di un •al¬ 
to» della giunta regionale che 


permetterà di stanziare nel bi¬ 
lancio del '94 t soldi richiesti 
dai farmacisti In caso di man¬ 
cato accordo tra la Regione 
La/io e la Fcderfarma. il prefet¬ 
to Sergio Vjticllo potrebbe de¬ 
cidere di emettere una ordi¬ 
nanza di differimento Cioè 
dalla Prefettura potrebbe arri¬ 
vare -rordine» di rimandare a 
dopo le feste natalij'ie l'azione 
di protesta 

feri li prefetto ha convocato 
d urgenza le parti in causa 
Tasscvsorc alla sanità Antonio 


Signore il presidente della I e 
derfarma Franco Caprino e in 
veste di osservature ant he 
Ubaldo Radictoni della C'gil 
Con loro. Vitiello ha cercato di 
sciogliere i nodi della inalassa 
farmaceutic.i, per porre fine al 
la vertenza e al "ricatto» dell in¬ 
diretta -I Io chiesto iin<i ind.igi 
ne sul bilancio, pcr\cnfiLareIe 
possibilità c'conomicho • ha di¬ 
chiarato il piefctto Ixisolu/to 
ne sarebbe quella di reperire i 
soldi nelle pieghe del bilan 
CIO- E in mento alta prima 
«serrala» della Fedcrfiirma Vi 
nello ha sollolineato «È mollo 
grave far venir meno l assiti n 
za soprattutto in un momento 
di crisi come (|ucsto e con il 
Natale alle porte Meno che 
mai permetteremo di negare i 
saK avita e 1 ossigeno ai cittadi¬ 
ni» 

Mfredo e un pensionato di 
65 anni «Invia I (bullo sp)iega 
incredulo • non hanno accetta 
lo la mia ricetta Mi hanno del 


lo che erano in sciopero per 
un mese Gli lìo risposto che 
ero in jKissesso dei bollini ma 
non <> servito a nulla» L anzia¬ 
no signore come moU»» altra 
g<mte ò stalo dirottalo alle far¬ 
macie comunali per il riforni¬ 
mento dei faiinaci «Miserviva¬ 
no \Au(m per i reumatismi le 
[>asticche per il raffreddore e i 
medicinali per il colesterolo - 
sottolinea Alfredo - Così di 
santa pazienza mi sono preci 
pitalo qui in piazza della Ko 
vere, alla comunale 'lemevo 
di dover fare la fila, invece ‘ 

Ui dottoressa del presidio 
sanit.ino pubblico infatti fa 
notare che l.\ ressa non c ò sia 
la In una ora c mezza ha servi¬ 
to iO persone appena un po 
j>iù del solilo I disagi maggiori 
duncjue, potrebbero verificarsi 
nei prossimi giorni, quando i 
pazienti delle mutue faranno 
■ girare» le prescrizioni medi- 
c he del mese di cficembre 
Sec'ondo mamma Silvana il 
Governo dosTcbbe ridurre il 


costo dei medicinali •faiigen 
lopoli ha rivelalo clic sono sia 
li 1‘oggiolmi e De Iz)renzf> a 
gonfiare i prezzi Perché conti¬ 
nuano a spremerci come un li 
mone* ^ I -.01 ieri mattina era an 
data dal medico della Usi -Do¬ 
vevo famii prescrivere 1 t/inal 
per mio figlio Paolo che à sie 
ropositivo Ma il medico della 
mutua non c om Sono stata 
Ix’ffala due volte dal servizio 
sanitario affa comunale (a 111 
ra 1 ho dovuta comunque pa 
gare intera» 

Michela 72 anni hatliiuso 
dit'lro di se la porla deJ)*i far 
macia che si trova a due passi 
dii piazza del Gesii Eiirr.ibbia 
tissima ‘Sc*mbrt.rebbe che il 
torto 1 abbiamocommcssu noi 
e non loro, i farmacisti nei no 
sin confronti Avranno pure ra¬ 
gione a protestiire con Li Ke- ^ 
gione Vogliono i soldi v ho 
avanzano Ma t no. chi ci rim¬ 
borsa»^ Ui donna si Jichi.ira la 
«prima viltima dell'indirett,». 



Era entrala noll.i farmacia di 
Corso Viiiorio in cnntcìnporii 
ne.» con I arrivo del fonogram 
iTiii dollii l'cdcrf.juna che ju 
nuixiavii I avMo del! agitazio¬ 
ne «Avevo la ricatta in laseri 
ma ho dovuto pagiir'- le medi¬ 
cine a prezzo intero • 

Non tulli gli istnlti alla Te 
derfaima comunque ieri han¬ 
no iiccolto ad occhi cJiuisi il 
dtetat <\\ (apniH) Una (arma 
c la de 1 1 ciUr* ‘ s(o-k <» la dotto 
rcss.i \uoU restare tiiXiitinia 
ha accettalo senz.i problemi 


tulle le ricette dei suoi clienti 
L indirett.i 1 ha decisa una 
persona che ha i anim.i del 
commercio Noi non la condi¬ 
vidiamo e non siamo 1 soli Vo- 
gaanio il bene della gente* Al¬ 
tri farmacisti invece hanno 
cere.ito di evadere le richieste 
inserendolo, via computer nel 
mese prc^cedentc «Sappiamo 
che c illegale ■ la dat.i della 
vonsegna reale del prodotto 
dovTebbe essere Ir.iscritta sulla 
net Ita \U fuori piove e tira 
venir» gl) anziani rischiano di 
amnial.jrsi mcoradi piu» 


Ponte Galena. Entra nelFinchiesta il presidente della Confeommerdo 

L’autopoito delle truffe 
Indagati D’Amico e Dell’Acqua 


Due «pezzi da novanta» avvisati; il presidente della 
Confcommercio, Franco D’Amico, e il direttore di 
Roma capitale, Ciro Dell’Acqua, riaccendono le luci 
SUI misfatti deH’autoporto di Ponte Galena, la mega¬ 
struttura commerciale che sta sorgendo tra la via 
Portuense e il Tevere inondando con 3,5 milioni di 
metri cubi di cemento 160 ettari di agro romano 
protetti da vincoli archeologici e ambientali. 


GIULIANO CES ARATTO 
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wm l;j|lc irrcgoInrit.\ alla truf- 
fii il passo ò breve E 11 respon- 
s<ibili del patto per Pome Gale¬ 
na l’avTcbbero largamente su¬ 
perato Franco D'Amico, presi¬ 
dente, oltre che della Coni- 
commercio, dell impresa lei, e 
Ciro DeirAequa direttore di 
■ Koma Capitale- hanno rice¬ 
valo avvisi di garanzia linnati 
dal pni Giorgio Castellucci che 
ipotizza, appunto la truffa c 
1 abuso d'ulfieio perpetrati nel 
disinvolto Iter di aulori/zazioni 
e finanziamenti messi in moto 
|xtr mondare con 3,5 milioni di 
metri cubi di cemento quei 160 
ettari di campagna che si sten¬ 
dono tra la via Portuense o il 
fiume'leverò 

It il cosiddetto autoporto 
Sono 1.3 milioni di metri qua¬ 
dri di agro romano già trasfor¬ 
mali nello scheletro industriale 


di quello che dovrebbe diven¬ 
tare il più grande centro com¬ 
merciale alle pone della capi¬ 
tale, il punto di riferimento 
quotidiano di I Ornila tir, silos e 
magaz.zini merci, un enorme 
complesso di uffici a disposi¬ 
zione dei 186 gros,sisli azionisti 
dell lei c in parte immevsi sul 
mercato immobiliare a cantieri 
aperti Izi stona ù vecchia, lo 
discussioni in Regione, sfocia¬ 
lo in un faticoso ok ai lavori, ri¬ 
salgono al 1990, ma òdi questi 
giorni, mentre sulla questione 
SI dividono I pareri dei candita¬ 
ti sindaco - No di Rutelli, si di 
Fini - la notizia degli avvisi per¬ 
sonali a D'Amico e DelTAcqua 
c mentre sull'intero investi¬ 
mento - 300 miliardi previsti - 
pesa di più la minaccia di uno 
stop giudiziario e quella di una 








L'autoporto di Ponte Galena 


marcia indietro sulla <k'siina- 
zione a «infrastruttura» di una 
seno di terreni protetti c luU'Uiti 
a verde sia per rinlcresso ar 
clìoologico, sia per I equilibrio 
idrogcologico di tutta la zon.i a 
sud di Roma 

l.iKCUsa di abusod uffivioe 
truffa SI riferiste a uno dei t.inti 
tapiloli del romanzo di fVaile 
Galena di tome dalle prime 
cfeliberc regionali e toniunali 
sono stati d|x?rti i cantieri 
stata sbancala e mortifitala la 
campagna si <> aperta la slr,ida 
per un linanziamenlodel mini 
stero dell Industria del (’om 
mercio < dell ArtigianaU» di 
Ix-'iì 100 miliardi a fondo ikt 
dillo per lii realizzazione del 
1 auto)K»rto (|X)i sospese) pi.*r 
! intervento dell.i Eroe.uni) 
Con questo tonlrihuto staliile 
liti Italia tenlro ingrosso 


iivrehbe poluU «.omplelari in 
tempi record I<i posa di londa* 
menta e prcfabbriCiiti ciestmali 
ad iitcogliere < oÌ via vai quoti 
diano di carichi e scandii la 
megastrultura commerciale 
che s( mpie st,tondo i disegni 
degli inwsuton promette Kivo 
ro per <000 perst'ne c duvreb 
l)c‘ promuoven un enorme in 
dotto economico uiirc a stimo 
lare mia sorta di rivoluzione 
vi.iria 111 <|iK 11 area imboltigha 
t.i tra la Magli.ma 1 auUistrad.i 
Roma l'iumicmoe it Tevert 
Nu qnesl<» progetto chi* per 
alcuni s.ircbiv re.ilizzito al 
t»5 * SI soiK> già ospri'ssi per il 
no le associazioni ambientali 
stei* molli politici come iluon 
sigiare piovmelale pidiessino 
I lonello Cosentino scavalcati 
dalU* dctisioni pH*se alla Pisa 


na c 11 ) ( ainpidoglio ma clic 
dietro (.\uLs[ operiizione vedo 
no le umbre della comizione e 
di liingentopoli In particolare 
una delle «mancanze» attribuì 
te all ex sindaco Franco Cafra- 
ro e <)l suo .issessore a! piano 
ri L'rjJiitore Ujparfda Antonio 
Cicr.iLe e 1 utilizzo di un atto 
muiiucr ìtico invc‘c e della doli 
beraziunecollegiale del cousi 
ght/ comunale'» \dlc> .i dire* 
che per un busi/Kv. di cjuesU* 
dimciisiom le amministrazio¬ 
ni lf>c.ili sapev.mo anche lare a 
iin'itu della «denìoctazia' e de 
cidcv.mo in cuiinra confati'^ 
quello die ritenevano pm giu 
sto o conveniente anche al di 
1.1 di vincoli ambientali ‘errei 
c Dine quelli c he esistono e c li«* 
dc)VTeht>ero pro1eggc‘re dagli 
abusi I are.i goleiiale dei leve- 





.,^.25 rnj 


Elezioni 
può votare 
chi non l’ha fatto 
il 21 novembre 


In iiuesti giorni sono giunte ai i entr ilini d* i ni iggi< uni 
di.mi romani < ai vari ulhci dei Co.uuik n jiiu rose u li h >i 
le di cIti.idini du‘ pur non avendo p.uloc |>.iu. 1 pruni 
no delle elezioni cr.mo dc*siderosi oi i sprirm re l.i niro [i 
fcreiiza il dicembre nel b.illotlaggio tr.i Kuldii ' hn 
chiedevano se quc'slo era possibile Per c*liniinan* ovili ji 
[jlessitd l'ufficio elettorale del ComuiK li i comufiic ito n 
ciaimeiite c he* il 5 dicembre possono viiidvirc .ai'* urm i 
( leggere il sindaco tulli i ciUadmi compresi <]i]«*lh i tu, i 
hannovotalo il 21 novembre 


Microspie ■ Se SI trall.i di spion iggio 

al comune di Anzio .r;;;:;;;;,:;" 

Le reazioni L unico timore c fin fio t o 

rl£>l cinHArO munque n ^ he quest.i stona 

UeibinadCO oltusdu liminvigm. ddlj 

citta» Questo il primo coni 
mento del sindaco di An/io 
Giuseppe Tarisciolti sulla vicenda del nt’-ovamento di mi 
crospie nel suo ufficio e in quelli di due altri .issessun il vice 
sindaco Sergio Borrelli e 1 assessore .ili Edilizia piiva'a Pruno 
Tuscano «È un atto inqualificabile - continua il sindaco - 
che infanga il lavoro della giunta Noi non <ibf)iamo nulla da 
nascondere ma quello che mi dispiace c** che quale uno ab 
bia potuto carpire problemi o confessioni priva’e che molti 
cittadini fanno al loro sindaco» 


Pierluigi Izd C'onfindustna del Ui/iu 

Rnrnhtni nuovo preside ni-* Si 

DUryilllll Pierluigi Botghmi 

nuovo presidente eletto lo scorso m.irled) Bor 
riplla ConfinflllCtrtA ^him che d.il ! 99 ] guidjv.i 

ueiia coniinausuia , ^..^ockìzio™- »iduviri.iit- di 

Kieti ha ottenuto L. totalità 
dei voti della eiunta e susg <■ 
de neirmcarico ad Andrea Mondello dim<*sstisi 11 segu.lo 
alla nomina a presidente deelbi Camera di commercio ih 
Roma 


Bimillenario cxk'vo - ii !<>93 -. i ,><in<> 

zlalla m/vt-i-o IjinnHi-naiio di-IU mcirn- 

d'pw'-' i-diiio t'vi¬ 
di Orazio vint'lliivcdi dell.] I> l)lniti-i. i 

MActrP P inÌTiAtiuA "‘^''■onale ceiitmle C si iio .,i 

iviosire e miziaiue percorso csp(,siu 

vo che illustra atlraveiso la 
ncosinizione della (c»rtuii.i 
editoriale delle '/uc opere i diversi modi con cui dall I ma 
nesimo a oggi il poeta ò stato considerato c am.’o li po! 
grafico dello Stato per l'cccasione h.i .nol’re n aitzz ito .iii 
medaglia commemorativd e stampato un fr i;ic<.»bf»lli i n 
cuni cataloghi Quindi ò allo studio un «ProgM‘o Or.izio in 
Itinerario nei luoghi della latinità che la presiclc'nz.t df. ( on 
sigilo realizzerà in collaborazione con i Bc'iii culluraii 1 1 re 
gionc INÌZIO il comune e la provincia di Roma 


Sparisce neLnulla Ma.co Campoli 1‘* anni c 

Hi 1 Q Anni '<'on-parso lo scorso ."i io 

ragazzo ai anni ^,i,,,i.ro «ioni i,i n 

L dppCllO ragazzo da un anno .iv' .i 

dei Genitori 

in (.nsi Nr-il ulliiiiii nu s.- 
.iw-v.i Iri-ciuc111 Ito mi m-rso 
por iscriversi jll cionco dci;li esercizi cc'iiinu-rci.ili l'r.i iisn 
lo lj mattind por,iiicliirc<iccrcdrc- levonu-d evev j pmu k li¬ 
naio annunciando il suo ricn'ro a c.is,i 1 qcnilori si appcll i 
no a chiunque possa averlo visto Capelli Ciisl.mi e lise i por 
lava (cans giubbczilo verde con una slriv’i.i 'ussia c veide 
smeraldo mat-lione polo scar)>oiitini vc-rd c in.irroiii oc, 
chiiili da vista Aveva in tasca la ( aria d identil.i e '-iliiiil.i lirv 
I genitori predano chinuque I abbia visto di le Ir tonare 
all 87 13 93 88 


Quattro uomini Arrestate se-i persone Ira i in 
A/l.i/s ylasiana bile donile che 1 altro ieri 

e due donne pj^c-cipatoun ■ ns 

arrestati scj dfvanìf» 1 * 1 m slr al i p<.r 

nor ricu fnhii motivi d.iv.mii all uspc 

per n>>d , 1,1.., 

kfuiiata alinniira I .i aVMs i 
liI j I aiabini» nche giunh d 
Vanii al iiuscKomio hannu trovalo sei persone thè s pie 
chiavano usando cinture di pantaloni c ogni altio *»gge;io 
c Ile gli capi'a.a sottomano Per riuse ire a si p.uarli i ». uai u 
meri si sono dovuti butlare in mezze alla r ss.i 1 1 cjiiiendenh 
sono siati prima portati in ospedale cJovc sono stali mi flit ab 
per leesLon.izioni econiusioni e poi sono st ei ir itti in un. 
sto in attesa di essere i>r(xessati per direttissima tl illa pii in 


LUCA CARTA 


Tarquinia 

Gruppo di mogli tradite 
fa scoprire ai carabinieri 
un giro di prostituzione 


‘ L’attore parla del Teatro Artemisio di Velletri Pomezia 

Dopo due anni di lotte, il Comune ha ottenuto dalla Regione i finanziamenti per acquistarlo C<^il-Cisl-Uil 

Volonté: «Salvo un luogo dei sogni» i lavoratori 


wm Un ijiro di prostituzione 
(I ,illo bordo ù sljto scoperto 
iic-i qiorni scorsi u Tarquinid 
qruzic alla denuncia di un 
qrciijpo di mogli trascurate 
IVr mesi avevano lamentato 
lunghe c- ingiustificate as- 
senz.e elei manti Iz; notti 
passate fuori casa, i portafo¬ 
gli alleggeriti di centinaia di 
migliaia di lire Insomma, 
una sene di circostanze stra¬ 
ne che hanno spinto le nicz- 
gli ad approfonclire la vicen¬ 
da 

Cosi una dopo 1 altra tor¬ 
so anche in segreto, nei mesi 
se orsi si sono presentate alla 
compagnia dei carabinieri 
(Il 'l'ustania a denunciare gli 
episodi E sono scattate le 
irul.igini In un centro cosi 
|)iccolo I carabinieri hanno 
t.i'lo presto a capire dove 
passav.ino la notte i manti 
Da tempo infatti era stato 
notato uno strano andiiivii-- 
III di (.(jppie [ormate da uo¬ 
mini mafiiri e giovanissime 
donne di colore davanti al 
(.irtoki (ulliirale -Nuova 
C'oriieto- Un circolo clie 
-cullurale- non c-ra Ogni se¬ 
ra bellissime ragazze suda¬ 


mericane SI intrattenevano 
con numerosi e /accoltosi 
clienti Non .solo con i manti 
di Tarquinia Imprenditori 
manager, liberi professioni¬ 
sti giungevano da vari contri 
del zilerbesc- e dalla vicina 
Toscana per trascorrere le 
serate iii compagnia eli avve¬ 
nenti eiitreineuse 

Quanto avveniva alPintcr- 
no del circolo l'hanno poi 
raccontato gli stessi clienti 
I e prestazioni erano vane, 
per tutti 1 gusti Cenino stan¬ 
ze particolari per persone 
particolarmente esigenti Le 
tariffe poi erano a cottimo 
Più la ragaz.z.a si intratteneva 
con il cliente, più questi do¬ 
veva sborsare cifre salatissi- 
me 

l.a notte scorsa i militari 
hanno fatto irruzione nel lo¬ 
cale t- hanno fatto scattare It- 
manelle In galera con 1 ac¬ 
cusa di sfnjttamento della 
prostituzione sono finiti due 
coniugi (altre due persone 
sono stale denunciate a pie¬ 
de libero) P,Itilo Zedcle 
s.irdo, '?b anni, stabilitosi da 
’empo a Civit,ivt-cchia -- la 
moglie brasiliana Angela 
Dosbantos 


11 teatro Artcìiiisitj ,i Vc-lletri riaprirà i battenti entro 
due anni Dopo la concessione al Comune di un fi¬ 
nanziamento teqionale di oltre un miliardo e mezz.o 
abbiamo sentito Gian Maria Volonté. presidente del 
comitato che in c)uesti due anni si e battuto per evi¬ 
tare che il teatro diventasse un garage -K una vitto¬ 
ria della citta avet salvalo uno spazici per l.i cullnra 
Ora dobbiamo far si che inizi I altività teatrale» 


LUCA BENIGNI 


", s. 





■B I (jriK r inno id .kc t n 
(Icrsi k* luci eli 11 I rii) ili i (k 11 i 
iic'in.i '{'.itro \rt( luiMo .1 \< Do 
In Li Kn^ioiR’ha e oiK c ss(» tl 
CoiTìiint' li finaii/i ununto ili un 
iniliartlu e c-in<}ik*<.L nlf» iniltoni 
per acqiJisUire IniiKo spazif» 
t ultur.ile ck Ila ^ iti i c Ih* l r i 
tleslinaU» a dive, ni ire un frid 
do q.ir.iqe 

Contro c;iu.si i ipotisi st co 
stitui il c oiiiU il(I SaKt uno 
l Artemisio presii duto d.dl .it 
ture Cii.in .M.iria Volonté Due* 
inni di talloii.u.x'nto iU Ik isti 
tuziefin so|)r.itlutto v« rso qh 
unministr.ilon di \n de'lla l'i 
sana eli unit 1 in er.ido di un. l 
liTe. a elisposizinm e!< ' ( oinu 
IH* I soldi lu t, < ss in »ll u qui 
sio } 1) i onsiqJio n qioJiali ha 
rispejste) .ice oqlR’iido i tuzi 


lae e lido sua la |)roposla a\an 
/al.» eS.n toiisii;lun dei Rds e 
de 1 l'n 

"I. un.i vitti>ri.i eli tutta lacitt.t 
- elle, e e oinin’o Gian Maria Vo 
lolite ' lo ho elato il mio con 
'rihiilo eofìK* tutti tifi altri ckf 
eoniil.ite» comi lo stesso sin 
*laio (’iafre*! per cMl.ire* che 
I iiiiK o spazio ciilturak per di 
pui piazz.ito nel cuore storico 
dell.i ulta divi nlasv» uno 
seiii.il’iclo i 4 arai 4 c Mi semf>ra\a 
e|u.isi un offes.i alla citta Lora 
I Arte misio potrà tornare a prò 
durre e distnlnjin soijnj c cui 
tura 

Adesco bi.HO){na pensare al¬ 
l'apertura del teatro . 

Si 1 ) r.iiitjJunisMij)! ilio di epjesto 
prini(»olue tUcocImulq in efict 




L attore 
Gian Mari i 
Voionle 


li la prim.t f.ise* de‘ll inizi iiiv 1 
«pieila foiicitiincMitak de ila sat 
\ai{iiai<lia c cioc dellac<|uisi 
zione eh parte de*l Comune 
Ora il eoniilaU) dovrà ideipe 
rarsi |>e.*rclic si arrisi prist«> a 
ruiccelidere le |iiciclc*llc itie» f 
prolilemi non mane ino 

Non c'ò il rischio che dopo 
Tacquiiiizione il teatro ri¬ 
manda lo steaso vuoto, ma¬ 
gari perche il Comune non 


ha » fondi necessari a fare ì 
lavori di nstmttura/ionr*? 
Non I le do sull \ s iK iqu udì 1 
eli II \ile niisio ( oinuiK e e llt i 
limi 11 ilinii MI Ile I Ito s( IHpM 
•.ull 1 s'i SS.1 lille a IV I eli pili 1 
s nel le ei \ ile Ilo C i.ibe i t si e'o 
fin el tl' I hzi > ino d> I mi ini 
ni (t( di (|li« sin tovi l,< )|i> 

< e Ilo I i\o|i n I ' Ile sono mol 
li II e oMlk ito pe n> (pii sto 
isp« 1*0 «le 1 pie>l>kni 1 non l h i 


un f >1 i litri «n'.ito M i non e le 
do sf ) iDsonnonl duU* Ambe 
! I SI i ond i I is< di (.pic'sUi pri ■ 
qi ho e II do ( lu s.ir 1 siipf. r.it.i 
se nz I L'iossi prolìK mi 

Poi toccherà dare un'anima 
al teatro. 11 comitato ha pro¬ 
getti precisi in questo stm- 
so? r qu«\l'è il sogno di Vo- 
Ionie perl'Aileniisio? 

Non s) . ini\ iti .UH or.i t p u 

! in III qui sii is|n'M < i. Po i! 

I > 111)1 Ut ' \ link gli K m un ni' > 

!' m 11 1 ge stiuni i gi.i st ilo 

II ho Ik r qu Ulto mi rigu ird i 
pi lo non hi Si Igni o u1k i tl.ii i 
Mi !» tsl I s ip. le k hi e*sis‘ono 
sp.i/j igihili I liiiizioii mli pe r il 
e ini 111 le il tl .itio l'oi k Kle*c si 
l.ir.miio sp.izio e i pre/g< hi w r 
r.iiiiio lui'Tl I un grande* ie*snro 
is ' -I pe l il II II » IH nto s.»l\ iU> 
nn I prospe lh\.i di e n*se ila un 

III igi » di I s. Igni i 1H* di vii.i 

Roma domenica vota op¬ 
pressi» da cieli neri Cosa 
penvire? 

1 1 posso solo ' ire un mglltio 
iH u in IU n voto 1 Dij 1 Koin 1 
' iM ' di uni II isti [Ito 1 \ ( 111 in 
le i' ipMi s. r o 's H r. I e tu I 
ven s iiu iI1i,4k lui II I t.ivori >1] 
l\U!i )jj pi f SI II I ) ifi qui *)( uu 


■i l^t C anie'ra ele'l lavoro di 
Fomezia h.i diffuso rri le cifre 
ele*t in.issae li i ck 11 .ippar.itu 
prodult.vo di liitt.i I .ire.i indù 
sin.ili* gndelfolc per v i.i dulie 
''onchi cari*nze mlrasirnltura 
Il I* pe*r ! 1 e liiiisur.i dc'gii mie r 
venti slr Kirdin in pc r il Mezzo 
giorno 1 (’ aziende in c risi lu'i 
-ettori iiie't.i'niee e .mie > gr ili 
eoe liiinis I ) U ssile eil edile so 
no 122 <ì sono i i ivoi ihm 
in e .issa ink'grazioni ì < <1 
(jiie llt in motfilit.i i .tiilic .mier i 
<k'l Ile c nzi mie ufo ) fin nlr< 

SOIK) olile kllmil.i gli ise ntll .it 
I utile IO di colleK. .ime ii’o l on 
epu'sti nuiiien i sindac.ili Cgil 
C isl llil hann< > 1 me i iti > un.i 
e.inip.ign.i di ineibilil.izioiK 
str.iordiii iri.i per rcncleTi visi 
bill** 1.1 gravi! i it' ll.i situ.izioiu 
c liiedc te* '.1 inoetilic .t a niinislt 
*■0 (te il liiduslfM <le I et ite ri pi t 
1 indiv iduazioiu d* i ilistrotli in 
elìistn ili i liK*de le .ill.i Ke gii me* 
' .ihiv.iziolH cU 11'ire o se u utili 
I o cit ( .fsic 1 Rofii ino e hu di re 
hn tzi.ime nti ili i i ti sule'iiz i 
dui i I iiisiglii I I irsi rie I >ni )sc e ri 
d iH.t l ini uu ( Miopi .1 il IH o 
nov jim Dii I d) m .) i di i luu • 
industri ile 


San Camillo 

Parto dolce 
nelFacqua 
a 37 gradi 


■B 1 * nn is.<h s. > ,i .d 
s 11) ( unuJIo 'r fvo/ /, Di 
se iiid ilo di Ik I I U I le ( i li 
Imi) di urg ini d dii i ni r 

ini Itili ‘’i.i Ni 1 te P l’Io 11 u • 

IU’ 1 dovi M pi I' ' I I lot II 11 

qu.ititi » dive rsi modi i s’ 
n .dizz.iU) il mi lu* p u- i . 
(|U.itK o se ( Ilo d iil.i igi I 
P lini I 1 pu <I m 11 li 
f/< (1 I spee t iJ( V isc j i fti < 
qti.i .1 >[ 7 g* uh vi ir. . i n 
celli 1 ( bill pi r 31 VI 111 11 u tl I 
Il II p irlo m.ing it ilo Pi p». 

' chi nu SI Iis|ut 1 Ji)iI gl *.1 mi 
SI c Inani i Isoh p ip s. *, .. 

c uhi .din nutodi in iis. 
li p.uligtii mi I isle ine 11 si i < il 

p irtorin* sul le ho sull i i ! issi 

c.i sb.irr.i (ifH) o> iru'i s. 
nella s ila p irlf > h ut zn i ih 

! I Vi Ilio il tZ' I te III. i'< 

I Oli qiics’ I ini lodic i IU 

I soc oniK > toni nu i hi i\ iili > u i 

I tr.iv .iL'Iii > ^\ >1 >iil iiu ' ) s* n f 

[ ni ssnn.i soinininistt izn «in li 
I * nni.ie I e si n/ j I u m izu iin 
l’itile olurnienU soddisl itli il 
diri II'> 1 ' iniinmistr ili\o ' un 
Pilli IMI I'I ’sni I u .Il 

Il 1 un I noi II pi ' !• ' 

pioprio I' f, Il tf M ( [ Il 
' li Ki I di 111 V I JUl I ili.) 

II 11 hu sto 1 I niiif ZH IU 
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Immagine 
dal lilm 
■■Il trittico 
di Antonello»; 
a destra 
il ■■Cristo ' 
maestro» 
di Umberto 
Mastroianni; 
in basso. 
Valentino Orteo ■ 
ne ■■La cimice» 



Le opere di Umberto Mastroianni nel Chiostro di San Giovanni in Laterano 

Fondi per la basilica dilaniata 


Le opere dello scultore Umberto Mastroianni sono 
esposte aH'interno del complesso di San Giovanni 
in Laterano, in quella Arcibasilica dilaniata dalla 
bomba del 28 luglio scorso. 11 Cardinal Ruini orga¬ 
nizza mostre di artisti contemporanei con lo scopo 
dichiarato di reperire fondi per il restauro difficile e 
costo.so dei luoghi colpiti. La mostra è aperta lutti i 
giorni dalle 8 alle 19 fino al 29 febbraio ■9'i. 






AGENDA 

minima ] 

Ieri ^ 

massima li 

Oooi il sole sorgi'alle 7.19 
e tramonl.! alle 16,:t9 



■i Cento anni di .storia sici¬ 
liana in tre episodi cinemato¬ 
grafici. Il iriltico dì Antonello. 
film d'esordio dot cinquanten¬ 
ne France.sco Cre.scimone, 0 il 
tentativo di raccontare la -que- 
•stione meridionale» da un pun¬ 
to di vista fedelmente storio¬ 
grafico rifiutando l’immagine 
lolclorLstica e sanguinaria del 
cinema commerciale. Prodot¬ 
to con il contributo dell'ex mi¬ 
nistero del Turismo e spettaco¬ 
lo e presentato nel '92 alla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia, il 
film non ha mai trovato una re¬ 
golare distribuzione. Dopo i fe- 
.stival di Villerupt, Sulmona e 
Salerno. // trittico di Antonello 
approda oggi al cinema Dei 
Piccoli dove rimarrà in pro¬ 
grammazione nei pro.ssimi 
giorni. Lii piccola saia di Villa 
Borghese, infatti, resta in città 
uno dei pochi spazi realmente 
aperti al nuovo cinema italia¬ 
no. 

Il percorso artistico di Fran¬ 
cesco Crc-scimono e stretta- 
monte legato alle scolte perso¬ 
nali e ideologiche che lo han¬ 
no portato da Caltagirono, .suo 
paese d'origine, alla capitale 
nel lontano 1959, Ma della dol¬ 
co vita romana questo mao.stro 
elementare di Prima Portti non 
ricorda proprio nulla. Ricorda 
bene, invece, la prima occupa¬ 
zione studentesca, quando nel 
'62 insieme ad altri allievi del 
Contro sperimentale di citte- 


■■ Sul Bcriusca il Babuino ha 
detto la .sua; una scolla (tra 
Rutelli c Fini) che viene da 
tempi remoti, da quando ha 
croato Fininvc.st, mica Rutellin- 
vosi. Berlusconi ù un raffinato. 
Ira i colori verde o nero ama (e 
non ne la mistero) il colore del 
prelato, proferisco (come ha 
detto) il color del gagliardetto, 
lininvesto i suoi miliardi su chi 
.stima i più goliardi: quella 
fiamma ò il suo diletto. Prima 
Bossi, adesso Fini. Porla al 
centro un gran pallone, tira il 
calcio dellTnizio o si toglie un 
bello sfizio. Il Berlusca ama gli 
affini od indora solo quelli che 
ritiene sopraffini. Vuole lo all 
più estremiste o si unisce a cor¬ 
te liste. Fino adesso ha aperto 
a tutti; tutti dentro fra i ceselli. 
Forse al centro c’ò Rutelli che 


Film d’esordio 

«Trittico» 
un esercizio 
di memoria 

PAOLA DI LUCA 

matografia cacciarono i pro¬ 
fessori o inizi.arono l'autogc- 
.stiono. «Le lezioni di regia - 
racconta Crosciinonc - consi¬ 
stevano in e.scrcitazioni teori¬ 
che alla liivagna. lo il gesso o la 
lavagna non li usavo più nean¬ 
che per i miei bambini!». 11 suo 
.saggio di diploma 0 la ricostru¬ 
zione di un episodio dell’occu¬ 
pazione delle case nel quartie¬ 
re San Basilio. A.ssistente alla 
regia di Pietro Germi per5ef/of- 
ta e ablxindonata, Crescimone 
si indirizzò poi verso la televi¬ 
sione. -Venivo pagalo a pane e 
formaggio! - ricorda -. 1 lo ini¬ 
ziato allora a collaborare con il 
Dipartimento .scuoUi e educa¬ 
zione. Per loro Ito realizzato di¬ 
versi programmi e documenta¬ 
ri». 

Per girare il suo primo lun¬ 
gometraggio Crescimone ò tor¬ 
nato in Sicilia nella campagna 
Iblea, dove ha ambientato i tre 


non ha i suoi quattrini, ma non 
ama i manganelli. Il Babuino 
conosceva solo Giorgio Man¬ 
ganelli; •maneggio il giornal / 
ora mi leggo ,gtì anni'/ timi il 
gran loggióne / mingo ogni al¬ 
legria». tra uno scrittore caro a 
Ignazio Silone (-ago in silen¬ 
zio / sogni lo azioni / l’inizio a 
■segno») e a Nicola Charomon- 
te; «Conta il chiaro nomo / ri¬ 
camò echi lontano / il chiaro 
con moneta / c rima con chi lo 
nota».... 

Ma torniamo al ballottaggio 
del S dicembre per il quale il 
Babuino sforna rime e ritornel¬ 
li. Cucina tra i fornelli i suoi 
vecchi epi/anagrammi. Per 
qualcuno gli hanno richiesto il 
bis. Silvio Berlusconi; «Parlo in 
dollari o tra miliardi o affini / io 
fininvesto e accumulo quattrini 


etiisodi. «Ilo scoperto una 
mas,seria - spicgti - in cui si 
trova un malridotto trittico di 
.scuola antonelliana. Fio scelto 
questo luogo come sfondo per 
le vicende di tre donne di una 
ste.ssa casata ma di tre diversi 
contesti storici. 11 mio punto di 
partenza erano tre date fonctii- 
mentali nella storia della mia 
terra: il periodo che s'a dal 
1890 al 1S9'1 .segnato dal movi¬ 
mento dei Fa.sci lavorativi, il 
19-1.5 e le lotte dei .separatisti e 
infine i nostri dolorosi giorni». 
Vera, Saveria e Martina sono le 
protagonistc dei tre episodi e 
e.semplilicano laco.scienza più 
libertaria e autentica della Sici¬ 
lia, «lai mia ò una cultura ma¬ 
triarcale - sottolinea il regi.sta - 
e le donne con.servano ancora 
oggi questa forza innovatrice. 
Il movimento dei lenzuoli ò na¬ 
to da loro». Il lilm ò anche 
un'analisi attenta e documen¬ 
tata del di.sfacimento di quella 
cultura contadina, «lai Sicilia ò 
.stata tradita dal Nord - conclu¬ 
do -, dallo Stalo ma anclic dal¬ 
la sinistra. Oggi la mia gente ha 
perso ogni identità, la cultura 
di ma.ssa ha sommerso la no- 
.stra esile cultura contadina. 
L'unica speranza di rina.scita 
della Sicilia ò quella di tr.isfor- 
marsi completamente, come 
Martina l'ultima donna del mio 
film. Ma per riu.scirci dove fare 
esercizio di memoria e risco¬ 
prire le proprio radici». 


ENRICO CALLIAN 


■i Umberto Ma.slroianni 
espone sue opero nel Chiostro 
medioovale interno all’Arciba- 
silica di San Giovanni in Ixite- 
rano; mo.stro organizzata per 
reperire fondi da destinare al 
restauro del complcs.so Latora- 
nen.sc, dilaniato dalla bomba 
del 28 luglio scorso. 

All'interno rJeH'Arcibasilica. 
il fondo della navata di sinistra 
ò puntellato dai ponteggi; cosi 
anche la navata centrale, e an¬ 
che sulla piazzti del Vicariato, 
dall'altra parte della piazza di 
San Giovanni, tutto ò ancora 
foderato di plastica. 1^ visione 
ù tragica e si capi.sce perchò il 
Cardinal Camillo Ruini orga¬ 
nizza mostre di artisti contem¬ 
poranei. promuovendo cosi 
una campagna di solidarietà 
attorno al restauro delle opere 
architettoniche c artistiche, be¬ 
ne culturale di tutti. Ci si inoltra 
per l'Arcibasilicii avendoci ne¬ 
gli occhi lo macerie del Vola- 
bro, del Fac di Milano, di via 
dei Gcorgofili. si arriva nel 
chiostro quasi inghiottiti dalla 
storia e si cammina intorno al¬ 
iti storia plaudendo all’iniziati¬ 
va. Le opere di Umberto Ma¬ 
stroianni corrispondono - ri¬ 
percorrendolo con 2‘1 sculture 
I tra bronzi e marmi, alcune ine- 
I dite - al primo periodo «sacro» 
(1928-19'13) dello scultore. 
Le opere non sfuggono all’idea 

7. tì f.? n>:i : 




figurativa del contcmponineo, 
ossia de.scrivono figurativa¬ 
mente immagini -sacre* che il 
tempo ci ha tramandato dagli 
albori della cristianità. Forse in 
parte sono "rivisitazioni* di altri 
autori rimanendo sempre au¬ 
tonome le opere di Mastroian¬ 
ni hanno una loro grazia (]uasi 
sacrale. ! titoli delkr o|X‘r<* par¬ 
lano di Deposizione ( marmo- 
/bronzo.1928, Basilica Santa 
Maria sgli Angeli c dei .Martiri). 
Cristo Maestro (marmo bian¬ 
co. 195^1. collezione di Arte Re¬ 
ligiosa Moderna dei Musei Va¬ 
ticani. Città del Vaticano): Mr/- 
donna delia Pace ( bronzo. 
1928. Basilica Santa Maria de¬ 
gli Angeli c dei Martin); Ma- 
donna con Bambino (bronzo. 
1992. Pio Sodalizio dei Pice- 
nui, Roma). Parlano e dimo¬ 
strano la vitalità figurativa del- 
Parte «sacra» di uno scultore* 
-pittore-grafico come lui che 
cjuando non «pensa* al «sacro* 
lavora artisticamente fonden¬ 
do Paltro ben distinto -perio¬ 
do». Paltro «stile» forse più co¬ 
nosciuto al grande pubblico 
dello scultore. Pasirattismo di 
di provenienza futurista. 

Girando per il Chiostro ad 
un certo punto qua.si nascosta 
c'è una porta che immette in 
una sala straordinaria: ci sono 
pochi pezzi ma mdimenlicabi- 


•i- 1 ? 3 ^ 



Rime per il 5 dicembre 


/ 0 Curo Bo.s-si in Ville, o citta- 
dini,/ ma oggi proferisco tanto 
il Fini». Allora fininvestirà sul 
mercato politico? Ci ha del suo 
c lo può fare, naviga!;.se in alto 
maro. Gli stanno a fianco Gian¬ 
ni Letta (•ali tangenti / gli an¬ 
tenati») , Vittorio Sgarbi (•trita¬ 
vi sgorbio / er sgorbi attivi / vi- 


ELIO FILIPPO ACCROCCA 

bri sotto riga / ribrigo svitato»). 
Gianfranco Funarj («un graf¬ 
fiar canino») e chissà quanti 
altri che già lavorano per lui o 
sono ingaggiati e strapagati nei 
meandri delle sue multi-pro- 
prietà. Sotto a chi tocca; il suc¬ 
chio di mammella non sarà 
certo come la cannella del Ba- 


L’attore presenta la commedia nell’ambito del «Progetto Majakovskij» 

«La cimice» vista da Orfeo 


Nel quadro d'un "Progc't- 
lo Majakovskij* che compren¬ 
derà. da qui al marzo prossi¬ 
mo, varie inizialive, Valentino 
Orfeo ripropone, nella sua sala 
al Teatro deH’Orologio, quella 
-commedia fantastica». La Ci¬ 
mice, sulla quale già si era ci¬ 
mentalo poco più, poco meno 
di venl'anni fa: prima allesten¬ 
done una felice sintesi, sotto 
altro tìtolo, poi una versione 
più organicct c più ambiziosa, 
alta quale si ciwicìna questa di 
oggi. Majakovskij. della cui na¬ 
scila ricorre adesso il centena¬ 
rio. compose La Cimice nel 
1928, e la fece rappresentare 
nel 1929 (regista il grande Me- 
jerchold): nel 1930, il poeta c 
drammaturgo russo si sarebbe 
tolto la vita. 

Così come // Bagno, di poco 
successivo, Im Cimice proietta¬ 
va nel futuro, sebbene in ma¬ 
niera diversa, i dilemmi di un 
presente che .scontentava e 
amareggiava - l'Autore, pur 
sempre combattivo, ma ormai 
alle soglie della disperazione. 
Prendeva di mira. Majakovskij. 
nel suo Prisypkin ovvero Pierre 
Skripkin (Pierino Violino), la 
rinascita e il diffondersi, nella 
classe operaia, dello spirito 
piccolo-borghese, e più in ge¬ 
nerale l'affarismo, il parcìssiti- 
sino, ropportunismo. la corru¬ 
zione serpeggianti nella socie¬ 
tà sovietica, sull’onda lunga 
deircsperìcnza della Ncp. Ma 
l'avvenire pulito, luminoso, 
asettico destinalo ad accoglie¬ 
re il suo campione «d'epoca» 
(e la Cimice, incliminabilc .so¬ 
dale d'uri simile individuo), 
dopo una ibernazione di mez¬ 
zo secolo, non gli si presentava 
(ne fosse cosciente o no), e 
certo non si presenta a noi. 
nella .sua freddezza igienico- 
sanitaria, come mollo più al¬ 
lettante. Ciò che. comunque. 
Majakovskij non poìeva preve¬ 
dere (a! pari di altri utopisti 
contemporanei, -positivi» o 
«negativi») era che. a straordi¬ 
nari progressi tecnico-scientiti- 
■ i. SI sarebbe accompagnala 


AGGEO SAVIOLI 



Appunti sul nuovo cinema brasiliano 
oggi e domani al Centro studi Navona 


Domunda: esiste in Bra.silc una nuova scuola di cinca.sti, per 
ora attivi soltanto nel cortomolraggio, eredi dei gloriosi anni 60 
del «cinema nOvo» e sopravs’Lssul] aH’azzeramento di quel cine¬ 
ma nei «televisivi» anni '80? Risposta: pare di si. Bolla .scoperta, di¬ 
rete voi. Il problema ò che di questa scuola si parla, e molto, ma 
in Italia non ne saliamo nulla. Ebbene, oggi e domani ci si può 
mettere in pari al Centro Studi Brasiliani, piazza Navona 18, ore 
17: viene presentato un programma di 5 ore (per 2-1 tìtoli corn- 
ple.ssivi) selezionati dallo stiidio.so italiano .Mario J. Cereghino e 
dal «Museu da Imagcrn e do Som» eli San Paolo. Promotori il sud¬ 
detto Centro Studi di Ronui, il Centro internaziontile Crocevia 
(scmi-ire di Roma). il Centro Mazziano di Verona, il Cineclub Ar¬ 
senale di Pi.sa. la Sala Lumiùre di Bologna, il Movimento Ijici 
America Uitina di Veronti e la Sala Boldini di Ferrara (per la cro- 
ntica: Pisa. Bologna. Verona e Ferrtirti sono le città dove la rasse¬ 
gna verrà replicata ). Elencarvi tutti i titoli non ò po.ssibile, .sappia¬ 
te che - stando al materiale allegalo - si traila di corti di liction, 
non di documentari o reporttige. (.tllima informazione: l'ingres.so 
è gratuito, lo itroiezioni .sono in portoghese con .sottotitoli in in¬ 
glese. 


buino...Dopo il bis per France¬ 
sco Rutelli («Iracento ruscelli/ 
trinco scure falle») e por Gian¬ 
franco Fini («cigni fanfaroni / 
infrangi cofani») pa.ssa ad altri 
campioni di ballotlaggio: a .Na¬ 
poli Alessandra Mussolini 
((«nel Msi usando la ris.sa / non 
SI ride sulla massa / non si di 


li più di un piviale antichissimo 
c mano.scritti autografi di Gio¬ 
vanni Pierluigi da Palestrinu. 
NeH’Areibasilica ottenne nel 
1.5,55 la carica di maestro di 
cappella, griinde organizzato¬ 
re di suoni. Mano.scritti straor¬ 
dinari è dir poco: la meticolosa 
curii, il segno nitido, secco, 
l'inchiostro viralo di seppia c 
probabilmente dii qualche 
])arte deH’Arcibasilica si do¬ 
vrebbero trovare gli arnesi, gli 
slrumenti per scrivere che .so- 


mes.sa all’uma»): a Venezia 
Massimo Caceiari («riammas¬ 
sa i cocci / a cocci rima mas¬ 
si»), Per Izruluea Orlando non 
c’ò bi.sogno di ballotlaggio, ò 
già sindaco di Piilermo è basta 
cosi: «Lodo una collera / l'allo¬ 
ro ò adunco / a un calo dell’o¬ 
ro». E per quattro anni si resta 
in carica. Invece iid essere .sca¬ 
ricalo potrebbe cs,soro il gover¬ 
no di Carlo .Azeglio: ea.sca o 
nun ciusca sto governo Ciampi 
(«origlio l’ampia zecca»)? Che 
larà Mino Marlinuzzoli? «Non 
ramazzo limilimi nomino tra 
lazzi /non ramazzi il mito» 
anagrammizza il Babuino. In¬ 
tanto casca la lira. Umberto 
Botati («mosto su birbe / busso 
c timbro») s’indurisce ancora: 
non strilla .sempre che soiole 
nuove erezioni? Mariotio Segni 


no altrettanto vere, grandi ope¬ 
re d'arte. Il contatto visivo ù su¬ 
blime; gli occhi non si stacca¬ 
no da queliti scrittura e la men¬ 
te vagola nell’aere perso della 
musica sacra del passato; ci si 
ricorda del 1600, (iaravaggio. il 
Cardinal Del Monte, l'Aretino, 
Pale.strinu. il Cardinal Borro¬ 
meo. BoiTomini, Bernini, Papa 
Si,sto,,.a Roma, Bù, quel mano¬ 
scritto è una vera c propria mi¬ 
niera di memorie storiche. A.s- 
solulamcnte da vedere. 


si ridesla; «In gesto miralo / te¬ 
mo in giostra / rimetto a sogni 
/ stiro ogni mela». 

Il Babuino segue tutto dal 
suo angologira 'a 360 gradi. 
M’hu detto che Sergio Cragnol- 
li «si getta con rigoè' e «tira con¬ 
tro s'eggi». Sui problemi della 
Piai dice: Cesare Romini «Riso 
e certami / o .scii tra orme / tra 
remi c .soci». Non se ne pt‘rde 
una: lui non va in cassa inte¬ 
grazione, Dico: andranno 11 
con le nove elezioni tante 
ostriche attaccate a le portro- 
ne. gente che ci ha riempito li 
cojoni de chiacchiere, che ci 
ha lottulo e mone vorrebbe ri- 
eiccià ai quattro cantoni. Tra 
verdi e neri preterisce er nome 
de chi non arza er braccio; c'ò 
un cognome che condisce de 
rubi li bocconi... 


«IL JAZZ NELLA CULTURA CONTEMPORANEA» 


una sistematica distruzione 
dcH’ambicnle vitale, e dunque 
una messa a ri.schio della stes¬ 
sa sopravvivenza della specie, 
in qualsiasi luogo e sotto qual¬ 
siasi regime. 

Alla prova della rappresen¬ 
tazione odierna, il protagoni¬ 
sta della commedia, abietto, 
cialtrone c disutile quanto si 
voglia, finisce dunque, più che 
mai, per attrarre ogni simpatia, 
in virtù d'una sua radicale 
umanità e naturalità. E Inquie¬ 
tante maggiormente ci appare, 
non la sua intrusione in un 
«mondo nuovo* troppo perfet¬ 
to, ma la -rimozione» su di lui 
operata, con relativo confina¬ 
mento in uno zoo. Valentino 
Orfeo, del resto, si ritrova a suo 
agio (benché un tantino appe¬ 
santito) nei panni di Pierino 
Violino. Come regista (coa¬ 
diuvato dalla .scenografia d’i¬ 
spirazione costruttivisla di Ni¬ 
no Giammarco) riesce a ma¬ 
novrare bene una compagnia 
abbastanza numerosa, rinvigo¬ 
rita da giovani elementi: gui¬ 
dandola, in particolare, in una 
puntuale evocazione, forse più 
nostalgica che parodistica, di 
certi cerimoniali ginnico-pro- 
pagandistici in u.so qualche 
decennio fa in terra di Russia. 
Ma le sequenze più colorite ed 
efficaci sono quella del chias- 
.so.so mercato airaperto, a ini¬ 
zio di spettacolo (per tale 
aspetto, l’attualità de) testo 
sembra inattaccabile) e l'allra, 
centrale, della festa di nozze, 
metà orgia metà rissa, con In¬ 
cendio conclusivo. 

Non mancano, però, lun¬ 
gaggini c cadute di tono, l-a 
durata complessiva (un paio 
d’ore, più Tinteivallo) può ri¬ 
sultare imimidaioria, c una 
buona scorciatura gioverebbe. 
Tra gli attori, segnaliamo Gian¬ 
carlo Farcs, Roberto Galvano, 
e ragguerrita schiera femmini¬ 
le (in ordine alfabetico, per 
cognome, Carnclulti. Ceroli. 
Ciammaruchi. Gibaldi, Noto- 
mio, Stradivari). 


Presso la facoltà di Lettere e Filosolia 
dell'Università di Tor Vergata 


Presso la libreria TUTTILIBRI 

Via Appia Nuova, 427 A/B - Roma 

giovedì 2 DICEMBRE • ORE 18 AULA 6 

IL JAZZ E IL SUO FUTURO 
a cura di Giorgio Gaslini 


GIOVEDÌ 2 DICEMBRE - ORE 21.00 
Concerto del pianista Giorgio Gaslini 
■■JAZZ BOOK»' 

con le didascalie danzale da Silvia Fontana 

Perfrr/crmaz/oni; Ass. Culturale ARPA-Tei. 06/72.59.28.36 
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domenica 5 dicembre 1993 

CINEMA MIGNON 

VIA VITERBO 

Il grande Blek 

ore 10 proiezione, al termine incontro con 

GIUSEPPE PICCIONI 
SERGIO RUBINI 


■ TACCUINO 

La Cina dopo H comunUrao. li libro di bina Tanil)urrino 
lEditori Interza) verrà presentato oggi, ore II, preso la 
.Stampa E.slera di vias della Mercede .SS. Interwrranno Marta 
Dassù, Renzo Foa, Marco Franci.sci e Marco Panara. 
Omaggio a Cialkovnki a cento anni dalla sua scomparsa. 
Concerti pianisti al Teatro Ghione (Via delle Kronaci) pro¬ 
mossi dall'Istituto di cultura e lingua russa. Oggi, alle oro 21, 
la pianista Daniela Morelli esordirà con musiche di Ciaikovs 
kj. Prossimo appuntanìunlo lunedì con il solista PaveI Kgo- 
rov. 

Photogrammatica. Appuntamento con la 2'* Ka.ssegna in¬ 
ternazionale d'arte fotografica: da ieri a domani (ore ì7-2h ) 
le foto di Sergio Toni pres.so «Il Fotogramma» di Via Ripetta 
153. 

Jervollno pai^. Gggi.orc 17. al Villaggio Globale (bungo- 
tevere Tcstaccio): assemblea delle scuole in lotta e musica 
con gruppi in autoge.stione. 

MMa^cola 132346». 11 libro di Cosiantinos Pa])utsis (Edi¬ 
zioni Carte Segrete) .sarà presentalo oggi, ore 1 b presso la 
libreria Paesi f^uovi (Piazza Montecitorio 50). lnier\’erranno 
con l'autore Pierre Restany, Lucrezia De Domizio e Laura 
Bonin. 

Festa della fettunta. Oggi, ore 17. l'antico forno Panella, 
via Merulana 5^/55, presenterà la Laudemiodella Fattoria -l 
Bonsi*. con la tipica bruschettà toscana. Appuntamento con 
il grande pubblico da domani a domenica. 

Libri in circlo. Incontri con gli autori: oggi, ore 17, preso il 
Village di via de LoDis 22. -Grande circo invalido» di Marco 
Lodoli. 

Psicoanalisi contro in libreria. Oggi, ore 21. pre.sso -l'altre- 
nheil di Campo de' Fiori 'l-l. Arturo Casoni interverrà su «Arte 
c follia». 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Cinecittà: ore 10 c-'o Us! Rm 5 volantinaggio con Barioluc- 
ci. 

Porlo Fluviale; ore 10-13 c/ o Posta via Lo Sardo e Croffv.le 
Marconi, volantinaggio. Ore 18-20 c/o Oviessc v.lc Marconi, 
p.zza della Radio Volantinaggio. 

V Unione circoscrizionafe: ore 18 c/o Contro Carlo 1-cvi 
assemblea aperta per il voto a Rutelli con Tocci. 

TruUo: ore 17c/o San Pantaleo Campano volanlinasgio. 
Centocelle: ore 18 c/o via Carpinelo, 1 a.ssemblea pubbli¬ 
ca con P. Battaglia. 

Pietralata; ore 17.30 c/o lotto 26 incontro con i cittadini 
con D'Alema. 

L'unità di base Forte l’renestino ha superato il lOO'.!. degli 
iscritti. 

Avviso: ò disponibile in Federazione a partire da oggi, la 
•sintesi delle i.struzioni por i rairpresentanti di lista. Per infor- 
m.-rzioni rivolgersi all'Ufficio elettorale e alla .sezione Orga¬ 
nizzazione, 

Avviso Urgente; pre.sso l'uflicio elettorale della Federazio¬ 
ne sono pronte le deleghe per i rappresentanti di lista. I se¬ 
gretari delle Unioni sono inviali a ritirarle entro la giom;da di 

ossi- 

Tesseramento: tutte le sezioni debbono consegnare con 
urgenza entro sabato ‘ì dicembre in Federazione i carlcllini 
'93 dello tessere aggiornate. La sezione Organizzazione ò a 
disposizione per qualsiasi problema. 


UN VOTO DEMOCRATICO DI SINISTRA 
ANTIFASCISTA PER RINNOVARE ROMA 
GIOVEDÌ 2 DICEMBRE - ORE 17 
c/o Teatro Colosseo - (Via Capo d'Africa. 5) 
MANIFESTAZIONE PUBBLICA CON; 

P. Ingrao, G. Benvenuto, P. Camiti, L. Giuntclla, 

L. Magri, G. Mattioli, A. Reichlin 
Interviene; FRANCESCO RUTELLI 

Ass. Romana -C! Berlinguei-, Casa dallo Culture, Coniro di ini?ialiva por lodoraie la sinislia 
Converizione romano por l'aliemBtiva. Socialisti per la mondazione. Rinascita sooai'Sta 

OGG/ 2 dicembre ore 17.30 

MASSIMO D'ALEMA PrcsUU'nte Deputati del Pds 


I CITTADINI DI PIETRALATA dotto 26) 


1$ BANCA 

Lm t»* baMea. 


PDS Pietralata 

COMITATO PER 

RUTELLI 

SINDACO 

DOMANI 3 DICEMBRE 

FRANCESCO RUTELI-I 

Chiuderà la campagna elettorale al 
PALAZZO DELLO SPORT DELL'EUR 
(Viale dell'Umanesimo) 

DALLE ORE 18 ALLE 21 

RAGAZZE E RAGAZZI 
ALLA RISCOSSA! 

La Sinistra giovanile del Lazio ha superato i 2.000 
iscritti (oltre il 120%). 

Forti di questo risultato vi invitiamo ad impegnarvi nei 
ballottaggi del prossimo 5 dicembre che vedono 
impegnate le coalizioni progressiste per l'elezione dei 
propri candidati alla carica di sindaco. 

Scegliendo le coalizioni di cui il Pds è forza 
essenziale e trainante riusciremo a governare 
stabilmente con competenza, onestà e freschezza le 
città, il Comune di Roma e le altre amministrazioni 
della nostra Regione. 

Vota e fai votare i candidati sindaci 
mmtu . appoggiati dalla quercia 

WHi P'’® FfiSl 

a/ centro del cambiamento 
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ACADEMYHALL 

Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abataniuono DR 
(16 15-18 20-20 25-22 30) 

ADMIRAL 

Piazza Verbano 5 

L 10000 
Tel 8541195 

Sol levante di Philip Kaufman con 
SeanConnery-G {15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO 

PiazzaCavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Una blonda tutta doro di R Mulcahy 
ConKimBasinger-BR 

(16-18 20-20 20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydoI Val 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl. 
len-G Ite 30-18 3020 30-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarothWhitton Mei Gibson «OR 

(15 30-17 45-20 22 30) 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVanDamme YancyBuiter-A 
(16-18 30-20 30-22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

L uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarothWhitton Mei Gibson-DR 

(15 30-’7 45-20-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

MoKo rumore per nulla di c con Kcnnc 
thBranaqh-SE (16-2230) 

ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

La donne non vogliono piu di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartullo-BR 

(16-18 20-20 25-22 30) 

AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

America oggi di Robert Altman con 
Jack Lemmon-OR (15-18 30-221 

AUGUSTUSDUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Te) 6875455 

L’albero, il sindaco e la mediateca di 

Eric Rohmer con Pascal Greggory 
Arici le Domblasle Fabnce Luchmi • BR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini, 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Legittima accusa di Sidney Lumct con 
Robecca De Mornay Don Johnson • G 
(15 50-18-20 10-22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4027707 

Amors solo per amore di Giovanni Ve¬ 
ronesi conDiegoAbatantuono-OR 

(16-18 10-20 25-22 301 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Davedi Ivan Reitman con Kevin Klme- 
BR (16-18 10-20 25-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

Denrls la minaccia di Nick Gasile cin 
WaltherMatlhau JoaePlowright-BR 
(16-18 20-20 30-22 30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Spara che ti passa di Carlo Saura con 
F Non A Bandoras-OR 

(16 30 18 30-20 30-22 30) 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Tango di Patncc Leeoni con Michele 
Loroque-BR 

(1545-17 20-19-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 33251607 

Sol levante di Pnihp Kaufman con 
SeanConnery-G (15-17 30-20-2230) 

COLA DI RIENZO L 10 000 

Piazza Gota di Rienzo 88 Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvalorcs con Silvio 
Orlando-OR (16 10-18 20-20 20-22 30) 

DEI PICCOLI 

ViadellaPineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Eddy e la banda det sole luminoso -D A 

(17) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8 000 
Tel 6553485 

lltritticodi Antonello F Cresci mone )21) 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

L’uttimograndeeroe- 

(16-18 10-20 20-22 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Caro diario di Nanni Moretti con Rana- 
toCarpenlieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30} 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 

L 10000 
Tel 8070245 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 45.18 05-20 15-22 30) 

EMPIRE 

VialoR Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

Jurauk park di Steven Spielperg • FA 
(15-17 35-20-J2 30I 

EMPIRE 2 

V le dell Esercito 44 

L 10 000 
Tol 5010652 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery - G (15-17 35-20-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sennino,37 

L 10 000 
Tal 5812884 

O II lugglllvo di Andrew Oavis con 
HartnsonFord-C 

(15 30-17 40-20-22 30) 

ETOK.E 

Piazza in Luema 4t 

L 10 000 
Tel 6876125 

Sol levante di Pfiilip Kaufman con 
SeanConnory.G (15-17 35.20-22 30) 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10000 
Tel 5910986 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi 
na con Barbara Sncilomburg Raoul 
Bova-S£ (15 45-18 10-20 20 22 30) 

EUROPA 

Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Piccolo grand» amor» di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snollemburg Raoul 
8cva-SE (16 15-18 00-20 00-22 30) 

EXCELSIOR 

Via 8 V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Una vita al massimo di Tony Scott con 
CSlator-OR (15 30-17 30-20 10-22 30) 

FARNESE 

Campode Fiori 

L 10 000 
Tel 6864395 

Molto rumore per nulla di e con Kcnna- 
IhBranaqh-SE (16-18 10-20 20.22 30) 

FIAMMA UNO 

Via Bissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Le donne non voglio piu di Pino Quar 
tulio con Lucrnzia Lame della Rovere 
®inoQuortullo-BR 

(15‘15-18-20 15-22 30) 
(ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE 

Via Bissolati 47 

L r " 

Tol 4b27l0u 

America oggi di Po Altman con 
JackLemmon-DR (15-1830-22) 

GARDEN 

VialoTrasteverc 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Clitlhanger di Renny Harlin con Sylve- 
stcr Stallone-A 

(13 45-18 10.20 20-22 301 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

O Film blu di K Kieslowski con Ju- 
(letteBinoche BenoitRogent-OR 

(15-16 45-18 45-20 35-22 30) 

GIULIO CESARE UNO 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (15 15-17 40-20 05-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Cliffhanger di Renny Harlin conSylve- 
stcr Stallone-A 

(15 15-17 40 20 05-22 30) 

GIULIO CESARE TRE 
Viale G Cesare 259 

L 10 000 
Tel 39720795 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan-SE 

(15 15-17 40-20 05-2? 301 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Te! 70496602 

Per amore solo per amore di Giovanni 
Veronesi con Diego Abataniuono DR 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GREENWICH UNO 

ViaG Sodoftì 57 

L 10 000 
Tei 5745325 

Il socio di Sidney Pollack con Tom 
Cruise-G (163M915-22) 

GREENWICH DUE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Piovonopletredi Kcn Loach con Brucc 
Jones. DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

GREENWICH TRE 

ViaG Bodoni 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Film blu di K Kieslowsxi con Ju 
lielteBinoche DenoitRegont-DR 

(tF 30-18 30-20 30-22 30) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Le donne non vogliono piu di Pino 
Ouartullo con Lucrezia Lante della Ro¬ 
vere PinoQuartjllo-BR 

(16 15-18 25-20 25-22 30) 

HOLIDAY 

LarqoB Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

Kalifornla PRIMA (15 30-19-20 05-22 30) 

INOUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Dennis la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPIowngh! BR 

(16 30-2? 30) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Piccolo grande amore di Carlo Vanzi- 
na con Barbara Snollemburg Raoul 
Bova SE (15 45-22 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Molto rumore per nulla di e con Konne 
thBranaqh-SE 115 45-18 20 15-22 30) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Silver di Philip Noyce con Sharon Sto- 
ne-C (16-18 10 20 20-22 30) 

MADISON QUATTRO 

ViaChiabrora 121 

L lOOOO 
Tel 5417926 

Tom e Jerry (17-18 45) Come 1 acqua 
per il cioccolato di Alfonso Arau con 
Marco Leonardi • OR (20 20-22 30) 

MAESTOSO UNO 

Via AppiaNuova 176 

L 10 000 
Te. 786086 

ClWhanger di Renny Marlin con Sylve 
slerStaliono A 

(15 15-1740-2005-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tot 786086 

Spara che ti passa di Carlo Saura con 
F Neri A Banderas-DR 

(15 15-17 40 20 05 22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Insonnia d'amore di Nora Ephron con 
TomHanks MegRyan SE 

(15 15-17 40 20 05-22 30l 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tot 786086 

Misterioso omicidio a Manatthan di 

Woedy Alien con Alan Alda WoodyAl 
len-G (15 15-1740-2005-2230I 

MAJESTtC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chon Kaiqo 
con Lesile Chounq-OR (16-19 20-22 301 


1 1 OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A‘ Avventuroso BR Brillante DA Ois animati , 
DO Documentano OR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA* Fantascienza G* Giallo H. Horror M. Musicale SA* Satirico ' 
SE Sontiment SM* Storlco-Mitolog ST Storico W Western 


METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Tol 3200933 

Una vile al massimo di Tony Scott con 
C Sicitor P Arquotte DR 

(15-17 35-20-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

L 10 000 
Tel 8559493 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena¬ 
lo Carpentieri Nanni Moretti-BR 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 

L 10 000 
Tei 7810271 

Oennis la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JoanPIownghl-BR 
(1&-16 30-2030-2230) 

NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116 

Caro diario di Nanni Moretti con Rena- 
toCarpentien Nanni Moretti-BR 

(16 10-18 20-2030 2240) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tel 70496568 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery-G 

115-17 35-19 50-22 30) 

PASQUINO 

Vicolodoi Piede 19 

L 7 000 
Tol 5803622 

Fried green tomatos (in lingua origina¬ 
le) (16-18 15-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tei 4882653 

L'età dell'Innocenza di Martin Scorso- 
se con Daniel Day-Lewis Michette 
Pteiler-SE (16 30-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 

ViaM Minqhelli 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Occhi di serpente di Abel Ferrara con 
Madonna-OR (15 45.18-20 15-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Sol levante di Philip Kaufman con 
Sean Connery • G (15-17 35-20-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Come l'acqua per il cioccolato di Alton 
so Arau con Marco Leonardi-OR 

(16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Oennis la minaccia di Nick Castle con 
Walter Matthau JnanPIownght-BR 

(16-18 30-2030-2230) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tol 4880883 

Misterioso omicidio a Manhattan di 
Woody Alien con Alan Alda WoodyAl- 
len-G (16 30-18 30 20 30-22 40} 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tol 8564305 

Amore con Interesse di Barry Sonnen- 
feld conMichaolJ Fox-BR 

(16-18 30-20 30-22 30) 

ROYAL 

ViaE Filiberto 175 

L 10 000 
Te! 70474549 

Senza tregua di John Woo con Jean- 
ClaudeVan Damme YancyBuflcr-A 
(16-18 30-2030-2230) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
con Michele Placido • OR 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 000 
Tel 44231216 

L'uomo senza volto di Mei Gibson con 
MargarelhWhitlon MelGibson-DR 
(15 30-17 45-20*22 30) 

VIP-SOA 

ViaGallaeSidama 20 

L 10 000 
Tel 86208806 

Misterioso omicidio a Manhattan di 

Woody Alien con Alan Alda Woody Al¬ 
ien G (16-18 20-20 15-2230) 


■ CINEMA D’ESSAI 


DELLE PROVINCE 

VialodelieProvince 41 

L 7 000 
Tel 44236021 

Tom e Jerry 

(16-22 30) 

TIBUR 

ViadeqliEtruschi 40 

L 7 000 
Tel 495776 

Casa Howard 

(17-2230) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 3236588 

Ashik Kerlb (19-22 30] Galassie In col¬ 
lisione (20 30) 


■ CINECLUB 


AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tel 39737161 

SALA LUMIERE Rassegna video indi* 
pendenti Rosabelts. la storia Italiana 
(20) Il pleeoto venditore di cocco Le 
monleureiadaneeuse Cane andaluso 

(22) 

SALACHAPLIN Elisa vlda mia (16 30) 
Repulslon (20 301 Rashomon (22 30) 

CINETECA NAZIONALE 

(5 spel IL 10000) 
VialedellePinela 15 Tel 3553455 

1 basilischi di L Werthmutler (18 30) 

GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 7824167-70300199 

Il re degli Macchi di Teng Wenjf (19) 
MalalabI di Kon tchikawa (21) 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 

L 7 000 
Tol 3216283 

SALA A Piovono pietre di Kon Loach 
(19-20 45-22 30) 

SALA 6 Festival del Cinema bulgaro 
(18 30-21) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tol 4885465 

Festival del cinema italiano Brasa pri¬ 
ma di Brasa 

POLITECNICO 

ViaG B Tiepolo 13/a 

L 7 000 
Tel 3227559 

Forza Italia di Roberto Faenza(i8 30) Il 
proiezionista di Andrei Konchaioski 
(20-22 30 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA L 6 000 UlIracorpI (1530-22 15) 

Via Cavour 13_Tel 9321339__ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 L’uomo senza vollo 

ViaS Negretti 44 Tei 9987996 _ (16-18 10-2020-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTONUNO L 10 000 SALAC0R8UCCI L’uomo senza volto 

Via Consolare Latina Tel 9700588 (15 45-18*20-22} 

SALA DE SICA Senza tregua(l5 45-16- 
20 22 ) 

SALA LEONE Piaolo grande amore 

(15 45.18-20-22) 

SALAROSSELLINI Legittima accusa 
(15 45-18-20-22) 
SALATOGNAZ2I Le donne non vogllo- 
noplu (1545-18-20-22) 

SALA VISCONTI Insonnia d'amore 

_ 11545-18-20-22) 

VITTORIO VENETO L 10000 SALA UNO Sol levante (17 45-20-22 15) 

Vii Artigianato 47 Tel 9781015 SALADUE Per amore solo per amore 

(Te-20-22 15) 

SALA TRE Amore con Interessi 

_(16-20-2215) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO Sollevante 

Largo Panizza 6 Tel 9420479 (15 30-17 50-2010-22 30) 

SALA DUE Misterioso omicidio a Ma- 
natthan (15-1810-2020-2230) 

SALA TRE L'uomo senza volto 

_ (16-18 10-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA L 1000C Le donne non vogliono piu 

P za del Gesù 9_Tei 9420193_(16-18 10-20 20-22 30) 


GENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 Giovanni Falcone 

Viale Mazzini 5 _ Tel 9364484 _ (15 30-17 40.1950-22) 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 Oennis la minaccia 

VialerMaqgio 86 Tel 9411301 _ (1630-18 30-2030-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 Caro diario (18 20 22) 

V(«iG Marteotti 53 Te( 9001868_ 


OSTIA 

SISTO L 10 000 Giovanni Falcone 

ViadoiRomagnoli Tei 5610750 _ (15 30-17 45-20-2230) 

SUPERGA L 6 000 L uomo senza volto 

V lo della Manna 44 Tei 5672528 _ (16-18 05-20 10-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPEni L 10 000 Eroe per caso 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087_ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

Via Garibaldi 100_Tei 9999014__ 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 II socio (18-20-22) 

ViaG MatteottiJ_Tel 9590523___ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tol 7594951 Modornolta Pranza della 
Repubblica 44 - Tel 4880285 Moderno Piazza della Repubblica 
45 Tol 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Tol 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48-Tol 4884760 Pussycat via 
Cdiroli 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse viaTiburtina 380 Tol 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tcl 4827557 


ÒGGI PRIMA ALL' HOLIDAY 


«BELLO, ENERGICO E AGGRESSIVO» 


(LA REPUBBLICA) 


«L'EASY RIDER DEGLI ANNI 90» 


(CIAK) 



PENSAVANO 

DIPARTIRE 

PER UNA NUOyA VITA. 
MA IL LORO SOGNC 
DIVENTO' UN INCUBO. 


BRAD PITI 
JULIETTE LEWIS 
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ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 18.00 - 20.05 - 22.30 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Molimi J3/A 
Tel 3204705) 

Alle 21 Droga Parole sul tatti 
Regia di Tatiana Visonà con An 
tonella Moretti 

AGORÀ 80 (Via delia Penitenza 33 
Tol 6874167) 

Alle 21 15 Socrate una questione 
morate di G Arcopmto Regia Co 
sare Apoi Ito con C Apoiilo M De 
Lorenzo F Giordani 
ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Sala 1 Alle 21 15 DI giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonini Olas Tiziana Ricci Guido 
Paternesi 

Saia 2 Alle 21 La iocar>diera di 
C Goldoni con Sergio Ammirata 
Patrizia Parisi 

ARGENTINA - TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 52 Tol 
66604601 2) 

Alle 17 e alio 21 Sei personaggi In 
cerca d’autore di Luigi Pirandello 
con Gabriele Lavid Monica Guor 
ritoro regia di M Missiroli 
ATENEO • TEATRO OELL’UNIVER- 
SITA (Viale delle Scienze 3 Tol 
4455332) 

Alle 2l Formicando all Improv¬ 
viso con Oaniole Formica 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875) 

Alle 21 Regista a luci rosse di A 
Martino e T Shorman conP Bon 
tempo G Sapio A Lolli Regia di 
A Martino 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 

Si accettano prenotazioni spetta¬ 
coli studoo*! Il canto doli allodo¬ 
la C ora una vol*a io Petrmi Im 
melos o Logos Poesia in concer 
to Informazioni dalle 10 alle 17 
centrale (Via Gelsa 6 - Tol 
6797270-6785879) 

Alle 10 II berretto a sonagli di L 
Pirandello con G Pallavicino G 
Mainardi F Corulii M Estolla Di 
Carlo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Alle 17 30 e alle 20 45 La locan- 
diera di C Goldoni rwegia di Ma¬ 
rinella Amaclerio con 0 Nigrelli 
D Abbrescia M Nissen N Oe Leo 
T Onnis M Samassa F Aìbanoso 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Sala A Alle 22 Oof^io legame di 
Maria Piera Regoli con Salvatore 
Zinna Rogia di Federico Magna¬ 
no Sanilo 

Sala B Alle 20 45 Animati a san¬ 
gue freddo di L Armenia e F 
Apolioni conRuoulBova Vincen¬ 
zo Cnvollo Alberto Gasbarn Re¬ 
gia di F Apotloni 

OE! COCCI (Via Galvani 69 Tot 
5783502) 

Alle 21 15 La banda dogli onesti 
di Age & Scarpelli con A Avallo 
ne N Musicò G Aprile Regia di 
Antonello Avalione 
DEI SATIRI (Piazza dt Groltapinta 
19-Tel 6877068) 

Alle 2045 Lovers Oecells di Cin 
Zia Berli regia di Naima Perry in 
lingua inglese 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot- 
tapinta 19-Tel 6877068) 

Alle 22 30 PRIMA Sedurre di Pao 
ioLondi con Tan National Ballct 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar 
cello 4.Tel 6784380) 

Allo 21 Duri di cuore, deboli di 
nervi di Claudio Bigagii con Clau¬ 
dio Bigagii Massimo Wertmutlor 
Laura Saraceni 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4743564-4816598) 

Alle 21 Nini Tlra^cid di Dalia 
Frediani regia Livo Calassi 
DELLE MUSE (Via Forli 43 Tel 
44231300-8440749) 

Alle 21 Luigi Oe Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rmo Santoro regia 
di Luigi Oe Filippo 
DE’SERVMViadelMortaro 22 Tel 
6795130) 

Allo 21 Cr marchese del grillo te 
stooregiadiAltieroAiheri conA 
Alfieri Renalo Merlino Lina Gre 
co Alfredo Sarchi 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tei 
6788259) 

Alle 21 Lo cipolle di Sofocle di F 
Durrenmatt con Ludovica Modu 
gno GigiAngelilio RosaDiBngi 
da Regiadi Marco Lucchesi 
ELETTRA (Via Capo d Africa J? 
Tel 7315897) 

Alle 21 Insolita mente testo c re 
già di Roberta Nicolai conP Can 
nizzaro Enrico Di Fabio Robor'o 
Falaschio 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 

4882114) 

Alle 2045 A piedi nudi nel parco 
di Neil Rimon con L Pistilli Lau 
retta Masiero regiadiEColtorti 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica m due atti di Vito Bot 
Ioli 

FLAfANO(ViaS Stefano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alfe 21 Lettere allo sposo d< So 
tho Straus regia Bruno Monlotu 

SCO 

GHfONE (Via delle Fornaci 37 Te 
6372294) 

Allo lOealie 17 Sogno di una not¬ 
te di mezza estate di w ShdKC 
spearo regia TadcuszBrcdecki 
GROPlUS(ViaSanTelesloro 7 Tel 
6382791) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
d> lormazione *ealralo per attori e 
al laboratorio Brecht e il teatro 
Epico 

LA CHANSON 'Largo Brancaccio 
82/A-Tel 4873164) 

Alle 21 30 TIramisud di Piero Ca 
steliacci con Lucio Caizzi Pino 
Campagna 

L ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tel 6879419) 

Domani alle 21 La regina gioca 
con il re di Sibilla Barbieri con 
Marma Tagiialem e Luca Lazza 
feschi regia di Massimo Costa e 
Sibilla Barbieri 

Tutte le sere alle 22 II pane del gi¬ 
rasole 

LA SCALETTA (Via del CoMegio Ro 
mano 1 - Tei 6703148) 

Alle 21 La guerra In tempo di pa¬ 
ce di Adriano Vianello con Ettore 
Cappelli Roberta Gasparetti Re 
già di Adriano Vianello 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 6833867) 

Alle 21 15 PRIMA Gli innamorati 
di Carlo Goldoni con M Faraoni 
M Adonsio Regia di A Duse 
META TEATRO (Via Mamc'i 5 Tol 
5895807) 

Aile2l Ipotesi di spettacolo seni 
lo e diretto da Argo Suglid con 0 
Carnno S Cartia A M Compare 
R De Luca 

NAZIONALE (Via del Viminate 51 
Tel 405498) 

Alle 16 15 o alle 20 45 L'Idiota di 
F Oostoevskif regia Glauco Mau 
n con Roberto Sturno 
OROLOGIO (Via de Filippini l//a 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 An Lu di 
Alessandro Sganghero con Vin 
cenzo Stango e And rea Testà Re 
giadiMarcoTogna 
SAI A GRANDE Alle 21 15 Ocan- 
cielio e Cartoni di Pietro Oe S>lvj 
con Pietro Do Silva Patnz a Lore 
ti Rocco Papa eo 
SALA ORFEO Allo 21 15 La cimi¬ 
ce di Vladimir Majavskij intcrpre 
tato e diretto da Valentino Ode o 


PARIGLI (Via Giosué Sorsi 20-Tel 
808352J) 

Alle 21 30 Pensiono Italia con En 
zoJannjcciePaolo Jannacci 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Tel 7856953) 

Allo 21 30 Macchiette e parodie 
di PetroUni interpretalo però da 
una donna Manna Ruta Accom¬ 
pagnata da una chitarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4885095) 

Alle 20 45 Don Giovanni Involon* 
tarlo di Vitaliano Brancati intor 
protdtoe diretto da Pino Micci 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3611501) 

Alte 21 La donna di Samo di Mo¬ 
nandro lesto c regia di Mano 
Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mano Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11 Tei 4743310) 

Tutte le sere allo 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (0 obbligo 
la prenotazione) 

QUIRINO (Via MinghetH 1 Tel 
6794585) 

Alle 20 45 Una casa di bambola di 
H Ibsen regia Seppe Naveiio con 
Maddalena Grippa Roberto Alpi 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel- 
lacci e Pmgilore regia Piorfran- 
cesco Fingitore con Oreste Lio¬ 
nello Cabnella Labate Martuicl- 
lo 

SiSTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Alle 21 Arcobaleno con Lino Ban. 
fi roQiaocoroograliadiC LandI 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tcl 5896974) 

Alle 21 L'omosessualltA o fa diffi¬ 
colta di esprimersi di Copi con 
Manuela Morosini Barbara Val 
mono Alessandra Antinon Gior¬ 
gia Basile Alessandra Celi Re¬ 
gia di ChonI 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Alle 21 PRIMA L’assurdo quoti¬ 
diano con E Cangemi B Cina- 
glia F Ferri M Petnno Regia di 
Lorenzo Anale 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tol 3780105-30311078) 

Allo 21 30 Ossessioni pericolose 
regia di Claudio Angelini con 
Cmilio Bonucci Cea Lionello 
Cario Carlier 

ULPfANO (Via L Calamatla 38-tol 
3218258) 

Allo 21 Net fondo dell'occhio con 
Francesca Borromeo Pisana 
Cersosimo Paola luriano Regia 
di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • 
Tol 68803794) 

Allo 17 lì alle 20 45 La bottega del 
caffè di R Fas’^binder da C Gol- 
doni con Forrtannp Bruni Elio 
Capilan scono o costumi Carlo 
Sala 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5881021) 

Allo 17 Hedda Gabler di H Ibsen 
con Manuela Kuslermann Nicola 
Pisloia Regia di Giancarlo Nanni 
VILLA LAZZARONI (Via Appin Nuo¬ 
va 522/S tei 787791) 

Alle 20 45 PRIMA Da giovedì a 
giovedì di Aldo Do Benedetti con 
la Compagnia teatrale -Epidauro 
92» Rogiadi ClarizioDiCiauia 
VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 

Miie 21 Pacchi di bugie testo e re¬ 
gia di Mino BelleiPaiia Pavese, 
Mino Betioi Stefano Sontospago 
Orseiia Do Rossi 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24 tei 6750827) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo- 
candlera di C Goldoni con $er- 
g 0 Ammirata Patrizia Parisi 
PrcfTotazione obbligatoria 
ENOLISH PUPPBT THEATRE CLUB 
(Via Grottapintd 2 Tel 6879670 
5896201) 

Dal lunedi ai sabato alle 10 Pi¬ 
nocchio di C Collodi spet'acoio 
di burattini 

CRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
/822311 70300199) 

Sabaio e domenica allo 16 30 
Racconti musicali a disegni ani¬ 
mati 

TEATRO MONGIOVtNO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel 8601733-5139405) 
Dai lunedi al venerdì alle 10 II si¬ 
gnor pesce favole stono anima¬ 
zioni giochi con le Marionette de¬ 
gli AcccUella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tel 6534729) 

Dal lunedi al venerdì alle 10 La 
spada nella roccia fa leggendo di 
Re Artu con Cormani M Gialloni 
D Barba G Visconti Regia di Pi¬ 
no Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
G anicolense 10 Tei 5882034- 
5896085) 

Alio 10 Le avventure di Hentnl e 
Gretel con la Nuova Opera dei Bu¬ 
rattini Regia di Giuseppe Di Mar 
tino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522 Tol 787791} 

Tutti I giorni escluso il lunedi o il 
martedì allo 18 Alice nel Paese 
delle meraviglie con Bruna Man 
dotino Paola Capra Maurizio 
Battista Anna Silvia Raeli o Laura 
Corradi Regia di Alfio Borghese 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmamm 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7 Tel 6641769) 
Domani alle 21 - presso la Chiosa 
S Paolo Entro Le Mura viaNazio 
naie La monodia Italiana det pri¬ 
mo seicento concerto di C Anser 
mel (soprano) P Cherici (liuto) 
H Oreltana (viola da gamba) G 
Nappo (clavicembalo) In prò 
qramma musiche di Mazzocchi 
D India Monteverdi 
ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
dd Fabriano 17 Tel 3234890) 

Alle 21 Al Teatro Olimpico L’In¬ 
coronazione di poppea di C Mon 


TEATRO 

PARIOLI 

direno do 
Maurizio Co\t(inzo 


UI. CIMI GIORNI 
(Ino al 5 dicembre 


JANNACCI 

jn 

Pensione Italia 


di En^o .Jannacci 
eon Paolo Jannacci 


Boucjilnno icMtro 

80.H3.523 


teverdi eseguito dagli English 
Baroquo Solisi direttore John 
Eliot Gardiner 

ACCADEMIA MUSICALE C S.M 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aporie iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo e 
leggero Corsi gratuiti per bambi- 
nidai4ai6anni 

ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 

(Via Tagiiamento 25 - Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano- 
toro chitarra violino violoncello 
tlauto canto sassotono lazz ta¬ 
stiere computer music coro In¬ 
formazioni e segreteria da lunedi 
avenerdiore1530-19 
AGI MUS (VladelGreci 18) 
Mercoledì 8 allo 19 Presso Ponti¬ 
ficio isi Musica Sacra p za S A. 
gostino 20 Concerto con musi¬ 
che di Oonizetti Verdi Bizet Puc 
cini Schumann Brahms Debus¬ 
sy 

ARCUM (Via Stura 1-Tel 6004168) 
Aperte iscrizioni ai cor’ti di piano¬ 
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria è 
aperta il martedì dalle 15 30-17 6 il 
venerdì dalle 17 allo 19 30 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Alle 18 30 Corso di Guida all'a- 
scolto Relatore o pianista Clau¬ 
dio Bonechi 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via P Bonetti 88/90 tei 
50731 : 89 ) 

Alle 17 45 PressoCentroCultura- 
le Banca d Italia via S Vitale 19 
Concerto del pianista Mehmet 
Okonsar Musiche di Liszt 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGi 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le «scrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale dello Provincie 184 - 
Tol 44291451) 

Domani alle 20 30 Presso I Aula 
Magnba del Collegio Nazzareno 


Largo Nazareno 25 Concerto del 
Kammerlon Vocai Ensemble Mu¬ 
siche del Madrigale del 500 e 900 
ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
LISZT (tei 2416687-630314) 
Venerdì alle 20 45 presso la Sa¬ 
la Baldini piazza Campitelli 9 - 
Concerto del pianista Filippo 
Gamba In programma musichedi 
Mozart Chopin Schumann Pro- 
Koviefi Debussy 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 3-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra animazione teatrale 
danza teatrale violino flauto 
AULA MAGNA lUC (Lungotevere 
Flaminio 50 tei 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 • presso I Aula 
Magna Università La Sapienza - 
Trio di Vienna in concerto in prò 
gramma musiche di Mozart 
Schubort Brahms 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Domani alle 1B30 Concerto Sin 
fonico Pubblico diretto da Yuri 
Termikanov In programma musi¬ 
che di Wagner Strauss Dvorak 
COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 presso (a Sala A 
della Rai Via Asiago 10 • Ensem¬ 
ble Spazio Musica di Cagliari In 
programma musiche di Oppo 
Cocco Bellini GoTlaroo 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Al e 21 Omaggio a Tchaikowsky 
in memoria di Tatiana Nlkolaeva 
Daniela Morelli al planrtrv « 

IL TEMPIETTO (P zza CamDi‘0lli 9- 
Prenotazion telefoniche 4814800) 
Venerdì alle 21 presso la Basili¬ 
ca di San Nicola in Carcere via 
del Teatro Marcello 46 - La leg¬ 
genda di San Nicola di Enrico Cia 
eri con la Compagnia teatrale del 
Tempietto Musiche dell Aurore 
LA SCALETTA (Via del Co 'egio Ro¬ 
mano 1) 

Sabato alle 16 30 Concerto de t 
Solisti della Camerata delle Arti 
di Roma In programma musiche 
di Piccioni Piazzolla Schumann 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952) 

Alle 21 Concedo musiche di Hin 


dcnith Mozan Thuille 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigit-Tel 4617003 481601) 

Alle 20 15 e domenica allp 16 30 
Alda di G Verdi diretlore d Or 
chestra Daniol Oren regista 
Franco Zetfirclli Inlerpreti princi 
pah Nina Rautio Ghcna Dimilrp 
va Giuseppe Giacomini 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere dei 
Melimi 33/A-Te)3204705) 
Venerdì alle 22 30 Mega Jam 
Session a cura di Mauro Vorrone 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Carietto Loffredo Band 
ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747026) 

Sala Mississippi Alle 22 Geroni¬ 
mo 

Sala Momotombo Alle 22 Evento 
rock con i gruppi Mille tire 
Sala Red River Alle 22 Cabaret 
con Mammamia che Impressione 
BIG MAMA (Vicolo S Franc'*GCo a 
Ripa 18-Tel 5812561) 

Concerto annullato 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Alle 22 Art Barft cortometraggi o 
musica 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Alle 22 30 Chlrlmla noce de sai 

Sd 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La- 
marmora 28 *'‘ui /316196) 

Allo 21 Conce'^u dei My Dylng 
Bride Ingresso gratuito 
EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
trio 28 Tel 6879906) 

Allo 21 30 Musica andina con i 
Wayra 

JAKE & ELWOOD VtLLAGE (Via G 
Odino45/47 Fiumicino) 

Alle 22 YollyRockers 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Alle 22 Serata Totally wired con I 

Beating System e gh Urban Sple- 
cles 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto del gruppo Bre- 
gazie 


LYDIA ALFONSI 

migliore attrice protagonuta ai 45° Fc.stivaì di Salerno 

Lorena Bcnatti Lorenza Indovina 

in 


IL TRITTICO DI ANTONELLO 



Febbre Furore Fiele i 

un film di FRANCESCO CRESCIMONE ! 

DA OGGI AL CINEMA DEI PICCOLI 

V.lc odia Pineta (Villa Boiglicse) 

Spettacoli ore 21 e ore 23 

-- 

TAGLIANDO VALIDO ! 

PER UNA RIDUZIONE DEL BIGLIETTO 1 

I 

da L. 8.000 a L. 6.000 | 

per I lettori de l'Unità i 
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NelFanticipo della Champions League 
tutto facile per i rossoneri che battono 
il Porto chiudendo .la gara nel primo tempo 
Gol di Raducioiu, Panucci e Massaro 


Mìlanìnfrac 
re della notte 


DARIO CECCARELLI 


MI LAN SI PORTO Si 


■i VIUANC) Altro che Porto 
Questo ò un liquorastro dj pi/ 
/cria eli scconrl ordine Dejan 
S i\ icevic il qc nuiccio anticon 
forni ista se lo beve come ac 
qua fresca chiudendo con una 
serata di uran classe tutto tor 
mcntone sulla presunta inea 
jiacita ad adattarsi alla ferrea 
disciplina di Pabio Capello 11 
Vlilan vince tre a /ero e tutti i 
liol nascono dal sacco dei ta 
lenti di bavicevic abilissimo 
nel scardinare i piani difensivi 
eli lomislavlvic il santone dei 
portoqliesi Bravo Savicevie 
ma bravo anche il romeno Ra 
ducioiu rapido ed essen/ialt' 
l\r il Mib.n un benr augurante 
passo avanti nella Champions 
I eamic c una boccata d ossi 
netto elopo tutto le polemiche 
elei ijiorm scorsi 

Ora Capello ha duo punti m 
piu ma in futuro dovrà impa¬ 
rare a convivere con Savicovic 
anarcoide finche si vuole ma 
capace d inventare lOi dove gli 
altri SI limitano a svolgere il 
compilino di routine Come 
previsto il ribolle di litogradsi 
piazza sulla destra nella zona 
presidiata da Rui Jorge 11 resto 
della scacchiera rovsonera ù 
quello annunciato Raduc.oiu 
e l’apin m prima linea Alberti 
ni e Donadoni in cabina di re 
già Massaro sulla corsia sini 
str.i II Porlo di primo assag¬ 
gio non e proibitivo Vero sla 
liillo ripiegato nella sua mela 
campo con una linea difens va 
(Il c mque giocatori (da destra 
Pmlo Couto Carlos Aloisio 
Pcrtira) però rispclto alle prc 
visioni ò di una lentezza esa 
sperante Poi il (allo di alzar le 
barricale nell ultima posta/io 
ne difensiva lo rende assai piu 
vulnerabile a eciitroeampo 
dove AIbcrtini c Donadoni 
prendono continuamente 
d infilata Paulmho c Semeda 
In piu sulla destra Saviccvic c 
una mina vagante Con il suo 
uncinetto strappa le cuciture 
difensive di lomislav ivic lina 
vigatn tc-cnico del Porto Lo 
show del montenegrino co¬ 
mincia subite con due conclu 
Sion da fuori area che metto 
no in allarmo Vitor Baia Ui pri 
ni .1 al 10 esce di una spanna 
1 k 1 semionda un minuto dopo 
e piu lenta c si deposita nelle 
braccia del portiere 

1 iiortoghcsi sono m alfan 
no Oltre a Savicevic punge 
anello il romeno Kadueioiu al 
ni litro dopo le famose cinque 
giornali di squalifica Radii 
e ioni completamente ristabilì 


lo dal recenti inlortunio si 
muove (Oli l.i veloeil i di un vi 
deogame In progrev-iom se 
non perde 1.1 eoordma/ione 0 
quasi imprendibile 1. qui veli 
gono Inori tutti limiti elei por 
toghesi Al 19 il \Iilan passai m 
vantaggio 11 gol sealurisce da 
uni spclndida azione di Savi 
ecvie che all alle/za del ci n 
Irocampo resis’e a una pesali 
le canea di Rui Jorge baviecvic 
con un profondo rasoterra la 
glia completamente la difesa 
portoghese Raducioiu lestis 
sitilo s infila nel corridoio e 
b lite Vitor Bai i sulla destra 

I portoghesi barcollano Por 
se s aspettavano un Mil in piu 
fiacco fatto sta chr- non trova 
no piu il bandolo della m gas¬ 
sa Il Milan mantiene un ritmo 
agile evita mitili crovs che sa 
rebbero (aciimcnie preda dei 
lunghi dilcnson portoghesi Al 
23 Massaro avrebbe 1 oppor 
lunitAdi raddoppiare (passag 
gio di Raducioiu") ma la sua 
conclusione 0 fiacca Ivic si al 
za urla sbraita ma il Milan 
viaggia con due marce in pai 
Al 39 il raddopino dopo un 
corner procurato da Radu 
cioiu Ix) batto Savicevic fa 
condolo spiovere sulla zucca 
di Panucci sempre puntuale a 
questi rende/ vous Duo a ze 
ro e SI va negli spogliatoi 

Nella ripresa il tecnico del 
Porto Ivie nme‘scola le carte 
Entra il lungo Vinha al posto di 
Santos mentre Rui filipe sosti 
tuisce Pereira già straecolto 
dalla graticola di Sav iccvic Por 
dar piu peso all attacco Ivic 
sposta in avanti anche Fcman 
do Couto uno dei pochi che 
non ha perso la testa Proprio 
lui mette in allarme Rossi con 
un tiro da lontano che finisce 
fuori di poco (119 ) Berlusconi 
in tribuna gongola Dimentica 
anche Tatò c i debili della Pi 
ninvesl Altro ehi Fini la sua 
ala destra stasera 0 Savicevic 
del quale tesse grandissimi 
elogi -È una delizia Mi aspct 
lavo da lui una reazione d or 
goglio Sapevo che questa sto 
ria sarebbe finita bene Liclas 
se alla lungi esce sempre 

II terzo gol arriva al Gl an 
cora una volta da un invtnzio 
ne del geniaicio Dalla destra 
Savicevic scodella il pallone 
sulla testa di Massaro Lna 
sgrullatina o il gioco ò fatto tre 
i zero Nel finale entri anche 
I assolti Mi. sono solo seher 
maglie Lo show di Saviecvie C 
finito Ora vedremo s< ( apello 
lo manderà in onda ancora 


PANUCCI (7,51 COSTACURÌS (7J, .. , 8AR{5I (7) maLOINI (7! 
D0MING0S(5) 


PAOLO SANTOS (61 


S£CR[TARI0(51 


_ ALB E RTIHn 71_ MNAM^j/Ln i A_ 
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R0( JORGE (51 s.., JOAO FINTO (61 
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ViaORBAIA(61 


RETI Roduooiu 17 
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Savicevic, il Genio 
con il sassofono 


FRANCESCO ZUCCHINI 


H MIlzANO Montenegro tun 
qo a San Siro riccco Dejan Sa 
viccvic dopo una settimana di 
tormenti C ò Milan Porto 
Champion s Lca^ue c il Milan 
ò costretto a far giocare il suo 
Gc nio incompreso perehd lo 
vuole Berlusconi c perché fra 
infortuni e squalifiche tenerlo 
fuori sarebl )0 un lusso 
Squ idre in eam |)0 ni tivù 
Salvatore Bagni avverte "Nel 
Milan bisogna essere diligenti 
e stare ìlI proprio posto se ha 
un torto S. Mcesie ò quello di 
non riuscire a capire questo 
eoncelto» Però ptriin Ke dd 
Montenegro non deve essere 
facile entarc in questa spirale 


di miserie e divieti anche un 
Re come lui compralo per 
niente (i 9 miliardi non sono 
mai stati pagati per l embargo 
Onu verso la ex Jugoslavia) 
dalla Stella Rossa c poi butta 
to giu dal trono come se non 
avesse vinto tre scudetti una 
Coppa Ca npioni e una Copp \ 
liitcreoniini ntak anche un Ke 
come SavieevK menta rispetto 
c comprensione C invece ò 
qui a lottare per un posto con 
gente come Orlando e ( arbo 
ne e contro avversari che si 
eh amano Segretario cBandie 
rinha lì mondo gira 
Savieevie ha una faccia per 


Arbitri: Baidas 
per Roma-Panna 
Milan-Tonno 
a Stafoggia 


■i Jiitigli )b) t <Ji luin iiK 1 |)r )ssiin I j>< r 
il ( iinpion i(( di A. il< IO SA rii A I ! 1 t gii>rn i 
ti A il nt 1 I j/nt Alili ndoli 1 (n moni sì 
1 1 K i li/ I ( irdnii I 1 < t Uiimi s( P un Ito 
( i IH) 1 s iiiipdori i lii Si hin (ore 20 ^0) liiv» ii 
lusNipjli luci Iaxcì luti riir ischi Mil in lo 
nu St ifogei I Ri ggi m I < agluiri RfKlomonti 
iviin I P irm i B ili! is 


Sette squalificati 
Multa al Parma 
per il lancio 
di rotoli di carta 


II i^iudiic si>ortivo II I s(|ij ililii il I r ii< 
lumi C jpiKlliiii ( 1 ou,gi 1 ) jH r uni cimimi 
< lite i romei ih ( In»' ntiis I ( ni ui « Mrhn 
<k» ( Inli r j Piov Hit ( I ‘mcmi/ i i i ( mi i\ ir » 
fNipolii In B un turno i Lunpuen mi lisi 
1 lubiii r (t Lsen j ) M inni i (( osi n/<i i ri( ni 
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tutte le stagioni piace anche 
agli juvent ni pe rcti^ C* I unico 
calciatore d mondo ad asso 
migliari a Platini fisie imi nu e 
cali istie iim nte Non piace di 
certo invece i uno luveniino 
pentito come fabio Capi Ilo 
1 anno passato Io tenne in tri 
buna 21 domeniche (su -Mi 
del e impion ito dieci volli lo 
mise in campo ma solo qu it 
fro volte et lo lasciò fino di ul 
timo minuto L non piate t 
molti altri rossoneri tkil i vtt 
ehia gli jrtlia Baresi non p iss i 
i Dej in un p dione nt im h 
l>t r i rrort 

Solo PiniJtei i) piu giov uk 
quasi impu tosilo gli pt rgi un 
p no di p iss ige,i Otjinnonsi 


f i pregare prt ndt p dUi c nt I 
giro dì due minuU spira verso 
li portiere |x>rtoghest due li 
r leci da vero egoisi i Capello 
dalla jMiK fnna seiiolc la lesta 
d suoeospi tto ora Dej in sem 
bra il sissofonisla oi Taxi 
blues» prigioniero co! suo ta 
Unto di un uomo senza il gu 
sto del bt Ilo scolpito nt Ila 
rtxeia 

hpfiure e un i serat j p Jrtico 
l irt i d minuto 17 iS.ivicevie 
riesce il primo «mix di una 
iuug i st ne mostrare la 1 1 isse 
melteiKlusi al servizio della 
se|u idra Assist per Raducioiu 
tocco felp »u» del rtimeno uno 
I zero pt r il Mil in confeziona 
lo d di I coppia dell Ls lì Porto 


Caso Asprilla, ovvero il bomber e la ballerina 


■■ Insomma pare proprio 
che Aspnlla li grande e tanta 
sioso centravanti dtl Parma 
abbia perso la lesta per un at 
Iriee di film a luci rosse una le‘ 
de sca di nome Petra Ma [x>r 
ca miseria sembra clu* gli sia 
presa proprio bruita ehe^ le te 
icfoni a tutu 1 orceclic la invili 
il uscire ogni giorno appena fi 
nili gli alicnamenti St dice che 
i due SI siano conosciuti una 
sera d autunno in discoteca e 
che del allora il campione ab 
bia smesso di vivere e segnare 
Sogna soltanto It voci mah 
gne sostengono addinllura 
che con la scusadel frc'ddo in 
verno parmense abbia man 
d Ilo Viti Li moglie C atahna c il 
figt.oletto Seiiiiiago con 1 inicn 
lo st gretti di av»‘re via hlx?M 
con l^etra fatto sta che a Par 
ma elite) elegante come tutte 
le eilla antiche e dai mille tx: 
ehi come tutte le citta piccole 
non SI parla d e^ltro 

r chiaro che per la vecchia 
massima sex-ondocui pallone 
tloriiu i corna son quanto di 
meglio il sesrol nostro sforna le 
pagine sportive dei quotidiani 
italiani SI sono fiondate su qne 
s a Sion i che ha lutti gli ingre 
dienti pi r diventart un piatto 
succulento Anche perehó I i 


vicenda sta assumendo eoi 
giorni la fisionomia di un ve ro 
e pro[)rio dubbio [>irandelha 
no dai contorni che pcxo 
avrebbero da invidiare a Casi 0 
se ut pare Detto in p(x.hc paro 
le le due versioni sono le se 
gucnii fé dieiamo subito che 
quella di fVrtra sembra la piu 
convince nte ) la ragazza affer 
ma di avi re tonosciuto il eal 
datore del Parma quasi pt r ca 
so in uno dei loc ili in tui le 
persone piu in visi \ della cittì 
emiliana di solito jiassano le 
serali Petra che ave'va il mito 
di A.spri!la calciatore aveva vo 
luto eonosetrio ma come so 
venie* accade era rimasti [loi 
delusa dall uomo Non ò che 
la ragazza spieghi grancliC dei 
motivi di quest i delusione rn i 
insomma si intuisce che 
Asprilld non deve essere alida 
to tanto per il sottile F.itto st » 
elle 1 ivece clu un ximmirato 
amico la bella 'k*tra sj ù ritro 
vaia chiViinti a un insistenti 
sp isimante -Da qui Ih scr i 
non ini h i tlalo pili pace iffer 
ma -Non so come ha scoperto 
il numero del nno Ulefonmo 
ha eornineiato a ehiainarmi 
sempre piu spesso in ogni 
momento di 11 1 giorn.ila Diti 
ehi vuol vedermi a lutti i < usti 
Non mi da tregua» 


Tuttf ne parlano e non solo a Parma 
può un campfonfssfmo un goleacJor 
formfdabfle un prolaf^onfsla delle do 
menfche df carnpfonato fi sfcuro pro- 
tagonfsta dei prissimi mondiali ameri- 
(.ani può insomma un idolo del 
calcio innamorarsi di una pornostar'^ 
E successo anche questo si e succes¬ 


so che tra Asprilla e Petra sia successo 
qualcosa di siranxj I due negano ov 
viamente, ma in modo opposto lei di¬ 
ce t he e lui a corteggiarla lui dice che 
è lei a cercare pubblicità Sa una stona 
simile Pirandello ci s(. risse una splen¬ 
dida commedia questa invece c so 
lo una bella avventura da rotocalco 


I attrice giura di negarsi a 
ogni invito del campione* si 
se tie*rmisce dietro divit ti riior \ 
li t tenia ogni volta di salvarsi 
in corner atecttando si i suoi 
invili ma solo in discoteca o in 
qu.ilcfie bar in luoghi affollati 
insomma dove possa igc’vol 
mc'iite tciure a bada la foga 
dell innamonto centravanti 
Però lui non ei e isea che se ne 
f 1 di un » sf rata in discote*c i'* F 
dunque il lorniento per lei 
eontiniJ.i fra le tl lacehiere ( i 
[>etti golezzi di una cidi ehi. 
gol sapore orni ii del suo pri 
iTKJ scudetto sulle 1 ibbr i li 
guarda eh sbieco pereti^, mal 
so[)porta intrusi che veng ino i 
disturbare la concentrazione 
liete ik I itori 

Asprilla el i p irte siui c on 1 i 
f He la mnexente d i bambino 


SANDRO ONOFRI 

meraviglialo e he tanto ncorda 
quelli di lair la racconta di 
virsamcntc Dici che Pclric 
solo in cere i di pubblieit i i 
buon mercato c eiie a lui tulio 
passa per 1 1 mente meno t he 
di andarsi i complicare' la vita 
con una s’ona del gt ni re Giu 
r i eiie Catalina c banti tgo non 
Il ha eaceiili via lui ma che se 
ne sono andati perche davvero 
l invi mo » Pano lò troppo ngi 
do per loro e nebbioso senza 
neinnicnc) il dive rtimentodcllc 
gite i Vene ZI i e a Kimiiii elu 
sono possibili destale Allegra 
e hi dei due die e la venta' 

P" un giallo cfic pre oee upti la 
citte) int( ra I Kjuale hi accolto 
\spnlla e lo eoeeoi i e lo con 
troll i come si f » eein un figlio 
t k lìtuoso i un |)o se ipeslr» 


10 1 lequislo de i eeiilr i\ iiit e 
stello un colpo eli ge iKxIe i ihri 
genti del Pinna che to h timo 
p ig ito sei miliardi c che si n 
trovano ne i propri r inghi e oltit 
e he vie ne quasi un tinnì uni n 
le e onsider ilo le rt de di VI tr t 
doiiet tutte le elomenieti m 
Colonii>M avviene ciò e le 
gualchi inno fi iv-vt ni\ i in 
Brasile ceni le p irtile dell i Ro 
mi di I ale to ogm meenitrrì 
de 1 Parili i e trasmesso m dire t 

1 1 televisiva e i tifosi sud iijh n 
cani sci,uono le g tre eie 1 k r 
pupillci come se giex isse tii 
ee>i i con 1 1 su i siju tfir i il • r 
gnu Nei b tr nelle pi i/zi tu 
pili issol ile ne Ile e ise l'k 11 t 
te I \ gente lif i e control i e li 
/Vsprill i SI t se mpre kit e< re tn 
do g tr iiizK per i prossimi 
e tmpion iti eie I mimd< ti i|n i 


li il e ik Ultore si e'' gl t qualifica 
to con II su t njzionalc Gli 
es|>erti II ulto il mondo poi 
predieone che sirt proprio 
A-spnli 1 1 1 sle Ila de ile prossime' 
gate negligi td Dnt i 

1 parmensi k» ionsickrano 
dun ,iie ui investimento di 
immagine prima ancori che* 
p.itnmoni ile ma sono preex. 
Clip ili elle (|ueslo giovine il 
qu ik oslmat unente vuole f ire 
Il ni \it<i (1 i giovili possa 
e( niproiiK tu re in qu ilehe 
Kk> li suo re nclinif n!o le 
inonei la su i sponlune il t e li 
su i va teli 1 non dime itieano 
lllKKknte* iiislenosi) jc g idu 
Ui lo seorsgj iiiiiii li giocatore 
toni Ilo dall i ( olombi i con un 
IKilp teeii) t igh tlo d i un jxzzo 
di ve Irò non si sa coni confie 
e it )si IH Ila SII ic irn» 

A iu)i me hi Si lond iinen 
t tliiH lite non ee ne heg i men 
te pnee pensirietii sitlkln 
lelire k cose ionie \i nmenlc 
si inno e che Nsjirili i fieeii 
1 k m i IH girlo I un gmoio 
/e/'t /tat/nhe fun, on t 1! f ilio 
e i lu < tn qug si t stori i il Ci n 
Ir a m i •!( I P trm i ei si i meo 
n piu simpalice» e ei dispiace 
scio ili trov lu I < ontro ogni no 
slr 1 soloiil tirili foli i di roin 
piseii>k elu Vi ngi)iuj i rovi 
Il irgli ,iu sto monu Mtej 


Coppa Italia. A Firenze i tifosi 
cercano di aggredire i giocatori 

Vene^ Brescia 
Cesena: mercoìedì 
da protagoniste 


ICOPPA ITALIA 9'3/94 (8'’ di finale)! 


,..wO 


MIUN 1 - 
PIACENZA 1- 


TORINO 3- 
ATAULNTA 0- 

[ANCONA r 

Iavellino 0- 

FIORENTINA 1- 
VENEZIA 2- 


PARMA 1 • 
BRESQA 1 • 


CESENA 

FOGGIA 0-1 

TOMA nitilf t— 

SAMP 2-r ' ^ .I 

UDINÉSE r| * ■ —i 

ir RITORNO 1SDICEMBRE 


ICARIO DELL’ORTO 


non reagisce non ci capisce 
nulla la squadra Fernando 
Couto chioma da vamp pare il 
Renalo 7cro del 78 che canta 
•5<:e gli adesso oppure mai 
lx:lld domanda per Capello 
che guarda Savieevic e pensa 
Anche Dejan p)cnsa c va mi 
nulo 39 ecco un bel cross teso 
per la test i di Panucci la neo 
noseenzri prima di tutto c il 
due* a zero e cosa fatta 

Altro giro altro tango Mas 
saro in arca il Genio lo vedo e 
colloca il pallone sulla lesta 
del vex-chio Pendolino rosso 
nero 1 re a zero c ò glena per 
tutu li Re de 1 Montenegro ò di 
nuovo fra noi affari di Capc'llo 
bealo e* povero lui 


Ma siamo davvero tulli con 
lui lo iffermiamoe rientriamo 
mi silenzio elle vnjole e'ssere 
amico alla sua impresa Siamo 
'r i coloro che non vogliono far 
fini t di seand ifizzarsi Sappia 
mo che quando si infiamma il 
enrix> e I anima divampa eò 
poco da fare e non c è morale 
ehe lengi Noi che la parola 
jirokssionalita- la vorremmo 
Videro rispettata in lx?n altri 
e impi e attivila dell uomo noi 
che illa contrapposizione-do 
vere piacere non abbiamo 
mai credulo (e una fesseria 
un invenzione fasulli della 
modernità) e che a t ittiche 
esasperile* agonismi c poten 
ze musrolari continuiamo a 
pTi ferire la delicate zzi im 
prendibile delia fantasia sia 
ino lutti con lui b siamo milio 
111 tutti tifosi suoi e dei fuori 
glasse come lui che scino invc 
ee pochissimi I tifosi del Par 
ni I denono stare tranquilli 
[icrclie 1 c lippioni come 
/^sprilla dalle deroglie al dove 
re c il talx.llinodclk'astinenze 
se*ssuali traggono solo ixnefi 
ci f tra goal piu belli piu 
estrosi piu felici Magananche 
fteendu piangere noi romani 
sii di me nic I prossim i ili O 
limpie ) 


■1 [^inia sconfitta stagiona 
le della Fiorentina reduce da 
una cavalcata ie*cord di trenta 
irò nsullali positivi tra campio 
nato coppe e amichevoli e 
puntuali all appuntamento ti¬ 
fosi in rivolta La copertina di 
questo turno di andata degli 
ottavi di Copa Italia spetta a lo 
ro ai teppisti A Firenze una 
cinquantina di essi 0 nuscito a 
penetrare nel corridoio dello 
stadio «Franchi c ad arrivare 
fino alla porta dello spoglia 
toio per -punire'** t gicx:aion 
viola battuti dal Venezia Solo 
I intervento di poli/i i e carabi 
meri ò riuscito a impedire che i 
giovani penetrassero all inter 
no della stanza Su di gin an 
che il patron Vittorio Cc'eehi 
Gori che* ha contestato 1 arbi 
tro Rodomonti per aver fatto n 
petere un rigore parato poi dal 
portiere veneziano liosagtia 
-Nessun trbitro lo ivTcbbe* ta 
to- 

Veleni a parte non sono 
mancate le* sorprese in questo 
mereoledì di Coppa Italia con 
le'squadre di B protagoniste 11 
Brescia ha bloccato il Parma il 
Cesena ha battuto il Foggia 

Ancona-AvcUino 1-0. Allo 
stadio del Conero i marchigia 
ni hanno agguantato la viltona 
nei minuti di recupero L auto 
re del gol vincente porta la fir 
ma di (^cnto^dntl Su un campo 
reso jmpovsibrle dalla pioggia 
clic ò»>aduta incontinu izione 
1 Ancona di Guerini ha atlac 
calo in previk nza ma si 0* irò 
vaia di fronti, un Avi. limo ben 
organizzato Gli irpini che 
hanno eliminato 1 1 Lizio nel 
turno precedente sono I unica 
rappreseiilalivd di C 1 (dove 
navigano a meli classifica) 
de! termo kri h inno dimo 
strato che per loro la Cop])a 
Italia ò un obbiettivo importan 
te 

Sampdoria-Roma 2-1 

Nella partita di c artello di que 
sto turno 1 ha sjxintata la 
Samp che tuttavia per tutto il 
primo tempo ha sofferto gli av 
versari I-a p-irtita ò stata bella 
c veloce* e sullo stidio M irassi 
soffiava un ge lido vento di tr j 
montana Li Roma è andata in 
\ajitaggjo dopo appena 3 nu 
liuti g on il dite nsorc Ik nMlelli 
che li I raccolto un eakio d an 
golo battuto da Mihajlovie M 
lo se idere del primo tempo 
pare ggiu di l^ombardo u invi 
to di Mancini dopo che Giillit 
ivevi colto la trw( rs i su e il 
c IO di rigiiri Al 71 1 i \ rom i 
nista Saisano li i sie.! itij il gol 


partiti peri blueerchijli Adar 
gli assistenza nell azione il 
solito Gullil ( ìndie lem in 
grande spolvero) c Iximbardo 

Panna-Breccia 1-1. Man 
no dciuso gli emiliani che non 
sono andati oltre il pareggio 
contro un ncivoso Brescia 1 
lombardi hanno disputato 
quasi tutta la partita m dit‘ci 
uomini a causa del) e spu! ione 
di Magi dllontan ito dal campo 
dal signor Ircntalinge pi r 
ive*r commesso un bru’tu fallo 
su Scnsini 1 gol nei primi mi 
nu^ Sabau ha portalo in \ m 
taggio il Brescia su e ileio di n 
gore il 6 men re Cnppi sette 
minuti piu tardi ha npori itc> il 
risultato in pania Al 90 un il 
tra espulsioni' tra k fil i bre 
Senne per doppia ammoni 
zionc ò uscito d il e impo De> 
mini Gran freddo anche iPr 
ma dove in mattinati ivcvi 
nevicato 

Cesena-Foggia 1-0 Pu 

gliesi senza Koliv mov cIx se 
ri infortunalo poco primi del 
fischio d inizio ma sopr(jtlu to 
senza gioco 11 Cesena h i km 
gamenle insistito m attacco ed 
e** stala premi ila al! ultimo mi 
nulo dopo iver colle zion Ito 
ben due trave rse Sa) etti e sii 
to 1 autore de 'la re li rom igm > 
la 

Udincso-Inter 0-0. Noi i e 

temperatura proibitivi melK 
ilio stadio Friuli I lnt< r reeu 
peravd per ) exrcasione In 
mezzani mentre Zenga In I i 
scialo il suo posto ad Ab ile L 
azioni pericolose sono si iti 
pochissime* e le due seiu idre 
hanno sopriltuttu bad l’o j 
non incassare gol L unieoh- 
vido un palo collo d il n nz 
zurro Orlando ì fine gar i 

Piorentina-Venczia 1 2 l 
viola meassaiio la prima s< c n 
fitta st igion ile lioit litui i 
Il 1 sb igii Ito ne i pruni nimuli 
un e ileio di rigore con 1 He m 
lH.*rg Idrato da I3us igl) 1 ! fc,ol 
sono si iti realizzati Klsi*e 
do tempo e il ve nevi mi ( i i 
bone h i ! ilio da ma l il >r h j 
portato m vantivgio la sin 
squadra e dojxi il uh meni i 
neo pareggio dell irgmlmo 
Batjstu a Indi uoiosiginlo 
in eontrujsiede 1 tose mi hm 
no prole stalo pe r un i pre s m i 
posizione di fuongi'xo di 11 > 
taecaiik* vene to 11 viol i Bri nu 
che none nuovo illeespulsie 
ni ò stalo caci iato d il e tnijHj 
dall irbilrii Rodfmionlj e dopi 
piK In DI muti i st itij r 1 L ginn • 
ne gli spogli itoi ef i i fk min rg 
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il problema deiruso di sostanze illecite 
s’allarga: un altro caso positivo nelle analisi 
potrebbe aggravare ancora la posizione 
di Fabio Schiavo, tecnico già sotto indagine 


Incubo-dopìng 
per Fadetica 


È ufficiale: c'è un altro caso di positività nell’atletica. 
Lo ha comunicato ieri la Fidai precisando che la so¬ 
stanza proibita è il metandienone. un anabolizzan- 
te. Per conoscere l’identità dell’atieta bisognerà at¬ 
tendere le controanalisi (forse domani) ma fra i fla¬ 
coni esaminati c’erano anche quelli relativi a Giac¬ 
chetto e Salmaso, gli allievi di Fabio Schiavo, il tec¬ 
nico accusato di aver somministrato steroidi. 


MARCO VENTIMIQLIA 


M ROMA. «La Fidai ha appre¬ 
so dalla Federazioni italiana 
medici sportivi i risultati dei 
controlli effettuati nei giorni 
scorsi su alcuni atleti. In uno 
dei campioni esaminati è stata 
riscontrata positività per la pre¬ 
senza di metandienone. Nei 
prossimi giorni verrà fissata la 
data per la controanalisi sul 
campione B». Un comunicato 
scarno, quello emesso ieri dal¬ 
la Federatietica, come sempre 
succede in questi casi. Poche 
parole che però pesano come 
macigni sui protagonisti dcl- 
Tultima : clamorosa vicenda- 
doping dell'atletica italiana. 
Dei cinque flaconi analizzati, 
infatti, due provenivano da Pa¬ 
dova, - prelevali > durante ■ un 
controllo a sorpresa disposto 
dalla Federailetica ed effettua¬ 
to venerdì sera: quel giorno, a 
riempire le provette col pro¬ 
prio liquido organico erano 
stati Alberto Giacchetto e Nico¬ 


la Salmaso, due saltatori con 
l'asta allenati da Fabio Schia¬ 
vo. il tecnico accusato di som¬ 
ministrare massicce dosi di 
anabolizzanti. . 

•Mi ha consegnato più volle 
scatole di steroidi, ma io non li 
ho mai presi», ha affermato nei 
giorni scorsi Francesca Delon. 
reptalhlcta che ha puntalo il 
dito contro Schiavo. E il fatto 
che la sostanza proibita indivi¬ 
duala dal laboratorio antido¬ 
ping di Roma sia proprio il me¬ 
tandienone. uno steroide ana- 
bolizzante, potrebbe costituire 
un nuovo pesante indizio a ca¬ 
rico di Schiavo. Un indizio e 
non una prova schiacciante in 
quanto per collegare la positi¬ 
vità ad uno dei due saltatori al¬ 
lenati dal tecnico padovano 
bisognerà attendere l'esito del¬ 
la controanalisi (dovrebbe es¬ 
sere eseguila domani). Intanto 
c'O da registrare l'imbarazzo in 
seno alle Fiamme Gialle, la so¬ 


cietà di allelica che, Ira l'altro, 
ha o.spre.sso l'attuale presiden¬ 
te della Fidai, il colonnello 
Gianni Gola. Alberto Giacchet¬ 
to, infatti, ù tesserato con il 
club della guardia di finanza 
ed una sua eventuale colpevo¬ 
lezza non costituirebbe corto 
motivo di giubilo per il sodali¬ 
zio militare. 

In merito alla sostanza incri¬ 
minata, il metandienone. c'ò 
da sottolineare un paio di par¬ 
ticolari interessanti. «Si tratta di 
una sostanza contenuta nel 
Dianabol, un farmaco non 
commercializzato in Italia», ha 
dichiarato ieri il dottor Fi.schet- 
to, responsabile medico della 
Fidai. Questo costituirebbe 
un'ulteriore conferma dell'esi¬ 
stenza di un traffico clandesti¬ 
no di prodotti proibiti, destinati 
soprattutto ad «alimentare» le 
molte palestre di body buil¬ 
ding e culturismo, ma anche 
ad aiutare in modo illecito al¬ 
cuni sportivi di vertice. Il Dia¬ 
nabol, poi, ò lo stesso farmaco 
che 6 costato la carriera a Lu¬ 
ciano Zerbini, il lanciatore az¬ 
zurro squalificalo reccnlomcn- 
tc per quattro anni, dopo esse¬ 
re risultato positivo ad un con¬ 
trollo a sorpresa effettuato po¬ 
co prima dei campionati mon¬ 
diali di Stoccarda. 

Intanto, la commissione 
d'indagine Coni presieduta dal 
magistrato romano Giancarlo 


Armati ha deciso di accelerare 
il ritmo dei suoi lavori dopo la 
deposizione re.sa lunedi da 
Francesca Delon c dal suo fi¬ 
danzato Andrea Paoli. Domani 
saranno ascoltali Giacchetto. 
Salmaso ed il tecnico di An¬ 
drea Paoli, Vincenzo De Luca. 
Insieme a loro dovrebbe recar¬ 
si a testimoniare anche Gianni¬ 
na Re., l'ostacolista allenata da 
Schiavo che ù riuscita a sottrar¬ 
si al controllo antidoping a .sor¬ 
presa facendo perdere le sue 
tracce. Un comportamento 
che le varrà quasi certamente 
una squalifica analoga a quel¬ 
la prevista per gli alleti «dopa¬ 
ti». Infine, davanti al giudice 
Armati si prcsenlcrà anche Ni¬ 
cola Sponsicllo, il medico che 
ha collaborato con Schiavo e 
che in questi giorni no ha dife¬ 
so l'operato. 

Ieri si è .svolta a Roma una 
riunione del Consiglio di presi¬ 
denza della Federatlolica. Al 
termine il presidente Gola ha 
espresso pieno appoggio alla 
linea dura contro il doping 
adottata dal Coni. Nessun 
commento, invece, in merito 
alle dichiarazioni rese al no¬ 
stro giornale da Francesca De¬ 
lon; «Sono stata contattata dal¬ 
la Fidai venerdì mattina. Già 
sapcs'ano che ero io ad accu¬ 
sare Schiavo, benché il mio 
nomo non fos-sc stalo ancora 
pubblicato dai giornali». 



Atletica 

Campionati asiatici 
Astista di Taiwan 
cade sulla pista 

■■ MANllJl. Un grave incidente ha sconvol¬ 
to, ieri, la seconda giornata dei campionati 
asiatici d'atletica. Il fatto é avvenuto durante 
la finale dell'asta: Gu Jin-Shoei, saltatore di 
Taiwan, è caduto nella zona antecedente al 
materasso; un volo di oltre cinque metri. Do¬ 
po l'impatto con il suolo Gu Jin-Shoci ò rima¬ 
sto svenuto a terra per qualche minuto. Soc¬ 
corso dai commissari di campo, l’atleta è sta¬ 
to portato via in barella ed immediatamente 
ricoverato in un ospedale della capitale filip¬ 
pina. dove gli sono state riscontrate fratture 
ad alcune costole e uno stato di commozione 
cerebrale. La gara é stata vinta dal kazako 
Grigoriy Yegorov. Ai campionati di Manila, 
che si svolgono allo stadio «Rizial» (capacità 
15 mila spettatori), prendono parte gli atleti 
delle 45 federazioni asiatiche. 


Basket: le Coppe 

Scavolini soffre 
ma batte il Leon 
Pfizer ko in Israele 

■i Tre vittorie ed una sonora sconfitta per le 
quattro formazioni italiane impegnale nella 
Coppa Korac. Dopo il successo della Rccoaro 
Milano martedì contro il Paok Salonicco (76- 
74), ieri la Scavolini ha piegalo a Pesaro gli spa¬ 
gnoli del Leon 93-84, dopo un tempo supple¬ 
mentare. Continua il periodo magico della Ste- 
fanel, capoli.sta imbattuta in campionato, impo¬ 
stasi ieri sui turchi del Fenerbahce, rivelatisi più 
ostici del previsto, 87-79 il punteggio finale. Pe¬ 
sante. invece, il passivo rimedialo dalla Pfizer 
P.eggio Calabria sul campo dei titolati israeliani 
del Maccabi Tel Aviv: gli uomini di Recalcati so¬ 
no stati sommersi sotto 26 punti di margine (81 • 
55). In Coppa Ronchetti successi per Vicenza. 
Parma e Schio, secca sconfitta di Cesena battuta 
aKaunasper87-68. , 


Record deU’ora in Messico 

Moser: «Vado al massimo» 
Anticipata di 15 giorni 
la corsa contro il tempo 


IM Francesco Moser sta 
completando la preparazione 
in vista del tentativo di battere 
il record del mondo sull’ora 
all’età di quarantadue anni. 
Malgrado gli anni, il campio¬ 
ne sostiene di aver raggiunto 
un valore di soglia di 52 chilo¬ 
metri orari. Per questo motivo, 
Moser ha deciso di anticipare 
la prova di due settimane n- 
spetlo alla data del 31 gen¬ 
naio, inizialmente annuncia¬ 
ta, Il record attuale, come si ri¬ 
corderà. e detenuto dal bri¬ 
tannico Chris Boardman che 
ha percorso 52,272 km il 23 
luglio scorso nel velodromo di 
Bordeaux. 

In so.sianza, il trentino ten¬ 
terà il record prima della par¬ 
tenza del Giro del Messico e 
non alla sua conclusione. «Ho 
effettuato il secondo allena¬ 
mento e la soglia di 52 km al¬ 
l’ora mi pare buona, soprat¬ 
tutto rispetto ai valori di dieci 
anni fa. Certo per avere un'i¬ 
dea precisa bisognerebbe ri¬ 
manere qui a Città del Messi- 
co almeno per dieci giorni in 
quanto la prima settimana 


seis'c per acclimatarsi». Sino a 
sabato prossimo, Moser si al¬ 
lenerà tutti i giorni, la mattina, 
dalle nove alluna. «Sono for¬ 
tunato - spiega - ho trovalo 
una situazione meteorologica 
ideale, da record. Ma in realtà 
il mio vero sco|X> - dice anco¬ 
ra il trentino - é di confrontar¬ 
mi con il mio record di 10 an¬ 
ni fa». 

Non parla .soltanto del suo 
tentativo di record deH’ora, 
l'ex campione di ciclismo. Se¬ 
condo Mo.ser, lo spagnolo Mi¬ 
guel Induralo non é un cam¬ 
pione completo. «Ha vinto so¬ 
lo il Giro d’Italia e il Tour de 
France, e il ciclismo non è so¬ 
lo questo. Se tutti i corridori 
fossero come Induralo non ci 
sarebbe ciclismo perché que¬ 
sto sport è latto di molte com¬ 
petizioni e Induralo non vince 
altre prove. Nel suo albo d'oro 
mancano le grandi classiche: 
ne ha vinto solo una, di secon¬ 
do piano, a San Seba.stian. Gli 
italiani invece se ne sono ag¬ 
giudicate molle, come la Mila- 
no-Sanremo, il giro di Lom¬ 
bardia e la Parigi-Roubaix». 




Ravanelli. L'attaccante della Juventus è stato squalificato per un 
turno dairUefa. Salterà quindi il ritorno degli ottavi oi Coppa 
Uefa con ilTenenle. 

Jonk. Il centrocampista dell’lnter ò staio operato ieri a Hilver- 
sum. in Olanda. I.’inlervenlo consisteva nella «ripulitura» delle 
cartilagini del ginocchio sinistro, 11 ritorno in campo é previsto 
per il 2 gennaio, nel match con l'Atalanta. 

Stoichkov. La Fifa ha aperto un'inchiesta nei confronti dcH’at- 
laccante bulgaro, che alla vigilia dello spareggio-mondiale 
con la Francia dichiarò a due giornali transalpini che «la Sve¬ 
zia si é qualificata perle finali di Usa '94 .solo perché ò il paese 
diJohansson (presidenteUefa)» 

Tennis. Guai m vista per l'Australia, che da domani a domenica 
affronterà sui campi di terra ros-sa di Dusscrdoll la Germania 
nella finale di Coppa Davis: Richard Fronberg, numero uno 
dei «canguri», lamenta un forte dolore ad un fianco. 

Telethon. Sulla scia della Federcalcio, che ha mes.so a disposi¬ 
zione Pier la maratona televisiva del 3 e 4 dicembre le maglio 
degli azzurri in campo il 17 novembre contro il Portogallo, il 
settore degli sport invernali ha deciso di mettere elitista gli .sci 
usati da Alberto Tomba e Deborah Compagnoni alle Olimpia¬ 
di di Albo rtville. 

Katarina Wltt. La pattinatrice tedesca toma alle gare. «Voglio di¬ 
mostrare che a 28 anni si possono fare cose importanti», ha 
detto la WitI, che punta alla partecipazione ai giochi olimpici 
di Lillehammer, 


OPEL 


ASTRA STATION 


WAGON 


LE NUOVE METE. 





Fuori dalla mischia, tecnologicamente inafTerrahile e lanciata 
verso nuovi traguardi. F.' il profilo del più grande successo Station 
Wagon in Italia: Opel Ast.M. 

Sistema di sicurezza totale: doppie barre d’acciaio nelle portiere, 
zone d'a.ssorbimento d'urto anteriori e posteriori, cinture di sicurez./j 
con pretcnsionatori. A richiesta O pel Full Si/.e A i rba it su rutta la 
g amma c ABS. 

Nuovi orizzonti del comfort: interni ergonomici, sedili sportivi, 
alzacristalli elettrici, servosterzo, chiusura centralizzata, sistema 
filtrante Micronair, rifiniture c volante in pelle, optional il clima- 
tizzatore per viaggiare sempre in ottima forma. 


ASTRA SW 1.8i 16V SPORT. F,’ la punta di diamante della 
gamma SW Sport. Il suo potente propulsore FCO l'F.C a 16 valvole 
da 200 km/h esprime una potenzti unica, con consumi ridotti, nel 
pieno rispetto dell'ambiente. Lire 2.3.845.000' chiavi in mano. 

ASTRA SW 1.6i. 100 cavalli che scalpitano da 0 a 100 in 1 1". 
Nella versione Sport c nella lussuo.sa versione CìLS a lire 2.5.845.000' 
chiavi in mano. 

ASTRA SW L7 TD SPORT. Turbodiesel intercooler d.i 82 t:V 
che raggiunge 17.3 km/h, con consumi incredibilmente b.issi. Lire 
25.309.000' chiavi In mano. 

ASTRA SW 1.4i. Nelle versioni da 82 CV con entusi.ism.'uiti 
prest.izioni e da 60 CV ideale per neopatcntati. D.t lire 21.370.000' 
chiavi in mano. 

OPEL ASTRA STATION WAGON. UN GRANDE TEAM CHE ACCENDE L'ENTUSIASMO. 

IL VOSTRO GIUDIZIO E' LA PROVA PIU' IMPORTANTE. VI ASPE'ITIAMO. 
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Il servizio riservato alle auto miove che vi assiste gratuifiirnente per iIlhIici mesi ni uasi* 
di gua.sio ovunque in Luropa 24 ore su 24 attiv.ihile con il numero verde 1678-3606,< 


•Iscliisa A.R.l ! 1 



Acquistare ratealmentc o in leasing; e facile con la («MAC Se desiderate laica/ioni o loc.i/ioiii Inian/iarie. le oneneii cJiien.imime 
dal v<istro Concessionario Opel' sono previsti piani llnan/i.tn pcrsonali//.iti e pa^.inienii con Isolleitini di conio voio-.iie pt.>stale 
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